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La drammatica situazione degli enti locali denunciata in un incontro a Napoli 

I sindaci chiedono pronte misure 
perché i Comuni possano vivere 

Le grandi città, ma anche migliaia di piccoli centri, sono sull'orlo del collasso • I debiti riproducono altri debiti • Negli ultimi anni i Comuni hanno pagato per 
interessi passivi 8.700 miliardi • Le conseguenze sul processo inflazionistico - Affrontare i problemi della finanza locale con spirito nuovo • Una dichiarazione di Cossutta 

La decisione del giudica Ihal 

Saccucci 
scarcerato 

e allontanato 
da Londra 

La nuova richiesta di autorizzazione 
all'arresto presentata a Montecitorio 
La sentenza emessa dopo la revoca del mandato dì cattura 
in seguito alla elezione del neofascista sparatore che ieri 
séra avrebbe lasciato l'Inghilterra alla volta della Francia 

Una spirale perversa 
Non è staio affatto casua

le che nel corso della cam
pagna elettorale il dibattito 
sullo questioni economiche 
abbia avuto al suo centro lo 
stato disastroso della finan
za e della spesa pubbliche. La 
notizia secondo la quale nel 
1976 il deficit pubblico am
monterà a 25 mila miliardi 
di lire non ha trovato mai 
alcuna smentita ufficiale; an
zi tutto lascia presumere che 
essa, addirittura, sia lontana 
dal vero. 

Ieri a Napoli i sindaci del
le più grandi città italiane 
hanno dato testimonianza di 
uno dei perchè di quei 25 
mila miliardi e hanno de
nunciato i motivi, le respon
sabilità, le cause che hanno 
portato all'attuale stato di 
degradazione della spesa pub
blica e all'attuale stato di 
indebitamento della finanza 
locate. Oggi, come già altre 
volte nel corso di politiche re
strittive, gli enti locali paga
no duramente l'assenza di 

una politica finanziaria e 
monetaria indirizzata a so
stenere spese collettive, inve
stimenti sociali, opere pub
bliche utili al paese. Oggi i 
Comuni — ai quali da tempo 
non affluiscono più i mutui 
pubblici — sono costretti a 
vivere con le anticipazioni 
ai cassa, ricorrendo cioè agli 
anticipi concessi (se tutto va 
bene) dalle banche a tassi 
di interesse che superano il 
20 per cento, più di quanto. 
cioè, viene fatto pagare ai 
grossi imprenditori, ai grossi 
esportatori. 

Si discute molto, in questa 
fase, anche per effetto delle 
pressioni estere, della neces
sità di ridurre il tetto del di
savanzo pubblico, di risanare 
la spesa pubblica, di control
lare lo spaventoso e perverso 
meccanismo che ha portato 
agli attuali livelli di dilata
zione della spesa e di indebi
tamento. 

Si ventilano ipotesi di ri
duzione delta spesa corrente 

che darebbero un altro duro 
colpo alla spesa ed ai bilanci 
degli enti locali. Ma il risa
namento della spesa pubbli
ca è quanto gli enti locali 
hanno chiesto da tempo, per
ché sono essi i primi a paga
re i guasti e le conseguenze 
di questo mancato risana
mento. Dalla mancata rifor
ma della finanza locale so
no derivati la mancanza di 
fondi, le assenze di finanzia
menti, la necessità di ricorre
re alle banche, con il conse
guente indebitamento pro
gressivo (nel 75 i comuni 
hanno pagato alle banche so
lo per interessi 1085 miliardi 
di lire). 

Come hanno ribadito ieri 
a Napoli i sindaci delle prin
cipali città, è possibile spez
zare la « spirale perversa »; 
e questo è indispensabile 
perché qualsiasi prospettiva 
di ripresa non è realmente 
fondata se non si scioglie il 
nodo della riforma della fi
nanza locate. 

Mentre sfa per aprirsi la crisi post-elettorale 

Primo scontro nella DC: 
escono riconfermati 
i vecchi capi-gruppo 

In mancanza di una intesa, sono risultati rieletti Piccoli e Bartolomei 
Molte schede bianche e aspre polemiche - Moro forse oggi da Leone 

L'elezione dei presidenti del 
gruppi parlamentari ha pro
vocato 11 primo scontro post-
elettorale nella Democrazia 
cristiana. Intorno a questa de
cisione, c'è stata in questi gior
ni una attività politica feb
brile, accompagnata da pole
miche assai aspre; infine 1 se
natori e 1 deputati democri
stiani hanno confermato nel
le loro cariche l'on. Flaminio 
Piccoli (doroteo) e il sen. Giu
seppe Bartolomei (fanfania-
no). La conclusione, insomma, 
non è un bell'esempio di quel 
rinnovamento che nel corso 
della campagna elettorale si 
era ammesso essere appena co
minciato. 

Il rinnovo del capigruppo 
— che poi si è ridotto al « con
gelamento» dei due vecchi 
personaggi, per di più con 
la sanzione del voto — è sta
to un assaggio delle battaglie 
che si scateneranno nella DC 
da qui In avanti. E* un fatto 
che sulla scelta dei presiden
ti del gruppi non è stato pos
sibile trovare un accordo tra 
1 vari leaders del partito. SI 

era detto che 1 due posti di
sponibili sarebbero stati di
stribuiti alle due componenti 
fondamentali che 6i fronteg
giarono nel Congresso, quel
la pro-Zaccagninl e quella do-
.rotea-fanfanlana. Poi ogni 
tentativo di rendere pratica
bile un'intesa del genere è 
naufragato, nonostante fos
sero state messe in circola
zione anche molte indiscre
zioni sulla possibile assegna
zione degli IncarichL Si era 
detto, in modo particolare, 
che Forlanl avrebbe potuto 
essere il presidente dei depu
tati de. mentre il 6uo collega 
al Senato avrebbe potuto di
ventare Marcora, o Morlino 
o Sarti, o un esponente del 
fronte favorevole alla segrete
ria. Nelle ultime ore, però, do
po un reiterato rifiuto di For
lanl (che a più riprese aveva 
respinto le pressioni di Zacca-
gnini). l'unico candidato ri
masto In piedi per la Camera, 
era il ministro Ciriaco De Mi
ta, basista, mentre si andava 
vociferando su di una possi
bile candidatura di Donat 

Cattin, capo di «Forze nuo
ve», in funzione «di distur
bo». Ovviamente quando ieri 
i giochi si sono stretti e si è 
profilata la candidatura di 
Piccoli come l'unica in grado 
di guadagnare il successo. De 
Mita si è ritirato, non na
scondendo affatto 11 proprio 
disappunta 

La chiave del problema, tut
tavia, non sta tanto nella con
vulsa vicenda di ieri, e nelle 
accuse e controaccuse che si 
6ono scambiati i personaggi 
che ne sono stati protagonisti. 
Sta, come dicevamo, nel man
cato accordo. La soluzione del 
«congelamento» di Piccoli e 
Bartolomei — che ovviamente 
lascia aperte tutte le possibili 
alternative per quanto riguar
da la proposta de per il gover
n o — è stata appunto perse
guita attraverso una tattica 
che ha impedito di giungere 
a qualsiasi intesa. E non è un 
mistero che Moro si sia mosso 

C. f . 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 8 

I comuni italiani sono sull' 
orlo del collasso. Le casse 
sono vuote, le banche hantio 
serrato gli sportelli, i credi
tori bussano alle porte, i di
pendenti minacciano di scen
dere in sciopero se non ot
terranno garanzie sulla rego
lare corresponsione dei sala
ri e degli stipendi. E intanto. 
per un assurdo paralizzante 
meccanismo, i debiti non fan
no altro che riprodurre altri 
debiti. Nel giro di qualche 
settimana le più grandi città 
d'Italia, ma anche centinaia 
e centinaia di centri minori, i 
rischiano la paralisi, e parali 
si vuol dire niente servizi, 
niente trasporti pubblici, nien
te pulizia, caos del traffico, 
uffici comunali chiusi. Mila
no. Genova, Napoli, Palermo 
rischierebbero di scoppiare 
se una tale sciagurata even
tualità dovesse verificarsi. 
Eppure il pericolo è incom
bente. la minaccia ò gravis
sima. 

Lo hanno denunciato questa 
sera a Napoli, nella sala del 
Maschio Angioino, i sindaci 
delle più grandi città italia
ne, riuniti con i rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali per un esame con
giunto della drammatica si
tuazione finanziaria in cui 
versano le autonomie locali. 
C'erano quasi tutti, il sindaco 
di Napoli. Maurizio Valenzi. 
che ha presieduto l'incontro 
e ne ha spiegato brevemente 
i motivi per i giornalisti, i 
rapresentanti del mondo im
prenditoriale e i semplici cit
tadini che gremivano la sala; 
i sindaci di Torino, Novelli, 
di Milano, Tognoli, di Bolo
gna, Zangheri. di Firenze. 
Gabbuggiani, di Venezia, Ri
go. di Perugia. Coraci. di Ca
gliari. Castelli, l'assessore al
le finanze di Genova, Monte-
verde, quelli di Napoli, Scip
pa (che ha svolto l'introdu
zione) e Buccico. assieme al 
consigliere de Tesorone. Ed 
altri ancora: il presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Napoli Iacono, il vicepresi
dente dell'assemblea regiona
le Acocella, Labriola e Del 
Vecchio in rappresentanza, ri
spettivamente. del PSI e del 
PRI; i compagni Armando 
Cossutta. Ruber Triva. Ab-
don Alinovi, in rappresentan
za del nostro partito, il se
gretario della federazione co
munista napoletana Geremie-
ca. il senatore De Sabbata. se
gretario della Lega nazionale 
Autonomie e poteri locali. 

Nel momento in cui prende 
avvio la procedura istituzio
nale per la formazione del 
nuovo governo, l'incontro di 
oggi a Napoli assume un va
lore tutto particolare. Non si 
tratta .ha detto l'assessore na-

Eugenìo Manca 
(Segue in penultima) 

FRANCOFORTE — Un breve acquazzone ha interrotto ieri i l lungo periodo di 38 giorni di com
pleta siccità in questa regione della RFT 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 8 

Il neofascista Saccucci è 
stato rimesso in libertà sta
sera dal magistrato inglese, 
il quale all'inizio della sesta 
e ultima udienza era stato 
informato dai legali che rap
presentavano il governo ita
liano dell'avvenuta revoca 
del mandato di cattura con
tro il principale protagoni
sta della criminale aggres
sione di Sezze, e di conse
guenza, del ritiro della ri
chiesta di estradizione del 
ricercato dall'Inghilterra. Sac
cucci, come è noto, era stato 
arrestato da Scotland Yard. 
su segnalazione dell'Interpol 
domenica 13 giugno In un 
comodo « rifugio » presso il 
British Museum di Londra. 
Tornato in possesso dell'im
munità parlamentare, il lati
tante, che ha appena tra
scorso ventotto giorni nel 
carcere londinese di Penton-
ville, usciva insieme con la 
madre dal tribunale di Bow 
Street verso le 19 (ora ita
liana) sotto scorta di polizia 
a bordo di un'auto di servizio 
che si allontanava a gran 
velocità. 

Il « mistero » circa la dire
zione che il golpista fasci
sta avrebbe scelto per uscire 
dall'Inghilterra durava an
cora qualche tempo. Il pas
saporto di servizio (quello con 
copertina azzurra rilasciato 
ai deputati) gli era stato 
confiscato e il documento di 
identità che egli aveva usato 
per entrare di nascosto il 
mese scorso, avrebbe anche 
potuto servirgli — in teoria — 
per cercare rifugio in qualun
que dei paesi della CEE. E 
sembra che il deputato gol
pista abbia scelto la Francia. 
Dopo aver lasciato il tribu

nale Saccucci è stato visto 
verso le 20,30) nella sede del
l'ambasciata Italiana dove ai 
è trattenuto per qualche tem
po. Poi, Insieme al suo avvo
cato Mitchell Heggs, si è di 
nuovo allontanato, pare. «Ha 
volta di Dover da dove po
trebbe aver preso un traghet
to alla volta di Calals per 
raggiungere in mattinata Pa
rigi. Nella capitale francese 
pare che vanti diverse ami-

i cixic negli ambienti doU'estra-
• strema destra. 
I Lo scioglimento della com-
I plcssa vicenda è stato molto 
I sbrigativo. In tarda matti-
I nata, l'ambasciata aveva ri

cevuto. dalla Farnesina un 
telex del ministero di Grazia 
e Giustizia che l'informava 
della convalida del ritiro del 
mandato di cattura da parte 

Antonio Bronda 
(Segue in penultima) 

Drammatico 
confronto 
nella villa 
del Circeo 

A. pag. S 

I risultati 
del voto a Roma 

quartiere 
per quartiere 

A. pag. 10 

Forti preoccupazioni per i danni a! patrimonio zootecnico 

La siccità nel Nord: occorre mangime 
a basso prezzo per salvare il bestiame 

Le proposte dell'Alleanza contadini e delle altre associazioni dei coltivatori in un incontro al mini
stero dell'Agricoltura - Disponibilità di foraggio sul mercato internazionale - Manovre speculative 

' La siccità non allenta la 
sua drammatica morsa. In 
Europa la situazione ha rag
giunto punte di una gravità 
estrema, i danni sono ingen
ti soprattutto per l'agricoltu
ra. Gli allevatori non sanno 
come alimentare 1 bovini, il 
foraggio è andato in gran 
parte distrutto. 

In Italia non si è ancora 
giunti ad una situazione del 
genere: le preoccupazioni so
no gravi e tutte giustificate. 
I temporali di ieri e dell'altro 
Ieri hanno arrecato qualche 
sollievo sulla Valle Padana 
che rischia di finire all'asciut
to. Ma un temporale non ba
sta ci vuole molto di più. E 

se il più non verrà alla svel
ta, fra qualche tempo il con
to dei danni raggiungerà ci
fre astronomiche. Per il mo
mento, tuttavia, ci si preoc
cupa più per il futuro che 
per il presente. 

Ieri, infatti, al Ministero 
dell'agricoltura si è svolta una 
riunione fra le organizzazioni 
professionali agricole. l'Asso
ciazione italiana allevatori, gli 
importatori di cereali e di 
mangimi e i rappresentanti 
della industria mangimistica. 
Precisa quantificazione dei 
fabbisogni del mangimi per 
il bestiame, definizione degli 
strumenti per mantenere sot
to controllo il livello del 

Decisa da giornalisti, tipografi, partiti e sindacati 

AZIONE UNITARIA PER LA RIFORMA DELL'INFORMAZIONE 
Ieri senza giornali e senza notizie radiotelevisive - Le assemblee di Roma e Milano - Della vertenza saranno investiti Parlamento e nuovo governo 

La prima giornata di lotta dei giornalisti e dei tipografi 
per la riforma democratica deirinformaziooe — che ieri si 
è concretata nell'assenza totale dei giornali e delle notizie 
alla radio e alla televisione — ha avuto nelle due manife
stazioni svoltesi a Roma e a Milano con la partecipazione 
dei rappresentanti dei partiti democratici e della federazione 
unitaria CGDL-CISL-UIL. il momento di verifica e di deci
sione più importr te per dare uno sviluppo operativo imme
diato alla vertenza. 

I rappresentanti della Federazione della stampa, del sin
dacato tipografi, della Federazione nazionale unitaria CGIL-
CISL-UIL. del PCI. DC. PSI e di altre forze politiche, hanno 
sottolineato la gravita della crisi che ha colpito l'editoria 
italiana e che minaccia di licenziamento centinaia di lavo
ratori ette operano in alcune testate grandi e pìccole; ma 
soprattutto hanno convenuto sulla urgenza di un incontro 
unitario per verificare io modo chiaro tutti i fattori che 
sono all'origine della crisi stessa ed assumere di conseguenza 
le necessarie iniziative. A ciò dovranno essere impegnati il 
Parlamento e il futuro governo in modo da far uscire dalle 
secche la battaglia per la riforma dell'informazione e supe
rare le difficolta che affiorano nella gestione della RAI-TV 
rallentando il processo della riforma radiotelevisiva. 

A PAGINA 1 

i nostri maestri 
f OS TI SUA il mboom» 
*" degli Agnelli. Questa 
non è una famiglia nu
merosa, è una famiglia 
interminabile, e noi ri
pensiamo al tempo in cui 
vivevamo spensierati e /e-_ 
liei non immaginando che 
un giorno gli Agnelli, cre
sciuti inarrestabili come 
l'inflazione, ce l'avrebbe
ro fatta pagare. Adesso 
non passa ora in cui o 
Gianni Agnelli o Umberto 
Agnelli, ti primo con la 
sua faccia grifagna e il 
secondo con il suo viso 
di miele, non ci lancino 
un messaggio, il quale, 
d'altronde, ci lascia indif
ferenti. Ma gli Agnelli so
no nati col morbo didat
tico. per la loro festa si 
regalano una lavagna, e 
la sola che ci place, in 
questa famiglia biblica, è 
Susanna, la quale non è 

soltanto una bella e se
ducente signora, ma ap
pare anche la meno incli
ne a impartire lezioni. 

Stiamo scrivendo queste 
parole sotto l'impressione 
di una intervista che 
Gianni Agnelli, il preside 

, del gruppo, ha rilasciato 
a un mensile, e a un cer
to punto (come riferiva 
mercoledì « Paese Sera*) 
ha detto: «Benché nella 
opposizione, i comunisti 
possono verificare la buo
na esecuzione del pro
gramma, formulare criti
che, stimolare gli sforzi 
in caso di rilassamento. 

' E avranno sempre lo spa
zio per creare problemi 
se vedranno che non si 
fa nulla». Noi non im
maginavamo davvero che, 
lasciandoci rigorosamen
te all'opposizione, Gianni 
Agnelli ci concedesse tan

te e così delicate facoltà. 
Figuratevi che i comuni
sti «possono verificare la 
buona esecuzione del pro
gramma» e, se gli resta 
tempo, persino « formu
lare critiche». Questo è 
troppo, Giannt Agnelli in 
un momento di abbando
no si è lasciato andare, 
ma noi non ne approfit
teremo mai, la discrezione 
ce lo vieterebbe Invece 
«in caso di rilassamen
to» potremmo «stimola
re gli sforzi», praticando 
per esempio la respira-
zione bocca a bocca, anzi 
gengiva a gengiva. Ma 
Giannt Agnelli, cresciuto 
alla scuola realista, im
magina anche che i go
vernanti non facciano 
nulla. In questo caso, ma 
solo in questo caso, i co
munisti possono «creare 
problemi». Il maestro si 

è dimenticato di dirci se 
ogni tanto, occorrendo, i 
comunisti possono correre 
un momento di là: basta 
che non ne approfittino 
per andare a fumare. 

Questo è il maggiore de
gli Agnelli, poi c'è il fra
tello Umberto che l'altro 
giorno alla TV abbiamo 
visto un po' curvo, dopo 
avere condotto tutta la 
campagna elettorale ira 
uno scantinato. Si tratta 
di una notizia freschissi
ma che nessuno sapeva. 
Siamo lieti di offrirla per 
primi ai nostri lettori. Os
servandolo. siamo rimasti 
sorpresi di non vedere 
Umberto Agnelli accom
pagnato dal fido Luca di 
Montezemolo. Ma e' era. 
Soltanto che era rimasto 
un po' indietro ad annu
sare un albero. 

Fortsbr accio 

prezzi sia delle materie pri
me che del prodotti trasfor
mati, accelerazione della re
visione semestrale del prez
zo del latte alla stalla, rapi
da delimitazione delle zone 
colpite dalla siccità e conse
guente rifinanziamenlo della 
>egge relativa al Fondo di so
lidarietà nazionale contro i 
donni delle calamità natura
li: questi gli indirizzi opera
tivi fissati. 

La situazione — afferma 
una nota della Alleanza dei 
contadini i cui rappresentan
ti hanno preso parte alla 
riunione indetta dal ministro 
Marcora — resta oggettiva
mente preoccupante anche se 
non è ancora tale da giustifi
care allarmismi che potreb
bero essere utilizzati a 
fini quanto meno poco 
chiari. C'è infatti sul mer
cato mondiale un'ampia di
sponibilità di mangimi an
che se esiste la preoccupazio
ne che eventuali, ulteriori 
fluttuazioni della nostra mo
neta possano rendere più o-
nerosi gli approvvigionamen
ti necessari. Per questi mo
tivi l'Alleanza ha chiesto, uni-

i tarla mente alle altre organiz-
i zazioni, garanzie per un ap-
j prowlgionamento di mangi-
t mi, in quantità e a prezzi de-
j finiti e controllati a livello 
I pubblico al fine di evitare che 
| le indispensabili agevolazioni 
I come contributi finanziari a 

fondo perduto e credito age
volato per gli a'it-vatcl si ri
ducano ad un esclusivo van
taggio dell'industria mangimi
stica. A questo scopo è stata 
costituita una commissione 

. paritetica con il compito di 
i definire prezzi e modalità di 
! conferimento del mangimi al 
l fine, anche, di evitare ogni" 

manovra speculativa. E' in
fine indispensabile prevedere. 
a giudizio dell'Alleanza, una 
efficace apertura dell'inter
vento comunitario che. senza 
costituire uno stimolo all'ab
battimento delle lattifere per 
la salvaguardia del patrimo
nio zootecnico nazionale, pos
sa però garantire il reddito 
degli allevatori nella depreca
bile ipotesi in cui questa mi
sura si rendesse necessaria 
per l'ulteriore aggravarsi del
la situazione. Dichiarazioni di 
eguale tenore sono state fat
te dall'UCI. dalla Federcolti-
vatori CISL e dalla LfIMEC 
UIL. 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 

Le proposte del PCI 
per fronteggiare 
i gravi problemi 

posti dalla siccità 

1 

Presso la Sezione Agra
ria Centrale del PCI si 
sono riuniti i responsa
bili agrari regionali e 
provinciali del PCI e gli 
assessori regionali e pro
vinciali comunisti all'agri
coltura della Valle Pa
dana per esaminare i pro
blemi posti dalla prolun
gata siccità che ha col
pito vaste zone dell'Italia 
settentrionale. Dal dibat
tito è emersa una situa
zione preoccupante, che 
potrebbe diventare dram
matica In breve volgere 
di tempo qualora non 
fossero tempestivamente 
adottate alcune misure 
per una razionale utiliz
zazione delle risorse idri
che ancora disponibili e 
per assicurare l'approvvi
gionamento di mangimi 
per il bestiame a prezzi 
controllati. 

L'agricoltura e l'econo
mia italiane — afferma 
un comunicato rilasciato 
al termine della riunione 
— scontano, in presenza 
di una fase climatica par
ticolarmente sfavorevole, 
le conseguenze della per
sistente mancanza di una 
politica di sistemazione 
idrogeologica e di difesa 
del saolo, di sviluppo e di 
ammodernamento della 
rete irrigua, di uso plu
rimo delle acque e di riu
tilizzazione delle acque 
di risulta. Le concrete 
proposte elaborate dalla 
Commissione De Marchi 
relative alla difesa del 
suolo e alla sistemazione 
idrogeologica sono rimaste 
totalmente inattuate. 

Occorre mettere a pun
to e attuare rapidamente 
un organico piano delle 
acque (dotandolo di ade
guati finanziamenti e 

stabilendo 1 diversi livelli 
di competenza e di inter
vento nazionale, regionale 
e comprensoriale) e. in
tanto. e necessario che si 
sviluppi nel Paese, nel 
Parlamento e negli organi 
di governo locali una 
vasta azione per rivendi
care l'attuazione di alcune 
misure urgenti e di emer
genza per fronteggiare la 
situazione nelle zòne col
pite dalla siccità, che so
no state cosi indicate: 

a) utilizzazione imme
diata. sulla base di ac
cordi tra gli organismi 
interessati, delle acque 
disponibili dei bacini idro
elettrici e dei laghi, dele
gando alle Regioni i po
teri necessari per assicu
rare la razionale utilii-
zazione delle acque e per 
intervenire su tutta la 
materia connessa; 

b) garantire l'approvvi
gionamento di mangimi 
agli allevatori mediante 
un massiccio intervento 
dell'AIMA e l'adozione di 
un controllo sui prezzi 
capace di impedire ma
novre speculative, peral
tro già in atto: 

e) concessione di pre
stiti a tasso agevolato ai 
produttori zootecnici per 
l'acquis'o di mangimi, uti
lizzando i mezzi finan
ziari del Fondo di solida
rietà nazionale impin
guandolo in rapporto alle 
esigenze: 

d) favorire In ogni for
ma possibile la stipula
zione degli accordi regio
nali per la revisione se
mestrale del prezzo del 
latte alla produzione in 
base al reale aumento 
del costi di produzione a 
norma della legge n. 308 
del 1975. 

M 
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Sulla base dell'accordo tra i partiti costituzionali 

Oggi le Camere 
completano gli uffici 

di presidenza 
Saranno eletti, tanfo a Montecitorio quanto a Palazzo Madama, quattro vice-presi
denti, tre questori e otto segretari • La costituzione dei gruppi parlamentari delle 
formazioni politiche minori - La scelta degli indipendenti eletti nelle liste del PCI 

Dopo l'elezione di Pietro In
grao e di Amintore Fanlani , 
le Camere tornano a riunir
ei questo pomeriggio — a 
Montecitorio la seduta è fis
sata per le 16,30; un'ora e 
mezza dopo comincerà la se
duta del Senato — per com
pletare gli uffici di presiden
za delle due assemblee. 

Come per l'elezione dei due 
presidenti, anche per queste 
votazioni sarà ovviamente ap
plicata l'Intesa raggiunta sa
bato scorso tra le forze co
stituzionali per un assetto del
le presidenze che. correggen
do 1 meri meccanismi propor
zionali previsti dai regola
menti. assicuri in esse un'ade
guata presenza delle diverse 
forze politiche. 

Questo vale in particolare 
per la Camera: come 6Ì sa, 
appunto per tutelare 1 dirit
ti delle minoranze, il PCI ha 
rinunciato in favore del PRI 
alla vice-presidenza che gli 
sarebbe spettata. Il candida
to repubblicano è l'on. Pietro 
Bucalossi. Per la Camera do

vranno essere eletti altri tre 
vicepresidenti: due tocche
ranno alla DC ti candidati 
sarebbero Oscar Luigi Scal-
faro. che aveva ricoperto lo 
stesso Incarico negli ultimi 
mesi della precedente legisla
tura; e l'ex vice-presidente 
del gruppo Virginio Rognoni), 
mentre la vice-presidenza vi
caria toccherà ai socialisti. 
per i quali è stato designato 
il capogruppo uscente Luisi 
Mariotti. Anche al Senato la 
vice-presidenza vicaria andrà 
ai socialisti; mentre le altre 
tre vice-presidenze verranno 
attribuite al PCI. alla Sini
stra indipendente e alla DC. 

Per completare le due pre
sidenze dovranno inoltre esse
re eletti, tanto alla Camera 
quanto i l Senato, tre que
stori e otto segretari. A Mon
tecitorio gli uffici di questura 
verranno assegnati rispettiva
mente al PCI. al PSI e alla 
DC; al Senato toccheranno al 
PCI. alla DC e al PSDI. 
Quanto ai segretari, alla Ca
mera due andranno al PCI. 

Dalla Commissione femminile del PCI 

Lanciata una campagna 
di solidarietà con 

le donne dell'Angola 
L'iniziativa prenderà l 'avvio con il III Festival 
dell'Unità dedicato alle donne in programma a 
La Spezia - L'incontro con le dir igenti de l l 'OMA 

Un'Iniziativa di solida
rietà con le donne ango
lane. Impegnate nell'ar
dua opera di ricostruzione 
e sviluppo del loro paese 
e insieme della loro e-
mancipazione, sarà lan
ciata dalle donne comuni
ste nel corso del III Pesti-
vai nazionale dell'Unità 
dedicato alle donne che si 
terrà alla Spezia dal 17 
al 25 luglio. Lo ha deciso 
la Commissione femminile 
nazionale del PCI nel cor
so della sua ultima riu
nione e In seguito a un 
incontro con le compagne 
Eva Alfonso e Irene Sil
va. dirigenti dell'OMA 
(Organisacoa del Mulhe-
res angolanas). 

L'OMA, che segue la li
nea politica del Movimen
to popolare di liberazione 
dell'Angola, si è costituita 
col duplice obbiettivo di 
partecipare direttamente 
alla lotta contro il colo
nialismo e combattere nel
lo stesso tempo la discri
minazione cui la società 
coloniale ha sottoposto la 
donna, punti essenziali per 
la trasformazione della 
intera società. « Una tra
sformazione — lia scritto 
Agostlnho Neto — non so
lo delle s trut ture eredita
te dal dominio coloniale. 
ma anche di tutte quelle 
s t rut ture precoloniali che 
potrebbero essere di osta
colo a un cambiamento 
costruttivo ». 

« Durante l'occupazione 
coloniale » affermano Eva 
Alfonso e Irene Silva nel 
documento trasmesso alle 
comuniste italiane ;< la 
donna ha sofferto doppia
mente; costretta a presta
re il suo lavoro pratica
mente a titolo gratuito e 
oppressa dall'oscurantismo 
e dalla superstizione. Ma 
nella lotta armata le don
ne hanno avuto un ruolo 
fondamentale sia combat
tendo in prima fila, che 
lavorando i campi per ga
rantire il rifornimento ali
mentare al combattenti e 
al popolo, svolgendo lavo
ro d'Infermiere, di propa-
gandiste clandestine, por
tando nel mondo la richie
sta di armi, medicinali. 
aiuti, per la lotta di libe
razione. Molte hanno pa
gato con la vita la loro 
att ività, soprattut to d: in
formatrici diventando il 
maggior bersaglio dei mas

sacri dei colonialisti e lo
ro alleati ». Oggi, nel pae
se liberato, si pongono in 
modo drammatico i pro
blemi della ricostruzione 
materiale e morale, in 
una situazione di comple
ta miseria per ricchezze 
naturali depredate, campi 
ridotti in condizioni di in
coltivabilità per mesi, for
se per anni . 

« Pur nella convinzione 
e nella fiducia delle capa
cità del popolo angolano 
per risollevare le sorti del 
paese », prosegue il docu
mento dell'OMA « non ci 
manca il coraggio di dire 
che le nostre necessità so
no enormi: al imentari , 
medicinali, m^zzi di sussi
stenza e di lavoro, come 
tut t i quegli strumenti tec
nici per avviare in alcuni 
rasi, per migliorare in al
tri le condizioni di lavoro 
nei campi, nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle case. 
Tra i compiti principali 
che la nostra organizza
zione deve portare avant i 
ci sono appunto l'alfabe
tizzazione di giovani e 
adulti, l'assistenza sanita
ria. la formazione dei qua
dri professionalmente ca
paci ». 

Sulla base di precise ri
chieste le donne comuni
ste lanciano quindi una 
grande raccolta di mate
riali adat t i a promuovere 
— al livello elementare 
imposto dalle condizioni 
del paese — la cultura e 
la capacità di lavoro delle 
donne angolane, basi indi
spensabili alla loro auto
nomia e quindi alla loro 
emancipazione, e chiedo
no a tut te le donne ita
liane materiali semplici e 
umili come quaderni, pen
ne biro, mati te colorate, 
stoffe d: qualsiasi t.po. fi
lati di lana e di cotone. 
aghi, ferri da calza, for-
b.ci. macchine da cucire 
e da maglieria, ferri da 
stiro (il tu t to non elettri
co). Il primo centro di 
raccolta funzionerà al Fe
stiva! di La Spezia, al tr i 
saranno presenti ai mag
giori festival provinciali e 
di zona in tut ta Italfa. e 
infine al Festival nazio
nale di Napoli dove avver
rà la consegna a una de
legazione dell'OMA di tut
to il materiale, nel corso 
di una manifestazione di 
solidarietà. 

due alla DC, uno a testa a 
PSI. PLI. MSI: al Senato 
l'accordo prevede che gl'in
carichi di segreteria siano as
segnati due al PCI e due 
alla DC e inoltre uno cia
scuno al PSI. al PRI. al PLI 
e al MSI. 

Completati gli uffici di pre
sidenza, essi potranno quindi. 
probabilmente già nella gior
nata di domani, riunirsi per 
il loro primo e delicato adem
pimento: la formazione cioè 
dei gruppi parlamentari in 
tutt i quei casi (e sono piutto
sto numerosi) in cui le van t 
formazioni politiche non rag
giungano il prescritto nume
ro dì eletti — venti alla Ca
mera, dieci a Palazzo Ma
dama. 

In effetti 1 regolamenti del
le assemblee consentono alte 
presidenze di derogare alla 
norma ove una formazione 
politica abbia preso parte al
le consultazioni presentando 
proprie liste In almeno venti 
circoscrizioni e abbia poi ot
tenuto almeno un quoziente 
intero e — questo compreso 
— 300 mila voti di lista. 
In tali condizioni si trovano 
alla Camera i socialdemocra
tici con 15 deputati . 1 repub
blicani con 14, DP con 6, i li
berali con 5. i radicali con 
4. Per 11 Senato la situazione 
per le formazioni minori si 
presenta meno complicata: 
pur mantenendo ciascuna 
componente la propria auto
nomia politica liberali (3) e 
socialdemocratici (7 più il se
natore a vita Saragat) si co
stituiscono in gruppo unico; 
i repubblicani (6) si colle
gheranno con 1 due senatori 
del SVP e con quello valdo
s tano eletto nelle liste de for
mando il gruppo misto. 

Ancora al Senato si costi
tuiscono Invece, in gruppo au
tonomo, anche per questa le
gislatura, una parte degli 
eletti nelle liste del PCI : esat
tamente 17 su 23. I senatori 
che confluiscono nel gruppo 
della Sinistra indipendente so
no, oltre al senatore a vita 
Ferruccio Par r i : Luigi An
derlini e Aldo Masullo (pas
sati dalla Camera al Sena
to; Lelio Basso, Carlo Ga
lante Garrone, Adriano Ossi
cini, Tullia Carettonl Roma
gnoli (riconfermati); e Inol
t re il giurista Gurlno, lo 
scienziato Giudice, il generale 
Pasti , il sardista Melis. i cat
tolici Brezzi, Gozzini. La Val
le, Lazzeri e Romano, il pa
store valdese Tullio Vinay, 
neo-eletti. Hanno deciso inve
ce di aderire al gruppo co
munista altri sei indipendenti 
eletti nelle liste del PCI : i 
fisici Bernardini e Willi. la 
giornalista Vera Squarcialu-
pi, il cardiologo Domenico Pa
del lo. il magistrato Michele 
Jannorone e l'ex socialdemo
cratico Domenico Peritore. 

Anche alla Camera del 
quindici indipendenti eletti 
nelle liste comuniste, set te 
hanno deciso di aderire al 
gruppo misto (di cui costitui
ranno la maggioranza: nello 
stesso gruppo confluiscono i 
t re eletti della SVP). e ot to 
invece al gruppo del PCI. 
Vanno al gruppo misto i ma
gistrati Gennaro Guadagno. 
Cesare Terranova e Salvato
re Mannuzzu. l'ex commis
sario della CEE Altiero Spi
nelli. gli economisti Luigi 
Spaventa e Claudio Napoleo
ni. il docente universitario 
Giuseppe Orlando. Aderisco
no al gruppo comunista 
Paolo Allegra, i primari An
tonio Brusca e Glovan Bat
tista Carlassara. i docenti 
Giuseppe Manfredi e Gian 
Carla Cadrignani. l'ex diri
gente delle ACLI Carlo Ra
ndella. il medico Maria Tere
sa Carloni e il giornalista 
cattolico Piero Pratesi. 

g. f. p. 

Dopo 20 anni un sindaco comunista torna alla guida della città 

A Taranto la nuova Giunta 
è già al lavoro per fare 

fronte a urgenti problemi 
L'amministrazione eletta coi voti del Pei, Psi, Pri e Psdi - Si è aggravata 
la situazione economica • Lo sterile atteggiamento de privo di una qual
siasi proposta politica • Dichiarazioni dei compagni Cannata e Traversa 

Il compagno Ingrao in visita all'Unità e alla GATE 
I l collettivo de l l ' * U n i t i », la redazione d! « Paese 

Sera », i tipografi della G A T E hanno festegyiato ca
lorosamente, ieri pomeriggio nella sede romana del 
nostro giornale, il compagno Pietro Ingrao, eletto lu
nedi scorso presidente della Camera. Una lesta dop
pia, come ha sottolinealo il direttore del l ' * Unità », 
Luca Pavolini: perchè per la prima volta dopo trenta 
anni un comunista è tornato a presiedere un'assem
blea legislativa; e anche perchè Ingrao è « dei no
stri », dal momento che nell'organo del partito egli 
ha vissuto undici anni della sua milizia politica 
diventandone il direttore in una lunga e travagliata 
fase della vita politica. 

Dopo una breve sosia tra I compagni della reda
zione dell'» Unità a, Pietro Ingrao è sceso nei locali 
della tipografia dove è stato accolto da un lungo e 
I n t e r n o applauso dalle maestranze della G A T E con 
le quali erano, oltre ai dirigenti dell'» Unità », Il 

presidente della giunta dcllB Regione Lazio, Maurizio 
Ferrara: il segretario della federazione romana del 
PCI , Luigi Petroselli; il presidente dell'editrice « Rin
novamento » e vicepresidente dc l l 'ANSA, Anici igo 
Terenzi; il direttore, il condirettore e il consiglio 
delegato di « Paese Sera », Arrigo Benedetti, Vit
torio Mistico e Giorgio Cingoli; il direttore della 
G A T E , Giuseppe Orchi te ; il direttore generale di 
« Paese Sera » Carlo Lombardi e il vice direttore 
amministrativo de l l ' * Unità » Lucio Toncll i . 

I l compagno Pavolini ha donato a Pietro Ingrao 
una medaglia d'oro. Ingrao ha ringraziato. Poi , tor
nando per un momento ai tempi del Ircnetico lavoro 
giornalistico, ha chiesto a bruciapelo a uno dei più 
« vecchi » tra i t ipograli: a Come vanno le chiusure 
del giornale? Sempre in ritardo e sempre per colpa 
del redattori? ». E l'emozione s'è sciolta in una 
risata generale. 

•• Dal nostro inviato ' 
TARANTO. 8. J 

Al!' ammniist razione roma- i 
nu!e di Taran to è tornato — ' 
dopo 20 ann i — un sindaco 
comunista. E' il compagno 
Giuseppe Cannata , eletto la 
sera del 3 luglio con 1 voti 
del PCI. PSI . PRI e PSDI 
(quest'ultimo non e però en
t ra to in giunta) . I! compa
gno Cannata ha avuto 2r> vo
ti: in aula erano presenti 
inoltre 4 democri.stiani e il 
rappresentante liberale. As 
senti 16 consiglieri de. 1 4 
rappresentanti dello scudocro 
ciato presenti m aula sono 
s tat i espulsi dal parti to la 
sera stessa del voto con una 
decisione della segreteria pro
vinciale t an to fulminea quan
to nervosa e certamente po
co democratica. 

Venti anni non sono molti 
nella vita e nella s tona di 
una ci t tà : ma in questo arco 
di tempo il volto di Taran to 
è radicalmente mutato. Ri
spetto al censimento del '51 
la popolazione di questo cen-
tro meridionale è aumenta
to di ben 72 mila unità, rag
giungendo oggi i 241 mila 
abi tant i . E' in questo venten
nio che la città ha conosciu
to, a livello economico, il 

/afro, decisivo per il suo svi
luppo l'inM'diainento del p.ù 
grande stabilimento europeo 
di siderurgia, il Quarto con
tro Italsider. Da! 'tìl ad oggi 
l'economia di Taran to ha 
.-.libito profondi cambiamenti : 
oltre 30 mila lavoratori delia 
terra hanno abbandonato le 
campagne: gli altri settori di 
at t ività hanno registrato un 
incremento della tor/a lavo 
ro pari <n\ oltre 22 nula un.-
tu A conforma degli equili
bri prodotti dalla logica nel
la quale ha operato l'insedia 
mento industriale pubblico. 
basti d u e che la popola lo 
ne att iva m tut ta la prò 
vincia (compreso il capoluo
go» è scesa dal 37,.")', al 32,15 
percen to . Nell'arca industria 
le lavorano circa 40 mila 
operai. 

Non meno prò!ondi ì imi 
lamenti a '..vello politico Nel 
1972 il PCM registrava alle ele
zioni politiche il 32.7'-: nel 
'76 la percentuale e del 42.9 
per cento (39,2', nelle regio 
nah del '7.ì>: la DC è scesa 
dal 35.6', del '72 al 33.8 del 
20 giugno (dato che confer
ma quello de! '75». Nel lu
glio del 'òli cadeva a Taranto 
l 'amministrazione retta da co
munisti e socialisti, nel luglio 
del '76 le forze popolari han-

Con la partecipazione di giornalist i , tipografi, forze politiche e sindacali 

Manifestazioni unitarie a Roma e a Milano 
nella giornata di lotta per l'informazione 

Presenti in gran numero i lavoratori dei quotidiani minacciati di chiusura - Gli interventi di Murialdi, Ceschia, Curzi, Ra
venna, Colzi, G.C. Pajetta, Manca, Bodrato, Luciana Castellina - Un telegramma del presidente della Camera Pietro Ingrao 

Con due forti manifestazio
ni, a Roma e a Milano, alle 
quali hanno partecipato mi
gliaia di lavoratori giornali
sti e poligrafici dei quotidia
ni, periodici, agenzie e della 
radiotelevisione, si è conclu
sa ieri la giornata di lotta 
proclamata dalla Federazione 
nazionale della s tampa e dal
la Federazione sindacale uni
taria dei poligrafici CGIL -
CISL - UIL contro le mano
vre di lottizzazione e di con
centrazione che minacciano di 
collasso tut to il settore del
l'editoria, per un rilancio del
la vertenza per la riforma del
l'informazione s tampata e per 
superare i sintomi di crisi 
nell'azienda RAI-TV che ne 
rallentano il processo di ri
forma. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte delegazioni delle 

I l compagno 
Primo Gregori 

eletto sindaco 

di S. Benedetto 
del Tronto 

direzioni nazionali dei parti
ti democratici e della Federa
zione nazionale unitaria del
la CGIL. CISL, UIL. 

A Roma la manifestazione 
si è svolta al cinema Metro
politan. gremito di lavorato
ri t ra cui. part icolarmente nu
merosi i giornalisti e i tipo
grafi dei giornali minacciati 
di chiusura, da II Giornale 
d'Italia a // Telegrafo, che 
recavano vistosi striscioni. 
Presenti con cartelli anche de
legazioni del consiglio di fab* 
brica Rizzoli e del quotidia
no del PSI VAvanti! 

Ha aperto i lavori dell'as
semblea romana. Alessandro 
Curzi, della giunta esecutiva 
della FNSI. Égli ha afferma
to che la situazione è giunta 
a un punto di tale gravità 
da non lasciare più nessun 
margine a generiche afferma
zioni. Sapremo fare tutt i i 
sacrifici necessari — ha det
to — ma occorrono scelte. 
programmi precisi e concreti. 
Euli ha quindi rivolto un par
ticolare ringraziamento al neo 
eletto presidente della Came
ra. Pietro Ingrao. che in un 
telegramma ha voluto assicu
rare il concreto impegno del 
Parlamento a sostegno della 
lotta per la riforma della in
formazione. 

Hanno quindi parlato 

flci, Colzi, che ha preannun- ; Tognoli, il presidente del Con
ciato forme articolate di -ot 
ta. e da Ruggero Ravenna. 
per la Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL. che ha chie
sto l 'immediato blocco delle 
operazioni in a t to e un in
contro urgente t ra le forze 
politiche. 

A Milano giornalisti e ti
pografi si sono riuniti nella 
sala della Provincia presenti 
il sindaco della cit tà. Carlo 

j siglio regionale. Marvelli, i 
rappresentant i della FULPC. 

j della associazione s tampa lom-
i barda, dei parti t i democra

tici. 
! Luciano Botti, della FULPC. 
j ha det to t ra l'altro che i la-
I voratori della informazione 
: non sono contrari al rinno-
j vamento tecnologico purché 
, non si t ra t t i di una m i n o 
' vra per ridurre l ' o c c u p a r n e 

e il peso che le redazioni si 
sono conquistate in ìuesii 
anni. Per il PCI il jompagno 
Alberto Malagugmi ha riba
dito l'impegno a battersi con
tro il processo di concentra
zione. per !a pubblicità delle 
fonti d: finanziamento, per 
una legislazione anti trust e 
per misure che definiscano 
l 'autonomia dei direttori e 
dei corpi redazionali nei con
fronti della proprietà. 

I partiti definiscono un accordo sull'assetto dell'ufficio di presidenza 

Sicilia: proficui incontri 
per l'Assemblea regionale 

La scelta d i un metodo nuovo sostenuta dal PCI che ha chiesto la presidenza 

| presidente e il segretario del-

I S. BEN. DEL TRONTO. 8. 
• Col voto favorevole del PSI . 
1 dell'Unione Civica, del PCI 
: e con l'astensione del PRI il dei pericoli più rilevanti de-
] compagno Pr imo Gregori 

la FNSI. Murialdi e Ceschia. 
Essi si sono dichiarati pron
ti a un confronto chiaro su 
tutti i fattori della crisi. Uno 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 8. 

L'ottava legislature sicilia
na ha preso l'avvio questa 
sera con l 'insediamento della 

il i nuova Assemblea regionale e 
con l'inizio di una sene di m-

L'asscmbtea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata oggi alle ore 11. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, 9 lu
glio, alle ore 10. 

s ta to eletto mercoledì sera 
sindaco di San Benedetto del 
Tronto. La DC e il PSDI 
hanno votato scheda bianca 
dichiarandosi in posizione di 
benevola at tesa. 

Per la prima volta dopo la 

riva dagli squilibri economici 
che sono seri, ma vanno ri
solti con metodi corretti. Nes
suno di noi — ha detto Ce
schia — auspica una edito
ria stat izzata, ma non dimen
tichiamo che oggi gran parte 

della discussione ». 
La riunione è s ta ta rinvia

ta a domatt ina alle 10. per 
permettere al segretario so
cialista, Luigi Granata , che 
partecipava all 'incontro, di 
prendere par te ai lavori del 
comitato regionale socialista. 

contri (promossi su richiesta | Alle riunioni partecipa una 
del PCI) tra ì partiti costi 
tuzionali. volti a promuove
re un accordo sull 'assetto del
l'ufficio di presidenza del 
Par lamento siciliano. 

La prima seduta deli'assem-
j blea. presieduta dal parlamcn-
; ta re più anziano, on. Mario 
• Zappala (DC) — segretari 
i e rano ì due deputati più gio 
! vani, tutt i e due comunisti. 

Liberazione la ci t tà di S. Be 
nedetto. nella quale il nostro 
part i to ha raggiunto con l'e
lezione del 20-21 giugno il 43 
per cento dei voti, ha un sin
daco comunista. Si conclude , 
in questo modo un dibat t i to n p 
iniziatosi con le dimissioni. 
poiché candidato a! Par'.a-

i mento, del sindaco socialista. 

dei quotidiani vive di finan- i Frajicesca^Messana, aKa sua 
ziamenti pubblici j ~" " * '"' " " : 

Su questi temi sono inter
venuti anche i rappresentan
ti dei part i t i . II compagno , 
Giancarlo Pajetta ha chiesto j 

forza la pubblicizzazio- j 
ne dei bilanci della aziende i 
giornalistiche. «Che si costi
tuisca una commissione for-

Conclusa quasi ovunque la correzione degli scritti Grave lutto per il movimento autonomista 

Da ieri sono cominciati 
gli orali delle maturità 

Un numero relativamente scarso d i Commissioni ha 
chiesto lo slittamento dei « colloqui » a oggi 

Sono cominciati ieri quasi 
ovunque i • colloqui » delle 
matur i tà . Le Commissioni per 
le quali il lavoro di correzio
ne degli scritti è s ta to parti
colarmente gravoso sono sta
te autorizzate dai Provvedito
ri a far «s l i t tare» l'inizio de
gli orali a domani o a dopo
domani. Comunque le richie
ste di rinvio non sono state 
numerose: 70-80 su 500 Com
missioni a Roma. 200 su « 0 
Commissioni a Milano. 

E* s tato segnalato intanto 
un eaìcndersi del fenomeno 
della scelta autonoma, da 
par te delle Commissioni, del
la materia non opzionale del 
colloquio. 

Come è noto, lo studente 
sceglie una delle due mate
rie opzionali, mentre tocca 
alla Commissione decidere la 
materia di sua pertinenza fra 
le due assegnatele dal mini-
itero. Ora, da anni, e .nval-
m ormai una - prassi: -gli 

alunni rendono noto al pro
fessore membro interno del
la Commissione quella fra '.e 
due materie non opz.onali 
sulla quale preferirebbero es
sere interrogati e in genere 
ia Commissione accoglie le 
loro richieste. 

Quest 'anno invece è s ta to 
segnalato in vari istituti l'ir
rigidimento delle Commissio
ni che. ignorando le richie
ste deg'.i studenti , hanno as
segnato al candidato la ma
teria non « desiderata ». 

Niente di illegale, anzi, il 
fatto potrebbe essere giudi
cato addirit tura come un im
pegno più qualificalo da par
te dei commissari. Nei fatti, 
però, da ta tu t ta l'assurda 
s t rut tura dell'esame di matu
rità, l'imposizione della ma
teria da parte della Commis
sione fin-sce col rappresenta-

! re un ulteriore contributo al
ta confusione alla tensione 
fra 1 candidati. 

E' morto a Cagliari 
Giovan Battista Melis 

Era stato un irr iducibile antifascista e fondatore del 
PSdA - Cordoglio del PCI e dell'Assemblea regionale 

ì 

CAGLIARI. 8 
Gravemente infermo e sof

ferente da tempo, è morto nel
la sua casa di Cagliari, a 72 
anni , l'onorevole Giovanni 
Battista Melis. valoroso e ir
riducibile antifascista, diri
gente e protagonista del mo
vimento sardista fin dalla 
fondazione del PSDA, con i 
capi storici Emilio Lussu e 
Camillo Bellieni. Battista Me
lis aveva rapprasentato il mo
vimento sardista al Parlamen
to nazionale per due legisla
ture. per oltre dieci anni era 
s ta to consigliere comunale di 
Cagliari, ed ancora negli ul
timi tempi — come presidente 
del PSDA e come consigliere 
regionale — si era distinto 
nelle battaglie unitarie per 
il piano di rinascita e la ri
forma dell'istituto autonomi
stico. Nel 1972 e nelle receitv 
elezioni politiche Melis fu uno 
dei più convinti propugnatori 
dell'alleanza del PSDA col 
PCI. 

« La morte di Titino Melis 
— ha telegrafato alla direzio
ne del PSDA il compagno 
Mano Birardi. segretario re
gionale del PCI — ci riempie 
d: tr.stezz3 per :1 vuoto che 
e_l: lascia tra i democratici 
sardi ». A sua volta il segre
tario della Federazione comu
nista di Cagliari, compagno 
L.cio Atzeni. ha indirizzato 
un messaggio al PSDA. :n cui 
si legge tra l 'altro: Con Gio-
vanr.i Battista Melis. i demo
cratici sardi, ì giovani, gli 
operai, i lavoratori e l'umile 
gente della sua terra perdono 
uno strenuo difensore della 
causa della rinascita e dei 
nscat to dell'Isola ». 

Al Consiglio regionale Gio
vanni Battista Melis è s ta to 
commemorato dal presidente 
dell'Assemblea. Felice Contu. 
e dal presidente della giunta, 
Pietro Soddu. La seduta è sta
ta poi sospesa in segno di lut 
t a 

pr ima legislatura e Giorgio 
Chessan — è stata rinviata 
a martedì prossimo, dopo il 
rituale giuramento pronuncia
to dai novanta parlamentari 
regionali. L'elezione del pre 
sidente avverrà solo dopo che 
si concluderanno gli' incontri 

! t ra i partiti . I! primo di essi. 
™ ^ T ^ ^ n « r/^.«"-mrtàVau""l- ' avvenuto questo matt ina nel 
mata dalle forze .v.ndacall — , . « n a r a m e n 
ha det to — al cu controllo i . **a*\ a t ' - ^P*» 0 par .amen 
iia "«-no «» V:. _____ ,, . t a re democristiano, e s ta to 
Z r i T i t i n T L ! interrot to dopo che. come in-^ ? , ? ^ . H Ì f . « n « « S i - _ V n _ f o r m a u n * ™«« congiunta. politiche devono ga ran tue che manifestata la di-
non possa esserci un inter- , ^ ^ ^ . . ^ u n n 5 0 n a 

sVTun S & S S i edhietoreTcn: ' * approfondita prasccuz.one 
| za un preventivo dibattito j 
i parlamentare. Occorre ferma- , 

re — ha aaeiunto Pajetta — j 
'.e operazioni in a t to e .ni 
zlare un responsabile riesa 
me della situazione economi
ca del settore, perchè ozni 
particolare privilegio, come 

j una certa eiunzla retributi
va esistente fra i g io rnan t i 

. e i tipografi, ceda a una pro
spettiva di sviluppo demo-

j cratico. 
i Anche l'on. Manca. (PSI) 

ha sostenuto l'esigenza di for
me di controllo e di garanzia 
per il denaro pubblico da
to ai giornali. In questo qua
dro vanno risolti anche altri 
problemi interni al giornali
smo. ad esempio quello della 
giungla retributiva. Per l'ono
revole Bodrato (DC» lottizza 
zione. concentrazione e cor 
porattvismo sono tre aspetti 
che vanno combattuti all'uni
sono. Luciana Castellina, del 
PDUP, ha det to che non una 
lira pubblica deve essere oiù 
concessa senza che '.a sua de
stinazione non sia contratt-a-
ta dai comitati di redazione. 

\ H a n n o parlato anche un espo-
j nente del consiglio di fabbn-
I ca del Giornale d'Italia e del 
i comitato di coordinamento dei 

giornalisti RAI. 
La manifestazione è stata 

conclusa dal segretario r.a-
• zionale del sindacato poìigra-

delegazione del nostro parti
to guidata da! compagno on. 
Achille Occhetto, segretario 
regionale e composta dai com
pagni Gianni Parisi e Mi
chelangelo Russo. 

La scelta di tale metodo 
per le questioni at t inenti l'as
setto dell'assemblea ed il qua
dro politico post-elezioni era 
s ta to propugnato all'indoma
ni del voto dal nostro parti 
to: il comitato regionale riu
nitosi ieri ha ribadito tale 
posizione ed ha rivolto alla 
DC e agii altri partiti un 
pressante invito a pervenire 
ad un primo momento di ve
rifica d: tale processo, a co 
minciare da'. pr:m._s:mo a t to 
dell'ottava legislatura regio
nale. e c:oè at traverso l'asse 
znozione a! PCI della presi 
denza dell'assemblea. ;n m a 
do da sancire la caduta delle 
lunga e assurda discriminan
te a sinistra. La ripartizione 
dovrà tutelare pienamente — 
e questa la r.chie.sta emersa 

dai comitato regionale comu
nista, che è s tata esposta que
sta mat t ina dalla delegazio
ne del PCI ai rappresentanti 
delle al tre forze — anche i 
diritti delle minoranze sulla 
base dell'esempio della solu
zione adot ta ta dai parti t i de 
mocratici alla Camera e a! 
Senato. 

Questo richiesta ha trova 
to il sostegno dei socialisti. 
che in una riunione del loro 
esecutivo hanno precisato ie
ri sera il carat tere pregiudi
ziale che anche per essi ri
veste Io a&egnazione della 
presidenza dell'ARS al PCI. 
rispetto alla questione de! 
quadro politico, del program
ma e del governo. Il PSI 
esclude, inoltre, ogni tentati
vo di a r re t ramento rispetto 
alle esper.enze già comipute 
alia Reg.one ed o^ni mano 
vra volta alla r.ed.zionc pu 

! ra e semplice della formula 
[ d: centro sinistra. che con-
: sidera ormai .>cpo'.ta. I repub-
j bl.cani e : socialdemocratici 

hanno sostenuto, dal canto 
] loro, la necessità di arrivare 
i a una .mesa sulla questione 
• dell'assetto dell'assemblea, at-
; traverso una franca ed aper 
J ta discuss.one globale. 

Vincenzo Vasile 

Il Gattopardo in libreria 
Giorgio Bocca ha iniziato un suo << viag

gio italiano » dalla Sicilia, dove ha rica
vato da un rapido giro di orizzonte, la 
convinzione che *c'è ancora il Ga t topardo» . 
AlVinviato-vtaggiatore è bastato fare un giro 
in taxi per il capoluogo regionale^ di notte. 
quando — manco a dirlo — « le tenebre _ono 
quelle di sempre » (sic) per trarre questa 
sconfortata conclusione di immobilità di una 
citta dove » non esiste l'oggi ». ma c'è una 
sola dimensione temporale, un ieri che va 
rapidissimamente da Mauro De Mauro a 
Ruggero Settimo (quest'ultimo — un patrio
ta risorgimentale liberale, protagonista del 
'48 siciliano e capo del governo provvisorio 
che sorse da quella rivolta — con il cogno
me scritto inopinatamente in numeri ro
mani — VII — e perciò immaginato dal 
giornalista a giacere in una «tomba regale*». 

Impegnato in questo bizzarro excursus sto
riografico e in altrettanto sfortunati raid 
presso redazioni di giornali locali (che poi. 
per vendetta, verranno descritti come veri 
e propri «antri delle streghe») il frettoloso 
inviato non si è curato di verificare la pro
pria personale interpretazione « gattoparde
sca » delle vicende siciliane con i dati di 
fatto pur disponibili come, per esempio, l'an-
cor fresco, splendido risultato del 20 giugno, 
caratterizzato dall'avanzata comunista. 

Bocca ha preferito andar per librerie, do

te ha raccattato un po' di colore sui prò-
l'drbi reazionari che formano, secondo lui. 
il nerbo della filosofia del.a vita dei siciliani 
e. dopo essersi documentato in questa ma 
mera, si e recato a trovare ti capogruppo 
comunista all'ARS. compagno Pancrazio De 
Pasquale. 

Di questo suo colloquio col nostro compa
gno, il giornahsta-iiaggiatore ha riferito ai 
suoi lettori poco o nulla Molte delle frasi 
riportate tra virgolette, in barba alla deon 
to'.ogia professionale, non appartengono al 
capogruppo comunista. L'innato fa una gran 
de confusione di enti, di cognomi e di cor
renti de. mn tutto fa brodo pur di mini
mizzare i numerosi colpi al malgoverno in 
/erti in questi anni dalla battaglia politica 
dei comunisti e per chiudere il pezzo con 
un insultante paragone fra lotta politica m 
Sicilia e « l'opera dei pupi ». 

Durante l'intervista Bocca non ha preso 
neanche un appunto: era tutto occupato a 
scrutare il naso del nostro compagno, me 
ravigliandost di non trovami appeso quel 
grosso anello che i suoi informatori di cose 
siciliane, prima della partenza, gli avevano 
garantito caratterizzare l'abbigliamento del
le genti stculc. 

v. va 

no fatto ritorno alla guidi 
della ci t tà: M è conclusa eo>i 
pas.t.vamente una vicenda 
politica .irvrta.v. all'.ndomo 
ni del l.~> g.ugno o che In 
questi ultimi cinque mesi -
dopo l 'apertura della crisi al 
Comune e alla Provincia prò 
mos^a dal PSI — ha anche 
conosciuto fasi di acuta ten 
sione per precise responsabi 
lità dell.» segroteiia provincia
le de'la Demo.-.a/.u cristiana 

Nel COI\M> d: que.itì me*. 
numerasi e gravi problem. 
della città s: .sono I rat tanto 
aggravnt.: si pensi soltanto 
allo .-.tato della fin.m/H lo 
cale II neosindaco ha ;ru.-.cor 
,̂ o l'.ntera giornut.: di oggi 
al Palazzo di città tra '"lunlo-
ni ed assemblee con ì dipen
denti de! Comune in .iciope 
ro — insieme a; dipendenti 
dell'azienda dei trasporti — 
ix'rchè non hanno nseo^o gli 
stipendi. 

Ricapitoliamo questi ultimi 
me.ii di va»» politica con il 
compagno Roberto Traversa 
capogruppo romuniatu al Co 
ninne. « Il dato che ha e t 
ratterizzato e caratter.zza lo 
at tuale gruppo dirigente del 
la DC — ci dice Traversa — 
e l'assenza di una qualsiasi 
proposta politica L'unica prò 
poMa avanzata — .ic tale può 
essere definita — e quella 
del recupero del quadripartì 
to: un recupero peraltro ini 
passibile 

E' s ta to m primavera che. 
nel corso di una conlerenza 
stampa, il segretario provili 
a u l e della DC («sta portan
do alla rovina politica tutto 
il par t i to» — ci hanno detto 
alcuni esponenti scudocrocia-
ti» ha avuto l'ardire di saste 
nere che « m fin dei conti il 
commissario prefettizio è un 
istituto democratico ». Gli e 
sempi di una simile concezio 
ne del ruolo delle autonomie 
locali non mancano, basti ve 
dere i comuni della provincia 
come Palagianello. Grottagl.e 
e Pulsano comm.ssiiriuti per 
eselusive responsabilità de! 
gruppo dirigente della DC. 

Queste posizioni della se 
greteria democristiana a Ta 
santo non sono passate. « In 
tutt i questi mesi — afferma 
Traversa — e>.ie si sono scon 
trate con le posizioni delle 
al tre forze politiche democrn 
tiene che hanno saputo ins. 
stere sull'obiettivo della for 
mazione di un.', giunta di lai-
2he intese democratiche: l'u 
nico modo per affrontare ^ 
avviare a soluzione i uro.-.s. ^ 
innumerevoli problemi del .a 
città ». 

E' • importante ricordare i 
questo punto che quanto h a i 
no chiesto e chiedono i p v 
titi che hanno espresso la 
nuova giunta è il rispetto 
dell'accordo intervenuto ne". 
mese di agasto tra tutt i . 
partiti democratici (compre 
sa la DC» ratificato il 9 se! 
tembre dal Consiglio comu 
naie di Taranto . Ancora una 
volta, quindi, il gruppo dir. 
gente scudocrociato non ha 
«onora to» gli accordi da ca
so stesso sottoscritti. 

A quel documento si è ri 
chiamato il compagno Can
nata nel suo discorso d'insc 
diamento: « All'indomani de! 
20 giugno — ha detto il sin 
daco — la s t rada che tutt i 
dobbiamo percorrere è quella 
dell 'unità, dell'esaltazione del 
le istituzioni, dell'impegno d; 
tu t te le forze democratiche 
ed antifasciste. I compiti che 
abbiamo di fronte — ha ag 
giunto — sono notevoli e van 
ho individuati nella p.atta-
forma programmatica che vo 
tammo in questo consiglio il 
9 settembre, la quale conscr 
va la sua valid ta ed a t tende 
di essere applicata ». 

E' eh.aro che può anch'* 
essere cons.dera'o un diri t to 
del'a Democroz'a cristiana 
quello d. r.f .utare la strada 
delle •< arandi intese > e d. 
disattendere quindi gii accor 
d: da essa pure _ottoscntt:: 
quello che però non è asso
lutamente tollcrab-.le è l 'arro 
ganza, è la «volontà — d i e ' 
ancora Traversa — di con 
durre a'.'a pira'. . , , a r . f à e 
il Comune -> Fra rch .es te d. 
nnv.i . abbandoni de'.'.'aulR 
cona.l.are. non pre.sen'az.on" 
-,n aula. .1 gruppo DC ha re 
so vane ben S sedute d*4'-
Cons.gl.o 

Il :» lue.io era '.'u t.ma nos 
sibilila che si offr.va d. c > e 
gere la c.un'.a: poch^ ore pr 
ma della r.unione l-i s^zre 
tena democr^f.ana ha te.ita 

' to l-j.t.mo bluff >rr.a era in 
che un d.k'.at •: ha rh.esto 
agli altri part . t : '.'agmorn* 
men 'o a'. •> !'--'• o ^ e- Con 
.i.zl.o affermando che la 
mancata ades.one al a su* 
proposta .mplicava * prec.se 
responsabilità dei gruppi per 
l'eventuale gest.one commis-
sar.a'.e •>. Rich.esta assurda 
v_sto che s: t rat tava dell'ul-
* ma convocazione p'efettizia 
ìl \ luglio mfat t . — se non 
fosse stata eletta la giunta — 
sarebbe s tato emanato il de
creto d; comm.ssar:amenio 

Giuseppe F. Mennella 

Regioni e Comuni 
di fronte alla 

nuova legislatura 
L» Co-ii_.t» ns i .on» ' i de. 

PCI p e t » J ! O - ! O T I ' C .OCJ i. 
di C J *».ino pi.-rc p i r i i m e n t i -
' i . prt» dtnt . d. Regione, sin
daci. pret'denti di Provinci». 
dirigenti degli Enti Locali, v 
r:uVrà a Roma I g'o.-no 2 2 
lugli? 

Sara ia prima r i u i i a n * del
la Contuita dopo le elei ion: 
po.itithe del 2 0 g.ugro, cp-»-
vpeata appunta per d'teutere 
tul tema < Regioni ed enti 
loca'i di fronte alla 7. legisla
tura delia Repubb .ca ». La re-
latione introduttiva tara svol
ta dal compagno Armando Cos 
<_tta. membro del . i D.razione 
dei PCI. 
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Riflessioni sul 20 giugno 

Le radici 
della DC 

Un originale problema italiano da riaffrontare anzi
tutto in termini di studio scientificamente rigoroso 

Le elezioni del 20 giugno 
hanno fornito una conferma 
ul ter iore, se mai ce ne fos
se stato bisogno, della di
versità e specificità della si
tuazione politica italiana ri
spet to agli a l t r i paesi del
l 'Occidente capitalistico svi
luppato. Uno dei fattori es
senziali di questa diversi tà 
è ev identemente costituito 
dalla presenza di un part i to 
cattolico di massa, che non 
r ipete il modello classico del 
part i to conservatore bor
ghese e che d 'al tra pa r t e 
ha radici così profonde da 
consentirgli notevoli capa
cità di tenuta , pur davanti 
al fallimento clamoroso di 
tant i aspett i di una occu
pazione t ren tenna le della co
sa pubblica. 

Da dove viene la dura ta 
persis tente del fenomeno 
de? Certo, da lontano. Per 
in tenderne le ragioni, oc
corre r ipensare a tut t i i no
di della nostra storia in 
epoca moderna, a par t i re 
dalla Controriforma: il r i tar
do secolare della rivoluzione 
industr iale, le inadeguatez
ze del processo di emancipa
zione e unificazione della 
penisola compiuto du ran te 
il Risorgimento, la carenza 
di egemonia che la borghe
sia nazionale manifestò ap
pena giunta al potere e da 
cui maturò in seguito la de
cisione di affidarsi all'av
ventura di t ta tor iale fascista. 

Operazione 
complessa 

Con il crollo del regime, 
le classi dir igent i compre
sero però la necessità di 
t r a r r e qualche lezione dal
l 'esperienza. IAÌ car te mi
gliori vennero quindi pun
ta te su una formazione che 
ambisse a collocarsi non su 
un'ala es t rema ma al cen t ro 
dello sch ieramento politico, 
mediando e sa ldando fra lo
ro interessi divergent i ; la 
vastità del l 'a rea di consen
so doveva essere garan t i t a 
dal la cauzione religiosa, de
st inata a leg i t t imare ideo
logicamente l 'antagonismo 
r ispet to al movimento ope
ralo, senza p e r ques to per
de re i contat t i con set tor i 
r i levanti della real tà popo
lare . 

La complessità di questa 
operazione rende conto de
gli aspetti peculiari di una 
esperienza part i t ica dotata 
di un suo ca ra t t e re origi
nale, cioè insomma tipica
mente i taliano: la nostra DC 
è tu t tora poco raffrontabile 
con formazioni s t ran ie re al
l 'apparenza analoghe, ma 
che hanno avuto a l t re origi
ni , sono passate per svilup
pi diversi e presentano co
munque una fisionomia me
no art icolata: è il caso del
la defunta DC francese o 
anche di quel la tedesca at
tua le , immedia tamente iden
tificabile negli schemj^ t ra -
dizionali del par t i to n i ' d e - ' 
a t ra , dedito a una gest ione 
occhiuta del l 'ordine capita
listico. Lo scarso esito dei 
tentativi di consolidare una 
« internazionale » de testi
monia. fra l 'altro, la diffi
coltà di r i p rodur re fuori del 
nos t ro paese la vitalità di 
un organismo legato a con
tigenze s tor iche irr ipet ibi l i : 
senza notare che là dove la 
r iproduzione in pa r te av
venne . cioè nel Cile, la DC 
mancò disas t rosamente la 
prova, fornendo aiuti alla 
reazione da cui infine sa
rebbe stata essa stessa tra
volta. 

I r isultati del le u l t ime vo
tazioni impongono oggi il 
compito p r imar io di riaf
frontare il problema de . 
anzitut to in te rmini di stu
dio scientif icamente rigoro
so: aggiornare e approfon
d i re il nos t ro bagaglio di 
conoscenze in mer i to è in
dispensabile pe r rafforzare 
una iniziativa politica a t ta 

Premiato • ; 
Peter ! 

j i 

Nichols 
NAPOLI. 7 

Il giornalista inglM* P*-
ttr Nichol» ha vinto con 
Il saggio « Italia. Italia ». 
•dito da Garzanti, la «at
tinia adiziono dal premio 
lattarario intarnazionala 
• Il libro dall'anno». La 
proclamaziona è awanuta 
nal circolo della stampa 
di Napoli. 

Nichols — corrispondan-
ta romano dal • Timas > 
dal 1957 — ha ottenuto 
167 voti espressi dai gior
nalisti professionisti ita
liani. Gli altri duo libri 
finalisti, e Sistema perio
dico » di Primo Levi (Ei
naudi) a • Vietato ai mi
nori • di Laudomia Bo> 
nannl (Bompiani) hanno 
riportato rispettivamente 
13» • m voti. 

a incidere sempre meglio 
nel sistema di equilibri am
bigui e contraddit tor i , ma 
non necessar iamente preca
ri, che fanno della DC un 
par t i to politico e ideologico, 
laico e integralista, di classe 
e interclassista. 

Va qui r icordato che po
co dopo la morte di Alcide 
De Gasperi , nel 1954, Pal
miro Togliatti pubblicò un 
saggio sul l 'opera dello stati
sta t rent ino, in cui veniva
no analizzati con lucidità i 
motivi di forza e i punti di 
debolezza intrinseca del de-
gasper ismo. Nella sua lun
gimiranza strategica, To
gliatt i intendeva bene la ne
cessità di met te re a fuoco 
il più ogget t ivamente possi
bile la real tà dell 'avversa
rio, così da porsi in condi
zione di e laborare le mos
se più adat te a controbatter
lo. Forse questa grande le
zione di metodo non ha avu
to, nel periodo più recente, 
sviluppi del tut to adeguati . 
Ha potuto affacciarsi una 
qualche forma di pigrizia, 
dest inata a favorire le ten
denze a una semplificazione 
del p roblema: tendenze uti
li anzi sacrosante sul pia
no polemico e propagandisti
co, ma tali da lasciar adito 
al doppio rischio di una so
pravvalutazione e una sotto
valutazione del rappor to di 
forze in gioco. 

Un contr ibuto di conoscen
za è stato offerto dalla cul
tura radicale o socialista. 
con i suoi tentativi di inter
pretazione sociologica fon
dat i sul concetto di borghe
sia di Stato, la « razza pa
drona * di cui ha parlato 
Scalfari. Ma simili parole 
d 'ordine, che pure contengo
no un e lemento di verità, 
non sembrano sufficienti a 
cogliere l'essenza della que
st ione. Quanto agli atteggia
ment i e impostazioni del
l 'anticlerical ismo di tipo ot
tocentesco. r ipresi larga
mente in quest i anni, hanno 
potuto segnare un momento 
anche impor tan te nell 'esten
sione della protesta contro 
lo spir i to di intolleranza e 
sopraffazione del regime 
de: si è tut tavia conferma
to che difficilmente stru
ment i vecchi, pe r quanto 
r ammoderna t i , sono davve
ro utili a capi re la pienez
za di una real tà nuova. 

Certo, il compito da af
f rontare è reso più arduo 
pe r il fatto che la DC non 
ha saputo e laborare una 
sua autocoscienza cul turale , 
cui si possa fare riferimen
to. E ' vissuta a lungo di 
rendi ta , semmai sul lavoro 
compiuto in precedenza da 
vari suoi esponent i , soprat
tu t to a l l 'ombra dell 'Univer
sità Cattolica di Milano; ma 
non ha espresso un ceto in
te l le t tuale legato organica
men te alla sua s trategia. 
Questo e lemento di debolez
za ha pesato molto a suo 
svantaggio: lo si è visto an
cora nel le recent i elezioni. 
quando una pa r t e larghissi
ma del mondo cul turale si 
è schierata a sinistra, e più 
decisamente che per il pas
sa to a fianco del PCI. 

Il voto 
giovanile 

Ciò non implica però che 
la prassi politica e sociale 
democr is t iana non r imandi 
a lmeno implici tamente a un 
s is tema di valori cultural i e 
civili, t an to consistente anzi 
da conservare una relativa 
capacità di at trazione so
pravvivendo al diluvio di 
scandali , al le manifestazio
ni di corruzione cl ientelare. 
a l le vergogne pubbliche di 
cui quel par t i to si è coperto. 
Questa constatazione trova 
un t e r r eno di verifica part i
co la rmente r i levante nei ri
su l ta t i del voto giovanile. 

La cospicua percentuale 
di giovani che ha votato DC. 
noi non possiamo pensare 
che sia tu t t a composta di 
cor ro t t i o cor ru t tor i : né sa
r e b b e meno miope r i t enere 
che a de t e rmina re la scelta 
sia s ta ta sol tanto una paura 
irrazionale del comunismo. 
ta le da sp ingere a schierar
si a t to rno al ba luardo più 
s icuro di difesa del capita
lismo. Occorre p resumere 
che tali giovani abbiano 
scelto la DC perchè, al di là 
del la corruzione e del mal
governo, h a n n o creduto di 
vedervi l 'espressione di va
lori che non si identificava
no p u r a m e n t e e semplice
m e n t e con la logica della 
conservazione: hanno attri
bu i to alla DC. prendendolo 
p e r buono, un disegno di 
cor reggere la spietatezza in
t r inseca del lo sviluppo capi
talistico in nome di una idea 
di socialità che . lasciando 
ina l tera te le premesse del
l 'ordine propr ie tar io , conce
desse uno spazio all 'autono
mia dei r appor t i interperso
nal i . da sv i luppare anzitut
to nel la d imensione associa
tiva. Una forma di concilia
zione, insomma, deU'anlileai 

fra Stato e società civile, in 
cui la rappresentanza degli 
interessi collettivi trovi fon
damento nel solidarismo eri
stiano, con il suo ben noto 
complesso di superior i tà mo
rale, ut i le per aval lare la 
spregiudicate/za equivoca 
dell 'azione concreta. 

j Bisogna però aggiungere 
| che un ruolo part icolare è 

stato indubbiamente svolto 
da fattori etici e di costu-

! me. In questo campo, l'Ita-
• Ha ha conosciuto una vera 

r ivolu/ione. duran te l 'ultimo 
I quindicennio, con la caduta 
I di pregiudizi e tabù conso-
• Hdatissimi. sopra t tu t to nel-
I l 'ambito sessuale. Naturai-
; mente, un processo di por

tata così ampia non poteva 
realizzarsi tut to secondo re
gole precost i tui te . Vi han
no par tecipato spinte che si 
risolvevano in un capovol
gimento meccanico delle 
vecchie norme, più di quan
to mirassero alla fondazio
ne di principi mora lmente 
più avanzati. 

Le regole 
del confronto 

Nel clima di permissività 
anarchica che connota l'at
tuale fase di decadenza 
mondiale della civiltà bor
ghese, i fenomeni di disgre
gazione e degenerazione del 
costume trovano d 'a l t ronde 
un a l imento obbiettivo. Di
laga anche in Italia una 
esaltazione irrazionale della 
vitalità biologica dell ' io, co
me valore esistenziale su
premo: il suo corrispett ivo 
è fa talmente un abbandono 
agli istinti dell 'aggressività 
sopraffattr ice. Eccessi e in
temperanze nella reazione a 
un ord inamento oppressivo 
costituiscono un aspet to ine
l iminabile per la genesi di 
un ord ine nuovo. Nondime
no. può accadere che una 
par te del le giovani genera
zioni, di fronte ai pericoli 
di uno sfacelo genera le del
le no rme di compor tamento 
etico, avver tano un'esigenza 
di r igore e pulizia che li in
duce a r iancorars i , magari 
fanat icamente, alle vecchie 
certezze et iche, so r re t t e da 
una premessa di fede. 

Sarebbe ev identemente 
imperdonabi le considerare 
questi giovani perdut i alla 
causa del progresso civile 
e sociale. Occorre capirli 
meglio, per aiutarl i con 
maggior efficacia a sot t rar
si alle illusioni e mistifica
zioni cui si espongono, sul 
piano pratico-politico: benin
teso. in uno spir i to di ri
spet to assoluto per le loro 
scelte ideali. Ciò sposta il 
discorso sulla at tual i tà per
manente della proposta to-
gl iat t iana del dialogo con 
i cattolici, in quanto tal i : 
dialogo dest inato a ver te re 
sui problemi maggiori della 
specie umana , privilegiando 
le preoccupazioni morali . 

II r i spet to per la vita e 
la dignità della persona, il 
senso dei diri t t i di l ibertà 
dell ' individuo e dei suoi do
veri di servizio verso la col
lett ività. il r iconoscimento 
dei valori e virtù della co
scienza come costante ten
sione critica e autocri t ica 
dell ' io nei confronti dei suoi 
simili, sono tut t i temi at t i 
a dinamizzare il d ibat t i to 
ideologico da cui p renda so
stanza l'iniziativa di lotta 
volta a cost ruire una civil
tà diversa, davvero e rede sia 
del l iberal ismo individuali
sta laico sia del comunita
rismo crist iano. 

In effetti , la situazione po
litica italiana odierna non è 
certo caratterizzata solo da 
quel da to specifico che è la 
nostra DC. l 'n ruolo inelimi
nabile vi è svolto da un 
Part i to socialista sa ldamente 
impianta to a l u c i l o di mas
sa, o l t re che da alcuni rag
gruppament i laici in terme
di : ma. sopra t tu t to , il fat
tore t r a inan te è oggi più 
che mai costi tuito da un 
Par t i to comunista che rap
presenta un 'esperienza tan
to più p ienamente origina
le e au ten t icamente autono
ma. come in te rpre te moder
no del le esigenze storiche 
secolarmente nu t r i t e dalla 
maggioranza del le classi la
voratrici Priva, a lmeno si
no a ieri, di r iscontri nel 
movimento operaio interna
zionale. questa g rande espe
rienza al larga ormai il suo 
orizzonte assai ol t re i no
stri confini. E propr io per 
questo appare in grado di 
incalzare ancor più dappres
so il suo inter locutore an
tagonistico di un t rentennio . 
secondo le regole di quel 
confronto democrat ico, plu
ralistico. in cui vince chi ha 
più idee, chi è capace di ca
pire meglio le ragioni del
l ' a i e rsar io e di impadronir
sene pe r arr icchire il pro
prio proget to così da otte
nere il l ibero consenso di 
strati s empre più vasti del
la popolazione. 

Vittorio Spininola 

La scomparsa di una delle più grandi figure della rivoluzione cinese 

irCOTWNDÀNtTCHUTEH 
Dol decisivo incontro con Mao Tse-tung sui monti Chingkan, nel 1929, alla guida dell'esercito di liberazione - L'uomo cor

diale e gentile che « suscita terrore nel cuore dei nemici » in un ritratto di Agnes Smedley, la giornalista americana che ne 

scrisse la biografia - Un personaggio fedele a se stesso nelle tempestose vicende seguite alla instaurazione del nuovo potere 
Nel VJ3S Agnes Smedlep. 

una delle giornaliste amen 
cane che ebbero hi ventura 
di poter seguire dall'interno 
le vicende ed i momenti più 
appassionanti della rivolu
zione cinese, tracciò un Ine 
ve ritratto di Chu Teli: 
* ...si ,il/ò per .-.aiutarmi, la 
Kirga faccia bruna aperta in 
un .sorriso di benvenuto. 11 
nome (li Chu Teli .succila ter 
rore nel cuore dei nemici. K 
questo è facile capirlo. Ma 
personalmente ritengo che e 
gli sia l'uomo più cordiale e 
gentile che abbia inai cono 
scinto. K' un uomo di sem
plicità straordinaria, e non 
cono^e il significato della 
parola orgoglio. Ila adesso 
più di quaraiit 'anm. ma Li 
sua mente è vi \a e pronta. 
ed è ansioso <ii imparare I\A 
tutti. Non accade inai che e-
gli .sia egoista, o spinto da 
motivi personali. Queste qua
lità gli hanno conquistato la 
devozione dell'intero esercito 
che egli comanda Parlò con 
noi lilx'tamente per parecchie 
ore. e .solo di questioni mili
tari. Parlò con orgoglio del
l'ottava anna ta da campagna. 
della sua Imma serie di vitto
rie. K mentre parlavamo del
le sue battaglie, dei giappo
nesi. e del modo in cui gli 
invasori giapponesi massa
crano la |M)poln/ione di inte
re città e villaggi, vidi in 
quest'uomo qualcosa che non 
avevo mai visto prima. Era 
il combattente, il patriota ci
nese. il comunista cinese, che 
sta Vii parlando. Il suo volto. 
la sua voce, tutta la sua per 
sona esprimevano im odio mi-
placabile |KM* gli invasori. A-
veva letto 1 diari dei giap 
pone.si catturati , ma non gli 
avevano dato la falsa spenni 
za che l'esercito giapponese 
si sarebbe ribellato. Ci rac
contò come i soldati giappo 
nesi rifiutassero di falsi cat
turare . e come non cedessero 
le armi che dopo essere stati 
uccisi. "Questo è dovuto — 
disse — non alla loro teme
rarietà. ma alla loro paura. 
Hanno massacrato tanta no
s t ra gente che pensano che li 
uccideremmo dopo averli cat
turati . Loro uccidono tutti i 
prigionieri, uccidono contadi
ni. violentano e |xii massacra
no le nostre donne, e uccido
no persino i nostri bambini. 
Così, quando li circondiamo, 
combattono disperatamente. 
sicuri che saranno uccisi". 
Chu Teli è un uomo tenero. 
gentile, quando è con gli a-
inici ed i compagni. Ma. in 
guerra, è ui\ combattente deci
so. che non molla mai ». 

Agnes Smedleg dedicò un 
intero libro (l) alla vita di 
Chu The. quando la sua vita 
era trascorsa solo per metà. 
Ora che. all'età di nnvant' 
anni, il grande combattente è 
scomparso, la sua rilettura. 
a tanta distanza di tempo, po
trebbe fornire l'occasione di 
una rinnovata riflessione sui 
modi di sviluppo della rivolu
zione cinese. • e sulla forma-

Chu Teh fotografato con due bambini durante la « lunga marcia » 

zione degli uomini che la di 
resero. Sia il più succinto, e 
succosi», ritratto che abbiamo 
citato (2) sembra riflettere 
con fedeltà ancora maggiore 
il personaggio, che fu di 
grande statura. Selle tempe 
ste che hanno accompagnato 
lo sviluppo della rivoluzione 
cinese dopo la liberazione del 
paese e la proclamazione del
la Repubblica popolare. Chu 
Teh sembra infatti essergli 
rimasto sempre fedele: l'as
senza di egoismo, l'orgoglio 
per le vittorie collettive ma 
l'assenza di orgoglio per le 
proprie imprese personali. 
l'ansia di imparare, la genti
lezza verso i comfHigni espres
sa dal largo sorriso, sono sta

ti patrimonio suo fino aìl'ul 
timo. 

Sello stesso tempo, non 
sembra che nelle tempeste vis
sute dalla Cina abbia mai fat
to valere, per scopi propri e 
personali, la posizione di pò 
tere e di prestigio che egli 
continuava a detenere: nessu
no lo ha mai collegato, se non 
in termini di lotta politica e 
su temi di carattere politico, 
a vicende cosi complesse e 
spesso oscure — sempre deci-
sire ai fini dell'avvenire del 
la rivoluzione cinese — co
me la destituzione di Peti-
The linai da ministro della di
fesa. l'affare Lin Piao o 
quello più recente di Teng 
Hsiaa-ping. E nemmeno, co

sa che sarebbe potuta appa
rire naturale m un uomo che 
venne attaccalo durante la 
« rivoluzione culturale » del 
1966 '6'J. in termini anche mol
to duri, da alcune frange 
tra le più estremistiche, a 
quella * restaurazione > — o 
a quella « vendetta *> — che 
venne invece imputata a 
Teng //.sino ping. 

l'na ragione fondamentale. 
per questo comportamento. 
deve esserci. E se in morte 
di un uomo si è soliti riper 
correre passo passo tutta la 
sua vita — impresa ardua per 
un uomo la cui vita è durata 
novant'annt. attivamente vis
suti fin quasi all'ultimo gior 
no — nel caso di Chu Teh 

Con « Le quattro ragazze Wieselberger » 

Fausta Cialente vince lo «Strega 
Il suo libro è un affresco dell'irredentismo italiano in una città di confine 
negli anni che precedettero la « grande guerra » — Gli altri finalisti 

» 

V.ttor.a d: Fausta C l i e n t e . 
part i ta < favor.ta > nc-i'.a tren-
tesimo ed.z.one del « Premio 
Strega > che s. e .svolta, con 
J con-ue 'o afflusso ci. perso 
nal,là del mondo dell 'arie e 
della cultura nel umico di Vii-
.a G:ul: i. -otto l'egida d: Ma 
r.a Bellone: e col (.patronato » 
d. Lucia e Guido Alberti 

I fmai.st: sono stali , oltre 
la Cialente. presentata da 
G.ors.o B a l a n i e G.ovann; 
March.a, con le « Quat t ro r-> 
gazze W.e^elberger >» «Monda 
dor: >. Laura Di Falco, con 
« L'.nferr.ata •> » Rizzoli •. pre 
.sentala da Raffaello Br .^nef : 
e M.chele Pr..sco. Viltor.o Gor-

I reso , con •< Co.sto:ìaz..o.ie Can 
1 ero .» (R.zzol.». pre.se .italo d i 

Fausta CI atante con Giorgio Mondadori e Maria Bellone! alla 
cerimonia «Wasscgnaiiont dtl Premio « Strtga » 

N.i'-»l:a G.nzburff e Go.'fredo 
Par.se. G;o_g o Mo.i:efo>Ji. 
con « Il mu.-eo .ifr.c mo » <K / 
zol.t. pres« .italo da G.o.-j.o 
Capron. e G.ul:o d i i a n - o e 
O't .ero Ott.er. . «..>:i < C.i.r.o.-
.-a » «Bompiani». pre-ent.v.o 
da Arr.zo Bened^tt. e Laili 
Romano 

FaiLsta C, iIonie o nal i a CA 
el.ar: da padre .ibru/j.ve. nf 
fidale d. carr.era. e d i ma 
dre tr.o.st.na La sua e s ta ta 
un'.nfanz.a « ignorante •/. sen 
za poss.b.lita d. radicarsi :n 
alcun luo.ro. .-offsetla ai con
tinui spostamenti dol padre 
da una c.ttà all 'altra Compa 
imo delle suo pereer.nazion. 
fu :1 fratello Rec i to , che d; 
venterà poi :! celebre at tore 
che morirà tragicamente in 
un :nc.dente d'auto; con hi. 
la Cialente avrà per tut ta la 
vita un rapporto d; zrand? 
affetto che trasferirà in pa 
eino intonse, di grande com
mozione. nelle « Quat t ro ra
gazze Wieselberger i>, 

Nel 1921. sposatasi con il 
compositore Enrico Terni, la 
Cialente si è trasferita in E-
gitto. dove è vissuta per 26 
ann i : questo periodo lascerà 

una trace.a profonda nella 
sua v.ta e :ii sjran parte de.-
!a sua produzione letterar. i. 
Il suo p r . » o romanzo, mfatt . 
aCort . le a Cleopatra >. del \V>. 
si svolse .il Eff.tto e.s.-o ver 
rà p.eoamente « r«vap -rato >» 
soltanto ne! dopoguerra e 
vorrà pubol.cato per la se
conda volta nel I9>2 con pre 
fo/lcne d: Eni.l.o Cccch.. por
tando a1!.-» srr . t tr .ee u n i no 
tor.età che verrà confermata. 
allargando*-, :on : rominz . 
succoso, v.. da * Ballata levar. 
lina * « I9r>l » a * Pamela w 
t lfW2» a a Un Inverno fredda 
s:mo ». dol l(.*nd. r . du fo re 
eentomonte da'.':» •"lev.s.oi*1 

col t to!o d ' C i m i i -» Al-
lr. romanz. =ono «I l vento 
su'.'ì s a b b a » . <t Interno c->.-. 
figure» o « Tx* quattro r.«.M/ 
ze W'-\-e.fc-»ri*er » Qu> .-s'.'ul-
t .mo e qua>o-a p u d. un 
romanzo a i r oh ^zr.if co e 
«della memorai» perche par-
•e da Tr.o.-to. 1U">JO d or. 
ff.n» dol'a firn?":». W •'.«••»I 
b?r2or. da cu: e n >*a la 
C:a!e:Vo. c.^moon^ado un af
fresco storico do'.!' r re i»n: 
smo .*a'.ano -.n una c.ttà d 
confino, nozl. ann . che prò 
cedottero la « irrande suorra ». 

A proposito della s in ulti
ma f.V:ra l e t t e r a r i la C i 
len 'c ha dotto - t V. nr.o com-
p.to non dovrebbe o.-iur.rs. 
nei l'aver descritto la deradon 
za d. una fam.e! a o di un ' 
epor-a: per quan 'o Tr es 'e 
S'.i .stata :! dos'ino do'io qua* 
tro ne»zze W.osolb^rzer. V\ 
storia :n Europa o fuor: ci 
ha mostrato d<* a l'ora .n pr» 
ben altr , errori, complicità e 
mostruosità Non vedo solu
zioni possibili a; "nodi stori
ci" che sono ancora presenti 
in tut to il moneto, se le jrravi 
injriusti7.ie sociali, eh ezoismi 
e i razzismi non sono vinti e 
cancellati da una vera de
mocrazia ». 

non vale tanto narrare come 
la sua tnfan:ia tia^coiie.sse, 
come i VIZI della vecchia .so 
cietà lo attanaglias'-eio e co 
me con la foiza di volontà 
MMsci.s-se <i liberarsene {epi
ca. e famosa, la sua lotta 
contro l'oppio), come andaste 
in guo per il mondo come 
tanti altri rivoluzionari osui 
liei pei cercare la via della 
Iti/ci azione del pioprio pue.sc, 
come incanti asse il partito a 
lierlmo. nella pei sona ih l'ut 
h'n lai, e come r / indnw l'in 
sui lezione ai mata di San 
chang. il I agosto l'J'27. data 
the segna Ui nascita dcll'cser 
cito popolale di liba azione 
l ale piuttosto sottolineare che 
decisilo e stato, per la fin 
inazione di Chu Teli e pei il 
destino della rivoluzione, il 
sito ineuntio con U to Tse tung 
.sin monti Chingkan. un in 
anitra che fu impattante non 
tanto, fai.se. sul piana nuli 
tare {si incontravano due 
• eserciti » di qualche mu/hato 
di uomini malamente armati) 
(pianta siti piano politico. E 
per lungo tempo iptesta com 
binazione di uomini apparve 
tanto avvolta dalle nebbie di 
una lontana leggenda, agli 
occhi dei loro stessi avversa
ri, che costoro cominciarono a 
parlare del « bandito Chu 
Mao - conte di vnu sola perso 
na. posero sulla i sua • testa 
taglie consistenti, e ne annuii 
ciarono persino la morte in 
battaglia, l'n necrologio pre 
maturi'. 

L'incontro tra i due uomini 
sui monti Chingkan. ite! l'J'l'), 
non era stato frutta del cu 
.so Si erano già trovati a di 
scutere, nella stessa sala, 
anche se non l'uno con l'altro. 
della strategia e della tattica 
della rivoluzione già prima 
dell'insurrezione di Xanchung. 
nel liigbo del i'.)27. (puntilo ad 
una conferenza di partito con 
vacata per prepararla Chu 
Teli incontrò, doveva racemi 
tare poi ad Agnes Smedleg. 
•t un uomo alto e sottile: il 
suo nome era Mao-Tse tunji. 
dirigente contadino e membro 
dein ' ff icio politico del par
tito comunista e del Comitato 
centrale del Kuomuitan" *. 
Chu Teh raccontò alla Smedlg 
le conclusioni di quella confe
renza, e dal suo racconto si 
intravvedono le radici dell'in
contro tra i due « c.scrcili f-
sui monti Chingkan: < Noi CA 
jxtvol.uemmo la politica sejjui 
t.i fino a quel momento nei 
confronti de! Kuomontani;. 
Pur continuando la lotta an
timilitarista e antimperialista. 
votammo in favore «Iella tesi 
per cui si dovevano armare 
i contadini e irli operai e si 
doveva d.ire im/i<» alla rivolu 
/ione asinina, presi la paiola 
I>er apiMinsiare questa tesi... 
Come si vide in .semino. Mao 
Tse tung fu il solo dirigente 
che usò la forza militare in 
appoijjiio ai contadini che in 
.sorgevano... Io votai per que 
Ma politica. Eravamo in me/ 
zo a! caos e al terrore, tutta
via sentivo che finalmente un 
gran |K»S«J mi cadev.i dalle 
spalle ». 

Quando avvenne l'iman 
tro .sui monti Chingkan vi e 
rana già stati due anni di lot
te e di battaglie che. sia per 
quanto riguardava i distac
camenti comandati (hi Chu 
Teh che quelli comandati da 
Mao Tse tung. si erano tutte 
svolte nel contesto del grande 
sommovimento die scout olqe 
va le camfHigne cinesi, e ( he 
rappresentata già allora la 
grande - particolarità » di 
una rivoluzione che dorerà 
ancora trionfare. Al jMs^ag 
gin dei distaccamenti t ro<-
si * le masse contadine itisi,r 
{levano, le milizie si mobili 
lavano, gli agrari re'r.vano 
sjris-se.ssati o * tarsali > a he 
neficio dei contadini {riverì e 
dell'esercito the ra-cera E 
iì Koiimmtang reagiva co" 
offensit e. rastrellamenti e 
repressioni: cintine intere di 
visioni modernamente armate. 
m un certo momento, contro 
diecimila uomini ]>er calzare 
ì quali dovette essere addirti 
tura lanciata una campagna 
di ma<.^a — * la grande ram 
fMigna dei sandali > della ro 
na di Letif-ing — e male ar 
ma'i: armati p, r. sfir-so d 
laure die non di furili 

Vuroii'i i superstiti di que 
.sta ' esercii', > a dirigerai 
icr^o i mor.ti Chmqkan IAT 
quell'incontro tra * le due jnù 
forti correnti dell'i rimili:.', 
ne agraria r die. rileva ama 
ra la Smedleu. « pa>-ò m»i-
servato ». ma che < fu uno de 
sii evir.i. p u importanti del 
la storia e ira-e .. » * Con ia 
capac ta CÌK» a'., era propria 
di n.ud.care dt H'inU sir.tà e 

I de! e arattero d< 

Cini Teli eblv subito la per-
te/ioiu- che l'incontio con 
Mao era un avvenimento de
cisivo per lui: .si rese conto 
di aver trovato l'altra parte 
di se stesso, rimino sul cui 
giudizio .iv rebbe (xituto ba
sarsi |H-r il resto della sua 
v ita *. 

Chu Teh era il comandante, 
e Mao Tse tung il commissa
rio politico, del nuovo eserci
to di cut l'ine nitro sui munti 
Cltnigkan aveva reso possibi
le la creazione. E qui vi era, 
in ipiesta solo apparente se-
parazione dei moli, un altro 
dei caposaldi della vita di 
Cini Teli, la lonvmzione tiro-
fonda che la vittoria militale 
sarchile .stata condizionata 
dalla mobilitazione politica 
delle masse e dalla organizza
zione dei contatimi, insieme 
al pi inclino .secondo cui la 
politica doveva avcie il pri
mato .suite cose della guerra. 

Decenni dopo, iptando la vi
sita di Ki lisciar nell'estate 
del l'J.'iS a l'echino segna, (in
cile se nessuno nel mondo po
teva allora rendersene conto, 
una delle prime tappe, e for
se quella di avvio, della rot
titi a tra Cina e l'HSS. nel 
mondo militare cinese si svi
luppo un dibattito sul ruolo 
dell'esercito, e sul ruolo del 
partito. E' un dibattito che, 
come l' affare Lin Piao »> e 
la più taida vicenda di Teng 
ll.stao ping hanno dimostra
to. deve ancora concludersi, e 
che si riproporla di nuovo o 
gni volta che la Cina dovrà 
affrontale e risolverà i sem
pre nuovi piatitemi creati dal
le esigenze, rete n presunte. 
della tecnologia moderna, e 
da quelle della sua particola
re vìa di sviluppo. Ma allora 
Chu Teh fu molto chiaro: e-
sprimendosi inibblicamente. in 
occasione della giornata del 
l'esercita il I. agosto VJ')S. 
sottolineò che l'esercito * se
guo assolutamente la direzio
ne del partito comunista » e 
che " il partito ha instaurato 
un sistema complesso col qua
le ess«i esercita la sua dire
zione sull'esercito v. E per 
chiarire ancora meglio il suo 
pensiero aggiungeva una cri
tica dura nei confronti di 
* quelle persone » le quali « so-
Mcngonn un punto dj vista e-
.sclusivamente militare, han
no una ammirazione unilate
rale |K>r gli affari militari, e 
disprez/nno la politica ». Det
to con altre parole, era il 
principio di Mao secondo cui 
è il ]Hirtito « che comanda il 
fucile 7- e non « il fucile che 
comanda il parti to», i Sen
za una luna politica giusta — 
aveva detto in altre occasioni 
— no-i può esisten» una linea 
militare smista ». 

Chu Teh non si discosto mai 
da questo principio, e tutta 
la sua lunga vita appare testi
moniarlo. 

Emilio Sarai Amadè 

1 ) * La Lunga Marcia — 
Dalla dinastici dei Manciù alla 
Cina di Mao >. Editori Riuni
ti. 1!»">7. 

2) Agnes Smedley — China 
fights back -- An American 
vvoman vvith the eighth route 
Army (La Cina contrattacca 
— f'rit-i donna americana con 
l'ottava armata da campa 
gna). Wvv York l'KS 
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Il voto dei militari e della PS 

Premiata 
una politica 
responsabile 
e nazionale 

Abbiamo sotto gli occhi i 
dati elettorali di una serie 
di seggi dove hanno votato 
militari di leva e di carriera. 
personale delle forze dell'ordi
ne e, in alcuni casi, anche 
loro familiari. Pur nella va
rietà delle situazioni questi 
dati esprimono una tendenza 
generale, molto capillare e 
omogenea in tutto il territo
rio nazionale. In questi set
tori lo spostamento a sini
stra si manifesta con un tasso 
d'incremento superiore alla 
media nazionale e trova un 
punto d'approdo esaltante e 
significativo intorno alle liste 
comuniste. 

E' un fenomeno che già 
avevamo ravvisato nel risul
tato del 15 giugno del 1975. 
die ora si consolida e si pre
tenta in termini ancora più 
massicci e generalizzati. A 
differenza di quanto accadde 
uu anno fa. nessun osserva
tore attento si è mostrato 
stupito e sconcertato. Quel 
che abbiamo sotto gli occhi. 
infatti, noti è un'esplosione 
improvvisa e capricciosa, ma 
un segno preciso del rilievo 
nuovo che è andata assumen
do l'iniziativa nostra intorno 
ai temi della riforma dello 
Stato e del rinnovamento e 
dell'efficenza delle sue strut
ture. Un altro duro colpo è 
stato portato al muro delta 
« separatezza ». che voleva 
questi corpi estranei ai fer
menti e ai processi presenti 
nel Paese, un muro che si 
è retto per tanti anni su una 
pratica di governo fondata 
sulla discriminazione antico
munista e su una concezione 
angusta e distorta della de
mocrazia. 

Alle radici 
di una scelta 
Anche in questo campo i ri-

tultati che raccogliamo non 
sono solo il frutto di una 
campagna elettorale condotta 
con un'attenzione più marca
ta in questa direzione, pur se 
questo c'è stato e vale la 
pena di ricordarlo: decine di 
rendiconti popolari tenuti dai 
nostri parlamentari delle com
missioni Difesa, dibattiti sul
l'ordine pubblico, iniziativa 
antifascista per salvaguar
dare il clima democratico e 
spingere a un corretto fun
zionamento delle autorità del-

' lo Stato, centinaia di migliaia 
di « pezzi » di propaganda 
specifica. Bisogna andare più 
a monte se vogliamo trovare 

. le radici di questi risultati. 
Il fatto e che l'accresciuta 

.'• consapevolezza delle grandi 
masse e l'elaborazione che 
su tutta questa materia è 
l'enuta avanti, grazie all'im
pegno dei comunisti e delle 
altre forze democratiche, han
no aperto un terreno nuovo 
di confronto tra i partiti e nel
l'opinione pubblica e questo 
ha contribuito a far venire 
al pettine, come grandi nodi 
della vita nazionale, questioni 
che erano sempre rimaste 
racchiuse in ambiti limitati. 
E' apparso chiaro al Paese 
che mai come adesso le no
stre Forze armate si sono 
trovate strette tra una di/-

j fusa e non più rinviabile esi-
; gema di ammodernamento e 

l'incapacità delle attuali clas
si dirigenti di interpretarla e 

: di dirigerla. 
Agli occhi di tutti è emerso 

con evidenza che l'azione per 
la democratizzazione e la sin-

' dacalizzazione della PS ri
sponde. prima ancora che ai 
bisogni del personale interes
sato, all'esigenza di una ra
zionale ristrutturazione, ca-

: pace di fronteggiare più ade-
. guatamente la questione del

l'ordine democratico e la lotta 
•alla criminalità comune. E. 

ancora, la lunga pesante sta
gione della « strategia della 
tensione», ricca di negligen
ze e di complicità governa-

• tire, di «omissis » e di oscure 
deviazioni, da P. Fontana a 
Sezze, ha riproposto a milioni 
di italiani non solo il proble
ma dei nostri servizi di si
curezza. ma il comportamen
to complessilo degli organi 
dello Stato per la salvaguar
dia delle istituzioni, contro 
oani trama eversiva. Di que
sta realtà politica, di una così 
diffusa esigenza al cambia
mento e alla riforma di que
sti settori, i comunisti hanno 
saputo farsi parte dirigente 
con la loro proposta e con 
una tenace iniziativa unitaria 
nel Parlamento e nel paese: 
ecco in quale chiave intendere 
anche i risultati che ci sono 
venuti dall'interno dei mili
tari e delle forze dell'ordine. 

C'è una lezione politica da 
trarre. Il voto del 20 giugno 
ha premiato chi non si è limi

tato alla denuncia e all'agita
zione più o meno velleitaria. 
ma chi di più si è impe
gnato. in questi anni, per co
struire una politica responsa
bile e nazionale, per dare 
vita ad una proposta non di 
parte, ina intorno alla quale 
potessero ritrovarsi tutte le 
forze grandi della democrazia 
italiana e tutti coloro disposti 
a riconoscersi nella Costitu
zione repubblicana. 

Sono siale duramente ridi
mensionate le facili profezie 
di chi aveva opposto, alla 
coerenza e alla serietà del 
nostro impegno, il tentativo 
di « paralizzare » e di « sin
dacalizzare i. i militari, di chi 
aveva adottato forme di lotta 
e di presenza politica che 
prescindono dalla peculiarità 
di questi corpi, di chi — par
tendo da un'analisi settaria — 
ha lavorato per contrapporre 
soldati ad ufficiali, ritardando 
i necessari processi unitari, 
di chi — a giorni alterni — 
passava dall'esaltazione acri
tica del sindacato di PS alla 
parola d'ordine PS SS. 

I/insuccesso elettorale dei 
gruppi e delle iormazioni po
litiche die hanno praticato 
queste posizioni, è la spia di 
un processo di crisi e di dif
ferenziazione, che è destinato 
a fare strada e che pone alla 
nostra iniziativa compiti di 
confronto e di orientamento. 
che da oggi in poi dobbiamo 
condurre con ancora maggio
re fermezza e ccntinultà dap
pertutto. 

Un altro duto. non meno 
istruttivo, riguarda i risultati 
elettorali conseguiti dagli al
tri partiti. Sono presenti le 
tendenze riscontrabili nel vo
to complessivo, ma con al
cune particolarità che meri
tano di essere segnalale. La 
DC recupera, infatti, sul ri
sultato del '75. ma — a dif
ferenza del dato nazionale — 
nella maggior parte dei seggi 
interessati non raggiunge la 
percentuale del '72. paga un 
prezzo alla sua politica fatta 
di clientelismo e di rinvii. 
ricalca dal voto un altro se
gno della crisi della sua ege
monia pure in questo settore. 

Il MSl-DN perde più pesan
temente che altrove. Ci sono 
numerosi seggi — dove fino 
al '72 esso raccoglieva più 
voti di noi — ove oggi il 
voto missino è nettamente di
stanziato e doppiato dal voto 
comunista. E' un altro dato 
generale che va sottolineato, 
se si pensa a quale ruolo nel 
passato si è tentato di far 
giocare ai cosiddetti « corpi 
separati». Anche su questo 
devono riflettere tutti i de
mocratici. per rilevare certo 
quanta strada si è fatta in 
questi anni, ma anche per 
convincersi che si può e si 
deve lavorare per ridurre e 
annullare, con un giusto la
voro politico, quelle sacche 
arretrate e reazionarie che 
ancora permangono. 

Non c'è tempo 
per le attese 
Il voto apre una fase poli

tica nuova di grande inte
resse anche in questo campo. 
Xon c'è tempo per pause d'at
tesa. Qui. forse più che al
trove. te urgenze premono e 
il processo di riforma e di 
democratizzazione ha conno
tati precisi. Basti pensare alla 
somma di problemi rimasti 
imsolli per l'interruzione an
ticipata della legislatura: i 
progetti e le spese di ristrut
turazione la definizione di 
tutta la materia economica 
e normativa.le questioni della j 
giustizia militare e del nuovo i 
regolamento di disciplina, il > 
riconoscimento della rappre- ! 
sentanza, la riforma dei j 
servizi di sicurezza, la ripro- i 
posizione aggiornata della j 
proposta per la PS e. più in i 
generale, i contenuti demo- I 
erotici che detono ispirare la J 
vita di questi corpi. Sono \ 
punti di confronto aperti di , 
fronte a tutti i partiti demo- j 
erotici e che troveranno — 

La situazione idrica non è catastrofica ma il pericolo è imminente 

La siccità in Lombardia: danni 
preoccupazione e allarmismo 

Si è parlato di 200 miliardi: ma c'è chi cerca di strumentalizzare la crisi per ottenere van

taggi illeciti — Il secondo taglio del foraggio ha denunciato un calo del 30-40 per cento 

II Viking alla ricerca di una pista su Marte 
PASADENA (California). 8 

L'atterraggio del Viking su Marte è sta
to rinviato ad almeno il 20 luglio a seguito 
dell'acquisizione di nuovi elementi cui la 
zona prescelta per l'atterraggio sulla super-
noie del « Pianeta Rosso » è più impervia 
di quanto mostrassero le fotografie. 

Secondo i piani originali l 'atterraggio 
era s ta to fissato per il 4 luglio, in coinci
denza con il duecentesimo anniversario della 
fondazione degli Stati Uniti, ma venne rin

viato al 17 luglio in quanto anche la prima 
zona scelta si era rivelata troppo rischiosa. 

Ora invece di far discendere la sonda 
sulla superficie di Marte il 17 luglio come 
fissato, il Viking verrà spostato leggermente 
nella sua orbita per esplorare una zona più 
ad occidente della precedente scelta per 1' 
atterraggio. 

NELLA FOTO: una visione del suolo acci
dentato di Marte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Un viaggio attraverso la 
siccità? Bene, lo iniziamo dal
la Lombardia, che è la zona 
più colpita. O meglio la zona 
che potrebbe maggiormente 
esserlo. La realtà infatti. 
quella della campagne, non 
quella che sta nella testa di 
questo o quel personaggio più 
o meno attendibile, parla di 
prospettive tremende se le 
condizioni meteorologiche non 
cambieranno nel giro di pa
chi giorni, ma per il momen
to i danni reali sono limi 
tati. Chi afferma il contrario 
fa dell'allarmismo, magari — 
ed è il caso dei dirigenti del
la Confaaricoltura »e della 
stessa Coldiretti lombarda — 
per giocare al ribasso nella 
tormentata trat tat iva per il 
rinnovo del contratto dei 
braccianti o. meglio ancora, 
per spillare quattrini al go
verno. 

Non c'è dubbio: la situa-
zione è piena di pericoli, ma 
ingigantire quel che per il 
momento non c'è o c'è solo 
in misura marginale, ci som-

Prosegue la missione spaziale sovietica 

AGGANCIO REGOLARE IN ORBITA 
FRA LA SOYUZ 21 E SALYUT 5 

I due cosmonauti sono passati nella navicella che era già « parcheggiata » in 
attesa — La verifica dei comandi e i contatti a Terra — Una serie di esperimenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

L'aggancio In volo è avve
nuto perfettamente: dalle 
16,40 (ora di Mosca) di ieri 
la Soyuz 21 e la Saljut 5 
formano un tut t 'uno e pro
cedono regolarmente nell'orbi
ta prestabilita. I cosmonauti 
Boris Volinov e Vitali Gio-
lobov sono in « buona salu
te ». le attrezzature di bor
do «funzionano a pieno rit
mo», il centro di comando 
terrestre mant iene i contatt i 
con la stazione via radio e 
TV. La missione prosegue. 

Ecco, sono queste in sinte
si le notizie diffuse a Mo
sca nelle ultime ore dopo 
l 'annuncio del successo della 
Stikovka e cioè dell'aggancio 
tra la cosmonave Sojuz 21 
che. lanciata martedì scor
so da Baikonur. ha insegui
to nello spazio la stazione 
Saljut 6 « parcheggiata» in 
orbita sin dal 22 giugno. 

La manovra è s ta ta seguita 
da terra — e precisamente 
dal centro direzionale nei 
pressi di Mosca — e si è 
svolta con una precisione im-

ganci in orbita, gli scienzia
ti e 1 tecnici sono riusciti 

a raggiungere risultati di gran
de importanza basandosi so
prat tut to sulle esperienze ot
tenute nel corso della mis
sione comune So/uz-Apollo 
con gli americani. 

La Sojuz 21 lanciata, infat
ti, nella corsa di inseguimen
to ha individualo, grazie ad 
un sistema telemetrico, la 
traiettoria della Saljut 5 ed 
ha quindi iniziato la mano 
vra di avvicinamento. I due 
cosmonauti hanno azionato 
i motori frenanti collocando 
la cosmonave sulla scia del
la stazione. E' seguita una 
operazione «guidata » a ma
no: facendo leva su una se
rie di razzi frenanti l piloti 
hanno dato il via alla mano
vra di contatto. In diretta. 
televisione e radio, hanno in 
formato dettagliatamente sul
l'operazione. a Mancano 500 
metri all'aggancio » ha detto 
Volinov. Si è vista quindi la 
sagoma della Soljut 5 in lon
tananza e di nuovo si è udi
ta la voce del cosmonauta: 
«Mancano 270 metri... la no
stra velocità è di 2 metri al 

I (Volinov) e Bajkal II (G:o-
lobov) — hanno trasmesso il 
primo rapporto al centro di
rezionale. Zaria in codice. 
Le voci dallo spazio sono sta
te diffuse anche nelle norma
li trasmissioni radio e televi
sive. Si sono visti e sentiti 
i cosmonauti. Volinov. rivolto 
ai tecnici di terra ha detto: 
«Qui Bajkal, tutto bene. Ini
ziamo la nostra attività ». 

Ed è appunto sul tiDO di 
oramai, nel campo degli ag- ' voci dei piloti e dei tecnici del ' investigazioni che è concen-

centro terrestre, quindi l'an
nuncio: « La Stikovka è av
venuta». « Bravi, un contatto 
morbido!», «La nave è splen
dida!». 

« Per l'operazione — han
no poi precisato i tecnici — 
è s tato consumato il mìnimo 
di carburante». 

Subito dopo Volinov e Gio-
lobov hanno verificato l si
stemi di aggancio e di pressu
rizzazione. quindi hanno aper
to il portello della Saljut 5 
la stazione attrezzata per stu
di ed esperimenti scientifici 
importanti per il futuro della 
cosmonautica. 

Dalla base orbitante è par- j 

trata l'attenzione degli osser
vatori scientifici. Le ricerche 
dell'equipe Sojuz-Saljut — co
me precisato dalle fonti uffi
ciali — riguardano infatti : 
1) esami geologici e morfolo
gici della superfìcie terrestre 
e dei processi che si verifi
cano nell'atmosfera al fine 
di ottenere informazioni utili 
allo studio dell'economia ter
restre; 2) studio dei pro
cessi fisici nello spa2io co
smico; 3) esperimenti tecno
logici in stato di impondera
bilità: 4) ricerche medico 
biologiche; 5) verifica delle 
attrezzature di bordo. 

Da una prima analisi de-

tito il segnale di O.K. verso gli omettivi fissati a Volinov 
la terra. I due cosmonauti e Giolobov risulta che gli 
- chiamati in codice: Bajkal ! scienziati sovietici, con questa 

missione, puntano ad ottene-
I re dati che riguardano in par-
| ticoiare le condizioni di vita 
I e di lavoro all 'interno della 
I «nave ». 
I Esami in tal senso erano 
j stati già compiuti nel corso 
i di precedenti spedizioni. Ma 
I questa volta si è punta to an-
j che ad Individuare nuove pos-
1 sibiHtà per risparmiare ener-
l già nel periodo dell'aggancio. 

pass ionante dimostrando che j secondo ». Poi di nuovo le ( Carlo Benedetti 

Contro le lentezze burocratiche manifestazione a Trieste 

Nel Friuli si estende ancora 
la protesta dei terremotati 

La centralizzazione operata dalla Regione spegne ogni slancio ed ogni iniziativa — Fino ad oggi 
non è stata montata una sola baracca — L'importazione dei prefabbricati affidata a due sole ditte 

Dal nostro inviato 
UDINE. 8. 

Adesco 'a gente non aspet
ta più. I! movimento nato 

I nelle tendopoli d; Gemona si 
1 estende a macchia d'olio. Nei 

riprodurre, al suo livello, gli | stessa cosa che acquistare ! 
stessi errori di centralismo, j casse di banane. Occorre la j 
E spegnere in una condu- i scelta delle aree dove mon-

già nelle manifestazioni della j - « " d e l l a immensa" zona col- naie 

I zione burocratica lo slancio 
1 e l'efficacia della azione di 

emergenza impostata sul de 
centramento a livello comu 

La DC friulana e la Giun
ta regionale reagiscono in 
questi giorni abbastanza scom
postamente a quella che de 
finiscono una « campagna or
chestrata e s t rumenta le» di 
critiche e di at tacchi al pro
prio operato. In realtà, sono 
i fatti a denunciare una si
tuazione che neanche le tpo 
tesi più pessimistiche lascia
vano prevedere II commi* 
sana to straordinario di go-

Franco Raparelli 
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stampa comunista di queste . d a , s j 5 m a 5 , 5 U S S < ?guono 
settimane — una sede di di- j a 5 S e n l b ! e e . riunioni, si discu-
battito e di ulteriore sensibi- . t e sul modo di intervenire al-
lizzazione delle grandi masse. \ la manifestazione di protesta 

L'accresciuto consenso elet- \ che dovrà portare a Trieste 
tarale e la spinta democra- J migliaia di terremotati . Non 
tica e partecipativa che vie- > si può dire che questa gen-
ne dai soldati e dagli agenti ; te manchi di spirito di sacri-
dellordine (basti pensare alla ficio. di capacità d; soppor-
crescita di maturazione tra i tazione. Ma lo stillicidio dei 
sottufficiali dell'Aeronautica e j giorni, delle settimane che 
alla rete dei comitati di coor- > passano :n condizioni di pre-
dmamento creata dai sinda- . carietà via via crescente, di 
cati e dal personale PS>: ! venta intollerabile quando non j verno aveva predisposto, eia 
ecco due carie politiche che ! si vede contropart i ta , quando i alla fine di maggio, un pia-
peseranno m positivo nel- !a prospettiva della ricostru- | no per trasferire 40 000 ?en 
l'azione di rinnovamento. I zione anziché definirsi si va i ?a tet to dalle tende ad ai-

facendo più oscura. I loggi prefabbricati entro la 
Che cosa si è rotto ne! '. Prima metà di settembre. La 

mSctn™m1> della solidarietà . prima fa<e del piano dove-
nazionale che s: era posto 

j in movimento a t to rno al Friu-
I li terremotato, e che doveva 
i t rasformare l'opera di soc- i una so.a 

corso, d: intervento d'emer- | monta ta 
i genza in lavoro programma- j Dice la Giunta : «abbiamo 
i tico. :n fasi progressivamen- J stanziato 40 miliardi per 
I te più complesse di ripara- : l'acquisto di trecentomila me-
! zione dei danni e di ritorno tri quadrati di prefabbricati. 
! alla normali tà? E' questo pas- Sarà cosi possibile sistemare 
| saggio che segna il punui | circa trentaduemila persone». 
j di crisi. E sì che la volon- • Intanto, ha affidato a due 
ì tà di evitarla non è man- I sole ditte (la Piero della Va-
i cata. ! lentìna di San ie e la Vola-
i L'ammonitrice esperienza j ni di Rovereto) l 'appalto per 
i del Behce era 11 a dire che ; p;mDonazione delle baraccrie. 

una ricostruzione calata dal- Perché una scelta cosi ri 
l'alto, gestita burocraticamen
te. è peggio di una seconda 
sciagura. Ecco allora il Parla
mento affidare t mezii d'Ur
genza alla Regione, insieme a 
strumenti legislativi che con
sentono di operare con t«m-
pestività.ma ecco la Regione 

tarli , un minimo di proget
tazione. la realizzazione ui o-
pere infrastnitturali. 

A Trasaghis. il commissa
riato straordinario di gover-

II commissario di governo 
on. Zamberletti si è incon
trato ieri a Trieste con tut
ti i presidenti dei gruppi con
siliari regionali. Un « incon
tro di commiato» l'ha defi
nito. ma esso ha costituito 
l'occasione per uno sviluppo 

no ha avviato i'espenenza ! ulteriore della polemica nean 
d; realizzare un villaggio di 

CATTEO MARE - HOTEL RI
VIERA - Tel. 0547 86076 (4*1 
1» giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tutte cernere serviti e bal
coni. cucina romagnole, perenry 
9:0. Bassa stag.onf 4 800. media 
5 500. aita 6 500 rutto compreso. 
«sausa IVA. (S) 

va diventare esecutiva a par
tire dalla fine di giuzno. 
Lueì'.o è già inoltrato, e non 

baracca e " a t a 

duecento casette in legno of
ferte dalla Norvegia. I lavo 
ri sono iniziati 1 primi di 
giugno e si calcola possano 

che tanto sotterranea che 
Zamberletti sta conducendo 
nei confronti della Giunta 
regionale. Il commissario di 
governo ha ribadito che oc
corre muoversi sui problemi venire ultimati per il 15 a- j d e ] l e r r e m o t o s e c o n d o Vtc 

gosto. 
Il piano complessivo della 

Giunta regionale ha una sca
denza fissata per il 30 set
tembre. Il 30 settembre fa 
già molto freddo in gran 
parte delle località del Friu
li. Ma questo termine non 
potrà mai essere rispettato 
se non si comincia a lavo
rare subito. 

Tuttavia, a nessun comu
ne è stato ancora richiesto di 

cezionalità di impegni, di tem
pi, di procedure che le di
mensioni e la gravità della 
sciagura impongono. 

Unità di direzione e de 
centramento della stessa so
no essenziali. La data del 
15 settembre è la data e 
strema, a suo giudizio, per 
lasciare le tendopoli. 

Ciò presuppone non solo 
che siano pronti 1 prefabbn 
cati. ma anche che siano a 

approntare il piano ed i ter- I gibili il maggior numero di 

HOTEL LA MOOERHA - GATTEO 
MARE • Tel 0547/86071 30 m 
mare, camere con senta doccia. 
WC, balcone, ogni confort, cu
cina curate, parchegg-o coperto. 
Pensione compieta, bassa sragione 
4 5004 800. media 5 200-5 500. 
aita 6 200 6 500 esci IVA (4) 

RIMINI - PENSIONE SCARPET
TE ROSSE - Tel. 0541/26475 
(oppure Milano 2442S0). Vici
nissima mare, pensione completa. 
Luglio 5000. Settembre 4500. 
Agosto interpellateci. (147) 

s t re t ta? Due sole dit te pos
sono garantire il rispetto dei 
tempi in una operazione di 
queste dimensioni? Come sfug. 
gire all'idea di trovarsi din
nanzi ad una delle consuete 
operazioni clientelar!? Impor-
tare prefabbricati non è la 

! reni, né sono stati dati tec
nici e gli specialisti occor
renti . ~* risulta siano state 
impegnate le ditte e la ma
nodopera necessarie a costrui
re i villaggi. Alla Giunta re
gionale sembra sfuggire, cioè. 
l'elemento di fondo che pure 
si è imposto con forza nel
le prime sett imane dell'emer
genza. e che è stato alla ba
se dell'intera esperienza del 
commissariato straordinario 
di governo. Questo elemento 

i è costituito dal deciv.-amen-
' t e a livello locale, dalla in 

tegrazione t ra organi amml 
nistrativi e comuni, dalla par
tecipazione e mobilitazicne 
degli stessi terremotati e del
la Intera articolazione demo
cratica t sindacati cooperazio
ne. associazione di categoria 
ecc. 

case danneggiate e lesionate. 
Questo è il secondo punto 
chiave della prima fase del
la ricostruzione in cui la linea 
della Giunta sta provocando 
la protesta e il malcontento 
più diffusi. I sindaci dei co 
munì più colpiti, senza di
stinzione di partito, sono i 
critici più severi. Il compa
gno Silvano Tarondo. sinda
co di Tavagnacco, dice: «ab
biamo quasi mille case lesio
nate. 120 milioni in cassa e 
la gente che ci viene a chie
dere di ottenere 1 soldi per 
fare le riparazioni. Ma la 
Regione non ci ha ancora 
mandato le commissioni che 
debbono rilevare i danni e 
quindi consentirci di autoriz
zare i lavori ». 

Mario Pasti 

bra irresponsabile e comun
que fuorviarne. 

L' assessore regionale al
l'agricoltura. il de Vercesi. 
pressato dall'allarmismo, pe
raltro da lui ste.sso condanna
to. lino a qualche giorno fa, 
del direttore provinciale della 
Coldiretti Pisoni e del presi
dente della Confragrlcoltura 

lombarda Cantù. ha sparato 
la cifm di 200 miliardi di 
danni contati soprattutto nel
le foraggere. 

Se questa cifra fosse esat
ta (in Emilia Romagna si 
parla molto più responsabil
mente di 20 miliardi di dan
ni» significherebbe che il SO 
per cento circa del foraggio 
verde in Lombardia è « par
ti to», bruciato. Già ci sareb 
boro 3040 milioni di q.li di 
predotto in meno e un mi
lione di capi di bestiame a-
dulti benza possibilità di ali
mentazione. Il che non è as
solutamente vero, basta an
dare nelle campagne del Man
tovano. del Cremonese, dello 
stesso milanese per sincerar
sene. 

Le prooccupazioni — ripe
tiamo — sono tanto ma i 
danni per il momento, ed è 
una fortuna, .sono pochi. 11 
primo taglio del foraggio è 
andato bene, il -secondo ta
glio invece è compromesso 
ma solo in parte (30 40 per 
conto), il terzo e quarto to-
Slio devono, ancora venire. 
Certamente corrono dei ri
schi. 

La Lombardia ha una di
sponibilità di acqua, attual
mente. che si aggira a t torno 
al 65 per cento rispetto ai 
periodi di normale erogazio
ne. La conferma è venuta dal
lo stesso quadro che ha lat to 
l'assessore Vercesi nella riu
nione svoltasi nel pomeriggio 
di ieri nella sede di via Pon-
taccio. alla presenza degli as
sessori all' agricoltura delle 
Provincie lombarde (1 presi
denti, pur invitati, hanno de
legato gli assessori alla par
t i ta) . dei dirigenti dei 79 con
sorzi di bonifico operanti nel
la regione e del rappresen
tanti delle organizzazioni pro
fessionali dei produttori. Que
sta è una delle zone meglio 
dotate di acqua in tutta Eu
ropa: ha una strumentazio
ne irrigua che negli ultimi 
cento anni si è sviluppata in 
maniera veramente eccezio 
noie, anche se con non poche 
contraddizioni. Quattro i baci
ni naturali che si presentano 
oggi in questo modo: 

Lago Maggiore • Fiume Ti
cino: La disponibilità di ac
qua è al 65 per cento e cosi 
si potrà andare avanti per 
almeno 15-20 giorni. Gli e\> 
tari serviti sono circa 220 
mila. L'Enel ha messo a di
sposizione della agricoltura 33 
metri cubi di acqua al se
condo. In che modo non si 
sa. Si svasa i suoi bacini 
idroelettrici oppure rinuncia 
a prelievi superflui? 

Lago di Gard:i • Fiume 
Mincio: Disponibilità al 65-
70 per cento. 120 mila gli 
ettari serviti, erogazione ga
ranti ta in queste quant i tà per 
altri 30 giorni almeno, eppoi 
c'è la possibilità di «vere 
dall'Enel (bacino idroelettrico 
di Moìveno) altri 28 metri 
cubi al secondo. 

Lago di Como - Fiume Ad
da: Disponibilità al 60 per 
cento fino al 20 luglio. dal
l'Enel si possono avere 20 
metri cubi a', secondo, quindi 
i 150 mila et tari serviti, da 
questo bacino — nel quale 
si trovano le zone del mi
lanese — possono « tirare a-
vanti » ancora per un bel po'. 
Certo, sarebbe interessante 
vedere cosa succede nei ba
cini idroelettrici privati, del
la Falk ad esempio, non per 
portar via acqua a tutti 1 
costi (le fabbriche devono po
ter lavorare, ci mancherebbe 
altro) ma per impedire al
l'industria sprechi che ieri e-
rano assurdi, oggi addirittu
ra delittuosi. 

Lago di Iseo • Fiume Oglio: 
E' quello che sta pegzio. la 
disponibilità di acqua è al 
40^50 per cento, e l'Enel non 
e in grado di dare niente. 
La zona tuttavia è ristretta 
(30 40 mila ettari) e mei è 
s 'a ta servita da consorzi di 
bonifica isolo ora. ne è s tato 
costituito uno). 

Situazione quindi seria, gra
ve per le prospettive, se non 
pio\e potrebbe volgere vera
mente al disastro e a pagar
ne le conseguenze, per pri
mi. sarebbero i nostri alle
vatori. Senza foragzio non é 
possibile fare dell'allevamen
to. 

La stessa soia e Io stesso 
mais, 1 cui prezzi s tanno ra
pidamente lievitando, sono de
gli integrativi che non pos
sono costituire totalmente 1* 
alimento base del foraggio. 

Che ca=a si può fare? 
L'assessore Vercesi impe

gnato e gonfiare ent i tà di 
danni che per ora (ma solo 
por orai non ci sono, si e 
limitato a chiedere che il go
verno rifm-anzi con 100 mi
liardi di lire la lezzc 3ò4. 
quella del fondo di solidarietà 
nazionale contro le calamità 
naturali I comunisti hanno 
fatto qualche cosa di più 
«Se oggi siamo in difficoltà 
— ci dice .1 compagno Enea 
Asinari esperto di problemi 
agricoli in consiglio regio
nale — lo dobbiamo anche 
al disinteresse del governo 
sul problema di dare al pae
se una politica delle acque ». 
Non tutta la colpa è della 
siccità, con l'attuale disponi
bilità di acqua potremmo sta
re tranquilli, se non lo siamo 
lo dobbiamo ai governi pas
sati che non hanno mai mes
so in piedi iniziative in di
fesa del suolo e a favore del
la forestazione oppure lo dob
biamo ai consorzi di bonifi
ca che hanno trascurato 1 la
vori di manutenzione ordina

ria e straordinaria del cana
li principali e delle canaliz
zazioni secondarie (in questo 
modo un buon 25 30 per cen
to di acqua viene dispersa. 
sprecata, buttata via) e che 
si nono tatti la guerra l'ut) 
l'altro costruendo spesso de
gli Inutili doppioni ». 

Si può nuche chiedere il 
rifinan/iamento delle 30t». tut
tavia bisogna fare dell'altro. 
Innanzitutto il nuovo governo 
deve varare un programma 

Annegano 

madre e figlio 

durante 

un nubifragio 
SASSARI. 8. 

Una donna e un bambino, 
di cui ancora non si cono
scono i nomi, sono morti In 
un nubifragio abbattutosi 
oggi pomeriggio su Tuia, nsl 
Logudoro, una zona del Sas
sarese a Sud del capoluogo. 
I due sarebbero morti anne
gati nello scantinato di una 
abitazione alla periferia del 
paese che è rimasto isolato. 

Sul posto si sono recati il 
prefetto di Sassari dott. Ma
rini. il comandante del 
gruppo dei carabinieri colon
nello Luigi Coppola e un 
contingente di vigili dot 
fuoco. 

nel quale il piano nazionale 
pluriennale irriguo e il plano 
zootecnico nazionale abbiano 
un posto di primo piano. Non 
solo sulla earta. anche nel
l'impegno di chi sarà chia
mato a governare il paese. 

Sempre il governo dovrà 
preoccuparsi di evitare scan
dalose speculazioni sulle Im
portazioni di mangimi: o'è 
l'Aima. è essa che va re 
sponsabilizzata anche se quel
li della Federconsorzl o 1 va
ri importatori privati come 
Ferru/zi e so;i, non I.iranno 
baiti di gioia. Anche per In 
Regione Lombardia c'è da fa
re: gli assessori provinciali 
Vicario tPavia) e Foghazza 
(Cremona 1 hanno iiiustamen 
te proposto d i e assieme alle 
province, la regione .(piloti-. 
la situazione '-'ionio por pior 
no. anche per evitare che Fi 
gridi al iuoco prima ancora 
che scoppi. Ma Atonali vn 
ancora più In !à: nella re 
conte conferenza economica 
— ricorda molto opportuni! 
mente — era stato preso l'
impegno di andare « rapida 
mente» alla utilizzazione per 
l'agricoltura di una fetta dei 
mezzi messi a disposizione 
dal bilancio 197(>. da residui 
passivi che sono tanti, e di 
qualcosa del piano d'emergen
za (170 milinrdi). Il tutto pò 
trebbe servire per mettere a 
disposizione, soprattutto delle 
imprese coltivatrici che han 
no bisogno di acquistare man
gimi. una cospicua somma di 
credito agevolato. 

Romano Bonifacci 

Folgorati da un fulmine 
due contadini nel Leccese 

LECCE. 8. 
Due persone sono morte folgorate da un fulmine in una 

masseria nella quale avevano trovato rifugio, assieme con 
altre sei. durante un violento temporale. 

E' accaduto nelle campagne di Maglie, un centro agri
colo a circa trenta chilometri dal capoluogo salcntino. Assle 
me con sotte contadini impegnati nella raccolta delle foglie 
di tabacco era il proprietario dell'azienda agricola. Nicola 
Alessandri, di 70 anni. Allorché è cominciato il nubifragio 
tutti hanno raggiunto la masseria «Li Cocci» riparandosi in 
un locale adibito al deposito e alla lavorazione del tabaoco. 

Gli otto erano seduti uno accanto all'altro. Improvvisa
mente un fulmine, dopo aver colpito il cornicione della casa 
colonica, è entrato nella stanza folgorando Alessandri ed 1! 
trattorista Cosimo Toma, di 41 anni : illesi invece il conta
dino che sedeva tra i due e gli altri lavoratori. 

Il TAR dà ragione 
al giudice Marrone 

Il provvedimento del Consi
glio Superiore della Magistra
tura che prevedeva il trasfe
rimento d'ufficio del Sostitu
to procuratore della Repub
blica dott. Franco Marrone è 
« inficiato di eccesso di pote
re». Lo ha stabilito il TAR 
(Tribunale Amministrativo 
Regionale) che dopo aver so
speso nei mesi scorsi il prov
vedimento. lo ha completa
mente annullato con una sen
tenza depositata ieri. 

Il dott. Marrone era stato 
sottoposto al procedimento 
previsto dall 'art. 2 della leg
ge sulle guarentigie per aver 
espresso giudizi sul giudice 
istruttore dott. Amato, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. Le critiche, m particolare. 
riguardavano la conduzione e 

la conclusione dell'inchiesta 
sulla strage di Primavalle. 
Malgra'V- la sentenza della 
Corte d'Assise di Roma che 
assolse gli imputati di Pri
mavalle e che dava indiret
tamente ragione al dott. Mar
rone, il Consiglio Superiore 
della Magistratura stabili che 
il magistrato doveva lasciare 
la Procura di Roma, perché 
t ras len to al tribunale di Vi
terbo. 

Il dott. Marrone ricorse al 
TAR che prima sospese il 
provvedimento e dopo averlo 
discusso nel merito lo ha 
completamente annullato. La 
sentenza definitiva del TAR 
è significativa in quanto ac
cusa indirettamente il CSM 
di eccesso di potere. 

NEL N. 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# La Conferenza di Berlino ^editoriale di Sergio Segre) 

# I l nuovo Parlamento è alla prova (di Aniello Coppola) 

# Pietro Ingrao presidente (di Paolo Spriano) 

# Non si tratta di vento del Nord (di Rosario Villari) 

# I l miraggio della « ripresa a intemazionale (di Euge
nio Peggio) 

# Perché tiene e come cambia: riflessioni sulla Demo
crazia cristiana (tavola rotonda con Antonio Bassolino. 
Gianfranco Borgh.ni. Achille Occhetto e Rino Serri) 

# Tecnici e politici (di n. e.) 

# I l peso della crisi sul Mezzogiorno (di Paolo Forcellini) 

# Inchiesta sui partiti socialisti e socialdemocratici euro
pei: Austria, la socialdemocrazia nelle istituzioni (di 
Anseimo Gojthier) 

# Brasile: lo scontro si fa sempre più duro (di Paolo 
Ke'.lerman) 

# La fiducia nella scienza (di Rita Caccamo De Luca) 

# Ancora su Asor Rosa: il posto di Gramsci (d: Anto
nietta Acciani.» 

# La scienza e le idee: conferenze di produzione (di 
Giovanni Berlinguer) 

# Tra e byt » e realismo (di Aldo De Jaco) 

# Cinema • Pollaci» e la tenera anima di Alva (di Mino 
Argentieri) 

# Musica • A Spoleto è ora di cambiare (di Luigi Pesta 
lozza) 

# Teatro - Clowns di piazza in piazza a Firenze (di Al
berto Abruzzese) 

# Libri - Edoardo Esposito. Quattro ragazze a Trieste; 
Giuliano Manacorda. Una biografia negata; Luigi Can 
crini. Due esperienze alternative 

0 Giovani e musica ma per essere davvero più liberi 
(di Gianni Borgna) 
In questo numero l'indice del primo semestre 1976 di 
Rinascita 
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I due assassini interrogati dalla Corte trasferita nella villa del Circeo 

Cinici e beffardi come 
il giorno dei massacro 

Izzo e Guido hanno fatto perfino dello spirito mentre nelle stanze della lussuosa dimora si ricostruiva l'atroce delitto 
Il silenzio sul « ferzo uomo » - il calvario delle due ragazze ricordato punto per punto da Donatella Colasanti 

Dal nostro inviato 
LATINA, 8 

Donatella è tornata nella villa in cui 
è stata martoriata, ha potuto racconta
re sconvolta dal pianto e dai ricordi le 
trentadue ore di prigionia allucinan
te, ha potuto guardare in faccia i suoi 
aguzzini, gli assassini di Rosaria. Con 
un calcolo cinico e spietato Angelo 
Izzo e Gianni Guido hanno infatti de
ciso proprio oggi di fare la loro com
parsa vera nel processo « per rispon
dere alle domande ». 

Vittima e carnefici si sono incon
trati nell'assolato giardino di Villa 
Ghira, a Punta Rossa in una delle 
zone più belle ed esclusive del Cir
ceo. punteggiata dalle costruzioni abu
sive 

Erano da poco passate le 10,30. Do
natella pallida, tremante era seduta 
su un muretto, confortata dalla ma
dre e dai suoi legali. Mezzo bicchieri
no di cognac l'aveva tirata un po' su. 

Guido e Izzo sono arrivati a bordo 
del furgone grigio delle traduzioni. 
Dapprima hanno finto di non vedere 
la ragazza: ad ogni buon conto, per 
evitare ulteriori turbamenti, i legali :i 
erano messi a mo' di siepe davanti e 
Donatella. 

Poi i due imputati sono stati fatti 
entrare nella villa trasformata per l'oc
casione in un'aula giudiziaria: il ta
volo di noce del tinello era stato spo
stato in uh angolo, intorno si erano 
seduti i giudici popolari, il presidente, 
il giudice a latere. 

Vuoto è rimasto il divano giallo in 
fondo alla stanza dove la sera del 29 
settembre dell'anno scorso le due ra
gazze subirono le prime violenze dei 
pariolini neri. 

Per tutto il tempo di questa udienza 
« speciale » gli imputati sono rimasti 
seduti davanti ai giudici vicino ad una 
grande finestra tenuta però serrata, 
con le manette ai polsi, e circondati 
da sei carabinieri. 

Izzo e Guido non hanno guardato 
mai in viso i loro difensori e questo 
ha fatto dire ai legali che l'iniziati
va di essere presenti a questa ricogni
zione e a questo interrogatorio era del 
tutto autonoma. Anzi, alcuni degli av-
vocati hanno mostrato di essere molto 
sorpresi per questa iniziativa che qual
cuno ha definito « un piccolo e mal
destro espediente difensivo». 

Il tentativo di «coprire» Ghira, il ter
zo imputato latitante, le assurdità su un 
presunto altro personaggio che entre
rebbe nella vicenda possono avere vari 

scopi: primo, quello di rilanciare la 
tesi di una loro presunta infermità 
mentale (alcuni dei difensori hanno 
annunciato che domani ripresenteran
no istanza di perizia psichiatrica). Di
cono i difensori: se non sono matti 
questi?! Avete visto come si compor
tano, le cose che dicono, sembra qua
si che facciano di tutto per farsi con
dannare. Allo stesso modo si sono 
comportati nel delitto e poi in istrut
toria. 

Ribattono l'avvocato Calvi e l'avvo
catessa Causarano della parte civile: 
oggi i giudici hanno invece avuto la 
prova (come dire?) visiva della amo
ralità di questi imputati, del loro di
sprezzo per le vittime: il che non ha 
nulla in comune con la pazzia. 

Ma la sortita di oggi potrebbe ave
re anche altri scopi e significati. Po
trebbe essere stato un ulteriore gesto 
di iattanza dì due imputati che, sa
pendo di non dover affrontare il pub
blico che solitamente assiste alle udien
ze, hanno ritrovato tra le pieghe del
la loro vigliaccheria un briciolo di co
raggio. Potrebbe infine essere un ten
tativo di confondere le acque proces
suali, che invece sono molto limpide. 
O, solo, una ulteriore beffarda ingiu
ria a Donatella. 

Qualche mite condanna 

Finito in nulla 
il «processo 

per il colera» 
Il dibattimento ha finito per ignorare te gravi respon
sabilità per la diffusione dell'epidemia - Uniche im

putate le cozze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8 

Raimondo Rlvieccio — pre
sidente dell'ente porto di Na
poli all'epoca dell'infezione 
colerica del 1973 — è stato 
condannato dalla sesta sezio
ne penale del tribunale a 5 
mesi di reclusione per i reati 
di omissioni e Interessi privati 
in atto d'ufficio. 4 mesi per 
il medico provinciale di Na
poli, dr. Vincenzo Morante. 
4 condanne a 200 mila lire di 
multa per: Gaetano Ortolani, 
ufficiale sanitario di Napoli; 
Giuseppe Cimmirato, ufficiale 
sanitario di Bacoli; Ruggero 
Tancredi, ufficiale san*lario 
di torre del Greco, interdizio
ne temporanea al pubblici 
uffici per tutti. Assolti i colti
vatori di mitili e gli altri uf
ficiali sanitari. Clamorosa 
inoltre l'assoluzione dell'ex 
prefetto di Napoli. Luigi Fa
biani, prosciolto con formula 
piena. 

Si conclude cosi il processo 
« per il colera » come era sta
to inizialmente chiamato, che 
poi è diventato il processo del
le <c cozze » perche tutta la co
sa si è puntualizzata sui mi
tili, i loro coltivatori, coloro 
che ne avevano permesso la 
coltivazione e quelli che non 
l'avevano impedita: sorvo-

• landò su altre più gravi de
ficienze della situazione sani
taria a Napoli. 

H « processo della vigliac
cheria » lo ha definito uno dei 
difensori, l'avv. Alberto Ga-
sparrini. perché in esso non si 
è tentato neppure di andare 
a fondo nelle responsabilità 
più gravi a più alto livello. Ci 
si è limitati a cogliere alcune 
violazioni epidermiche. 

Per un fatto che terrorizzò 
la popolazione napoletana, che 
tenne in apprensione tutto il 
paese, una conclusione del ge
nere si deve almeno definire 
deludente. Che il colera dall' 
estero marciasse verso l'Italia 
era stato accertato in nume
rosi convegni e congressi, che 
le zone più esposte al contagio 
fossero quelle meridionali era 
un dato scontato, eppure nul
la fu fatto sia in sede locale 
che nazionale per la preven
zione. Si aspettò l'infezione 
colerica per poi accertare che 
le acque del golfo di Napoli 

erano tra le più inquinate del 
mondo, con punte che lo ri-* 
ducevano a vero e proprio li
quame di fogna. Solo allora si 
cercò di fare qualche larvata 
disinfezione e poi, a colera 
inoltrato, si provvide a vacci
nare infermiere e sanitari 
degli stessi ospedali per ma
lattie infettive. Se il sistema 
sanitario non saltò a Napoli, 
durante l'infezione colerica, 
fu un vero miracolo, poche 
centinaia di casi in più e sa
rebbe stata la fine con delle 
conseguenze incalcolabili. 

m. e. 

Rinviato 
il processo 
di Tanassi 

per lo scandalo 
Lockheed 

Il processo per diffama* 
zìone intentato dall'ex mi
nistro della Difesa, on. 
Mario Tanassi per al
cuni articoli apparsi sui 
giornali "Paese Sera" e 
"Messaggero" in merito 
allo scandalo Lockheed è 
stato rinviato al 10 no
vembre. I giudici della IV 
sezione penale del tribu
nale di Roma hanno deci
so il rinvio per poter alle
gare agli atti alcuni docu
menti ritenuti essenziali 
ai fini del processo. In par
ticolare sono stati richie
sti il rapporto Church, 
l'inchiesta amministrativa 
svolta dal Consiglio dei 
ministri relativa all'acqui
sto degli aerei C130 Her
cules e il rapporto della 
Guardia di finanza sulla 
attiviti della COM.EL.. 
Il tribunale si i inoltre 
riservato di decidere suc
cessivamente in merito al
le richieste avanzate dal
le parti e riguardanti la 
citazione di alcuni testi 
americani che avrebbero 
assistito al pagamento di 
tangenti direttamente al-
l'on. Tanassi. 

L'interrogatorio dei due 
imputati all'interno della vil
la è stato breve, ma certa
mente non inutile, anche se, 
forse, gli imputati ad esso 
annettevano una importanza 
ben diversa e comunque spe
ravano con una dichiarazio
ne di cambiare alcune delle 
carte in tavola di questo 
processo. Ecco ricostruito il 
dialogo con i giudici, per 
sommi capi, attraverso le 
battute più significative. 

Ha cominciato Izzo tutto 
«sportivo» nel suo vestito 
jeans e con un ghigno eter
namente dipinto sul volto. 

— Confermo le dichiarazio
ni rese in istruttoria, ma vo
glio precisare che forse qual
cosa non è proprio esatta 
perchè allora mi trovavo in 
uno stato psicologico diffici
le. Ero influenzato, forse, da 
quello che dicevano gli altri 
detenuti. Comunque l'avete 
visto dai verbali, io mi preoc
cupai di giustificare le ra
gazze. 

Proprio cosi ha detto: 
« giustificare le ragazze », con 
un cinismo ributtante. 

Poche altre battute, un sor
riso sprezzante rivolto «a 
quella 11» e poi è stata la 
volta di Guido, che appari
va più compreso, se non al
tro, del fatto che sta rischian
do l'ergastolo. Ma il suo com
portamento non è stato da 
meno. Ha iniziato con quello 
che nelle intenzioni avrebbe 
dovuto forse essere un colpo 
di scena. 

— Devo precisare che la 
terza persona che era con 
noi nella villa non era An
drea Ghira. 

PM — Ma in istruttoria 
disse il contrario. 

GUIDO — Perchè pensavo 
che, poiché era stato incol
pato si sarebbe presentato 
per difendersi. 

PM — Afa questo terzo uo
mo c'era o non c'era? 

GUIDO — C'era ma il no
me è meglio non dirlo. 

PM — Perchè solo oggi si 
è deciso a fare questa «ri
velazione »? 

GUIDO — Perchè solo og
gi mi sono sentito di venire, 
a nove mesi dal fatto, da
vanti a voi. Ma non mi sen
to di accusare un innocente. 

PARTE CIVILE — Ha par
lato di Ghira con Jzzo? 

GUIDO — Sapevo che Izzo 
diceva che Ghira non è la 
terza persona. L'ho letto sui 
giornali. 

DIFESA — Da quanti gior
ni l'imputato sta con Izzo 
nella stessa cella? 

GUIDO — Da quindici 
giorni. 

E in questa cella evidente
mente devono stare bene, so 
è vero che addirittura sono 
riusciti ad ottenere i verbali 
dei processi, a leggerseli, e 
a preparare una parvenza di 
difesa. 

TARSITANO (legale di Do
natella) — Vogliamo chiede
re a Izzo se vuol fare il no
me del terzo uomo? 

IZZO — Era mia intenzio
ne farlo, ma credo mollo nel
l'amicizia e anche se è crol
lata esistono preti che con
tinuano a celebrare messa 

anche dopo che non credono 
più. 

TARSITANO — E' stato 
lei Guido a trascinare il cor
po di Rosaria Lopez in mac
china? 

GUIDO — Non sapevo che 
la Lopez era morta. Io ho por
tato la Colasanti. Suppongo 
che l'abbia trasportata Ghi
ra... Volevo dire il terzo 
uomo. 

Insomma una confessione 
aperta che smentiva tutte le 
chiacchiere precedenti. E con 
questa debacle (fino a che 
punto strumentale?) l'inter
rogatorio dei due è termi
nato. 

E* stato a questo punto che 
Donatella, fino a quel mo
mento fuori con il medico, 
è stata fatta entrare. 

Il racconto della ragazza è 
stato drammatico, punteggia
to da scoppi di pianto e da 
tremori che crescevano man 
mano che si avvicinava il 
momento culminante della 
tragedia. Cosi sono stati de
scritti i primi approcci poi 
invece le minacce, il seque
stro dentro il bagno, le se
vizie, le violenze, fino all'ul
timo rantolante respiro di 
Rosaria trascinata al piano 
superiore. 

I giudici che avevano visi
tato la villa potevano qua
si visivamente ricostruire le 
fasi dell'atroce delitto. 

Solo Izzo e Guido interrom
pono il racconto con battute 
salottiere o provocatorie: co
me se si trovassero al caffè 
con amici della loro risma. 

Quando si parla di nuovo 
del terzo uomo, Izzo sorride: 
« Si, era Almirante! », quan
do un carabiniere preoccupa
to di aver sentito gracchiare 
un registratore in mano ad 
un giornalista avverte che 
forse in stanza c'è una mi
crospia: « Ora che mi ricor
do — dice sempre Izzo — quel 
quadro non c'era » sottinten
dendo che forse la microspia 
è nascosta li dietro. Niente 
di tutto questo ovviamente. 

E Donatella continua ad 
andare avanti nel racconto 
del suo calvario, le bastonate 
in testa, il sangue che spriz
za. i segni ancora visibili su 
una parete, la violenza con 
un bastone a Rosaria, la pi
stola puntata. 

Quando ricorda il viaggio 
di ritorno a Roma chiusa nel 
bagagliaio della 127 abbrac
ciata al corpo di Rosaria, 
mentre i suoi aguzzini ascol
tano un nastro con la mu
sica dell'Esorcista crolla. Ma 
l'udienza per fortuna è fi
nita. 

Donatella esce letteralmen
te distrutta da questa espe
rienza: gli avvocati la sor
reggono, non ha la forza di 
parlare. 

Ci sorride (abbiamo peria
to tante volte in questi gior
ni di processo di quello che 
sarebbe accaduto nella villa 
durante il sopralluogo!) e 
poi sussurra: a Ce l'ho fatta 
ad arrivare fino alla fine: ho 
detto tutta la verità, tutto 
quello che mi sono ricordata. 
Ma adesso basta ». 

Paolo Gambescia 

Incursione terroristica a Milano 

Banditi-provocatori 
assaltano la sede 
delPassociazione 
italiana dentisti 

Cinque armati sono entrati negli uffici e dopo aver 
lasciato sui muri scritte deliranti hanno portato 
via assegni, medaglie e denaro per otto milioni 

Donatella Colasanti durante il sopralluogo nella villa del Circeo 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Provocatori e rapinatori i 
cinque che poco dopo le 13 
di oggi hanno assaltato la 
sede dell'« Associazione me
dici dentisti italiani». Facen
dosi consegnare circa 8 mi
lioni fra assegni e contan
ti, alcune medaglie d'oro, ol
tre a carte intestate e tim
bri dell'associazione, furto. 
quest'ultimo, che ha in qual
che modo giustificato la 
scritta « Volante rossa » trac
ciata con lo spray su un 
muro degli uffici e l'altra, 
« contro le neocorporazioni, 
violenza proletaria ». 

Altrimenti l'intera vicenda 
accaduta ieri in un vecchio 
ed elegante stabile del cen
tro cittadino, non si sareb
be discostata molto da una 
delle tante rapine che la cro
naca milanese registra quo
tidianamente. I cinque, che 
hanno agito tutti a volto 
scoperto, tranne uno che 

i portava una coppola e oc-

Lo ha chiesto la Procura di Venezia al giudice istruttore 

ARCHIVIATA LA DENUNCIA CONTRO 
GLI INQUIRENTI DI PETEANO? 

Era stato Romano Resen uno degli accusati della strage, a chiedere l'incriminazione di chi aveva 
condotto le indagini - Elementi trascurati • La Cassazione aveva affidato l'inchiesta ai giudici veneti 

L'affondamento della nave ombra 

Le richieste del PM 
al processo «Seagull» 

GENOVA. 8 
Dieci anni di reclusione per Herry Levinson e Renato Cala

fati: 5 anni per Giuseppe Bregante. Queste le richieste del 
pubblico ministero .dottor Nicola Marvulli, alla conclusione 
della sua requisitoria al processo a carico dei tre armatori 
della « Seagull », il « cargo » liberiano affonda il 17 lebbraio 
del '74 nel canale di Sicilia. Levinson. Calafati e Bregante. sono 
accusati di omicidio colposo e naufragio colposo. Nel sinistro 
morirono 29 uomini di equipaggio e la moglie del comandante. 

Il dottor Marvulli nella sua requisitoria ha parlato dello 
equipaggio della nave soffermandosi, soprattutto, sulla sua 
inefficienza dovuta tra le altre cose al fatto che quale primo 
ufficiale era stato nominato un perito di appena 22 anni e 
che il direttore di macchina « altro non era che un caporale 
con il compito di condurre un 'mostro' come la 'Seagull* ». 

« Anche Ui'sse — ha detto ancora il pubblico ministero — 
sceglieva con cura l'equipaggio per i suoi viaggi e, allora, si 
seguivano le stelle ». « Gli stessi romani incatenavano gli schia
vi a*"e navi, ma si preoccupavano della loro vita. Voi invece — 
ha cor-eluso ri\olgendosi ai tre imputati — avete asservito lo 
equipaggio della "Seagull" per fame e lo avete mandato allo 
sbaraglio ». Il processo proseguirà domani 

Assolti in appello i dirigenti della Monredison 

Le condanne per i «fanghi rossi» 
annullate dalla nuova legge Merli 

LIVORNO. 8 
La nuova « legge Merli » ha 

salvato da una condanna ì 
massimi dirigenti della Mon-
tedison chiamati in causa per 
i famosi « funghi rossi ». Il 
tribunale di Livorno (presi
dente doti. Ortore; PM doti. 
Tani) ha assolto infatti ieri 
sera, il presidente della Mon-
tedison, Eugenio Cefis. l'am
ministratore delegato. Alberto 
Grandi, i direttori di settore 
e di stabilimento. Cesare 
Bianconi e Marco Micarelli, e 
l'ex direttore dello stabili
mento di Scarlino, Angelo Lo
renzi. dall'accusa di inquina
mento dell'alto Tirreno e del 
mar Ligure, perché il fatto 
non è previsto dalia legge co
me reato, in riferimento ali' 
articolo 28 della « legge Merli * 
che contiene una norma di 
abolizione del reato quando. 
da parte degli interessati, si 
SÌA provveduto — soddisfa
cendo a specifiche condizioni 

— alla presentazione di pre
cido domande di autor.zzazio-
ne agli scarichi in mare. 

Il capo di imputazione si ri
feriva, appunta al fatto d: 
« avere immesso nelle acque 
dell'alto Tirreno e del mar Li
gure sostanze tossiche, deri
vanti dai residui della produ
zione dello stabilimento di 
Scartino (Grosseto) — i co
siddetti «Fanghi rossi» — 
atte ad uccidere gli organismi 
marini e distruggere il « plan
cton » alimento fcndanvmtale 
della fauna ittica*. 

Il pretore di Livorno, dott. 
Viglìetta. due anni fa, in pri
mo grado, aveva condannato 
i cinque imputati a tre mesi 
e venti giorni di reclusione, 
pena sospesa con la condizio
nale per 5 anni. Il processo di 
appello era stato rinviato, il 
4 giugno scorso, su richiesta 
di uno dei legali della dife
sa degli imputati, perché la 
« lcgije Merli » non era an

cora entrata in vigore. La 
nuova normativa, che ha per 
oggetto la tutela delie acque 
dall'inquinamento, prevede 
una sanatoria per i reati rela
tivi alla degradazione ambien
tale compiuti nel passato. Era 
stata approvata il 10 maggio 
scorso, poche ore prima dello 
scioglimento delle camere, ed 
era stata pubblicata sulla Gaz
zetta ufficiale solo il 29 mag
gio: non erano ancora trascor
si i 15 giorni di «vacatìo le-
gis» per renderla operante. 

In apertura di udienza (bre
vissima: inizio alle 17 con
clusione alle 20). la parte ci
vile. avvocato Bassano per i 
pescatori italiani e avvocato 
Huglo di Parigi per i pesca
tori corsi di Bastia, ha mos
so una eccezione di incostitu
zionalità della legge Merli per 
l'applicazione al caso speci
fico dei « fanghi rossi », ma 
l'obiezione è stata respinta. 

BOVALINO (R. Calabria ). 8 ! 
L'agricoltore Giovanni Bat

tista Romano, di 75 anni, è 
stato ucciso a colpi di fucile 
caricato a panettoni in un ag
guato tesogli alla periferia di 
Ciminà. piccolo centro aspro-
montano. ET accaduto nella 
contrada Rampina, dove l'an
ziano agricoltore era intento 
al lavoro in un campo colti
vato a grano: il delitto è av
venuto ieri, ma il corpo dello 
sventurato è stato ritrovato 
dopo una lunga ricerca dei 
familiari, n volto era sfigu
rato dai colpì, ma non c'è sta
to dubbio alcuno nella iden
tificazione. 

L'omicidio si inquadra del 
resto nella faida cominciata 
dieci anni fa tra le famiglie 
Franco Polifrone da una par
te e Barillaro-Romano dall'al
tra, la cosiddetta faida di 
Ciminà. 

La sanguinosa catena di 

VENEZIA. 8 
La Procura della repubblica 

di Venezia ha concluso le in
dagini su una denuncia pre
sentata da Romano Resen, 
uno degli imputati per la stra
ge di Peteano, contro investi
gatori e magistrati che si oc
cuparono a suo tempo di tale 
fatto, chiedendo al giudice 
istruttore l'archiviazione della 
denuncia stessa, ad eccezione 
di alcune accuse per le quali 
sono ancora in corso accerta
menti. 

Romano Resen. assolto In 
primo grado assieme agli al
tri imputati dall'accusa di es
sere il responsabile della mor
te di tre carabinieri, causata 
dallo scoppio di una « 500 » im
bottita di esplosivo ed abban
donata nei pressi di Peteano, 
ed ora sottoposto a processo 
d'appello da parte dei giudici 
di Trieste, in una denuncia 
presentata a Verona il 24 no
vembre dello scorso anno ave
va ribadito quanto già ave
vano sostenuto i legali del col
legio di difesa durante il pro
cesso di primo grado. 

Secondo Resen, alcuni uf
ficiali dei carabinieri e magi
strati avevano trascurato, du
rante le indagini sulla stra
ge. elementi che avvaloravano 
le responsabilità di un gruppo 
di estrema destra, collegato 

j — sempre secondo la sua de-
! nuncia — al SID. Resen ave-
! va anche accusato di omissio

ne di atti d'ufficio alcuni ma
gistrati triestini che avevano 

I archiviato l'esposto presentato 
j durante il processo di primo 
! grado dai legali del collegio 

di difesa. Secondo Resen, in
fatti. tale provvedimento non 
era di competenza della ma
gistratura triestina, ma. co
me previsto dall'art- 60 del 
codice di procedura penale, di 
un tribunale scelto dalla Cor
te di cassazione diverso da 
quello interessato, trattandosi 
di un esposto che riguardava 
anche alcuni giudici. 

La Corte di cassazione ave
va stabilito, nei primi mesi di 
quest'anno, che della denun
cia di Resen si occupasse ìa 
Procura della repubblica di 

icenza I Venezia che. il 3 giugno scor-
iparazione. è stata la causa de'. so. aveva emesso una serio 
le si era improvvisamente rotto ! di comunicazioni eiudiziar.e 

I indirizzate, fra 2".: a'.tri, a tre 
! ufficiali dei carabinieri, il ge

nerale di brigata Dino M:n-
garelli. il maggiore Antonio 
Chirico ed '1 ten. col. Dome
nico Farro: ad a'.cuni magi
strati: il dott. Bruno Pascoli 
ed il dott. Raul Cenisi de! 
tribunale di Gorizia, il dott. 
Claudio Coassin, già a Go
rizia ed ora alla Corte d'ap-
pe'.Io di Trieste, il dott. Ales
sandro Brenci. il dott. Ser^.o 

i Serbo ed il dott. Antonio Pon-
j trelìi. tutti del tribunale d. 
. Trieste: e ad altre persone 
{ sentite come testimoni du-

. .. . . . . : rante il processo per la straze 
vendette, sorta per la supre- j donna e stata co.pita ai pet- ; <j: peteano. Walter Di Biagzio 
mazia nella zona, ha causato i lo ed e deceduta sul colpo. | cario Kovacic. Sergio Tun" 

Due operai sono morti 
in incidenti sul lavoro 

COSENZA. 8 
Una frana di terriccio e pietrisco si è staccata da una col

lina riversandosi su una strada di bonifica in costruzione 
alla periferia di Montalto Uffugo. Un uomo, il manovale 
Angelo Di Francesco, di 28 anni, di Piedimonte Etneo (Ca
tania) che stava eseguendo opere di carpenteria, è stato in
vestito dalla frana ed è morto poco dopo il ricovero nello 
Ospedale Civile di Cosenza. 

I/autorità giudiziaria ha aperto un'inchiesta per i'accer-
tameotc delle responsabilità. 

• * * 
F.* morto ieri nell'ospedale di Vicenza l'operaio Giorgio 

Toniolc di 24 anni, che la sera del primo luglio scorso era 
rimasto gravemente ustionato da getti di olio infuocato che 
avevano anche investito tre suoi compagni di lavoro, uno 
dei ouaii. ricoverato al centro di rianimazione con prognosi 

j riservata: le condizioni degli altri due vanno migliorando 
! L'.ncidente è accaduto alla fonderia a Abor » di Vice; 
i Una oleo-pressa. che era in rip 
• sinistro: un tappo a pressione si era imp 
i lasciando fuoriuscire i'oho 

CONTINUANO IMPLACABILI LE FAIDE CALABRESI 

Uccisi per vendette un vecchio 
e una madre di undici figli 

La procura della repubblica 
di Venezia ha quindi chiesto 
un intervento per rogatoria 
della magistratura svizzera 
che però a tutfoggi, non è per
venuto; proprio per tale mo
tivo ed in relazione a questo 
specifico addebbito. la posi
zione dei tre ufficiali dei cara
binieri resta ancora da defi
nire. 

Per quanto riguarda il Min-
garelli resta sempre da ap
purare — perché non è 6tato 
possibile concludere gli ac
certamenti — la verità su un 
incontro dell'ufficiale con una 
giornalista, incontro che. se
condo il generale, sarebbe av
venuto per iniziativa della 
giornalista, mentre questa, in
vece. sosterrebbe il contrario. 

Non è stata sufficientemen
te provata, comunque, a giu
dizio della procura della re
pubblica veneziana — e sa
rà ora il giudice istruttore 
a decidere se accogliere o no 
la richiesta di Resen, e cioè 
che il Biaggio, d'accordo con 
i carabinieri, avrebbe mon
tato ad arte una ricostruzione 
dei fatti di Peteano che per
mettesse di porre in stato di 
accusa il Resen stesso e gli 
altri imputati. 

Gli accertamenti eseguiti a 
Venezia hanno scagionato an
che tutti i magistrati interes
sati alla denuncia di Romano 
Resen: solamente per il dott. 
Pascoli saranno possibili ulte
riori accertamenti, ma non 
sulla base di quanto contenu
to nella comunicazione giu
diziaria del 3 giugno scorso. 

A questo proposito, infine. 
le indagini della Procura delia 
repubblica di Venezia pro
seguiranno 

Intanto a Trieste nel 
corso dell'udienza di stamane 
la corte che giudica in grado 
d'appello gli imputati per la 
strage di Peteano. ha accetta
to la richiesta delle parti di 
effettuare una nuova perizia 
fonica e glottologica, definen
dola di « assoluta necessità ». 

duali scuri, sono riusciti ad 
entrare negli uffici dell'« Ani-
di » approfittando dell'in
gresso del dottor Francesco 
Pesoli di 26 anni, noto agli 
impiegati dell'associazione. 
Proprio mentre il dottor Pe-
soli stava varcando la por
ta, i cinque gli si sono pre
cipitati alle spalle, lo hanno 
scaraventato all'interno e 
quindi uno di loro che por
tava un berretto di lana e 
che sembrava essere il capo 
del grupix> impugnando una 
pistola, ha detto agli altri 
due medici che si trovavano 
negli uffici, Flavio Nascoli 
di 27 anni e Giuseppe Fa 
lumbo di 32 anni e alle sei 
insega te : «.-.tate fermi, non 
vi facciamo niente. Questa 
è una perquisivlone p i t ica» . 

Subito dopo gli altrrquat
tro complici dell'uomo che 
portava il berretto di lana, 
e loro volta armati di pi
stola. hanno costretto medi
ci e impiegati ad entrare 
nell'ufficio contabilità. Qui 
tutti sono stati legati con 
del nastro adesivo che al Pa
llimi» è stato applicato an
che sulla bocca. 

Quindi i cinque si sono 
fatti spiegare come aprire 
la cassaforte, dalla quale 
hanno prelevato due milioni 
in contanti che l'Associazio
ne aveva raccolto per ì si
nistrati del Friuli e che a 
giorni dovevano essere in
viati nella regione colpita 
dal terremoto, un assegno di 
cinque milioni non firmato, 
alcune medaglie d'oro del
l'Associazione. 15 tesserini m 
bianco, 3 non ancora compi
lati. timbri e carte intestate. 

La -sede dell'» Associazione 
medici dentisti italiani», è 
in via Lunzone 31. a pochi 
passi dall'Università cattoli
ca e gli uffici sono ospitati 
al primo piano di un corpo 
nuovo, fabbricato dietro la 
facciata di un palazzo set
tecentesco. Nello stesso sta
bile, oltre ad alcune abita
zioni, vi sono altri 15 uffici, 
per cui il compito del cu
stode si riduce a controllare 
chi entra ed esce solo sulla 
base della « rispettabilità » 
dell'abbigliamento e i cinque 
incursori sembravano essere 
ventiti in modo molto d: 
stinto. 

jè in edicola. 

Espansione] 
mensile di economia 

e affari 

• Sotto tifo 
il gran maestro 
dei'dirigenti 

• C*è una nuova 
legge: 
la moglie diventa 
socio del marito 

• Entra in Borsa 
la finanza rossa 

• Piccole aziende: 
quando conviene 
un calcolatore 

• Miliardi in pista 
negli ippodromi 
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sino ad oggi la morte di ol
tre venti persone ed il feri
mento di parecchie altre. La i proprio la bambina a testimo-
pnma persona ad essere ucci- j m a r e c o n t r o l'assassino che 
sa fu il capomafia Francesco 
Barillaro. «capobastone» di 
Ciminà. Alcuni giorni dopo fu 
assassinato il sacerdote Anto
nio Esposito, mentre si stava 
recando a celebrare una mes
sa in suffragio dell'ucciso. E 
cosi è continuata, per tutti 
questi anni. 

COSENZA, 8 
Nelle campagne di Castro-

regio. centro dell'alto Jomo 
cosentino, una contadina di 
•46 anni. Maria Fiorillo nubi
le e madre di 11 figli, è stata 
uccisa a colpi di lupara dal 
contadino Nicola Basile. 64 
anni, da Oriolo Calabro, che 
le ha teso un agguato. La 

La Fiorillo era in compagnia i t a r ed una guardia carceraria 
di una figlioletta: è stata , <j; Gonz.a. Antonio Padula. 

La Procura de'.la Repjbb".:-
ca di Venezia ha chiesto a! 
giudice istruttore l'archivia-ha sparato senza accorgersi 

della piccola che, ne! vederlo. 
si era nascosta e a mettere 
i carabinieri sulla pista del
l'omicida. 

Nicola Basile, rintracciato 
nei pressi della sua abitazio
ne, ha negato di avere com
messo l'assassinio, ma sem
bra che il guanto di paraffi
na. cui è stato sottoposto, 
abbia dato esito positivo. 
L'omicida è stato rinchiuso 
nelle carceri di Castrovillari. 
Alla base del delitto vi sa
rebbero rancori e rivalità per 
questioni di pascolo abusivo. 
Interrogato in proposito l'uo
mo sarebbe caduto in una se
rie di contraddizioni. 

zione della denuncia dopo ave
re sentito m questo mese di 
indagini tutti i destinatari 
delle comunicazioni giudizia
rie. nonché i magistrati mila
nesi Alessandrini e D'Ambro
sio e alcuni ufficiali del SID. 

Non è stata definita, invece. 
la posizione dei tre ufficiali 
dei carabinieri, il gen. Minga-
rclli, il maggiore Chirico ed il 
ten. coL Farro, per il punto ri
guardante le indagini sulla 
provenienza dell'esplosivo che 
era contenuto nella « 500 ». 
I tre ufficiali avevano rile
vato, in un rapporto, che esso 
proveniva dalla Svizzera, men
tre altri elementi smentivano 

i Questa tesi. 

^ \ 

un lago che é un mare 
Balatòn -Ungheria; 
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ai e settembre. - ; • 
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Ì TaUfo MM71 / *x f. 
ria traaWta il covami 
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Di fronte al permanere dell'intransigenza della Confagricoltura 

Tre giorni di sciopero dei braccianti 
Una dichiarazione del segretario della Federbraccianti, Rossitto — All'astensione del 20 luglio parteciperanno anche le altre categorie 
Nuove chiusure della Confcommercio — Passi in avanti per il contrattodeliaceramica —Oggi a Milano il convegno dei lavoratori del legno 

Dopo nove mesi di difficil i trattative 

Finalmente siglato l'accordo 
per le consegne dei pomodori 

Sono stati fissati i prezzi minimi - Giudizio critico dell 'Alleanza contadini 

E' stata finalmente raggiunta dopo nove 
mesi di trattativa, una ipotesi di accordo 
tea le organizzazioni del coltivatori di pomo
doro e gli Industriali conservieri. Questi 1 
minimi del prezzi di vendita su cui si e 
raggiunta l'intesa: pomodoro per concen
trato 52 lire al chilo; la varietà «Roma» 
67 lire e la varietà « San Marzano » 87 lire. 

Tali prezzi — come informa un comuni
cato del ministero dell'Agricoltura — sono 
considerati minimi e sono stati convenuti per 
prodotto franco sponda camion, partenza 
azienda agricola, IVA esclusa. 

L'Alleanza Nazionale dei Contadini giu
dica l'accordo raggiunto « un risultato an-
ohe se parziale nella direzione di nuovi rap
porti tra agricoltura ed industria ». 

« L'intesa raggiunta infatti, oltre che in
dicare come base per la definizione dei 
futuri rapporti tra le parti un preciso schema 
di accordo interprofesslonale, per quest'anno 
contiene normative di qualità del pomodoro 
destinato all'Industria che potranno servire 
ai produttori per impedire quelle arbitrarle 
declassificazioni del prodotto che sovente, 
nel passato, le Industrie conserviere hanno 
imposto al momento del conferimento. Inol
tre 1 prezzi concordati, anche se insuffi
cienti per essere remunerativi per l'impresa 
coltivatrice, costituiscono del minimi nazio
nali che lasciano aperta la possibilità in 
sede locale di contrattare quelle eventuali 
maggiorazioni che l'andamento del mercato 
rendesse possibili. 

Lo stesso accordo Impegna l'industria a 

ritirare tutta la produzione del '76 e prevede 
il diritto d'intervento attraverso commis
sioni regionali, provinciali e zonali per far 
rispettare norme regolamentari e procedure 
per 11 conferimento e il ritiro del pomodoro. 
nonché le clausole economiche definite nell' 
accordo. E' previsto, inoltre un impegno del
le autorità competenti per un intervento 
rivolto a controllare 11 prodotto trasformato 
affinché risulti conforme alle nuove dispo
sizioni di legge nell'Interesse dei produttori 
e dei consumatori. 

« Si tratta certo, di un risultato parziale 
— prosegue l'Alleanza — realizzato con 
molto ritardo, a poche settimane dal rac
colto e che non definisce completamente 
il rapporto fra produzione agricola ed indu
stria di trasformazione. 

«A questo si aggiunge 11 fatto che le 
industrie del nord, facenti capo all'AIIPA, 
non hanno firmato l'accordo lasciando per
ciò aperta la vertenza anche se oggi i 
produttori agricoli di quelle zone potranno 
utilizzare come punto di riferimento lo 
stesso accordo nazionale e battersi per con
quistare eque condizioni nella cessione del 
pomodoro. 

«Si tratta ora comunque di operare per 
far rispettare l'accordo per la campagna di 
quest'anno e di creare le condizioni perché 
si possa, in seguito, arrivare ad una più 
complessiva definizione degli investimenti 
delle quantità di produzione e delle condi
zioni contrattuali per l'annata 1977». Una manifestazione per il pomodoro 

Due complessi per i quali non si vuole ancora trovare una soluzione 

Assemblea aperta alla Ducati Elettronica 
Fabbriche Bloch presidiate dai lavoratori 

L'azienda metalmeccanica è da otto mesi in amministrazione controllata — L'intervento della Zanussi e quello 
della Gepi non hanno dato risultati — Non è stato chiesto il prolungamento della cassa integrazione 

Diminuisce 
di due punti 

il fosso 
d'interesse 

Il tasso d'Interesse sul cre
dito che le banche si conce
dono reciprocamente è sceso 
dal 1919.50% al 17-17.50°o di 
ieri. La riduzione di due pun
ti è inattesa per gli stessi 
banchieri e gli a esperti » del
l'ambiente finanziario nono
stante che già nelle scorse 
settimane fossero state os
servate alcune eccezioni al
l'applicazione del tasso mi
nimo del 19.50°.% annunciato 
dal «cartello». Viene attri
buita a fenomeni contingen
ti, ad esemplo, la cessione di 
lire da parte della Banca 
d'Italia contro dollari ed al
tre valute acquistate allo sco
po di stabilizzare il livello di 
cambio. In pratica, al for
marsi temporaneo di attivo 
nella bilancia del pagamenti. 
Per influenzare il tasso d'in
teresse. tuttavia, gli acquisti 
di valute avrebbero dovuto 
raggiungere un livello molto 
elevato. 

L'ampliamento della liqui
dità pone il prob!ema di av-
Tiare l'impegno a settori stra
tegici. Ad esemplo, consenten
do di continuare 1 cantieri 
dell'edilizia pubblica * di 
aprirne altri, come chiederan
no oggi in un incontro con 
la stampa i dirigenti Aniacap-
Flc-Sunia-Cooperative. 

La Banca d'Italia rende no
to che a fine aprile i depo
siti bancari avevano raggiun
to 105.633 miliardi con un in
cremento del 25.6»» rispetto 
a dodici mesi prima quando 
avevano raggiunto Ai. 133 mi
liardi. Oli impieghi bancari 
hanno raggiunto 62.562 mi
liardi ad aprile con un in
cremento del 20.4» • rispetto 
ad un anno prima. L'incre
mento dei depositi bancari è 
molto più elevato di quello 
del reddito nazionale e. per 
il 1975. è a u t o di segno anti
tetico. I depositi sono passati 
da 23. 678 miliardi nel 1966 
a 101.166 a fine 1975 e 105 635 
a fine aprile 1976. L'incremen
to in termini reali, depurato 
dall'inflazione, è stato del 
126*'* in dieci anni, un pe
riodo durante il quale il red
dito nazionale è aumentato 
soltanto del 43»*. 

Sull'impiego delle risorse 
finanziarie pesa in misura 
crescente la possibilità di 
ogni tipo di arbitrio. E' di 
ieri la notiila che la Società 
Generale Immobiliare ha chie
sto al Tesoro, non si sa a 
quale titolo, di «interveni
re» presso le banche affin
ché anticipino 35 miliardi 
alla società In modo da con
sentirgli di pagare le scaden
te delle prossime settimane. 
Le banche, tuttavia, hanno 
già anticipato all'Immobilia
re più di quanto consentisse 
la sua aituatione patrimonia
le ed ogni altro intervento 
Machia di tradurai in pura 
•ardita.. 

Ducati Elettrotecnica • Cal
zificio Bloch: due aziende. 
in settori diversi, per la quali 
1 lavoratori sspettano una 
soluzione. La Ducati è da 
masi in amministrazione con
trollata, è Intervenuta anche 
la Gap!, però non c'è ancora 
niente di definito. I lavora* 
tori hanno deciso di rilan
ciare la lotta: lunedi ci sarà 
una assemblea aperta nella 
fabbrica presso Bologna. Al 
calzificio Bloch (fabbriche a 
Trieste. Reggio Emilia, Bel* 
luteo e Spirano) dopo II fal
limento dichiarato dal tri
bunale di Milano, la lotta dei 
2.700 dipendenti si è Intensi* 
ficata. I quattro stabillmen* 
ti sono presidiati giorno a 
notte. Domattina al Ministe
ro dall'Industria per la Bloch 
vi sarà un Incontro tra I sin
dacati e Donat Cattin. In
tanto. il curatore fallimenta
re si è dichiarato disponibile 
a prendere in considerazione 
l'Ipotesi di esercizio provvi
sorio. ma una decisione la 
prenderà nei prossimi giorni. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Ottavo mese di amministra
zione controllata, seicento o-
perai in cassa integrazione 
(proprio stamane vi è «en
trato» al completo il reparto 
Tunner). progetto di ristrut
turazione e di parziale ricon
versione produttiva tuttora 
sconosciuto, silenzio del mi
nistro dell'Industria (dopo la 
loquacità preelettorale) cir
ca il presente e l'immediato 
futuro: cosi la Ducati elettro
tecnica di Borgo Pantgale. 
Non dissimile, naturalmente. 
la consorella di Pontinia. la 
quale peraltro (settanta la
voratori In cassa su 450) sta 
traendo qualche vantaggio 
d*l!a richiesta del mercato. 
in questo periodo, della sua 
produzione-base. 1 condensa
tori ceramici. Orizzonte as
solutamente nebbioso, dun
que. Dopo la costituzione del
la società mista tra Zanussi 
( 5 1 ^ delle azioni). la multi
nazionale Thomson • Brandt 
già padrona assoluta, e il ca
pitale pubblico attraverso la 
Gepi avvenuta due mesi e 
mezzo addietro, la situazione 
non ha avuto sviluppi rimar
chevoli. Unico fatto positivo. 
ma soverchiato da limiti se
ri. è la nascita di una finan
ziaria con funzioni di tesore
ria. che ha il compito di ga
rantire alla amministrazione 
controllata la liquidità neces
saria per far fronte alle esi
genze di «(tiro» per un pe
riodo di due-tre mesi. Trop
po poco e nessuna certezza. 
Fra l'altro tra quattro mesi 
anche la gestione provviso
ria ordinata dal tribunale 
cessa il suo mandato, che e 
di un anno. 

t lavoratori della grande 
fabbrica, che prima sono riu
sciti ad impedire il calcola
to Iter del fallimento e quin
di della «ruga> della multi
nazionale francese, riuscen
do a legare l'intera città alla 
loro lotta (rilevante sotto 
questo profilo l'opera del co
mitato presieduto dal sinda
co Zaneherl. di valore ecce
zionale l'intervento unitario 
dei sindacati bancari che de
terminò la adesione delle ban
che bolognesi al pool grazie 
al quale l'immediatezza del 
fallimento fu scongiurata), si 
accingono ora ad imprimere 
un nuovo scossone ad un qua
dro pericolosamente inerte. 

Nella sede della FLM pro
vinciale i dirigenti del sinda
cato ed 11 consiglio di fabbri
ca hanno annunciato che lu
nedi prossimo 12 luglio lo sta
bilimento verrà occupato a tut
ti gli effetti per l'intera gior
nata. e nelle ore del mattino 
verrà avviata un'assemblea 
cui prenderanno parte rap
presentanti del governo re
gionale, del comune di Bolo
gna, dell'amministrazione pro
vinciale, e le segreterie dei 
partiti. Non si intende in tal 
modo attuare un formale at
to dimostrativo, è stato detto 
al giornalisti, ma richiamare 
con la severità necessaria le 
componenti della proprietà. 
ed in primo luogo i ministeri 
dell'Industria e delle parteci

pazioni statali agli impegni 
assunti. Impegni che riguar
dano certo il destino della 
azienda bolognese, ma che 
iniziano ' obbligatoriamente 
dall'ipotizzato piano naziona
le per l'elettronica, di cui la 
componentistica (produzione-
base della Ducati Elettrotecni
ca) è buona parte. Il quadro 
attuale è infatti assai preoccu
pante. Dall'amministrazione 
controllata in poi — ma anche 
in precedenza vi era stato un 
lungo periodo di aspra crisi 
— si è proceduto alla men 
peggio, non è stata impostata 
alcuna iniziativa di rilancio 
produttivo. La stessa direzio
ne generale, dopo la « prote
sta » al tempo della opera
zione - sganciamento della 

CD MANDELU PRESIDENTE FEDERMECCANICA 
Walter Mandelli è stato confermato all'unanimità presi

dente della Federmeccanlca nel corso della assemblea gene
rale. La giunta ha poi proceduto al rinnovo delle altre cariche 
della Federazione delle aziende metalmeccaniche, designando 
vicepresidente Bottacin (Padova), Lang (Milano). Lisco (Ba
ri), Menarmi (Bologna). 

O ACCORDO PICCOLE AZIENDE TESSILI 
E* stata siglata l'ipotesi di accordo contrattuale anche per 

le aziende tessili, dell'abbigliamento e calzaturiere aderenti 
alla Confcipi. la Confederazione delie piccole imprese. Il testo 
dell'accordo è sostanzialmente uguale a quello sigiato con la 
Federtessiie e con la associazione calzaturieri. 

• A SETTEMBRE CONFERENZA DELL'OLIVETTI 
Nel mese di settembre la FLM convocherà una conferen

za nazionale di produzione dell'Oiivetti. alla quale saranno 
invitate non solo le strutture sindacali di tutte ie fabbriche 
del gruppo, ma anche quelle di altri grandi compiessi e cate
gorie. le forze politiche e gli enti locali. La conferenza sarà 
delia massima importanza anche per definire una risposta 
complessiva agli atteggiamenti negativi assunti dali'Olivctti 
nelle verifiche col sindacato su occupazione e investimenti. 

Thomson, caduta poi nel vuo
to grazie alla lotta degli ope
rai e degli impiegati, è rien
trata nella routine di una ge
stione acefala. E' stato perso 
tempo prezioso, e a prima 
vista non sembra nemmeno 
che ci si prepari a cogliere i 
pur incerti segni di ripresa 
economica. 

La stessa Zanussi non dice 
nulla di nuovo sia per quanto 
riguarda gli studi sullo « sta
tus» produttivo della fabbri
ca che per ciò che concerne 
la dichiarata disponibilità del 
comune di Bologna a favorire. 
su una vicina opportuna area. 
la costruzione di un nuovo 
moderno complesso. Tale fu 
infatti la condizione pregiu
diziale posta dalla Zanussi 
per entrare nella combinazio
ne industriale. 

La FLM ed il consiglio di 
fabbrica hanno inoltre rive
lato talune gravi scorrettez
ze a livello governativo. I te
legrammi preelettorali del 
ministro Donat Cattln che as
sicuravano la continuità del
la cassa integrazione sono ri
masti lettera morta, non esi
ste infatti alcun provvedi
mento in tal senso: le richie
ste di incontro coi ministri 
dell'Industria e del Lavoro 
avanzate dalla FLM provin
ciale il 12 giugno e succes
sivamente da quella naziona
le non hanno avuto risposta. 
Silenzio anche su una solle
citazione del 30 eiugno. La di
rezione della Ducati Elettro
tecnica dal canto suo non ha 
finora chiesto il proiunga-
mento della «cassa». 

Nessun evento positivo an
che di fronte alla proposta 
di consentire alla finanziaria 
di anticipare I fondi per l'in
tegrazione salariale. La bat
taglia della Ducati è ouindi 
più che mai aperta e più che 
mai è la lotta di tutta Bolo
gna. 

Renvgio Barbieri 

Il presidente del Consiglio ha convocato anche il sindacato unitario 

Nulla di fatto dall'incontro 
fra Moro e i piloti Anpac 
Il sindacato corporativo indice nuove azioni per bloccare gli aeroporti 

**•• 

Dirigenti dei sindacati con
federali e della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil e rappresen
tanti dell'Anpac. l'associazio-
ne corporativa dei piloti, si 
sono incontrati separatamen
te con il presidente del Con
siglio. Moro aveva convocato 
i sindacati dopo che nei gior
ni scorsi il ministro del La
voro aveva compiuto del 
« sondaggi » per verificare la 
possibilità di rar recedere 
l'Anpac dall'atteggiamento 
provocatorio e irresponsabile 
che da mesi la contraddi
stingue. 

La riunione, stando al co
municato diffuso dalla pre-
sldensa del Consiglio sembra 
essersi risolta con un nulla 
di fatto. Nel comunicato si 
afferma infatti che Moro 
«ha rivolto un vivo appello 
di contribuire alla normali z-
sezione del trasporto aereo ». 
« I rappresentanti dell'Anpac 
— prosegue la nota di palaz

zo ChiBi — pur assicurando 
la loro attenzione per le con
siderazioni prospettate dal 
presidente del Consiglio, han
no illustrato le ragioni che 
sono alla base dell'agitazio
ne in corso e le esigenze del
le categorie dei piloti e dei 
tecnici di volo». 

Come dire cioè che l'Anpac. 
sempre più isolata, intende 
continuare nell'agitazione 
del tutto immotivata che 
blocca parzialmente i voli. 

I dirigenti della Federazio
ne Cgil. Cisl. Uil. Marianetti. 
Fantoni e Manfron al termi
ne dell'incontro con il presi
dente Moro hanno ribadito 
che l'accordo raggiunto il 15 
aprile per la vertenza del 
trasporto aereo è immodifi
cabile. cosi come del resto 
più volte ha sottolineato an
che l'Intersind. Fantoni in 
modo particolare ha detto 
che e « sorprendente » che 
i piloti possano scioperare 

senza perdere soldi e ha de
finito « l'aquila selvaggia * 
una « amabile prova di ban
d i a m o ». 

A conferma del carattere 
fallimentare dell'incontro è 
venuto il successivo comuni
cato dell'Anpac nel quale di
ce: «perdurando il rifiuto 
dell'Intersind di rinnovare il 
contratto scaduto il 31 di
cembre 74. l'Anpac comuni
ca per oggi l'effettuazione 
del blocco delle partenze dal 
seguenti scali per TATI DC9: 
Alghero dalle 8 alle 23: Bo
logna dalle 12 alle 20; Mila
no Linate e Maloensa. dalle 
14 alle 6.00 del 10 luglio: 
Napoli dalle ore 9 alle ore 
5.00 del 10 luglio: Pisa dalla 
mezzanotte alle 23.59. 

Per 1T27 dell'ATI. Paler
mo dalle 8 alle 20; per il 
DC9 Alltalia Boston fino al
le ore 19 ora locale: Tokio 
12 ore di sciopero dagli ora
ri delle partenze. 

I braccianti agricoli attue
ranno altri tre giorni di scio
pero. i primi due nella set
timana dal 12 al 18 luglio e 
il terzo il 20 luglio. 

Gli scioperi saranno artico
lati nelle province e coordi
nati a livello regionale. Per 
l'astensione del 20 la federa
zione unitaria dei braccian
ti ha chiesto un incontro con 
CGIL. CISL e UIL « per con
cordare le forme della par
tecipazione e dell'appoggio 
dell'insieme dei lavoratori e 
del movimento sindacale ». 

Per il momento, data la ri- 1 
gidità ancora manifestata dal- I 
la Confagricoltura — per la j 
giornata di ieri, dopo quello ' 
con i sindacati, il ministro [ 
Toros ha convocato anche 1 j 
rappresentanti di questa or- j 
ganizzazione padronale — la , 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale del brac
cianti e salariati agricoli è 
interrotta. 

« Essa tuttavia — ci ha di
chiarato il compagno Felicia-
no Rossitto. segretario gene
rale della Federbraccianti —-
dovrebbe riprendere per ini
ziativa del ministro del La
voro ». 

Rossitto ha inoltre precisa
to che « è possibile perveni
re ad una conclusione posi
tiva entro il 31 luglio se la 
Confagricoltura recederà dal
le sue posizioni negative sul
le quali peraltro non è segui
ta dalla Coldiretti e dalla Al
leanza Contadini. 

« I punti decisivi riguarda
no la pretesa degli agrari di 
ingabbiare la contrattazione 
con formule ormai abbando
nate da tutti i settori padro
nali, e il riconoscimento dei 
miglioramenti salariali e il 
diritto del sindacati di inter
venire per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione In una 
linea di trasformazione del
l'agricoltura. 

« Il padronato nega questi 
diritti "in nome della sua li
bertà di impresa — ha con
cluso Rossitto — dimentican
do che la sua incontrollata 
gestione ha contribuito a de
terminare il deficit agricolo 
di 3 mila miliardi annui. Il 
sindacato vuole migliorare la 
condizione del lavoro agricolo 
e contribuire con la sua ini
ziativa ed il suo controllo 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
Il governo non può essere né 
neutrale, né passivo ». 

CERAMICA — Si è conclu
sa la quarta sessione di trat
tative per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del
la ceramica tra la FULC e le 
associazioni imprenditoriali 
del settore. Durante l'incon
tro è stata realizzata un'ipo
tesi di intesa sui punti rela
tivi agli investimenti, occupa
zionali. appalti, decentramen
to produttivo, lavoro a do
micilio. Si è passati poi ad 
esaminare i restanti punti del
la piattaforma, che riguarda
no soprattutto orario e am
biente di lavoro, classificazio
ni, diritto allo studio, aumen
ti salariali. 

Sul complesso di tali que
stioni le trattative verranno 
riprese mercoledì 14 luglio. 

LEGNO — Inizia oggi a Mi
lano il convegno dei lavora
tori del settore del legno, su
ghero e affini, cui partecipa
no circa 400 delegati. La re
lazione Introduttiva sarà te
nuta dal segretario naziona
le FLC. Romano Galossl. 

II convegno affronterà la 
situazione politica che si è 
creata all'indomani delle ele
zioni del 20'6 e della tratta
tiva contrattuale, iniziata a 
maggio e ancora in corso. 

Com'è noto, dopo un ac
cordo sul trattamento di ma
lattia e infortunio e sull'as
senteismo, la vertenza ha su
bito una battuta d'arresto, per 
il tentativo padronale di pun
tare ad un contratto che non 
avesse 1 connotati che il mo
vimento sindacale ha sempre 
cercato, un contratto, cioè, da 
collocare nell'ambito della li
nea tracciata dai rinnovi con
trattuali delle altre categorie 
del settore industriale. 

COMMERCIO — Otto ore 
di sciopero settimanali dei la
voratori del commercio da ef
fettuarsi a livello regionale 
sono state proclamate dalla 
federazione unitaria dei sin
dacati di categoria al termi
ne della sessione di trattati
ve contrattuali con la Conf
commercio che si è conclusa 
ieri. 

«r Nonostante lo incontro 
odierno si sia concluso con 
un aggiornamento a giovedì 
15 prossimo». — è detto in 
un comunicato sindacale — 
la decisione di proclamare gli 
scioperi « si è resa indispen
sabile dato che le offerte del
la Confcommercio sono sta
te giudicate, nonostante alcu
ne aperture, complessivamen
te insufficienti, soprattutto in 
materia di diritti sindacali e 
di trattamenti economici». Per 
la p a r e economica — a quan
to si appende — la Confcom
mercio avrebbe proposto un 
aumento di 20 mila lire men
sili. a partire dal 1. gennaio 
'77 sotto forma di elemento 
distinto della retribuzione ti 
sindacati avevano chiesto un 
aumento di 35 mila lire) e la 
erogazione di « una tantum » 
di 100 mila lire in due rate 
da 50 mila lire ciascuna. 

Per il 14 luglio, intanto. 
è stato convocato il comita
to direttivo nazionale della 
federazione del commercio 
«per esaminare gli sviluppi 
dell'iniziativa sindacale e con
trattuale ». 

emigrazione 
Dopo il successo elettorale del 20 e 2 | ghigno 

Appello per rafforzare 
il Partito all'estero 

Un'ampia campagna di proselitismo per migliorare i 
gii positivi risultati • Mobilitazione per la stampa 

r.f.t 

Perchè il partito possa af
frontare con successo anche 
J più avanzati e complessi 
compiti derivati dalla nuo
va realtà politica uscita dal 
voto del 20 ciugno occor
re chiamare 5 questo im
pegno non soltanto tutti 1 
nostri militanti, ma anche 
le ingenti forze di lavora
tori, di giovani, di donne e 
di intellettuali che spesso 
sono stati protagonisti nel
la campugna elettorale del 
PCI e che hanno sostenuto 
col voto la nostra proposta 
politica. La risoluzione ap
provata dal CC e dalla CCC 
a1 termine della loro ulti
ma riunione sostiene infat
ti la necessità di estendere 
e consolidare i legami con 
gli elettori comunisti e di 
rafforzare il partito e la 
FOCI con un'ampia campa
gna di proselitismo. Un ta
le appello è particolarmen
te valido anche per le or
ganizzazioni del PCI che o-
perano tra i lavoratori e-
migrati. 

Secondo le valutazioni di 
ambienti politici e giornali
stici di diverso orientamen
to. sono stati forse più di 
400.000 1 lavoratori emigra
ti rientrati per votare. Ab
biamo ragione di credere. 
come ha rilevato anche il 
segretario del nostro Parti
to Enrico Berlinguer, che 
la grande maggioranza di 
questi lavoratori ha votato 
per 1 partiti di sinistra o 
in particolare per il PCI. 
Se si considera la mole 
di sacrifici che questo vo
to è costato ad ognuno di 
loro, si può ben ritenere 
che essi sono disponibili 
per un impegno continuo e 
militante per affermare una 
politica nuova che affronti 
e risolva, con quelli del 
Paese, anche i problemi più 
seri e urgenti delle centi
naia e centinaia di migliaia 
di italiani emigrati. Ebbe
ne, a fronte di questa mas
sa enorme di lavoratori, 
stanno i militanti, gli iscrit
ti delle nostre organizzazio
ni all'estero. Il divario è 
grande, ma il successo elet
torale e i risultati raggiun
ti proprio nella campagna 
elettorale ci dicono che no
tevoli sono anche le possi
bilità che stanno di fronte 
a noi. A tutt'oggl le nostre 
federazioni all'estero con le 
altre organizzazioni contano 
15.767 iscritti. Sono 1.411 in 
più rispetto agli iscritti re
gistrati un anno fa e qua
si 500 in più rispetto alla 
fine del 1975. 

Al conseguimento di que
sto Importante risultato 
hanno contribuito tutte le 
nostre organizzazioni: anche 
quelle, come le federazioni 
di Colonia e Stoccarda, che 
non hanno ancora superato 
il numero degli iscrìtti del 
1975, ma che sono ben ol
tre quanto ottenuto subito 
dopo la battaglia elettorale 
del 1975 per il rinnovo del
le Regioni. Particolarmente 
significativo è però quanto 
raggiunto dalle federazioni 
di Zurigo. Ginevra, Belgio 
e Lussemburgo. Il numero 
dei reclutati registrati com
plessivamente da queste 
quattro federazioni è di 
2.382 (oltre 3.000 con quelli 
delle federazioni di Stoc
carda e Colonia) che colma
no i vuoti creati dai rientri 
dovuti ai licenziamenti. Ma 
quest'anno registriamo un 
importante successo anche 
nel proselitismo e nella par
tecipazione di lavoratori e-
migrat:: gruppi di lavoro 
femminile e centinaia e cen
tinaia di nuovi militanti 
rappresentano i primi frutti 
di questa nostra attività. 
Sono risultati che ci inco
raggiano e ci fanno bene 
sperare in una giusta rispo
sta all'appello lanciato dal 
Comitato Centrale. Ne ab
biamo bisogno non solo per 
rispondere con maggiore ef
ficacia alle esigenze della 
nostra battaglia per 11 rin
novamento democratico del
l'Italia e il soddisfacimento 
delle aspirazioni di fondo 
delle m^sse lavoratrici: ne 
sentiamo la necessita anche 
in relazione all'urgenza di 
una nuova politica dell'emi
grazione e all'instaurazione 
di nuovi rapporti unitari 
per affermare il diritto di 
partecipazione dei lavorato
ri emlerat-.. 

Le esperienze raccolte in 
questi ultimi anni ci inse
gnano che. laddove le nostre 
organizzazioni si sono raf
forzate e si sono affermate 
come supporto stabile di o-
gni iniziativa democratica. 
là si è consolidai* la colla
borazione unitaria e nuovo 
terreno è sttto conquistato 
nella lotta per la partecipa
zione degli emigrati alla so

luzione dei loro problemi e 
alla gestirne delle istituzio
ni a ciò preposte. E" que
sta una consapevolezza or
mai diffusa tra i militanti 
comunisti emigrati che ci 
dà la certezza che nei pros
simi mesi e cogliendo l'oc
casione della mobilitazione 
per le festa della nostra 
stampa, anche le nostre or
ganizzazioni all'estero com
piranno un nuovo balzo in 
avanti nel loro rafforzamen
to. recintando tra i lavora
tori emigrati altre centinaia 
e migliaia di nuovi militan
ti del Partito comunista ita
liano. (d. p.) 

PKKUOIA — I consiglieri 
regionali Lombardi. Cecati 
e Belardinelli hanno formu
lato ima proposta di leg
ge per « nuove norme a fa
vore dei lavoratori umbri 
emigrati e delle loro fami
glie ». Essa è stata discus
sa in un incontro al qua
le hanno partecipato Co
muni, Province, partiti po
litici, organizzazioni sinda
cali e varie associazioni. 

SVIZZERA — E' stata inau
gurata la nuova sede della 
sezione del PCI di Dietikon 
con annesso circolo ricrea
tivo « Realtà Nuova ». Un 
magnifico centro di conve
gno e di ritrovo per i no
stri connazionali assai ap
prezzato dalla nostra col
lettività. 

Pochi stranieri 
riescono 

a risparmiare 
I lavoratori stranieri im

piegati nella Repubblica fe
derale tedesca continuano 
a risentire maggiormente 
delle conseguenze della cri
si economica sulle condi
zioni di vita delle masse 
lavoratrici. Questo dato. 
considerato ormai come co
sa ovvia anche da ambien
ti economici e politici te
deschi, trova nuova confer
ma nelle dichiarazioni di 
un esponente di un grande 
istituto di credito tedesco, 
il signor Gunther Palm, ri
lasciate al giornale finan
ziario Handelsblatt. Da una 
indagine sui risultati della 
cosiddetta legge del «634 
inarchi » per la promozio
ne tra gli operai del ricor
so agli investimenti — in 
sostanza la concessione di 
incentivi a chi impiega in 
investimenti produttivi una 
quota del proprio rispar
mio —-. risulta che pochis
simi sono i lavoratori stra
nieri che seguono queste 
sollecitazioni. Su oltre due 
milioni di lavoratori stra
nieri impiegati nella RFT. 
soltanto 30 miia sono quel
li che vi ricorrono. 

II signor Palm insiste nel 
definire questi incentivi 
previsti dalla suddetta leg
go un vero e proprio « re
galo », ma non considera 
che i lavoratori immigrati 
in Germania hanno condi
zioni di lavoro e di gua
dagno cosi precarie e limi
tate che non possono per
mettersi di risparmiare. E 
anche se avessero queste 
possibilità, non investireb
bero i pochi soldi di un 
loro sudato risparmio in un 
paese che in caso di licen
ziamento dovranno per for
za maggiore abbandonare. 

australia 

Assemblee per discutere 
i problemi della scuola 

Si sono svolte nei sobborghi delle principali città 

Il problema dell'insegna
mento dell'italiano per i fi
gli dei nostri emigrati in 
Australia che frequentano 
le scuole australiane è di 
nuovo al centro dell'atten
zione delle nostre colletti
vità nel nuovissimo conti
nente. L'iniziativa è stata 
presa dalla FILEP che, in 
collaborazione con l'ICEC 
(Innery city educatlon cen
ter) ha promosso una se
rie di assemblee nei sob
borghi delle maggiori città 
australiane dove notevole è 
la presenza di lavoratori i-
taliani. Una di queste as
semblee si è svolta nella 
a Public school » di Lei-
chhard. La rivendicazione, 
avanzata già in altre occa
sioni, si rifa alle indicazio
ni della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione, in 
particolare alle conclusioni 
della III commissione sul 
problema della scuola. Il 
documento finnle approva
to da detta commissione au
spicava in proposito il per

seguimento di una « ferma 
e costante politica che af
fermi nei confronti dei Pae
si ospitanti e con impegno 
congiunto la necessità di 
una scuola che tenga con
to di questa esigenza, inse
rendo nei programmi scola
stici locali l'insegnamento 
della lingua italiana a tutti 
i livelli consentiti ». 

Nelle riunioni già tenute 
e stato criticamente rileva
to che l governi de succe
dutisi alla direzione della 
politica italiana dalla Con
ferenza dell'emigrazione In 
poi. non hanno intrapreso 
alcun passo per porre la 
questione all'attenzione dei 
governi dei Paesi che im
piegano lavoratori italiani. 
E' stato sottolineato inoltre 
che una svolta nella direzio
ne del Paese, come indica
to dai risultati elettorali del 
20 giugno, risponde anche 
all'urgenza di affrontare e 
risolvere i più pressanti pro
blemi degli emigrati. 

svizzera 

Convocati i nuovi 
Comitati consolari 

Interesse per i risultati di Zurigo, Basilea e Biden 

Nei giorni scorsi si sono 
concluse le operazioni di 
scrutinio dei voti espressi 
da oltre 16 mila connazio
nali che hanno accolto l'ini
ziativa del Comitato nazio
nale d'intesa ad eleggere 
democraticamente con voto 
diretto e segreto i compo
nenti dei nuovi Comitati 
consolari di Baden. Basi
lea e Zurigo. Le Uste uni
tarie presentate dai Comi
tati cittadini unitari e dal 
Comitato d'intesa hanno 
registrato un notevole suc
cesso. Sono stati eletti 91 
connazionali cattolici, so
cialisti e comunisti in rap 
presentanza di a>sociezioni 
democratiche nazionali e 
regionali, di organizzazioni 
politiche e sindacali, di isti
tuzioni cattoliche, di patro
nati d'assistenza e di for
mazione professionale. 

Notevole l'impegno orga
nizzativo per allestire i 
numerosi seggi elettorali 
e per garantire la comples

sa organizzazione, la quale 
ha impegnato per molti 
giorni 550 connazionali tra 
presidenti, scrutatori, rap
presentanti di lista ecc. As
sai apprezzato il contribu
to offerto dalle autorità 
comunali e cantonali sin
dacali svizzere per quanto 
riguarda 11 materiale e 1 
locali necessari alla consul
tazione e di grande rilievo 
Il contributo finanziarlo so
stenuto dallo organizzazioni 
e dalle associazioni ade
renti al Comitato naziona
le d'imesa. le quali si so
no assunto l'onere finan
ziarlo in quanto il gover
no italiano non ha voluto 
riconoscere questa iniziati
va di grande valore demo
cratico e civile. I nuovi 
Comitati consolari sono già 
stati convocati per desi
gnare ; presidenti, i segre
tari e per la distribuzione 
delle responsabilità nei nuo
vi organi imi di autoge
stione. 

Incontri 
a Zurigo 
e Basilea 

Presso le Case del popo
lo di Zurigo e di Basilea 
hanno avuto luogo due as
semblee p*r discutere sul 
significato politico del voto 
del 20 giugno. Sulla rela
ziona svolta dal compagno 
Beccalo»!, segretario del
la Federazione di Zurigo. 
sono intervenuti numerosi 
compagni e simpatizzanti 
del nostro partito. Notevo
le era l'entusiasmo per il 
successo delle liste comuni
ste e forte l'impegno per 
il rafforzamento del PCI 

j nell'emigrazione. 

Corsi di 
partito per 
gli emigrati 

Anclw «rue<t'anno come g'.t 
nitri armi nel periodo d>:> 
v»ct.r* e*ti»e, «1 terranno I 
nr*i di formAEone politica 
per 1 militanti delle neutre re 
dfratlonl all'estero operati'l tra 
gli emigrati I COMI Mrmr.no 
due e *: «rolgeranno presso 
l'Istituto « Cunei » di Faggeto 
Lana (Como) e presto l'Itti-
tuta « Mano Alleata > di Al
bine* (Reggio Emilia). 

I coni M terranno dal 18 
profumo al l i luglio, e saran 
no seguiti per la tenerne Eml-
grasone dai compagni Giulia
no Pajetu, Pelliccia e Grai-
tanl. 

I primi 
risultati nella 
sottoscrizione 
Le nostre organizzazioni 

all'estero sono già al lavo
ro per la realizzazione de-
pli obiettivi fissati per la 
sottoscrizione per l'Unità e 
la stampa comunista. In 
complesso quest'anno esse 
devono raggiungere i 68 mi
lioni di lire. Le prime a 
conseguire sensibili risul
tati sono le federazioni di 
Zurigo e di Ginevra: han 
no già sottoscritto rispet
tivamente 7 milioni è 3 mi
lioni e 500 mila pari all'In-
circa al .15 per cento del 
loro obietlvo. 

http://Mrmr.no
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La gestione 
delle imprese 
pubbliche 
NON RITENIAMO casuale 

l'attenzione che in questi 
giorni, e su molti organi di 
stampa, si è ridestata attor
no alle questioni della gestio
ne e degli indirizzi produttivi 
delle imprese pubbliche. K" 
vero che l'occasione più re
cente per questo nuovo inte
resse è stata offerta dalla 
nomina, firmata da Risagli». 
di Boyer a direttore generale 
dell'IRI e dalle indiscrezioni 
che si susseguono circa la 
ristrutturazione interna del
l'istituto. Ma l'attenzione non 
si limita ad una questione 
di nomi, anche perdio si è 
compreso che in tal caso si 
resterebbe sempre nella lo
gica dei metodi di lottizza
zione, con la sostituzione di 
nuovi nomi e di nuovi volti 
a vecchi nomi e vecchi volti, 
Si avverte — invece — che 
qualche cosa di più è in di
scussione. Del resto, se si 
ricorda che tra gli ultimi at
ti del governo monocolore, 
prima delle elezioni, vi fu 
quella grave manifestazione 
di arroganza rappresentata 
dalla riconferma di Petrilli 
alla presidenza dell'IRI. ci 
si spiega perchè mai questa 
delle Partecipazioni statali, 
divenuta da tempo una del
le questioni più scottanti, si 
presenti e venga considerata 
oggi come una di quelle che 
più urgentemente il nuovo 
Parlamento sarà chiamato ad 
affrontare. 

Il nuovo volto del Parla
mento uscito dal voto del 20 
giugno e le novità che si so
no determinate al vertice del 
l'assetto istituzionale del pae
se hanno creato le condizioni 
più feconde perchè finalmen
te si vada alla adozione di 
quegli strumenti e di quegli 
indirizzi necessari per instau
r a r e un rapporto corretto. 
limpido, tra Parlamento e si

s t e m a delle imprese pubbli
che. La nomina della com
missione parlamentare di con
trollo — come proposta nel 
documento della Chiarelli — 
servirà certamente a dare il 
segno di un mutamento net
to dì volontà politica nelè'af-
frontare quel complesso te
nia che è il rapporto tra le 
istituzioni rappresentative e 
le imprese pubbliche. Da que
sto rapporto nuovo e corret
to. non più politicamente in
quinato dall'uso di parte del
le imprese e delle finanziarie 
pubbliche, potrà t ra r re nuo
va linfa e sostanza una li
nea di rinnovamento: essa 
deve essere tale da puntare 
ad esaltare il ruolo e lo spa
zio delle imprese, e le capa
cità di tecnici e managers 
finora compressi e frustrati 
dalla politica seguita o volu
ta da dirigenti e managers 
Asserviti al sistema di potere 
de. 

Siamo d'accordo con il pro
fessor Giuliano Amato: capa
cità — nelle imprese pubbli
che — di progettazione e di 
proposta, attenzione alla evo
luzione dei settori nei quali 
si opera, capacità di antici
pare le stesse proposte dei 
politici non stanno affatto a 
significare « afxilogn delia tec
nocrazia e solo chi ha una 
immagine tentacolare della 
politica potrebbe pensarlo >. 
Ma la liberazione delle im
prese pubbliche dai condizio
namenti inquinati e fonte so
lo di sprechi parassitari . la 
capacità delle imprese pub
bliche di svolgere fino in fon 
do il propri»» ruolo « produt
tivo » richiedono — perchè 
non si determinino equivoci 
bei' più pericolosi — una pre-
me.-.-.a fondamentale. Tale 
premessa riguarda la chia
rificazione circa il ruolo che 
queste imprese devono essere 
chiamate a svolgere in una 
prospettiva di ripresa produt
tiva. Amato si richiama ai 
compiti che le Partecipazio
ni statali dovranno svolgere 
in autunno, quando vi p.>trà 
es>ere un possibile calo del
la produzione industriale. Ma 
crediamo CIK* la questione va
da ben al ni là di una fase 
o di un ciclo congiunturale 
e investa, invece, le carat
teristiche che si vogliono da
re allo sviluppo futuro del 
Paese 

In una fase come questa. 
nella quale ricorrenti appaio 
no le suggestioni neo liberi
ste. si mette l'accento su una 
non meglio precisata « liber
tà della impresa ». si insiste 
sulla «centralità della impre
sa >, la definizione del ruolo 
del sistema del>? Partecipa
zioni statali per una nuova 
prospettiva produttiva costi
tuisce una vera e propria di
scriminante politica. La de
generazione delle imprese 
pubbliche. l 'allargarsi attor
no ad esse dell'area del * sus
sidio > e della inefficienza non 
dipendono certo dal dover 
queste T imprese ispirarsi a 
precìsi indirizzi programma
tici. Dipendono, invece, dalla 
assenza di indirizzi program
matici. sostituiti dal prevale
re dell'arbitrio di gruppi e 
feudi. 

Lina Tamburrino 

DEFICIT DI PARTE CORRENTE 
DEI PAESI DEL TERZO 3 4 
MONDO (esclusi i Paesi 
petroliferi ) 

IN MILIARDI DI DOLLARI 

26, 

1973 1974 1975 

E' urgente, comunque, una sostanziale revisione del fisco 

La sentenza sul "cumulo" 
forse soltanto il 19 luglio 

Incertezza sul modo in cui la pronuncia della Corte costituzionale inciderà sulla posizione dei contribuenti • Chiaro il 
fallimento della legislazione come strumento di politica economica - Evasioni istituzionali e caos dell'amministrazione 

Quadruplicato in tre anni 
il deficit del terzo mondo 

Un dato che illustra il peggioramento delle ragioni di 
scambio tra Paesi industrializzati e Terzo mondo è l'impres
sionante accre.scer.si del deficit della par te corrente (impor
tazione-esportazione di merci e servizi) delle bilance dei 
pagamenti di questi ultimi. Il deficit di tu t t i i Paesi in via 
di sviluppo, esclusi quelli petroliferi, è infatti passato da 9 
miliardi di dollari nel 1973 a 26 miliardi nel 1974 e a ben 34 
miliardi nel 1975. A questo deficit del '75 vanno poi aggiunti 
altri 10 miliardi di dollari per ammortizzare i debiti. Secondo 
il Morgan Guarantee Trust di New York questo deficit 
complessivo di 44 miliardi di dollari è s ta to finanziato per 
25 miliardi da prestiti pubblici, di governi ed istituzioni inter-
nazonali e da crediti ed investimenti privati per il resto. 

La sentenza della Corte co
stituzionale sulle norme che 
impongono il cumulo dei red
diti fra i membri della fami
glia ai fini della dichiarazio
ne dei redditi non verrebbe 
resa pubblica prima del 19 
luglio, in precedenza era sta
ta indicata la data del 14 lu
glio. L'attesa è notevole, per 
due motivi: i contribuenti 
chiamati a pagare le imposte 
determinate in base alla nor
ma contestata vorrebbero dei 
chiarimenti su come compor
tars i ; la portata della sen
tenza della Corte non è de
sumibile dal comunicato e-
messo che si è prestato, in
vece, a interpretazioni diver
genti. Sul piano della politi
ca fiscale si è tuttavia deli
neata la prospettiva dell'ab
bandono della norma sul cu
mulo polche sembra nell'in
teresse di tutt i evitare che 
nuovi ricorsi e sentenze, scon
tat i dopo che sia stata di
chiarata l'incostituzionalità 
del principio, aumentino il 
parossistico disordine della 
amministrazione fiscale. 

LA PORTATA — Le impo-
ste dovute in base alle di
chiarazioni cumulate sono sta
te st imate, con variabilità in
dicativa del caos di governo, 
fra 250 e 800 miliardi di li
re. Ciò che più colpisce jiel-
la questione del cumulo è la 
povertà del gettito fiscale a 

Non è solo la siccità che tormenta le campagne 

Politica agricola Cee 
sommersa dalle accuse 

Interessante incontro dibattito a Pavia — Severe critiche alle decisioni comu
nitarie difese da Lardinois e anche da Marcora da parte di sindacati. Re
gioni, organizzazioni professionali e parlili — Il PCI propone la rinegoziazione 

Dal nostro inviato 
PAVIA, 8. 

Con Cremona e Mantova, la 
provincia di Pavia forma il 
triangolo agricolo della Lom
bardia. Qui, i problemi dello 
sviluppo passano essenzial
mente per le campagne che, 
in questi giorni, sembrano 
prendere fuoco a causa di 
una siccità senza precedenti. 
I guai di questa agricoltu
ra, che è fra le più avanza
te d'Italia, non nascono solo 
dall'eccezionale arsura, ma so
pra t tu t to da una politica agra
ria nazionale insufficiente. E 
poi c'è !a CEE che complica 
maledet tamente le cose. Ed 
è appunto sulla politica co
munitaria che nei giorni scor
si in una salet ta della vetu
sta Casa degli Eustacchi si 
è svolto un incontro-dibatti
to di grande interesse. 

All'invito di un centro stu
di (il CESFER) legato al Mo
vimento Federalista Europeo, 
hanno risposto i massimi re
sponsabili della politica agra
ria comunitaria e nazionale. 
il commissario Petrus Jose-
phus Lardinois e il ministro 

ne Lombardia, il vice presi
dente nazionale della Allean
za dei Contadini Selvino Bi
gi, il segretario nazionale del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL Arvedo Forni il compa
gno Mario Bordelli, membro 
della sezione agraria della Di
rezione del PCI, il presiden
te onorario del PLI, Mala-
godi. 

Il dibatt i to ha preso le 
mosse da un documento di 
lavoro redatto, per conto del 
CESFER. dal prof. Dario Ve
lo, docente di organizzazio
ne economica europee presso 
l'Università di Pavia. Con es
so i promotori hanno inteso 
denunciare la crisi del mer
cato comune agricolo 

Le varie posizioni possono 
essere cosi riassunte. 

LARDINOIS — Ha difeso 
la CEE dalle critiche e ha 
anzi ribaltato le accuse. Se
condo lui la Comunità « avreb
be tonificato » la agricoltura 
italiana. Se ritardi ci sono 
stati , essi sono essenzialmen
te dovuti alla « lentocrazia » 
ministeriale, il che è vero ma 
non spiega tut to . Ha fatto 
un po' di promesse e ha con

Giovanni Marcora. eppoi l'as- j eluso osservando che « il fu 
sessore Vercesi della Regio-

i -

i 

| Facilitazioni 
! valutarie 

per i turisti 
stranieri 

Le formalità per l'im
portazione e l'esportazio
ne di valuta da parte dei 
turisti stranieri che visi
tano l'Italia sono state 
semplificate. I viaggiatori 
non residenti possono rie
sportare dall'Italia valuta 
fino a 200 mila lire (a per
sona) dichiarando verbal
mente che si tratta del 
residuo della valuta im
portata al momento del
l'ingresso in Ital ia. Non è 
dunque più richiesta, en
tro il limite di duecento
mila lire, la presentazione 
del modulo • V 2 ». finora 
obbligatorio. Gli stranieri 
al momento dell'ingresso 
in Italia, se prevedono che 
al ritorno all'estero reste
rà loro valuta da riespor
tare per non più di due
centomila lire, potranno 
non compilare il modulo 
« V 2 • per l'importazione 
di mezzi di pagamento 
esteri, poiché a comprova
re la legittimità della rie
sportazione basterà una 
dichiarazione verbale. 

Sempre per lo snellimen
to delle formalità di fron
tiera. l 'UIC ricorda che 
non è richiesta I» compi
lazione del modello « V 2 » 
ovvero l'indicazione nel 
modulo stesso, ai f inì del
la loro riesportazione, dei 
buoni di benzina, dei buo
ni albergo e titoli analo
ghi. degli assegni bancari 
in valuta emessi all'este
ro all'ordine del non re
sidente e non girati, delle 
lettere di credito dei Tra
vedere Cheques in valuta 
emessi all'estero non gira
ti o controfirmati, degli 
Eurocheques in bianco 
nonché degli assegni in li
re Italiane di conto este
ro 

turo dell 'Italia agricola si col
loca nel quadro della politi
ca comunitaria ». Ed anche 

del 1978 non devono essere 
viste come una sorta di ma
gia. In Italia va istituito un 
coordinamento programmato 
fra Regioni, Stato e parti so
ciali oggi in prat ica inesisten
te: lo dimostra la sorte del
le direttive comunitarie. Nel
la CEE vanno superati gra
dualmente difficoltà 

BARDELLI — La politica 
agricola della CEE va rine
goziata. La crisi at tuale non 
è indolore, sta provocando 
gravissime conseguenze so
pra t tu t to sulle agricolture più 
deboli, quella italiana in par
ticolare. Il PCI. che si collo
ca all ' interno del processo di 
uni tà europea, non denuncia 
solo quello che è davanti or
mai agli occhi di tutti, ma 
avanza anche delle proposte: 
superamento dello accentra
mento burocratico e tecnici
stico; modifica dei criteri di 
determinazione dei prezzi; 
utilizzazione di una quota 
maggiore delle disponibilità 
del FEOGA in direzione del 
r innovamento delle strat tu
re; modifica del rapporto fra 
industria e agricoltura; rifor
ma del regolamento finanzia
rio del FEOGA. 

Le conclusioni le ha t ra t te 
il ministro della agricoltura 
Marcora. E sono state a sor-

questo è vero, resta però il i presa. Anche lui a Pavia era 
fatto che la politica agricola 
comune va cambiata. E su 
questa esigenza il commissa
rio è s ta to certamente delu
dente. 

VERCESI — Ha parlato 
addiri t tura di Mercato Comu
ne dei formaggini. La crisi 
non è tecnica bensì politica. 
La CEE agricola deve diven
tare veramente un mercato j 
unico per tu t ta la produzio
ne agricola, compresa quella . 
italiana. L'assessore regiona- i 
le. che è democristiano e di- i 
r isente della Coldiretti. ha | 
affermato che le stesse di- t 
rettive comunitarie non so- I 
no il mezzo più idoneo per 
questo rinnovamento perchè 
ricalcano norme in at to nei I 
paesi del nord e per noi ita- ! 
liani rappresentano un vesti- J 
to troppo stretto, impassibi
le da indossare. I 

BIGI — La scelta dell'Ita- ) 
Ha a far par te della CEE non , 
si discute, bisozna invece di- | 
scutere la CEÈ. Cosi com'è ; 
in crisi, il terremoto mone
tario non c'entra, c 'entrano 
invece le e r ra te scelte di po
litica agraria. Il risultato è 
che la CEE ha quasi tripli
cato le esportazioni industria
li. mentre importa il 30 per 
cento del suo fabbisogno ali
mentare. Una revisione si im
pone. L'Alleanza dei Conta
dini. di cui il compagno Bigi, 
socialista, è vicepresidente. 
propone una conferenza eu
ropea 

FORNI — L'Europa comu
nitaria non ha molte risor
se naturali , non ha il petro
lio, non ha materie prime in 
quant i tà apprezzabili, ha pe
rò una buona agricoltura che 
può essere ulteriormente esal
ta ta se si guarda al resto del 
mondo e se si considera che 
per la nostra bilancia com
merciale. ad esempio, il peso 
della crisi agricola è presso
ché pari a quello della crisi 
petrolifera. Le risorse vanno 
individuate e sfruttate, gli 
orientamenti produttivi adat
tat i agli effettivi crescenti bi
sogni del mercato mondiale, 
la produttività agricola deve 
raggiungere livelli competiti
vi. Non è facile modificare 
la politica fin qui seguita ma 
è indispensabile farlo. 

MALAGODI — Le elezioni 

venuto per «di rne quat t ro» 
a Lardinois e infatti il testo 
del discorso, distribuito alla 
s tampa in anticipo, era di 
questo tono. Ma visto che 
tut t i , comunisti, socialisti, de
mocristiani e liberali, aveva
no messo sotto accusa la po
litica comunitaria, lui ne h a 
improvvisato una estempora
nea difesa, molto colorita ma 
politicamente inopportuna. 

r. b. 

cui si riferisce. L'autotassa-
zione, che secondo il mini
stero delle Finanze è stata 

praticata dalla grande maggio
ranza dei contribuenti in ba
se a dichiarazione, ha dato 
meno di 1400 miliardi sui 
29 mila previsti quest 'anno 
di complessiva ent ra ta stata
le. La legislazione fiscale in
trodotta dal 1973 ad oggi ha 
mancato i due obbiettivi di 
politica economica che gli 
erano stati assegnati, di ren
dere più equo il prelievo pro
porzionandolo alle esigenze 
di una spesa pubblica ade
rente ai bisogni sociali, e so
pratut to renderlo manovrabi
le per l'indirizzo dell'econo
mia. Invece, nel 1975 abbia
mo avuto il paradosso di 
un tendenziale aumento del 
prelievo fiscale da un reddi
to nazionale ridotto senza 
che siano state recuperate le 
evasioni. Nel 1976 è previsto 
un aumento del reddito, che 
potrebbe confermarsi nel 
1977. e si presenta quindi la 
possibilità di adeguare l'en
t ra ta pubblica senza incide
re negativamente sul reddi
to della popolazione lavora
trice. Tuttavia, nei fatti, può 
avvenire il contrario, per il 
modo in cui funziona la mac
china fiscale e di cui il cu
mulo è una testimonianza. 

LE EVASIONI — L'aboli
zione del cumulo, rendendo 
giustizia a una fascia di la
voratori dipendenti la cui en
t ra ta è accertata al centesi
mo, amplia al tempo stesso 
la fascia di evasione per il 
semplice fatto che gli stru
menti at tual i non consento
no di acquisire ad un norma
le prelievo i redditi differen
ziati. Basta fare un breve 
elenco, incompleto, per capi
re che si t r a t t a di migliaia 
di miliardi, con un gettito 
potenziale più ampio del cu
mulo: 

— proventi di affitti, spe
cie di quelli elevati, che la 
proprietà immobiliare sottrae 
in par te a d accertamento; 

— proprietà immobiliari fa
miliari conferite, fittiziamen-
te, a società immobiliari le 
quali fanno apparire spese 
uguali o maggiori delle entra
te e non contabilizzano l'in
cremento di valore della pro
prietà gestita o i realizzi ef
fettivi della vendita; 

— proventi di prestazioni 
professionali e vendite di 
merci e servizi sot t rat t i sia 
all'IVA che alla formazione 
del reddito personale; 

— interessi bancari, esone
rati dall 'essere inclusi nel red
dito dopo l'imposta secca del 
16Ti (ma poi contraddittoria
mente ammessi a detrazione 
senza limiti di scopo e d'im
porto); 

— polizze vita, ammesse 
in detrazione come « previden
za », per importi superiori a 
quelli che possono rientrare 
in tale qualifica. 

Se aggiungiamo a queste e 
alle numerose al t re occasioni 
di evasione l 'incapacità del-
Famministraziqne, che non 
ha ancora controllato le di
chiarazioni del «condono » 
1974, vediamo che perdite di 
en t ra ta ed ingiustizia non so
no il frutto di catt iva volon
tà individuale ma una delle 
facce del sistema politico. 

COSA FARE — Contraria
mente ad uno s ta to di sfidu
cia diffuso c'è spazio per agi
re anche nei tempi brevi. In 

particolare: 1) modificare pre
cisi punti in sede legislativa, 
senza creare nuovi problemi 
per i contribuenti e l'ammini
strazione (il PCI ha pronte 
le proposte); 2> creazione, 
potenziamento dove ci sono 
ed attivazione degli uffici tri
butari dei Comuni per gesti
re la propria partecipazione 
al processo unitario di accer
tamento ; 3) primo interven
to « d'assalto » per aggiorna
re i catast i edilizi, riscuoten
do le imposte ar re t ra te , nel 
quadro di un riordino tota
le 

adeguati, entro i prossimi sei tà. Quando il prelievo fisca 
mesi, della prima ondata di 
indagini a campione su sog
getti indiziati di evasione. 

L'introduzione dell'Imposta 
sulle persone fisiche-IRPEF 
ha funzionato, finora, princi
palmente at traverso le tratte
nute sulle buste paga. Secon
do alcune indicazioni dividen
do i contribuenti di fatte 
per categorie risulterebbe che 
gli operai dell'industria han
no, per il fisco, un reddito 
medio superiore a quello del 
orofessionisti e dei percetto 
ri di redditi di capitale. La 
questione non può essere vi
sta soltanto dal lato dell'equi-

le incide direttamente su 
mezzi di esistenza delle poi 
sone cessa di funzionare cu 
me imposte sul reddito di 
venta imposta sul salario, in 
nestando una inevitabile spm 
ta alla rivalsa con ogni me/ 
zo. In tal caso il fisco alimeli 
ta, al pari di ogni aumenti 
ingiustificato dei pre?zi. un 
conflitto ed una rincorsa. V 
sistema economico si morde 
la coda e l'inflazione galoppa 
per iniziativa delle forze che 
proclamano di volerla coni 
battere. 

r. s. 

A gennaio - maggio 1976 

396,6 miliardi 
il deficit chimico 

La nota congiunturale Iseo denuncia i rischi che gra
vano sulla ripresa a causa della situazione monetaria 

Sulla ripresa congiuntura
le in a t to nel paese incom
bono minacciosi i rischi con
nessi alla situazione mone
taria: così conclude la ras
segna mensile elaborata dal
l'Iseo. sottolineando come 
questa volta, a differenza di 
situazioni precedenti, le ten
sioni inflazionistiche hanno 
segnato una netta accentua
zione già nella fase iniziale 
della ripresa. Permane sul-
l'evolversi della ripresa pro
duttiva anche l'incertezza 
circa il modo in cui l'au
mento dei costi sarà « assor
bito» dal sistema produtti
vo: se cioè attraverso un 
aumento della produttività o 
se attraverso nuovi balzi in 
avanti dei prezzi (e quindi 
con un aggravamento delle 
tensioni inflazionistiche). 

Per l'indagine Iseo « i me
si a venire si presentano 
quanto mai difficili da ge
s t i re» e questa conclusione 
serve a togliere ogni ottimi
smo sulla possibilità che, sen

ili interventi di più amp.o 
respiro, la situazione econo
mica del paese possa auto 
maticamente migliorare. 

Il carat tere contraddillo 
rio — ed anche fortemente 
sperequato — della ripresa 
congiunturale in at to viene 
confermato, del resto, da una 
serie di altri dati. L'industria 
chimica — secondo gli ulti 
mi dati Istat — IIH registi a 
to un deficit nella bilancia 
commerciale pari a 396,6 mi
liardi di lire, mentre nello 
stesso periodo del 1975 esso 
fu appena di 5,9 miliardi di 
lire. Le importazioni del set
tore sono infatti cresciute 
del 69 ' , . nonostante la chi
mica abbia registrato nei pri
mi cinque mesi del 1976 una 
ripresa del 9,4'i nella produ 
zione e del 32,8 per cento nel 
fatturato. 

Un aumento del 10.07'r ha 
segnato, invece, a marzo di 
quest'anno, la produzione di 
energia elettrica. 

fin breve' 
a MENO INFLAZIONE NEI PAESI OCSE 

Il tasso di aumento dei prezzi al consumo nei paesi 
aderenti all'organizzazione per la collaborazione e lo svi 
luppo economico (OCSE) è sceso in maggio allo 0.8'- dai 
l'I.Kó di aprile. Dalle cifre ufficiali pubblicate recentemente 
risulta che la flessione è più delineata nella comunità euro 
pea, dove a maggio i prezzi al consumo sono saliti dello 0.9'. 
rispetto a l l 'M ' r di aprile. Negli ultimi tre mesi, il tasso 
annuo d'aumento è stato del 10.5'r contro 1*8.75'• del primo 
tr imestre: tale impennata viene soprat tut to at tr ibuita ai pre7 
zi delle merci. 

• ACCORDO IMPRESIT NIGERIA 
La Impresit, la grande impresa internazionale di costru 

zioni della Fiat, ha concluso un altro grosso affare con la 
Nigeria, per un importo che supera i cento miliardi di lire. 
in società con un'impresa milanese, la società Girola. 

Una consociata della Impresit e la Girola hanno costituì 
to una « Joint-Venture » che ha vinto un appalto concorso 
internazionale per la realizzazione del viadotto che collegherà 
la capitale della Nigeria, Lagos con l'omonima isola che 
sorge nella baia davanti alla città. 

• 158 MILIARDI IL FATTURATO AGUSTA 
A 153 miliardi 82 milioni di lire ammonta il fatturai*. 

1975 delle t re società che formano il gruppo aeronautico 
« Agusta » a partecipazione statale Efim. Gli utili comp'.essiv. 
sono un miliardo 127 milioni d 'anno precedente il fatturato 

I era s ta to di poco superiore ai 100 miliardi e gli utili oltre un 
i miliardo). Le tre società che rappresentano uno dei ;»ii 
; importanti gruppi aeronautici europei, in particolare per la 

produzione di elicotteri, hanno a t tualmente 6.950 dipendent. 
sul totale di 31.500 dell'intero settore aerospaziale italiano 
divisi in cinque stabihmenri de. quali uno nel mezzogiorno 

• MODIFICHE STATUTO SOFID 
Si è tenuta ieri a Roma l'assemblea della Sofid. del grupp 

ENI. che ha approvato alcune modifiche allo statuto. L'a=; 
semblea ha inoltre confermato consigliere il dottor Fior. ' 
Fiorini, a suo tempo cooptato dal c o n s c i o , e ad inteeraziorr 
del consiglio stesso, ha nominato consigliere :• prof. Marce'.1 

4) at tuazione con criteri I Foschini. 

Panorama sull'economia de i paesi capitalistici 

Giappone: il boom delle esportazioni 
La ripresa è stata determinata dalla domanda estera • Misure adottate per contrastare i l ciclo negativ 
Attivo commerciale record - Risultati positivi sul fronte dell'inflazione - Previsioni meno ottimistici! 

Il Giappone è uscito dal
la fase recessiva, al pan de
gli Usa, già nel secondo tri
mestre dello scorso anno, sen
za essere capace, tuttavia, di 
emergere tn maniera netta 
se non quando gli sbocchi 
commerciali sono tornati ad 

I aprirsi sui mercati interna-
j zionali. Ancora una tolta. 
i dunque, come già nei cicli 

economici passati, la fase di 
ripresa del Giappone si è ap
poggiata più sulla domanda 
estera che su quella interna. 

Ma al di là delle apparen
ze. tuttavia, si deve ricono
scere che il Giappone que
sta volta ha creato delle con
dizioni interne oltremodo fa
vorevoli a recepire i vantag
gi degli stimoli esterni; basti 
dire che nel corso del 1975 
la spesa pubblica e cresciu
ta del 15,7^, la base mone
taria ha registrato un'espan
sione del 14rr e il deficit del 
bilancio pubblico ha raggiun
to il 2S-30r'r. Queste misure 
— senz'altro di tutto rispet
to — sono state, in grado di 
invertire il ciclo economico 
e di determinare incrementi, 

modesti in verità, del PNL 
(nell'ordine di un paio di pun
ti percentuali su base an
nua per gli ultimi tre trime
stri dello scorso annoi. 

Poi, specie dalla seconda 
metà dello scorso anno, la 
domanda estera ha comincia
to a tirare al di là di ogni 
aspettativa, determinando un 
aumento progressivo ed ecce
zionale delle esportazioni (ne
gli ultimi 12 mesi quelle di
rette terso gli USA sono 
cresciute del 36r', > che. per 
di più, non è stato bilancia
to se non in misura relativa 
dall'aumento delle importa
zioni, dal momento che le 
scorte accumulate in misura 
eccezionale fin verso la fine 
del "73 <in particolare le ma
terie prime/ erano scese in 
misura piuttosto contenuta 
durante la fase recessiva. •Lo 
attivo commerciale che si 
prevede per l'anno fiscale a-
prile 76-maggio 77 potrebbe 
anche toccare gli ft-10 miliar
di di dollari: ammontare che 
viene nettamente smentito a 
livello ufficiale per impedire 
che altri paesi, oltre agli USA 

j che sono già sul piede di j scita del PSL su base annu 
; guerra, possano introdurre che e pattato dall'I-2', dell-
I misure di contenimento nei j scorso anno al lì''> del prim. 

confronti delle esportazioni j trimestre di quest'anno; u< 
giapponesi. j risultato eccezionale die o 

Il boom delle esportazioni J mai P'u nessuno riteneva pò 
— che sono armale a far cibile (nemmeno i più oit 
registrare un aumento del I ""-*tl lra » giapponesi/ dop 
21'r tra maggio di quest an- i ' mutamenti nazionali ed u 
no e il corrispondente peno- j ternazwnali verificatisi n< 
do del 75. contro un aumento t 
del V, delle importazioni ha toccato dapprima gli au
toveicoli. le TV a colori ed 
altri prodotti elettronici, e 
poi i prodotti chimici e l'ac
ciaio. 

Le conseguenze per l'econo
mia nazionale del rafforza
mento della domanda estera 
sono state una rapidissima ri
presa dell'attività produttiva 
che, ad aprile, si è portata 
ad un livello dell'io al di 
sotto del massimo toccato nel 
novembre 1973 (a febbraio 
dello scorso anno la flessio
ne era del 23'r/, un balzo del 
tasso di utilizzazione degli im
pianti che è passato dal 70'» 
a!i'W"o negli ultimi 12 mesi, 
e un aumento del tasso di ere-

passato biennio. 
A questo dato sensazionalt 

anche se irripetibile (le pre 
visioni ufficiali fissano anco 
ra una cresctta del PSL de 
5,6', per tutto il 76, e quel 
le non ufficiali un tasso de 
6-7'• /, vanno aggiunti i ri 
sultatt positivi conseguiti su 
fronte dell'inflazione (232' • 
nel 74; 11,7'', nel 15 em 9'. 
nei primi cinque mesi di"que 
sfanno» e il contenimento 
della disoccupazione ad un 1: 
vello di un milione circa (tra 
pensionamenti « volontari » 
anticipati e orano ridotto, le 
cifre ufficiali sulla disoccu
pazione hanno un significato 
del tutto relativo/. 

Giancarlo Olmeda 

Lettere 
ali9 Unita: 

Dai cattolici 
oppressi 
nella Spagna 
Caro direttore, 

purtroppo solo in questi 
giorni mi è giunto un inte
ressante documento fattomi 
pervenire da amici spagnoli. 
Esso è in ritardo rispetto al
la scadenza elettorale, ma ri
mane pur sempre una chiara 
presa di posizione riguardo al
la libertà di scelta dei ere 
denti. 

Nel documento, sottoscrit
to dalle Comunità cristiane 
di Santa Colonia de Grama-
net (Barcellona), si dice tra 
l'altro: « Prendendo spunto 
dalla scelta per il PCI che 
alcuni cattolici hanno fatto 
con grande responsabilità, af
fermiamo ancora una volta, da 
cristiani che siamo, la nostra 
convinzione sul fatto che ogni 
persona è libera di fare le 
scelte politiche che ritiene più 
giuste per il miglioramento 
della società, inclusa la scel
ta comunista. Queste scelte po
litiche, con tutte le differenze 
che possono avere, devono es
sere rispettate tanto dagli or
ganismi sociali come dalla 
Chiesa stessa; pertanto nessu
no può essere impedito, e me
no ancora condizionato e mi
nacciato, affinchè cambi la sua 
posizione politica ». 

I firmatari del documenti 
scrivono ancora: « Critichiamo 
l'ingerenza dell'alta gerarchia. 
non rappresentatila, in que
stioni politiche alle quali pos
sono rispondere solo t citta
dini, ciascuno secondo la pro
pria coscienza. Questo tatto 
allontana dagli stessi orienta-
ineriti dell'ultimo Concilio, do
ve si sottolineava la necessita 
di cercare e prendere lo spun
to, non tanto da quello che 
ci divide, bensì da quello che 
ci unisce. Appoggiamo con de
cisione e ci sentiamo solidali 
con tutti i cristiani italiani 
che l'impegno politico ha por
tato a difendere il popolo, en
trando anche in un partito 
comunista, tanto più che la 
situazione di ingiustizia e di 
oppressione che viviamo e 
soffriamo in uno Stato che si 
autodefinisce "cattolico" ci tu 
comprendere la loro scelta ». 

Cordiali saluti. 

FELINA PALMA 
(Milano) 

Come avvicinare 
i giovani che 
hanno votato DC 
Cara Unità, 

ho letto sulle tue colonne 
del 1' luglio la lettera a fir
ma Amilcare Romano di Cre
mona sul tema « Perchè tan
ti giovani hanno votato DC ». 
Questo è un argomento che 
ci deve far riflettere e discu
tere, molti compagni ])osso-
no dare un contributo di a-
natisi e verifica, eventualmen
te portando anche a cono
scenza esperienze personali ». 

Il dialogo con i cattolici non 
è di oggi. I giovani di que
sta generazione hanno molte 
possibilità di confronto, dt 
formazione e informazione. 
Quella precedente fu invece 
una generazione di giovani 
condizionata dalla guerra fred
da, dal recente ricordo della 
guerra mondiale, dalla politi
ca dei blocchi contrapposti, 
dalle pesanti discriminazioni 
jxìlitieo-sindacali nelle fabbri
che e nella società. Noi gio
vani degli anni 60 fummo por
tati a lottare con gli uomi
ni della Resistenza. E per noi 
giovani cattolici, formati ad 
una concezione integralista, 
quell'incontro ci fece aprire 
gli occhi, capimmo che il 
mondo operaio non era com
posto di «e rossi tnnarìciuti » 
come qualcuno aveva tentato 
di farci credere. Personalmen
te, ebbi occasione di incon
trarmi con i licenziati FIAT 
perchè militanti nella FIOM. 
discriminati dentro e fuor: 
dei cancelli della fabbrica. In
somma. la maturazione e la 
scelta di classe avvenne sul 
campo di battaglia. 

Oggi che abbiamo cambia
to le cose, oggi che gli stes
si rapporti sociali sono mu
tati grazie alle dure lotte del 
passato, i giovani che han
no votato DC vanno avvicina
ti con uno spirito di confron
to, di partecipazione, di rico
noscimento dei valori innega
bili e validi che porta con se 
il mondo cattolico. Essi stes
si si interrogheranno sulla va
lidità del loro voto. Più nes
suno — penso — adesso si 
sogna di bollare un giovane 
come clericale solo perche 
frequenta l'oratorio o assiste 
alle funzioni religiose. Stimo
liamo quindi e ricerchiamo la 
partecipazione dei giovani cat
tolici alle lotte, con le loro 
stesse organizzazioni, ma non 
trattiamoli come delle perso
ne da emancipare. 

GIANFRANCO GRAZIANO 
(Crescemmo - Vercelli) 

Come ha pagato 
la tessera 
del Partito 
Cara Unità. 

quando ho rmnoiato la mia 
tessera non ho ternato nulla 
al Partito perchè sono coniu
gato. anche mia moglie e di
soccupata e per di più sto 
svolgendo il servizio militare. 
Poi è capitato che ad un mio 
commilitone, quattro giorni 
prima delle elezioni, gli han
no dato due giorni dt licen
za per andare a Palermo. 
prendere il certificato eletto
rale e tornare a votare qui a 
Roma, dove starno militari. 
Non aveva soldi- allora mi 
sono ncordato di non aver 
versato nulla per la tessera, 
ho dato 4 000 lire a questo 
toldato a nome del PCI. co 
sì che lui ha potuto (aggiun 
gendo altre 3 000 lire) parti
re per Palermo, tornare e vo
tare PCI. Anche cosi cresce 
il nostro Partito. 

F. L. 
(Roma) 

Il convegno 
sul futuro 
della radio 
Cara Unità, 

sul supplemento « Settimana 
Radio-TV » del 3 luglio, sot
to il titolo « Che futuro per 
la Radio », un tuo collabora
tore riferisce del convegno in
temazionale sulla radio de
gli anni 'SO. che ha avuto luo
go dal 6 all'11 giugno scorsi ai 
Ottawa. L'obiettività esige 
qualche precisazione. 

Giovanni Baldan. direttore 
della prima rete radiofonica, 
e Franco Malatini, responsa
bile di una struttura di pro
grammazione della stessa re
te — nessuno dei due della 
DC — hanno partecipato a 
quel convegno per conto del
la Radio italiana. 

la delegazione, espressa 
concordemente dalle tre. reti 
radiofoniche, comprendeva an
che il direttore della terza re
te. Enzo Forcella. All'ultimo 
momento, in presenza di im
pegni riguardanti l'organizza
zione interna delle reti For
cella ed io giudicammo inop
portuna l'assenza di due di
rettori su tre e decidemmo 
che io sarei andato al conve
gno di Ottawa, mentre lui mi 
avrebbe rappresentato in e-
ventilali riunioni aziendali. 
Tutto qui. Giazie e cordiali 

GIOVANNI BALDARI 
( Roma ) 

Coi soldi degli 
emigrati una 
nuova sede del PCI 
Compagno direttore, 

ti informo di una iniziativa 
presa da un gruppo di com
pagni emigrati di Venosa 
provincia di Potenza): abbia

mo raccolto due milioni per 
aiutare i compagni della se
zione del nostro paese i qua
li vogliono acquistare una 
sede che sia dt proprietà del 
PCI. Siamo stati noi per pri
mi a prendere questa inizia
tiva set mesi fa. ci siamo 
autotassatr siamo tutti ope
rai, ognuno di noi ha alme
no tre figli, ma ci sono com
pagni che in questi sei mesi 
hanno già versato 100 mila 
lire (e non è una cosa da 
niente se si tiene conto di 
quello che guadagnatilo). 

Questo nastro sacrificio è 
anche una risposta al mini
stro Colombo (è pure lui di 
Potenza), il quale deve sa
pere che quei braccianti, quei 
manovali disoccupati che egli 
ha cacciato dalla propria 
terra, ora vogliono una casa 
che sia proprio loro, del PCI. 
Per la fine di quest'anno 
raggiungeremo i tre milioni; 
altrettanto faranno al paese, 
e fra poco Venosa potrà ave
re una sede del PCI pili 
grande e più belia, e dalla 
quale nessuno potrà mai man
darci via. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 

E' davvero 
così disagevole 
l'ora legale? 
Signor direttore, 

è tornata questa maledetta 
ora legale e il nostro calva
rio è cominciato (siamo dei 
pendolari) e si farà sempre 
più duro mano a mano che 
il caldo aumenterà. Siamo co
stretti ad andare a letto pre
sto. mentre c'è ancora luce e 
chiasso jier le strade fé chi 
dorme?) ed ad alzarci presto: 
ma allora quando possiamo 
dormire? 

Sarebbe interessante fare 
una statistica sugli incidenti 
del lavoro durante il periodo 
dell'ora legale. Dicono che fa 
risparmiare energia elettrica. 
Allora noi proponiamo che 
l'orario per l'illuminazione 
pubblica sia posticipato di 10 
minuti, e che lo spegnimento 
sia anticipato sempre di 10 mi
nuti per tutta Italia e per tut
to l'anno. Si otterrà sicura
mente un risparmio più forte 
di adesso con l'ora legale, e t 
lui oratori avranno meno di
sagi. Ci sembra una propo
sta valida che i sindacati do
vrebbero fare propria. 

A.B. 
(Cremona) 

Se si inquinano 
il Po e i 
suoi affluenti 
Signor direttore. 

facendomi portaioce degli 
abitanti della basta Reggiana 
e Mantovana, prolesto con
tro l'attuale governo che è 
cieco e sordo davanti ad un 
così grave problema quale lo 
inquinamento del Po e di tut
ti t suoi affluenti. Tale inqui-
nimcnto è portatore di una 
completa distruzione. Dal Po 
attingono numerosi canali dt 
irrigazione perciò quest'acqua 
marcia e piena dt sostanze 
tossiche e velenose viene usa
ta per irrigare ogni genere di 
coltivazione che noi, voi ed i 
nostri figli mangiamo, inge
rendo così anche i germi del-
l'mquinamento. 

I.e falde dell'acqua potabile 
sono inquinate fino ad una 
profondità di oltre 60 metri. 
Non ci e possibile dormire 
con le finestre socchiuse tan
to è l'odore pestifero che im
pregna l'aria ed entra nelle 
case Da Piacenza scendono. 
continuamente, enormi pesci 
morti galleggianti sull'acqua. 

Spaventati ed impotenti do
ranti ad un futuro che non 
riusciamo a combattere, chie
diamo di sostenerci in questa 
lotta che dovrà al più presto 
avere inizio. L'inquinamento 
dell'acqua ha raggiunto pro
porzioni spaventose pertanto 
il problema ra guardato addi
rittura come riforma priori
taria, la vita dei nostri figli 
è seriamente in pericolo. 

GIUSEPPE FERRARI 
(Guastalla • Reggio Emilia) 

J 
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La manifestazione, che proseguirà domani, apre la campagna per la stampa comunista 
* - * . • 

Festa popolare a Colle Oppio 
Alle 19,30 incontro con i compagni Petroselli e Ferrara - Alle 21,30 spettacolo curato da Ugo Gregoretti e con la partecipazione di Maria Carta, Bruno Cirino, Achille 

Millo, Marina Pagano e Luigi Proietti - Oggi la compagna Franca Prisco al festival del Quadrerò - Raggiunto il 106 per cento nella campagna per il tesseramento 

Una festa popolare con gli eletti comunisti al Parla
mento, al Comune e alla Provincia si svolgerà oggi e 
domani al Colle Oppio. Al centro della manifestazione 
sarà un incontro con i compagni Luigi Petroselli, segre
tario della federazione e membro della direzione, e Mau
rizio Ferrara, presidente della giunta regionale, che par. 
leranno stasera alle 19,30 sul tema: «Dalla grande vit
toria popolare nuove intese per l'avvenire di Roma e del 
Paese». Domani, sempre alle 19,30, si svolgerà un di
battito dedicato all'analisi del voto giovanile. Interver
ranno Massimo D'Alema, segretario nazionale della FG-
CI; Roberto Villctti, segretario nazionale della FGSI; 

Marco Campagnano, del movimento cattolico « Comunio
ne e liberazione »; Famiano Crucianelli, del PDUP, e un 
rappresentante di « gioventù aclista ». 

Le due giornate del Colle Oppio prevedono anche nu
merose iniziative culturali. Dopo l'incontro con Petro
selli e Ferrara, questa sera alle 21,30, avrà luogo uno 
spettacolo curato da Ugo Gregoretti. Interverranno Ma
ria Carta, Bruno Cirino, Achille Millo, Marina Pagano 
e Luigi Proietti. Il programma prevede, inoltre, per do
mani sera alle 21,30 un concerto «jazz» con Don Cherry 
e il suo quartetto. Inoltre, a partire dalle 13, su due gran
di schermi nell'area della festa verranno proiettati i film 

•< Dentro Roma •», di Gregoretti, e « Uccellacci uccellini », 
di Pasolini. 

Tra le iniziative che saranno al centro delle due gior
nate vanno segnalate una mostra sulle questioni del risa
namento e del rinnovamento della capitale e uno spe
ciale programma per i più piccoli. Per questi ultimi, og
gi e domani con inizio alle 17, sarà organizzato uno spet
tacolo di animazione. 

Ieri al Quadraro, ha avuto inizio il festival dell'Unità. 
La manifestazione prosegue oggi e si conclude domani. 
Questo pomeriggio, alle 18 è in programma un dibattito 
sulla condizione femminile, nel quale interverranno rap

presentanti di diverse organizzazioni politiche. Per il 
PCI partecipa la compagna Franca Prisco, della segre
teria della federazione. 

Nella prossima settimana, fra il 12 e il 18 luglio, la 
zona centro ha organizzato una serie di iniziative 

Prosegue intanto in tutte le sezioni e nei circoli gio
vanili della città e della provincia la campagna per i 
70.000 iscritti. I compagni con la tessera del '7(5 sono già 
(Ì3.831; il 106 per cento rispetto allo scorso anno. In que
sti giorni hanno superato il 100% nel tesseramento le se
zioni di Valmelaina, Tor Sapienza, Cocciano, Centocelle, 
Monte Mario, Nettuno, Roiate e Carpineto romano. 

L'assemblea sarà presieduta dal compagno Petroselli 

Lunedì in Campidoglio 
la prima riunione 

del consiglio comunale 
Proseguono le consultazioni fra i partiti sulle soluzioni di governo al Comune e alla 
Provincia - Stamane incontro tra le delegazioni del PCI e del PRI - Bizzarro com
mento del « Popolo » - Presa di posizione del direttivo della Camera del Lavoro 

Il nuovo consiglio comunale 
eletto il 20 giugno scorso ter
rà. la sua prima riunione In 
Campidoglio lunedi prossimo 
alle ore 18. L'assemblea sarà 
presieduta dal compagno Lui
gi Petroselli, il consigliere che 
ha ricevuto il maggior nume
ro di voti. E" la prima volto 
— dopo quasi trent'annl — 
che un compito simile tocca 
ad un esponente del PCI (nel 
'46. la seduta capitolina era 
già stata presieduta du un 
altro comunista, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, che rap
presentava il «Blocco del Po
polo», la concentrazione uni
taria delle forze di sinistra 
che riuscì vittoriosa nelle ele
zioni amministrative). 

In vista della riunione del 
consiglio, prosegue la fase di 
incontri e consultazioni con 
le forze politiche democrati

che e con i sindacati, che il 
PCI ha promosso per dare 
uno sbocco positivo ai proble
mi del governo del Campido
glio e di Palazzo Valentina 
Dopo gli incontri con il PSI 
e il PSDI, avvenuti nei gior
ni scorsi, stamane una dele
gazione del PCI si riunirà con 
ì rappresentanti del PBI. 

La cronaca registra un com
mento apparso ieri l'altro sul 
« Popolo ». quantomeno biz
zarro e stravagante, che pre
tende di denunciare «ambi
guità e contraddizioni » nel-
l'atteggiamento e nelle pro
poste del PCI. Come è noto 
la proposta politica del co
munisti — illustrata nella 
risoluzione dell'ultimo comita
to direttivo della federazione 
— sollecita nuovi governi che 
vedano la partecipazione del 
PCI e che siano fondati sul-

Domani a Tivoli 
convegno 

della IX e X 
comunità montana 

Domani, alle ore 9.30. al
l'albergo «Adriano» di Tivo
li-Villa Adriana, si svolgerà 
un convegno della IX e X co
munità montana, promosso 
dai comunisti della zona Ti
voli-Sabina. L'iniziativa in
tende proporre all'attenzione 
e al dibattito dei cittadini e 
delle forze politiche e sociali 
il ruolo delle zone montane 
come protagoniste di un di
verso sviluppo economico, del 
riequllibrio del territorio e 
nel rafforzamento della de
mocrazia. Presiederà 11 con
vegno il compagno Ezio Cer-
qua, capogruppo della IX co
munità montana; partecipe
ranno i compagni Leda Co
lombini. assessore regionale 
agli enti locali, e Gualtiero 
Sarti, assessore regionale al
l'agricoltura. 

Avvocato dello Stato 
in rappresentanza di 
2 ministri interrogato 

per l'uccisione di Salvi 
Il giudice istruttore dott. 

Fiore si è incontrato ieri con 
il dott. Gozzi, sostituto avvo
cato dello Stato, che si è pre
sentato dal magistrato in rap
presentanza del ministri del
l'interno, Cossiga. e di grazia 
e giustizia, Bonifacio. I due 
ministri erano stati citati 
quali responsabili civili della 
morte del giovane Mario Sal
vi, ucciso l'8 aprile scorso di
nanzi il ministero di grazia 
e giustizia da un agente delle 
guardie carcerarie. 

Durante il colloquio, il dott. 
Gozzi ha sostenuto l'invalidi
tà della citazione nei riguardi 
dei due ministri, riservandosi 
comunque di presentare le sue 
deduzioni quando l'istruttoria 
sarà conclusa. 

Ieri sera davanti a decine di persone a Campo de' Fieri 

Sparano da una Citroen 
e feriscono un giovane 
Misteriosa sparatoria not

turna ieri a Campo dei Fio
ri. Un giovane di 22 anni. 
Maurizio Melandri. tappez
ziere abitante in via Mattia 
Battistmi. a Pnrrmvalle. è 
stato ferito al polmone da 
un colpo di arma da fuoco. 

I feritori, rimasti per il 
momento sconosciuti, hanno 
fatto uso della pistola da 
una « Citroen », che secondo 
le prime testimonianze risul
terebbe targata Roma D 
86596. Maurizio Malondn. 
«occorso immediatamente da 
alcuni amici, è stato traspor-
tato al Santo Spirito dove è 
stato sottoposto ad interven
to chirurgico: !a pallottola 
entrata dall'emitorace de
stro gli ha perforato un pol
mone. Le sue condizioni so
no preoccupanti ed l medici 
si sono riservati la prognosi. 

II tragico fatto di sangue 
è avvenuto alle 23.20 a Cam
po de' Fiori, davanti al risto
rante « la Carbonara ». !n 
quel momento la piazza era 
affollata da molti cittadini. 
soprattutto giovani e stranie
ri. Maurizio Melandri si tro
vava in compagnia di alcuni 
amici — a quanto pare era
no da poco usciti dal risto
rante — quando alle sue spal
le * giunta !a * Citroen ». Im
provvisamente uno dei pa-c-
seffgeri che si trovavano a 
bordo della vettura ha messo 
tuori dal finestrino la mano 
che impugnava una pistola. 

Senza esitare e senm dire 
ana soli, parola, lo sparato
re ha premuto per tre vol-
te il grilletto facendo fuoco 
contro il giovane. Colpito al
to spalla Maurizio Melandri 
i ! i accasciato «1 suolo men

tre la macchina del feritore 
si è dileguata a forte velo
cità facendo perdere le pro
prie tracce. Sul posto sono in
tervenuti i carabinieri della 
stazione di piazza Farnese. 

Due scippatori 
arrestati mentre 

riscuotono in banca 
assegni rubati 

Sono stati arrestati men
tre tentavano di incassare 
ì soldi con il libretto banca
rio che avevano appena ru
bato. E' accaduto a Luigi 
Arcen 19 anni, abitante in 
via Angelo Poliziano 61. e 
Renato Mehlli. ventenne, via 
Lamarmora 18. che ieri mat
tina avevano approfittato 
della ressa su un autobus in 
transito sulla via Casittna. 
per rubare il portafoglio a 
una donna. la trentatreenne 
Lidia Caprano. abitante a 
Centocelle in via del Frin
guello 76. Nel portafoglio la 
Caprano aveva 150 mila lire 
In contanti e un libretto 
bancario al portatore con un 
accredito di tre milioni. 

Appena si è accorta del 
furto, la donna è scesa dal
l'autobus e ha denunciato 
l'accaduto al carabinieri. Un 
rapido sopralluogo all'agen
zia del banco di Santo Spi
rito sulla via Casilina ha 
permesso di arrestare i due 
giovani in flagranza di rea
to: avevano ancora indosso 
le 150 mila lire e stavano 
prelevando la somma di 2 mi
lioni e 900 mila lire. 

la collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e popo
lari. 

E' piuttosto invece la DC 
— di cui rispettiamo il tra
vaglio — che si dimostra an
cora a corto di idee e propo
ste precise; e cerca perciò di 
prendere tempo in qualche 
modo, mentre ora più che mai 
la situazione esige che anche 
questo partito si misuri con 
l'esigenza di dare presto un 
governo alla città e alla pro
vincia, in grado di far fron
te in modo adeguato ai pro
blemi di un ordinato svilup
po economico, sociale, civile 
e culturale. 

Sulle prospettive politiche 
generali e dell'amministrazio
ne comunale e provinciale si 
è pronunciato anche il diret
tivo della Camera del lavo
ro in un comunicato diffuso 
ieri nel quale è detto tra 
l'altro che dal nuovo qua
dro politico emerso con il vo
to del 20 giugno «scaturisce 
con forza l'esigenza di un im
mediato funzionamento degli 
organismi eletti e degli ese
cutivi. sia per quanto riguar
da la direzione politica del 
paese, sia per quanto riguar
da la direzione politica della 
nostra città e della nostra 
provincia. Ritardi in questa 
direzione, causati da logiche 
non corrispondenti alle esi
genze generali del paese e 
della città, non potranno non 
trovare la più netta opposi
zione del movimento sinda
cale ». 

« Dal voto del 20 giugno — 
prosegue il comunicato sinda
cale — sono emerse assem
blee elettive in grado più di 
ieri di attuare le grandi ri
forme che il paese attende: 
nessuna discriminazione o 
preclusione preconcetta nella 
direzione politica nazionale è 
quindi praticabile se si vuo
le realmente avviare a supe
ramento la crisi economica in 
cui versa l'Italia. E' quindi 
sulle volontà reali e sulle 
soluzioni dei problemi reali 
che il sindacato vuole in mo
do autonomo realizzare il 
confronto con i governi ». 

« In una città come la no
stra — prosegue quindi il co
municato della Camera del 
Lavoro — l problemi del rap
porto fra quadro politico, fun
zionamento delle istituzioni e 
superamento degli attuali 
squilibri economici e sociali 
sono strettamente intrecciati. 
Su questa prospettiva si col
locano sia gli obiettivi della 
vertenza Lazio che la gestio
ne dei contenuti di riforma 
delle piattaforme contrattua 
li delle categorie dell'indu
stria. dei settóri pubblici, dei 
servizi e dell'agricoltura ». 

« Politica di nequilibno ter
ritoriale. realizzata attraver
so il rilancio dell'agricoltura: 
risanamento e riconversione 
dell'apparato produttivo: ri
sanamento della città anche 
attraverso una diversa politi
ca dei servizi sociali: sono gli 
obiettivi di fondo sul quali li 
documento unitario della fe
derazione CGIL-CISL-UIL. ha 
aperto, prima delle elezioni, il 
confronto con le forze poli
tiche democratiche a livello 
cittadino, per realizzare un 
dibattito, sia sulle linee d: 
fondo, sia sulla individuazio
ne di obiettivi immediati, che 
diano una prima e concreta 
risposta ai problemi delloc-
cupazione nei settori fonda
mentali per un diverso asset
to economico e sociale di Ro
ma e del Lazio». 

«A questa impostazione si 
raccorda l'esigenza politica 
già espressa di un rapido av
vio del funzionamento delle 
assemblee elettive locali e del
la costituzione dei relativi go
verni. Governare a Roma — 
conclude il documento sinda
cale — con metodi e volontà 
politica diversi, significa da
re risposte reali al gravi pro
blemi della capitale, in un 
rapporto coi cittadini con le 
organizzazioni di massa, con 
tutte le associazioni democra
tiche che assicurano la par
tecipazione e il controllo de
mocratico alla direzione poli-
delia città ». 

In galera per ricettazione e truffa aggravata il segretario di una formazione qualunquista 

SI ERA PAGATO LA CAMPAGNA ELETTORALE 
CON ASSEGNI DI UNA RAPINA: ARRESTATO 

Mario Foligni, « capolista » del « NPP », avrebbe tra l'altro pagato diversi creditori con assegni scoperti — Un giro di almeno 
un miliardo di lire — Le indagini, condotte dai carabinieri della compagnia Parioli, hanno preso il via dalla denuncia di un 
professionista che aveva fornito all'accusato materiale di propaganda — Sono stati « bidonati » anche alcuni suoi collaboratori 

Mario Foligni, il segretario del « NPP » arrestato 

Il segretario politico del 
« nuovo partito popolare », 
presentatosi come capolista a 
Roma nella recente consulta
zione elettorale del 20 giu
gno, il quarantunenne Mario 
Foligni. è stato arrestato ie
ri mattina dai carabinieri del
la compagnia Parioli nella sua 
abitazione di via del Quadra
ro 6. I militari iranno esegui
to un mandato di cattura fir
mato dal sostituto procurato
re della repubblica, Paolino 
Dell'Anno. L'accusa mossa dal 
magistrato al segretario del 
« nuovo partito popolare » è 
di ricettazione e truffa aggra
vata. In pratica Mario Foli
gni ha finanziato la campa- | 
gna elettorale del suo parti
to (una formazione qualun
quista) con assegni circolari 
provenienti da una rapina. 
con assegni di conto corrente 
scoperti e con altre operazio
ni bancarie di dubbia natu
ra sulle quali i carabinieri 
stanno compiendo accerta
menti. 

Secondo un primo calcolo 
approssimativo tali manovre 
avrebbero permesso all'arre
stato di compiere operazioni 
per un valore complessivo di 
un miliardo di lire. Mario Fo
ligni è stato il personaggio 
principale della lista qualun
quista che a Roma ha rac
colto poche centinaia di vo
ti. La sede del « NPP » risul
ta essere in via della Con
sulta 52. 

Le indagini sul conto del 
Foligni sono state avviate nel 
pieno della campagna eletto
rale quando un professioni
sta — di cui gli inquirenti 
non forniscono il nome — an
dò in banca a riscuotere un 
assegno circolare di dieci mi
lioni che gli era stato girato 
appunto da Mario Foligni. Il 
direttore dell'istituto di credi- l 
to bloccò l'assegno e comu

nicò al professionista — che 
aveva agito il. perfetta buona 
fede — la provenienza del 
documento bancario. In effet
ti il foglio faceva parte di 
uno stock di 46 ussegni cir
colari da 10 milioni l'uno che 
erano stati rapinati in una 
agenzia bolognese del Credi
to romagnolo, il 21 ottobre 
del 1975. 

1*1 testimonianza del pro
fessionista ha permesso ai 
militari di risalire al segre
tario politico del «nuovo par
tito popolare »: con l'assegno 
di 10 milioni Mario Foligni 
aveva pagato i lavori di ri-
strutturazione e di amplia
mento della sede del partito 
in via della Consulta e ave
va anche acquistato del ma
teriale di propaganda. 

Il Foligni inoltre, nel cor
so della campagna elettorale. 
pagò alcuni collaboratori con 
assegni di conto corrente per 
l'importo di quattro milioni. 
protestati per mancanza di 
fondi. Nel corso delle per
quisizioni effettuate dai cara
binieri nell'abitazione del
l'uomo. in via del Quadraro. 
sono stati trovati altri asse
gni e matrici di assegni ru
bati, relativi ad operazioni 
bancarie per un miliardo 

Il rapporto stilato dai mi
litari è stato, successivamente. 
rimesso al Sostituto procu
ratore Dell'Anno che ha fir
mato il mandato d: fattura 

Come è noto, il cosiddetto 
Nuovo partito popolare ha 
raccolto consensi assai scar
si tra l'elettorato romano. 
Ha ottenuto, infatti, poche 
centinaia di voti. Evidente
mente ì soldi spesi dal suo 
leader per la proDasjanda 
(che è stata abbastanza mas
siccia per una formazione 
politica di rosi recente for
mazione! non sono serviti n 
molto. 

Una commissione per 
studiare le cause 
dell'inquinamento 
del lago di Nemi 

Una commissione di esper
ti si occuperà del lago di 
Nenn. nel quale il livello di 
inquinamento, dopo una rela
tiva stasi, ha ricominciato a 
salire notevolmente in questi 
ultimi tempi, anche in coin
cidenza con l'Inizio della sta
gione calda. 

La commissione, composta 
da studiosi e docenti univer
sitari di ecologia, zoologia. 
idrologia, è stata nominata 
d'ufficio dal presidente del 
tribunale di Velletn, ed avrà 
il compito di individuare i 
maggiori responsabili degli 
scarichi di liquame 

Secondo 1 dati emersi fino 
ad oggi, che dovranno co
munque essere approfonditi, 
le maggiori responsabilità so
no della clinica « Villa delle 
querce », che « scarica » di
rettamente nell'acqua del la
go. L'80 85 per cento dei li
quami e delle impurità pre-
eenti nello specchio d'acqua 
deriverebbe appunto dal no
locomio, che ospita un mi
gliaio di malati. Il 10 15 per 
cento degli scarichi proven
gono dal comune di Nemi: 
il 5 per cento infine, dal co
mune di Genzano. Per quan
to riguarda quest'ultimo, c'è 
da dire però che gli scarichi 
non giocano certo un grosso 
ruolo nell'inquinamento: solo 
la parte alta della cittadina 
(circa 200 abitanti), infatti. 
riversa 1 rifiuti nel lago, pe
raltro «trattati» da un de
puratore. 

Interrogazione 
del PCI contro 

la chiusura 
degli sperimentali 

Un'interrogazione per de 
nunciure la decisione di sop 
primere i due licei sperimen
tali di via Manin e della Bu-
falotta è stata presentata dai 
compagni Gabriele Oiann&n-
toni. Giuseppe Cluarante e 
Manno Raicich. al ministro 
della Pubblica Istruzione, Mal
fatti. Nel testo i deputati co
munisti sottolineano che « // 
provvedimento dt soppressione 
graduale giunto improvvisa
mente, nell'immediata vigilia 
dell'apertura delle iscrizioni e 
del tutto privo di motivazio
ni. 

Nell'interrogazione si cine 
de quindi la revoca della de
cisione « poiché rilievi non era
no stati osservati in preceden
za, e il provvedimento sareb
be un fatto di indubbia atti
vità nella situazione roma
na >\ 

Malfatti come si ricorderà 
aveva inviato un secco tele
gramma ai presidi delle due 
scuole, per annunciare la sua 
decisione e chiedendo di non 
accettare le iscrizioni alle 
prime classi. I consigli di isti
tuto e le assemblee dei licei 
di via Manin e di via della 
Bufolotta hanno espresso la 
loro protesta per il diktat 
ministeriale, decidendo di a-
prire ugualmente le iscrizio 
ni. In un comunicato gli or
gani collegiali mettevano in
fatti in rilievo come gli atti 
legali che sanciscono la sop^ 
pressione non sono ancora 
definiti. 

I due professionisti arrestati martedì dovranno rispondere di eliminazione di atti di ufficio 

Interrogati i legali accusati di aver rubato «dossier» giudiziari 
Gli avvocati Ugo Bottino e Marcello Lorenzani figuravano nella maggior parte dei carteggi distrutti — Le indagini iniziarono nel 1974 
Avrebbero anche truffato una cliente divenendo proprietari di un suo stabile — L'edificio fu poi affittato al Comune per fare una scuola 

Nella lottizzazione Musiva vicino a Ladispoli 

Nuove demolizioni 
a Palo Monteroni 

Ci vorranno almeno dice, siorn: — e que-'.o .] parerò d"i 
tecnici — per completare :i la-.oro d: demoiiz.cne dei ree.rr.. e 
delle costruzioni ìllentlime .-orti negli u.timi mesi all'interno 
delia lottizzazione abusiva di Palo Monteroni « 150 ettari», a 
poche centinaia di metri dai centro abitato di Ladispoli. La 
ruspa del Comune è entrata in azione lunedi mattina, -u or
dine del sindaco, il compagno Amico Gand.n.. che in questi 
giorni, insieme ad altri rappresentanti della g.unta. sta coor
dinando personalmente '.e operazioni. 

a II lavoro procede con una certa lentezza — ha detta 
Gandmi l'altro giorno, nel corso di una conferenza stampa — 
perchè il Comune dispone d- una soia ruspa; non è stato 
possibile, infatti, trovare ditte che accettassero l'appalto dei 
lavori: hanno paura dei gesti di rappresaglia, dopo l'atten
tato deilo scorso gennaio contro le macchine di una soc.eta 
che aveva avuto l'incarico di abbattere alcune costruzion. 
abusive •>. « E' questo il lato più sconcertante della vicenda 
— aggiunge il sindaco — l'amministrazione comunale è co
stretta a lavorare quasi in clandestinità; anche lunedi scor
so. ad esempio, le demolizioni a Monteroni le abbiamo iniziate 
di notte, senza avvertire nessuno, per impedire azioni di 
sabotaggio ». 

L'intervento per bloccare '.a lottizzazione di Palo Montero
ni (che in gran parte appartiene alia famiglia Odescalchi» m 
realta, non è la prima iniziativa contro l'abusivismo e la 
speculazione edilizia messa in atto dalla nuova giunta de 
mocratica di Ladispoli (PCI PSI-PSRl PRI) eletta un anno 
fa, dopo la consultazione del 15 giugno. Si calcola ad esempio 
che 1 principi Odescalchi (che a Ladispoli hanno enormi in
teressi e da anni sono incontrastati protagonisti della specu
lazione edilizia) abbiano perduto circa 6 miliardi — fra 
multe, tasse e guadagni mancati — da quando la giunta 
democratica si è insediata, il 33 luglio scorso. 

Sono stati interrogati. ieri 
sera in carcere, i duo a\ -
votati romani arrestati mar
tedì pomeriggio dal colonnel
lo dei CC. Placidi. .-u ordi
re di cattura emesso dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone. I duo ]c 
gali. Ugo Bott.no di ->5 anni. 
e Marcello Lorenzani di 56 
sono accusati di aver sottrat 
to alcuni fascicoli giudiziari 
dagh uffici della Pretura. 

IJO indag.ni in ziarono noi 
1974 quando la cancelleria del
ia ottava sezione pena!c delia 
pretura denunciò la spariz.o 
ne di numerosi « dossier >. Da 
alcune indiscrezioni risultò 
che nella maggior parte dei 
carteggi sottratti figuravano 
i nomi dei due avvocati e f>i 
cosi predisposto un turno d; 
\igi!anza effettuato ria un ca
rabiniere in borghese. I frut 
ti di questa operaz.one di con
trollo non tardarono a veni
re: l'avv. Ugo Bottino fu sor
preso mentre sottraeva un 
fascicolo e venne arrestato. 
Dopo alcuni giorni il magi
strato concesse la libertà 
provvisoria e rimise gì iatti al 
pretore ritenendo l'inchiesta 
di competenza di quest'ulti
mo. Dopo ulteriori indagini, 
comunque la posizione dei due 
avvocati divenne più grave e 
gli atti giudiziari ritornarono 
alla Procura detta Repubbli
ca. Nei confronti di Bottino 

attualmente jKiide un altro 
provvedimento JXT una sene 
di raim ri effetuati nei con
fronti di una sua ci,ente. 
Giu-cpp.na Rossi. Secondo 
quanto si e appreso il ledale 
avrebbe sottratto alla donna 
un intero edific o « he fu poi 
affittato al Comune per far 
ne una scuoia. I due avvocati 
arrestati esercitavano ìa loro 
professione in uno >tud.o di 
via Terenzio n 10. che è sta 
to Sigillato dai tarabin:er.. Nei 
pro-s.m; corni saranno e-a-
m.nati dai magi-Irato tutti i 
documenti esistenti nell'uffi 
c o por stab.iire se vi sono 
altre prandio reiat.ve 

Secondo ale ano mai-erezio 
ni. ì duo avvocati, avrebbe
ro tra l'altro co-tilu.lo del'e 
.-ocieta fittizie e tram ite una 
d. queste sarebbero riusciti 
a d ivenire proprietari de! 
l'edificio della signora Giu
seppina Rossi 

Il reato f.nora contestato è 
quello d; < di-truzione ed eli 
minaz:one di atti di uff ciò » 

I difensori di 
Panzieri chiedono 
che il processo si 
svelga in autunno 

Lutto 
Vittima di un tragico inci

dente stradale, è morto il pri
mo luglio il piccolo Fabrizio. 
di tre anni, figlio del compa
gno Giuseppe Conte. Al padre, 
alla madre e a tutti i fami
liari le condoglianze più sin
cere d*»Ua 6CZione Nuova Ma-
gitana e dell'* Unità ». 

Il collegio d. difesa di Fa-
br.z.o Panz.er.. li giovane ac
cusato insieme ad Alvaro Ix>-
:acono di concorso nell'omici
dio dello studente greco Mi 
kis Mantakas. ha presentato 
.eri un'istanza alla I sez.one i 
penale della Corte di Cassa- J 
z.one perchè venga fissata 
i con la massima urgenza e 
conseguentemente prima del
l'inizio del periodo feriale, la 
discussione del ricorso per re
missione. onde permettere al
la Corte di Assise la fissazio
ne del processo nella sessio
ne autunnale* 

Il processo, che era già 
stato messo a ruolo, fu so
speso dalla Cassazione per 
ragioni di ordine pubblico; in 
particolare perchè polizia e 
carabinieri erano impegnati 
nella vigilanza dei segg: elet
torali e nell'opera di soccor
so ai terremotati del Friuli. 

Ora i difensori di Fabrizio 
Panzieri, dopo aver rilevato 
che le circostanze ecceziona
li addotte dalla Cassatone 
per il rinvio del processo so
no venute a cadere hanno 
chiesto la fissazione del pro
cesso, richiamando 11 fatto 
che l'imputato è da più di 
sedici mesi In carcere in at
tesa di giudizio. 

Camion contro 
un pullman 
sull'Appia : 
36 feriti 

E' di trentasei feriti ines 
suno per fortuna è grave) il 
bilancio di uno scontro t i* 
un pullman e un autocarro 
che si e verificato mercoledì 
mattina al km 84.860 della 
via Appia. Secondo la rico
struzione effettuata dalla po
lirla stradale. Francesco Fi
lippini. trentenne, da Gubbio. 
stava percorrendo alla guida 
dell'autocarro targato PO 
280215. l'Appia in direzione 
di Terraeìna. quando, per 
non tamponare un furgone 
che aveva rallentato di colpo 
la velocità, ha sterzato bru
scamente finendo nella cor
sia opposta. 

Nell'altra direzione soprag
giungeva il pullman della 
Stefer targato LT 106916. 
guidato da Michele Fasullo. 
anch'egli di 30 anni. L'urto è 
stato inevitabile e violento. 
La corriera dopo essere stata 
investita dall'autocarro è 
sbandata ed è finita nella cu
netta dove si è rovesciata. 
Molto panico a bordo del 
mezzo ma per fortuna nes
suna vittima. I feriti sono 
stati trasportati da automo
bilisti di passaggio negU 
ospedali di Latina e Terra-
cina; nessuno di loro versa 
in gravi condizioni. 

http://Bott.no
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Stanziato mercoledì dal consiglio 

Un miliardo per 
la rete elettrica 
nelle campagne 

della regione 
Approvato il piano del diritto allo studio per il 76-77 
La prossima settimana si riunisce il CR del PSDI - Forse 
allora verrà presa la decisione di entrare nella giunta 

Diritto allo studio, interven
to por il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne, ripartizione 
di fondi per le comunità mon
tane, contributi a favore degli 
emigrati, stato giuridico e in
quadramento del personale: 
questi gli argomenti affronta
ti nella seduta del consiglio 
regionale di mercoledì nel 
corso della quale sono stati 
approvati numerosi provvedi
menti. L'assemblea, inoltre, 
ha ratificato 1 consuntivi fi
nanziari relativi agli anni 
1972 <> IOTA, e ha votato la leg
ge che istituisce la commis
sione di inchiesta sulla gestio
ne dei fondi dell'Anno Santo. 

Aprendo la seduta il presi
dente Palleschi ha riferito al
l'assemblea sugli incontri a-
vuti nei giorni scorsi con nu
merose delegazioni di contadi
ni delle campagne tra Tra-
gliatellu e Palidoro. Gli agri
coltori della zona si sono ri
volti alla Regione per solle
citare interventi sulla rete 
elettrica, che taglia fuori nu
merose case coloniche e a-
/fende con grave danno per 
la produzione e disagio per 
le famiglie. A nome della 
giunta il compagno Sart i , as
sessore all'agricoltura, ha an
nunciato la presentazione, nel
la stessa seduta, di una «leg
gina » che stanzia un miliardo 
proprio per l'elettrificazione 
rurale, che permetterà di rea
lizzare gli allacciamenti an
che nella zona di Tragliatella-
Pajidoro. 

La le^gc, che è «tata poi 
approvata all 'unanimità, oltre 
al miliardo per le linee elet
triche, destina un miliardo e 
mezzo alla viabilità rurale. 
Questi fondi vanno ad aggiun
gersi ai erica 8 miliardi stan
ziati con una legge del '75. 
la quale però fino a questo 
momento non ha trovato at
tuazione pratica perché, in 
conseguenza delle difficoltà 
del mercato finanziario, non 
è s ta to ancora possibile ac
cendere i mutui relativi. I 
2 miliardi e mezzo stanziati 
mercoledì, comunque, possono 
essere impiegati subito e sa
ranno concentrati nelle zone 
in cui più urgenti sono le ne
cessità. Altri 500 milioni sono 
s tat i destinati , con un'al tra 
legge di nfinanziamento. a 
interventi per gli acquedotti 
rurali. Un miliardo e 830 mi
lioni, infine, allo sviluppo del 
patrimonio forestale. 

Dopo una relazione del com
pagno De Mauro, il consiglio 
ha approvato il piano regiona
le sul dirit to allo studio per 
l 'anno scolastico '76'77. La 
delibera prevede una spesa di 
10 miliardi, che sa.'à delega
ta ai Comuni e alle Province. 
Nella relazione l'assessore al
la cultura ha sottolineato il 

pi partitcr) 
ASSETTO URBANISTICO — E' 

convocata per oggi, alle ore 9,30 
presso il comitato ragionale una 
riunione per la costituzione del 
gruppo regionale sui problemi ur
banistici e dell'assetto del territo
rio (Massolo-Marcialis). 

SEZIONE SCUOLA — In Fede
razione alte 18,30 attivo comuni
sti istituti sperimentali (C. Mor-
g"a). 

ATTIVO MUTILATI E INVALI
DI DI GUERRA — In Federazione 
alle 18 (Mar in i ) . 

ASSEMBLEE — ANGUILLARA 
alle 20 (Cervi) - ARTENA Pon
te del Colle alle 20 (Alberto Ber
nardini) - MORICONE alle 20.30 
(Filabozzs). 

CC.DD. — CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 20. 

ZONE — COLLEFERRO-PALE-
STRINA a COLLEFERRO alle 17 
jegrclcr.e cellule labbriche (Bo-
sc:-.:). 

F.G.C.I. — TOLFA ore 17.30 
riunione del comitato di zona (Ca-
scianclli-La Cognata). 

FROSINONE — MOROLO ore 
21 Ass. (Pizzuti). 

LATINA — FONDI ore 19.30 
• ÌS. (Vitell i-Rjco) - PRIVERNO 
ere 20,30 ass. (Vons) . 

RIETI — BORBONA ore 20.30 
comizio (Angeletti) - RIETI ore 
17 C D. dc:!a cellula dell'Ospedale 
Generale Provinciale (Francucci) -
CANTALUPO ore 20.30 ass. (Sca-
l ingi) 

VITERBO — ORTE ore 21 a se 
(Sposetti) - MARTA ore 21 «ss. 
(Trabzcch n.) - ACQUAPENDEN
TE ore 21 « s . (Ginebrì). 

valore del piano che. appro
vato all 'indomani della isti
tuzione dei distretti scolastici. 
permetterà agli enti locali di 
programmare gli interventi 
con un notevole anticipo e con 
una razionale programmazio
ne territoriale. 

E' stato poi rapidamente 
varato 11 rifinanziamento (100 
milioni) dei contributi regio
nali a favore degli emigrati. 
La legge, come è noto, pre
vede il rimborso delle spese 
di viaggio e di trasferimento 
per 1 lavoratori emigrati e le 
loro famiglie chy rientrino de
finitivamente nella regione 
dopo almeno due anni 

Quindi l'assemblea ha ap
provato il piano di ripartizio
ne dei 2 miliardi e 190 milioni 
che lo Sta to ha messo a di
sposizione delle comunità 
montane del Lazio. I fondi 
costituiscono un contributo al
la realizzazione dei piani di 
sviluppo che ciascuna comu
ni tà deve approvare (alcune 
lo hanno già fatto) e tradur
re in atto. Proprio per per
mettere a tu t te le comunità di 
studiare e programmare gli 
interventi, è s ta ta anche vota
ta una legge che proroga al 
31 dicembre il termine per la 
presentazione del piani 

Un breve dibatt i to si è svi
luppato su una proposta di 
legge relativa allo s t a to giu
ridico e al l ' inquadramento del 
personale regionale. Il prov
vedimento, approvato con al
cuni emendamenti , r iguarda 
in partlcolar modo i dipenden
ti della Regione che proven
gono da altri enti pubblic'. 

Senza discussione — l'argo
mento è s ta to già ampiamen
te dibattuto in consiglio — è 
s ta ta votata alla unanimità 
la legge che istituisce la com
missione di inchiesta consilia
re sulla gestione dei fondi 
per l'anno Santo. Sarà com
posta da 14 consiglieri nomi
nati dal presidente dell'as
semblea: ne saranno esclusi 
i consiglieri che abbiano avu
to incarichi di giunta nel pe
riodo dello s tanziamento e 
della spesa dei fondi 

La seduta sì è chiusa, in
fine, con l'approvazione dei 
consuntivi di 6pesa rc.Uiv: 
agli anni 1972 e '73, sui quali 
ha svolto una relazione il 
presidente del collegio dei re
visori dei conti, Massimlani. 

Ieri mat t ina , alla Pisana. 
si è riunito l'ufficio di presi
denza dell'assemblea. E ' s ta to 
discusso il calendario dei la
vori delle prossime se t t imane: 
diverse leggi potranno in tal 
modo essere discusse e ap
provate prima della pausa e-
stiva. L'ufficio di presidenza 
ha deciso di convocare, per 
giovedì prossimo, le commis
sioni I. I l i , IV e V in sedu
ta congiunta per esaminare 
le proposte di « azzonamento >. 
(definizione dei confini) dei 
comprensori economico-urba-
nistici. dei distretti scolastici 
e delle unità per i servizi so
ciali e sani tar i . 

Il provvedimento, come è 
noto, è s ta to già varato dal
la giunta e deve ora essere 
approvato dal consiglio. Altre 
leggi che verranno discusse 
e votate dall 'assemblea nelle 
prossime set t imane si riferi
scono alla istruzione profes
sionale, agli interventi sul 
problema della droga e del
l'alcolismo. ai parchi regio
nali. 

Per mercoledì prossimo. In
tanto, è s ta to convocato il co
mi ta to regionale del PSDI . 
All'ordine del giorno della 
riunione è la situazione poli
tica regionale. Secondo noti
zie di agenzia, l 'orientamento 
prevalente sarebbe favorevo
le alla en t ra ta in giunta de
gli esponenti socialdemocra
tici Muratore e Pietrosanti . 
« Tanto più — riferiscono le 
stesse fonti — che da contat
ti informali avuti con espo
nenti della DC» i dirigenti 
de! PSDI avrebbero « ricava
to la convinzione che questo 
partito mantiene per ora un 
atteggiamento di prudente at
tesa, che lo induce a non con
siderarsi disponibile per di
scorsi di larghe intese, ma a 
mantenersi invece in opposi
zione all'attuale maggioran
za ». 

Iniziati ieri in poche scuole i primi orali della « maturità » 

«Solo domande a raffica 
senza dialogo coi docenti» 
Questo il parere di alcuni studenti del liceo Tasso, dove due commissioni hanno comin
ciato le interrogazioni — « Vorrei che l'esame fosse davvero un colloquio » — Rapide car
rellate sulla storia e la letteratura italiana — In molti istituti solo oggi il via alle prove 

Pescatori di Anzio scaricano cassette di pesce azzurro. Anche nel settore ittico la cooperazlone 
commerciale può risolvere le difficoltà di collocamento del prodotto sul mercato locale 

La Bristol diserta 
le trattative per 

discutere dei 
25 licenziamenti 

La Bristol ha disertato ieri 
mat t ina l 'incontro fissato 
presso l'ufficio del lavoro 
per discutere sui 25 licen
ziamenti, decisi dalla multi
nazionale nel settore vendite 
dei prodotti cosmetici. Il co
losso americano mostra in 
questo modo il suo imbaraz
zo ad andare ad una aperta 
t ra t ta t iva sulla difficile si
tuazione creata dall'iniziati
va di liquidare uno dei cam
pi di att ività. La Bristol nei 
giorni scorsi ha inviato al 
personale lettere in cui si di
chiarava chiuso il ramo co
smetici e si mettevano i la
voratori in « congedo straor
dinario » per un periodo di 
t re mesi. 

Il candidato é seduto da
vanti alla commissione d'e
same. e parla a voce bassa. 
cercando di nascondere cosi 
il suo nervosismo. Lo circon
da un folto gruppo di com
pagni di scuola che si assie
pano intorno alla cat tedra 
con penna e foglio di carta 
in mano: sono i « maturan
di » che verranno interrogati 
nei prossimi giorni. Prendo
no appunti per verificare la 
loro preparazione e scrivono 
le domanne che i professori 
tanno con maggior frequen
za. Siamo al secondo piano 
del «Tasso», il liceo classi
co di via Sicilia, una delle 
poche scuole nelle quali ieri 
hanno avuto inizio gli orali 
della matur i tà . Dopo 11 « de
plorevole Incidente di Vige
vano» — come lo ha defini
to Malfatti — che ha provo
cato il rinvio dello scritto di 
italiano, sono infatti sl i t tati 
i tempi delle prove in quasi 
tut te le superiori. Soltanto 
poche commissioni hanno 
fatto in tempo a correggere 
i compiti in tre giorni, men

tre molte hanno deciso di 
spostare l'inizio dei colloqui: 
casi in molti istituti i primi 
candidati verranno esamina
ti oggi, in altre scuole, inve
ce, Te prove inizieranno ad
diri t tura sabato. 

Anche al «Tasso» sono al
l'opera soltanto due commis
sioni, la prima e la terza. In
terrogano venti studenti al 
giorno, ma sono molti di più 
quelli che affollano il liceo, 
venuti a sostenere i loro ami
ci. oppure a vedere come si 
svolgono le prove. Nelle pau
se degli esami, quando gli 
insegnanti si riuniscono per 
formulare il giudizio sul can
didato appena esaminato, i 
giovani passeggiano nervosa
mente lungo il corridoio sfo
gliando i testi, rimandandosi 
le domande per riempire le 
ultime « iacune». E non na
scondono la delusione per le 
due materie assegnate delle 
quali una viene scelta dal 
candidato, l'altra dalla com
missione, che di solito tiene 
conto delle preferenze del 
candidato. « Quasi nessuno 

Sono quasi tremila i negozi aderenti alle cooperative di dettaglianti 

Cresce l'associazionismo tra i commercianti: 
acquistano in gruppo per limitare i rincari 

Saltata con un solo passaggio l'intermediazione parassitaria e speculativa - Passibile trovare uno sbocco adeguato alla produzione ìttica della regione - Il 
ruolo nuovo degli esercenti nel quadro di una programmazione del settore - La lotta al caro-vita passa attraverso un rinnovamento della rete distributiva 

Denunciate dal compagno Ugo Vetere 

Responsabilità del Comune 
per i restauri abusivi 

Nei giorni scoisi è slato sequestralo, per ordine della 
magistratura, un intero palazzo cinquecentesco al 
Pantheon, ristrutturato a « residence » dai proprietari 

A proposito dei gravi epi
sodi di abusivismo edilizio 
nel centro storico, venuti al
la luce nelle ultime settima
ne in seguito all ' inchiesta 
ordinata dalla magis t ra tura . 
il compagno Ugo Vetere. ca
pogruppo dei PCI al Campi
doglio. ha rilasciato una di-
chiarazione nella quale ricor
da le pesanti rcsporsabil i tà 
del Comune, che fino ad og
gi si e dimostrato compia
cente con gli speculatori, o 
quantomeno incapace di rea
lizzare u n i azione di vigilan
za per impedire i clamorosi 
episodi di abusivismo. Come 
è noto, proprio martedì scor
so. su ordine del pretore Al-
bamonte. è s ta to sequ\s t ra to 
nel pressi del Pantheon un 
intero palazzo cinquecente
sco. che i proprietari stava
no abusivamente ristruttu
rando per ricavare una cin
quant ina di « mini-apparta
men t i» . 

Questi fatti — ha affer
mato ancora il compagno 
Vetere — ripropongono l'ur
genza di un intervento del
le autori tà per il recupero e 
l'utilizzazione di un notevo-

i le patrimonio edilizio, pub
blico e privato, in s t a to di 
avanzato deperimento, ed og
getto di speculazioni sfaccia
te. Occorre met tere subito 
mano — at t raverso uno stret
to rapporto con la Regione — 
ad un primo lotto di inter
venti per il risanamento di 
Tor di Nona e di a lcur . ; pro
prietà pubbliche, come il mat
tatoio. gii uffici ECA di via 
Crispl. S. Paolino alla Rego
la. In sostanza — ha conclu
so Vetere — bisogna por ta re 
avant i le conclusioni del re
cente convegno della I circo
scrizione, coinvolgendo nel 
lavoro per 11 r i sanamento lo 
ist i tuto autonomo case po
polari. 

Sono migliori e costano 
meno i prodotti venduti nei 
negozi associati ai gruppi di 
acquisto e alle cooperative. 
La « scoperta » per i consu
matori romani è piuttosto 
recente, ma alla sorpresa — 
e talvolta alla diffidenza — 
dei primi momenti si sta or
mai sostituendo un'abitudine 
sempre più diffusa per una 
spesa più «saggia» , non det
t a t a da vecchi pregiudizi o. 
peggio, da un'aggressiva e 
spesso scorretta pubblicità. 

L'associazionismo commer
ciale ha avuto a Roma e in 
t u t t a la regione un vero e 
proprio boom noi corso di 
questi ultimi mesi. Basta 
pensare che nel novembre 
dello scorso anno le coopera
tive fra dettaglianti , aderen
ti alla lega nazionale (ognu
na delle quali riunisce molti 
gruppi d'acquisto) erano sol
t an to 12. Oggi se ne conta
no 31. t ra quelle del settore 
a l imentare e quelle che rag
gruppano i negozi più sva
riat i . Il fa t turato di tut t i i 
punt i vendita delle 31 coo
perative dovrebbe, ormai, su
perare i 40 miliardi a n n u i : 
una cifra di tu t to rispetto. 
che costituisce da sola una 
fetta consistente del merca
to. In tut to, considerando 
anche gli esercenti dei grup
pi che fanno capo alla Feder-
det tagl iant i . nel Lazio i ne
gozi associati sono oggi po
co meno di t remila: una real
tà commerciale neppure im
maginabile pochi anni fa. 

« Non si è trattato solo di 
un'operazione di salvataggio 
dai flutti di una crisi eco
nomica sempre più grave — 
sostiene un rivenditore del 
Portuense. socio da poco tem
po di un gruppo d'acquisto 
— ma soprattutto di una rea • 
zione spontanea dei com
mercianti più avveduti al
l'anarchia del settore, alle 
riforme della struttura di
stributiva sempre promesse 
e mai realizzate, all'arrogan
za di alcuni grossisti. Ci sia
mo rimboccati le maniche e 
abbiamo cominciato da soli 
a cambiare le cose». Per far
lo h a n n o anche costituito 
due cooperative di credito. 
che svolgono un'azione di 
supporto e di a iuto finanzia
rio per chi ha necessità di 
r innovare l'azienda, di ade
guarsi in fretta alle esigenze 
di una più moderna impren
ditoriali tà. 
« E non ci siamo limitati a 
questo — dice il segretar.o 
regionale delia associazione 
delle cooperative fra detta
glianti, Giorgio Banchieri — 
ma abbiamo dato vita a cor
si di aggiornamento profes
sionale, a uno "staff" centra
lizzato di tecnici e operatori. 
tutto per poter aiutare i com
mercianti ad uscire da una 
logica, ormai superata, di 
vita alla giornata, per defi
nire assieme a loro un ruo
lo nuovo, socialmente più 
avanzato, della categoria ». 
Ma quali sono i vantaggi 
pratici che il det tagl iante ri
cava dall'associazione ad un 
gruppo d'acquisto? E quelli 
che. di riflesso, ottiene il con
sumatore? 

« E' molto semplice — spie
ga il signor Vitaletti. respon
sabile del gruppo ARI-Conad 
una sessantina di soci, spar 
si nei quartieri meridionali 
della città — acquistando in 
gruppo si "spuntano" prez
zi più bassi, si ottengono con
dizioni migliori, ma soprat
tutto si saltano tutti gli in
numerevoli passaggi della 
mediazione grossista, che tan
to incidono sul costo dei 
prodotti. Noi trattiamo di
rettamente con la produzio
ne, con le cooperative agri
cole e con le industrie di 
trasformazione ». A conti 

fatti il «ricarico» minimo. 
cioè il sovrappiù da aggiun
gere al prezzo del prodotto, 
nell 'ultima fase di paesaggio 
t ra l'ingrosso e il dettaglio. 
è normalmente del 10fr. Per 
i dettaglianti associati, che 
hanno propri magazzini col-
dettivi. si scende, invece, spes
so sot to il 5'(. 

K Ma questo in fondo non 
è che uno dei vantaggi che 
offre l'associazionismo com
merciale — chiarisce ancora 
Banchieri — su un piano 
più generale JIOÌ rappresen
tiamo un interlocutore valido 
nella battaglia contro il caro
vita e possiamo contribuire 
in misura decisiva con le no
stre organizzazioni all'avvio 
di una sana programmazio
ne degli acquisti sul piano 
locale, in collaborazione con 
gli enti e le amministrazioni 
pubbliche ». 

Si è recentemente costitui
ta una forte cooperativa, con 
circa 300 soci, per il settore 
ittico, il più colpito dal « ve
to» di alcuni grossisti e dal
la difesa ad oltranza di in
teressi non sempre limpidi. 
Riunisce, ed è la prima, det
taglianti e produttori della 
regione, con lo scopo di tro
vare uno sbocco al tradiziona
le pescato locale: il pesce 
azzurro. « E' un ottimo ali
mento — dice uno dei soci 
— ma finora non ha mai 
avuto un suo mercato sicu
ro. su cui si potesse fare 
affidamento. Non credo ciò 
sia del tutto casuale: con 
una adeguata commercializ
zazione, infatti, il pesce di 
piccolo taglio potrebbe co
stituire un pericoloso con
corrente per molti prodotti 
e questo può non piacere a i 

qualcuno ». 
Ma loro vanno avanti e i 

progetti sono ambizioni. Si 
pensa di poter utilizzare una 
linea di congelamento collet
tivo. a Civitavecchia, dove 
confluirebbe il pesce pescato 
dai soci lungo tu t to il litora
le. fino ad Anzio e all'isola 
di Ponza. I prodotti poi ver
rebbero messi in commercio 
non solo nelle pescherie, ma 
in tut t i i punti vendita ali
mentar i associati alle coope
rative. Sarebbe un bel colpo 
assestato al monopolio stra
niero del «congelato di lus
so » e un concreto avvio alla 
diffusione di quei consumi 
«a l te rna t iv i» di cui molti 
parlano, ma in cui pochi cre
dono. 

E' chiaro, però, che tu t to 
questo non basta per inverti
re una tendenza negativa sul
la quale pesano i molti anni 
di catt iva gestione del com
mercio romano e di tu t ta la 
produzione agricola, ittica e 
zootecnica della regione. 

E' necessario — conclude 
Banchieri — stabilire rappor
ti più solidi tra il dettaglio e 
la produzione, avviare un pia
no regionale di interventi e 
di incentivi, giungere alla 
eliminazione di tutte le sac
che di parassitismo e di mu
tile intermediazione: ridefi-
ntnire. in una pirola. tutti 
i ruoli economicamente vali-
di ». Per questo, i dettaglian
ti associati alla Lega del'.e 
cooperative e alla Federdet-
taghant i hanno chiesto un 
nuovo incontro con l'assesso
re all ' industria e al commer
cio della Regione, il compa
gno Berti. 

al. e. 

Ritrovata in un cascinale abbandonato la « 125 » verde 

Macellavano carne illegalmente 
i banditi fuggiti a Grottarossa 

Ricercato dai CC Luigi Leone, fratello del conducente della «500», arre
stato lunedì • Esclusi collegamenti con il fallito rapimento di Micangeli 

La sparatoria di Grottarossa non era col-
legata al tentativo di sequestro di Lamberto 
Micangeli. A questa conclusione sono giunti 
i carabinieri del nucleo investigativo i quali 
ritengono invece che l'episodio sia da mei 
tere in relazione con il traffico di macella
zione clandestina di carni. Le indagini furono 
avviate, lunedì sera, pochi minuti dopo che 
alcuni banditi avevano tentato di rapire 1V\ 
presidente della CIGA (una catena di grandi 
alberghi nelle maggiori capitali d' Kuropa) 
nella sua villa di viale Cortina d'Ani|x?zzo. 
Una * gazzella » dei carabinieri in giro di 
perlustrazione nella zona della Tomba di NV-
rone, notò una « 500 > dirigersi verso una 
* 125 » ferma in una stradina di campagna 
nei pressi di via di Grottarossa. 

AH' avvicinarsi dei militari il passeggero 
della utilitaria scese dall 'auto e sali sulla 
« 125 » dove erano già sedute altre tre per
sone. che sparando dai finestrini riuscirono 
a far perdere le t racce. In un primo tempo 
si pensò che gli autori della sparatoria pò 
tessero essere in qualclie modo collegati al 
tentativo di sequestro avvenuto pochissimi 

minuti prima in una zona relativamente vi 
c ;na (circa tre chilometri). Poi a mano a 
mano che i carabinieri sono andati avanti 
con le indagini è emersa l'occasionatila del 
la coincidenza dei due episodi. 

Fin dalla sera di lunedi fu arrestato il 
conducente della e 500 ». Antonio Leone, per 
favoreggiamento nei confronti dello spara 
tore. Ieri inoltre è stata ritrovata tra i ru
deri di un casolare di campagna la * 125 t 
verde usata dai fuggitivi. La macchina è ili 
proprietà di Luigi Leone, fratello di Antonio 
e che ora viene ricercato dai militari. 

Nel portabagagli sono stati ritrovati diversi 
quintali di carne equina macellata clande
stinamente. K proprio questa circostanza evi
dentemente ha indotto gli uomini a sfuggire 
al contrc»llo dei carabinieri. Secondo gli in 
quirenti la pistola che ha fatto fuoco contro 
l'equipaggio della « gazzella » è la stessa 
usata per abbattere illegalmente le bestie. 

Gli accertamenti sono ora diretti a stabilire 
con esattezza te effettive rcs|x>nsabilità di 
Luigi Leone e a risalire ai nomi degli altri 
complici che erano a bordo della »• 125 » fug
gitiva. 

Il ruolo svolto nel rapimento Montani dal giovane arrestato dai CC a Marino 

In carcere solo un «manovale del sequestro 
Maurizio Natale Alfonsi, che secondo un testimone sarebbe « l'uomo in blu » che aggredì la bambina allo Statuario, domani sarà interro
gato dal magistrato - Nella sua abitazione trovati alcuni assegni e appunti che ora vengono analizzati dagli investigatori • Due perizie per 
le indagini sul sequestro Filippini - Ricerche a Bagni di Tivoli • Definitivamente sfumata l'ipotesi di un collegamento tra le due vicende 

» 

A spese del padrone di 
casa la registrazione del 
contraffo se il fitto non 

superale 600.000 lire l'anno 
Per i contrat t i di affitto il 

cui importo non superi le sei-
centomi'.a lire annue, il loca
tario non e tenuto a rimbor
sare al proprietario '.e spese 
d: registrazione. E" questa la 
decisione del giudice conci
liatore Massimo Tessadn, il 
quale ha dato ragione ad un 
inquilino. Giancarlo Vivarel-
1.. che si era opposto ad un 
decreto ingiuntivo. Con que
sto eh si ordinava di rimbor
sare ad Anna Perogallo. pro
prietaria deli * appar tamento 
da lui abitato, circa quindici 
mila lire per spese di registra
zione dei contratto. Dando ra
gione a Vivarelli. il magistra
to ha sottolineato che la leg
ge esclude la registrazione dei 
contra t t i in questione, a me
no che ciò non serva per 
ragioni amministrative. Il 
fatto che in giudizio la Pe
rogallo abbia sostenuto di 
aver registrato il cont ra t to 
per denuncia fiscale, per il 
magistrato non ha. rllevani*. 

Le Indagini sul rapimento 
Filippini e su quello della 
p.ccola Ann» Maria Montani 
hanno definitivamente imboc
cato s t rade diverse. L'ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi che 
i due rapimenti 'coserò sta
li opera della stessa banda, 
è sfumata nel giro d: 48 ore 
con l'arresto dell'avvocato 
Paolo Santucci «cura tore» 
degli interessi di Renato F.-
Iippini e ritenuto l'organizza-
tcre del rap.mento del suo 
datore di lavoro, e con 11 rico
noscimento di Maur.zio Na
tale Alfonsi quale autore ma
teriale del sequestro della pic
cola Anna Maria Montani. 

D'altra parte, già poche ore 
dooo l'arresto dell'avvocato 
Santucci e delle al t re cinque 
persone con lui finite in car
cere per aver organizzato il 
rapimento Fii.ppini. il ~apo 
della «mobile». Fernando Me
sone. aveva affermato che la 
banda c a p e z z a t a dal legale 
si era costituita so j tant i per 
quella occasione, che difficil
mente insomma avrebbe po
tuto organizzare rapimenti In 
serie. 

Ma se l 'organigramma di 
questa organizzazione, con i 
suol ruoli, è ormai in gran 
par te noto agli investigate:*;. 
la stessa cosa non si può 
certo dire per quella che he, 

rapito la piccola Anna Maria. 
Per questo sequestro è in 
carcere una sola perdona: 
Maurizio Natale Alfonsi. Si 
t ra t t a di un f regiudicata non 
certo «influente* nel mon
do della malavita romana e 
molto probabilmente il suo 
ruolo, riel rapimento della 
bambina dello S t a u a n o . non 
è andato molto più in là 
dell'esecuzione matona ie del 
sequest ro. 

Come è noto, ne! corso di 
un riconoscimento svoltesi 
nella caserma de: carabinie
ri di Velletn. martedi scor 
so. uno dei testimoni del ra
pimento. un netturbino, ha 
riconosciuto nell'Alfonsi -il'uo-
mo in blu » somigliante al 
cantante Landò Fiorini, eh** 
la matt ina del 13 maggio scor
so. in via Taurianova. affer
rò per la vita la piccola An
n a Maria e la costrinse a sa
lire su una « Alfetta ». an
ch'essa blu. che riparti sgom
mando sull'asfalto 

Quali altri elementi fanno 
pesare sulla testa dell'Alfon
si. na to 23 anni fa a Marino. 
il sospetto che abbia preso 
par te a quel rapimento? Sem
pre martedì scorso, du ran te 
la perquisizione del suo ap
par tamento . i carabinieri di 
Velletri hanno r invenuto di
versi aaiefni (per un valore 

totale di alcuni milioni» dei 
quali lo stesso Maurizio Al
fonsi non ha saputo spiega
re la provenienza. Non solo. 
nel corfo di un interrogato
rio svoltosi mercoledì nel 
carcere di Regina Coeli. il 
giovane non ha fornito alibi 
per la mat t ina del 13 maggio 

S tamane comunque Mauri
zio Natale Alfonsi verrà in
terrogalo di nuovo da! ma
gistrato. Nei prossimi giorni 
poi l 'arrestato verrà posto a 
confronto con gli altri testi
moni del rapimento di Anna 
Maria: con la bamb.na stes
sa. con la sua compagna di 
scuola, con una impiegata. 
Ida Orcini. e con una coppia 
di coniugi che quella matti
na, a bordo della loro «500 ». 
tentarono di sbarrare la stra
da all 'auto in fuga dei rapi
tori. 

Per quanto riguarda il se
questro Filippini, il sostitu
to procuratore Armati s ta 
tentando di ricomporre, in 
un quadro di maggiore cer
tezza, le prove raccolte a ca
rico dei sei arrestat i . Ieri 11 
magistrato ha di nuovo in
terrogato tu t te le persone in 
carcere: l'avvocato Paolo San
tucci (che anche in questa 
occasione ha negato ' recisa
mente ogni addebito affer

mando che gli elementi che 
lo accusano « sono sol tanto 
delle coincidenze»»». Enrico 
Pizzigoni, «uomo di fiducia » 
del Filippini. Luciano Cellet-
ti . Mario Bernardoni. l'ex eva
so Pasquale Bianchini e Fio 
rella Candiotti. la donna che 
acquistava in una farmacia di 
Anzio il cardiotonico che poi 
veniva somministrato al co
strut tore . 

Il magistrato ha inoltre di
sposto due perizie. La prima 
è una perizia fonica: le voci 
degli arrestati , registrate du 
r a m e gli interrogatori, ver 
r anno poste a confronto con 
quella del misterioso perso-
nazzio che telefonava, per 
t ra t t a re il riscatto, ai familia
ri del costruttore Filippini. 
Nei sriorni scorsi era s ta ta 
avanzata l'ipotesi che tale vo
ce appartenesse al Ccllettì. 

Una seconda perizia dovrà 
accertare se appartengono al 
costruttore alcuni capelli rin
venuti nel corso della per
quisizione della casa di Pa
squale Bianchini, a Bagni di 
Tivoli. Questo vuol dire che 
gli investigatori non escludo
no che proprio in quell'ap
par tamento i rapitori abbia
no innalzato la tenda sotto 
la quale Filippini ha trascor
so quaranta giorni come 
ostaggio. 

— dicono — «ora interrogato 
nella seconda materia che 
desiderava e nella quale si 
sentiva più preparato. Sono 
gli scherzi dì quest'esame di 
maturità ». 

Le discussioni e le recrimi
nazioni si trovano però quan
do inizia l'interrogazione di 
un altro candidato. Alle II 
è 11 turno di Floriana Svlzze-
retto, hi terza ragazza Inter
rogata nella mat t ina ta . Alle 
domande, in fondo generiche 
e mai troppo piamole, dell'In
segnante di italiano, rispon
de con sicurezza, a voce alta. 
Parla della formazione de»! 
Leopardi, distingue « tra la 
sua erudizione e In sua cul
tura », cita con padronanza 
il saggio di Madame De 
Staci, approda alla a distin
zione che il poeta fece sua 
fra poesia di immaginazione 
e poesia del sentimento e al 
conflitto jra natura e ra 
gione ». 

Ma il colloquio con la com
missione d'esame stenta a 
part ire e a prendere forma: 
infatti appena la ragazza 
inizia ad affrontare un argo
mento, viene subito interrot
ta. e l'interrogazione viene 
di rot ta ta su altri temi. In 
pochi minuti si sal ta dalli, 
impersonalità e scientificità 
di Verga, e dal pessimismo 
feroce e sconsolato del suo 
Mastro Don Gesualdo, all'an
ticlericalismo di Carducci, 
dai Sepolcri di Foscolo, al 
commento di una strofa del 
Paradiso di Dante. L'esame 
di italiano si limita cosi ad 
un rapido excursus più o 
meno approfondito, di nomi 
e opere e significati degli 
autori più importanti della 
nostra let teratura. 

E' un'impressione di super
ficialità che gli studenti trag
gono anche dagli altri « col
loqui ». Un esempio viene 
dall 'esame di Marina Spara
gna. che cela la sua tensio
ne dietro un 'apparente di
sinvoltura. Marina parla del
le sètte segrete che si raffor
zarono dopo la restaurazione. 
ricorda i primi moti del *20 
e del '21, e il « pronuncia
mento dei due ufficiali napo
leonici a Nola, nello stato 
delle due Sicilie ». Ma subito 
ì commissari la interrompo
no. cercando forse di aiu
tarla nel superare alcune sue 
incertezze, per passare ad al
tri argomenti che vengono 
via via sfiorati: Cavour, l'u
nità italiana, i principi del 
liberalismo, e la nascita del
l'imperialismo. La carrellata 
di domande e risposte pro
cede su questa s t rada per 
t renta minuti. Un altro quar
to d'ora é dedicato poi al 
greco: la studentessa legge 
e traduce alcuni brani, in
ciampa in qualche verbo e 
si scairlia poi contro la ac
cusa di misoginia rivolta ad 
Euripide, interpretando anzi 
la sua « Medea » In chiave 
femminista. E s i i m c così al
la fine dell'interrogazione. 
che si conclude con una ra
pida discussione dei compiti 
scritti . Poi la candidata vie
ne congedata. Gli amici. 1 
genitori, i compagni di scuo
la l 'at tendono In corridoio. 
le si stringono a t torno per 
congratularsi, per dirle di 
non preoccuparsi, che « è an
data bene ». 

Ma le congratulazioni la
sciano subito il posto al com
menti e alla delusione per 
la matur i tà . « Non si può 
dire che quest'esame sia dif
ficile — afferma una ragaz
za che dovrà essere interro
gata nei prossimi giorni — 
Le domande non sono troppo 
impeqiiatne, e la. commissio
ne tenta di mettere a suo 
aqio lo studente, di non far
lo sentire un "processato". 
Ma ecco, sono delusa per
ché in fondo desideravo di 
poter svolgere un dialogo 
reale con gli insegnanti su 
alcuni argomenti, approfon
dendo la discussione, anche 
se soltanto su pochi temi. 
Invece fino ad adesso fi dia-
IOQO non c'è stato, non s'è 
neanche mai discusso sulla 
"tesina", che ogni studente 
ha preparato. Così non c'è 
neanche la spinta a studiare 
>rtcql;n :,. 

Riccardo Iacona, 20 anni. 
che l 'anno scorso é s ta to li
cenziato come " maturo " dal 
« Tasso »>. ed ora studia al
l'università, aggiunge: *L'an-
no scorso siamo stati più 
fortunati. Almeno la nostra 
sezione era stata affidata ad 
una commissione con la qua
le l'esame st s\-olgeva. pur 
se solo su a'eunt argomenti. 
m maniera più aprpofondita. 
S>. discutevano a lungo ah 
cuni arossi nodi storici an
cora oggi al centro di dibat
titi e discussioni. La "matu
rità " era — per quanto as
surda questa prova oggi r»-
5/i - almeno più interes
sante K. 

Certo, gli esami che si so
no svolti al «Tasso», non 
possono essere presi come 
l'esempio di ciò che accade 
negli altri ist i tuti : molto di
pende — si sa — dal profes
sori che compongono la com
missione. e molto dalla capa
cità e dalla preparazione ch« 
la scuola ha fornito agli stu
denti. Resta il fatto che ra
ramente il dialogo nasce, an
zi. può nascere, t ra uno stu
dente e un insegnante che 
non lo ha mai seguito ne
gli anni precedenti. E cosi. 
troppo spesso, la " ma tu r i t à " 
si a rena nelle secche del no
zionismo, o in quelle del 
pressapochismn. 

gr. fc, 
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I risultati per la Camera della consultazione elettorale che ha segnato la nuova avanzata del PCI il 20 giugno 

IL VOTO A ROMA QUARTIERE PER QUARTIERE 
N voto del 20 e 21 giugno ha segnato a Roma una nuova avanzala del PCI, che ha confermato e conso

lidato il suo primato nella città, fornendo un importante contributo al successo nazionale. L'eccezionale risul
tato nella capitale, che premia l'iniziativa politica e le proposte del partito per il rinnovamento e il risanamento, 
è frutto del lavoro appassionato di migliaia di militanti e simpatizzanti comunisti. Un lavoro capillare che quo
tidianamente ha visto e vede le sezioni e i circoli della FGCI impegnati in un dialogo costante e serrato con i 
cittadini in tutti i quartieri e le borgate della capitale. 

Per offrire ai lettori la dimensione del successo del partito e delle modificazioni introdotte dal voto del 20 
giugno nel quadro politico cittadino, riportiamo i risultati relativi alla Camera dei deputati di Roma città, rag

gruppando i seggi secondo lo loro appartenenza territoriale alle sezioni del partito. Per ogni sezione forniamo 
i voti ottenuti dalle diverse Kste con le relative percentuali. Inoltre, per permettere un confronto immediato, ri
portiamo, nella parentesi, anche le percentuali ottenute nelle regionali del 7 5 e, di seguito, quelle relative alle 
politiche del 7 2 . Maturamente per le sezioni di recente costituzione non è possibile il raffronto con t dati pre
cedenti. 

Come è noto, i voti e le percentuali ottenuti complessivamente a Roma dai partiti sono sfati i seguenti: 
PCI 690.262 (35,3%); Partilo Radicale 47.952 (2,5%); PSDI 58.090 (3%); PLI 27.923 (1,4%) DP 30.748 
(1,6%); PSI 143.529 (7,4%); PRI 69.753 (3,6%); MSI 203.297 (10,5%); DC 652.744 (33,9%). 

Zona centro 
CAMPITELLI: PCI 2.079 

30.7% (28,2 • 21,4); P R 248 3,7; 
P O E 3; P S D I 137 2 (3,7 - 4,2): 
P L I 103 1,5 (3.8 - 6.1); D P 160 
2.4 (2,3); P S I 347 5,1 (6.3 • 
5,4); P R I 415 6.1 (8.3 - 6.4): 
M S I 686 10.1 (13,2 • 17.9); N P P 
6; D C 2.582 38,2 (33,6 • 35,1). 

CAMPO MARZIO: PCI 3.261 
22.4 (23,9 - 17,4); P R 608 4,2: 
P S D I 305 2,1 (4,1 • 4,2); POE 
8; PLI 341 2.3 (5,1 - 8 ) ; D P 
292 2 (2,3); P S I 836 6.1 (7.9 -
6.4); P R I 786 5,3 (5.3 - 4.9); 
M S I 1.920 13,2 (17,3 - 22,8); 
N P P 6; DC 6.178 42,5 (33.5 -
34,1). 

CELIO: PCI 2.141 26.4% 
(26 7 * 19): P R 211 2,6: P S D I 
216* 2,7 (4.4 - 4,4); POE 3; 
P L I 126 1,5 (3,5 - 5.3); D P 
141 1,7 (1,9); P S I 525 6 5 
(7,4 - 5,7); P R I 301 3,7 (3.6 -
3.6); MSI 998 12,28 (16.7 • 
22,1); N P P 3 0; D C 3.458 
42,6 (35,3 - 33,8). 

C E N T R O : PCI 2.350 35,9% 
(36,7 • 30 1); P R 216 3.3; P S D I 
134 2 (3,3 - 4,1); POE 2 0; 
P L I 78 1.2 (2,7 - 4,3); D P 
188 2,9 (2 8 ) ; P S I 338 5,2 
(6.9 - 4.9); P R I 269 4,1 (4.6 -
3.6); M S I 633 9,7 (12 5 - 18,5); 
N P P 2 0; DC 2.231 35,6 (30,1 -
30,8). 

ESQUILAVO: P C I 7.246 25,7 
(25,5 - ifl.f); P R 688 2.4; P S D I 
789 2.7 (5,2 - 4,8); P O E 18: 
P L I 458 1.6 (3.9 - 5,6); D P 418 
1.5 (1.7); P S I 1.691 6 (7,9 -
6.1); P R I 947 3,3 (3,5 - 3,4); 
M S I 4.246 14,7 (18.1 - 22,5); 
N P P 17; D C 11.234 39.9 (33.8 
- 36,5). 

MACAO: P C I 2.228 23 9% 
(23,2 - 15,1); P R 193 2.1; 
P S D I 205 2,2 (4,2 - 4,5); 
P O E 4 0; PLI 137 1.5 (3.6 -
5.8); D P 140 1.5 (1.8); P S I 
521 5.6 (7,2 - 5,7); P R I 288 
3 1 (3,8 • 3,4); M S I 1.577 
16.9 (20,9 - 26,6); N P P 5 0; 
D C 4.035 43,2 (34,8 - 36,3). 

M O N T I : P C I 3.194 27,5%; 
(26 7 - 19): P R 346 3 ; P S D I 
255' 2 5 (4,4 • 4,4); P O E 17 
0,1; P L I 146 1,3 (3,5 - 5,3); 
D P 213 1 8 (1,9); P S I 671 
5,8 (7.4 - 5,7); P R I 408 3.5 
(3.6 - 3,6); M S I 1.689 14.5 
(16 7 - 22.1); N P P 5 0; D C 
4.674 40,2 (35,3 - 33,8). 

S A N S A B A : P C I 2.552 27.5 
per c e n t o (27.9 - 19,9); P R 
277 3 ; P S D I 209 2.2 ( 4 3 - 4 ) ; 
P O E 2 0; P L I 172 1 5 (5 -
8,7); D P 206 2.2 (2,1); P S I 
620 6.6 (8.1 - 7 4 ) ; P R I 515 
5.5 (5,4 - 5.7); M S I 980 10.5 
(12.8 - 17.1); N P P 1 0; D C 
8.730 39,8 (33,8 - 34.5). 

T E S T A C C I O : P C I 4.342 
44% (43 - 34,8); P R 198 2; 
P S D I 319 3,2 (5,3 - 5 ) ; P O E 
1 0; P L I 83 0 8 (1,5 - 3,2); 
D P 151 1,5 (1.4); P S I 681 6.9 
(8.8 - 7.3); P R I 364 3.7 (4,1 -
4 .4) ; M S I 662 6.7 (8.4 - 11.1); 
N P P 6 0,1; D C 3.063 31 (27,2 -
81,4). 

T R A S T E V E R E : P C P 5.939 
88,1% (37,8 - 30.5); P R 488 I 
3.1: P S D I 380 2.4 (4,1 - 4.2); 
P O E 7 0; P L I 193 1.2 (2.7 -
4 .1); D P 334 2.1 ( 2 ) : P S I 934 
6 (7,5 - 5.5); P R I 680 4,4 
(4.7 • 4 ) : M S I 1.453 9.3 (11.2 -
14) ; N P P 10 0.1; D C 5.183 
88,2 (29 6 • 34,2); 

Zona est 
M. ALICATA: P C I 3.312 

8 7 , 8 * (66.9 • 59.2); P R 43 0.1; 
P S D I 2 » 2,7 (4,3 - 4,3); P O E 
0 0; P L I 14 0 3 (0.3 - 1 3 ) ; D P 
54 1,1 (1.3); P S I 322 6.6 (7.8 -
7,3); P R I 45 0.9 {12 - 1 3 ) : 
M S I 182 3,7 (4 - 6 ) : N P P 3 0; 
D C 782 16 (14,9 • 18,9). 

C A S A L B E R T O N E : P C I 
8.377 435% (44.6 - 39.1); P R 
197 1,5; P S D I 408 3,1 (5 - 6.2); 
P O E 4 0; PLI 77 0.6 (1,3 -
1.4): D P 177 1,3 (1,8): P S I 
1.166 8,9 (115 - 9.7); P R I 201 
1,5 (1$ - 1.8); M S I 961 7 5 (8.6 
• 1L5); N P P 14 0,1; D C 3.575 
tifi (245 - 27.3). 

CASTEL G I U B I L E O : (se
t t a * costituita dopo i l 72) 
P C I 816 47,3% (42,7); PR 22 
1*3: P S D I 70 4.1 (7,1); POE 
1 0,1; P L I 12 0.7 (1,1): D P 26 
1,5 (0.7); P S I 140 8.1 (8.2); 
P R I 34 2 (1 ) : M S I 98 5.6 
(53>: N P P 0 0; D C 508 29.4 
(33,1). 

M. CIANCA: P C I 7.633 
96.1% (255 - 19.2); P R 1.029 

[ 3 5 : P S D I 851 2.9 ( 6 5 • 5.6); 
; P O E 7 0; PLI 648 22 (4.8 -
> 7,9); D P 493 1.7 (1.8): P S I 
( 2.436 8 5 (10.3 - 7.7): P R I 1-450 
, 4 5 (5,1 - 4 5 ) : M S I 3850 13.1 
| ( 165 • 2 1 5 ) : N P P 14 0; DC 
[ 10563 37^ (28,7 - 30.7). 

C I N Q U I N A : (eezione cotti-
. tu t ta dopo il *72) PCI 1.044 
' 44.8% (42,9); P R 32 1,4; P S D I 

79 3,4 (4.6): P O E 1 0; PLI 24 
1 ( 1 5 ) ; D P 22 1 ( 1 5 ) : PSI 
113 4,9 (6.4); P R I 42 1.9 (1.7): 
M S I 137 5.9 ( 7 5 ) : N P P 0 0; 
D C 791 3 4 5 (33.4). 

F I D E N E : PCI 3.000 51.6% 
(50.9 - 49,9); P R 80 1.4; P S D I 
217 3.7 ( 5 5 - 5.8); P O E 4 0.1. 
P L I 37 0,6 (1.1 • 1.5); D P 46 
0,8 (1.2); P S I 398 6.8 (7.8 • 
8,9); P R I 72 12 (1.5 - 1.9): 
U S I 408 7 (8.6 - 8.5); N P P 7 
8,1; D C 1.549 26,6 (235 • 21,8). 

ITALIA: PCI 10.570 22.7% 
(21.9 • 14.6); P R 1.492 3,2; 
PSDI 1.388 3 (5,8 • 5 ) ; POE 
38 0,1; PLI 1.113 2,4 (6,1 - 9,2): 
D P 844 1,8 (2,1); P S I 3.132 6.7 
(8,6 - 7 ) ; PRI 2.442 5,2 (5,6 -
5,5); MSI 6.835 14.7 (18,8 -
24,2); N P P 28 0.1; DC 18.718 
40.2 (30,7 - 31.7). 

LUDOVISI: PCI 4.169 22.5% 
(22.1 • 15.4); PR 573 3,1; P S D I 
499 2.7 (5,1 • 4,6); POE 1 0: 
PLI 719 3.8 (5.7 - 9.6): D P 254 
1,4 (1,8); PSI 1.107 6 ( 5 . 6 - 5 , 1 ) ; 
PRI 1.104 6; MSI 2.747 14,8 
(18.6 - 23,9); N P P 9 0; DC 7.714 
41,6 (32,5 - 32.9). 

MONTESACRO: PCI 7.422 
25.7', (24.9 • 16.3): PR 970 3,3; 
PSDI 792 2.7 (6.2 - 5,4); POE 
4 0; PLI 599 2.1 (4,8 • 7,8); D P 
608 2,1 (2,4); PSI 2.152 7,4 (9,2 
- 7.2); P R I 1.278 4,4 (4.4 • 4,9); 
MSI 4.233 14,6 (18,2 - 24.3): 
N P P 36 0.1; DC 10.834 37.4 
(29,3 - 31,2). 

MORANINO: P C I 6.330 
46.4', (41.6 - 33,6); PR 281 2; 
P S D I 493 3,5 (6.4 - 7 ) ; P O E 
4 0; PLI 102 0.7 (1.7 - 2,7); 
D P 254 1,8 (1.7); PSI 1.169 8,2 
(10,1 - 9.1); PRI 327 2.3 (2,7 • 
2,7); MSI 1.219 8.5 (10.9 -
14.6); N P P 14 0.1; DC 4.071 
28.5 (24,3 - 27,4). 

NOMENTANO: PCI 5.643 
25,7% (26 - 19.7); P R 731 3,3; 
P S D I 577 2,6 (5,3 - 5,4); P O E 
7 0; PLI 480 2.2 (5.6 - 8,2); 
D P 360 1.7 (2) ; P S I 1.535 7 
(8,6 - 6,9); P R I 1-146 5,2 (4.9 -
4.9); MSI 3237 14,7 (18.5 -
23,2); N P P 31 0,1; DC 8.190 
37.3 (28.6 - 28,9). 

PAR IOLI: PCI 4.299 15,67o 
(16 - 10.2); P R 968 3.5; P S D I 
449 1,6 (3,9 • 3.7): POE 12 0; 
PLI 830 3 (9,1 • 15,5): D P 553 
2 (2,3); P S I 1.327 4,8 (6.7 -
5,3); P R I 2.074 7,5 (7,9 - 6,8); 
M S I 3.998 14,5 (19,4 • 27,9); 
N P P 7 0; D C 12.979 47,2 (34,7 
- 2a,l). 

PESENTI: (seziona nuova) 
P C I 5.835 28,3%; P R 786 3,8; 
P S D I 663 3,2; POE 3 0; P L I 
318 1.8; D P 363 1.8; P S I 1.851 
9; P R I 1.130 5.5; MSI 2.341 
11,3; N P P 11 0; DC 7.267 35,2. 

PI ETR ALATA: P C I 4-472 
53,1% (53,7 - 46,3); P R 118 
1.4; P S D I 245 2,9 (5,4 - 5.9); 
P O E 5 0; P L I 70 0.8 (1.6 -
2,2); D P 78 0.9 (1 ) ; P S I 546 
6,5 ( 7 . 6 - 6 5 ) : P R I 1922,3 (1.9 
- 1.7); MSI 572 6,8 (8,1 - 10.2); 
N P P 7 0; D C 2.088 24.8 (20,9 
- 24). 

PONTE M A M M O L O : P C I 
3.944 44% (42,6 - 34,6); P R 
146 1,6; P S D I 236 2.6 (5 - 5.6); 
P O E 3 0; PLI 56 0.6 (1,3 - 1.8); 
D P 163 1.8 (1.5); P S I 636 7.1 
(8,9 - 7 ) ; P R I 140 1.6 (1.8 -
1,6); MSI 774 8,6 (9,6 - 13.7); 
N P P 7 0,1; D C 2.848 31,8 (29 -
32,3). 

PORTONACCIO: PCI 4.781 
35,6%. (35.2 - 27.9); P R 338 2.5; 
P S D I 477 3,5 (6,9 - 6.5); P O E 
6 0; PLI 155 1,1 (2.4 - 3,8); 
D P 209 1,6 (1.6); PSI 1.152 8.6 
(10.3 - 8.5»; P R I 423 3.1 (3.3 -
3,4); MSI 1.443 10.7 (12.8 -
16.1); N P P 16 0,1; DC 4.438 33 
(27,1 - 30,7). 

S A L A R I O : PCI 4.659 18.4% 
(17,9 - 11.8); P R 955 3.8: P S D I 
616 2.4 (4.8 - 4.6); P O E 4 0: 
PLI 832 3,3 (8,2 - 12.6); D P 
500 2 (2,3); P S I 1.523 6 (8.3 -
6.2); P R I 1-633 6.4 (6.7 - 6.5); 
M S I 3.947 15.6 (20.3 - 25,8): 
N P P 10 0; D C 10.693 42,1 (31.1 
- 30). 

SAN B A S I L I O : PCI 8.141 
62% (59,5 - 5 5 5 ) : P R 145 1.1; 
P S D I 349 2.7 (4.7 - 5.4); P O E 
45 0,3; PLI 49 0.4 (0,7 - 1,3); 
D P 218 1.7 (1.4); P S I 654 5 
(6.6 - 5.4); P R I 149 1.1 (1.6 -
1.9): MSI 643 4.9 (5.7 - 8.7): 
N P P 6 0; D C 2.691 20,5 (19.4 
- 23,4). 

S A N LORENZO: PCI 6.091 
45.1% (44.6 - 35.6); PR 193 1.4; 
P S D I 408 3 (5.3 - 5 5 ) : P O E 5 
0; PLI 113 0,8 (1,8 - 2,8): D P 
248 1.8 (1.5): P S I 1.009 7 5 (8,5 
- 7.8): P R I 284 2.1 ( 2 5 - 2.7): 
MSI 1.137 8.4 (9.1 - 125); N P P 
7 0; DC 3.995 29.6 (26.6 - 30.6). 

S E T T E B A G N I : P C I 1.249 
46.4% (44.5 - 38.7): P R 46 1,7: 
P S D I 98 3.6 ( 6 5 - 6 5 ) ; P O E 
1 0: PLI 17 0.6 (1.7 - 2 5 ) : D P 
24 0.9 ( 1 5 ) ; P S I 170 6 5 (10.1 -
7.9); P R I 67 2 5 (2.7 - 2.1): 
M S I 190 7.1 (7.4 - 12.6): N P P 
2 0; DC 826 30.7 (24,9 - 29). 

SETTECAMINI: PCI 1518 
55% (51.5 - 45.7); P R 16 0.7: 
P S D I 54 2 5 (4.7 - 2.8); P O E 
0 0; PLI 10 0.4 ( 1 5 - 2 5 ) ; D P 
18 0.8 (1 ) ; P S I 110 5 (7 - 5.4); 
P R I 21 1 (1 - 1 ) : MSI 122 5.5 
(7.3 - 10,3): N P P 2 0; D C 643 
29 (26.1 - 295)-

T I B U R T I N O - G R A M S C I : 
PCI 4.750 45.6% (41.8 - 35,5): 
P R 193 1.8: P S D I 410 3,9 (6,9 
- 6.7); POE 1 0: PLI 90 0.9 
(1.6 - 2.4); D P 146 1.4 (1.5); 
P S I 909 8.7 «10.8 - 8.9>: P R I 
244 2.3 (2.2 - 2,6); MSI 857 8 5 
(125 - 15): N P P 6 0,1; D C 
2511 27 (225 - 26.4). 

T I B U R T I N O III: PCI 2.253 
645% (62,6 - 58,8); PR 31 0 5 : 
P S D I 91 2 5 (4.6 • 4.3); P O E 
3 0,1; PLI 6 0 5 (0.7 - 0.7); D P 
31 0,9 (1 ) ; P S I 230 6,5 (6.8 -
5.7); P R I 31 0.9 (0.7 - 1,6); 
MSI 152 4.3 (4.9 - 6,7); N P P 
1 0; DC 6S0 19,4 (18.6 - 20). 

T U F E L L O : PCI 6559 45,5% 
(42,5 - 36): P R 279 1.8; P S D I 
443 2,9 (5.3 • 4,3): POE 9 0,1: 
PLI 141 0,9 (1,8 • 2.7); D P 260 
1,7 (1,8): P S I 1.110 7 5 195 -
7.1); PRI 332 2 5 (2.4 - 2.4); 
MSI 1.428 9 5 (11.1 • 14.3): 
N P P 11 0.1; D C 4.328 28,3 (25.8 
• 28,8). 

VALLI: (sez ione nuova) 
PCI 3.503 24,1% ; P R 513 3,5; 
P S D I 402 2.8; P O E 2 0; PLI 
283 1.9; D P 302 2; PSI 1.228 
8.4; P R I 740 5; MSI 2.116 14.5; 
N P P 12 0.1; D C 5.442 37,4. 

VALMELAINA: PCI 5528 
43,5% (31.5 - 23.8); P R 253 2.1: 
P S D I 396 3.3 (5,9 - 6.3); P O E 
1 0; PLI 126 1 (3,9 - 5,4); D P 
233 1,9 ( 2 5 ) ; P S I 980 8,2 (10.4 
- 8.4); P R I 289 2.4 (4,2 - 4,1): 
M S I 1.068 8.9 (14,3 - 18,4); 
N P P 12 0,1; D C 3.427 28,5 (27.1 
- 30,6). 

VESCOVI O: P C I 3.090 
19.8% (205 - 13); P R 569 3.6; 
P S D I 357 2.3 (4,1 - 4,4); P O E 
3 0; P L I 427 2.7 (7.5 - 11.6); 
D P 336 2,1 (2,2); P S I 989 6,3 
( 8 5 - 6.4); P R I 1.026 6,6 (9.5 -
6.4); MSI 2.430 15.6 (19,5 - 25); 
N P P 7 0; DC 6.366 40,8 (30,9 
- 30,8). 

Zona sud 
A L B E R O N E : P C I 8.727 

33,6% (32,6 - 24,1); PR 628 
2,5; P S D I 803 3.1 (6.1 - 5 8 ) ; 
P O E 5 0; PLI 361 1,4 (3 - 4.7): 
D P 355 1,4 (1,5): P S I 1.926 
7 5 (9,8 - 7,7); P R I 872 3,4 
(3,3 - 3.4); M S I 2.868 11.2 
(14,1 - 18,4); N P P 17 0; D C 
9.170 35,8 (29 2 - 32.7). 

A L E S S A N D R I N A : PCI 5.773 
50.3% (48.2 - 3 9 5 ) : P R 127 
1.1: P S D I 362 3.1 (5 3 - 5,6): 
P O E 6 0; PLI 112 1 ( 1 5 - 1,9): 
D P 173 1,5 (1,1): P S I 855 
7 4 (8,3 - 6.7): P R I 189 1.6 
( 2 - 2 ) ; MSI 921 7 5 (9.6 - 13.1); 
N P P 4 0; DC 3.029 26,1 (23.7 -
28,5). 

A P P I O L A T I N O : P C I 
4-999 27.7% (27.6 - 20,5): P B 
496 2,8; P S D I 516 2.9 (5,6 -
5.4); POE 2 0: PLI 329 1.8 
(4.7 - 69); D P 287 1.6 (1,4); 
P S I 1.445 8.1 (10,3 - 7.5 >: 
PI I 783 4 4 (4.3 - 4.9); MSI 
2.126 11.9 (15,6 - 19.8); N P P 
8 0; D C 6.980 38.9 (30.1 - 32.4). 

A P P I O NUOVO: PCI 12542 
36 7% (35,7 - 27.1); P R 804 
2,4; P S D I 1.130 3.4 (6.5 -
6 5 ) ; P O E 6 0; PLI 516 1.6 
(3.1 - 4 7 ) ; D P 496 1 5 ( U > : 
P S I 2.586 7.7 ( 9 5 - 7,7); 
P R I 1.099 3 5 (3,1 - 3 1) : 
MSI 3.772 115 (13.7 - 1 7 5 ) : 
N P P 23 0; D C 10.721 32.1 
(25,8 - 30,5). 

B O R G A T A F I N O C C H I O : 
PCI 3.215 545% (50.4 - 4 8 5 ) ; 
P R 32 0 5 : P S D I 256 4 5 (6,8 -
4 5 ) ; P O E 2 0; PLI 45 0.7 
1 5 - 2,1); D P 41 0.7 (0.6); 
P S I 554 9,4 (12.1 - 8.7); P R I 
76 1 5 (1.4 - 1.1 >: MSI 321 
5.4 (5 2 - 5.5); N P P 2 0; D C 
1355 23 (21.7 - 26.8). 

B O R G H E S I A N A : PCI 1.693 
535% (50.7 - 4 7 5 ) ; P R 25 | 
0 8: P S D I 112 3 5 (5 - 5.7): 
PLI 18 0,6 ( 1 5 - 1 5 ) ; D P 27 
0.9 (0.5 - 0 ) ; P S I 294 9 5 (13.8 -
105) ; P R I 44 1.4 (1.4 - 1 3 ) : 
MSI 180 5.7 (5.9 - 7 5 ) ; D C 
771 2 4 4 (20.8 - 245)-

CAPANNELLE: PCI 2.800 
39.4% (375 - 29.2); P R 145 2: 
P S D I 187 2.6 (6.1 - 8,6); PLI 
77 1 1 (2.7 - 3.1): D P 93 15 
(1.4 '- 0 ) ; PSI 600 8.4 ( 9 5 -
8,6); P R I 195 2,7 (3.1 - 2 5 ) ; 
M S I 725 105 (115 - 15,7): N P P 
4 0: D C 2.280 32,1 (275 - 30.7). 

CASAL MORENA: P C I 
4.016 53.7% (51.7 45.4); P R 
82 1,1; P S D I 23C 3,1 (4,7 • 
4 7 ) ; P O E 1 0 ; PLI 39 0 5 
( 1 5 - 1.6): D P 70 0,9 (0,6 - 0 ) ; 
P S I 640 8,6 (11,7 - 8,7); P R I 
145 1,9 (31 - 1 5 ) : M SI 433 
5,8 (6 2 • 8.7): N P P 5 0,1; 
D C 1.813 24,3 (21.1 • 24.8). 

CASTELVERDE: PCI 3.090 
615% (58,2 - 51,4); PR 35 
0,7; P S D I 214 4,2 (5,1 - 3.8); 
P O E 3 0; PLI 30 0 6 (0,6 -
0,9); D P 73 1,5 (0,9 - 0 ) : PSI 
296 5,9 (8,2 - 7 ) ; P R I 57 1,1 
(1 1 - 1,7); M S I 172 3,4 (3,5 -
4,1); N P P 2 0; D C 1.072 21,3 
22,1 - 26,3). 

CENTOCELLE: PCI 18.587 
345% (42,3 - 34.5); PR 514 
1.4; P S D I 1.305 3,4 (5,8 - 5.9); 
P O E 13 0; PLI 270 0 7 (1.3 -
1.9); D P 548 1,4 (1,5 - 0 ) : 
P S I 2.804 7 5 (8.8 - 7 ) ; PRI 
685 1 8 (1,9 - 1,8); MSI 3.625 
9.3 (l'i 3 - 15.1): N P P 22 0,1: 
DC 11.848 30,6 (27 - 31). 

CINECITTÀ*: PCI 22.230 
39,5% (38,6 - 29,4); PR 1.145 
2; P S D I 2.035 3.6 (6.4 - 6 6 ) ; 
P O E 8 0; PLI 564 1 (2.3 - 3,4): 
D P 782 1.4 (1,4 - 0 ) ; PSI 5.332 
9.5 (11,2 - 8.6): P R I 1.458 2.6 
(2.6 - 2.9); MSI 5.884 10.5 
(12,3 - 17); N P P 21 0; D C 
16.833 29.1 (25.6 - 29.7). 

N. F R A N C H E L L U C C I : PCI 
5.367 49.3% (46.1 - 39,2): PR 
149 1,4; P S D I 289 2 6 (5,2 -
6,1): P O E 4 0: PLI 74 0.7 
(1.1 - 2 ) ; D P 118 1,1 (1 - 0 ) : 
P S I 698 6.4 (8 2 - 6.6); PRI 
196 1.8 (2,3 - 1,9): MSI 828 
7.6 (8.9 - 1 1 9 ) ; N P P 5 0; 
D C 3.147 28.9 (26.1 - 25.7). 

G R E G N A : PCI 418 53.5% 
(50.8 - 4 9 5 ) : P R 8 1: P S D I 
22 2.8 (7 - 6 1); PLI 8 1 (2.8 -
1,1): D P 6 0.8 (1.4 - 0 ) ; PSI ' 
53 6,8 (7.0 - 5.6): P R I 4 0.5 
(0.9 - 0.7); MSI 68 8.7 (7.8 -
8 6 ) : N P P 2 0.3; DC 193 24.7 
(21,5 - 25.5). | 

LA RUSTICA: PCI 3.489 [ 
57.6% (54 2 - 47,1): PR 57 
0.9: P S D I 210 3.5 (5.6 - 5,6): 
PLI 31 0.5 (1 2 - 1.5): D P 72 
15 (1 - 0 ) ; PSI 458 7.6 (85 -
6.6): P R I 40 0.7 (1 3 - 1.3): 
MSI 325 5.4 (6.8 8.9): N P P 
4 0 1; D C 1.367 22.6 (21.4 -
25.7). 

L A T I N O M E T R O N I O : PCI 
7.636 26.1% (26.1 - 17.9); PR 
855 2.3: P S D I 793 2 7 (5.4 -
5 5 ) : P O E 10 0; PLI 567 2 
(5.1 - 6.9): D P 460 1.6 ( 1 7 - j 
0 ) : PSI 2.004 7 (8.6 - 6.9): ; 
P R I 1519 4 2 (4.4 - 45>: MSI ! 
4.116 14.1 (173 - 22.1); N P P I 
12 0; D C 11520 395 <31 - 345) . | 

NUOVA ALESSANDRINA: 
PCI 4.128 55 9% (51.1 - 45.8): 
P R 84 1.1: P S D I 249 3,4 ( 9 5 -
5.8); P O E 4 0: PLI 44 0.6 
(0 9 - 1,8); D P 8 2 1.1 (1,1 - 0 ) : 
P S I 464 6 5 ( 7 5 - 6.1): PRI 
114 1.5 (1,7 - 1 4 ) : MSI 496 
6.7 (7.8 - 11.7): N P P 4 0: DC 
1.713 235 (20.5 - 243) . 

NUOVA G O R D I A N I : PC I 
5.121 42.1% (40/ - 32 5 ) : PR 
211 1.7: P S D I 418 3.4 (6.1 -
6 5 ) : PLI 106 0 9 (1.7 - 2.7»: 
D P 150 15 (1.3 - 0 ) ; PSI 1.032 
8.9 (10.6 - 9.7): P R I 265 2.3 
2.4 - 2 5 ) : MSI 1.009 8 5 <9 7 
13.9): N P P 7 0.1: DC 3.761 
31 (275 - 305) . 

NUOVA TUSCOLANA: PCI 
10.418 41,4% (42.4 - 32,7); PR 
586 2,4; P S D I 850 3.8 (6,9 - ! 
5.9): POE 11 0; PLI 253 1,1 
( 2 5 - 3 5 ) : D P 288 15 ( 1 3 • 0 ) : 
PSI 3.061 8 5 (105 - 8 5 ) ; PRI 
548 2 5 (2,4 - 2 5 ) : MSI 2.710 
105 (135 - 165» : N P P 20 0; 
DC 7.158 28,7 (25.1 - 28,3). 

PORTA M A G G I O R E : PC I 
4.627 453% (43 - 3 4 5 ) ; P R 168 
1.6; P S D I 410 4 (5.8 • 6.1); 
P O E 4 0; PLI 105 1 (1.8 • 
2,5); D P 126 1 5 ( 1 5 - 0 ) : 
P S I 739 7 5 (9.1 • 7.9): PRI 
228 2 3 (2,1 • 2.3); MSI 913 
8,9 (10,4 • 13,6); N P P 1 0; 
D C 2.920 28,5 (25,5 • 30,1). 

PORTA S. G I O V A N N I : 
PCI 4.047 32,9'; (32,1 - 24,6); 
P R 279 2,3; P S D I 374 3 (5,1 -
5,3); P O E 3 0; PLI 175 1,4 
(3,3 - 5 ) ; D P 165 1.3 (1.5 -
0) ; PSI 1.001 8,1 (10,2 - 8.5); 
P R I 451 3,8 (3,8 - 4 ) ; MSI 
1.435 11,7 (14,2 - 17,8); N P P 
7 0; DC 4.359 35.6 (29.5 - 32.3). 

PRENESTINO • GALL IA 
NO: P C I 12.048 4 1 ' , (38.3 -
30.4); PR 512 1,8; PSDI 976 
3.4 (5.9 - 5,3); POE 11 0: 
PLI 290 1 (1,9 - 2.5); D P 342 
13 ( 1 5 - 0 ) ; PSI 2.141 7.6 
(9.4 - 7.8); PRI 688 2.4 (2.5 -
2.7); MSI 2.608 9,2 (11.6 -
14.4); N P P 21 0.1; DC 9.263 
32.7 (28,6 - 32.4). 

Q U A D R A R O : PCI 4.609 
44.6% (43,3 - 36,9); PR 212 
2.1: P S D I 441 4,3 (7.3 - 6.8); 
POE 4 0; PLI 97 0,9 (1.5 -
2.8); D P 134 1.3 (1.2 - 0 ) : PSI 
828 8 (9.7 - 7.9): PRI 256 2,5 
(2.4 - 2 ) ; M S I 789 7.7 (10.7 -
13.2); N P P 6 0: DC 2.954 28,6 
(23.3 - 27.7). 

QUARTICCIOLO: PCI 5.121 
58,4% (55.8 - 49,2): PR 96 0.9: 
P S D I 399 3.6 (4 9 - 5.5): POE 
5 0; PLI 46 0.4 (0.9 - 1): D P 
141 1,2 (0.9 - 0 ) : P S I 748 6.7 
(7,8 - 6,7): PRI 200 1.8 (2 1 -
2.2): MSI 656 5.9 (6 1 - 8,3); 
N P P 12 0.1; DC 2.354 21 (21 -
24.3). 

Q U A R T O MIGLIO: PCI j 
2.233 35% (34.1 - 27.4); PR 
128 2; P S D I 166 2.6 (4.7 - 5.9); 
POE 1 0: PLI 78 1.2 (2.6 -
3.7): D P 94 1,5 (1.2 - Oi: PSI 
439 6.9 (9.8 - 7.6): PRI 185 
2.9 (2.4 - 2.6): MSI 686 10.8 
(12.4 - 17.5): N P P 2 0; DC I 
2.367 37.1 (32.5 - 32.6). J 

R O M A N I N A : PCI 2 012 j 
56.8 (54,3 - 50.7): PR 24 0.7: 
P S D I 159 4.5 (6.4 - 5.7): POE 
2 0; PLI 27 0.7 (1.1 - 2.2): I 
D P 46 1.3 (0.7 - 0 i ; PSI 378 
10.7 (13.3 - 11.2): PRI 45 13 
( 1 3 - 1.5»: MSI 216 6.1 (7.0 -
8.7): N P P 1 0; DC 630 17,8 
(15.7 - 17.4). 

T O R B E L L A MONACA: 
PCI 4.700 55.3'. (52.6 - 44.9); 
P R 41 0.7: P S D I 217 3.3 (5.6 -
4.4»: POE 4 0. PLI 36 0.6 (1 -
1.8»: D P 98 1,7 (1.9 - 0 ) . PSI 
518 9 (11.1 - 10): P R I 72 15 
(1.6 - 1 5 ) : MSI 325 5.6 (6.4 -
8 5 >: N P P 3 0; DC 1.341 233 
U 9 3 - 28.6». 

T O R DE* S C H I A V I : PCI 
9597 43.4% (39.3 - 32.8): PR 
324 1 5 : P S D I 746 3.6 (5.5 -
5.6); P O E 3 0; PLI 174 0,8 
(1.6 - 2,6): D P 315 15 (4.5 -
0 ) ; P S I 1.755 8.4 (10 - 8.1); 
PRI 437 2.1 (2.4 - 2.4): MSI 
1.949 9.3 (1C.5 - io.4>: N P P 
22 0.1; DC 6.121 293 (26 -
30.8). 

TOR PIGNATTARA: PCI 
8.108 45.1% (42 - 36); PR 2^4 
1.6: P S D I 561 3.1 «5.6 - 5.3»; 
POE 8 0: PLI 136 0.8 (1.4 -
2.11: D P 256 1.4 (1.1 - Ot: PSI 
1342 7.5 (103 - 8 3 ) : PRI 443 
2.5 ( 2 3 - 2 ) ; MSI 1.504 8.4 
(103 - 135) : N P P 17 0,1: DC 
5.290 295 (27 - 30). 

T O R R E ANGELA (sezione 
nuova: PCI 7.461 573%: PR 
113 0.8; P S D I 486 3 5 : POE 
7 0; PLI 88 0.6; D P 273 2: 
PSI 964 7: PRI 191 1.4. MSI 
802 5.8: N P P 24 0 3 . DC 2.950 
21,4. 

T O R R E MAURA: PCI 6.140 
48.4% (44,7 - 37,7); P R 149 
1 3 ; P S D I 480 3,8 (5.1 - 5.5); 
POE 1 0; PLI 114 0,9 (1.1 -
2 ) ; D P 154 1 3 ( 1 5 - 0 ) ; PSI 
980 7 5 (10 - 7.5); PRI 264 2 
( 2 5 - 0 . 1 ) ; MSI 1.065 8.4 (105 -
145) ; N P P 3 0; DC 3326 26,2 
(24,6 - 27,7). 

TORRENOVA: PCI 5.783 
52.7', (48,2 - 44); PR 94 0,9; 
P S D I 333 3.1 (4,5 - 4,9); P O E 
6 0; PLI 56 0,5 (1.2 - 1,6); D P 
95 0,9 (1,2): PSI 825 7.7 (9,7 -
8.3): PRI 205 1.9 (3.1 - 2.8): 
MSI 808 7,6 (8.9 - 11.2); N P P 
6 0; DC 2.613 24,5 (23 - 23,6). 

T O R R E SPACCATA: PCI 
5 413 37.4% (41.4 - 26.9): PR 
290 2; P S D I 767 5.3 (8.9 - 9,4): 
POE 5 0: PLI 99 0.7 (1.1 - 1.7): 
D P 303 2.1 (1.7); PSI 1.232 8,6 
(9.1 - 8.5): PRI 275 1,9 (2.1 -
2.4): MSI 1.445 10 (10,1 - 16.6): 
N P P 12 0; DC 4.584 31,8 (25.5 -
32.1). 

TOR SAPIENZA: PCI 4.004 
47', (43.3 - 35,5): P R 106 1.3; 
PSDI 298 3,6 (7.4 - 7,1): POE 
49 0.6: PLI 57 0.7 ( 1 . 5 - 2 ) : D P 
94 1.1 (1.1); PSI 659 7.9 (10 -
7,6): PRI 111 1.3 (2 - 2.3): 
MSI 573 6.9 (8.5 - 12.2); N P P 
8 0,1: DC 2 448 29.5 (25,7 - 29.8). 

TOR T R E T E S T E (sezione 
n u o v a ) : PCI 954 47.7r, : P R 
16 0,8: P S D I 54 2.7: POE 1 0: 
PLI 12 0,6: D P 16 0.8: PSI 
113 5.6: PRI 54 2.7: MSI 121 
6; N P P 0 0: DC 661 33. 

TUSCOLANA: PCI 4.972 
28.5% (27.3 - 2 0 e PR 486 2.8: 
P S D I 523 3 (5.5 - 5.1): POE 
4 0: PLI 304 1.7 (4.1 - 6 3 ) : D P 
255 1.5 (1.5); PSI 1.265 7.3 
(9.8 - 8.1): PRI 619 3.6 (4 -
3.1): .MSI 2314 13.3 116 - 20); 
N P P 10 0; DC 6.686 38.3 (31.6 -
34.1». 

V I L L A G G I O B R E D A : P C I 
1.297 46% (47 - 40.6); PR 28 1; 
P S D I 87 3 (4.7 - 4.5): POE 0 0: 
PLI 27 0.9 (1.7 - 2,6): D P 30 1; 
(1 ) : PSI 245 8.5 (103 - 7.2): 
PRI 66 2,3 (2.7 - 2.2): MSI 235 
8.1 (8.6 - 113): N P P 6 0 5 : DC 
835 28.9 (24 - 29.6). 

V I L L A G O R D I A N I : PCI 
12 308 443% (42.6 - 36.1): PR 
463 1.7 P S D I 1.033 3.7 (5.9 -
5.9); POE 3 0; PLI 245 0.9 
(1.5 - 2.2): D P 375 1.3 (1.3); 
PSI 2 357 8.5 (10.1 - 8.5»: PRI 
620 2 3 (2.4 - 2.5»: MSI 2314 
8 3 (9.9 - 13.4): N P P 12 0; DC 
8 110 29.1 (25.7 - 23.9). 

Zona ovest 
A C I D A : PCI 5916 46.6% 

(473 - 41.1); P R 249 2 : P S D I 
425 3.4 (5.5 - 5.3): POE 3 0; 
PLI 109 1 (1.8 - 2.1); D P 197 
1.4 (1.1): P S I 1012 8 (9.9 -
9.1); PRI 286 2 3 (2.1 - 1.7»; 
MSI 892 7 (7.8 - 113) : N P P 
14 0.1; D C 3 610 28.4 (24.1 -
26.4). 

- i ARDEATINA: PCI 5 964 23.5 
(235 - -0.81: PR 641 3.1: P S D I 
549 2.6 (5.4 - 5.3). POE 7 0; 
PLI 407 1.9 (4.9 - 7.5); D P 390 
1.9 (1.7»; PSI 163o 7.8 (9.6 -
8.3»; PRI 10*4 5.1 (4.5 - 4.6); 
MSI 2.761 13.2 «11.4 - 193»: 
N P P 34 0.2; DC 7.504 35.1 
(295 - 32.2). 

CASAL BERNOCCHI (se
z ione n u o v a ) : PCI 1363 51.4%: 
P R 43 13; P S D I 128 3.9; POE 
2 0; PLI 22 0.7; D P 40 1 3 . 
PSI 311 9.5; P R I 61 1,9. MSI 
181 5.5: N P P 1 0: DC 672 25. 

CASALPALOCCO (sezione 
cost i tuita dopo il *72): PCI 
1570 233% (24.1); PR 423 5.6: 
P S D I 159 2,1 (5,1); POE 3 0; 
PLI 201 2.7 (7,7); D P 120 1.6 
(1.9); P S I 532 7 (9,4); P R I 
645 8.5 (7.9); MSI 960 12.7 
(16.1); N P P 5 0; DC 2507 36,9 
(27.4). 

CASETTA MATTEI {sezio
ne cost i tuita dopo il '72): PCI 
2708 45,8% (43.9); P R 107 1,8; 
P S D I 156 2,6 (4.1); POE 3 0: 

PLI 54 0,9 (1,6); D P 62 1 
(1,1); P S I 478 8 (10.1); PRI 
112 1.9 (1,8): MSI 398 6.7 (8.2); 
N P P 2 0; DC 1.835 31 (28,6). 

CORVIALE (sezione costi
tuita dopo il "72): PCI 1.826 
46.4% (44,1): PR 59 1.5: P S D I 
94 2.4 (11,2); POE 2 0; PLI 
29 0,7 (1.4); D P 37 0,9 (1,3): 
PSI 274 7 (7.4); PRI 89 2.3 
(2.3); MSI 288 7.3 (7.6): N P P 
3 0; DC 1.236 31.4 (24,6). 

DONNA OLIMPIA: PCI 
6 882 33.8% (34.8 - 26,6): PR 
678 3,3; P S D I 649 3,2 (5.4 - 5.5); 
POE 7 0; PLI 289 1.4 (3,3 -
5.7): D P 336 1,7 (1.7): P S I 
1.601 7.9 (103 - 8.7); PRI 916 
4.5 (4.7 - 4.3); MSI 1.969 6.7 
(11.6 - 15,5); N P P 19 0; D C 
7.039 34,5 (28 - 30.7). 

DRAGONA (sezione costi
tuita dopo ii 7 2 ) : PCI 2.025 
58.2% (55.5); PR 41 1; PSDI 
118 2.8 (4.8): POE 0 0; PLI 15 
0.4 (0.5); D P 33 0.8 (1 ) ; PSI 
313 7,9 (11.6); PRI 26 0.6 
• 0.7): MSI 198 4,7 (5 ) ; N P P 
0 0; DC 810 23,3 (20.8). 

EUR: PCI 5.625 20.2', (18.7 -
11.8); P R 950 3.4; P S D I 770 
2.8 (6.3 - 6,4): POE 12 0: PLI 
613 2.2 (6 - 9,4); D P 555 2 (2 ) : 
PSI 1.879 6.7 (8.2 - 6.5); PRI 
1.704 6.1 (6 - 5.7): MSI 37.69 
13.5 (17.8 - 22.3): N P P 27 0,1; 
DC 11.971 43 (35,5 - 35.9). 

FIUMICINO-ALESI (sezio
ne n u o v a ) : PCI 3.875 48 ,4 ' , ; 
PR 105 1.3: P S D I 299 3.8; 
POE 2 0: PLI 55 0.7. D P 72 
0,9: PSI 609 7.6: PRI 112 1.4; 
MSI 516 6.5; N P P 5 0; DC 
2 337 29.3. 

F I U M I C I N O C E N T R O : PCI 
3316 55.6% (49,1 - 39.3»; PR 63 
1.1; PSDI 145 2.4 (5.7 - 5.2); 
POE 5 0: PLI 24 0.4 (1.1 - 1.6); 
D P 6 7 13 (1.1): PSI 474 8 (9.7-
7.8»: PRI 71 13 (1.2 - 1.41: 
MSI 353 5.9 ( 7 3 - 10.6); N P P 
3 0; DC 1.437 24,1 (24.4 - 29,6). 

FORTE AURELIO - B R A -
VETTA: PCI 9 272 40.4% ( 3 9 5 -
32.9): P R 988 4; P S D I 1346 5 
).6 - 5,3): POE 0 0: PLI 200 
0.8 (2,1 - 3 ) : D P 1081 4 3 (1.6); 
PSI 1.779 7.1 (9.5 - 7.7»;. P R I 
752 3 ( 2 5 - 2.5): MSI 2 543 
103 (10.7 - 13,4); N P P 215 0.9; 
DC 7329 28.7 (293 - 30,8). 

GARBATELLA: PCI 12 812 
37.1'- (36.8 - 273»; PR 771 2.2: 
PSDI 1324 3,8 (6 5.6»; POE 
0 0; PLI 420 13 «2.5 - 4.2); D P 
568 1.7 (1.6». PSI 3 201 9.3 
(11 - 9.6»; PRI 1.144 3.3 (3.1 -
3.7): MSI 3230 9.4 (11.5 - 156»; 
N P P 16 0: DC 11.007 31.9 (27,4 • 
31,3). 

LAURENTINA: PCI J599 
25.9% (24.7 - 15.7); P R 540 3 ; 
PSDI 504 2.8 (6.1 - 5,9): POE 
8 0: PLI 349 2 (4.6 - 7.7): D P 
352 2 (1.8); P S I 1.475 8.3 (10.1 -
8 3 ) : PRI 828 4.7 (4,7 - 4.7): 
MSI 2.179 125 (15.1 - 20.5»; 
N P P 8 0; DC 6 912 38.9 (32.7 -
353) . 

MACCARESE: P C I 3.497 
44.8% (45,6 - 39.8); P R 60 0.8; 
P S D I 278 3.6 (5,6 - 63»; POE 
4 0; PLI 39 0.5 (1.6 - 1.8); D P 
108 1,4 (1,1): P S I 814 10.6 
(105 - 11.1); PRI 298 3,9 ( 1 5 -
1 5 ) : MSI 506 6.6 (7.2 - 9.4); 
N P P 8 0; DC 1 892 275 (21,6 -
26,7). 

I 

MONTECUCCO (sezione co
st i tuita dopo il 7 2 ) : PCI 1.985 
65,5', (57.1); PR 28 0,9; PSDI 
84 2.8 (3,9): POE 2 0; PLI 7 
0,2 (0,3). D P 38 1,3 (0,7); PSI 
193 6,4 (7,7): PRI 19 0,6 (1.2»; 
MSI 141 4,7 (6,2); N P P 5 0,1; 
DC 527 17.4 (22,3). 

MONTEVERDE NUOVO: 
PCI 12.602 30,8', (29,7 • 21,6). 
PR 1.060 3.1; PSDI 1.097 3,2 
15.5 - 5.8»; POE 27 0; PLI 597 
1.7 (3,9 - 6.4); DP 600 1.7 (1.9). 
PSI 2.768 8 (10.1 - 8.5); PRI 
1.652 4.8 (4.8 - 4.9); MSI 3.825 
11 (13,8 - 18,6); N P P 35 0,1; 
DC 14.668 35,8 (29,9 - 33). 

MONTEVERDE V E C C H I O : 
PCI 5.617 24.6', (25.1 - 17,1); 
PR 922 4, PSDI 561 2.5 (5 -
4.9); POE 9 0; PLI 466 2 (4.9 -
8.4); D P 46 42 (2.3); PSI 1.577 
6.9 (9.1 - 7 ) ; PRI 1.361 6 (6,5 -
6,1). MSI 2.624 11.5 (14,4 -
18,8); N P P 13 0; DC 9.198 40,3 
(32,3 • 34,8). 

NUOVA M A G L I A N A : PCI 
8.296 47,2% (46 - 37,4); PR 351 
2; PSDI 589 3,4 (5,5 - 5,5); 
POE 8 0; PLI 163 0.9 (1,7 -
3.2); D P 329 1.9 (1.8); PSI 
1.367 7,8 (9.3 - 7,6); PIÙ 465 
2.6 (2,6 - 2.4); MSI 1.556 8.9 
(10.1 - 18); N P P 11 0; DC 4.504 
25.6 (22.5 - 26,7). 

OSTIA ANTICA: PCI 1.471 
49.6', (51.3 - 41,7); PR 35 1.2: 
P S D I 104 3.5 (6,1 - 4.7): POE 
0 0; PLI 17 0.6 (0.3 • 0,7); D P 
19 0,6 (0,8); PSI 330 11,1 (9.1 -
12.7); PRI 101 3.4 (3,4 - 4,4); 
MSI 133 4.5 (5,5 - 6.2); N P P 
4 0.1; DC 751 25.3 (23,2 - 27,1). 

OSTIA LIDO: PCI 8648 ' 
36.6% (37,1 - 27.6); PR 684 2,9; 
P S D I 758 3.2 (7,2 - 6,3); POE 
7 0; PLI 333 1.4 (3.5 - 4.4); D P 
372 1.6 (1.7): PSI 2.329 9.9 
(9,9 - 10.4); PRI 912 3.9 (1.5 -
3.4); MSI 2.759 11.7 (143 -
17.9»; N P P 22 0; DC 6.814 28,8 
(26.6 - 27,3). 

OSTIA NUOVA: PCI 8.075 
42.9% (4i,5 - 31.6); PR 588 2.6; 
P S D I 703 3.1 (4,5 - 5,8); POE 
8 0; PLI 297 1,3 (2.6 - 4,1): D P 
291 1,3 (1.4): PSI 2.045 9 (10.4 • 
8.7); PRI 662 2,9 (3,1 - 3,3); 
MSI 2.399 10.6 (12.3 - 16.7); 
N P P 19 0* DC 5.189 27,1 (21,9 -
27,1). 

O S T I E N S E : PCI 4.307 41.9% 
(36,7 - 31.2); PR 191 2.1; PSDI 
311 3.4 (5.5 - 5.7); POE 4 0; 
PLI 103 1,1 (2,2 - 3.9): D P 165 I 
1.8 (1.8); P S I 717 7.9 (10.4 - j 
8,7); P R I 297 3.3 (3.2 - 3.6): i 
MSI 840 9.2 (11.6 - 15.3); N P P ' 
9 0.1 : DC 2.745 30.2 (28,4 - 29,8). j 

PORTA MEDAGLIA: PCI I 
2.370 44.2 (43 - 37,4): P R 75 1.4; | 
PSDI 146 2.7 (4,2 - 8 ) ; POE . 
4 0; PLI 58 1,1 (2.1 - 3,1); D P i 
70 1.3 (1.2); PSI 289 5.4 (7.1 - ; 
4.7); PRI 98 1,8 (1,7 - 1.7); I 
MSI 383 7.2 (8,3 - 10,5); N P P ! 
6 0,1; DC 1.856 34,7 (31,9 - 31.6). , 

PORTO F L U V I A L E : PCI 
15 278 37,9% (37.2 - 28.3); PR 
1 292 3,2; P S D I 1 375 3,4 (o.l -
6.2): P O E 6 0; PLI 469 1.2 
(3.2 - 4.5); D P 626 1.6 (1.6): 
PSI 3.371 8.4 (9.9 - 8.2); PRI 
1545 3.8 (4.3 - 4.4); MSI 4 110 
10.2 (12.2 - 16.3); N P P 10 0; 
DC 12.332 30.5 (25.! - »>,4>. t 

P O R T U E N S E : PCI 2.401 ! 
36.9% (37.1 -30 .9) : PR 150 2.3: I 
P S D I 145 2.2 (4.3 - 5.3); POE i 
2 0; PLI 92 1,4 (3.7 - 5.2): D P I 
84 1,3 (1,6): PSI 545 8.4 (10,6 -
8.5): PRI 239 3.7 (3.6 - 3.5): 
MSI 512 7.9 (9.8 - 13,2); N P P 
I 0; DC 2.347 36 (29.1 - 30.3). 

PORTUENSE V I L L I N I : PCI 
9.528 34.6% (34.4 - 25.5); P R 
777 2.8: P S D I 826 3 (6.1 - 6.7): 
P O E 15 0; PLI 418 1.5 (3.5 -
5.5): D P 404 1.5 (1.6); PSI 
2395 8.7 (10.8 - 8.7): PRI 1.164 
4.2 (4.1 - 4.3): MSI 2.673 9.7 
(11.8 - 15.5»; N P P 14 0; DC 
9 327 33.9 (27.5 - 31.3). 

SAN PAOLO: PCI 7.196 32% 
(31.4 - 22.9); PR 609 2.7. PSDI 
585 2.6 (5.7 - 5.8); POE 9 0: 
PLI 339 1.5 (3.3 - 4.6); D P 362 
1.6 ( 1 5 ) : PSI 1821 8.1 (9.9 -
83»; PRI 780 3.5 (3.6 - 3.8»; 
MSI 2 518 11.2 (13.6 - 17.7); 
N P P 16 0: DC 8 237 36.7 (30.5 -
34.2). 

TOR DE' C E N C I : PCI 3 031 
39% (37.7 - 30.9»; P R 265 2.6: 
P S D I 373 3.7 (6.7 - 7 5 » ; POE 
6: PLI 105 1 (2.8 - 4 5 ) ; D P 
173 1.7 (1.4): P S I 877 8.7 (10.5-
9.9): PRI 306 3 (3 - 3 ) : MSI 
817 8.1 (10.2 - 13.6); N P P 3 0; 
DC 3316 31.9 (27.6 - 28.2). 

T R U L L O : PCI 5.492 59.1% 
(54 7 • 44.4); P R 133 1.4: P S D I 
304 3 3 (4.9 4.6): POE 2 0: . 
PLI 39 0.4 ( i . l - 1 3 ) ; D P 100 
1.1 (1.4); PSI 566 6.1 (8.4 -
7.2»; PRI 84 0.9 ( 1 2 - 13»; ' 
MSI 547 5.9 (6.8 - 10.6): N P P , 
II 0.1; DC 2 022 21.7 (21.4 • J 
24.6). I 

VITINIA: PCI 1634 40.7% 
(39 - 32.7): PR 92 2 3 : PSDI 
158 3.9 (8.1 - 6,5); POE 1 0: 
PLI 52 13 ( 2 3 - 3.6): D P 68 
1 7 ( 1 5 » ; PSI 313 7,8 (8 .6-8 .5»; 
PRI 106 2.6 (2.6 • 23» : MSI 
348 8.7 (105 - 13.4): N P P 1 0: 
DC 1345 31 (27.1 - 30.1). 

Zona nord 
AURELIA: PCI 17336 333% 

(31,4 - 23,1): P R 1304 2 5 : 
P S D I 1.401 2.7 (5 • 5.2); POE 
11; PLI 791 1,5 (3.6 - 65»: 
D P 859 1.7 (1,8); P S I 3.640 
7.1 (9.1 - 6.9; PRI 1.856 3.6 
(3.9 - 3.7); MSI 5.210 10.2 
(125 - 17,4): N P P 24; D C 
19.557 37,8 (315 - 34,5). 

BALDUINA: P C I 5.944 
17,8', (19.3 • 11,7); P R 1.295 
3.9: PSDI 722 2,2 (4.8 - 4.3); 
POE 2: PLI 976 2.9 (7,6 -
12.6; D P 760 2 3 (2,5); PSI 
2.230 6.7 (8,7 • 6,6); PRI 2.217 
6.6 (6.6 - 6.7): MSI 4 568 13.6 
(17.9 • 23); N P P 10: DC 14 756 
43.7 (32.2 - 32.4). 

BORGO PRATI: PCI 5 646 
23.9 (24.1 - 16.3). PR 675 2.9; 
PSDI 535 2 5 (4.6 • 4,1); POE 
5; PLI 512 2,2 (5,3 - 8>; D P 
435 1.8 (1.9): PSI 1.355 5.7 
(7.1 - 5.1»; PRI 181 4.6 (4,6 
4.61; MSI 3.258 13.8 (16.8 -
22.5): N P P 242 1; DC 9 881 
41.8 (35.3 - 36.5). 

C A S A L O T T I : PCI 4.814 
52.9 (50.3 - 45.3); PR 82 0.9; 
PSDI 296 3.2 (4,5 - 5,1); POE 
9 0.1; PLI 62 0.7 i l - 1,5): 
DP 101 1.1 (1.2); PSI 603 6,6 
(8.1 - 5.9); PRI 125 1.4 (1.9 -
! . l ) ; MSI 436 4.8 (5.4 - 6.7): 
NPP 7 0.1. DC 2.571 28,2 (27,3 
30.71. 

CASSIA: PCI 10.740 383% 
(39.2 • 315 ) ; PR 760 2.7: PSDI 
774 2.8 (5.6 - 5»; POE 9; PLI 
390 1.4 (3.7 - 5.6): DP 432 1.5 
(2.8): PSI 1.807 6.4 ( 8 3 - 7.3): 
PRI 1.124 4 (3.6 • 3.4); MSI 
2 413 8.6 (10.5 • 14.8); N P P 
36 0.1; DC 9 644 34.1 (27,1 -
29.2). 

C A V A L L E G G E R I : PCI 5.022 
25.5 (25.6 - 20,5): PR 601 3.1: 
PSDI 498 2.5 (4.6 - 4.5); POE 
4; PLI 329 1.7 (4.5 - 7.3); D P 
288 1.5 (1.6); PSI 1.209 6.2 
(8 - 5.9): PRI 917 4.7 (4.8 -
4.5); IW3I 2 013 10.3 (13.5 -
16.8): N P P 6: DC 8.753 44.6 
(c6.9 - 37.9). 

LABARO: PCI 2392 50.7 
(50,4 - 45.3): PR 86 1.8; PSDI 
152 3.2 (6.2 - 4.5); POE 2: 
PLI 39 0.8 (1.3); D P 54 1.1 
(1.1); PSI 233 4.9 (7.6 - 6 ) ; 
PRI 65 1.4 (1.5 • 1.6): MSI 
262 5.6 (6.3 - 9,1): N P P 0; 
DC 1.428 303 (25.1 - 27,1). 

MAZZINI: PCI 6.248 22.9 
(223 • 14.7)*: PR 961 3.4: 
P S D I 946 2.4 (4.7 - 4.8); POE 
13 0,1: PLI 701 2.5 (6,2 - 9.7); 
D P 500 2 (2.1); P S I 2.400 6 3 
(8.3 - 6.7); PRI 1.979 5.6 (5.7 -
5.6»; MSI 4.035 13.8 (18.6 -
23,1); N P P 8; DC 11.069 39.4 
(31.6 - 33.1). 

MONTE MARIO: PCI 9.080 
32,8 (31.4 - 24.4); PR 755 2.7: 
PSDI 708 2.5 (5,1 - 4.8); POE 
7; PLI 426 1,5 (3.6 - 6 ) : D P 
541 1.9 (2 ) : PSI 2.128 7.7 
(9.7 - 7.7); PRI 1.129 4.1 (4.4 -
3.7»: MSI 2 938 10.6 (12.8 -
17.2): N P P 16 0,1; DC 9.967 
36 (30.6 - 32.9). 

MONTESPACCATO: PCI 
4.997 55.8% (53.5 - 46.7); PR 
115 1,2; P S D I 309 3.2 (4.6 -
4.2); POE 9 0,1: PLI 65 0.7 
(1.1 - 15 ) ; D P 97 1 (1 ) : PSI 
723 7,5 ( 9 . 4 - 7 ) ; PRI 139 1.4 
(1.2 - 1,2): MSI 513 5,4 (5.7 -
8.3); N P P 8 0.1; DC 2.158 24 
(233 - 30.9). 

OSTERIA N U O V A : PCI 
2.191 43.1 (41.1): PR 46 0.9: 
PSDI 177 3.5 (5 ) ; POE 3 0.1: 
PLI 41 0.8 (8.9); D P 60 1.2 
(0,9); PSI 466 9.2 (11,9); PRI 
91 1.8 (2.1): MSI 357 7 (7.9); 
N P P 1 0: DC 1.651 32.5 (29.9). 

OTTAVIA: PCI 4.757 49.4 
(45.5 - 39.2»; PR 334 3.5: PSDI 
318 3.3 (4.9 - 4.9): POE 1 0: 
PLI 59 0 6 (1.8 - 2.4): D P 125 
13 (1) : PSI 793 8 3 (9.4 -
7.8); PRI 110 1.1 (2 - 1.8): 
MSI 553 5.7 (7.8 - 11.4): N P P 
8 0.1; DC 2 572 26.7 (27.4 -
29.3». 

PONTE MILVIO: PCI 10.055 
21.7 (223 - 14,8»; P R 1.675 
3.7; P S D I 1.039 2 3 (5 - 4 5 ) : 
POE 14 0; PLI 1.147 2.5 (7 
11.21 ; D P 833 1.8 (1.5): PSI 
2.859 6.2 (8 - 6.5): PRI 2.930 
6.4 (6.8 • 6.4»: MSI 6 452 14,1 
• 18.6 - 24.4»: N P P 26 0.1; DC 
19 037 41.2 (29.9 - 29.8). 

PRIMA PORTA: P C I 3 227 
48.6 (47.2 - 43.5): PR 77 1 3 . 
PSDI 243 3.7 (5.7 - 5.6 ); POE 
10 0.1: PLI 36 0 5 (1.2 - 2.3). 
D P 64 1 (1.1): PSI 278 4.2 
(5 - 45»; PRI 165 2.5 < 1.4 -
12». MSI 364 5 5 (7.1 - 5.5); 
N P P 4 0 1; DC 2.177 32,8 
(30 9 - 30.4). 

PRIMAVALLE: PCI 10 970 
52.6% (47.9 - 36.2»: PR 382 1.6: 
P S D I 704 2.9 (4.5 - 5.1); POE 
11 0: PLI 188 0.8 (2.1 - 2.9»; 
D P 341 1.4 ( !3>: PSI 1516 
6.4 (7.9 • 6.7 >: P R I 509 2.2 
(2.4 - 25>: MSI 1.809 7.7 ( 9 5 -
145); N P P 12 0; D C 5 211 
25.02 (24.1 - 23.1). 

TORREVECCHIA: P C I 
12 339 405% (37.9); P R 609 2; 
P S D I 929 3.1 (4.9): POE 12 
0. PLI 327 1.1 (2.0); D P 471 
1.6 (1.5): PSI 2332 7.7 (9 ) : 
PRI 770 2.5 (2.41: MSI 2 824 
9 3 (10.5); N P P 27 0.1; DC 
9.777 32.3 (315) . 

TRIONFALE: P C I 8.743 
30.4% (30.7 - 22.3); P R 813 2.8; 
PSDI 857 3.0 ( 5 3 - 5 3 ) : POE 
5 0; PLI 439 1,5 (3,6 - 6.1): 
D P 531 1.8 (2 ) ; PSI 2.122 7.3 
( 9 3 - 7 . 5 ) ; PRI 1.093 3.8 (4.1 -
43»; MSI 3332 11.5 (145 -
18.5); N P P 16 0.1: DC 10.81J 
37.4 (30.2 - 3 3 5 ) . 

VALLE AURELIA: PC I 
2 828 303 (37.8 - 31.3); PR 220 
3.4 (6.8 - 7 5 ) : P O E 0. 0: PLI 
101 1.4 ( 2 5 - 4.1); D P 144 15 
(1.3): PSI 547 7.4 (10.8 - 8.7): 
PRI 327 4.4 (3.3 • 3.6): MSI 
722 9.7 (9,4 - 12.8); N P P 2 0; 
DC 3.464 37 (27,9 - 295) . 

NB. Il PR. >l POE e il NPP ti 
presentavano alle elezioni per I* 
prima volta. Non esiste, perciò, il 
confronto con il '75 e il '72. OP 
era presente nella consultazione 
dell'anno scorso ma non nel '72, 
per questo motivo il confronto e 
possibile soltanto con il dato 
regionali. 
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Columbia • Centrale hanno fatto bancarotta 

Chiudono 2 compagnie 
di assicurazioni: 350 

dipendenti senza lavoro 
Anche i 1500 lavoratori degli appalti e delle agenzie verranno licenziati • Le so
cietà sono insolventi ed indebitate fino al collo - Malessere e difficoltà in tutto 
il settore • Sono numerose le aziende «pirata» sorte in questi ultimi anni 

Indebitate fino al collo e. 
ormai da qualche tempo, dol 
tutto insolventi chiuderanno i 
battenti due compagnie assi
curatrici, la Columbia e la 
Centrale. I 350 dipendenti del
le direzioni generali e 1 1500 
lavoratori che vivono sugli 
appalti delle due società so
no destinati, nel giro di po
chi giorni, a perdere il po
sto. Olà da qualche settima
na la situazione per le due 
compagnie si era fatta criti
ca. gli assicurati che atten
devano da mesi e mesi di 
avere i rimborsi reclamava
no il pagamento e le società 
non erano in grado di salda
re i loro debiti. Davanti A 
questa vera e propria banca
rotta è intervenuto 11 mini
stero dell'Industria (che ha 
il compito di vigilare sullo 
attività delle assicurazioni) 
seguito a ruota dalla magi
stratura. Il disastro, come si 
è potuto verificare, era or-
mal Inevitabile come impro
crastinabile era la chiusura. 

Ma il caso della Columbia 

e della Centrale (due com
pagnie che fanno capo ad 
uno stesso proprietario) è 11 
sintomo ai uno stato di ma
lessere che investe un pò tut
to It settore. Da un mese 11 
ministero dell'Industria ha 
messo sotto inchiesta una 
trentina di assicurazioni dan
do il via ad una sorta di 
« operazione pulizia » per le
vare di mezzo tutte le so
cietà « fuorilegKe ». Alle com
pagnie 11 ministero aveva lan
ciato un ultimatum: la situa
zione flnanzaria deve essere-
raddrizzata nel giro di poche 
settimane altrimenti si ricor
rerà alle sanzioni previste 
dalla legge e alla revoca del
le licenze. Delle trenta socie
tà poste sotto inchiesta una 
buona parte sembrano aver 
in qualche maniera regolariz
zato la propria posizione, al
tre (come la Lloyd Centauro, 
la Coslda. la Apal e l'Assi-
Carlotta) appaiono più com
promesse. mentre per Colum
bia e Centrale come abbiamo 
detto non c'è nulla da fare. 

Presa di posizione del PCI sulla situazione all'ente 

Dal 1° luglio l'IACP 
è privo di direzione 

Si sta aggravando la situazione dell'Istituto autono
mo case popolari di Roma. Da tre anni infatti è scaduto 
il mandato del consiglio di amministrazione: il presi 
dente dell'istituto ha cessato di svolgere le sue funzioni 
dal 1. luglio e gli stipendi di giugno, sono stati pagati 
con ritardo ai dipendenti. 

Su quesn problemi ha emesso un comunicato la cel 
lula del PCI dell'istituto. Nel comunicato si rileva, in 
nanzitutto, come ìa situazione deficitaria del'ente sia 
dovuta alla mancata applicazione della legge sulla casa, 
di cui è responsabile prima la DC, che ha diretto le 
passate amministrazioni degli enti locali Interessati. « La 
cellula del PCI — continua il comunicato — pur co
sciente delle gravi difficoltà finanziarie dell'istituto, non 
giustifica il fatto che le retribuzioni di giugno siano sta
te pagate in ritardo a denuncia il tentativo di strumen
talizzare il disagio dei lavoratori. I comunisti dello IACP, 
rinnovano la loro solidarietà con i sindacati, che hanno 
proclamato lo stato di agitazione, ma si dissociano da 
coloro che intendono indirizzare la loro protesta contro 
organi non direttamente responsabili dell'attuale dissesto 

. dell'ente. La soluzione del problema — afferma ancora 
il documento — risiede nel confronto che si può stabi
lire. dopo il voto del 20 giugno, con le nuove giunte al 
Comune, alla Provincia e alla Regione e con il nuovo 
governo per l'immdialo rinnovo del consiglio d'ammini
strazione dell'ente, per l'applicazione della legge sulla 
casa, che permetta l'avvio di una seria riorganizzazione 
dell'istituto. Fino all'insediamento del nuovo consiglio 
di amministrazione — conclude il comunicato — / co-
munisti dello IACP non giustificano (/ualsiasi atteggia-

. mento di latitanza da parte dei responsabili dell'ammi
nistrazione. che si traduce in un grave danno per i la
voratori dell'istituto e per tutti i cittadini che ne atten
dono i servizi ». 

Muore una giovane donna al Tuscolano 

Precipita dal balcone 
per salvare il gattino 

La vittima ha scavalcato la balaustra del terrazzo nel 
tentativo di riafferrare la bestiola - La madre e la 
sorella non si sono accorte subito della disgrazia 

E' precipitata dal balcone 
del suo appartamento men
tre cercava di riacchiappare 
il gattino salito sul cornicio
ne. La morte è stata istan
tanei. La disgrazia è acca
duta ieri pomeriggio verso 
le 15.30. La vittima. Gabriel
la Del Bue. 28 anni, abita
va con la madre. Giovanna 
Tamburrini. e la sorella. Ro 
berta, in un appartamonto 
al quarto piano in Piazza 
del Consoli 50. al Tuscolano. 

Subito dopo pranzo la gio
vane si era ritirata nella sua 
camera per ascoltare della 
musica; ron lei era un pic
colo a soriano » a cu; era 
particolarmente affezionata. 
A un certo punto. Gabriella 
Del Bue è uscita sul balcone 
dove la madre l'ha vista gio 
care con il gattino. Qui la 
bestiola deve esserle sfuggi
ta improvvisamente dulie 
mani per balzare 3ul corru-

| clone. Probabilmente, la don
na dopo aver tentato di sca
valcare la balaustra, ha per
so l'equilibrio ed è precipita
ta nel vuoto schiantandosi 
sul selciato del cortile in
terno. 

In un primo momento i fa
miliari di Oabrieìla non si 
sono accorti della tragedia. 
Roberta Del Bue. che lavora 
come cassiera in un bar del
la zona, appena tornata a 
casa ha cercato invano la so
rella. prima nella sua ca
mera. poi sul piccolo terraz
zo. Appena uscita, ha nota
to però un'insolita animazio
ne ed il brusio dei vicini af
facciati alle finestre. Ha 
guardato in basso ed ha su
bito visto il corpo esanime 
di Gabriella che giaceva in 
una pozza di sangue. La poli-
ria ha confermato, dopo i 
primi accertamenti l'ipotesi 
della disgrazia. 

I lavoratori di queste due 
società sono da ieri in as
semblea permanente all'inter
no della direzione generale in 
via Capitan Bavastro. all'Ar-
deatino. Chiudono in questo 
modo la sicurezza del posto 
di lavoro, la garanzia di non 
finire in mezzo ad una stra
da per responsabilità di una 
gestione banditesca specula
tiva che non ha mal badato 
seriamente agli interessi dei 
clienti e degli assicurati. I 
lavoratori vogliono anche la 
solidarietà del cittadini vit
time di una vera e propria 
truffa. Il padrone delle due 
compagnie è Augusto Tibal-
di. ricco proprietario terriero 
del Lazio, lanciatosi in que
sto campo quando l'assicura
zione sulle auto venne resa 
obbligatoria. Tibaldi. noto an
che per essere un appassio
nato di cavalli e un grande 
elettore di Andreotti, possiede 
oltre alla Columbia e alla 
Centrale anche una solida ed 
affermata società di elabora
zione di dati la « Seda », con 
sede nella nostra città. 

Come si è venuta a creare 
questa situazione nel campo 
delle assicurazioni? Vi è in
nanzitutto una carenza nelle 
norme che regolano questa 
materia. Per legge, infatti, 
può dar vita ad una compa
gnia assicuratrice chiunque 
non abbia precedenti penali 
e dimostri di essere in pos
sesso, anche momentanea
mente, della somma di 250 
milioni. Non esiste alcun ac
certamento sulle capacità e 
sulla competenza tecnica di 
chi con una semplice richie
sta voglia divenire assicura
tore. La prospettiva di lauti 
guadagni ha quindi fatto si 
che in molti si gettassero a 
capofitto in questo settore. 

Nel 71 nel momento cioè 
in cui l'assicurazione fu re

sa obbligatoria esistevano una 
sessantina di società, da allo
ra ne sono nate altre 50. 
Molte di queste si caratteriz
zano proprio per il caratte
re speculativo, spesso « bandi
tesco », con cui operano in 
questo delicato campo di at
tività. In questi anni il mi
nistero dell'Industria, che ha 
il compito di controllare il 
settore, non ha mosso un di
to anche di fronte alle do
cumentate denunce fatte dai 
sindacati delle più scandalo
se irregolarità. Il risultato è 
che oggi il 30 per cento del
le cause in pretura riguarda
no le assicurazioni: sinistri 
non pagati, ritardi di anni 
ed anni sono all'ordine del 
giorno. 

L'operazione « pulizia » è 
quindi legittima e semmai 
tardiva. Su questo concorda
to tutti in prima fila i la
voratori delle assicurazioni e 
i sindacati di categoria che 
hanno da anni denunciato la 
gravità della situazione, ed 

il comportamento « piratesco » 
di determinate compagnie. Ri
mane però il grosso proble
ma dell'occupazine dal quale 
non si può prescindere, in 
sostanza i sindacati spingono 
affinché l'operazione sia por
tata a termine rigorosamen
te, nell'interesse in primo 
luogo dei cittadini e degli 
assicurati tanto di frequente 
vittime di imbrogli, e chie
dono nello stesso tempo che 
stano trovate soluzioni capa
ci di garantire le migliala di 
posti di lavoro minacciati. 

Queste richieste si sono ar
ticolate in una piattaforma 
di lotta. L'eventuale sciogli
mento di alcune compagnie 
dovrebbe essere accompagna
to dalla cessione ad altre e 
più solide società del a por
tafoglio » di assicurati e, co
me logica conseguenza, an- \ 
che la liquidazione dei sini- I 
stri ed il personale. Fatto que
sto è necessario che la mora
lizzazione non rimanga un 
episodio momentaneo ed iso
lato ma segni l'avvio di un 
reale risanamento e di un 
processo di riforma del set
tore che punti a trasforma
re le assicurazioni in un ser- i 
vizio di utilità collettiva e i 
che orienti di conseguenza | 
le proprie disponibilità finan j 
ziarie verso attività sociali e 
produttive. i 

E' stato bloccato in una via di Trastevere 

Riacciuffato dai CC il detenuto 
che evase saltando dal treno 

Silvano Maistrollo, il dete
nuto di 28 anni «fuggito alcu
ni giorni fa alla sorveglianza 
dei carabinieri saltando dal 
treno all'altezza della stazio 
ne Tiburtina (doveva essere 
trasferito nel carcere di Ve
nezia) è stato riacciuffato Ie
ri pomeriggio con la collabo 
razione degli stessi militari 
che gli facevano da scorta. 
Quando è stato catturato il 
Maistrello camminava tran-

Suinamente per via Ganbai-
i, a Trastevere. Camuffato 

con un paio di occhiali scuri 
e con un cappello calalo sul
la fronte era convinto che 
non sarebbe stato ricono
sciuto. 
;' L'evasione del detenuto (de
ve scontare una pena di 18 
inni per una rapina compiu
ta in Sicilia) era avvenuta il 
I l | l u | n o scorto. Stivano Mai* 

! strello. sotto la sorveg'r.anza 
di due carabinieri e ammanet
tato. era partito il giorno pri
ma da Trapani e doveva rag
giungere il carcere di Vene
zia. Quando il treno aveva ral
lentato l'andatura, essendo en
trato nella stazione Tiburtina. 
il giovane cogliendo di sor
presa I due militari che gli 
erano seduti a fianco, con un 
g-.uzzo sorprendente era sal
tato giù dal finestrino. Era 
stato inseguito ma muul-

I mente. 
I Alcuni giorni fa ai carabi-
; nierl del nucleo investigativo 

era giunta notizia che l'eva
so era solito frenquentare la 
2ona di Trastevere ed è pro
prio per le vie di quel quar
tiere che sono cominciati gli 
appostamenti ad opera anche 
dei due carabinieri cui il fio-
vane tra Bluff ito. . 

Maistrello è stato avvistato 
in v:a Garibaldi verso le ore 
19.30 di ieri. Colto di sorpre 
sa il giovane (conosciuto con 
il soprannome di « CocLs » 
per il particolare taglio dei 
capelli) non ha avuto nem
meno il tempo di estrarre la 
fnsto'.a che aveva nel borsel-
o. una «7.63» carica. 
Maistrello, prima dell'evasio

ne. avrebbe dovuto restare in 
carcere fino al 1990. ma ora la 
data della sua scarcerazione 
si allontanerà nel tempo. In
fatti dovrà anche espiare la 
pena prevista dal reato di 
evasione e da quello di porto 
illegittimo di arma da fuoco. 

Con r arresto • di Silvano 
Maistrello (un « recordman » 
dell'evasione: è riuscito a fug
ai re dal carcere ben quattro 
volte) I due carabinieri che se 
lo erano fatto sfuaiire cite
ranno di «etere proraitati. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

Flaminia 118 - Tel . 3 0 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposiziona dei soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalla ora 9 alle 13 • 
dalla 1 6 . 3 0 alla 19 . per II rin
novo dalla associazioni per l'an
no 1 9 7 6 - 7 7 . I l termine per la 
conferma ( the può anche esse
re data anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

V i l i P R I M A V E R A MUSICALE RO
M A N A 
Domani alla 2 1 , 1 5 nella Basilica 
di S. Sabina. Pianista: Sergio Ca
taro. Mus.che di W . A . Mozart. 

FESTIVAL DUE M O N D I - SPO
LETO 
TEATRO N U O V O - Alle 15 .30 
e 2 0 . 3 0 : « La gatta Cenerento
la > con la Compagnia di Canto 
Popolare. 
T E A T R O R O M A N O - Alle 2 1 . 3 0 : 
« Umabatha », spettacolo Zulù 
ispirato al Macheti). Informazio
ni: tei. 6 7 9 . 2 0 . 0 3 . 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Basili
ca di Massenzio) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . alla Basilica di 
Massenzio, concerto diretto da 
Peter Maag (stag. estiva dell'Ac
cademia di S. Cecilia (tagl. n. 7 ) . 
li) programma musiche di Mo
zart, Schuberi e Johann 5trauss. 
Biglietti in vendita al botteghi
no di Via Vittoria dalle ore 
10 alle 13; al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle ore 
19 ,30 in poi. Biglietti anche al-
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 

fschermi e ribalte 
a n t r 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

PROSA E RIVISTA 
Celia, 4 • Tele-CENTRALE (Via 

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
A l ! * 19 e 2 2 . 1 5 , spettacolo in
ternazionale: « Seiyrama » con 
Anyie Bubbles. 

A N F I T E A T R O QUERCIA DEL TAS
SO (Cianicolo • Tel . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « La com
media dei lantasml » da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M . Bonini 
Olas, E. Bucciarelli, D. Falcioni, 
M . Francis. L. Paganini. P. San-
sotta, F. Santelli, V. Amandob, 
N. Morel l i , C. Lala. D. Modeni-
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I (Via 
Mazzarino - Via Nazionale) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . inaugura
zione X X I I I estate del Teatro 
Romano. La Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du
rante » con A. Dura.'.te. L. Duc
ei, E. Liberti ne: « La trovata 
de Paolino » di Martinell i -Du
rante e Petrolini. Regia Enzo 
Liberti. 

I l i ESTATE TUSCOLANA AL TEA
T R O DELLE F O N T A N E (Vi l la 
Torlonia • Frascati) 
Domani e domenica alle 2 1 : 
« Ciccruacchlo ». commedia mu
sicale in due tempi con Mario 
Zelinotti e Franco Negroni. 

T E A T R O G O L D O N I (Piazza di 
Grottapinta, 1 9 • Te l . 6 5 6 . 5 5 2 ) 
Al le ore 21 da Dublino: » I l Ca-
priol Consort » un gruppo di suo
natori e danzatori giovani in 
uno spettacolo rinascimentale di 
corte in costumi pittoreschi. 
Musiche di Morley, Bird, Far-
nabye, Pjil ip de Monte. Anche 
balli e musiche tradizionali del
l ' Irlanda. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Asplnall in: * La Travia
ta » (nuovo al lestimento). Sce
ne e costumi Federico Wirne. 
A! Diano Rate Furlan. 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.zza San 
Pietro in Montorio al Gianlcolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : «Assassi
nio nella cattedrale > di T. S. 
Eliot con A. Micantoni. A . 
Aste, A . Malvica, G. Lelio, R. 
Bil l i , M . Bronti. G. M a r i . O. 
Dinelti, C. Sabatini. P. Lom
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

T E A T R O D 'ARTE D I R O M A 
Alle ore 2 1 il Teatro d'Arte di 
Roma nella Basilica di S. Maria 
in Montesanto (Piazza del Po
polo angolo Via del Babuino) 
pres.: a Nacque al mondo un 
sole ( 5 . Francesco) ». Laude di 
Jacopone da Todi , con G. Mon-
giovino, G. Maestà, M . Tempe
sta, R. Raddi. 

• a Todo Modo* (Appio, Capranlchitta) 
• i l i fascino dlscrato della borghesia » (Archimedi) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Fiamma) 
• t La strana coppia * (Gioiello) 
• i Lo smemorato di Collegno» (Mignon) 
• «Nashville» (Qulrinetta) 
• t Marcia trionfale» (Smeraldo) 
e t A qualcuno piace caldo» (Metro Drive In) 
• «Stop a Oreenwich Vlllage» (Hollday) 
• « Cadaveri eccellenti » (Argo) 
• « Il piccolo grande uomo» (Bratil) 
• « Stringi i denti e vai » (Cristallo) 
• • Il fiore delle mille e una notte» (Doria) 
• « Se... >> (Farnese) 
• « Marlowe. il poliziotto privato» (Prima Porta) 
• «San Giovanni Decollato» (Trianon) 
• «Un uomo chiamato cavallo» (Panfilo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAt Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Qlallo; M: Musica
le; St Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CINEMA TEATRI 
Via G. Papa 

L. 8 0 0 
con R. Poz-
di spoglia-

A M B R A J O V I N E L L I 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Luna di miele in tre, 
zetto - C - Rivista 
rollo 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
L'emulo d : Bruce Lee - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 
La gang 'dell'arancia meccanica 
(prima) 

A I R O N E - Via Lidia, 4 4 
l_ 1 .600 

di Lesina, 3 9 
L. 1 .000 

W . Beatty 

1 .100 

SPERIMENTALI 
BEAT ' 7 2 ( V i a G. Belli , n. 

Al le 2 2 . 3 0 : e Dato privato 
A . Figurelli. 

7 2 ) 
» di 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - 1 N N (Largo dei Fiorenti

ni , 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 . Chet Baker Quar
tetto; C. Baker, tromba: J. Pel-
zer, flauto; H . Gelter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

P IPER (V ia Taj l lamento, n. 9 ) 
Al la 2 0 , 3 0 . spettacolo musica. 
Ora 2 2 , 3 0 e 0 ,30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno In: a Un 
uomo, la tua voce a con il bal
letto Monna Lisa • nuova attra
zioni. Ora 2 vedetta* dello «trip 
tease. 

BLACK JACK ( V i a Palermo. 34 -A 
Ta l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalla 2 1 . 3 0 , recital musicale 
con: • Stephen » • la sue ulti
missima novità internazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro, 2 8 - A - Tele
fono 8 4 4 . S 6 7 ) 
A l le ora 1 8 - 2 0 : a Hostess ca-
baretlt! ». Ore 2 1 : Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ». 

FOLK S T U D I O ( V i a C . Sacchi, 1 3 
Te l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le ore 22 « Samba de Roda > 
serata brasiliana con i: « Ganga 
Zumba ». sestetto di musica bra
siliana di passaggio per Roma. 
(Ult ima repl ica). 

T E A T R O PENA DEL TRAUCO 
ARCI (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
Dalle ora 2 2 , Carmelo folklori-
sta spagnolo: Dakar iolklorista 
peruviano; Pepito chitarrista bra
siliano. Alex flautista percussio
nista Internazionale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C .S . (Viale delle Medaglie 
«l'Oro 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sano aperte le domanda di 
iscrizione all'anno accademico 
• 7 6 ' 7 7 . 

C O L L E T T I V O • G > • S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA D f l T E A T R O D I R O M A 
( V i a Carpinete 2 7 - T. 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Alia ore 17 , incontro con gii 
anziani nel laboratorio. 

L U N E U R (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark pcrmsnjnte di Roma. 
Aperto tutti i q orni. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (C.ne Appi». 
n. 3 » - Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 19 laborator o teatrale 
per animaior . prova d:: « Quat
tro sotto l'Ombrello ». 

PESTA C A M I O N ALL 'APERTO 
(Cantre Culturale Polivalenza de
centrato) 
Dalla 10 . a Via Barri.ai: » Co
struzione delio spaz o per l'asi
lo nido * con gli operatori cul
turali della borgata. Alle ore 17 . 
alla consulta della X Circoscr.-
zione in Via L i m o n a 1S7, il 
Teatro di Roma e la Consulta 
della X: * Intervento alla discus
sione dei cittadin' dei Centro 
Culturale * . Informar,on: : tele
fono 6 5 4 . 7 6 8 9 (la mat t ina) . 

CINE CLUB 
MONTI -SACRO A L T O (V ia Smi

no Praga 4 5 - 4 9 - Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alla ore 2 1 . 2 3 : * I l mio ami
co i l diavolo ». 

O C C H I O , ORECCHIO. LA BOCCA 
Allo ore 19 , 2 1 . 2 3 : « Pane ho 
Vi l la » . 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19 . 2 1 . 3 0 . 24 : « U n 
uomo tranquillo » a. j . Ford. 

P I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle ore 19 . 2 1 , 2 3 . 
Cinema a droga: « Sadismo » 
(Performance) . 
Studio 2 • Alia 19 . 2 2 : a Biffi 
Brfost >. 

I L C O L L E T T I V O 
Alle ore 21, 23: • Per fraxia 
ricanta». (L. 500). 

CINI CLUB TIVtRI 
• Le leaeeaa een le piatole ». di 
Merle Meniceli!. 

Tel . 7 2 7 . 1 9 3 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE V . Lago 
Tel . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Gangster Story, con 
DR ( V M 1 8 ) 

A L F I E R I • V ia Repelli 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 
(Chiusuro estiva) 

A M B A S 5 A D E • Via Acc. Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
La prima nollo di quiete, con 
A. Delor - DR ( V M 14) 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande, 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
O mia bella matrigna (prima) 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 S . 5 6 7 L. 1 .200 
I l lascino discreto della borghe
sia. con F. Rey - SA 

A R I S T O N • Via Cicerone, 1 9 
Te l . 3 S 3 . 2 3 0 L. 2.00O 
Venga a prendere II caffè da 
noi. con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

A R L E C C H I N O - Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Totò: lascia o raddoppia - C 

ASTOR - V . B. degli Ubaldt, 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .S00 
L'ambizioso, con J. Dallesondro 
DR ( V M 18) 

A S T O R I A • P.zza O . da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Getaway, con 5. McQueen • 
DR ( V M 14) 

A S T R A Viale ionio , 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 1_ 2 . 0 0 0 
Emanuclle nera Orient Reporta
ge, con Emannuelle 
S ( V M 18) 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
Te l . 761.0G.5G L. 1 .000 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 
DR ( V M 1 8 ) 

A U R E O • Via Vigne Nuove. 7 0 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 U 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - V ia Padova. 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
A i confini della resila, con K. 
Sasaki - A 

A V E N T I N O • Via Pir. Cesila, 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 U 1 .500 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
T e l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La valle dell 'Eden, con J. Dean 
DR 

B A R B E R I N I • P iana Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
C'era una volta 11 West, con C. 
Cardinale - A 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali , di W . Do-
rowyczlt - SA ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 . 2 . 0 0 0 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

C A P I T O L - Via Sacconi, 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant G 

C A P R A N I C A • Piazza Capranlca 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA ( V M 18) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
F.B.I . e la banda degli angeli 
(pr ima) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
Hollywood party, con P. Sellers 
C 

D I A N A • Via Appia Nuova. 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
ti medico e la studentessa, con 
G. Guida - 5 ( V M 18) 

DUE A L L O R I - V ia Casilina. 5 2 5 
Tel . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 1 .200 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

E D E N Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA . , 

EM8ASSY - V ia Stoppani. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Trappola per un lupo, con J. P. 
Belmondo - SA 

E M P I R E • V. le R. Margherita. 2 9 
Tei. 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Questa ragazza e di tut t i , con 
N . Wood - DR ( V M 14) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

E T R U R I A - V ia Cassia. 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Faccia a faccia, con T. Mi l ian 
A 

EURCINE - Via Liszt, 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immoral i , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

EUROPA • Corso d' I tal ia . 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Ossessione carnale (prima) 

F I A M M A - Via Blaaolatl, 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con i Nlchotson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - V i a San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Anonimo veneziano, con T . Mu
sante - DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • V. le Trastevere, 246-C 
T e l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

G I A R D I N O - P i a n e Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La vendetta dei Gwangi, con J. 
Franciscus - A 
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TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri tono sta

te ri.evata ia seguenti temperature: 
R O M A NORD minima 18. mass -
ma 3 0 : F I U M I C I N O m'nima 1 9 . 
massima 29 ; EUR minima 2 0 . mas
sima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 . Polizia: 4 6 8 6 . Carsbin.eri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale. 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 1 1 6 . Vigili dal fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI : S55S66 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 : San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 3 3 0 2 1 ; 
Santo Spirito 6 S 4 0 6 2 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Acilia: Svampa, via G.no Boriichi 

1 1 7 . Ardeatino: Palmario, via di 
Vil la in L u c i a . 5 3 . Boccea-Subsr-
bio Aurelio: C'eri., via E. Bon ;fazi. 

1 
organizza 
vostri tours 

»e k 
V 

L/VESlEZaWGQXZ 

**Y* 

12-a 12-b. Borgo-Aurelio: Morganti , 
pzza Pio X I , 3 0 . Casalbertone: Stoc
chi. v. C. Ricotti 4 2 Delle Vit tor ie: 
Feitarappa via Pautucci da' Calboii, 
10 . Esquilino: De Luca: via Cavour, 
2 . Ferrovieri: Galleria di teste Sta
zione Termini. (Fino ora 2 4 ) . 
E.U.R.-Cecchignolat Imbesi, v.le Eu
ropa. 7 6 - 7 8 - 8 0 . Fiumicino; Boia Sa
nie. via Giorgio Giorgi* . 3 4 . Giani-
colense: Cardinale, piazza S. Gio
vanni di Dio. 14 ; Salvatore, via 
Bravetta. 8 2 . Monte Sacro: Giovan-
nini Massimo, via Nomentana Nuo
va 6 1 - 6 3 . Monta Verde Vec
chio: Mariani , via G. Carini. 4 4 . 
M o n t i : Piram, via Nazionale. 2 2 8 . 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 5. Carlo viale Province 
6 6 . Ostia Lido: Cavalieri, vie Pie
tro Rosa, 4 2 . Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense. 2 6 9 . Pariel i : Tra 
Madonne, via Bertoionì. 5. Ponte 
Mi lv io: Spadazzi. Piazza!» Ponte 
Milw.o. 19. Portonaceio: Miche-
tetti . via Tiburtina. n. 5 4 2 . 
Portuensei Crippa Ivana, via G. 
Cardano. 6 2 ; Portuense. via Por-
tuense. 4 2 5 . Prati-Trionfale: Giu
lio Cesare, vi»:* G. Cesare. 2 1 1 . 
Peretti . piazza Risorgimento. 4 4 . 
Poca Tucci. viale Cola di Rienzo, 
2 1 3 . FiorengeiO Frattura, via Cipro 
4 2 . Prenestino-Laeiceno-Torpignat-
tara: Tarrani, v. Casilina. 4 3 9 . 
Primavaiie-Sueurblo Aurelio: Loreto. 
Piazza Capeceiatro. 7 . Quadrerò-
Cinecittà: Caoecci. viale Tuscolana. 
Proveniamo, via Tuscolana. 1 2 5 8 . 
Quer l i t t io lo! Piccoli, p i » Quarticcio-
io, 1 1 . Regelo-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vi t t . Emanuele. 174-
176 . Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 6 3 . Sallostiano-
Cestro Pretorio-Ludo visi: P.anesi. 
vie V i t i . E x - Orlando. 9 2 ; Inter
nazionale. piazza Barberini. 4 9 . Te-
staccio-S. Saba: Cesti», via Pirami
de Cesr.a. 4 5 Tor eli Quinto-Vigna 
Clara: Grsna, vìa Galiani. 1 1 . Tra
stevere: S. Ag'jte, piazza Sonnno. 
13. Trevi-Campo Marzto-Colonna: 
Garinei, piazza S. Silvestro, 31 
Trieste! Clara, via Roctantica. 2-4; 
W a l l , corso Trieste. 1 6 7 . Toscota-
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra
gusa. 14; Fabiani, r ia Appia Nuo
va. 5 3 . 

TRIBUNALE NATHAN 
Si terrà oggi alle or» 18, pres

so l'hotel Leonardo da Vinci (v.a 
dei Gracchi 3 2 4 ) la prima seduta 
pubblica del Tribunale Naihan. 
L'organismo, nato per iniziativa di 
Franco Galiuppi si impegnerà in 
un'attività di indagine e denuncia 
dei responsabili delle speculazioni 
edilizie e dalle lottizzazioni abusive 
che h i ri no profondamente alterato 
il tessuto urbanistico dell! città. 

Piazze della Re-

L. 2 . 5 0 0 
Londra, con C. 

( V M 1 8 ) 
Piazza della Repub-

Cave 2 0 
L. 1 .800 
meccanica 

J. 

G I O I E L L O • Via Nomentane, 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

G O L D E N • Via Taranto, 3 » 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

GREGORY • V . Gregorio V I I , 180 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
Ossessione carnale (prima) 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwlch Vlllage, con 
L. Baker - DR ( V M 14> 

K I N G • Vie Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
F.B.I . e la banda degli angeli 
(pr ima) 

I N D U N O • Via G . Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE G INESTRE . Casalpaiocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

L U X O R • Via Fort» Braschl, 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

M A E S T O S O - Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Easlwood - A 

MA1ESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bastia, con W Borowv»!» 
SA ( V M 18) 

M E R C U R Y • Via di P. Cestello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

M E T R O P O L I T A N - V . dal Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Per un pugno di dollari , con C. 
Bronson - DR 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Lo smemoralo di Collegno, con 
Totò - C 

M O D E R N E T T A 
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
I l gobbo di 
Stoll - G 

M O D E R N O 
bile» 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Mscro, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

N E W YORK • Via delle 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 
La gang dell'aranci 
(pr ima) 

N U O V O F L O R I D A • V ia Nlobe 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 

' I l tempo degli assassini, con 
Dallesandro - DP. ( V M 18) 

N U O V O STAR • V . M . Amar i , 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O • P iana G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 
My lair Lady, con A . Hepburn 
M 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

P A R I S • Via Magna tev i» . 1 ! 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 3 L. 1 .900 
Cara dolce Delilah morta 
(prima) 

P A S Q U I N O . Piazza S. M a r a in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1-000 
The duchess and the dirtwater 
lox (La volpe e la duchessa), 
vvith G. Segai - SA 

PRENESTE • Via A . da G.ussino 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. « O 0 0 - 1 . 2 - 0 
C'era una volta il West , con C. 
Cardinale - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E - V ia Naz.onole, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T T A - v*i* Minghett i . 4 
Tel . 6 7 9 - 0 0 . 1 2 U 1 .200 
Nashville, di R. Al tman • SA 

R A D I O C I T Y - V ia X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

R E A L E - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Questa ragazza è di tut t i , con 
N. Wood - DR ( V M 14) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Hollywood party, con P. Sellers 
C 

R I T Z • Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .500 
Operazione casinò d'oro, con T . 
Dobson - A ( V M 1 8 ) 

R I V O L I . Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L 2 . 5 0 0 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias - DR ( V M 1 8 ) 

ROUGE ET N O I R • V ia Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
0 mia bella matrigna (prima) 

R O X Y - V ia Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
1 racconti immoral i , di W . Bo-
rowyczk - SA ( V M 1 8 ) 

R O Y A L - V ia E. Fi l iberto, 1 7 3 
Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I l settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathev/s - A 

S A V O I A - V ia Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L 2 . 1 0 0 
L'evaso 

S I S T I N A • Via Sistina. 1 2 9 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 .S00 
La grande slida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 

S M E R A L O O - P.za Cola di Rienzo 
Te l . 351 .SB1 L- 1 .000 
Marcia trionfale, con F. N'ero 
DR ( V M 1 8 ) 

SECONDE VISIONI 
Mazzoni 

L. 4 5 0 

DR 

A B A D A N • Via G. 
Tel . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
Papillon, con S. McQueen 

A D A M - Via Casilina. 1616 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss • DR ( V M 18) 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Come una rosa al naso, con V . 
Gatsman - SA 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Alice non abita più qui, con E. 
Burtyn - S 

ALCE • Via dolio Fornaci, 3 7 
L. 
C. 

6 0 0 
Cei-

V ia A . Oepre-

L. 2 .500 
Queen 

S U P E R C I N E M A 
tis. 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 
Getaway. con S. Me 
DR ( V M 14) 

T I F F A N Y . Via A. Depreti» 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immoral i , di W . Bo-
rowyczk • SA ( V M 1 8 ) 

T R E V I - V i» S. Vincenzo. 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E - P.za Annibal iano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I I comune senso del pudore, con 
A Sordi SA ( V M 1 4 ) 

ULISSE • Via Tiburtina. 2 3 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
C'era una volta il West , con C. 
Card.naie - A 

U N I V E R S A L 
(Cn uso p« ' restauro) 

V I G N A CLARA • P.se Jacini. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Dio perdona io no, ccn T. Hi l l 
A 

V I T T O R I A • Piazze Santa Mer i» 
Liberatrice 
f * i S 7 I J S ? l_ 1 .700 
(Chiusura estiva) 

Via Montebel-

500 
con 

19 
8 0 0 

4 0 0 
Fé-

6 0 0 

Tel. 6 3 2 . 6 4 8 
Libera amore mio, con 
dinaie - DR 

A M B A S C I A T O R I 
lo, 101 
l e i . 4 8 1 . 5 7 0 L. 
Agente 0 0 7 : Thunderball, 
S. Conncry - A 

A N I E N E - Piazza Semplone, 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 
(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 
I l vizio di famiglia, con E 
nech - S ( V M 18) 

A Q U I L A • Via L'Aquila. 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 
La novizia, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

A R I E L . Via Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Fluido mortale, con S. Anet j 
DR 

V . Emanuele. 2 0 2 
L. 6 0 0 

marciapiede, con 
DR ( V M 18) 
Flaminia, 5 2 0 

L. 500 
con M . Melato 

• V . Macerata 18 
L. 5 5 0 

Clementi 

6 0 0 

Robinie 
L. 6 0 0 

. Cruyilf 

L. 7 0 0 

e vai , con G. 

V . V . Marino 2 0 
L. 2 0 0 

con L. Gastoni 

- Via delle Ron-

A U G U 5 T U S • C. 
Tel. 6 5 5 . 4 5 5 
Un uomo da 
D. I lo l fman -

A U R O R A - Via 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 
Faccia di spia 
DR ( V M 13) 

A V O R I O D'ESSAI 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 
Porcile, con P 
DR ( V M 1 8 ) 

B O I T O • Via Lconcavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 
Le orme, con F. Bolkan 
DR ( V M 1 4 ) 

BRASIL - V ia O. M . Corbino, 23 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 500 
I l piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman - A 

BRISTOL • V ia Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : missione Goldlinyer, 
con S. Conneiy - A 

B R O A D W A Y - Via del Narcisi. 2 4 
Te l . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Police Story, ccn V. Morrow 
DR 

C A L I F O R N I A - V I» delle 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 
I l prolcta del gol, con J 
DO 

CASSIO - V ia Cassia, 6 9 4 
l e i . 359 .56 .57 
I l richiamo del lupo 

C L O D I O • Via Riboty, 2 4 
Tel. 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
La piscina, con A . Delon 
DR ( V M 14) 

C O L O R A D O - V . Clemente M I . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Carmen Baby, con U. Levka 
DR ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, co.. T. H i l l - A 

CORALLO - Piazza Or ia , 6 
Te l . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
I l vendicatore dalle mani d'ac
ciaio, con F. Fci - A ( V M 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 5 2 
Stringi i denti 
Hackman - DR 

DELLE M I M O S E -
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Amore amaro, 
DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Camp 7: lager lemminile, con J. 
Bliss - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • V ia Prenestina 2 3 0 
Tel. 2 9 5 . 6 0 6 L 6 0 0 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

D O R I A - Via A . Dorla, 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Il liore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini 
DR ( V M 1 8 ) 

EDELWEISS - Via Gabell i , 2 
Tel. 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La furia selvaggia di Bruce Lee 

E L D O R A D O - V. le dell'Esercito 28 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . S 2 
Il lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA ( V M 14) 

ESPERIA Piazza Sonnino. 3 7 
T e l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Flic Slory. con A . Delon - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
pa de' Fiori 
Tel. 6 5 9 . 4 3 . 9 5 
Se... ( i l ) , con M 
DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE • 
sare, 2 2 9 
T r i . 3 5 3 3 6 0 
Viaggio al settimo 
J Agar - A 

H A R L E M • V ia del 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L-
La tarantola dal venire nero 
G. Giann ni - G ( V M 14) 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

I M P E R O • Via Acqua Bullicante 
Te l . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Roma a mano armata, ccn M 
Mori i - DR ( V M 14) 

LEBLON . V ia Bombali). 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

M A C R Y S - Via Benthroglio. 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
I l msgnilico emigrante, con T. 
H,ll - S 

M A D I S O N • Via G. Chiabrera 121 
Te l . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
f r a u Marlene, ccn P. Noiret 
DR ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pietratat». 4 3 4 
Te l . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 

197S: occhi bianchi sul pianata 
Terra, con C. Htston 
DR ( V M U ) 

L. S00 | 
. McDo.'/cil | 

Vial» G. Ce- j 

L. 6 0 0 ] 
pianeta, con 

Labaro, 4 9 
5 0 0 
con 

V . S. Saba 24 
L. 3 0 0 

domenica, con 
- G ( V M 14) 
Via della Mar-

Capri 
delle Vigne 

L. « 0 0 
con W . Beatty 

di 
ier 

con G. l o -

N I A G A R A . V i a P. M e l f i , 1 0 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Agente 007> l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore - A 

N U O V O • Via Asclanghl, 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 : vivi e lascia mo
rire, con R. Moore - A 

N U O V O FARO - V . del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Una farfalla dalle eli Insangui
nai», con H. Berger 
G ( V M 14) 

N U O V O F I D E N E • Via Radlco-
fani, 2 4 0 L. 6 0 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A - V ie S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6S0 
I l serpente di luoco, con P. Fon
da - DR 

P A L L A D I U M * P.ze B. Romano, 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Terrore nel mondo, con J. Mor-
row - DR 

P L A N E T A R I O . V ia E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. S00 
Rio Conchos, con E. O'Brien - A 

P R I M A PORTA . Via Tiberina 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Marlowe il poliziotto privato. 
con R. Mitchum - G 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 9 0 
Maciste contro I mongoli 

R I A L T O • Via IV Novembre, 1 3 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Adele H una storia d'amor», con 
I Adjani - DR 

R U B I N O D'ESSAI 
Tel. 570 .827 
La donna della 
M M a s t r o l i l l i 

SALA U M B E R T O • 
cede, 56 
Totò imperatore 

SPLENDID • Via P 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 
Gangster Story 
DR ( V M 18) 

T R I A N O N - Via M . Scevol», I B I 
Tel. 7 8 0 . 3 0 2 
San Giovanni decollato, con T o t * 
C 

VERBANO . Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Salon Kitty, con I. Thulin 
DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 6 0 
Zorro alla corte d'Inghilterra 
A 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Adolescenza perversa, con f . 
Bcnussi - DR ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Se ti incontro ti ammazzo 
CHIARASTELLA 

La segretaria, con O. Mut i - S 
COLUMBUS 

I I ponte di Reinagen, 
gal - DR 

DELLE G R A Z I E 
Addio cicogna addio, con M . 
Altare? - C 

FEL IX 
Rollerball, con J. Caan 
DR ( V M 14) 

LUCCIOLA 
Riusciranno i nostri 

A. Sordi - C 
M E X I C O 

Il vento e il leone, 
ncry - A 

N E V A D A 
1 9 7 5 : occhi bianchi sul pianala 
Terra, con C. Heston 
DR ( V M 14) 

N U O V O 
Agente 0 0 7 : vivi e lascia morir», 
con R. Moore - A 

O R I O N E 
Cincinnati Kld, con S. McQu»«n 
DR 

SAN BASIL IO 
5 matti In mezzo al guai 

T I B U R 
Dacci oggi i nostri soldi quoti
diani. con J. Yame - SA 

T I Z I A N O 
Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moore - 5 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - V ia Panama, 11 

Tel . 8 6 9 . 5 2 7 L 3 0 0 - 4 0 0 
I l ciarlatano, con J. Lewis - C 

C I N E F IORELLI • Via Terni. 94 
Te l . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Un provinciale a New York, con 
J Lemmon - SA 

C I N E SORGENTE - V ia Manfre
donia 3 
Tel . 2 5 7 . 7 3 . 8 9 
(Domani apertura) 

COLUMBUS 
I l ponte di Remagcn, con G. Se
gai - DR 

DEGLI S C I P I O N I 
Blood Story 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 4 1 
Doppio bersaglio, con Y . Brynner 
A 

EUCLIDE • Via G. del M o n i » . 3 4 
Ta l . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Totò al giro d' I tal i» - C 

G U A D A L U P E 
Superargo contro Diabolicus. con 
K. Wood - A 

M O N T E Z E B I O • Via M . Zeblo 14 
Te l . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I l padrone del mondo, con V. 
Piice - A 

N O M E N T A N O . Via Redi, 1 
Te l . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 S 0 - 4 5 0 
La morie scarlatta viene dallo 
spazio, con R. Hul ton - A 

O R I O N E • Via Tortona. 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
Cincinnati K ìd , con S. McQueen 
DR 

P A N F I L O - Via Palsiello. 2 4 B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Hsrris - DR 

T I B U R - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 S 0 
Dacci oggi i noslri soldi quoti
diani, con J. Y.ime - SA 

T I Z I A N O • V i» Guido Reni , S 
Te l . 3 9 2 . 7 7 7 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
f. 'oorr - S 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Agente 0 0 7 : dalla Russie egei 
amore, con S. Cor.r.ery - O 

eroi . . . , con 

con S. Con-

FIUMICINO 
T R A I A N O 

{fiori pervenuto) 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonell l 

Te l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , AGIS : Alaska. Aniefte. 
Argo. Avorio. Cristallo. D»?Se 
Rondini . N iagi ra , Nuove Ol impie . 
Palazzo. Planetario, Prima Porto. 
Reno. Trajano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : AMI . Beai 7 2 . Bel l i . 
Carlino. Centrale, Oel Sat i r i , P o ' 
Servi, Delle Muse, Diovcurì. l i i s o * . 
Papsgno, P i r io l i , Quir ino, Rossini. 
San Genesio. 

^ AUTOIMPORT 
Via Corsica. 

Via Salaria. 729 
iVia O. da Gubbio. 209 

ltQ Veturia 49 es»a«BTà.«T« 

Via Anosiosio II. 
Piozza Cavour, 5 
Violo Aventino, tf 

\ 



« La gatta Cenerentola» in scena a Spoleto 

PAG. 12 /spettacol i«arte 
I sindacati 

per un cinema 
di cultura 
in Europa 

l ' U n i t à /venerdì 9 luglio 1976 

Il convegno sul cinema eu
ropeo. organizzato dalla Fe
derazione dei lavoratori spet
tacolo F ILSCGIL, FULS-
CISL. UIL-Spettacolo, svolto
si a Roma nei giorni scorsi. 
ai è concluso con l'approva
zione di un documento che 
riassume 11 dibatt i to cui han
no preso parte numerosi in
tervenuti . 

«La grave crisi economica 
che ha colpito negli ultimi 
anni tut t i i paesi dell 'Europa 
occidentale — afferma il do
cumento — non poteva ncn 
avere ripercussioni su un set
tore. già di per se stesso 
debole, come quello dello 
spettacolo e della cultura più 
in generale. Settore che an
cora oggi è troppo spesso 
considerato come un fatto so-
vrastrut turale, e quindi as
similato ni consumi cosiddet
ti superflui, rispetto ad altri 
settori considerati di prima
r ia importanza per l'econo
mia dei singoli paesi e per 
la più vanta jj-ea della Co
muni tà Economica Europea ». 
I lavoratori dello spettacolo 
ritengono invece che a que
sto settore «deve essere ri
conosciuta la sua na tu ra di 
servizio pubblico per la cre
scita civile e democratica del
la collettività europea e di 
quella delle singole nazioni. 
La crisi — prosegue il docu
mento — ha provocato un 
decadimento delle att ività di 
spettacolo e particolarmente 
di quelle della cinematografia 
!n tu t t i 1 paesi europei, fa
vorendo così ulteriormente il 
predominio dell ' industria ci
nematografica multinazionale. 
Di fronte a tale crisi ed al
l 'atteggiamento assunto dagli 
organi responsabili della 
CEE, le organizzazioni sinda
cali dei paesi membri han
no r i tenuto necessario e ur
gente prendere una chiara e 
precisa posizione ». 

Il convegno h a fatto pro
prie le gravi preoccupazioni 
espresse dalla relazione in

trodutt iva svolta da Otello An
geli a nome della FLS. par
t icolarmente perchè molti er
roneamente sostengono che il 
c inema è un fatto esclusiva
mente economico, senza te
nerne presente il valore cul
turale e «r inunciando cosi a 
tu te lare le caratterist iche e 
le tradizioni culturali di ogni 
nazione. Muovendo da tale 
principio, le direttive fin qui 
emana te dalla CEE — affer
m a il documento — non si 
sono preoccupate né di di
fendere le cinematografie na
zionali. né di salvaguardare 
i livelli occupazionali del set
tore, duramente colpiti dalla 
politica della concentrazione 
capitalistica ». 

I partecipanti hanno espres
so inoltre la loro preoccupa
zione per gli or ientamenti 
espressi nel documenti uffi
ciali della Comunità, «ne l 
quali, con l'alibi dell 'armo
nizzazione delle varie legisla
zioni, si vuole far passare 
in prat ica la tesi di un mer
cato unico della produzione 
dei beni culturali e dell'esten
sione anche all 'att ività cul
turale di quegli articoli del 
t r a t t a t o di Roma che favo
riscono di fatto, almeno in 
questo settore, le grandi con
centrazioni capitalistiche ed 
il rafforzamento di quei grup
pi che determinano sia l'of
ferta. sia la domanda, i qua
li pun tano oggi ad una ri
s t rut turazione che, tendendo a 
dominare meglio il mercato. 
non tiene in nessun conto le 
esigenze culturali dei singoli 
paesi e l livelli occupaziona
li dei lavoratori addett i «1 
settore ». 

I n definitiva, i partecipan
ti al convegno « ritengono ne
cessario salvaguardare le le
gislazioni nazionali tendenti a 
sviluppare le produzioni cul
tura l i dei singoli paesi, a raf
forzare le s t ru t ture della pro
duzione, di una distribuzione 
libera che impedisca la na
scita di oligopoli e che age
voli la circolazione dei film 
nazionali e l'offerta al pub
blico; auspicano un ulteriore 
rafforzamento del potere dei 
sindacati nei singoli paesi e 
della solidarietà internaziona
le t ra le organizzazioni dei 
lavoratori dell 'area della 
CEE» . 

I partecipanti al convegno. 
Inoltre, si sono impegnati « ad 
intervenire presso i rispettivi 
governi, affinchè questi si fac
ciano portavoce degli interes
si dei lavoratori della cul tura 
presso le autori tà della CEE » 
e « a rendere partecipi di ta
li interessi i rappresentant i 
presso la CEE delle organiz
zazioni generali dei s indacati 
dei singoli paesi ». Secondo 
il documento, è necessario in
d i re «riunioni della commis
sione economica e di tu t te 
5e a l t r e interessate, pr ima che 
vengano emesse <-..Itre diret
t ive in mater ia di cinema
tografia. con rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
realmente rappresentative dei 
lavoratori dei singoli paesi ». 
I partecipanti , infine — af
ferma il documento — «con
cordano sulla necessità che 
riunioni dei sindacati dei pae
si membri della CEE si svol
gano con continuità, fino a 
giungere alla creazione di un 
organismo stabile di tut t i i 
lavoratori dello spettacolo e 
della cul tura dell 'area della 
CEE, capace di diventare 
reale interlocutore nei con
fronti delle autor i tà europee ». 

; * 
1 
y * 

Aperto il XIV Festival 

La grande scuola 
del balletto 

inglese a Nervi 
I danzatori del Royal, per lo più giovanissi
mi, eccellenti interpreti di coreografie su mu
siche di Sciostakovic, Prokofiev e Ciaikovski 

Dal nostro inviato 

Così i l teatro 
in piazza a 

Santarcangelo 
Giunto alla sesta edizione, 

apr irà ì battenti , il 17 luglio, 
il Festival internazionale del 
teatro in piazza di Santarcan
gelo di Romagna. Nella gior
nata inaugurale, il gruppo ar
tistico « Fantasia brasiliana » 
presenterà lo spettacolo di ri- | 
ti e danze afro-brasiliane l 
Macumba. ' 

Il programma di quest 'an- I 
no comprende, nel giro di se- ! 
dici giorni, qua ran ta rappre- I 
sentazioni di prosa, musica ' 
classica e popolare, jazz e 
balletto. 

La grossa novità di questo 
anno, come ha tenuto a ri 

— R a i $ — 

controcanale 

! vittima e finisce di spogliar-
t la. L'abiezione dei cattivi, la 
! crudeltà con cui essi divorano 
I l'innocente, colpevole solo di 

del Rovai Baiìet hanno aper- ! amare la vita, è resa da Ba-
to iersera. tra gli applaudi, il I lanchine con la medesima in-

NERVI, 8 
Nello splendido parco, fi

nalmente bagnato dalla piog
gia pomeridiana, gli inglesi 

Un offeso ma ribelle. 
universo femminile 

Sanguigni umori popolari nel « melodramma giocoso » 
che Roberto De Simone ha tratto da una favola di Gio
vambattista Basile e da tradizioni orali del nostro Sud 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 8. 

La gatta Cenerentola di Ro
berto De Simone, in «pri
ma >; assoluta qui al Teatro 
Nuovo, nel quadro del Fe
stival dei due mondi, elabora 
la versione che. dellu celebre 
favola, diede il napoletano 
Giovambattista Basile (1575-
1032) in una delle novelle del 
suo Pentamcrone o Cunto de 
li cunti, insieme con elemen
ti della tradizione orale del 
Sud, il luminanti questo o 
quell'aspetto, questa o quella 
radice, impljcazione o pro
spettiva del personaggio e del
la sua vicenda. 

Cenerentola (già l 'attributo 
« gat ta » r ichiama una co
s tan te delle fiabe, la muta
zione degli animali in uomi
ni, o viceversa) la troviamo 
dunque al centro d'un intri
co di motivazioni folcloriche 
ed etnografiche, mitologiche 
e psicanalitiche, religiose e 
sociali, che non hanno tu t te 
limpido sbocco nello spetta
colo, ma che in più momen
ti . e con piena felicità in
ventiva al terzo a t to , ne esal
tano la ricchezza tematica e 
l'originalità formale. 

Al levarsi del sipario, in 
un tenebrore da pi t tura se
centesca. udiamo invocare il 
sole, simbolo di fecondità e 
di abbondanza: ma subito 
dopo le donne in nero che 
giocano alla tombola chiedo
no l'ausilio dei sant i per vin
cere. L'uno e l 'altro argomen
to r i tornano in seguito: l'ap
pello alle forze della na tura 
e le manifestazioni di una 
fede sconfinante nella super
stizione convergono. Certo si 
è che la fortuna, la giustizia, 
il benessere si possono rag
giungere solo per azzardo, o 
per grazia di misteriose po
tenze. Cosi il «monacel lo», 
spiri to domestico tipicamen
te partenopeo, suggerirà a 
Cenerentola il modo di parte
cipare al ballo di corte, du
rante il quale incontrerà il 
sovrano, destinato a diventa
re suo sposo. 

Questo re non lo vedremo 
mai : è invisibile, inafferrabile 
come l 'autorità. Da tale cir
costanza, l'ascesa di Ceneren
tola assume maggior rilievo 
problematico; incarnazione 
del popolo, ella occupa un 
posto che sembra ormai vuo
to, m a nel quale rischia a 
sua volta di isolarsi, di per
dersi. 

Soprattut to, però, la fanciul- ,' 
la umiliata e in cerca di r i 
scat to raffigura la condizione ) 
femminile. La matrigna, le | 
sorelle (una per tu t te) sono J 
interpretate da at tori . I l pò- i 
tere, in casa o fuori, è ma
schio, insomma, pur se in- j 
dossa abiti muliebri. E Cene- j 
rentola (cogliendo uno spun- j 
to che è in Basile) accenna , 
a decapitare la sua principa
le avversaria, col coperchio 
di un cassettone per la bian- ; 
cheria. ed è come se compis
se il gesto di evirarla. Am
biguo, t ra sarcasmo e affet
tuosa solidarietà, sa rà invece 
l 'atteggiamento delle compa
gne delia ragazza verso il 
« femmenclla ». il fragile tra
vestito che vagheggia l'impos-

tere i panni, echeggiati di
scretamente dall 'orchestra, e 
che mette capo alla reinven
zione poetica d 'un fenomeno 
di tarant ismo. 

si serve, rendendo soprattut- i 
to omaggio alla inesauribile ! 
fertilità espressiva della sua 
gente; di questa si fanno 
caldo t ramite Fausta Vetere, 

De Simone utilizza varia- i che è una Cenerentola di sa-
mente prosa, musica e dan
za, sino a conferire alla sua 
opera i t rot t i del melodram
ma giocoso; la sua att ività 
di sceveratore e valorizzato-
re di un patrimonio sia col
to sia popolare o popolare
sco, che comprende gli ulti
mi secoli, sostiene l'ambizio
sa fatica, cui gli interpreti 
danno generoso apporto, co
sì come il piccolo complesso 
s t rumenta le diret to da Anto
nio Sinagra. Le scene di 
Mauro Carosi, ispirate a una 
monumental i tà barocca già 
un po' fatiscente, inquadra
no bene la rappresentazione, 
e i bei costumi di Odette 
Nicoletti la caratterizzano in 
senso grafico (la stilizzazione 
delle car te da gioco avrà qui 
la sua par te) e cromatico, 
dai toni cupi, invernali del 
primo a t to ai colori aerei, di 
sogno, del secondo (peraltro 
a t tedia to da una cer ta verbo
sità espositiva), alla chiarez
za solare, estiva del terzo, do
minato, come si diceva, dal
la presenza corale delle don
ne, en t ro cui la stessa Cene
rentola rifluisce, nel disegno 
compatto e coerente d 'una 
sorta di universo femminile 
offeso ma ribelle, che con 
voce a un tempo dolce e pe
ne t ran te lancia il suo lamen
to, il suo grido di battaglia. 

Tale « messaggio ». comun
que, lascia spazio anche alla 
pura trovata comica, gusto
sa sebbene magari dispersiva 
(le dissertazioni della pettina
trice), e ai « contrasti » che 
ri traggono da presso la san
guigna vitalità della plebe me
ridionale, come la strepitosa 
gara di insulti e minacce, si
tua ta verso la conclusione. 
Qui cade opportuno sottoli
neare il raffinato impasto lin-
guistico-dialettale, letterario e 
documentario, di cui l 'autore 

pore giustamente asprigno, 
ma capace di tenere sfumatu
re, Giuseppe Barra, una ma
trigna di gran vigore e umo
re, Concetta Barra, ar t is ta di 
razza, l 'ottima Isa Danieli, al
levata alla scuola di Eduar
do, il versatile Giovanni Mau-
nello, l'elegante Patrizio 
Trampet t i , il solido Franco 
Iavarone. Antonella D'Agosti
no, Antonella Morea e gli al
tri, tut t i applauditissimi: l'e
sito della serata è s ta to in-

XIV Festival della danza. 
E' un festival che si annun

cia ridotto a causa dei tagli 
di bilanci, e anche un po' tra
dizionale a causa del cattivo 
sistema con cui lo S ta to cre
de di fare economia e invece 
spende tardi e male, imponen
do una frettolosa organizza
zione. In queste condizioni. 
sarebbe arduo parlare del rin
novamento della formula del 
Festival, oggi più che mai ne
cessaria per renderlo più at
tuale più informativo e meno 
mondano. 

Ma lasciamo da par te 1 
problemi generali, per torna
re alla serata inaugurale che 
ha visto il pieno saccesso della 
compagnia londinese in un 
programma in gran parte nuo
vo per noi, intelligente e su
perbamente eseguito. La gran
de scuola inglese ha confer
mato una volta di più la sua 
eccellenza, affidando l 'intero 
spettacolo ai giovanissimi del 
Royal Ballet. salvo, s ' intende. 
alcune «stel le» per le parti 
principali. Per cari tà di pa
tria ci asteniamo da ogni con
fronto. ma è chiaro che questi 
sono i frutti di una organiz
zazione seria e funzionale: 
il Royal Ballet. inserito nel 
corpo del teatro dell'opera 
Covent Garden, non serve da 
ripiego per le serate morte. 
ma ha una sua autonomia. 
una sua fisionomia e una con
t inui tà di programmi che ne j 
garantiscono l 'attuale eccel
lenza. 

Lo si è visto immediatamen
te nel Concerto costruito sul
la musica di Sciostakovic (il 
Secondo per pianoforte e or
chestra) dal regista Kenne th 

di cui fa parte la Sirena (Mai _,__ _ _ 
na Gielgud) che seduce la , marcare il sindaco di Santar

cangelo in un incontro avu
to ieri a Roma con i giorna
listi. è lo sforzo che è s ta to 
compiuto dal comitato orga
nizzatore. per a l largare la 
partecipazione democratica 

Del comitato sono ora mem
bri i rappresentant i di tut t i 
gli enti locali e di cinque co

la sua parti tura a mezza via j numi vicini a Samarcande-

cisività con cui Prokofiev — 
quello asprigno e volutamente 
spoglio del 1929 — costruisce 

vero t ra i più festosi. Dopo i MacMillan. A differenza di 
Spoleto (dove le repliche pro
seguono sino a domenica) 
La gatta Cenerentola, che è 
prodotta in collaborazione 
con l'ATER, effettuerà in Ita
lia un ampio giro (quindi, 
forse, and rà all 'estero). 

A g g e o Savioli 
NELLA F O T O : una scena 

della « Gatta Cenerentola ». 

Nominato un nuovo 
amministratore 
all'Istituto Luce 

quanto avviene spesso quando 
un pezzo di musica « pura » 

' viene trasferito sulla scena, 
| d i remmo che MacMillan abbia 
| reso un servizio a Sciostakovic. 
! portando alla luce la carica 
j vitalistica nascosta sotto la 

crosta brillante e un po' su-
! perficiale. La precisione del 
l movimento rapido e secco, l'in-

trecciarsi geometrico dei grup-
• pi e dei solisti, me t tono in 
! rilievo l'implacabilità del rit

mo che. a par te il breve indu
gio dell'Adagio centrale, pre
cipita os t inatamente dall'ini
zio alla fine. 

A questa aper tura brillante 
è seguito il pezzo forte della 
sera ta : / / figliai prodigo di 
Prokofiev. con la coreogra
fia di Balanchine e i costu
mi di Georges Rouault. Scrit
to nel 1929 per la compagnia 
di Diaghilev, questo balletto 

Il dot tor Marcello Sacchet
ti è il nuovo amminis t ra tore 
unico della Società Ist i tuto 
Luce. Egli ha avuto la nomina j scarno e conciso appart iene 
dal commissario s traordinario j alla più al ta stagione dei suoi 
per l 'Ente Cinema, consiglie- j autori . La parabola biblica del 
re di S ta to Ugo Niutta. Sac
chett i assumerà le funzioni il 
1. agosto prossimo. 

Il dot tor Niutta — informa 
un comunicato — ha espres
so al l 'amministratore unico 
uscente, professor Ernesto 
G. Laura, il suo vivo ringra
ziamento per il contributo di 
pensiero e di cultura da to al
la società. 

ragazzo ribelle che, piegato 
dalla malvagità della vita, tor
n a a casa e viene accolto con 
immutato amore dal padre, ha 
il tono amaro di una storia 
del nostro tempo: da un lato 
l 'impeto del figlio (impersona
to dallo straordinario Des-
mond Kally). dal l 'a l t ro la 
banda dei ladroni dal ghigno 
deforme e dai gesti legnosi 

le prime 
Musica 

Gerry Mulligan 
a Massenzio 

! te a poche decine di persone. ' rare, studiare, farsi vari ami-
Dire, dunque, di Mulligan \ ci e accompagnarsi alla sua 

1 che « ha ancora qualcosa di j ragazza, s ten tando più o me-
nuovo da proporre » è oltre- no allegramente la vita. Sfor-
tu t to fargli un grave tor to ; { luna e fortuna, quindi, lo col-
perchè in fondo una sua eoe- , piscono insieme: la ragazza 

La circostanza imponeva la 
scelta e per Gerry Mulligan. 
che di scelte ne ha fat te sem-

renza il sassofonista ce l 'ha: 
quella di non imitare mai 
nessuno, se non se stesso. 
con il suo perfezionismo ca-

. . parbio. le sofisticazioni armo-
pre poche, il proulema era „•„-„ ., „ , , . ,„ ; „ „ „ „ « » „ ^ K ; 
Fin t roppo semplice: suo.-..- ™**jLSa%J'£Zl&!2' 
re se stesso. E' quan to si ^ j 
verificato martedì sera alla I 
Basilica di Massenzio con il t concerto della stagione sinfo
nica estiva della Accademia 
di S a n t a Cecilia: di scena. 
appunto, il Gerry Mulligan 
Group, con il c inquantenne 
musicista newyorkese al sax 
bari tono e al sopranino. Da-
ve Samuels al vibrafono. Tul-

sibile materni tà , si consola no De Piscopo alla bat ter ia 
con una bambola e muore sui- • ~ - -»- ~ — -• ^ ~ 
cida. 

Non per nulla, del resto, 
alla fine della storia si espn-

Dodo Goya al basso. Sergio 
Farina alla chi ta r ra elettri
ca e Mario Ru=ca al piano. 

le e mutile delle jam session 
da salotto. I suoi partner?. 
nelle fin troppo numerose 
pefonnances offerte dal grup
po. non hanno potuto fare 
al tro, con misura e di sere 
zione. che accompagnare il 
a maestro ». 

Detto ciò. è forse necessa
rio cri t icare la scelta della 
Accademia di Santa Cecilia. 
che ha invece r i tenuto giu
sto inserire nel programma 

lo lascia per un giovane am
bizioso cinico let terato, ma 
nel contempo si offre a Lar
ry la possibilità di anda re 
a Hollywood, e cominciarvi 
la carriera nel cinema. 

Scrit to e diret to da Paul 
Mazursky (classe 1930). Stop 
a Greemcich Village si col
loca nell 'anno 1953. ed ha 
t in te autobiografiche: l'am
biente artistico, intellettuale. 
o semplicemente « irregolare » 
del Villaggio viene qui evo
cato con affettuosa nostalgia, 
come un piccolo mondo an
cora a misura dell'uomo, nel 
quale ci si scambiano pen
sieri e sentimenti e sogni, 

di questa sta sione sinfonica i anche se a volte questo fra-
due gruppi jazz diametral
mente opposti : quello ascol-

me la speranza non tanto i U n presentatore, poco op- i t a to di Mulligan. che con il 
iti una società senza classi. ' por iunamente . ha sent i to il jazz ha ormai solo confuse 
quanto in un mondo senza 
divisioni di sesso. La carica 
erotica, che è continua, e che 
costituisce in sostanza il te
ma prevalente della Gatta 
Cenerentola, ha un'accentua
zione ora beffarda (come nel
lo sboccato elogio delle bel
lezze che adornano le sorel
le della protagonista, o nella 
recita del rosario, che me
scola espressioni licenziose a 
quelle r i tuaì i) . ora sinistra, 
disperata, sino a toccare i li
miti dell ' invasamento: ecco 
ad esempio il coro delle la
vandaie, r i tmato in ossessi
vo crescendo dai gesti e dai 
suoni dello strofinare e sbat-

bisogno di dire al numeroso { ed equivoche affinità e quel-
pubblico presente che quel- I lo. in calendario per mar te 
lo che avremmo ascoltato di j di 20. del pianista Cecil Tav 

In BULGARIA e sul MAR NERO 
SENZA PROBLEMI VALUTARI, IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E* A MOSTRO CARICO 

QUOTE: IN AUTO DA LIRE 35.000 
IN AEREO DA LIRE 142.000 

Rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsani, 4 
* ABBIATEGRASSO - Tel. (02) 942.715 - 943.995 

Vlllanlo siovani • Camping • Caravanning • Vitti ai transito 

li a poco sarebbe s t a to un 
Mulligan nuovo. « non alla ri- ' 
cerca di se stesso », ma . anzi, | 
«capace ancora di dire qual
cosa alle nuove generazioni v. '. 
Niente di più falso: il Mulli- \ 
gan anni 70 è rimasto, salvo ; 
qualche variante di tecnica « 
s t rumenta le e taluni aggior- ' 
nament i di linea melodica e { 
ritmica (accenni di bossa no- • 
va in Unftnished Woman. pru- ! 
denti e misurat i richiami al- j 
lo stile davisiano), quello so- i 
fìsticato e sornione degli an- j 
ni 50. Quello, per intenderci. : 
del celebre quar te t to - senza - ! 
p iano: erano con lui. allora. < 
il bassista Bob Whitlock, il ! 
bat ter is ta Chico Hamilton e. ; 
alla t romba, quel Chet Baker \ 
che. proprio ment re il bion
do di Brooklyn riproponeva 
alla Basilica di Massenzio il 
suo dichiarato «jazz da pipa 
e pantofole », s tava suonan
do. con t a n t a più dignità e 
con un ritrovato, vibrante li 

' t e m o commercio impone a-
; mari prezzi. Nell 'andatura di 
i commedia della vicenda, si 
! . insinua del resto l'eco di 
I grandi tragedie collettive (la 
• «caccia alle stregheJ>. l'as-
j sassinio dei coniugi Rosen-
• berg). mentre ì drammi perso-
! nali non mancano, primeg-
. eiando fra tu t t i il suicidio di 
| una delle donne del gruppo. 

Domina, certo, l 'accento 
j «pr iva to» , ma in taleprospet-
i Uva il regista opera con finez-
j za. evitando le spezzettature 
j aneddotiche e sfiorando i luo-
j ehi comuni senza precipitar-
i vi dentro. I merit i del film 
i risiedono sopra t tu t to in un 
| dialogo saporoso, che spesso 

ha il t imbro della «presa 
,' diretta ». e nell 'ottima presta

celi fa sosta a Greenwich i zione d'un felice assort imen-

lor. uno dei più rappresenta
tivi e straordinari esponenti 
delia musica nera di oggi. 

p. gì. 

Cinema 

Stop a 
Green wi eh 

Village 
Villaze. par tendo da Broo-
klyn.~e il vent iquat t renne Lar
ry Lapinsky. ebreo polacco 
di origine, aspi rante a t tore . 
figlio unico e afflitto da una 
madre ossessiva. Il passaggio 
dall 'uno all 'altro quart iere 
di New York, a poche mi
glia di distanza, non lo sal
va certo dalle periodiche in
cursioni della premurosa ge
nitrice e del remissivo pa-

nsmo, al Muste Inn, di fron- i d re ; tut tavia Larry potrà lavo-

to di interpreti , signoreggia
to da una magnifica Shelley 
Wmters e comprendente, ac
canto a vari volti noti , al tr i 
nuovi o nuovissimi, come 
quello del protagonista Lenny 
Baker, cui si affiancano, nel
le parti principali. Ellen Gree-
ne, Lois Smith. Chns tooher 
Walken, Dori Brenner. Anto
nio Fargas. 

a g . sa. 

t ra la Russia e Parigi. I co
stumi di Rouault (qui le sce
ne non ci sono) completano 
in modo fantasioso l'effetto. 

Infine, a chiusura della .ae
rata. il terzo a t to della Bel
la addormentata di Ciaikovski 
con la storica coreografia di 
Marius Petipa che, or è un 
faecolo. raggelò in questo fasto
so «diver t imento» la perfe
zione e la fantasia dell'acca
demia classica. Tut to ciò che 
hi può fare sulle punte dei pie
di, tutto il virtuosismo che si 
può est rar le dal corpo umano 
è qui reso dai giovanissimi 
danzatori inglesi con una pre
cisione e un 'armonia da la
sciare a bocca aper ta : un im
peccabile disegno senza una 

lo. ì quali par tecipano a va
n o titolo all 'organizzazione 
della manifestazione; nel suo I 
seno sono stata eletti un di- I 
rettivo e un gruppo di esper
ti, che collaborano attiva- | 
mente alle scelte ar t is t iche i 
ed operative. ' 

Piero Pat ino, diret tore ar- i 
tistico della rassegna, ha fat- i 
to rilevare come questo nuo
vo modo di organizzare la 
manifestazione abbia porta
to necessariamente ad alcu
ne limitazioni nella prepara
zione del programma, dal 
quale sono assenti, per esem
pio. quest 'anno i gruppi spe
rimentali, che avevano carat
terizzato le scorse edizioni. 
Il « taglio » si è reso neces 

ebavatura, senza la minima | s a r j 0 sopra t tu t to per evita- i 
concessione al falso romanti- i r e difficoltà finanziarie e per 
ci6mo. e con una punta di in 
telligente ironia 

Qui davvero bisognerebbe 
ci tare tutti , cominciando dal
le fate, che aprono l 'atto con 
le loro splendide variazioni 
per proseguire con gli uccelli 
azzurri (Brenda Last e Alain 
Dubreuil). i due gat t i (Rash-
na Homii e David Morse) e. 
infine, la coppia principesca 
cui è affidato il celebre 
passo-a-due (Merle Park e Ste
phen Jeffenes) svolto come 
un affascinante teorema geo 
metrico. 

Anche l 'orchestra, quella del 
Comunale di Genova diret ta 
da Barry Wordsworth, ha re
so questa parte con garbo 
mentre i più significativi 
Sciostakovic e sopra t tu t to Pro
kofiev, sono apparsi sacrifica
ti dalle scarse prove e distorti 
dalla cattiva amplificazione. 

Applausi per tut t i , comun
que, con quel tono un po' con
discendente (almeno sino al 
caloroso trionfo finale di ri
to) che è caratterist ico di 
questo pubblico turistico e 
mondano, in abito da sera sul
le sedie — vendetta del cielo 
— bagnate. 

Rubens Tedeschi 

I dare alla manifestazione tut
ta un tono più popolare. 

Oltre a una nu t r i t a serie 
di spettacoli dedicati ai gio
vanissimi. con iniziative tese 
a permettere la libera espres
sione dei ragazzi, part icolare 
interesse desta la partecipa
zione di gruppi folkloristici 
israeliani od inglesi, e natu-

| miniente italiani, t ra i quali 
| il « Di Jorio » d i e presenterà 
' canti e sceneggiate abruzzesi. 
i Nel cartellone generale so-
! no da segnalare Arlecchino 
j scegli il tuo padrone, testo 
| e regia di Arturo Corso; Fuo-
l ri i Borboni di Nicola Sapo-

naro e Alessandro Giupponi, 
regia di Giupponi: / Menec-
mi di Plauto, con Pino Micol. 
regia di Scaparro; Mistero 
buffo di Dario Fo ; Uccelli 
in frigorifero, uno spettacolo 
di mimo con Roy Bosier, re
gia di Rossana Mattioli : Ma
saniello di Porta e Pugliese; 
La gatta Cenerentola di Ro
berto De Simone, presenta ta 
in « prima » assoluta l 'altra 
sera a Spoleto. 

Sono in programma, inol
tre, dibatt i t i sul t ea t ro e sul
la canzone popolare, nonché 
mostre di grafica e di pit-
tura. 

AMERICA CONTRO — Rea
lizzato nel 1971 questo II no
s t ro amore è come il mare 
di Gianni Amico avrebbe 
avuto, certo, un diverso va
lore se fosse stato trasmes
so a quell'epoca quando la 
realtà di cui riferiva era 
ancora in atto. Negli anni in 
cui l'aggressione imperialista 
al Vietnam era ancora in 
corso, invece, ben scarse e 
frammentarie furono le im
magini della protesta di una 
parte del popolo americano 
ammesse sui nostri telescher
mi: ricordiamo, in particola
re, un servizio su un comizio 
dei reduci che rifiutavano 
le medaglie ricevute per la 
« sporca guerra ». Oggi, ti re
portage di Amico non poteva 
die aver l'aria di un docu
mento d'archivio: quale, nei 
fatti, era. 

Alcuni dei suoi limiti, però, 
sussistevano, ci pare, al di 
là di questa tipica « rottura 
della contemporaneità ». All
eile allora, molto probabil
mente, i telespettatori avreb
bero concepito a'euni motivi 
di perplessità nei confronti 
di questa cronaca costruita 
soprattutto sul flusso delle 
immagini colte in chiave im
pressionistica. Comunicare de
terminati avvenimenti e pro
cessi a un pubblico che ne è 
molto lontano implica cìie sì 
riesca a rendere per questo 
pubblico ancìie lo spessore 
reale e il senso politico-so
ciale di questi avvenimenti e 
di questi processi. Amico ha 
creduto, invece, ci è parso. 
che bastasse aprire l'obiet
tivo e registrare alcuni mo
menti di due domeniche al 
Central Park di New York e 
di due manifestazioni per la 
pace per approdare a un ri
sultato mlido. E' quel che 
accade a molti, quando, ar
rivando negli Stati Uniti, 
vengono sommersi dal fasci
no di quella realtà così foto
genica (in senso positivo e 
negativo). Il rischio di que
sto approccio è che quel che 
si crede di comunicare con 
assoluta immediatezza risul
ti. al contrario, non del tutto 
decifrabile e. quindi, estra-
neo e che. alla fin fine, quel
le immagini tanto corpose fi
niscano per avere sopiattutto 
la funzione dì elementi co
reografici, di « colore ». 

Questo, infatti, è in parti! 
accaduto anche per ti servi
zio di Amico, nel quale, d'al
ti onde, il flusso delle imma
gini era poi sottoposto a un 
montaggio, e, quindi, avrebbe 
potuto acquistare il senso 
più preciso di un discorso. I 
« documenti » c'erano: ma 
erano frammenti, tutti collo
cati sullo stesso piano e tut
ti inseriti in una sorta di li
rica rapsodia. Forse. Amico 
voleva sottolineare la conti
nuità tra le manifestazioni, 
anche le più 'eccentriche e 
individualistiche della « con

trocultura », e il movimento 
di protesta: ma era, invece, 
proprio il rapporto — tutfal-
tra che « naturate» e «spon
taneo» — tra l'uno e l'al
tro elemento che andava ana
lizzato e inquadrato. Per
che. lo sappiamo, il movimen
to di protesta contro la guer
ra nel Vietnam è riuscito so
lo in qualche momento a 
coinvolgere davvero, sul piano 
organizzativo e esplicitamen
te politico, strati larghi delle 
masse americane: in altri 
momenti, invece, il potere ha 
potuto isolarlo al punto da 
spingerlo ad azione dispera
te. Questo senso di isolamen
to, del resto: questa dispera
ta volontà di scuotere la real
tà circostante emergeva, no
nostante tutto, anche dal ser
vizio di Amico: si pensi a 
quei brani di feroce rappre
sentazione della guerra viet
namita attuati per le strade 
dal Guerr ina Theatre . tra la 
fredda curiosità dei passanti 
o tiel deserto dei viali costeg
giati di civettuole villette abi
tate dal ceto medio « supe
riore ». 

IL POTERE UNIVERSI
TARIO — La seconda punta
ta dì Nossignore di Nelo 
Risi, dedicata all'Università 
di Cagliari e al suo rettore. 
Giuseppe Aymerich. ci è ap 
parsa meno lunare della pri
ma: ma, per molti versi, de
cisamente più scontata. Il 
mento di questi servizi è 
quello dt dare la parola di
rettamente ai protagonisti — 
docenti, studenti, non docen
ti. sindacalisti (che andreb
bero. perù, puntualmente qua
lificati) —; ma poi il tutto 
si risolve in una descrizione 
dell'esistente che non appro
da mai a un'analisi delle con
traddizioni e a un autentico 
dibattito. Questa volta, peral
tro. non c'erano quegli ele
menti di racconto che nella 
prima puntata erano serviti 
a documentare direttamente 
la situazione: le immagini so
vrapposte alle interviste era
no generiche o di puro rife
rimento: non riuscivano mai 
a costituire una verifica. 

In realtà, il momento più 
pregnante del servizio era 
quello finale: la discussione 
tra i due sindacalisti, della 
CGIL e della CISL. sulla fi-
guru e sul ruolo del rettore 
in rapporto alla collocazione 
dell'Università sul territorio. 
Qui. ci pare, il servizio pren
deva quota e da qui sarebbe 
stato opportuno partire, per 
inserire semmai in questo di
scorso le osservazioni sulla 
struttura e sui rapporti in
terni dell'organismo. Non e 
« appunti sul potere » il sin
golare sottotitolo di questa 
rubrica? 

g. e. 
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oggi vedremo 
IN ATTESA DI LEFTY (2», ore 20,45) 

Francesca Romana Coluzzi. Mico Cundarl . Alessandro 
Sperli, Carlo Cataneo, sono, tra gli altri , interpreti di questo 
d r a m m a di Clifford Odets". presentato sui teleschermi con 
la regia di Giacomo Colli. Ln vicenda è ambientata nei 1935. 
quando l'America non è ancora uscita del tu t to dalla s rande 
crisi, t ra i tassisti di New York; essa nar ra la storia di 
uno sciopero (il dirigente del sindacato si chiama allusiva
mente Lefty. dalla parola left. che in inglese sigilliica «si
n i s t ra») ed è un valido esempio del nuovo teatro americano 
democratico degli ann i precedenti la guerra mondiale. 

y^j'l 

con 
NAUFRAGHI SCIMMIOTTO 

HARRY CHASE ROLF 
DICK TRACY GOING HOME (a colori!!!) 

MYKE CACACE WIZARD OF ID E... 
BLANCHE EPIPHANIE S n O O p y 

in libreria 
STORIA ILLUSTRATA DEL ClNEVA 

,V^lVi. I ! 

KATHARINE JAMES CAGNEY 
HEPBURN di Andrew Bergman 

di Alvin H. Marill 
JaT.es Cagney: 
gangster spietato, 
eroe, ballerino: 
un attore che ha lasciato 
un'impronta inimitabile 
nella storia del cinema 
L. 1.700 

TV nazionale 
1 3 , 0 0 SAPERE 

e Perché Tolò » 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

e Vangelo vivo > 
19.00 CUPIDO SCHERZA E 

SPAZZA 
Una farsa scritta e in
terpretata da Peppino De 
Filippo, con Angela Pa
gano, Luigi De Filippo e 
Dolores Palumbo 

20.00 TELEGIORNALE 
20.4S ELEZIONI NEGLI USA 

Servino speciale di Ser
gio Telmon 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 ADESSO MUSICA 
22.4S TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 DAVE BARRETT 

« La banda dei trini * • 
Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 IN ATTESA DI LEFTY 

di Clifford Odets - Rè
gia di Giacomo Colli -
Interpreti: Francesca Ro
mana Coluzzi. Mico Cun
darl, Alessandro Sperli. 
Nino Pavese 

22.30 L'ESPRESSIONISMO 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.30: L'altro suono; 7.15: La
voro flash; 7.23: Non ti scor
dar di me; 7.45: Ieri al Parla
mento; 8,30. Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed .0; 10: Spe
ciale GR; 11: L'a!tro suono; 
11.30: Il Fantaciccillo; 12.10. 
Il protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta m'nuti 
14.05: Immagini di cantautori, 
15,10: Ticket; 15,30: Ivanhoe 
( 3 ) ; 15.45: Controra: 17.05. 
Fffortiss^mo: 17.35: Il taglia
carte; 18.05: Musica in: 19.30: 
Orchestre di ieri e di oggi; 
20.20: I concerti di Torino; 
22: Le nostre orchestre di mu
sica leggera; 22,20: Andata e 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore S.30. 
7.30, 8,30, 9.30, 10.30. 11.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
13.30. 19,30. 22.30: 6: Il 
mattiniere; 8.45: Napoli uno e 
due: 9,35: La prod.giosa vita di 
Gioscch.no Rossini ( 3 ) ; 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.35: I com
piti delle vacanze; 12,10: Tra

smissioni regionali: 12.40: Al t* 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: P.ppo Franco, 14: Su di 
g.ri; 14,30. Trasmissioni ra
giona!.; 15: Sorella radio; 
15.40- Cararai; 17.20: Tour da 
France; 17.30: Speciale Rad.o 
2; 17.50: Alto gradimento; 
18.35: Radiod.scoteca. 19.55. 
Superson.c; 20.50- Galleria del 
melodramma: 21,19: Pratic*-
meite. no?!; 21.29: PopoH; 
22,50. Musica sotto le steli*. 

Radio 3U 

GIORNALE RADIO-Ore: 7.30. 
13.45. 19. 2 1 . 23; 7: Qaott-
d an» Radi otre; 8.30: Concerto 
di apertura; 9,30: Concerto da 
camera; 10.10: La settimana di 
lanacek: 11,15: Arturo Tosca-
nini; 12,05: Polifonia; 12.35: 
Ritratto d'aurore; 14,15: L« 
mus.ca ne! tempo; 15.35: Musi
cisti itziiani d'oggi; 16.1S: Ita
l l i domanda. 16,30. Sergio 
Mer.dts. 17.10- Avanguardia; 
17.30. Jazz g.ornale, 18. D.sco-
nov r i : 18.30. Cronaca; 19.30: 
Concerto della sera; 20.30: 
L'inquieta ombra d' Gogò!; 
20.40: Yehudi Menuhin • Sta-
phan Grappellv; 21.15: Orsa 
Minore: La scatola; 22.15: 
Parliamo di spettacolo; 22.35: 
Donna '70; 22.50. La steHett». 

Una biografìa 
che è al tempo stesso 

il ritratto di una donna fiera 
e indipendente 

e la stona di una diva 
intramontabile. 

U 1.700 
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In campo maschile prevalenza degli USA contrastata da due «super» della RDT e da un inglese 

Nuoto: sarà un vero sterminio di records 
Montgomery contro il «muro» dei 50" nei 100 s.l. - Duello Naber-Matthes nel 
dorso - Appassionante anche la disfida fra Hencken e Wilkie - Resisterà l'ultimo 
primato di Spitz nei 100 farfalla? - Solo Shaw a contrastare il potente Goodell 

Tricolore a Montreal 

Brian Goodell esulla a Long Black dopo aver battuto i l 
record mondiale dei 400 s. I. 

Un articolo di Franco Del Campo 

Io con tro 
i mostri 

Franco del Campo ex nuota tore della nazio
nale italiana ha scritto per l'« Unita » un articolo 
sul prossimi giochi olimpici di Montreal, metten
do in rilievo il significato e i valori di questa 
Imponente manifestazione sportiva, basandosi sul
le sue passate esperienze di a t le ta . 

E' molto difficile per me, 
poco abituato a ricordare o 
a raccontare la mia storta, 
concentrare in poche righe un 
avvenimento che è stato cen
trale nella mia vita. La par
tecipazione alle Olimpiadi e 
stata un punto di arrivo e un 
punto di partenza che ha san
cito la mia maturazione de
finitiva riguardo alla conce
zione dello sport. Per spie
gare cosa hanno rappresen
tato le Olimpiadi per me, bi
sognerebbe essere in grado 
di esprimere senza la solita 
retorica l'intima soddisfazione 
di aver fatto quanto di me-
gito si poteva. L'accesso pri
ma alle Olimpiadi (nel '68 
in Messico) e poi la conqui
sta di quelle due finali nei 
tento e net duecento dorso, 
sono stati come il comple
tamento di un sogno nato tan
ti anni prima e quasi ina
spettatamente realizzato. Cre
do che in tutti t giovani che 
iniziano lo sport le Olimpiadi 
si pongano fin dall'inizio come 
it limite teorico a cui bisogna 
tendere ma che resta per de
finizione quasi irraggiungibi
le Se le Olimpiadi potessero 
rimanere in questa dimensio
ne. potrebbero conservare an
cora tutta la loro carica, po
trebbero cioè rappresentare 
il simbolo della sfida che 
l'uomo ha sempre condotto 
per superare, prima che gli 
alta, i propri Itmiti fisici e 
psichici 

Dcio confessare che il mo
mento m cut mi sono sentito 
finalmente sicuro di parteci
pare alle Olimpiadi ed ho 
cominciato a « vivere » le O-
limpiadi tutto mi è apparso 
quanto mai naturale se non 
banale II sogno inconfesìato 
di anni diventato realtà ha 
infatti rischiato di diventare 
quante mai «quotidiano*: al
lenamenti sempre più intensi, 
concentrazione sempre mag
giore. una vita regolatisstma 
erano ducutati da tempo un 
mio bagaglio indispensabile 
per il raggiungimento di quel 
« successo » che ricercavo, 
e quindi qtunto al vertice non 
si e trattato che insistere su 
quella strada ormai già trac
ciata Le Olimpiadi comun
que per me erano diventate 
tanto pm importanti proprio 
perche le aieio poste a ve
rifica di una mia personale 
sfida con me stesso 

Il raggiungimento di questo 
obiettilo mi avrebbe forse 
completamente ripagato degli 
sforzi fatti se non acessi coz
zato inaspettatamente contro 
una realta dt cut ingenua
mente non sospettavo l'esi
stenza Personalmente, infat
ti. dopo aier conquistato due 
posti in finale (unico italiano 
nella storta del nuoto nazio
nale fino ad allora» credevo 
dt aver fatto qualcosa di 
« grande* che mi aveva fatto 
entrare, anche se con l'ultimo 
posto in fondo « nell'Olimpo 
dei mostri » Un « dirigente » 
della nostra delegazione pen
so bene mi ece di spiegarmi 
che per quanto riguardava 
* l'Italia » ciò non significava 
nulla o quasi, e che (con 
buona pace per Decouotrun) 
l'unica cosa che interessava 
frano le medaqlte. possihil-
munte d'oro. Ma si dirà che 

non ci voleva tanto sforzo 
per capirlo da soli, ma in 
realtà per l'atleta che otto 
anni fa aveva faticato, sof
ferto per raggiungere quel
l'obiettivo, credere che le O-
limpladi erano qualcosa di di
vergo da questa realtà era 
stata una molla fondamentale 
che aveva permesso il con
cretizzarsi di un sogno. 

Ad anni di distanza devo 
dire che le mie Olimpiadi 
sono state un fondamentale 
momento di verifica con il 
mondo, anche nei suoi aspetti 
meno consolanti Non bisogna 
diventare un circo tragico che 
ha voluto un pesante tributo 
di morti. In una parola le 
Olimpiadi sono diventate, e 
credo rimangano per quanti 
ancora vi partecipano, un fat
to eccezionale. E' ovvio, le 
Olimpiadi sono un fatto ecce
zionale per molte ragioni, nel 
bene e nel male: ma lo sono 
innanzi tutto per quel coin-
volgimento universale che do
vrebbe mettere tutti t più 
forti atleti del mondo a con
fronto con gli altri, e per
mettere a questi di trovare 
la propria^ misura Può es
sere. e spesso è, una misura 
« mostruosa » per le sue di
mensioni assolute, ma vista 
dal di dentro questa dimen
sione ritrova dei margini più 
« umani » Ciò che infatti mi 
ha più stupito e più profonda
mente si è radicato nella mia 
memoria, sono state la faccia 
e la paura dei miei avversari 
nei lunghissimi minuti che 
precedevano l'ingresso in va
sca abituato come ero a pen
sare ai più forti dorsisti del 
mondo come a delle macchine 
perfette che una volta entrati 
m acqua si muovevano in 
maniera esemplare per pro
durle dei "records" mozza
fiato, mi è sembrato quanto 
mai strano ritrovare nei loro 
occhi il mio stesto smarri
mento. avella sofferta incer
tezza sulle proprie possibilità. 
la « paura * della forza nasco
sta dell'arversario: emozioni 
queste che personalmente mi 
facevano proinre una certa 
simpattn ver T.utat XVI in 
attesa della ghigliottina. 

Non è paradossale perchè 
veramente in quel momento 
ciascuno di noi si giocava 
in una m'incinta di secondi 
anni dt intenso latoro di lun-
ahi sacrifici, e quei vocht me
tri diveltavano induhbiamen-
te la co'n più imvortnnte del 
mondo (almeno ver noi) La 
cosa che mi semhrnrn mù 
strana era il fatto che pro
prio loro dimostravano di es 
sere preoccupati «anche* per 
la mia partecipazione Infatti 
sono arnrato ultimo fin fi
nale): vii resta la rovola-
ziane di aver virato penultimo 
ai S(l metri, anche se ourtrop-
pò l'ultimo era nrovrio il leg-
oendario Mntthes che so'o ne
gli ultimi 25 metri si era de
ciso a riprendere e staccare 
tutti oli altri lo così restavo 
ultimo ma arrivavo a vochi 
centesimi dt secondo da al
tri quattro ovtersari. tutti 
comunque accomunati dal di
stacco risvetto all'unico fe
nomenale mostro di auesti ul
timi anni: il tedesco orien
tale Roland Matthes. 

Franco Del Campo 

Se facciamo la somma de! 
Campionati della Germania 
Democratica (edizione nume 
ro 21) e dei Trials americani, 
ot teniamo 1 Giochi olimpici 
Le due selezioni, m realta, 
rappiesentano la crudele vi-
cenda eliminatoria che do
vrebbe proporre — e In effetti 
proporrà — il meglio del me 
glio nelle Olimpiadi canadesi 
giocate e nuotate Chi ha avu 
to la ventura e la fortuna di 
assistere alla doppia vicenda 
(e si t ra t ta di una mlnoran 
za assolutamente trascurasi 
le) può dire a chiara voce-
« Ho visto l Giochi olimpici » 
Ma gli altri? Se lo sport e 
spettacolo — e a livello olim
pico è spettacolo — è giusto 
che anche gli altri, la maggio 
ranza non cosi fortunata da 
poter osservare Kornelia En-
der fare un numero Incredi
bile di record del mondo, go
dano della stessa ventura: ac
cendere un apparecchio tele
visivo, ammirare (magari a 
colori) la splendida Konny e 
dire: «Ma perché noi non 
sappiamo essere cosi bravi? ». 

I Giochi olimpici del nuoto 
vivranno a Montreal l'ennesi-
ma vicenda di sterminio Ster
minio di record, ovviamente. 
Le vicende preparatone (Ber
lino e Long Beach) non si so 
no presentate che come anti
pasto di queirorgia sportiva 
che è la « cruenta » — sul pia
no emotivo — lizza olimpica. 
In campo femminile, e ne di
remo a tempo debito, non ci 
sa ranno problemi: Shirley Ba-
bashof e Jenny Turrall (ame
ricana la prima e austral iana 
la seconda) permettendo si as
sisterà alla più spettacolare 
razzia della storia olimpica 
La RDT. per stringere, vin
cerà tutto. 

In campo maschile, invece, 
la razzia americana — ipotiz
zabile e ragionevole — sarà 
tu t ta da vedere. Ved'amo, ga
ra per s?ara, le possibilità dei 
vari atleti e dei vari Paesi. 
Nei 100 e nei 200 crawl tra 
J im Montgomery. Bruce Pur-
niss e John Naber (che avrà 
parecchie cose da dire nel dor
so) non ci dovrebbe essere 
scampo per nessuno Quindi 
yankees su tut t i , da lontano. 
E se dovesse vincere Vladimis 
Bure o se il premio d'oro do
vesse arricchire la bacheca 
sportiva di un tedesco fede
rale (Klaus Steinbach o Peter 
Nocke) saremmo i primi a 
parlar di miracolo 

Sulle distanze più lunghe 
del crawl, nonostante la pre
senza valida e at t iva del so
vietico Rasatov e del redivivo 
canguro Steve Holland. è dif
ficile immaginare qualcuno 
capace di mettere in fila il 
giovinetto terribile Brian 
Goodell e quel Tim Shaw che 
sarà anche malato di anemia 
ma che «ce ne fossero», di
rebbero 1 medici, «di malati 
del genere ». Dire che il crawl 
sarà vicenda yankee è dire le 
cose di Lapalisse. Troppo fa
cili, troppo evidenti. Salvo 
miracoli, ovviamente. Ci sareb
be da dire — per restare an
cora nel crawl — che è diffi
cile che non salti, finalmente, 
la celebre barriera dei 50". 
Qualcuno l'ha già infranta 
(Steinbach e Nocke) In vasca 
piccola. A Montreal, ci scom
metteremmo. In faranno a 
pezzi (Montgomery?) anche In 
vasca lunga 

Nel dorso si assisterà alla 
sfida delle sfide: John Naber. 
s tudente americano, cerche
rà di battere il leggendario 
at leta della Germania Demo
cratica Roland Matthes, do
minatore della specialità — 
100 e 200 — dall 'orma! lonta
nissimo 1967. Mat thes ha ri
voluzionato il dorso I! tede
sco è giunto al nuoto con un 
decennio di anticipo. Ha scon
volto tecniche e meccaniche 
Ha respinto l'assalto deeli 
americani che. increduli, non 
riuscivano a capire cosa sta
va accadendo alla speciaWa 
Mat thes conquistò .! record 
dei 200 nel 67. a L.psia (18 
novembre) nuotando in 2'07"9. 
Da quel limite, già allora mi
racoloso (il record a t tuale ita
liano è di Massimo Nistrl. 
2'10"11>. Roland. lima oggi 
lima domani, è sceso a 2'01"87. 

II gran record gllel'he mi-
g' .orato. ti 20 giugno di que
s t 'anno. a Lonz Beach. John 
Naber che per un pelo non ha 
infranto <2W64» la barr.era 
dei 2 m.nut: Matthes è an
cora il re dei 100 ma anche 
qui è facile immaginare i! 
violento at tacco del giovane 
asso yankee Sul leit-motiv 
Matthes Naber vivrà buona 
parte della vicenda maschile 
ohmp.ea. C'è chi suppone ;1 
tr.onfo dell 'americano in en
t rambe le d .à tmze No! ci an 
dremrr.o p a n o A parer no 
stro Naber ha reali possibili 
ta d: battere il tedesco nei 
200 Nei 100. invece, vediamo 
Matthes ancora una volta do
minatore. Il perchè è sempl-
ce Roland negli ultimi anni 
ha nuotato con sufficienza. 
conscio com'era della stupefa 
cente superiorità accumulata 
nei confronti d: qualsiasi av 
versarlo. Se deciderà — e lo 
deciderà — di fare sul s eno 
nell 'ulama Olimpiade della 
su* ineguagliabile carriera è 
difficile immaginare che non 
riesca a vince-e almeno una 
medaglia I 100. appunto Lo 
ipotetico dommnir vanKec su 
blrà già il duro i m p u t o del 
dorso E non un dorso da ri 
dere, ma un dorso d. nome 
Roland Matthes. 

Anche nella r ana 11 domi
nio americano è Ipotetico vi
sto che esiste sempre — e 
più scozzese che inai — quel 

David Wilkie campione del 
mondo dei 100 a Belgrado e 
dei 200 a Cali Tra 11 britan
nico e lo yankee John Hon-
cken si svilupperà una batta 
glia degna di quell'altra tra 
Matthes e Naber nel dorso 
E non e da trascurare, soprat
tut to sui 100, 11 lungo roma
no Lulle autore, in apertura 
di òtagione e in vasca corta. 
della miglior prestazione as 
soluta con l'03"34. Poi Lalle 
fu superato dal canadese 
Giaham Smith (altro cliente 
da «guardare» con molto in
teresse) e dal tedesco federa 
le Walter Kusch Ma non è 
bene mischiare vasca lunga e 
vasca corta né gli exploit di 
inizio stagione con il lungo 
stress dei Giochi olimpici. Lal
le è senz'altro li più bel talen
to del nuoto Italiano, ma Hen 
cken e Wilkie sono pesci abi
tuati a una lunga milizia e a 
sapeisi presentare nella for 
ma Ideale nel momento ideale. 

Anche la farfalla avrà un 
tema essenziale. Da una parte 
il tedesco democratico Roger 
Pyttel, 19 anni, e dall 'altra 
fortissima coalizione america
na guidata da Bill Forrester. 
Pyttel, e bene ricordarlo, e 
s tato primatista europeo dei 
200 crawl prima di azzeccare 
la grande impresa di cancel
lare Mark Spitz. dominatore 
di Monaco, dalla tabella mon
d a l e dei 200 delfino II giova
ne nuotatore tedesco, il 3 giu
gno, a Berlino, ha migliora
to Spitz (2'00"70). ai Giochi 

di quattro anni fa col gran 
tempo di 2 00"21 II record era 
caduto in batteria. In finale. 
poi, Pyttel riuscì non solo a 
far meglio ma a infrangere 
addiri t tura la barriera dei 2 
minuti Una cosa grande. 

A Montreal, quindi, la su 
perionta americana è ipo 
tetica anche in farfalla Re 
stano i 400 misti (i 200 so 
no stati cancellati dal prò 
g rammi) e le staffette Nel 
la lunga gara dei quattro 
stili ci pare giusto dar ere 
dito all 'ungherese Zoltan 
Verrasz*o. un ngonista for
midabile ohe sa interpre 
ta ic in maniera sublime le 
quattro specialità Le staf
fette non dovrebbero aver 
s tona Gli ameilcani son 
troppo forti a livello di com 
plesso e appaiono, quindi. 
imbattìbili La domanda 
non è quindi su chi vince 
rà ma se sarà bat tuto o no 
il record del mondo. 

In tanta lizza 1 nostri nuo
tatori corrono il rischio di 
s tare a guardare. Non in 
ventiamo nulla affermando 
che il nostro nuoto sfrutta 
all'osso la nascita, più o me 
no casuale, del talento spo 
radico. Guarducci e Lalle 
talenti lo sono. Ma avranno 
spirito sufficiente per so 
pravvivere in quella terribile 
bagarre che e la competi
zione olimpica? 

Remo Musumeci 

In pericolo 
la TV dai 

Giochi olimpici 
MONTREAL. 8 

I dirigenti sindacali dei 
350 tecnici della Teleglobe 
Canada ritengono che esista
no poche possibilità che ven
ga evitato uno sciopeio che 
impedirebbe la trasmissione 
televisiva oltremare dei Gio
chi Olimpici di Montreal. Il 
co presidente del sindacato. 
Peter Cooper, ha detto che lo 
sciopero inizierà prima del
l'inizio dei Giochi il 17 di 
questo mese, ma non ha pre
cisato il giorno esat to. 

Nella eventuali tà che lo 
sciopero non sia evitabile, la 
Teleglobe non sarà in grado 
di r ispettare gli impegni as
sunti con le compagnie tele
visive straniere. 

Frontiere chiuse 
in Canada per gli 
atleti di Taiwan 

MONTREAL, 8 
Il governo canadese ha da

to istruzioni agli uffici di im-
migiazione di impedire l'en 
t ra ta agli atleti di Taiwan 
(Formosa) finche non avran 
no accettato di partecipare ai 
Giochi come «Foimosa» an
ziché come « Cina ». 

In tan to da Taipei parte og
gi la delegazione di atleti e 
accompagnatori di Formosa 
guidata dal presidente del 
Comitato olimpico nazionale, 
Shen Cina Ming. il quale non 
ha voluto rivelare quando 
raggiungeranno l 'aeroporto 
di Montreal. Dal Paraguay st 
apprende, infine, che questo 
paese rinuncerebbe ai Giochi 
se Taiwan sarà esclusa. 

I l Vil laggio Olimpico si anima sempre più conil trascorrere dei g iorni . Gli a r r i v i 
delegazioni si susseguono ormai a r i tmo serralo. Da ieri anche la presenza ital iana 
uff ic iale con la cerimonia dell 'alzabandiera cui hanno preso parte gl i azzurri che già 
a Montreal 

delle varie 
è divenuta 
si trovano 

I RECORD MONDIALI 
100 C R A W L 
200 C R A W L 
400 C R A W L 
800 C R A W L 

1500 C R A W L 
100 D E L F I N O 
200 D E L F I N O ' 
100 DORSO 
200 DORSO 
100 RANA 
200 RANA 
400 M I S T I 
4x200 C R A W L 
4x100 M I S T A 

MASCHILI 
Montgomery (USA) 50"59 
Furn i t s (USA) 1*50"32 
Goodell (USA) 3'53"08 
Hacket t (USA) 801 "54 
Goodell (USA) 15'08"66 
Spitz (USA) 54"27 
Pyt te l ( R D T ) 1*59"63 
Mat thes (RDT) 56"3 
Naber (USA) 2'00"64 
Hancken (USA) 1*C3"88 
Hencken (USA) 2'18"21 
Ver ra iz to (Ungh.) 4'26" 
USA 7*30"54 
USA 3'48"16 

FEMMINILI 
Ender (RDT) 55"73 
Ender (RDT) V59"78 
Krause (RDT) 4'11"69 
Babashoff (USA) 8 39"63 
T u r r a l l (Aus i ) 16'33"94 
Ender ( R D T ) 1'00"13 
Gabr ie l (RDT) 2'11"22 
Richter (RDT) T01"51 
Treiber ( R D T ) 2'12"47 
N l t t chke (RDT) 1'11"93 
L inke ( R D T ) 2'37"44 
Traiber (RDT) 4'48*79 
USA 8'28"09 
R D T 4'13"41 

# NOTE — G l i 800 maschi l i , I 1500 femmin i l i , la 4x200 femmin i le non tono prove 
ol impiche. Ne abbiamo proposto I record a t i t o lo stat ist ico. I l record maschi le della 
4x200 non e della nazionale americana ma di un c lub: i l Long Beach Sw imm Club. 
Idem per i l « m o n d i a l e * femmin i le della 4x100 mis ta . Appart iene non al la nazionale 
della R D T ma al la Dynamo Ber l ino. Nel programma ol impico di Mont rea l r ispet to a 
quel lo d i Monaco-72 ci sono quat t ro prove In mono: 200 mis t i maschi l i e f emmin i l i 
e le s taf fet te veloci uomin i e donne. 

ROLAND MATTHES, i l leggendario dorsista della Germania 
democratica, in piena azione durante una gara di far fa l la 

Carrellata sui probabili protagonisti delle varie discipline olimpiche 

Martinelli: uno Kazankina: 1500 m. 
stradista da podio | sotto i 4 minuti 
(A 2 ) Giuseppe Martinelli, 

ventunenne dt Rovato. è l'az
zurro attualmente più in for 
ma quello che nella gara indi 
viduale di Ciclismo su strada 
può dirci delle soddisfazioni 
Il forte velocista ha dimostra 
!'_• di non temee nemmeno 
le lunghe salite, mettendo m 
luce una certa comv'etezza e 
una classe cristallina 

Martinelli comincio la sua 
attinta aaomstica *ei anni or 
sono, ne 'a categorn « esor 
dieit; ~. p.azzawiosi al secon 
do posto nel campionato re 
gionale Sei 1971. pur ottenen
do ui'infir.ita di piazzamenti. 
non riuscì a cogliere il succes 
so pieno- era il suo prtmo an
no tra gli allieti e una mali 
gna tonsillite non gli permise 
di esprimersi a! meglio. Dodi
ci mesi dopo, guirtto dal fa
stidioso malanno. corleziono 
ben sette successi, dissiftean-
dosi ancora una volta al se
condo posto nel campionato 
lombardo 

Sette vittorie anche nel 
1973, tra t dilettanti della ca
tegoria minore Due anni fa, 
ti ragazzo diretto da Petruzzi 
aumentò il bottino coVezto-
nando nove allori, tra i qua
li meritano menzione quelli 
ottenuti nel « Martiri Trenti
ni ». nella « Freccia dei Vini » 
e in una tappa del tPremon-
diale*. Tanto per cambiare 
ottenne la piazza d'onore nel 
campionato regionale. Vestì 

per la prima colta nel 1974 i 
colori azzurri ai Campionati 
del mondo dove si classifico 
24, guarda caso proprio a 
Montreal Dieci le vittorie del
lo scorso anno, quando in 
dosso anche i colon nazionali 
nella Corsa della Pace. 

Quest'anno ti pupillo dt Cel 
so Pezztni è stato costretto a 
un forzato riposo, a causa 
della frattura della claiicola 
sinistro, di ben 53 giorni Ap
pena ripresa la bicicletta due 
giorni dopo, si è piazzato al 
nono posto nell'internazionale 
«Tameni ». Passano tre giorni 
e « Beppe » e sfrecciato primo 
sotto lo striscione di Arezzo. 
Per completare l'opera il ro
tatele si è aggiudicato ben 
tre delle noie tappe m pro
gramma al «Giro Baby*. 

Tat iana Kazankina. na ta a 
Leningrado il 18 dicembre 
1951. è un at leta agile e leg 
gera (pesa solo 47 chili di 
s tnbJ . t i lungo 162 cernirne 
tri». La form-.dabi'e mezzo 
fenduta ha ottenuto. 11 29 
giugno a Podoisk. il fantasti 
co record d: 3"56" sui 1500 
metri S. t r a t t a del'a prima 
donna capace di scendere so' 
to . 4 m.nj t i n o n dift <r e 
ima ancora ne-.p.o-_afa> di 
stanza II pr imato preceden 
te apparteneva alla p.u ce e 
bre Ljdm.i.a Braema cne A 
\c\a vinto ia Lna.e o..mp: 
ca d: Monaco correndo .n 
4" 01"4 

Ludm.'a era in gara ceti 
Tatiana a Podoisk e ha do
vuto contentarsi del terzo 
posto con un tempo d: r. :e 
i o (sa: SJO. l'm.ti» 4'0?-fi 
Con lo straordinario exploit 
de.la Kazankina si annuncia 
una lotta tu t ta da vedere 
t ra le sov.et che. le tedesone 
(democratiche e federali) e 
la romena Andre. 

Tat iana Kazank.na ha co 
mmciato a fa r parlare di se 
nel 71 quando corse 1 1500 
in 4*19" e z i 800 in 2' 06" 8 
Miglioramento nel '72. a To 
rtno. nel corso del «meeting» 
universitario con un 4' 13" 6 
ot tenuto piazzandosi alle 
spalle di Paola Pigni. Miglio 
ramento anche sul giro di pi
sta con 2'05" 2. 

Il 1973 è s ta ta una staglo 

La Krause 

in ospedale 

non va 

alle Olimpiadi 

i Un g rave co lpo per i l 

, n u o t o del la RDT 

MONTREAL. S 
La pr.ma! -.ta del mon

do dei 400 -r.<'ri - ' l o li 
boro 'a tcrìo-ea o-.entalo 
H irb ira K- IU^O l ,a dovj ! 

ne di transito, almeno per 
quel che riguarda i 1 500 
(4' H"2) ma c e da anno-,* 
re un r fevante progresso su 
gli 800 (2'03' 5). 

Il 1974. anno degu «euro
pei ». gli ha permesso di cor
rere 1 1500 n 4'05" 9 afioran 
do la medaglia di bror./o 
tg.unse q u a r u alle spalle del 
la tedesca democratici Gun 
hilde Hoffmeister. de. a OJ . 
?ara Liliana Tomova e de .a 
nor\*vese Greta Anderzcx 
L'anno scorso ha d.->tnbu.to 
la stag-.one -ul.c tre %.ire 
del mezzofondo: 800. 1.500 e 
3 000. con risultati sempre di 
grande valore: 2 1" 70 4'7" 9. 
8'57" 8. Quest 'anno, infine, il 
Tranci.oso risultato di Po 
dolsk. 

to d i.'i ar i 'o fona t p"-
i (I.<K1II ol . 'np.n d. M(>'i 
rea! H ta,i-H ri. II.IJ ,jr,i 

w lorma ri n n c i a ino 
'ia riLn.e-^o i1 -.io r,cn<> 
ro .'i ospedale I! forfa ' 
della Krau>r. «ed.cenno e 
grande r n a e di Korae,:,i 
Ender. -.uà connazionale. 
e UT prave colpo per il 
nuoto tedc-.cn dfniotra ' i 
co e lascia via libera per
lomeno sui 400 metri, al
l 'americana Shirloy Babà 
•>hoff. Ln a'iro forfait 
per la RDT e q.iel!o del 
la campionessa del rpon 
do alle para Te'e asimnio 
tncne \nnelorc- / i nk r u v 
non si e rimo-sa ria un 
incidente che 1 ha coiiret 
ta ali immobilita per otto 
mesi o che lo ha impo 
dito di d.fenderò !c prò 
prie ciiances a Montreal. 

i i 

Pentathlon 
moderno : 

azzurri 
alla ricerca 

di un pizzico 
di gloria 

Mano Medda, Daniele Ma-
sala, Pier Paolo Crl6tofori, 
più la riserva Pietro Serena. 
.-ono 1 pentatleti prescelti a 
rappresentare l'Italia alla 
Olimpiade di Montreal. DI lo 
io si sa poco (molti ne ìgno 
jano l'esistenza) ma la scar 
sa popolarità che li circonda 
non li scompone affatto. Il 
pentathlon da noi e appena 
conosciuto: molti ne sentono 
parlare solo durante i Giochi 
Olimpici e soltanto se qual 
che azzurro fa un buon risul 
t i to 

Eppure diventare dei buo 
ni atleti di pentathlon moder 
no e una co&a difficilissima 
e solo pochi ci riescono 

« Bisogna essere dei grò» 
sissinn atleti — ci dice San 
dro Roberti, segretario della 
Federazione Italiana — per 
pater fare del pentathlon mo 
derno Noi organizziamo del
le leve fra I giovani per av
vicinarli a questo sport, tua 
purtroppo sono tantissimi 
quelli cne si perdono nel tem 
pò per strac!?. I motivi sono 
svariati: alcuni per scarsa at
ti tudine alle cinque speciali
tà, altri perche non hao»io 
voglia di sacrificarsi. Gli al
lenamenti sono duri e lun 
ghi e poi non circola mone
ta E da noi quando manca 
questo incentivo.». Nono 
fatante queste difficoltà di ba 
se la naziona'e italiana rie 
sce ugualmente nelle varie 
manifestazioni Internazionali 
a fare !a sua bella figura 

E anche alla prossima 
Ol'mpiade le speranze di con 
seguire un risultato di presti
gio sono tante. Nessuno dei 
nostri rappresentanti lo dice. 
un po' per scaramanzia, un 
po' per naturale riservatez7a: 
loro non sono ab' tuati a fare 
1 divi, come J colleglli delle 
al tre discipline sportive. Pero 
ci credono «Ci slamo pre
parati per questa nuova edi 
7'one dei Giochi — continua 
Sandro Roberti — con un i 
scrupolosità massima SI può 
ben diro che siamo ^ot 
to p r e d o n e dall .n 7 o del 
i anno, senza mai concedersi 
pause Sappiamo di non es 
.sere i più forti e di non r .m-
trare nel lotto dei favor.ti, 
non Duntiamo neanche a con 
qu.stare una medaglia, pero 
vogliamo essere almeno fra 1 
primi dieci, nella classifica 
individuale e fra 1 primi sei 
nella graduatoria a squadre 
Per noi sarebbe un grossissi 
ino risultato, ma non facile 

Sempre che Medda non in
dovini lo giornate buone. 

« Senz'altro. Medda è un po' 
la bandiera della nastra disci
plina sportiva Sono dodici 
anni che fa del pentathlon 
moderno con discreti risulta
ti all'attivo E' alla sua ter 
za Olimpiade A Monaco e 
arrivato nono A Montreal 
potrebbe senz'altro migliora
re questo t r aemrdo Ha dal 
la sua una maggiore espe 
r e n / / o una rmggiore ma 
turazione psico fisica Però 
non Co .solo hi' Abbiamo in 
squ.idra il trovane Criitofor*. 
vent'anni, sul quale riponia
mo molte speranze per il fu 
turo Ha già conseguito degli 
ottimi risultati tra gli Junic 
res ottenendo a Mosca, nei 
campionati mondiali di catc 
goria. un pregevole terzo po
sto ex equo. 

Quali sono le nazioni eh" 
godono mneeion «chnnces > 
di successo in q lesta com 
pctiz.one'' 

«I sovietici soprattutto So
no vemmentc fort:. poi ci so 
no eli ungheresi, quindi gli 
americani e gli svedesi. Sen 
za trascurare i romeni e i 
francesi, che sono in erado 
di fornire qualche «orpress». 

Come M art-cola una gara 
di pentathlon? 

« In cinque giornate, con 
una specialità diversa ogni 
giorno Nel'a prima giorna 
ta si svolge il concorso di 
equitazione Un normale per 
corso d: ottocento metri »d 
ostacoli, qu.ndicì per la pre 
c.s one 

« Nel g.orno .« access ivo ai 
passa alla scherma Sì tira 
con la spada ad una stocca 
ta soltanto Ch: tocca per p r -
rr.o ha vinto il suo incontro. 
Terzo giorno tiro con la p -
stola cai bro 22; li bersaglio 
è una 5agoma mob 'e con 
sette secondi di apertura e 
tre d: chiusura Q ja r to gior
no prova di nuoto a crono
metro sulla distanza di tre
cento metri e infine nell 'ula
ma g'orr.ata di gara la corsa 
campestre 

Per raz?iun?ere un opti
mum di forma, tipo ollmp'a-
de. a-.ete condotto un t 'po d. 
preparazione particolare? 

a TTna preparaz'one lunga *• 
rr.et.colosa. con un minimo &. 
allenamento di tre d.s:ip!inv' 
al g omo. per un tota.e di 
otto ore giornaliere Per noi 
e t in to , ma dovete wnsa»» 
che . soviet.ci arr.vano a fa
re g ornalmente tut te 'e d 
s:ipl.r.e Ma loro in questo 
sport sono de: veri e propri 
"mostri- Per arrivare * Mon
treal al mass.mo della con 
dizione abb amo divbo la pre
p a r a t o n e .n due parti. Da 
ottobre a marzo abb.amo cu
rato il potenz.amento organi
co Da marzo ad aprile gli 
allenamenti specifici sotto la 
guida del tecnici Angloni per 
la equ.tallone. Bub: Deiner-
lem per il nuoto. C a ^ h i oer 
l'atlet.ca. Ptfno per la «mel
ma e Anreosante il Mro 
Qjindi siamo passati al mee
ting internazionali. Quest'an
no siamo stat i presenti in 
mo'.f incontri ottenendo dei 
bJoni risultati Ora non resta 
che affrontare l'avventura o-
limpica, sperando che il rag
giungimento di certi traguar
di crei nuovo Interesse in
torno a questo sport 

Paolo Ciprio 

V • 
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Danova in comproprietà al Torino per 500 milioni (più Lombardo?) 
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Scambi Ben etti - Capello 
e Boninsegna-Anastasi! 

La Juve ha ricevuto a conguaglio 100 milioni dal Milan e ben 600 dall'Inter 
Morini al Catanzaro, Pighin e Renzo Rossi alla Lazio — Brignani al Palermo 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 8. 

Se andiamo avanti cosi, do
mani il mercato chiude. In 
due giornate (ieri non vi ab
biamo potuto riferire niente) 
sono stati conclusi trasferi
menti assai rilevanti, per cui 
non si capisce bene cos'altro 
dobbiamo attenderci. 

Fermo restando il fatto che 
Pruzzo resta al Genoa, non 
perdiamo ulteriore tempo e 
vi diamo subito le conclusioni 
delle ultime 48 ore. Bonin-
segna è della Juventus. Ana-
stasi è dell'Inter, Benetti è 
della Juventus, Capello è del 
Mllan, Danova è del Torino, 
Catellanl è del Napoli, Giu-
bertoni è del Verona. Giorgio 
Morini è del Catanzaro. 

Ci sembra che la carne 
al fuoco per oggi sia suffi
ciente. Entriamo allora nei 
dettagli. Lo scambio più cla
moroso non è stato certa
mente quello fra Anastasi e 
Boninsegna (clamoroso in
vece il conguaglio pagato 
da Fralzzoli, come sempre 
astronomico: 600 milioni) 
che era ampiamente scon
tato e necessitava solo del
la conferma, ma bensi quel
lo che ha portato ad inver
tire le maglie di Benetti e 
Capello. Abbastanza clamo
rosa la notizia, se vogliamo. 
Benetti era stato dichiarato 
incedibile, sia pure per mo
tivi «affettivi», da Vittorio 
Duina. Marchioro era invece 
di parere diverso. Vitali ha 
seguito la strada indicata 

dal tecnico. Lo scambio è av-
venuto pressoché alla pari 
(il Milan ha versato solo 
un centinaio di milioni in 
conguaglio) ed a botta calda 
non si sa chi abbia fatto 

-11 vero affare. Capello dà 
senza dubbio maggiori ga
ranzie tecniche, ma la sua 
integrità fisica lascia a de
siderare. Ma queste sono ri
sposte che soltanto la pros
sima stagione potrà dare. 

Dal canto suo Benetti. ap
pena appresa la notizia, ha 
lasciato Bolzano ed è par
tito alla volta di Milano per 
incontrarsi con Boniperti. Si 
è mostrato contentissimo di 
ritornare in quella squadra 
che nel 1969 lo aveva ce
duto alla Sampdoria. specie 
ora che ia dirige Trapattoni. 
Nel complesso la Juventus 
ha dunque sinora portato a 
casa Boninsegna, Benetti, 
l'opzione di Pruzzo e circa 
700 milioni dando Damiani, 
Anastasi e Capello: tre gio
catori contro tre e un attivo 
non indifferente. 

Proseguiamo coi dettagli: 
Danova è approdato a To
rino con la formula della 
comproprietà. Al Cesena i 
granata verseranno mezzo 
miliardo in contanti più la 
metà di un altro giocatore 
(presumibilmente Lombardo) 
oppure un ulteriore congua
glio di duecento milioni. 
Danova è stato cosi proiet
tato, con la somma di un 
miliardo e quattrocento mi
lioni — in testa alla clas
sifica delle quotazioni. Ga-

ronzi ha cominciato a rea
lizzare: ha rivenduto Catel
lanl per settecento milioni 
al Napoli (l'aveva pagato 
trecentocinquanta) ed ha 
versato centocinquanta mi
lioni all'Inter per avere Giù-
bertoni. Il Catanzaro ha con
cluso per Giorgio Morini 
sulla base di quattrocento 
milioni. Forse l'affare sarà 
seguito da una grana, per
chè Morini non vuole tra
sferirsi in Calabria. Opera
zione eventuale: girare Mo
rini al Napoli in cambio di 
Sperotto e Boccolini con pa
gamento di conguaglio. Quel
la che ordinariamente sa
rebbe elemento di titolo, 
diventa dunque oggi minu
taglia: il «gatto di marmo» 
Magistrali lascia la Samp-
doria e va al Palermo; Mag
giora va dal Varese alla 
Roma. Renzo Rossi dal Co
mo alla Lazio insieme al 

All'esame della CAF 
il 21 luglio a Roma 

il reclamo dell'Ascoli 
La C.A.F. esaminerà i re

clami della Lazio e dell'Asco
li avverso le decisioni del
la Commissione Disciplinare 
della L. N- Professionisti a 
seguito di procedimento per 
illecito sportivo, nella riunio
ne che terrà mercoledì 21 lu
glio 1976. alle ore 9,30, In 
Roma, presso la Sede Fede
rale. 

i palermitano Pighin che a 
I bua volta gira Brignani al 1 Palermo e ì giovani Tarallo 

Cola prete e Aprezzo al Co
mo; Materazzi va dal Lecce 
al Bari, Pozzi dal Sant'An
gelo al Como. 

I due gioiellinl Galbiati e 
Nicoli stanno invece per rin
forzare il neopromosso Fog
gia: l'Inter dovrebbe trarne 
quasi tutto il denaro dato 
per il conguaglio di Ana
stasi. Si firmerà in serata. 

A questo punto le voci so
no poca cosa. Mentre si at
tende la definizione del pas
saggio di Merlo all'Inter 
(ricordiamo che, una volta 
concluso il trasferimento col 
Foggia, l'Inter sarà sempre 
in attivo della cifra da ver
sare alla Fiorentina) si rac
coglie la notizia di un inte
ressamento di Fraizzoli per 
Viola (nel cambio entrerà 
Pavone?) appena riscattato 
dal Cagliari. Dopo tanti 
scambi potremmo avere quel
lo tra Chiarugi e Prati op
pure tra Chiarugi e Bra-
glia? Vedremo. A questo 
punto può succedere niù nulla 
o tutto. Ultime deila notte. 
L'Ascoli cede Mingutti al 
Brescia, mentre la Roma dà 
Batistoni al Cesena e ha pre
stato Orazi al Pescara. Poi 
cede Zitta all'Empoli, mentre 
Morini rifiuta decisamente il 
trasferimento al Catanzaro. 
Non è escluso che Morini va
da al Milan per Biasiolo e 
Scala. 

Gian Maria Madella 

A pochi giorni dai giochi, fulmine a ciel sereno per la Fidai 

Clamoroso a Torino: Mennea vince 
e decide di disertare le Olimpiadi 

Sara Simeoni eguaglia il suo primato nell'alto di 1,90 • Buon lancio di De Vinrentiis: disco a m. 61,40 

Dal nostro inviato 
TORINO, 8 

Pietro Mennea ha proprio 
deciso: a Montreal non an
drà. E ciò nonostante un 
franco successo sui 200 metri 
col conforto cronometrico di 
un buon 20"5. Gli «assoluti» 
di atletica si concludono con 
questa notizia sorprendente 
che viene a mettere la paro
la fine ad una strana vicen
da fatta di alti e bassi, di 
sconfitte e di vittorie. 

Ma eccovi il racconto della 
serata. li cuore del «mee
ting», è appena il caso di 
dirlo, è nei 200 metri. Men
nea è in terza corsia. Davan
ti a sé. in corsia 6. valido 
punto d'appoggio, c'è il pie-

Mennea de luso 

« Sono 
stanco 
e torno 
a casa» 

Dal nostro inviato 
TORINO. 8 

« Ho litigato con la FIDAL 
per colpa di altre perspne in 
passato. Ora voglio ringrazia
re la FIDAL pubblicamente 
per guanto ha fatto per me, 
mi è stata molto vicina; co
ti come l'attaccavo un tempo 
ora la ringrazio ». E' la fine 
del discorso di Mennea dopo 
la volata vincente sui 200. un 
discorso che vale un addio 
alle Olimpiadi e forse al
l'atletica. 

Pietro Paolo tiene l'aria ac
cigliata. parla calmo, deciso: 
«Non sono contento né del
la gara ne del tempo. Se 
avessi fatto molto meno an
davo a Montreal ». Ma molto 
meno è 20 netti? « Si, con 20 
netti andavo. Da come mi-
sono allenato dovevano arri
vare i tempi dello scorso an
no. Ma ora vado a casa, sono 
giunto al massimo: quando 
gareggio non vedo l'ora che 
tutto passi, non posso af

frontare le Olimpiadi con que
sto morale e non pos*o nem
meno chiedere al mio fisico 
cose che non può fare ». E la 
staffetta? «Che mandino un 
altro, un giovane che avrà 
degli incentivi per rendere al 
massimo, molto più di me. I 
tempi che faccio non servo
no, non andrei in finale, non 
ci sono con la testa ». 

Ci pensa un po' su: « Xon 
tono come gli altri anni.. de
vono lasciarmi tranquillo e 
non fare pressioni ». Poi be
re una bibita, ringraz:a. co
me già detto, la FIDAL e sa
luta tutti. 

r. m. 

montese Milanesio, autore un 
mese fa, su questa stessa pi
sta di un discusso 20"4. L'av
vio del campione d'Europa è 
rapido. La curva è percorsa 
con la solita scioltezza men
tre nel rettifilo si scava un 
abisso tra Pietro Mennea e 
gli inseguitori. Milanesio si 
appanna e si spegna suben
do l'attacco di Luigi Bene
detti che riesce a cogliere il 
premio di un secondo posto 
in 21" netti. 

Terzo e quarto, anche loro 
in 21", Pietro Farina e il vec
chio campione Pasqualino 
Abeti. Mennea raccoglie ap
plausi intensi, indossa la ma
glia bianca con il bordo tri
colore e dichiara (come po
trete leggere in un altro ser
vizio su questa stessa pagi
na) che in Canada non 
andrà. 

La prima corsa della sera
ta. nell'abbagliante luce dei 
fari, aveva visto in lizza gli 
ostacolisti. Pronostico rispet
tato in pieno con Giuseppe 
Buttari a vincere (13"7) da
vanti a Gianni Monconi (13"8) 
e a Sergio Liani (14"). Nei 
200 femminili Rita Bottiglia-
ri. genovese di adozione, ha 
confermato talento e forma 
con una splendida galoppata 
solitaria conclusa in 23"5, a 
due decimi dal record italiano 
ottenuto ieri sera, in semi
finale. 

Nell'alto femminile sguardi 
puntati sulla deliziosa friu
lana Donatella Bulfoni. au
trice recente di un gran volo 
a 1,85. E invece arcade che 
Donatella (un po' lenta la 
sua azione) incespichi a 1.79 
e che la gara annoti la re
surrezione di Silvia Massenz. 
piccola, bella e grintosa. Sil
via con 1,85 migliora il suo 
record personale, si arrende 
a 1.87 e lascia via libera a 
Sara Simeoni, tornata regi
na. Sara, splendida, affron
ta la misura. 1,90. del suo re
cord italiano. Supera l'asti
cella che. sfiorata, si mette 
a vibrare e mentre l'atleta 
esulta per il successo si svin
cola dai supporti e cade. I 
giudici, giustamente, conside
rano valido il salto. La ve
ronese fallisce 1.92 ma può 
considerarsi soddisfatta del
la sua prestazione. 

Delusione sui 1500. Luigi 
Zarcone e Vittorio Fontanel
la cercavano di meritarsi in 
extremis il i-jssaporto per 
Montreal. Gara, quindi, con 
avvio rap:do grazie a Leo
nardo Sorbello. siciliano come 
Zarcone. che si assume il du
ro compito di far la lepre. Il 
passaggio ai 400 è buono 
<59"7>. un po' meno quello 
agli 800 (200"8). All'uscita dal
l'ultima curv3 Fontanella e 
Diamante cambiano marcia e 
Zarcone. notoriamente lento 
nelle conclusioni, resta li. a 
guardare gli avversari che se 
ne vanno. Deve contentarsi 
del terzo posto in un mode
stissimo 3"43'*8. Modesti an
che i tempi dei primi due: 
Fontanella 3*42"5 e Diamante 
3'43"1. 

Confortante successo di Ga
briella Dorio nella gara fem
minile. La vicentinta e la pa
lermitana Margherita Garga
no fanno corsa a parte e si 
cimentano in un magnifico 
sprint vijjfo da Gabriella 
(4'26'9). Nei 20 chilometri di 
marcia trionfo dei giovani con 
Vittorio Canini, 21 anni, a 
causare la grossa sorpresa 
vincendo in 1 ora 28'50". e 
con Arcangelo Cannone, 19 
anni, a conquistare una pre
ziosa medaglia di bronzo. Il 
pluncampione d'Italia Ar
mando Za ni baldo ha dovuto 
accontentarsi del secondo po
sto. 

Belli e intensi i 400 metri. 
Il napoletano Alfonso Di Gui
da, stimolato dalla presenza 
di Carlo Grippo, riesce a mi
gliorare il record personale 
ma non ce la fa a scendere 
sotto i 46". Alfonso, incalzato 
in rettifilo, dalla potente fal
cata di Grippo, diventa cam

pione d'Italia con 46"2. 
Di buon livello il disco. Ar

mando De Vincentiis lancia 
tre volte sopra i 60, chiude 
con tre nulli e vince con 61,40. 
Raffaele Fruguglietti, il gio
vane oriundo della nostra 
atletica, fallisce l'ultima oc
casione di guadagnarsi un po
sto a Montreal e si piazza 
terzo con 58,50. Silvano Si-
meon. guarito dall'influenza 
che lo aveva tenuto a lungo 
lontano dalle pedane, si piaz
za secondo con 60.12. 

I campionati della speranza 
vanno in archivio. I ventimila 
spettatori della giornata con
clusiva si sono divertiti. Do
mani. leggendo i eiornali. ap
prenderanno che Pietro Men
nea. brillante vincitore di una 
bslla corsa sui 200 metri, non 
andrà a Montreal. E si stupi
ranno. Come chi scrive que
ste note, d'altronde. 

Remo Musumec» 

Il Col de Jau mette le ali al corridore francese che infligge pesanti distacchi a tutti 

Delisle, gregario di Thevenet 
maglia gialla a Pirenei 2000 

Secondo Menendez a 4'59" • Terzo Panizza a 5'15" - Sesto Conati a 6'47" - Settimo Zoetemelk (a 6'57"), che precede di un secondo Viejo, 
Giovambattista Baronchelii • Giovanni Battaglin non è partito - Oggi altre montagne ma le ditficoltà vere sono per domani e domenica 

« Presto mi ritirerò dalla boxe », queste le clamorose parole 
con cui Monxon ha aperto ieri mattina la conferenza stampa 
per la presentazione del suo prossimo film, e Credo che il 
combattimento con Valdez sìa stato l'ultimo della mia car
riera > ha precisato. Ma, subito dopo, ha aggiunto: < A meno 
che non sopraggiungano grosse novità ». In che consistano 
le eventuali grosse novità Monzon non lo ha precisalo. Ha 
solo detto che la preparazione dei match richiede troppi 
sacrifici. NELLA FOTO: Monzon e la sua amica Susan Gimenez 
a passeggio per Roma 

Dal nostro inviato 
PYRENEES ORIENTALES, 8 

Raymond Delisle. una vec
chia conoscenza del ciclismo 
francese ed europeo, vuoi per 
l'età (trentatre primavere). 
vuol ptr qualche successo 
(un titolo nazionale, una 
Genova-Nizza, una tappa pi
renaica, esattamente quella 
di Luchon) è clamorosamen
te balzato al comando del 
Tour. Stasera 11 normanno 
intruppato nella « Peugeot » 
con la qualifica di scudieio 

'. di Thevenet. precede dì 2'41" 
I Van Impe (il detronizzato). 
I di 2'47" Zoetemelk. di 4*17" 

Poulidor. di 4'45" Galdos. di 
j 4'53" il suo comandante (The-
t venet), di 5'50" Bertoglio che 

è giunto quassù col fiato 
grosso (staccato di r i2" ri
spetto ai maggiori rivali) e 
a 6'11" troviamo Pollentier. 
a 8'H" Baronchelii, a 9' Bel
lini. a 9'18" Riccomi. a 11*03" 
Panizza. e sorge il dubbio che 
Delisle (autore di una fuga 
di 75 chilometri) possa infi
lare tutti nel sacco. E' sol
tanto un dubbio, intendiamo
ci. ma in un Tour dove man
ca il capoccia, l'elemento di 
spicco, il tipo gagliardo e au
torevole. può capitare questo 
ed altro. Indovinata è sicu
ramente la mossa di Mauri
ce De Muer. il tecnico che 
ha agito in accordo con The
venet allo scopo di procurare 
guai a Van Impe e Zoete
melk. E i nostri? I nostri 
hanno il torto di essere ri
masti alla finestra, benché 
in extremis qualcuno (Paniz
za. Baronchelii e Riccomi) 
abbia guadagnato qualcosa. 
E poiché siamo entrati nelle 
fasi decisive, d'ora innanzi 
è proibito dormire. 

Il Tour si era concesso ie
ri la seconda ed ultima sosta 
nei lusso di Port Barcares. 
e da questa località stamane 
non è partito Giovanni Bat
taglin. Il ragazzo è seria
mente ammalato e gli esami 
clinici cui verrà sottoposto 
al rientro in Italia stabiliran
no l'esatta diagnosi. Si par
la addirittura di disfunzioni 
renali. I valori pressori ap
paiono alterati: è scomparso 
il gonfiore agli occhi e sono 
subentrati dolori addomina
li (sintomi di un attacco ap
pendicolare?) e nel contesto 
delle voci, delle supposizioni, 
non si esclude che Battaglin 
abbia già concluso la stagio
ne. Potete immaginare lo 
stato d'animo del vicentino. 
costretto a ritirarsi sia dal 
Giro che dal Tour, ma giu
stamente il dott. Lincei os
serva: «La salute, anzitutto. 
Probabilmente, Giovanni ab
bisogna di alcuni mesi di 
inattività e di cure appro
priate per ottenere un re
cupero efficace, totale. Pec
cato: il Tour era una gara 
adatta ai suoi mezzì...y>. 

Si, peccato. Battaglin ave
va iniziato bene, aveva vin
to con un affondo a Caen, 
si pensava di vederlo alla ri
balta in salito, e invece via 
via il giovanotto è calato, e 
in proposito c'è chi ricollega 
le sue precarie condizioni a 
prescrizioni farmaceutiche di 
vecchia data, esattamente 
del maggio '75. quando era 
maglia rosa del Giro e fu 
vittima (dopo il riposo di 
Forte dei Marmi) di una cri
si inspiegabile ai profani, ma 
non agli esperti in medicina. 
E cosi Lincei, passando alla 
JoHyceramica. si è incontra
to con un corridore da ri
mettere in sesto. 

Il ritrovo di Port Barcares 
segnala pure il furto di una 
bicicletta del quale è vitti
ma Vercelli. Monta in sella 
con qualche linea di febbre 
Lualdi. e avanti nel sole e 
nel vento, un vento forte e 
contrario al senso di marcia. 
Ma c'è ugualmente chi attac
ca. Sono gli uomini di The
venet. sono Danguillaume e 
Sibille, e nel trambusto il 
gruppo si spacca in tre par
ti. e fra coloro messi alle 

A Roseto degli Abruzzi 

Basket: clamoroso 
successo dell'Italia 
sull'URSS: 84-80 
ROSETO D. ABRUZZI. 8 
Clamoroso risultato nel tor

neo di basket in corso di svol
gimento a Roseto degli Abruz
zi: la squadra italiana è riu
scita a battere l'URSS col 
punteggio di 84-80. E* il pri
mo successo azzurro sui so
vietici nella storia della pal
lacanestro e ciò lascia ben 

• sperare per la compagine di 
| Primo circa il suo comporta-
i mento alle Olimpiadi di Mon

treal. 
Ecco le formazioni: 

URSS: Zarmukhamtdov 
(S), Azkhemaskov (16). Ma 
keev, M'Ioserdoj. Tkachenko 
(9), Edeshko (4). Zigilii (2). 
Belovs (12). Salmikov (10), 
Mjshken. Korkia (9). Belov 
A. (10). Kharchekov. Thalnev 

ITALIA: Brumatti (4), 
lalltni (13). Recalcati. Ven
demmi (15). Della Fiori (2). 
Bariviera (13). Zanatta. Me-
neghin (9), Marzorati (18). 
Serafini (1). Bisson (4). Bor-
tolotti (5). 

strette per annullare il vuoto 
di circa un minuto, figurano 
Bellini. Riccomi e Panizza. 
E spentasi la « bagarre ». an
diamo sul Col d'Aussiers in 
sordina, almeno sino ad un 
chilometro dalla cima. Qui 
allunga Bellini seguito da 
Osler, Martins e Kuiper: 1 
quattro transitano nell'ordi
ne a quota 1057, con un an
ticipo di 23" su Van Impe e 
compagnia. 

La discesa è un'avventura 
e il pomeriggio è fresco, sot
to un cielo di piombo. Stop 
a Bellini e soci, e attenzione 
alle fasi del Col de Jau, at
tenzione a Delisle il quale ta
glia la corda e in vetta pre
cede di 1*40" Perret e Menen
dez, di 2'05" Legeay. di 5'40" 
Bellini e l'avanguardia del 
plotone sicché a questo pun
to Delisle (staccato di 4'17" 
da Van Impe) è maglia gial
la col consenso di capitan 
Thevenet. E giù in picchiata. 
poi un tratto liscio e infine 
la scalata decisiva che, in 
verità, non è molto severa e 
che tuttavia permette a De
lisle di conquistare un gros
so margine, poiché il gruppo 
prima si avvicina e poi si 
allontana. Menendez acciuffa 
Delisle, cedono Perret e Le
geay, e innesta nuovamente 
!a quarta Delisle, brillante 
vincitore a quota 1800 con 
4'39" su Menendez. Nell'ulti
ma parte si fa vivo Panizza, 
terzo a 5*14". quindi vediamo 
Pronk a 6*24", Pollentier a 
6*26". Conati a 6'47". Zoe
temelk e Viejo a 6'57". Ba
ronchelii. Poulidor. Torres. 
Kuiper, Riccomi, Ocana, Lo
pez Carril e Galdon a 6'58". 
mentre Thevenet, Bellini ed 

[ altri danneggiati da un ruz-
I zolone a circa mezzo chilo-
i metro dallo striscione accu

sano ritardi inferiori: 7'22 
Thevenet. 7'26" Bellini. Il di
stacco di Bertoglio. in debi
to con l'ossigeno, è di 8'10*'. 
E fra ì cinque ritirati figu
rano un rappresentante del-
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la Scie-Fiat (Grande) e un 
esponente della Jolljceramìca 
(Meggioni). 

Domani il Tour respirerà 
ancora ar:a dei Pirenei, ma 
il profilo della tredicesima 
tappa (Font Romeu-St. Gau-

i dens, chilometri 188) non un-
• piwssiona. C'è il Col du Puy-
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I morens all'inizio e il Col 
de Port più in là. ma il re-

1 sto è tutta pianura, e pro-
I babilmente assisteremo ad 
| una conclusione affollata. Sa-
i buto, invece, altra musica con 
I quattro montagne di seguito 

Gino Sala 
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Ordine d'arrivo 
1) Delisle (Fr.) che compie i 

205 ,5 km. della Port Barcarcs-
Pyrenees in ore 6 4 7 ' 3 2 " alla 
media oraria di km. 3 0 , 2 5 5 ; 2 ) 
Menendez (Sp.) a 4*59"; 3) Pa
n i c a (It.) a 5*15"; 4 ) Pronk 
(Ol.) a 6*24"; 5) Pollentier 
(Bel.) a 6*26"; 6 ) Conati (It .) 
a 6'47"; 7 ) Zoetemelk (Ol.) a 
e'57"; 8) Viejo (Sp.) s.t.; 9 ) 
Baronchelii (It.) a 6'58"; 10 ) 
Poulidor (Fr.) s.t. 

La classifica 
1) Raymond Delisle (Fr.) in 

ore 6 7 . W 2 3 " ; 2 ) Van Impe 
(Bel.) a 2 '41"; 3 ) Zoetemelk 
(Ol.) a 2'47"; 4 ) Poulidor (Fr.) 
a 4'17"; 5 ) Caldos (Sp.) a 
4"45": 6) Thevenet (Fr.) a 4 ' e 
5 3 " ; 7 ) Bertoglio (It.) a 5'58"; 
8 ) Pollentier (Bel.) a 6*11"; 9 ) 
Kuiper (Ol.) a 7*17": 10) Mar
tins (Por.) a 7'4S". 

v \ / tCWP 
Il concorso pronostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi di lira 

la cintura a braccio rigido 
con 5 garanzie di sicurezza 

O trattenimento trasversale 
O O trattenimento diagonale 
O O O self-control del trattenimento 
O O O O attacco terminale rigido' 
O O O O O aggancio e sgancio con una sola mano 
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allora, per difenderti 
attacca KANGOL 
La cintura omologata CEE. 
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Ieri l'ultimo omaggio alla salma 

Condoglianze dal mondo 
per la morte di Chu Teh 

Messaggi del Comitato centrale del PCI, del presidente della 
Camera Pietro Ingrao e del Presidium del Soviet supremo dell'URSS 

Adottate nella sua ultima riunione 

Misure del governo 
portoghese 

contro le attività 
dei sindacati 

Proibite le « interferenze » degli operai nel funzio
namento e nella direzione delle imprese - Il PCP 

i non appoggerà il ministero di minoranza di Soares 

PECHINO. 8 
Centomila persone hanno 

assistito oggi alla traslazione 
della salma del maresciallo 
Chu Teh, assiepate lungo la 
C h a n g a n Chieh (Via della 
eterna pace), l'ampia arteria 
che traversa longitudinalmen-

* «te il centro di Pechino. 
In precedenza centinaia di 

persone autorizzate hanno pò 
tuto visitare la salma nel
l'ospedale dove era stata com
posta. lo stesso in cui è mor
to il primo ministro Ciu En 
Lai. Come il feretro di Ciu 
anche quello del maresciallo 
Chu Teh è s ta to t rasporta to 
da un pullman bianco e az
zurro ornato di coccarde gial
le e nere. Al suo passaggio. 
nonostante le Intimazioni del 
servizio d'ordine, la folla ha 

occupato il centro della stra
da lasciando libero soltanto 
lo spazio necessario al pas
saggio del pullman e delle 
limousines nere del seguito. 

Verso le cinque e t re quar 
} ti (ora locale» il corteo è 

t rans i ta to sulla piazza Tien-
; an Men dove la gente l'at

tendeva da diverse ore. 
L'urna con le ceneri sarà 
poi esposta per le cerimonie 
funebri nel palazzo del 
«parco della cultura del po
polo lavoratore», a fianco 
della Tien An Men (porta del
la pace celeste). 

Oggi 1 giornali cinesi sono 
usciti listati a lutto per la 
scomparsa. Accanto all'inte
stazione la citazione del pre
sidente Mao Tse Tung: « Ser
virò 11 popolo COD tut to il 

E' morto l'ex presidente 
della RFT Heinemann 

BERLINO. 8. 
Gustav Heinemann che fu 

presidente della Repubblica 
Federale Tedesca dal marzo 
1969 al luglio 1974 è morto 
ieri all'età di 76 unni nella 
clinica universitaria di Essen 
dove era ricoverato da qual
che mese. Le sue già gravi 
condizioni di salute non gli 
avevano tuttavia impedito, 
nel maggio scorso, di inviare 
la propria adesione alla con
ferenza internazionale svol
tosi a Karlsruhe contro le leg
gi discriminatorie e liberti
cide In vigore nella RFT e 
che egli stesso aveva contri
buito a far varare. 

In un articolo in cui veni
vano denunciate le prevari
cazioni dello Stato nei con
fronti del parlamento e del
la volontà popolare Heine
mann scriveva: «Coloro che 
combattono in modo radica
le per la libertà e la demo
crazia vengono sospettati dì 
essere nemici della Costitu
zione. Penso che dobbiamo 
opporci a questo stato di co
se con impegno e decisione 
perchè valori fondamentali 
quali la libertà, la giustizia 
sociale. la solidarietà abbia
no a permeare tutti l setto
ri della nostra vita publbica». 

cuore e tu t to l 'animo ». In 
un riquadro sottostante, a 
tutta pagina è riprodotta l'ul
tima frase del necrologio uf
ficiale: «Gloria eterna al com
pagno Chu Teh. grande ri
voluzionario proletario del po
polo cinese ». 

Numerosi messaggi di con
doglianze sono giunti da tut
to il mondo. 

In un telegramma al CC 
del Par t i to comunista cine
se. il Comitato centrale del 
PCI esprime « il cordoglio dei 

comunisti italiani per la scom
parsa del compagno Chu Teh. 
la cui opera ha avuto un 
peso di grande rilievo nella 
rivoluzione cinese ». 

Un messaggio è s ta to invia
to anche dal presidente della 
Camera dei deputati del Par
lamento italiano, compagno 
Pietro Ingrao. al presidente 
della Assemblea Nazionale 
del Popolo. Nel telegramma 
si legge: «A nome mio per
sonale e di tu t ta la camera 
dei deputat i del par lamento 
italiano esprimo a lei e a 
tut ta l'Assemblea del popo
lo le più profonde condo
glianze per la scomparsa del 
maresciallo Chu Teh illustre 
figura nella nuova Cina Po
polare e simbolo delle grandi 
lotte e conquiste di tu t to 
il popolo cinese ». 

Un telegramma di condo
glianze all'Assemblea popola
re e a tu t to il popolo ci
nese è s ta to inviato anche dal 
Presidium del Soviet supre
mo dell 'URSS. Nel messag
gio si afferma che la memo
ria di Chu Teh. grande ri
voluzionario internazionalista, 
leggendario condottiero nella 
lotta per la liberazione del-
la Cina, r imarrà sempre nel 
cuore del sovietici. Nel te
legramma sj esprimono con
doglianze alla famiglia ed ai 
parenti del defunto. 

Minic denuncia 

pressioni straniere 

contro la 

Jugoslavia 
BELGRADO. 8 

Il ministro Jugoslavo degli 
Esteri Milos Minic. in un co
mizio tenuto a Bela Crkva. la 
cit tadina dove nel 1941 co
minciò la lotta dei partigia
ni serbi, ha denunciato la 
esistenza di forti pressioni 
straniere contro la Jugo
slavia. 

« Noi non siamo — ha det
t o — i l solo paese esposto a 
pressioni. Oggi molti paesi 
non allineati sono sottoposti 
a pressioni simili a tentativi 
di rompere la stabilità e di 
imporre regimi obbedienti al
le forze imperialiste. DODO il 
Cile, la tragedia del Libano 
e l'esempio di dove può con
durre la pressione esterna e 
lo squilibrio interno ». 

| Il ministro ha ricordato che 
I per tut to il dopoguerra la 

Jugoslavia ha dovuto lottare 
i contro pressioni e minacce e 
i che 11 momento più difficile. 

è s ta to quello dopo l 'attacco 
di Stalin. « Ma in queste du
re lotte — ha aggiunto — ab
biamo rafforzato la nostra 
unità, la nostra indipendenza 
e la nostra s t rada verso il so
cialismo. Oggi, nell 'ambito 
della grande battaglia per la 
vittoria del socialismo, siamo 
felici perché molti parti t i co
munisti ed altri movimenti 
progressisti si impegnano per 
quei nrincipi! che noi abbia
mo difeso nella dura lotta 
contro lo stalinismo dal 1948 
a! 1955 ». 

LISBONA. 8 
Il governo provvisorio por

toghese ha adot ta to oggi una 
serie di misure che tendono 
a colDire 1 diritti e l compiti 
delle organizzazioni sindaca
li. Queste misure — contro 
le quali i sindacati hanno im
mediatamente protestato — 
sono state approvate dal ga
binetto nella riunione che ha 
chiuso l'arco della sua atti
vità. 

Al termine della riunione, 
dunque, è stato d i ramato un 
comunicato nel quale si fa 
divieto al sindacati di « in
terferire o di compromettere 
le normali att ività imprendi
toriali »: inoltre viene proi
bito agli operai di « interfe
rire nelle attività deuli orga
nismi di controllo o delle 
direzioni di azienda ». Vie
ne messa in pericolo an
che la norma costituzio
nale che garantisce « il 
diritto dei lavoratori di crea
re commissioni operaie... per 
intervenire democraticamen
te nella vita di un'azienda... e 
la loro mobilitazione per il 
processo rivoluzionario». 

Contro l'ordinanza ha pre
so immediatamente posizio
ne la federazione del lavoro 
« Intersìndacal » con un co
municato nel quale accusa il 
governo di « limitare il di
ritto dei lavoratori a condur
re un efficace controllo e con
sente un recupero capitalista 
in violazione della costitu
zione ». 

Una risoluzione del PCP 
annuncia che il governo mi
noritario che prossimamente 
sarà composto dal segretario 
socialista Mario Soares non 
riceverà l'appoggio dei co
munisti. Il sostegno che in
vece ha ot tenuto dal PDP e 
dal CDS indica — afferma 
la risoluzione del PCP — che 
questo governo sarà « anti-
operaio e antipopolare». 

Protesta 
a Praga di 
Intellettuali 

per una 
condanna a 

musicisti pop 

DALLA PRIMA PAGINA 

PRAGA. 8 
Tre musicisti * pop » ceco 

slovacchi, arrestati insieme 
ad altre 19 persone, nel mar
zo scorso, per t comporta
mento teppistico e violazione 
della legge sugli stupefacenti» 
sono stati condannati ieri da 
una corte di Pilsen a pene 
varianti da otto a due anni 
e mezzo di prigione. 

I tre. Karel Havelka di 20 
anni, Miroslav Skalicky di 25 
e Frantisek Starek. di 23 an

ni. erano accusati in partico
lare di avere organizzato un 
concerto « pop » tenuto dal 
gruppo musicale « Plastic 
people of the universe ». di 
cui essi facevano parte, in 
occas :one del matrimonio di 
un membro del gruppo stes
so. presso un club di Pilsen. 
Le autorità cecoslovacche a-
vevano vietato al gruppo di 
esibirsi già dal 1071. ma que
sto aveva continuato le sue 
attività in club privati. 

Un gruppo di intellettuali 
cecoslovacchi ha fatto circo
lare una dichiarazione nella 
quale si difende il diritto de
gli accusati di essere * non 
conformisti ». I firmatari, fra 
i quali figurano gli scrittori 
Pavé] Kohout. Vaclav Ihvel . 
Ludvik Vaculik. Ivan Klima e 
Vaccav Csrny. affermano che 
le accuse lanciate contro i 
giovani musicisti « non sono 
che una scusa per prenderse 
la con la creazione artistica 
non conformista ». • 

Ai firmatari del documento 
era stato vietato dalle auto
rità di pubblicare le proprie 
opere in Cecoslovacchia in se
guito all'appoggio da essi dato 
a Dubcek. 
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Da domani al 16 luglb 
alla Standa 

otto prezzi-sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Olio extra vergine 
Riforma Fondiaria 

un litro 

Birra Gasthaus 

170 
bottiglia formato famiglia 

Riso originario 

310 
gr. 950 netto 

Carne bovina Montana 
in gelatina 

• • 

gr. 140 

Latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione 

220 
gr. 1.000 

Vino Orvieto D.O.C. 

750 
ci. 188 in fiasco di paglia 

Tonno Ateo all'olio di oliva 

540 
gr. 190 

Caffè Mauro 

750 
busta gr. 200 

t 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi confronti. 
I P GRUPPO MONTEDISCN 
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Comuni 
poletano Scippa nella sua re
lazione, di ritrovarsi sotto 
una sorta di « muro del pian
to » per lamentare i mali che 
affliggono i comuni italiani; 
si tratta, al contrario, di por
re con fermezza il problema 
della finanza locale all'atten
zione del nuovo Parlamento, 
delle forze politiche, del go
verno che ci si accinge a co
stituire nella consapevolezza 
che tale problema costituisce 
uno dei primi nodi da scioglie
re se si vuole bloccare un pro
cesso inflazionistico che ri
schia di travolgere l'intera 
finanza pubblica e che mi
naccia di condurre l'economia 
italiana nel suo complesso ad 
un punto di « non ritorno ». 

Non è certo il caso di fare 
l 'allarmismo. Le cifre parla
no da sole: alla fine del '75 
l ' indebitamento complessivo 
dei comuni italiani aveva 
raggiunto la cifra di 25 mi
la miliardi; il solo disa
vanzo, nello stesso anno, è 
s tato di 6 mila miliardi. Si 
t ra t ta di cifre enormi, desti
nate ad aumentare ulterior
mente: si calcola che entro 
alcuni anni l ' indebitamento 
sfiorerà la vetta dei 50 mi
la miliardi. Ciò che è più 
grave, tuttavia, è il mecca
nismo che determina un tal 
vertiginoso aumento della 
massa debitoria: non sono 
le opere sociali o le spese 
di investimento quelle che 
accrescono l ' indebitamento; 
al contrario queste voci rap
presentano solo una parte 
relat ivamente esigua dei di
savanzi. 

Ciò che fa aumenta re l 
debiti — hanno denunciato 
gli intervenuti — sono in
vece ì debiti contrat t i in 
precedenza, o più esatta
mente gli interessi passivi 
che gli enti locali sono co
stretti a pagare. Solo negli 
ultimi sette anni, ha ricor
dato Scippa, i comuni han
no dovuto pagare per inte
ressi passivi, la somma di 
8700 miliardi, che costitui
scono il 33^1 dell'indebita
mento complessivo (a Na
poli. t an to per fare un solo 
esempio, il disavanzo comu
nale è rappresentato per il 
45 rl. dagli interessi passivi). 
Dunque debiti che riprodu
cono altri debiti, in una spi
rale perniciosa e paralizzan
te. a t t raverso quello che il 
sindaco di Bologna Zangheri 
ha definito il «meccanismo 
perverso » che prende alla 
gola i Comuni e rischia di 
impedire qualsiasi funziona
mento. 

A questo meccanismo si è 
aggiunto negli ultimi mesi 
il blocco pressoché totale 
del credito: le banche si ri
fiutano di concedere pre
stiti. i mutui non arr ivano 
per deliberata volontà della 
Cassa depositi e prestiti e 
del ministero del Tesoro. E 
tut tavia le scadenze dei de
biti pregressi e le intima
zioni di pagamento da par te 
dei fornitori piovono sul ta
voli degli amminis t ra tor i co
munali. E' cosi che a Na
poli non è s ta to possibile 
fino ad oggi pagare gli sti
pendi del personale dei tra
sporti urbani, che a Torino 
si è evitata per un soffio 
la paralisi dei servizi comu
nali (ma puntualmente il 
problema si ripresenterà ad 
agosto) ; che in decine di 
comuni della Calabria il per
sonale non riceve lo sti
pendio da molti mesi. 

Una situazione insostenibi
le. — ha denunciato a sua 
volta II sindaco di Torino. 
compagno Novelli — resa an
cor più grave dal metodo che 
purtroppo è stato seguito dal
le precedenti gestioni de : 
quello di dimostrare un fit
tizio pareggio di bilancio che 
poi. a conti fatti, a Torino 
ha messo in luce un disa
vanzo di 130 miliardi di lire. 

All'inizio della settima le
gislatura — ha rilevato a sua 
volta il sindaco di Firenze. 
Gabbuggiani —. In battaglia 
per la riforma della finanza 
locale appare come momen
to insostituibile nella lotta 
più generale per la riforma 
della finanza pubblica e del
lo S ta to ; si t r a t t a altresì di 
portare avant i e concludere 
la fase costi tuente regionale 
e di realizzare un organico 
r iordinamento dell 'intero ài-
sterna delle autonomie che 
nei consigli di quart iere tro
vano un momento di Ulterio
re qualificazione e rafforza
mento. Sia Gabbuggiani che 
il sindaco di Bologna compa
gno Zangheri hanno insistito 
in particolare sulla riforma 
del sistema bancario e suiia 
necessità di stabilire un nuo 
vo e più giusto rapporto t ra 
gli istituti di credito e gli 
enti locali. La tematica auto
nomistica e stata ulter.or-
mente ampliata negli inter
venti de', sindaco d: M.la-
no. Tognoii. del sindaco di 
Avellino, dei rappresentant i 
dei PRI e del PSDI. dei se
gretario delia lega delle au
tonomie De Sabbata. 

I sindaci hanno quindi a-
vanzato una serie di propo
ste di carat tere immediato: 
1» il prefinanziamento de^.i 
Enti locali sulla base degli 
affidamenti della Cassa De
positi e prest.ti sui bilanci 
a tu t to il 1976: 2» il paga
mento ant icipato di sei me
si di tu t te le somme trasfe
ribili dallo s ta to ai comuni 
nel 1976. secondo quanto pre
visto dalla legge n. 89 dei "76. 
e la immediata erogazione 
deile somme: 3» la utilizza
zione delie s t ru t ture comuna
li nel processo t n b j i a r i o . 
per favorire la riscossione dei 
13 mila miliardi non nscos-
s. nei 1976; 4) la fissazione. 
da p a n e de» m.nistero del 
tesoro e della Banca d'Ita-
iia, di tassi agevolati per 
le operazioni di prefinanzia
mento e finanziamento a fa
vore degli enti locali. Ma se 
queste sono misure di or
dine immediato, il nuovo 
Par lamento dovrà esamina
re cor. assoluta priorità anche 
altre proposte g.à avanzate 
dall'ANCI e r ichiamate que
sta sera nella riunione dei 
sindaci: il «consolidamento» 
del deficit degij enti locai: sul
la base di una lunga scaden
za; il trasferimento del get
tito all ' lLOR e la gestione 
deH'INVrM; il finanziamento 
del fondo di r isanamento en
tro 11 '76 dei bilanci deficitari; 
l 'aumento delle ent ra te sosti
tutive <dai tributi soppressi» 
nella misura m.nima del 35 

per cento. Perché questo pac
chetto di richieste riferentisi 
all ' immediato e alla più lun
ga prospettiva sia al più pre
sto concretizzato. l'assemblea 
dei sindaci ha invitato l'ANCI 
a fissare incontri a brevissima 
scadenza coi segretari dei par
titi politici, coi gruppi parla
mentari dell'arco costituzio
nale, coi presidenti della Ca
mera e del Senato. E" neces
sario dunque porre mano ad 
un'opera urgente e comples
siva di r isanamento della fi
nanza locale, nel più vasto 
contesto della finanza pubbli
ca. E non può trat tars i solo 
di provvedimenti s traordinari 
(che non estirperebbero il mu
le alla radice) o di misure-
tampone (come quella che 
proprio s tamane è stata de
cisa a Roma nel corso di un 
incontro fra il ministro del 
Tesoro. l'Italcasse e la Ban
ca d'Italia per lo sblocco del 
prefinanziamento a favore di 
una serie di comuni, ma per 
una durata di tre mesi). Si 
t ra t ta , in sostanza, di affron
tare i problemi della finanza 
locale con spirito nuovo, nella 
consapevolezza che i comuni. 
le reg.oni e le autonomie !o-
cali, non sono altra cosa ri
spetto allo Stato, ma sono es
si stessi espressione del plu
ralismo istituzionale sancito 
dalla Costituzione repubbli
cana. 

La dichiarazione 
di Cossutta 

Il compagno Armando Cos
sut ta responsabile della se
zione Regioni e autonomie lo
cali de! PCI ci ha rilasciato 
questa dichiarazione sulla riu
nione dei sindaci :< Napoli: 
« I sindaci delle grandi cit
tà d'Italia hanno nuovamen
te espasto la condizione finan
ziaria dei loro comuni. La si
tuazione è drammatica. C'è 
davvero il rischio della para 
lisi. Si impongono provvedi
menti urgenti. Nessuno può 
ignorare più la denuncia e le 
proposte dei sindaci: Parla
mento. Regioni, partiti poli
tici. sindacati e governo. Il 
PCI le raccoglie e le fa prò 
prie e si impegna a presen
tare subito alle nuove Camere 
i disegni di legge volti a risol
vere 1 problemi immediati dei 
comuni italiani, nell 'ambito 
di una riforma della finanza 
pubblica e di quella locale. 
Tali questioni, secondo noi. 
dovranno essere fra quelle 
fondamentali del programma 
del nuovo governo ». 

DC 
negli ultimi giorni proprio per 
« congelare » nei loro incarichi 
i due capigruppo. Ne conse
gue che il gioco è ben p:ù lar
go e complicato di quel che 
possa far pensare la posta del
le presidenze dei gruppi. 

Piccoli è risultato eletto con 
138 voti su 247 votanti. 82 
deputati hanno votato sche
da bianca, otto per l'on. Ge
rardo Bianco; i l sono s ta te 
le schede nulle, otto quelle 
disperse. Più larga la vota
zione per Bartolomei, che ha 
avuto 107 voti sui 130 espres
si dai senatori de. 

Il più polemico por la vi
cenda delle presidenze dei 
gruppi parlamentari è s ta to 
De Mita. Dopo aver ri t irato 
la candidatura, egli ha det to: 
« Ma liliale rinnovamento! La 
unica novità è che la maggio
ranza Zaccagnint non esiste 
più... Quando una maggioran
za non è capace di esprime
re un candidato o una linea. 
vuol dire die non esiste». Re
candosi a votare, ha det to 
poi. ironicamente, che anche 
lui avrebbe votato per Pic
coli. 

La mancanza di un accordo 
per le presidenze aveva mes
so in subbuglio i deputati de
mocristiani. Ieri matt ina, du
ran te una riunione del grup
po. il basista on. M.izzotta a-
veva proposto che la scelta 
venisse avv.ata coi sistema 
delle « primarie ». disperden
do prima i voti, e po' concen
trandoli — in una votazione 
di ballottaggio — sui due no
mi meglio piazzati. Zaccagni-
ni ha respinto questa propo
sta. osservando che non cor
rispondeva allo statuto. An
che una successiva proposta 
del!"on. Misasi. tendente a rin
viare una decisione a un pe
riodo successivo alla forma
zione de! nuovo governo è 
s ta ta lasciata cadere nel nul
la. Ormai, non si t ra t tava 
p:ù di trovare un modo nuo
vo per arrivare all 'eledone. 
La candidatura Piccoli era 
l'unica passibile. E anche 
Zaccagnini ho dato l'impres
sione di essere vincolato agi: 
accordi presi con Moro e 
Fanfani. e orma; rassegnato 
riguardo allo sbocco d; una 
vicenda dalla quale la sua po
sizione non esce certo raffor
zata. 

La guerricciola combattuta 
intorno alle presidenze dei 
gruppi fa da introduzione a 
quella che sarà la fase della 
rr.si di governo post-elettora
le. Moro si recherà oggi o do
mani al Quir.nale per rimet
tere definitivamente il man
dato. E' confermato che le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica avranno :ni-
z.o lunedi. 

Per quanto riguarda la DC. 

tan to Forlanl, quanto An-
dreotti , Cossiga e lo stesso 
Moro, hanno mantenuto le 
mani" libere in vista della de
signazione del nuovo presi
dente del Consiglio. 

Saccucei 
del Procuratore della Repub
blica di Latina (nonostante 
le obiezioni del Pubblico mi
nistero) e quindi dell 'annul
lamento della domanda di 
estradizione a suo tempo 
avanzata dalle autori tà ita
liane al governo inglese. 

L'ambasciata d'Italia a Lon
dra. t ramite il ministero de
gli esteri inglese trasmetteva 
la relativa nota verbale al 
ministero dell 'Interno e la 
macchina burocratica si met
teva rapidamente in movi
mento col rilascio dell'impu
ta to dal carcere di Penton-
ville nel pomeriggio e la sua 
successiva traduzione a Hou 
Street dove l'udienza comin
ciava poco prima dello 18 
(ora i tal iana) e si concili 
deva nel giro di appena un 
quar to d'ora. 11 diretto ime 
lessato appariva stanco e 
aveva la consueta difficoltà 
a seguire 11 procedimento da
ta la sua ignoranza della 
lingua inglese. 

Al suo rilascio non aveva 
modo di fare dichiarazioni 
la polizia inglese dimostrava 
infatti tut to l'interesse a sba
razzarsi senza ulteriore indu
gio di una presenza indesi
derata. L'interrogativo tu t to 
ra in sospeso è: come ha 
fatto Saccucei a fuggire, ehi 
lo ha aiutato, chi ha voluto 
che egli raggiungesse l'In
ghilterra da dove hi t renta 
anni , mai nessuno prima di 
lui era stato es t radato: una 
località cioè « tranquilli» » pel
li ricercato, dove il provocato 
re fascista poteva essere con 
venientemente «congelato» fi 
no al dopoelezioni. 

• • • 
La decisione di revocare il 

manda to di cat tura emesso 
contro Saccucei era stata pre 
sa mercoledì mat t ina dal giu
dice istruttore di Latina, dott. 
Archidiacono. che conduce le 
indagini sulla sparatoria di 
Sezze durante la quale fu uc
ciso il giovane compagno Lui 
gi Di Rosa. Secondo il dott. 
Archidiacono la rielezione a 
deputa to ha reintegrato Sar 
cucci in tut te le prerogative 
e i diritti connessi con i! man 
dato par lamentare , compresa 
l ' immunità par lamentare . Per 
il giudice l'autorizzazione n 
procedere decisa nella pa? 
sata legislatura non ha ogg. 
più valore. Deve essere la 
nuova Camera dei deputa ' . 
;» decidere se revocare o me 
no a Saccucei l ' immunità <• 
se deve essere di nuovo ai 
restato. 

DI diverso avviso è invece 
il PM dott. De Paolis che ha 
impugnato la decisione del 
suo collega invocando l'appli
cazione dell'articolo 15 del co 
dice di procedura penale. I! 
dott. De Paolis sostiene che 
gli a t t i parlamentari e l'or 
dine di cat tura sono tut tora 
validi in quanto il codice d; 
procedura stabilisce uno con 
t inui tà nei fatti e nel diritto 
e in forza di ciò Saccucei de 
ve ritenersi sempre colpito da 
ordine di ca t tura . Il ricorso 
del PM alla Cassazione non 
ha comunque bloccato la de 
cisìone del dott . Archidiacono' 
t an to è vero che la revoca de! 
manda to di cat tura è stata 
comunicata agli organi di pò 
lizia i quali, a loro volta, l 'han 
no t rasmessa alla magistra 
tura inglese. 

Tut ta la documentazione a 
procedere e di arresto, è sta 
ta rimessa alla Procura della 
Repubblica di Roma la quo 
le. secondo quanto si è ap 
preso negli ambienti giudi 
ziari. consegnerà nella gior 
na ta di oggi il carteggio alla 
presidenza della Camera de: 
deputat i . Da par te sua la pre 
sidenza di Montecitorio ha 
diffuso ieri un comunicato nel 
quale si afferma che le richic 
ste di autorizzazione a prore 
dere e di ar res to ne! confrnn 
ti di Saccucei saranno esami
na te immediatamente dopo la 
costituzione della nuova ginn 
ta per l'autorizzazione a prò 
cedere. Ne; confronti di Sar 
cucci è s ta ta già trasme-**» 
alla Camera un'altra r idi le 
sta di «utonz/azione a pro
cedere e di a r res to per il fa! 
lito a golpe JI di Borghese. 

Assassinato 
il vescovo 
di Algeri 

ALGERI. 8 
I. vescovo ausiliare rat tol i 

co d; Algeri, mons. Gaston 
Mar.e Jacquier. è s ta to e* 
sassmato. Il prelato è morto 
m aspeda le dopo essere s ta to 
accoltellato ne- centro della 
ci t tà, mentre passeggiava 
L'assassino s. è dato alla 
fuga dopo :! delitto. Il 
72enne prelato era ass_stente 
del cardinale arcivescovo d. 
Algeria Leon Etienne Duvel 
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Il Consiglio di sicurezza discuterà questa sera il « raid » all'aeroporto di Entebbe 

Gli Stati africani chiedono all'ONU 
la condanna dell'attacco israeliano 

Negli ambienti delle Nazioni Unite si prevede però che gli USA opporranno il loro «veto» a qualsiasi risoluzione che con
danni l'aggressione di Tel Aviv contro l'Uganda • Polemiche Nairobi-Kampala - Interrogativi sulla sorte di una passeggera 

Per alleggerire l'assedio a Teli Zaatar 

E' in corso da 5 giorni 
nel nord del Libano 

una violenta battaglia 
Arafat a Sadat: temiamo una offensiva siriana su 
Beirut - Conclusi i colloqui di Khaddam a Mosca 

dove è atteso il leader palestinese 

BEIRUT. 8 
Infuria ormai da cinque 

giorni, nel nord del Libano, 
la battaglia per il controllo 
della cittadina maronita di 
Chekka e dei villaggi circo
stanti. Lanciata dalle forze 
palestinesi-progressiste per 
alleggerire la pressione dei 
falangisti e dei loro alleati 
sul campo palestinese di 
Teli Zaatar, assediato ormai 
da 18 giorni e devastato per 
il eo per cento dai bombar
damenti di artiglieria, l'of
fensiva ha portato alla oc
cupazione di Chekka e di 
una quindicina di villaggi; in 
seguito a questa operazione, 
è stata tagliata la strada 
che collega la cittadina di 
Zghorta (luogo natale del 
presidente Frangio e sede 
della sua milizia privata) al
la enclave cristiana. 

Le forze di destra, dopo 
aver subito questi rovesci, 
hanno sferrato una controf
fensiva, e a quanto afferma 
Radio Amchit (la emittente 
della Falange) avrebbero rioc
cupato alcuni villaggi, men
tre a Chekka sarebbero in 
corso aspri combattimenti 
casa per casa. I falangisti 
hanno attaccato anche 
Amioun, centro tenuto dalle 
forze progressiste una quin
dicina di chilometri nell'in
terno, e la località di Enfe, 
sulla costa poco a sud di 
Tripoli. 

Nella battaglia — secondo 
quanto afferma la radio delle 
forze progressiste — sarebbe
ro intervenuti anche i siria
ni, con bombardamenti di ar
tiglieria contro le postazioni 
palestinesi e progressiste In
torno a Tripoli, a Blida e 
Altroun e nel pressi di Si
done, dove sarebbe stata ber
sagliata anche la raffineria 
che costituisce l'unica fonte 
di carburante per la sinistra. 
Il calcolo delle vittime negli 
scontri a Chekka e nelle altre 
zone del nord è praticamente 
impossibile, ma testimoni 
oculari parlano di centinaia 
di caduti. 

A Beirut, si è combattuto 
aspramente non solo intorno 
a Teli Zaatar, dove i difen
sori continuano a respingere 
le intimazioni di resa mal
grado l'Intensificarsi dei bom
bardamenti, ma anche nel 
quartiere di Naboa (altra en
clave musulmana nella zona 
maronita) e lungo tutta la 
linea del «fronte» che divi
de in due la città. Un segno 
del costante deteriorarsi del
la situazione è dato dal fatto 
che oggi l'ambasciata fran
cese ha comunicato che i cor
rispondenti dei giornali di 
Parigi non sono più in grado 

di trasmettere i loro servizi. 
gli ultimi che ancora per
venivano dalla capitale liba
nese. Kamal Jumblatt ha af
fermato che se non cessa l'at
tacco falangista a Teli Zaa
tar « non c'è più la possibi
lità di una soluzione pacifica: 
noi creeremo un'amministra
zione civile nelle nostre zone 
e trasformeremo le milizie in 
un esercito regolare... Siamo 
pronti a combattere tre anni, 
se la destra ce lo impone». 

Dal canto suo Yasser Ara
fat ha inviato un messaggio 
urgente al presidente egi
ziano Sadat, affermando che 
speciali unità corazzate si
riane sono pronte a lancia
re una offensiva generale 
su Beirut e che ciò potrebbe 
avvenire « da un momento 
all'altro». Arafat accusa la 
Sìria di essersi «alleata con 
gli isolazionisti » (destra) e 
chiede all'Egitto di adottare 
« misure urgenti » per bloc
care l'aggravarsi della situa
zione. Già martedì il leader 
palestinese aveva inviato a 
Sadat una lettera per denun
ciare il perdurante attacco al 
campo di Teli Zaatar e la 
mancata entrata in funzione 
della « forza di sicurezza » 
inter-araba. 

Intanto a Mosca si sono 
conclusi i colloqui fra il mi
nistro degli esteri siriano 
Khaddam e il sovietico Gro-
miko; non vi è stato finora 
alcun comunicato, e la Tass 
si è limitata a dire che i 
due ministri hanno effettuato 
« uno scambio di opinioni in 
merito al problema medio
orientale e ad altre questioni 
internazionali». Il viaggio di 
Khaddam è il primo dopo le 
critiche sovietiche all'inter
vento siriano; gli osservatori 
ritengono che l'URSS stia 
tentando una mediazione fra 
Siria e palestinesi per porre 
fine agli scontri. Questa ipo
tesi è rafforzata dall'annun
cio, trasmesso da Radio Bei
rut, che lo stesso Arafat è in 
partenza per Mosca, su invito 
trasmessogli dall'ambascia
tore sovietico in Libano Sol-
datov. Arafat e Soldatov han
no avuto due colloqui nelle 
ultime 48 ore; giorni fa, il 
leader palestinese aveva ri
cevuto un messaggio «estre
mamente importante » dei di
rigenti sovietici. 

Infine, a proposito delle 
resistenze all'intervento siria
no in Libano, radio Baghdad 
afferma che la settimana 
scorsa, nove piloti siriani so
no stati fucilati per essersi 
rifiutati di bombardare posi
zioni palestinesi e progres
siste. 

NEW YORK, 8 
La riunione del Consiglio di 

Sicurezza dell'ONU — che 
avrebbe dovuto discutere oggi 
su richiesta dell'OUA il pira
tesco raid aereo di Israele 
contro l'aeroporto di Entebbe 
in Uganda — è stata rinviata 
a domani. Lo ha annunciato 
il presidente di turno, l'am
basciatore italiano Vinci, pre
cisando che il rinvio è stato 
deciso per dar tempo al mi
nistro degli esteri ugandese, 
colonnello Juma Orìs Abdal-
lah. -il arrivare a New York. 

li gruppo africano all'ONU 
ha preparato, in vista della 
riunione, un progetto di riso
luzione che condanna l'azio
ne israeliana ed esige un 
completo indennizzo da parte 
di Tel Aviv a favore di Kam-
pa'.a. Più specificamente, il 
testo — secondo !e indiscre
zioni raccolte — prevede che 
il Consiglio «condanni vigo
rosamente l'aggressione israe
liana contro l'Uganda, non
ché la violazione della sua 
sovranità e della sua integri
tà territoriale » e chiede al 
segretario dell'ONU di segui
re da vicino l'applicazione 
delle relative disposizioni. 

Secondo le previsioni, un 
simile progetto di risoluzione 
potrà facilmente raccogliere 
i nove voti (su 15) necessari 
per essere approvato, ma si 
scontrerà sicuramente con il 
veto degli Stati Uniti, e pro
babilmente anche con quelli 
deila Gran Bretagna e forse 
della Francia. Che Washing
ton opponga un veto ad una 
risoluzione di condanna di 
Israele è dato come scontato, 
visto il telegramma di con
gratulazioni inviato personal
mente da Ford al dirigenti di 
Tel Aviv subito dopo la con
clusione del raid; ed è pro
prio per questo che il governo 
Israeliano ha deciso di parte
cipare al dibattito, malgrado 
esso sia stato richiesto dai 
Paesi africani in sostegno del
l'Uganda. Gli israeliani, a 
quanto si apprende da Tel 
Aviv, cercheranno di ribadire 
a New York la loro tesi se
condo cui Amin si era reso 
complice dei terroristi e ten
deranno ad allargare il dibat
tito alla questione del « terro
rismo internazionale». Su que
sta strada, Israele troverà lo 
appoggio di alcuni Paesi eu
ropei, quali appunto la 
Gran Bretagna e la Fran
cia. C'è chi parla anche 
di una possibile risoluzione 
«di compromesso», alla cui 
bozza starebbero lavorando 
diplomatici occidentali; essa 
riaffermerebbe, senza mai no
minare Israele, la necessità 
di rispettare la sovranità de
gli Stati, deplorerebbe la per
dita di vite umane in con
seguenza dell'azione israelia
na a Entebbe e condannereb
be infine gli otti di terrori
smo in' generale. 

SI stanno intanto rapida
mente deteriorando i rapporti 
fra Uganda e Kenia. Il gover
no di Nairobi ha oggi aspra
mente attaccato il presidente 
Amln. accusandolo di essere 
« assetato di sangue » e di 
«minacciare la pace nell'Afri
ca orientale». L'attacco con
tro Amin è venuto dopo che 
radio Kampala aveva accusa
to il Kenya di servire di base 
ad una spedizione aerea israe-
lo-americana contro l'Uganda. 

Per le sue critiche alla concezione di un esercito repressivo 

Giscard fa radiare dai ranghi 
il vice-ammiraglio Sanguinetti 

L'arto ufficiale annuncia una campagna per far conoscere a fondo le sue idee 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Vice-ammiraglio di squa
dra. gran cancelliere della 
Legion d' Onore, fratello di 
quell'Alessandro che fu se
gretario generale del partito 
gollista, Antoìne Sanguinetti 
è stato radiato ieri dal qua
dri delle forze armate france
si e spedito in pensione an
ticipata per decisione del con
siglio dei ministri, su propo
sta del capo dello Stato. 

n « caso Sanguinetti » è di 
quelli che fanno rumore. Dal 
1974, tra il viceammiraglio 
e il presidente della Repub
blica era in corso una lunga 
guerriglia su alcuni problemi 
fondamentali, come la difesa. 
la strategia della dissuasione 
nucleare. l'Indipendenza delle 
forze armate francesi, e so
prattutto l'impiego dell'eser
cito «in politica interna», 
cioè in funzione repressiva 
e poliziesca. 

Giscard D*Estaing ha volu
to mettere fine alla polemica, 
con l'argomentazione che, se 
è vero che tutti hanno il di
ritto di criticare le scelte 
strategiche del governo, è al

trettanto vero che un ufficiale 
superiore ha il dovere di ta
cere allorché queste scelte 
sono approvate dal Parlamen
to. 

Ma Sanguinetti. mandato in 
pensione con un anno di an
ticipo, si è sentito Finalmente 
e totalmente libero di espri
mere la propria opinione e 
lo ha fatto oggi in termini 
clamorosi. Egli ha detto che: 
1) non è vero che il Parla
mento abbia approvato ia 
nuova strategia difensiva del
la Francia; esso è stato In
vitato a votare un bilancio 
pieno di ambiguità, tanto è 
vero che molti parlamentari 
gollisti e dell'opposizione non 
hanno taciuto i loro dubbi 
in proposito; 2) Giscard d' 
Bstalng ha completamente 
trasformato la strategia de-

golliana fondata sulla dissua
sione nucleare e l'immunità 
del territorio nazionale, deci
dendo che le truppe francesi 
possono d'ora in poi combat
tere alle frontiere orientali 
della Germania federale: il 
che, nella pratica, implica la 
reintegrazione dell' esercito 
francese nel dispositivo atlan
tico e perciò la fine della 
sua autonomia: 3) oggi. 1' 
esercito francese può essere 
utilizzato a fini di politica 
intema e un militare che si 
rispetti deve lottare contro 
questa concezione che è in 
contraddizione con l'idea stes
sa dell'esercito repubblicano. 
fondato per difendere il ter-

15 PC dell'Europa 
occidentale 
condannano 

il Berufsverbot 
STRASBURGO. 8. 

Quindici partiti comunisti 
dell'Europa occidentale, tra 
cui il PCI che era rappresen
tato dal compagno Rodolfo 
Mechinl, hanno lanciato ieri 
a Strasburgo un appello per 
l'abrogazione delle norme ri
guardanti i divieti di assun
zione nei pubblici impieghi 
(« Berufsverbot ») nella Re
pubblica Federale Tedesca. 

I rappresentanti dei 15 par
titi affermano, nel loro ap
pello, che «queste pratiche 
antidemocratiche costituisco
no un precedente ad un pun
to d'appoggio per attacchi 
contro le libertà democrati
che in altri paesi dell'Euro
pa capitalista ». I partiti co
munisti condannano «questi 
atti che violano sia la dichia
razione universale dei diritti 
dell'uomo che l'accordo fina
le della conferenza di Hel
sinki. firmato dalla RFT». 

ritorio nazionale e non questo 
o quel regime politico. 

Antoine Sanguinetti non ha 
mai militato in un partito 
politico ma condivide quella 
«certa idea della Francia» 
che era alla base della stra
tegia di De Gaulle. Da quan
do Giscard è entrato all'Eli
seo. egli ha visto poco a po
co modificarsi quel disegno e 
ha pubblicato una serie di ar
tico!: per mettere in guardia 
il paese contro mutamenti che 
assumevano il carattere di 
una scelta politica. 

Probabilmente però. Gi
scard ha giudicato inaccetta
bili le critiche di Sanguinetti 
allorché esse hanno toccato 
il punto più delicato del pro
blema. e cioè la possibilità 
di un impiego delle forze ar
mate in funzione repressiva 
e di classe, in difesa del re
gime. Oggi di questo si ten
de a non parlare ma qui 
sta. a nostro avviso, il pun
to definitivo di rottura che 
ha spinto Giscard D"Estairtg 
a decidere la radiazione di 
Sanguinetti. 

Con tutta probab:l:»à il pre
sidente della Repubblica ha 
commesso un errore. Prima 
di tutto perché molti ufficia
li superiori la pensano come 
il vice ammiraglio radiato e 
in secondo luogo perché sta
mattina numerosi movimenti 
politici protestano contro la 
decisione del consiglio dei mi
nistri Quanto ad Antoine 
Sanguinetti. egli ha deciso di 
aprire una campagna di spie
gazione delle proprie posizio
ni e di critica delle scelte 
presidenziali. 

«Nel momento in cui la 
nazione manifesta un grande 
interesse per i problemi del
la difesa — commenta sta
sera *Le Monde* — un ta
le atteggiamento (quello di 
Giscard d' Estaing) priva i 
francesi delle riflessioni di uo
mini di mestiere perché esse 
non piacciono al regime». 

Augusto Paneakft 

Il presidente libico Ghedda-
fi dal canto suo, secondo 
quanto riferiscono fonti diplo
matiche a Kampala, ha invia
to all'Uganda 20 aviogetti da 
caccia « Mirage ». in sostitu
zione degli 11 Mig sovietici 
distrutti dagli icraeliani nel 
corso del loro raid. 

Rimane intanto incerta la 
vicenda dell'anziana passeg
gera dell'Airbus con doppio 
passaporto, britannico e israe
liano, che sarebbe scom
parsa da Kampala. Si tratta 
della signora Bloch, di 75 
anni, che era stata ricovera
ta all'ospedale di Kampala 
perché in cattive condizioni 
di salute. Fonti ugandesi ave
vano affermato che la donna 

era stata riportata all'aero 
porto ed è stata quindi por 
tata via dagli israeliani. Da 
Londra si afferma invece che 
un diplomatico inglese ha vi
sitato la signora Bloch allo 
ospedale domenica pomerig
gio (cioè diverse ore dopo il 
raid) e che successivamente 
ella « è scomparsa ». La fami
glia ha inviato al presidente 
Amin un telegramma in cui 
si chiede « a nome dei figli e 
dei nipoti » che la donna sia 
rimandata a casa; a New 
York, un altro figlio della si
gnora Bloch, giornalista israe
liano, si è rivolto al pugile 
Mohamed Ali (Cassius Clay) 
perché interceda presso 
Amin. 

Il PCI chiede al governo 
la condanna del raid 

israeliano contro Entebbe 
I compagni Gian Carlo 

Pajetta, Umberto Cardia, An
tonio Rubbi, Gianni Giadre-
sco, Giorgio Bottarelli e Ser
gio Segre hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
degli Esteri, chiedendo rispo
sta in commissione, per co
noscere «se il governo ita
liano non intenda esprime
re una ferma protesta con
tro il raid israeliano che, se 
ha portato alla liberazione 
della maggior parte degli 
ostaggi trattenuti dai terro
risti nell'aeroporto di Enteb
be (Uganda), rappresenta 
nondimeno una patente gra
vissima violazione della so
vranità di uno Stato, quello 
ugandese, ed ha avuto, come 
era prevedibile, un alto co

sto di sangue, in quanto ha 
portato alla uccisione di un 
imprecisato ma rilevante nu
mero di militari ugandesi, 
alla morte di tre ostaggi, a 
pesanti distruzioni di edifi
ci e di aerei militari ugande
si nell'aeroporto di Entebbe, 
oggetto del repentino at
tacco ». 

Gli interroganti sottolinea
no che «è dovere dell'Italia, 
mentre condanna ogni dis
sennato atto terroristico, dis
sociarsi nettamente dal coro 
di voci laudative che, in al
tri paesi dell'Europa occiden
tale, ha salutato il raid e 
associarsi, invece, alla severa 
condanna pronunciata dal se
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim». 

E' nato in Spagna un «governo di transizione » 

CON SUAREZ ANONIMI FIDUCIARI 
DELLA DESTRA E DELLA FINANZA 

Dovranno affrontare drammatiche scadenze - Severo giudizio dell'opposizione 

Dal nostro inviato 
MADRID, 8 

La Spagna ha da stama
ne un nuovo governo: una 
compagine nella quale ri
mangono nove membri del 
precedente gabinetto, tra cui 
i quattro generali titolari dei 
dicasteri militari (osservato
ri e garanti dell'operazione) 
mentre undici nuovi ministri 
vengono a rappresentare gli 
ambienti cattolici di destra e 
alcuni importanti istituti 
bancari e finanziari. Un go
verno che il neo-ministro del
l'informazione ha definito 
« di transizione, con uno spa
zio molto breve per realizza
re quel che desideriamo ». Ma 
nessuno ha detto ancora 
esplicitamente che cosa in
tenda fare. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Il primo ministro Suarez, il 
ministro dell'agricoltura, quel
lo del commercio, quello del 
« movimento » sono della co
siddetta Unione democratica 
del popolo spagnolo (UDPE) 
una delle nuove facce con 
cui i cattolici integralisti del 
vecchio « movimento » cerca
no di rendersi presentabili 
oggi al paese. Gli altri, il 
vice presidente Alfonso Oso-
rio, uno dei più influenti nel
la nuova compagine ministe
riale, quello dell'industria, 
dell'informazione e delle re
lazioni sindacali, sono tutti 
della Unione democratica 
spagnola (UDE) un'altra di
ramazione della destra clas
sica democristiana che fa ca
po a Silva Munoz, uomo di 
fiducia dell'alta finanza e 
legato per molti fini al
l'Opus Dei. Tutte figure di 
secondo piano, si rileva ne
gli ambienti politici, tecno
crati e professionisti anche 
capaci, emissari o rappresen
tanti di personalità e istitu
zioni troppo compromesse 

per apparire oggi in prima 
persona o che avrebbero de
ciso di tenersi in disparte, 
per il momento, in attesa di 
vedere quali sviluppi potrà 
avere la situazione. I perso
naggi a cui si attribuisce 
maggior credito sono il mi
nistro degli esteri Marcelino 
Oreja (già collaboratore del 
suo predecessore Areilza e 
quindi ritenuto propugnato
re del riformismo, con lega
mi e relazioni si dice in seno 
all'OCED e al Mercato co
mune) e quello degli interni, 
Martin Villa, che proviene 
dai sindacati. Sono i soli due 
« fiori all'occhiello » che Sua
rez e il re sarebbero riusciti 
a cogliere dopo la defezione 
di Areilza. 

Nessuno ha ancora chiarito 
perché e con quali obiettivi 
il re abbia deciso di « cam
biare cavallo ». Secondo El 
Pois il governo di Arias Na
varro sarebbe caduto per la 
« incomunicabilità esistente 
da tempo tra la presidenza 
del governo e la Corte, ag
gravata dalla vulnerabilità 
del governo dinanzi alle re
sistenze del bunker politico 
e dai patteggiamenti con 
questo ». In secondo luogo 
avrebbero pesato, secondo il 
giornale, la totale carenza di 
una politica e di una credi
bilità economica dinanzi alla 
crisi galoppante che sta at
traversando il paese, la qua
le, « pur colpendo essenzial
mente le classi medie e bas
se, minaccia anche il potere 
finanziario ». Dietro l'opera
zione Suarez vi sarebbe quin
di la decisione del potere 
economico bancario e indu
striale di occupare per Inter-) 
posta ma fedele persona po
sti-chiave « in un governo di 
liquidazione dittatoriale con 
vaghi propositi liberalizza-
tori ». 

Significativi sono i giudizi 
che danno gli esponenti più 

illustri dell'opposizione de
mocratica e i leaders dei par
titi che fanno parte del 
«coordinamento». Per il lea
der del gruppo indipendente, 
avvocato Garcia Trevijano, 
questo governo non cosiitui-' 
sce un superamento della cri
si, essendo formato do funzio
nari sottomessi alle persona
lità politiche del franchismo. 
da tecnocrati dell'Opus Dei 
e dell'industria di Stato e 
monopolista. L'apparente so
luzione della crisi di governo 
è quindi, per Trevijano, la ri
sposta del sistema che per
mette all'oligarchia finanzia
ria di conservare il controllo 
dello stato e quello del pote
re politico, anche se diverrà 
necessario dare maggiore li
bertà a certi settori della so
cietà dei quali essa ha biso
gno. Ciò che questo governo 
non potrà dare, invece, se
condo Trevijano, è « la libertà 
al movimento operaio e al 
movimento delle nazionali
tà », che sono, a suo avviso, 
i temi centrali della crisi po
litica in Spagna. 

Il democristiano Ruiz Gi-
ménez e i leaders dei due 
maggiori partiti socialisti, 
PSOE e PSP. criticano per 
parte loro aspramente il mo
do come è stata condotta la 
vicenda, ma sembrano più 
possibilisti, concedendo a que
sto governo la prova dei fatti. 
« Questo governo — dice GÌ-
ménez — ha una grande re
sponsabilità: se non cambie-
ra in fretta la direzione di 
una falsa riforma e non epri-
rà la possibilità di una con
sultazione diretta del popolo, 
renderà vana la grande op
portunità storica di arrivare 
pacificamente a una convi
venza democratica. C'è poco 
tempo. Il governo si trova 
davanti a una corsa con l'o
rologio le cui tappe immedia
te sono: l'amnistia, la lega

lizzazione di tutti i partiti 
politici e le organizzazioni sin
dacali senza alcuna discrimi
nazione, e convocazione di un 
referendum che apra la pos
sibilità di elezioni libere e 
un processo costituente». 

Franco Fabiani 

Soddisfazione 
del PCF 

per la conferenza 
di Berlino dei PC 

PARIGI. 8. 
L'ufficio politico del Par

tito comunista francese ti 
rallegra, in una dichiarazio
ne pubblicata oggi su L'Hu-
inanità, del carattere « posi
tivo» del bilancio della con
ferenza dei 29 partiti comu
nisti europei, tenutasi alla 
fine del mese scorso a Ber
lino. 

La dichiarazione rileva che 
la conferenza «ha posto l'ac
cento sull'intera indipenden
za dei partiti comunisti e 
sulla loro piena sovranità 
nell'elaborazione e nell'appli
cazione della loro politica ». 
Aggiunge che la riunione di 
Berlino « ha messo in evi
denza la grande diversità 
delle prospettive e delle vie 
che i partiti definiscono in 
conformità con le condizio
ni nazionali ed il contesto 
storico» ed è stato cosi 11 
riflesso dell'« evoluzione posi
tiva che conoscono attual
mente le relazioni fra i par
titi comunisti, nonché lo spi
rito largamente unitario che 
anima tali partiti al riguar
do delle altre forze democra
tiche ». 
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Conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e dell'assessore Morales 

A novembre i Consigli di quartiere 
La decisione sarà presa forse entro il mese - Gabbuggiani: si rinsalderà i l rapporto fra eletti e popolazione • Con i nuovi organismi 336 cit
tadini affiancheranno il consiglio comunale - I centri civici • Presentato i l secondo « quaderno » del Comune - Prevista un'ampia diffusione 

Dopo l'allarme per la cupola 

Commissione traffico 
per piazza del Duomo 
Si riunisce oggi alle 15 - Infense consultazioni fra l'assessorato, gli organismi tecnici 
e l'ATAF • Probabili limitazioni di velocità e deviazioni di alcune linee dalla piazza 

Sul problema del traffico 
In piazza del Duomo, in re
lezione alle notizie circa In 
stabilità della cupola, sono 
in corso consultazioni tra 
l'assessorato al traffico e 1 
diversi organismi tecnici del 
Comune e dell'ATAF I-i di
rezione nella quale ci si sta 
muovendo è quella di una 
contestuale limitazione del 
traffico pubblico pesante e 
privato nel centro storico. 
Al momento si sta prenden
do in esame Io possibilità di 
porre limiti di velocita as 
sai bassi in piazza del Duo
mo, di eliminare le temiate 
esistenti nella stessa piazza. 
di deviare alcune linee che 
a t tualmente vi transitano. 
Come è noto in piazza del 
Duomo — a causa delle scel
te che per decenni sono sta
te operate dalle posiate am
ministrazioni — insiste la 
massima parte di trasporto 
publbico: vi transitano, fra 
l'altro infatti, le linee 1, 6, 

7. 14. 13. 17. 19. 23, 31. 32. 33. 
34. Una ristrutturazione com
plessiva e funzionale delia 
rete che tenga presente la 
necessità di decongestionare 
questo ambiente di grande 
valore architettonico e sto-
uoo, era già in fase di stu
dio con un'ipotesi già pre
sentata in una recente com
missione urbanistica. 

La situazione emersa in 
questi giorni impone — co
me ha affermato il compa
gno Sbordom assessore al 
traffico — di accelerare i 
tempi verso il completamen
to d> questo studio e la rea
lizzazione di questa ipotesi, 
ma impone anche modifiche 
.(rimediate che certamente ri
chiederanno la massima col
laborazione da parte dell'a
zienda e dei lavoratori e 
comprensione da parte de! 
cittadini. 

Oggi tutti questi proble
mi saranno affrontati nel 
corso della riunione della 

commissione traffico che si 
terrà alle ore 15. Non vi è 
dubbio che occorrerà da par
te dei membri un 'a t tenta ri
flessione che tenga conto 
dei molteplici aspetti del 
problema: si t ra t ta di conci
liare le esigenze derivanti 
dalla necessità di tutelare il 
patrimonio art:st:co e di ga
rantire la (nobilita dei citta
dini e le condizioni del ser
vizio pubblico, m una valu
tazione realistica delle pos
sibilità che oggi come oggi 
po.-^-oiio essere offerte dalla 
ATAR 

Ci rendiamo conto tutti 
della serietà del problema, 
ma proprio per questo siamo 
al t ret tanto convinti che oc
correrà rifuggire da qualsia
si tentazione strumentale o 
demagogica, prendendo oc
casione anche da questo fat
to per puntare invece ad un 
discorso globale di riassetto 
del centro storico, del traffi
co e dei trasporti. 

Probabilmente nel mese di 
novembre ì fiorentini saran
no chiamati a votare per la 
elezione dei 14 consigli di 
quartiere. La data non è sta
ta stabilita- lo deciderà il 
consiglio comunale forse pri
ma della fine del mese in 
corso. Questo impegno a voler 
dare vita ai nuovi organismi. 
destinati a cambiare profon
damente la s t rut tura e il mo
do di essere dell'amministra-
zione comunale, è stato riba
dito ieri matt ina dal sindaco, 
compagno Elio Gabbuggiani 
e dall'assessore al decentra
mento il socialista Giorgio 
Morales. nel corso di una con 
ferenza stampa, svolta nella 
sala degli incontri di Palaz
zo Vecchio. 

14 consigli verranno eletti, 
formati di ?4 consiglieri cia
scuno: ciò significa che 336 
cittadini affiancheranno, in 
piena autonomia, il consi 
glio comunale nella sua non 
certo facile opera di governo 
e di orientamento della vita 
cittadina, tanto sui grandi 
come sui problemi minimi, 
particolari, specifici. 

Più ricca 
dialettica 

La natura stessa de! modo 
di essere del consiglio comu
nale cambierà — ha detto 
Gabbuggiani — il rapporto 
fra eletti e popolazione è de 
stillato n stringersi, a «rin
saldarsi » ulteriormente, a 
divenire costante, permanen
te. sì da arricchire la dialet
tica fra le forze politiche e 
sociali, a consentire un più 
diffuso capillarizzato control-

Mentre continua lo stato di agitazione contro il caro-carne 

Le macellerie sospendono 
le chiusure di protesta 

La vendita era rimasta bloccata per quattro giorni nelle ultime due settimane — I motivi che hanno 
suggerito la decisione — Sottolineata la novità nei rapporti con l'ente locale i sindacati e le forze 

politiche — Appello per una più incisiva battaglia unitaria sul fronte del caro-vita 

I macellai fiorentini han
no sospeso provvisoriamente 
le manifestazioni di chiusura. 
Con la giornata di ieri la 
vendita della carne era rima
sta bloccata per un tot i le di 
quat tro giorni scaglionati nel
l'arco di due settimane. La 
categoria si dichiara però ni 
s tato di agitazione permanen
te e si adopererà per svi
luppare rapporti sempre più 
stretti con le autorità, con le 
forze politiche e sindacali. 

In particolar modo cerche
rà di unire tu t te le forze as
sociative provinciali, regiona
li e nazionali, con l'istituzio
ne di comitati unitari, per 
poter incidere sulle decisic 
ni che dovranno essere ne
cessariamente prese dal mio 
vo governo in materia di 
controllo pubblico democra
tico sulla formazione dei prez
zi della carne. 

LA decisione di sospende
re la chiusura dei negozi è 
s ta ta presa al termine del
l'assemblea che i macellai 
hanno tenuto all 'interno del 
mercato all'ingrosso di via 
dell'Arcovata. In un documen
to dei due sindacati di ca
tegoria. 1* SPEM-Confesercen-
ti e la USEM-Confcommer-
cio. stilato al termine delift 
assemblea, sono sintetizzati i 
motivi che hanno portato alla 
sospensione. 

I macellai, si afferma, .vi
no consapevoli del particola
re momento politico che at
traversa il nostro paese: la 
settima legislatura e appe
na all'inizio, il governo non 
è stato ancora varato e cer
ti indirizzi in materia dei 
prezzi della carne, che sono 
squisitamente politici, potran
no essere presi solo da un 
governo seno e con mini
stri del commercio e della 
agricoli U M in piena funzione. 

Inoltre la categoria ha va 
lutato con senso di responsa
bilità ì gravi disagi che si 
creerebbero per i consumato
ri e per gli operatori turisti
ci nel caso di ulteriori chiu
sure delle macellerie. Infine. 
con la lotta di queste due set
t imane. i macellai sono con
sapevoli di aver avviato nuo
vi e più concreti rapponi 
con gli enti locali, le forze po
litiche e sindacali. Da qu*sio 
risultato positivo intendono 
part ire per allargare alla To
scana e al territorio nazio
nale zìi obiettivi della batta
glia contro il ca ro la rne . 

Cernie mat si era giunti al
la decisione della chiusura 
delle macellerie? La causa pri
ma va ricercata nello s ta to 
di esasperazione nel quale e 
venuta a trovarsi la categoria 
dopò 1 continui e incontrolla
ti aumenti del prezzo della 
carne all'ingrosso. 

In meno di due anni il 
prezzo di questo genere ali
mentare è lievitato enorme
mente, tanto è vero che 1 
prezzi al consumo sono di
venuti inaccessibili per i con
sumatori. Se è vero, da una 
parte, che la carne * oggi 
un genere di lusso è anche 
vero che il margine tra Jl 
prezzo all'ingrosso e quello 
al dettaglio si è ristretto for
temente 

n listino provinciale del 

prezzi che vuole essere una 
forma di calmiere, in realtà 
non calmiera niente. Si limi
t a ad adeguare, per di più 
con notevole ritardo, gli au
menti che avvengono all'in
grosso. Uno strumento ini
quo quindi, sostiene la cate
goria, che non tutela uè ì 
negozianti ne i consumatori 
che sono gli anelli più debo
li della catena. Il vero con
trollo che manca è quello a 
monte, all'importazione e al
l'ingresso. là dove avvengo
no invece arbitrariamente gli 
aumenti più consistenti. 

Cosa chiedono allora i ma
cellai? Una riforma in tem
pi brevi che modifichi radi
calmente il processo della for
mazione dei prezzi e che por
ri ad un controllo democra
tico in tutta la fase della 
commercializzazione. 

Nel documento unitario i 
due sindacati macellai fanno 
appello alle forze politiche e 
sindacali, alle autorità locali. 
a tutt i i consumatori per 
portare avanti unitariamente 
la battaglia contro il caro-
carne. E nello stesso tempo 
contro questo tipo di calmie
re. contro quelle forze politi
che di governo che hanno 
volutamente scelto con il cal
miere il dettagliante quale 
unico soggetto sul quale ad 
ditare la responsabilità di 
ogni aumento, creando divi
sioni e fratture e ritardando 
sempre più il processo di 
unità tra consumatori e det
taglianti. 

p'n breve' 
) 

lo ed anche un'azione poten
te di stimolo sulle scelte di 
politica amministrativa che 
saremo chiamati a compiere. 
La loro istituzione rappresen
ta dunque un elemento di 
rafforzamento delle istitu
zioni repubblicane e d: svi hip 
pò della democrazia. Morales 
ha puntualizzato che la leg
ge n. 278 all'art f> stabilisce 
che spetta al prefetto la con
vocazione dei comizi eletto
rali. Il consiglio comunale 
con sua deliberazione dovrà 
pertanto chiedere al prefet
to di indire le elezioni per la 
data prescelta. Si può preve
dere che sarà mantenuta la 
scelta dell 'autunno, probabil
mente — per ragioni tecni
che ed organizzative — non 
prima del mese di novembre. 
Alla conferenza stampa han
no partecipato il sindaco. Mo 
rales e Cocchi, assessore al 
personale, alcuni rappresen
tanti della commissione con
siliare per il decentramento 
(erano presenti il repubblica
no Orvieto. Bit.sM Erbausi. per 
il PCI ed altri» anche rap
presentanti dei coni.tati di 
quartiere. Il sindaco ha ri
cordato come nel predisporre 
questi atti, la giunta ed il 
consiglio abbiano inteso affi
dare ai nuovi organismi pò 
teri e strumenti reali, che 
consentono l'iniziativa del'e 
formazioni spontanee (Comi
tati di inquilini . comitati di 
base, centri comunitari, con 
tri culturali, associazioni re-
li-iiose e ricreative) presenti 
nella realtà sociale della cit
tà Gli strumenti della par
tecipazione riguardano le as
semblee. le commissioni di 
lavoro, la possibilità di indi 
re referendum sui vari prò 
blemi. la pubblicità delle riu
nioni e degli atti d'ufficio. 
l'informazione, il ruolo pro
pulsivo dei centri civici: il 
tessuto democratico della vi
ta della città ne viene così 
arricchito e tonificato. 

II « quaderno » 
L'occasione di questa con 

ferenza stampa mei cor.so 
della qu'ale sono intervenuti 
anche Cocchi e Orvieto), è 
stata fornita dalla presenta
zione della prima bozza de! 
secondo « quaderno » dell'ani 
nnnistrazione comunale, de 
dicato. appunto ai consigli di 
quartiere. Jl quaderno conta 
sette capitoli: la reluzione de! 
l'assessore Giorgio Morales: 
il dibattito, il regolamento; la 
zonizzazione; un capitolo de 
dicato al movimento che in 
questi dieci anni si è andato 
sviluppando nei vari quartie
ri della città; la documenta-
/.ione e la legge statale. 

Esso verrà largamente dif
fuso nella città, presso gli en 
ti locali, le istituzioni e le 
organizzazioni politiche sin 
dacah. sociali della regione, 
ed anche sul piano naziona
le mediante l'invio ai comuni 
capiluogo di provincia e alle 
istituzioni, organizzazioni ed 
enti che a livello nazionale 
possano essere interessati a 
conoscere le prime esperienze 
fiorentine per il decentra
mento. 

La riforma 
dello Stato 

Il sindaco ha concluso ri
cordando che questa più dit-
fusa partecipazione quale si 
realizzerà con la istitu/io 
ne dei consigli di qu.ntie 
re. non risolverà il prob'ema 
di un diverso modo di gover
nare. svolta profonda negli 
indirizzi che hanno presie
duto fino ad oggi la vita del 
nostro paese, senza la rifor
ma regionalista e dello Stato. 
la riforma della finanza lo
cale. 

Una immagine dell'aeroporto di Perelola 

Peretola: manca il servizio anticendio 
11 Sindaco compagno Elio Gabbuggiani 

ha inviato ieri al ministro dell 'Interno ono 
revoà» Castiga il seguente telegramma 
« Cessazione prossimo agosto servizio an tm 
scudi perdonale aeronautica aeroporto di 
Peretola poti ebbe pi o\ oca re sospensioni 
collegamenti nazionali con nostra citta con 
npeiciissioni neaaMve sul turismo, attività 
economiche e occupazione Fnenze e l e m 
torlo. Ij 'Aninunistia/ione comunale e i giup 
1)1 coiwl ian chiedono suo ius.'ente Inter 
vento per a s s u m a l e continuità s e iu / i o at 
tiaverso e\eniuale imp.ego coi pò vigili del 
luoco ». 

La cessazione del servizio porrebbe l'aero 
porto nella impossibilita di funzionare, pn 
vando la citta di quei collegamenti viari 
che l 'amministiazione comunale e gli enti 
turistici cittadini hanno cercato di realiz 
zare con grande sforzo. E" noto, infatti, che 
— grazie all 'impegno ed al contributo an 

che finanziano dell'Animili.stiazione conni 
naie - - sono stati stabiliti, per 1 mesi esti 
vi. dei collegamenti aeiei n o n ì famosi 
. i j ak» ) pe: Roma e Milano, in coincidenza 
dei \o!i nazionali ed internazionali, allo 
scopo (i .issa mai e un ceito servizio a fa 
\o ie degli opeiaton economici, dei turisti, 
di quanti cioè hanno necessita di un tale 
iiic/zo d: cuinunica.'ione 

Questa i!ii/ia'i\.i, tesa a ga i an tne la so 
•ji.u'\iven,vi il. un .seiv.zio ni attesa ti. una 
soluzione più cenciaie e di pro-.|>ett.va al 
problema aeioportuale (la scelta priorità!ia 
e s tata confermata ne! potenziamento del 
l 'aeroporto di Pisa e nella icalizzazione di 
un rapido collegamento ferroviario con Fi 
lenze e prato> non può essere annullata 
da una decisione presa unilateralmente. 
Non è da escludere che il problema abbia 
un'eco quest'oggi al Consiglio comunale. 
convocato |)er le ore 16,HO. 

I poteri 

ASSISTENTI SCUOLA MA
TERNA — In alcune dire
zioni didattiche le assistenti 
di scuola materna sono uti
lizzate nei servizi di segre
teria o in altre mansioni 
non previste nel contrat to. I 
sindacati, nel denunciare la 
illegittimità di queste utiliz
zazioni. invitano le assistenti 
di scuola materna ad esige
re in ogni caso l'ordine di 
servizio scritto da parte del 
Direttore Didatico e a rifiu
tarsi di adempiere a man
sioni disposte verbalmente e 
di rifiutarsi comunque di 
svolgere servizio di segrete
ria. 

ARTE-CRONACA — Alle 
21.30 di oggi al circolo ARCI 
di Vinci (Via Fucini) si svol
ge un incontro dibatti to sul
l'attività di Arte-Cronaca, le 
iniziative culturali del comu
ne di Vinci e sul rapporto 
tra lavoro artistico ed isti
tuzioni. 

ASNU — L'Asnu informa 
che la distribuzione dei sac
chi a perdere terminerà il 
16 di questo mese. Gli « uten
ti particolari » (alberghi, pen
sioni. scuole, uffici, cinema. 
mercati...) possono ri t irare i 

sacchi presentando la cartel
la di pagamento delle tasse 
e la richiesta scritta di fab 
bisogno di sacchi in un anno. 

ATAF — Da sabato 10 van
no in vigore i nuovi orari fe
riali estivi. Gli utenti posso
no prendere visione dei cam
biamenti alle fermate dove 
sono esposti gli orari o riti
rarli gratis all'ufficio infor
mazioni Ataf di piazza 
Duomo. 

COMITATO REGIONALE 
CONTROLLO — Si è riunita 
nella sala del Consiglio Re
gionale l'Assemblea generale 
dell'Organo Regionale di Con
trollo della Toscana sugli at
ti degli Enti Locali. 

E' s tato deciso di iniziare 
la pubblicazione bimestrale 
della rassegna di decisioni 
dell'organo regionale di con
t ro l lo / 

ORARIO ESTIVO NEGOZI 
— Dal 15 giugno è iniziato 
l 'orano estivo dei negozi. Lo 
obbligo di chiusura nelle fe
stività infrasettimanali do
vrà essere rispettato a parti
re da sabato 10. Sono esclusi 
gli operatori turistici con re
golare autorizzazione comu

nale. 

Con numerosi argomenti all'ordine del giorno 

Torna oggi a riunirsi 
il Consiglio Comunale 

Il programma dei lavori - Il compagno Sihresfrini, nuovo presidente del centro per lo 
sviluppo ecoflomico-furisfico-sportivo - Danni ad una scultura della Loggia dei Lanzi 

Nozze d'oro 
I compatiti Matti Altiero e 

Santini Tosca hanno calibralo il 
laro cinquantesimo anno 41 ma
trimonio. La coppia ha versato per 
l'occasione lire 10.000 per la 
atampa comunista. Ai coniugi aiun-
apao la felicitazioni dalla rada-
I t M da l'Unita. 

Il Consiglio comunale, do
po la riunione del 6 di luglio 
durante la quale furono di
scussi numerosissimi affari. 
interpellanze e interrogazio
ni. tornerà a nunirsi , per af 
frontare nuovi argomenti. 
nella giornata di oggi, vener
dì. alle ore 16.30 nella sala 
dei Duecento di Palazzo 
Vecchio. 

Come e noto, le sedute con
t inueranno per tu t to il mese 
di luglio nei giorni 16. 23 e 
50 per concludere l'esame di 
altri numerosi e importanti 
argomenti . Tra questi di par
ticolare interesse, quello re
lativo all 'area delle Officine 
Galileo e l'altro sulla distri
buzione dei sacchetti per la 
raccolta dei rifiuti. 
• Il Sindaco Gabbuggiani 
ha inoltre provveduto ieri a 
designare il nuovo Presidente 
del Consiglio di amministra
zione del Centro per lo svi
luppo economico-turistico-
sportivo della cit tà di Firen
ze. nella persona di Marco 
Salvestnni . in sostituzione 
di Ilio Boschi, dimissionano. 

La designazione è avvenu
ta in base all'articolo 6 del
lo s ta tuto del centro che at
tribuisce al Sindaco la com
petenza In proposito. 

I! Sindaco ha oppresso a 
Boschi, che aveva inviato nei 
giorni scorsi una lettera di 
dimissioni, il ringraziamento 
per l'opera svolta alla presi
denza del centro. 
• Durante la psrt i ta del cal
cio in costume del 7 luglio 
scorso, in seguito alla inva
sione della loggia de; Lanzi 
da parte del pubblico, e ca
duto a terra uno dei pic
coli leoni in pietra forte si
tuat i alla base dei pilastri. 

La scultura, che è parte in
tegrante della s t rut tura ar
chitettonica. si è spezzata in 
più punti e alcuni frammenti 
minuti sono andati persi. 
Tuttavia. gli elementi raccol
ti sono tali da consentire una 
soddisfacente ricomposizione. 

In accordo con la Soprin
tendenza ai monumenti sarà 
provveduto all ' immediato re
stauro. 

L'Amministrazione comuna
le prowederà ad intensifica
re il servizio di sorveglianza 
nonché, durante le part i te di 
calcio in costume, a garanti
re il divieto di accesso alla 
loggia, divieto che non ha 
funzionato durante la prece
dente part i ta per un'improv
visa pressione da par te del 
pubblico. 

usa mi: 
il « grosso » 

comincia 
oggi 

Sono cominciate nelle c-">m 
miss.oni di alcune scuole cit
tadine le prove orali degli esa
mi di maturità. Il « grosso » 
dei colloqui avrà inizio do
mani. 

Al Liceo Leonardo Da Vin
ci, ad esempio, ha iniziato i 
lavon solo la 3. Commissione: 
in attività una commissione 
anche al Liceo Machiavelli 
mentre sono in funzione tut
te le commissioni al Magi
strale Capponi e «1 Tecnico 
Commerciale Genovesi. 

Gli orali continueranno fi
no alla fine del mese nel ri
spetto delle scadenze ormai 
tradizionali. Con lo sposta
mento delia da ta per l i crova 
di italiano :n seguito all'or
mai famoso « giallo di Vige
vano» le commissioni esami
natrici questa volta hanno 
avuto meno tempo che in 
passato per la correzione de
gli elaborati. 

I poteri dei consigli, che 
sono consultivi e « delibera
tivi ». Le funzioni consultive 
comprendono pareri obbliga
tori su tutti gli s trumenti di 
interesse generale e specifico 
di quart iere: piano regolato
re. piani particolareggiati. 
lottizzazioni, licenze edilizie; 
le «funzioni deliberative» ri
guardano i servizi sanitari . 
assistenziali, gli asili nido. ì 
centri sociali di quartiere, le 
biblioteche i centri culturali. 
gli impianti ricreativi, le 
s t ru t ture sportive e del tem-
gli spazi verdi, le att ività pa
rascolastiche e le scuole ma
terne. i lavori pubblici. Je^npe-
re di urbanizzazione puma-
ria e secondaria ed altre ma
terie che saranno loro dele
gate. 

Gli uffici 
Morales ha ricordato che 

dopo l'approvazione del rego
lamento la relativa delibera 
è s ta ta controllata senza ri
lievi di legittimità dalla sezio
ne decentrata di controllo ed 
è divenuta esecutiva il 21 
giugno scorso. Firenze può 
quindi svolgere elezioni diret
te. Fra i comuni italiani sol
tanto quello di Genova ha 
provveduto ad adeguare il 
proprio regolamento «Ila leg-
ze nazionale. Nella parente
si elettorale si è costituito an
che l'ufficio decentramento 
iche ha fissato la propria se
de momentanea nella sala del
le bandiere) il quale ha co
minciato a lavorare «Ho rac
colta o al riordino di tutto il 
materiale di documentazione 
sul decentramento, alla rico
gnizione di t u f i i servizi de
centrat i nei partieri. alla indi
viduazione. con sii nitri uf
fici competenti de! Comune. 
delle prime ipotesi d: sedi per 
i centri civici, allo studio dei 
problemi derivanti dalla at
tuazione del regolamento. 

L'ufficio derentramento è 
subentrato al srrupno tecnico 
A settembre si farà più ser
rato il lavoro per la prepa
razione delle elezioni, per la 
scelta delle sedi dei centri 
civici e per la predisposizione 
dei primi interventi oreaniz-
zativi atti a permettere :1 fun
zionamento dei consigli non 
aooena eletto (Detonale, ar
redi. materiali d'ufficio eec >. 
Ma sopra t t i r to diventerà p'ù 
-s'rinzente il p i ra ' le 'o lavoro 
per \T ris*ruttura7'one deb
utile: e de: servizi de". Co 
mune. 

In questi giorni l'ufficio è 
impegnato nello svolgimento 
di un programma d: riunioni 
a carattere informa'.\-t ed 
organizzativo nei l i qupr ' e r : . 

II voto 
nei quartieri 

Morales ha fornito, a titolo 
di curiosità, «i giornalisti un 
prospetto, elaborato c"al een
tro elaborazione dati del Co 
mune. il quale ha d:i*.i p r e 
gato i risultati elettorali del 
20 giugno, in 14 quartieri. 
per la Camera ed il Senato. 
I risultati della Camera da
rebbero una magz.oranza di 
sinistra in 8 quartieri: n. 2. 
Gavinana - Sorgane; n. 3; 
Galluzzo - Due Strade. S. Nic
colo. S. Spirito. S Fredia
no: n. 4: Pignone. Monticelli. 
Soffiano. Isolotto; n. 5. S. 
Quir.co. S. Bartolo, Ugnano. 
Mantignano: n. 6. Peretola. 
Novo'.i: n. 7; Lippi. Ponte di 
Mezzo; n. 9: Le Panche. Tre 
Pietre: n. 14: Varlungo. Ro-
vezzano, Coverciano. Setti-
gnano. 

Non si avrebbe questa mag
gioranza in altri 6 quartieri e 
cioè: n. 1 Centro stonco; n. 2 
S. Jacopino; n. 10 Rifredi. 
Romito Vittoria; n. 11 Le 
Cure; n. 12 S. Salvi. Madon-
none. Rellariva; n. 13 Campo 
di Marte. 

Le elezioni per i consigli è 
ausplcab.le — ha detto — che 
si svolgano su temi specifici 
della vita della città, rispetto 
alle elezioni politiche, avran
no, cioè, un carattere diver
samente politico. 

La drammatica situazione analizzata in Provincia 

Rischiano il collasso gli enti 
locali per la crisi finanziaria 

Se non saranno presi adeguati provvedimenti entro breve tempo comuni e province non saranno in grado di garan
tire nemmeno la normale amministrazione - Iniziative per un rinnovamento della Cassa centrale depositi e prestiti 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Continuano con succes
so in tutta la provincia di 
Firenze e in alcune sezio 
ni cittadine le feste della 
s tampa comunista. 

D.amo di seguito il prò 
gramma di oggi. 

EMPOLI — Ore 21 con 
certo del c o m p l e s s a 
'< Stonny Syx ». alle 21.30 
seconda scarpinata de..' 
Unità: sempre alle 21.30 
proiezione del film di O: 
to Prennnger « Opera/io 
ne Rosebud •>. 

GREVE IN C H I A N T I 
— Ore 21 II canzoniere 
del Mugello presenta la 
« Veglia Rossa » spettaco 
lo di canzoni popolari e 
di protesta. 

TAVARNUZZE — Alle 
ore 21.30 dibatti to de'..a 
FGCI su « Occupazione 

giovanile nell'artigiana 
to» . proiezione del film 
a Family Life ». 

CAVALLINA (Mugello) 
— Ore 21.30 incontro dibat 
t i to sul voto del 20 giù 
gno tra ì movimenti g;o 
vamh PCI-PSI DC. 

SESTO FIORENTINO 
(Campo Sportivo Comuna
le) — Ore 21 Recital di 
Mar.a Carta. 

PRATO (Sezioni di Ca-
faggio. Fontanelle e Pa
perino) — Ore 21.30 con 
ferenza dibatti to su! tema 
*< Valutazioni e prospetti 
ve .sul voto dopo il 20 iz.u-
sino J . 

CAMPI BISENZIO (P.le 
Fiera) — Ore 21.30 ma
nifestazione internaziona
le con la partec.pozione 
di esponenti del PC spa
gnolo. cileno e persiano. 
esuli politici nel nostro 
paese 

CASA DELLA CULTU
RA (Viale Guidoni) — 
Serata per bambini. I,i 
cooperativa teatrali- d; Fi 
renze presentii - « I: n 'or
no d; Stenterello ». 

ISOLA DI SAN MINIA
TO — Ore 21 canti popò 
lari Calabre-, presentai . 
da Luigi Geni..e. 

CERBAIA — Ore 21.30 
pro.ez.one de. f.lm o .eno 
« IJO sc.acaiio ». 

I*i .v.tuaz.one della Lnanzu 
locale è al lini.te del collas
so e. in questo contesto l.i 
Provincia d: Firenze si trova 
.n gravissime difficoltà sia 
l>er nuovi fatti nettativi e s.a. 
soprat tut to per la mancanza 
di ogni provvedimento m Li
vore degli enti locali. In -s.n 
tesi, la s.illazione .si è tal
mente aggravata che oggi la 
Provincia si trova .n uno 
,st««to di progressiva para':»: 
pers.no nell'attività dell'or
dinaria amminist razione 

Il « campanello d'allarme > 
tde! resto non e !a pr.ma 
volta che il Consiglio provi il
ei ile s: occupa della srrave 
crisi che co'.p.scc LI'H enti lo
cali! e i-tato .suonato da! toni 
ixiit.no Menaldo Guarnien . 
«i.s.se.ssore alla finanza, nel 
coivo d^l'.a sedala d. .eri 
M" a 

Il compagno Gja rn . e i . ha 
i n v i l i t o nfer.to de. con'.it
ti che ha avuto negli ult.nr. 
tempi — .-u autorizzazione 
della g.ii'iM — per ver.lira-
re la .s.tuaz.onc deili aitr. 
enti locai: de'i'a Provincia e 
de.la regione e per .ndiv.dua 
re .e in.sure e . pa.s.-i nere.-,. 
.Min per fron'eggiar a Tali 
con*,»:*, hanno de j .n . ' . i amen 
te appurato l'esistenza d. un 
d .- ig o -rene:.!'.. . 

< S.'imo orma. — ha rie"o 
Guam.or . — d. fronte a una 
.s.tuaz.onc clic -s'a le'teia.-
incn'i ' prec.p.tando iun 'o < he 
d.'.e.iia problematico J>T nio' 
t. t.'.t. .v>i\t.. p-. r.-.n.) a-s.-e i 
-,tr- l 'ordinar» .svolgimeli'*» 
del'a '.oro a i t . i . t à «pagan.» il
io <!••-:'. -si pend a". (V.I'Mi-
le. d e . e forniture. r«-*e d. 

come 
!a .soprav 

•> 

Ha fatto dodici giorni di carcere 

Era innocente il «capo» 
dei rapinatori di Prato 

Francesco Sciascia è sfato prosciolto in istruttoria - In cinque hanno testimo
niato la sua innocenza * Lo avevano arrestato credendolo il «cervello» della banda 

ricovero e sussidi d; nssisten 
za) ». «) 

« I tempi — ha proseguito 
l'assessore alle finanze — or
mai bruciano Le previsioni 
p.ù fosche del passato stan
no arrivando alle loro ìnev.-
b.li scadenze. Se non si pò 
ne riparo a questa .iitua/.io 
n e se non s. r .solleva la .= .-
inazione della t.nanza locale 
con qualche misura d: emer
genza. ogni po.s.sih.i.ta di svi-
.uppo limito, ogni prospetti
va di rinnovamento .sono 
compromessi, ogni discorso 
sul'a rilorma dello stato d. 
\enT.i d.seor.so vano. 

In questo contesto. 
a.s>.curare .n ian 'o 
\ .ven/a deg:i enti locai.? Ol
tre ai continui tagli e la ma:i-
lanza dei mutui a pareggio 
ÌÌA p a - e de'la c.is>i centrale 
depo.s.t. «• pie.st.:.. la piovin 
< .a di F.renze nel 107i ha 
avu 'o una m.nore entrata di 
circa 8«>0 m.'.ion. r.sp?tio ni 
l'unno .scorso e una magg.o 
re .spe.-.: d. c r e a .-ette m. 
l.ard.. coperà solo p u z a l 
mente dall' n c e m e n ' o del 
liv.l'uo a paregg.o 

Il punto p u drammatico. 
ne'1'immed-a'o. e comunque 
l'impossibilita d: o ' tenere ul 
t ene r : prefinanz.nrncnli. Con
cretamente. per f-onicijjj.aie 
. m p e gii ì .mprocastinab '.. 
• competenze ai personale. 
nner. r.fk-sV.. r e t e d' o-,pe 
dal.tà. suìs.d:. contributi a 
consorz . rate ammorianien 
to mutui, foni.tori» del ^e 
cond • semestre li»7fi. .. ' ab 
b.sogno del.a tesoreria può 
es.,ere v.t'.tra'o .n und.ci m: 
l.ard. 

Fer 
7:one 
re — :ia 

Francesco Sc.asc.a, arresta
to il 26 g.ugno scor.-o corro: 
presunto «capo» del.a blin
da che sparo agi: agenti du 
rante l'asfalto ai', istituto 
bancario San Paolo d. Pra 

.lo. è stato prosc.olto :n istruì 
tona « per insuff.c.enza d. 
ind.zi ». Sono s ta i : c.nqje . 
testimoni che sono compars. 
di fronte agli .nquirenti d. 
eh'.arando che '.o Sc.ascic. .1 
giorno della rap.na. mercole
dì 23 giugno, stava lavoran
do: nonostante c.ò lo Sc.a-
scia ha trascorso dod.ci g.or 
ni al fresco. 

Come si ricorderà, due ra 
p.naiori vennero arrestal i su
bito dopo la rapina, il Cove'.-
li e jl Carmagnini. e dopo po
chi giorn: venne arrestato 
anche Fiorenzo Ghenu. Man
cava solo :1 quarto uomo. Il 

Diffida 
E* Mata ìmarrita la tc*««rs del

la FOCI dall'anno '76 n. 0191012 
dal compiano Andrta Burli iscrit
te al circolo Ciap Via Nuova. 
chiunque la ritrovati* è prelato di 
restituirla, ti dillida a lama qual
siasi altro uso. 

dottor Pe.-cc. .-o.-t.:jt.-> procu 
ratore d. Prato .spicco man 
dato d. cat tura contro lo 
Scaisca. 36 ar.r... ab.tarile a 
F.renze .n v.a delle C.nque 
C o r n a t e 19. .-po>Hiio con una 
bamb.r.a. che » ra s'tilo r.co 
no.-c.ulo .r. un.i foto sCirr.à 
et i_a da uno d T ' . arrestai . . 

Cosi g.. .r.qu.rent. r.teneva 
r.o d. aver a.ss.curato a..a 
g.ust.z.a '.'.mera banda Lo 
Se .asce ha passato dod.c. 
g.orn: .n carcere, ha avuto 
tre co'.lis.-.. ora è stato r.cc 
noscluto innocente Ha pas 
salo una brutta avventuro. 
non ha rancor:. ma vuo'.e cnc 
:'. suo nome s.a r.ab.l . tato 

Il giorno dell'arresto s: era 
accorto che c'era qualcosa 
che non andava. Poco pr.ma 
dell'irruzione della pohz.a 
aveva r.cevuto una s t rana te
lefonata. e ha avuto paura 
per la sua bamb.na. che qual
cuno volesse farle del male. 

Verso le 14.30 è arrivata la 
poliz.a. Lo Sciascia era .n pi
giama ed era seduto «111 scri
vania intento a fare le pa
role incrociate. Scatta una 
manetta, la casa viene pe r 

qu:a:ta. Le spiegazioni sono 

•.nelif, «per . fa'i d. Pru 'o •> 
_* : v or.e detto, ma ince ra 
r.on .-. r.eso? a rendere conto 
d. quel che gli succede F.' 
.-•aio « r.cona-c.Jto -. E' r . f 
r.uto :'. capo d e a bxr.da che 
ha rap.nato .a banca prate 
:-e C e l'ord.n^ d: cat tura , t 
qu-.nd il carcere 

De.e passare ded e: z.orn. 
in carcere pr ma che la sua 
.r.nocenzn venga r.conosciu 
ta. e. forse, tri. e andata bene 
che il g.omo della rap.r.a 
aveva lavorato in d.vers: pò 
sii. per la sua az.enda di r.-
paraz.or.e dei bandoni dei r.o 
zoz.. e diverse persone hanno 
poluto tej t .momare per lu.. 

Il Partito 

Questa sera alle 21.15 pres
so il Creolo Fontanella (Lun
garno Tempio), dibatti to sul
le prospettive poi.t-.che dopo 
:1 r„sultato elettorale del 20 
giugno. Introdurrà il compa
gno M.chele Ventura segreta-
r.o pro-.inc.alc tirila federa
zione comunista fiorentina. 

-nn'e-t-T.arc .a - . l .n 
< pr.ma ros i da fn-

'•o-.fnuto fra .'*".-
tro Cìuarn.e.-i - - e quo..;) di 
ottenere un a ' tezz.amcn'.» ra-
d .c i lmen ' f nuo-.o da parte 
della C.n-« depos.'i e prc-v 
ti. r cor.ducendo'.a ni suo', com
piti .s* -uziona'.-. *• ( .oe quel
lo della concessione de: mu
tui a pare re o dei b lan \ de 
Z.i ent . locali. 

Attualmente la prov.:.,-.a e 
crediT.cc ne. confront, del 
la Cà-si-.a di una quota d*l 
mutuo :<J~2 per un m.l a .do 
e riaccerto m..:oni del sa'-
do del m a ' : n 1973 per 4 rr.i-
1 ard. e ^ettecenionovatitA-
due m.'.ion.. dè l a iota.e .n*e-
zraz.one de: d.s-ivan/o 1974 
;>er o.tre 3 m . ard. e rie. :r.u 
tu.j 1975 per c r e a 19 m.. ar
ri. Un a.'.-o rincorso \a fai-
•<•> r.e confron*. de*-., .stifi-
•-. di credito che. oltre a se 
guire le misuro restr. t t .ve 
det ta te da?1.: organi centra!:. 
effettuano la.-*, di .n'eress. 
a*.':»*.: mi 

A conc'u*.oie de..a sua re
lazione !"as=e=sore Guam.e r i 
ha comun.oaio al C.-aisigUo 
l'intenz.one di portare a . a n 
t. «.cune in.z:ati*.e di con
certo con el: altri enti locai: 
della regione. 

Nel cor.st) del.a r.un:one. 
:1 Consiglio ha anche ascol
ta to una relazione dell'asser
tore alla Pubblica istruzione. 
Mila Pieralli. sulla delega del 
competente .n materia di i-
struzione professionale, pas
sate. con delega della Re
gione. alla provincia. 

Precedentemente, in aper
tura di Consiglio, il presi
dente Ravà. dopo aver com
memorato Ugo Colli — re
centemente scomparso — che 
fu per tant i anni ammini
stratore della Provine*, ha 
letto un messaggio di auguri 
inviato ai neo presidenti de.-
IA Camera e del Senato. 

http://pers.no
http://ixiit.no
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Dovrebbero svolgersi a settembre come proposto dai sindacati 

Preoccupazione a Livorno 
per i corsi di recupero 

Il ministero non dà disposizioni chiare e precise — Un telegramma al 
ministro Malfatti dei genitori del liceo «Enriquez» — Un'esigenza 
largamente avvertita da un'ampia fascia di genitori e studenti 

LIVORNO. 8 
Mentre nella scuola media 

« F e r m i » l'ampia collabora
zione e comprensione fra in
segnanti e famiglie ha con
sentito di mettere a punto 
un programma di recupero 
da svolgersi nel mese di set
tembre, cosi come proposto 
dai sindacati confederali, nel 
resto degli istituti medi in
feriori e superiori livornesi 
regnano Incertezza e inqu'e 
tudlne. In tan to si intreccia
no prese di posizione e si 
disputa su chi abbia compe
tenza o meno di istitu.ie 
corsi di recupero, se il con
siglio di istituto oppure il 
collegio degli insognanti. 
creando non poche situazioni 
di incomprensione quando 
invece è evidente che solo 
attraverso il massimo sfor
zo di comprensione, di con
fronti e di collaborazione 
può passare la soluzione di 
questo come di altri proble
mi nella scuola. 

Che l'esigenza dei corsi di 
recupero sia largamente sen 
tita, che corrisoonda ad esi
genze reali det ta te da una 
par te dall 'assurdo perpetuar
si nelle scuole medie inferio
ri del « r imando a settem
bre » e dai prezzi proibitivi 
ti si bat tono per cambiare 
è testimoniato dalle prese di 
posizione di numerosissimi 
consìgli di istituto. 

Ma il ministero non dà di
sposizioni chiare e precise, nò 
fa nulla per rimuovere lo 
s ta to di disagio economico. 
normativo e nrofessionale, 
esistente fra gli insegnanti. 

Finisce quindi, con il proprio 
| at tegg.amento. per alimenta

re polemiche e contrasti as 
surdi e cer tamente negativi 
per il clima di collaborazione 

| necessario nella scuola. 
| Cosa sta accadendo a Li

vorno? Si faranno alla fine 
j ì corsi di recupero opnure 

no? Di fatto, come si diceva, 
si hanno .solo due situazioni 
positive che dimostrano che 
e possibile trovare un pun
to di incontro, sia pure piov-
visono e ancora inadeguato: 
quello della scuola « Fermi » 
e del II Liceo scientifico. Al
la scuola « Fermi » non solo 
e stato varato un program
ma di recupero per settem
bre che vede impegnati tut
ti gli ingegnanti ma fin da 
ora agisce un gruppo di .stu
dio che sta mettendo a pun
to il ni031 annua di dopo.->euo 
la per il 1970 77 Qui e lo 
stesso comitato dei genitori 
che riconosca il grande tue 
rito degli insegnanti che da 
diversi anni si distinguono 
per il grande senso di sacri
ficio con la soluzione di « ca
si difficili », con il « recupe
ro dei libri » e la creazione 
di una sorta di « banca del 
libro » e con l'istituzione di 
corsi a settembre. 

Al II Liceo scientifico a 
turno gli insegnanti si ren
dono invece disponibili, nel 
corso dei mesi estivi, per 
un'opera di consulenza, aiu
to e assistenza per coloro che 
sono costretti a sostenere 
prove di riparazione a set
tembre Nelle al t re scuole, in
vece. la situazione è precaria 

dai momento che si sono or
ganizzati corni .solo in alcune 
classi e il consiglio dei do
centi e in at tesa di chiari
menti e di una circolare mi
nisteriale preannunciata e 
che si teme giunga troppo 
firdi per consentire la reale 
organizzazione di qualcosa. 

Se sono evidentemente com
prensibili i motivi di disagio 
contenuti nella posizione di 
casi larga parte del corpo 
ingegnante e mani lesta in 
tut te le posizioni dei consi
gli dei genitori lo delusione 
che la situazione provoca. 
Tanto più che una disposi
zione del provveditorato agli 
studi impedisce al t re soluzio
ni di ripiego, come il finan
ziamento con i magri tondi 
delle casse .scolastiche e dei 
corsi, ricorrendo ol persona
le insegnante esterno alla 
.scuola 

In tanto un telegramma di 
soilee.to invio della circola
re ministeriale è s ta to invia
to dal consiglio dei genitori 
del hceo scientifico « Enri
quez » in cui « preso otto 
della posizione dei sindacati 
insegnanti che at tendono la 
circolare ministeriale rego
lamentante i corsi di recu
pero ertivi, si esprime vivis
sima preoccupazione per il 
possibile ritardo che rischia 
di vanificare lo spirito e 
l 'attuazione di dett i corsi. Il 
telegramma conclude confi
dando (nel senso di respon
sabilità del ministro per im
mediate verifiche e disposi
zioni in materia dei corsi 
di recupero). 

GROSSETO - Una presa d i posiz ione de i s indaca t i scuo la 

Aspre polemiche sulle prove 
d'abilitazione al Magistrale 

I candidati invitano le commissioni a chiarire i criteri di valutazio
ne - Il rischio di far andare in fumo in pochi minuti il lavoro di un 
anno - Invalidate 3 prove selettive già precedentemente superate 

GROSSETO. 8 
I candidat i del concoreo 

magistrale di Grosseto che at
tualmente s tanno sostenendo 
la prova orale per l'abilita
zione all ' insegnamento hanno 
inviato alla s tampa e alle or
ganizzazioni confederali della 
scuola CGIL, CISL e UIL ti 
seguente comunicato: « I can
didati del concorso magistrale 
ritengono necessario informa
re l'opinione pubblica sull'an
damento delle prove orali del 
concorso stesso, denunciando 
innanzi tut to 11 fatto che già 
alcuni candidat i sono s tat i re
spinti invalidando tre prove 
selettive precedentemente su
perate e un corso di formazio
ne professionale di quat t ro 
mesi (frequenza obbligatoria». 
Con questo giudizio viene com 
pletamente annul lato il la
voro di un a n n o e i candidati 

non ottengono nessun punteg
gio. 

I candidati , dopo aver assi
stito, allo svolgersi della pri
ma prova, piuttosto perples
si invitano le commissioni a 
chiarire i propri criteri di va
lutazione. Dal momento che 
gli insegnanti sono gli opera
tori di un servizio sociale si 
invitano i genitori, le forze so
ciali e sindacali e principal
mente la s tampa a verificare 
e controllare in quale modo 
vengono selezionati 1 futuri 
docenti della scuola pubblica. 

Le prove sono aperte al pub 
blico. si svolgono presso la 
sciola elementare di via Si
cilia con il seguente o r ano : 
il lunedi pomeriggio, gli altri 
giorni nelle ore antimeridia
ne con l'esclusione del saba
to » 

La presa di posizione dei 

candidati del magistrale sol
leva un problema quanto mai 
at tuale e r iguardante nel suo 
complesso lo svolgimento del
l'esame di s ta to che è s ta to 
messo In discussione da un 
ampio schieramento di forze. 

Ma oltre alle questioni di 
metodo per questo tipo di esa
me non possono non essere 
criticate le questioni ineren
ti il merito. I criteri di valu
tazione adottat i risultano a 
molti veramente « s t ran i » ed 
anche alcune domande dei col
loqui t ra commissari e can
didati sono s ta te formulate in 
termini assai ambigui. 

La proposta avanzata dai 
candidati che le prove risul
tino effettivamente pubbliche 
può essere un correttivo di 
quel che è .successo fino ad 
oggi. 

Le norme possono divenire operanti 

Approvata dal governo 
la legge regionale 

delle biblioteche locali 
Si avvia a completamento il processo di delega per tutto l'arco 
delle attività culturali in Toscana - Una struttura intesa come 
centro di cultura attivo - Intervento per un miliardo di lire 

Confermata la sentenza dai giudici d i Firenze 

Quindici anni alla 
«brigatista» di Altopascio 

II PM aveva chiesto diciotto anni — La dottoressa in 
sociologia Paola Bcsuschio non ha assistito al processo 

FIRENZE. 8 
Breve camera di consi

glio. alla asside d appello 
di Firenze, per decidere la 
sorte di Paola Besuschio. 
30 anni, presunta brigati
sta rossa, uscita come Cur
d o da Trento con 13 lau
rea in sociologia, e che 111 
primo grado a Lucca ven
ne condannala a 15 anni 
di reclusione e ?0 m:5a li
re di ammenda. 

I giudici fiorentini han
no confermato il verdetto 
di primo grado aumentan
do l'ammenda a 100 mila 
lire. Il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna 
a 18 anni; la difesa aveva 
invece avanzato la richie
sta di derubricare l'accusa 
di tentato omicidio. La Be
suschio non ha assistilo al 
processo. 

La dottoressa guerriglie-
ra venne sorpresa il 30 
settembre ad Altopascio. 
vicino a Lucca, su un'auto 
rubata con mitra e pistola 
nella borsa. Prima di far
si prendere si mise a spa
rare contro un agente: lo 
mancò e venne ferita inve 
ce lei. ma non gravemente. 

Negli interrogatori non 
rispose dichiarandosi « pri
gioniera politica >: comun
que la magistratura lucche
se non si fermò e. limitata 
Istruttoria al singolo epi

sodio di Altopasc'.o inviò 
in assise l'imputata per di
rettissima con l'accusa di 
tentato omicidio e altri tre
dici reati. 

In primo grado '.a Be
suschio rimase pochi mi
nuti nell'aula del presid.a-
t.ss.mo palazzo di giustizia. 
Grassoltclla. l'aria schiva, 
meiu'affatto spavalda. ve
stita con la trascuratezza 
di moda (jeans, zoecolo-
ni. camicetta con maglio
ne) pronunciò poche pa
role: « Sono stata portata 
qui contro la mia volontà: 
non intendo presenziare al 
processo >. 

Dopo di che se ne andò 
e in quattro e quallr'otto 
i giudici decisero la sua 
sorie. respingendo tutte le 
eccezioni sollevate dai di
fensori. fra cui quella di 
unire il procedimento di 
Altopascio con altri pro
cessi. 

A Milano la Besuschio 
deve rispondere di aver af
fittato con falsi nomi due 
appartamenti in \\a Feli-
c.ta Morandi 19 e in via 
Chieti 1. Inoltre di essere 
scappata con altri due bri
gatisti dalla base di Ba-
ranzate di Bollate. A Ge
nova è imputata invece di 
aver preso parte a una 
rapina avvenuta 11 28 apri
le 1975 in una filiale citta

dina del Monte dei Paschi 
di Siena, bottino 30 milio
ni. 

La corte d'assise di Luc
ca respinse tutte le eccezio
ni (significava mandare 
tutti sii atti alla Cassazio
ne perche decidesse la com
petenza tra le varie sedi) 
e dopo due udienze giunse 
al'.a sen;en/a. Furono suf-
1 :ccnii venti minuti di 
camera di consiglio. * Giu
stizia rapida » commentò 
qualcuno ma a Lucca nes
suno ha dimenticato che 
Fumagalli, quello de! MAR. 
e la sua banda furono as
solti. 

Nonostante 1 difensori 
Frezza di Lucca e Sorbi di 
Pisa abbiano cercato di 
dimostrare che l'accusa di 
tentato omicidio doveva es
sere derubricata, in quan
to la Besuschio non ave
va la volontà di uccidere 
«e Io dimostrerebbe 11 fat
to di essersi arresa pur 
avendo ancora a disposi
zione quattro colpi nel ca
ricatore delia sua 7.65 e il 
non aver colpito a distan
za di cinque dieci metri, 
neppure il furgone dietro 
il quale si era nascosto 1' 
agente) quanto esclusiva
mente quella di sottrarsi 
alla cattura, la corte fio
rentina ha confermato il 
verdetto di primo grado. 

La legge regionale che fis
sa le norme in materia di bi
blioteche di enti locali e di 
interesse locale e la delega 
delle relative funzioni ammi
nistrative agli enti locali, è 
s ta ta restituita vistata dal go
verno, dopoché il Consiglio 
regionale si e ra pronunciato 
unanimemente sulle contro-
deduzioni relative alle osser
vazioni formulate a seguito di 
un primo rinvio. I rilievi del 
governo alla legge, come 
ha avuto modo di rilevare il 
presidente della quinta com
missione Arata al momento 
della discussione in aula, com
plessivamente non hanno pre
giudicato l'impostazione poli
tica o il disegno essenziale 
della delega. Le osservazioni 
anche se non marginali tutta
via non possono essere consi
derate fondamentali. 

Con questa legge si avvia a 
completamento il processo 
di delega intrapreso dalla Re
gione Toscana di tutto l 'arco 
del quadro culturale. Infatti 
dopo la legge di deleg.: sul 
diritto allo studio, sulla for
mazione professionale ed ul
tima questa sulle biblioteche, 
è stata preannunciata dallo 
assessore alla Cultura Tassi
nari la presentazione al Con
siglio della legge di delega 
sui musei di enti locali e di 
interesse locale e di beni cul
turali naturali e naturalistici. 
K' questo un dato importante 
poche M avvia a completa
mento il disegno di uno de
gli aspetti più rilevanti della 
società toscana: la cultura è 
l'istruzione. Tali leggi. non 
costituiscono una sommatoria 
di provvedimenti, bensì un 
coerente corpo legislativo in
terconnesso e finalizzato ad 
un quadro programmatico di 
ampio respiro. 

La legee intende promuove
re ìo sviluppo delie bibliote 
che di enti locali e d'intere.» 
se '.vtole e degli archi t i sto
rici affidati agli enti locali. 
In particolare tiene- incenti
vato Io sviluppo della pubbli
ca lettura med (ante la costi
tuzione di adeguati strumenti 
b.blioteconomici ed operati
vi. curata la tutela del patri
monio librario, documentano 
ed archivistico, si provvede 
alla formazione e all'aggiorna
mento del personale, alla isti
tuzione di sistemi intcrcomu-
nal.. alla promozione di reti 
urbane di pubblica lettura. 

Le modalità fissate dal prov
vedimento per il persegui
mento di tali ob.ettivi sono 
quelle del reperimento, del
l'acquisi z ione. dell'ordinamen
to. della catalogazione, della 
tutela e dell'uso pubblico di 
opere e di documenti mano
scritti a stampa e audiovisivi. 
Tutta la legiie si muove dun
que in direzione di una strut
tura bibliotecaria intesa co
me centro di cultura attiva ge
stito dalle componenti e dalle 
espressioni più rappresentati
ve della società, inoltre si pre

vede per l'istituzione, l'ordi
namento. il funzionamento 
delle biblioteche e degli archi
vi affidati agli enti locali, la 
possibilità di unirsi in consor
zio o di associarsi inserendo 
l'indirizzo qualificante che gli 
enti locali, nella formazione 
di tali consorzi o associazio
ni. sono invitati a tener con
to della suddivisione del ter-

Conclusi 
a Pontedera 

i corsi 
delle 150 ore 

PONTEDERA. 8. 
Si sono conclusi i due mo

duli dei corsi della 150 ore 
in programma nell 'anno sco
lastico 75-76 a Pontedera. 

Una conclusione ampia
mente positiva che ha con
sentito a c r e a 200 lavorato
ri di migliorare la propria 
preparazione culturale e con
seguire il titolo di studio di 
scuola media. 

Anche nell 'anno scolastico 
75-76 la maggior par te dei 
lavoratori che hanno frequen
ta to questi cors erano me
talmeccanici della Piaggio, 
sebbene fossero presenti an
che lavoratori di al tre azien
de e di categorie. 

Per il prossimo anno sco
lastico si pongono ora vari 
problemi. 

Sono s t i ' e infatti aperte 
le iscrizioni e 1 obb.etf.vo mi
nimo che si pongono !e or-
gamzzaz.oni s .ndacah è quel
lo di avere a Pontedera al
meno due moduli per il re
cupero della scuola di base 
(licenza media) . 

Tuttavia se si t .ene conto 
che dal 1962 è s ta ta istituita 
la scuola media unica e ob-
bligatonn e che in provine.a 
di Pisa il conseguimento del
la licenza media è pratica
mente generalizzato, appare 
evidente che si riduce pro
gressivamente il numero di 
potenziali frequentatori dei 
corsi delie « 150 ore » per 1! 
conseguimento della licenza 
media, anche se la scelta 
iniziale in questa direz.one 
è s ta ta giusta. 

Per tan to i sindacati scuo
la e delle al t re categor.e a 
Pontedera si sono posti per 
il prossimo anno scolastico 
l'obbiettivo di avere almeno 
un modulo che utilizzando le 
« 150 ore » preveda corsi spe
rimentali per il biennio su
periore. 

A l carcere d i S. Gimignano 

Minaccia d'impiccarsi 
per solidarietà 

con un detenuto 
Sarebbe l'autore della rapina all'Autostrada Firenze-nord per la quale è stato con
dannato Marcello Degli Innocenti • Quest'ultimo si era barricato in cella con un altro 
recluso - L'intervento dei magistrati e dell'avvocato Filaste ha riportato la calma 

ritorio regionale in distretti 
scolastici. 

La legge è finanziata con 
un contributo di un miliardo 
di lire che se rapportato ai 
finanziamenti dello Stato del 
1972 (per tutta la Toscana 
ammontavano a 98 milioni e 
270 mila lire) denota il gros
so sforzo della Regione in que
sto settore. 

Ricordo 
11 compagno Sauro Minuti, 

dn igni te della cellula del Par
t i to del comune di Pontedera, 
ricordando il padre. Franco 
Minuti, scomparso il giorno 
8 luglio, dell 'anno scorso sot
toscrive Iure 15.000 per il no
s t ro giornale. 

Gravi 
selezioni 

nelle medie 
di Pistoia 

PISTOIA. 8 
La commissione scuola del 

l'obbligo della CGILCISL-
UIL ha emesso un docu
mento nel quale v.enc re.-u 
nota la situazione della se
lezione operata nella provin
cia di Pistoia nell 'ambito del
la scuola media. Alia «Anna 
Frank » la percentuale dei 
respinti e del 12.6' r. alla 
« Raffaello» 10.9rc, alla .(Dan
te Alighieri^) di Montecati
ni del 121c. alla « E . Bet t i» 
di Pistoia del 9.2^. olla scuo
la media di Azliana del 5.5 
per cento. Anche 1 dati re
lativi ai r imandati a tet-
tembre sono a l t re t tanto pe
santi e assurdi. 

Per quanto il problema del
la selezione presenta con io-
tati diverbi per la scuola ine
dia super.ore rispetto a quel 
la dell'obbligo a l t re t tan to gra 
ve viene r i tenuta, dalla com
missione scuola dell'obbligo 
CGIL-CISL-UIL. anche la se
lezione verificatasi negli isti
tuti professionali (34'& di ri
mandat i e 20% di respini: 
al » Pacinotti ») e negli isti
tuti tecnici (31% di riman
dat i e 18'é di respinti all ' 
«I .T. I .») . 

a La selcz.one — affermano 
i s indacat i :n un documen
to — s. conferma ancora una 
volta come s t rumento di e 
marginazione delle classi me
no abbienti — il fatto che 
ancor oggi il 26% degl. alj.n 
ni esca dalla scuola dell'ob 
bligo priva del Ltolo di li
cenza media crea una massa 
di lavoratori sottoqualifica*. 
ricattabili su! p.ano dell'oc
cupazione e utilizzabile come 
momento di rot tura e di ri
cat to nei confronti degli oc
cupati i>. 

Troppo fac.lmcnte — pro
segue il documento — si e 
:ns:s: :to da tante par . ; sull* 
equazione: scolar.zzazione di 
massa — scuola dequalifica
ta. senza neppure cap.re 
quanto di nuovo era conte
nuto nella riforma della scuo
la med.a dell'obbligo del 
1963. che attribuiva alla me
dia il compito specifico del
la promozione e dello svilup
po delle capacità di tut t i . 

E' chiaro — cor.cudo.no i 
sindacati — come da parte 
degli insegnanti confederali 
si deve richiedere un impe
gno comune di analisi e di 
rifiuto degli al t r i meccani
smi a t t raverso 1 quali l'emar-
ginazione di classe e la stra-
tif.caz.one sociale si realizza
no 

g. b. 

SAN GIMINIANO. 8. 
Marcello Degl'Innocenti, il 

giovane fiorentino condanna
to a 10 anni di reclusione dal 
t r ibunale di Firenze per la 
rapina dei 100 milioni alla 
succursale della Cassa di Ri
sparmio dell 'autostrada Fi
renze Nord, è s tato prota
gonista di una clamorosa 
protesta nel carcere di San 
Gimigano. 

Insieme ad altri due dete
nuti si è barricato nella cel
la per protestare contro la 
ingiusta sentenza del tribu
nale di Firenze emessa il 26 
gennaio scorso. Uno dei de
tenuti, Angelo Donadoni. 
salito sul davanzale di una 
finestra ad un'altezza di 
quat t ro metri, si è legato 
una fune al collo assicuran
dola poi alle inferriate mi
nacciando di gettai si nel 
vuoto, r imanendo casi impic
cato per solidarietà con il 
Degl'Innocenti. 

La protesta è iniziata leu 
notte verso le 24. Il Degl'In
nocenti, dopo aver barricato 
la porta della cella con due 
letti, ha parlato con il di
rettore del carcere conse
gnandogli una lettera da in
viare alla s tampa. Il diret
tore del carcere ha cercato 
di calmare i detenuti , evi
tando di intervenire con la 
forza. Una saggia decisio
ne. come vedremo, che ha 
evitato il ripetersi di gravi 
incidenti. Stamani , il diret
tore ha chiamato oltre «l 
giudice di sorveglianza di 
Siena, l'avvocato Antonino 
Filaste, difensore del De
gl 'Innocenti e i giudici di Fi
renze. dottor Vigna e dot
tor Fleury che all'epoca del
la rapina alla Cassa di Ri
sparmio. avvenuta il 15 lu
glio 1074. I magistrat i accom
pagnati dal dirigente dell'an
ti terrorismo per la Tosca
na dottor Ioele e dal capo 
dell'ufficio politico della que 
stura di Firenze dottor Fa-
sano hanno raggiunto il car
cere di San Gimignano. 

E' iniziato cosi il collo
quio fra gli asserragliati nel
la villa e 1 magistrati . Mar
cello Degl'Innocenti, come ha 
scrit to nella lettera inviata 
alla s tampa, ha protestato 
la propria innocenza. 

«F in dall'inizio — ha det
to — dell'inchiesta sulla ra
pina è apparsa a tut t i chia
ra la mia estraneità. Nono
s tan te fosse s ta to ricono
sciuto che la mia "parteci
pazione" poteva essere limi
t a t a alla conoscenza della 
zona, il t r ibunale mi ha ri
tenuto uno degli esecutori 
materiali ». 

Degl'Innocenti non si è li
mi ta to soltanto a protestarsi 
innocente, ma ha elencato 
anche una serie di elementi 
che lo scagionerebbero dalla 
grave accusa di aver preso 
par te alla raDina. 

« La sera stessa della sen
tenza — dice il Degl'Inno
centi — seppi che il Fogli (il 
proprietario del r is torante "Il 
Calderone" arres ta to assie
me agli agenti Cesca e Pi-
sredda por le rapine al tre
no postale, ndr) aveva di
chiarato al comandante del
le guardie che era sicuro del
la mia innocenza in quanto 
Cesca e Piscedda (1 due a-
genti. ndr) avevano festeg
giato nel suo r .s torante un 
grosso colpo 

Ma c'è di più. Cesca re
galo al Fogli un portachiavi 
d'oro che era s ta to rubato 
dall 'auto usata per la rapi
na sull 'autostrada. Fogli con
fermò al magistrato quanto 
aveva rivelato al marescial
lo. E" vero Non e vero. Spet
ta al magistrato accertare la 
ven ta .>. 

Ma qual è s ta ta la goccia 
che ha fatto traboccare il va
so? La protesta di Degl'In
nocenti e esplosa quando è 
venuto a sapere che Angelo 
Donadoni. detenuto come lui 
nel carcere di San Gimigna
no. aveva confidato ad un 
amico che la rapina sull'au
tostrada Firenze-Nord l'ave
va fatta lui assieme ad altri 
personaggi della malavita in
temazionale, fra cui un cer
to Forcet che si trova dete
nuto in Svizzera e nei cui 
confronti c'è aper to un pro-
ced. mento. 

Degl'Innocenti sostiene poi 
d. non aver mal visto Dona-
doni. Appena Degl'Innocenti 
ha da to vita alla protesta. 
Donadoni per solidarietà e 
salito sul davanzale minac
ciando di impiccarsi se non 
avessero ascoltato Degl'Inno 
centi. 

Dopo le parole del diretto
re del carcere che ha d.mo
s t ra to alto senso di re-Don-
sabihtà. dei mag^ l ra t ì f.o-
renr.ni e degli inquirenti del
la questura, oltre che del suo 
legale avvocato Filaste. Mar
cello Degl'Innocenti e gli 
altri due detenuti hanno ces
sato la protesta. 

Si sono calmati e sono r. 
tornat i tranquilli. Il dottor 
V.gna ha assicurato al De
gl 'Innocenti. per il quale ha 
avuto parole di comprens.o-
ne. il p ropno interessamento 
affinché si svolga al poi pre
sto il processo d'appello. 

In tanto , si dovrebbero im
mediatamente iniziare le in
dagini per accertare quanto 
è s ta to rivelato sia dal Fo
gli su Cesca e Piscedda. sia 
su! Donadoni. 

g. s. 

Oggi incontro per la Piaggio 
tra direzione 

e consiglio di fabbrica 
PONTEDERA. 8. 

Sulla base de/ l i orienta
menti scaturiti nel recente 
incontro di Genova fra la 
direzione della Piaggio e il 
coordinamento sindaca'e FLM 
del gruppo, avià luogo do
mani. venerdì 9 luglio, un 
incontro fra la direzione del
lo stabilimento di Pontede
ra e il Cons.gl.o «li Fabbrica 
per ducute le 1 proh'.emi COM* 
11es.1i con la dee Mone del 'a 
direzione di a t t i n i e per un 
forte numero ili lavoratori 
del reparto verniciatura del
la Officina 10 de! terzo tur
no notturno pei i.ir li onte a 
determinate esigenze di pro
duzione. 

Tale decisione è s ta ta con
testata dai lavoratori perche 
adot ta ta unilateralmente dal
la direzione senza un con
fronto con la rappresentanza 
sindacale, ed inoltre per le 

I peggiorate condizioni di la-
| voro eh/- si verrebbero • 

creare in piatica per tutt i l 
lavoratori della verniciatura, 
ridueendo i tempi liberi dalla 
lavorazione per migliorare le 
condizioni ambientali . 

Si t ra t ta m sostanza di ve
ri f.care fino a qual punto la 
direzione è disponibile ad un 
confronto «he tenga conto 
non .--old delle esigenze pro
duttive della fabbrica, ma an
che delle nece.-x-.ita dei lavo
ratori. 

In pratica l 'incontro di ve
lici di tlovra chi» n i e se alla 

1 P.uggio di Pontedera è pas-
sib.le trovare una soluzione 

I concordata a questo proble-
| ma senza aumenta re la ten-
I Mone in fabbrica «-.he s; è 

manifestata prima dell'ineon-
t io di Genova con scioperi 
di reparto e con uno sciope
ro dei lavoratori dell ' intero 
gruppo. 

La vertenza 
per il settore del mobile 

in Valdera 
PONTEDERA. 8 

La zona «Iella Valdera e 
ampiamente interessata ai 
problemi del .settore del ino 
bile. 

Infatti in numero.si comuni 
della zona (Ponsacco, Capan-
noli. Calcinala. Uientmn, ecc.) 
sono numerose le az.cnde «"he 
operano m questo .settore e 
migliaia 1 lavoratori addett i . 

Per que-.li molivi la ver
tenza per :! r innovo contrat
tuale acquieta una grande im
portanza. Es-=a si inserisce 
in un momento di parziale 
ripresa economica del setto
re. che ebbe il suo momento 
culminante di cnsi nella se
conda metà del 1975. quan
do numerose aziende ricor
sero alla cassa integrazione. 
si registrò una smobilitazio
ne strisciante che ridu-s.se 
sensibilmente 1 lavoratori oc
cupati. 

Un momento delicato e dif* 
f.c.le clic trovi) negli enti 
locali, nelle ste-.se organizza
zioni .sindacali, un valido so
stegno contro la smobilitazio 
ne e per la 1 ice r e i di una via 
d'uscita positiva alla crisi. 

Sarebbe un errore pensa
re di non soddisfare le giu
ste esigenze dei lavoratori 
per un dignitoso rinnovo con
t ra t tua le e d 'altra pa i t e i la
voratori rie! legno della zona 
h a n n o ampiamen te dimostra
to con la loro partecipazione 
agli scioperi ed alle mani 
l 'esazioni anche regionali del 
set tore la loro capaci tà di 
lotta, ribadendo che è con 
una nuova politica economica 
nazionale ed aziendale che 
si risolvono 1 problemi del 
set toie e non certo cercando 
di comprimere le giuste ri
vendicazioni dei lavoratori . 

I problemi della scuola 
affrontati in 

un dibattito a Cecina 
CECINA. 8 

Forte partcc.paz.one al Pa
lazzo dei Congressi di Cecina 
dove si e tenuto un pubblico 
dibatt i to .su scuola e società. 
L'organizzazione e stata del 
Consiglio intercategor.ale di 
zona CGIL CISL UIL o p r a n 
te ne! comprcnaor.o di R e 
gnano. Cec.na. B.bbona, Ca
stagneto. Sa-set ta . 

I temi introdotti nel dibat
t i to vertevano su tre punt i : 
1) un <mpegno .-oi.ale del.a 
scuola j>er un d.ver.-o impi
glio della cul tura; 2» inno-, a-
zioni ed ' ica t r .e : . cuo'.i in*-1 

grata, tempo pieno e sp<r:-
mentaz.one; 3) gli orfani col
legiali e la loro pr.ma espe
rienza d. v.i.i democrat .«a 
nella scuola. 

I! dibatt i to e stato introdot
to per il Consiglio inf-rc.-ri-
goriale da Cario Itoteli. .1 qua
le ha fatto il punto ne..a 
« vertenza scuola >> evidenzian
do la nccess.ta di un profon 
do cambiamento da portato 
re nei --ettore a t t raverso una 
effettiva riforma dei.a scuo.a 

Oggi .nvece e m e r / e la man 
canza di volontà pol.tiea per 
portare a soluzione 1 problemi. 

Gli stessi decreti delega* 1 
sono ancora inapplica ' i per la 
p a n e che riguarda 1 d.stretti 
scolastici, mentre si sta a•• pes
tando che siano resi operant . 
gli ist.t ' iti regionali per la 
sperimentazione. 

S j questi .i*-p-=-*': v. <- la r.e 
ce.--:ta d. un profondo ron 
fronte tr* m-egn-ir. ',. =••1 
den ' . . gentor- . forze p3..*i-
che e -.ndaca.. 

In fa t te di 'penrr .T. taz o , v 
sapp.amo come le t 150 » =-a 
no state un fatto d. notevole 
rilevanza cnc h3 pr>s*o .n c e 
denza un nuovo modo d. fare 
scuo'a e cultura al o *-tec--o 
tempo. r.=cuctendo £ucce- = o 
specialmente t ra 1 lavorato.-.. 

Nel 1976 si può ass.atcre an
cora ad un numero di b o c c i -
ture troppo r. levantc che *-. 
r .percuotc soprat tu t to nelle 

1 r. 

scuole tecniche e professiona-
1*. Di uiV'iiH irr-ne promossa 
rial Consiglio intercategoriale 
nelle scuole medie suneriori di 
Rosignano. Cecina. Bibbona e 
Castagneto jvcr Tanno scola-
s'i^n 1975 7fi a scrutinio con-
«luso si possono contare ben 
211 r imandat i o respinti su 
747 allievi nei licei e nelle 
magistrali , pan al 37.2%, men
tre negli is ' t tuti tecnici e pro
fessionali si rilevano dati cor-
risponritnti a 495 respinti o 
r .mandat : su 914. pari al 
54 2 per cento. 

Si sanz.ona c o i la di^crimi 
nazione di cla--e essendo le 
scuole ad .nriir.zzo tecnico 
.-opratutto frequentate da glo 
vali: d: ceti meno abbienti 

Spaz.o hanno avuto nella 
discussione nn rhe 1 temi fn«»-
ren' i il per-onale docente del
ia .scuola per li quale è neces 
=ar.o affé .mare una effettiva 
profess.onal.tà e dare Io sboc
co {*< •ipjz.ona'** ades-jato n!-
.e m.z.iaia di insegnanti an 
cora d.-.occupai.. E' un obiet 
f.vo qucs 'o *a cui lotta «• può 
saldare cr,n que'.'a d: a l t re cn 
tegor.e di lavoratori. 

Nel processo di rinnovameli-
de.la -cuoia prende par te con 
s.dvrevole 1! t^mpo pieno che 
0.V1 trova innegabili d:fficol-
ta .1 la sua applicazione. Do
ve lo. -1 a d v r 1 è grazie ?<v 
n--.: , ,j*to aH'.mpegno dell'en-
"e !c*-.t> rome è dimostra lo 
a-.cl e a Ro-. gr.ano dove il 
r<->rr. i-ì" r a ria alcuni anni 
f n-*nz * q i r ^ -o «ipo di seno 
la ne. 2 C rer/o Didattico. 
ed -i ' t .mam^r. 'e anche nelle 
•i.-a.e .nfer.or.. 

In rner. 'o a: d-vreti de'«-
g.«t. -.-. e da r..ev<-re un pò 
co fel.'-v intervento del rap-
present i r . te della DC di Rosi-
cr.an*» il quale at t r ibuisce 11 
loro -nadeguato funzionamen
to ai genitori, disconoscendo 
eo=i le pesanti responsabilità 
m.n..ster.ali e sopra t tu t to del 
suo par t . ' o . 

Giovanni Nannini 
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166 borse di studio per l'iniziativa del Comune 

Avviata l'esperienza di lavoro 
dei giovani nei musei fiorentini 

Giudizi positivi - Assemblea nella Sala dei Gigli di Palazzo Vecchio - Gli studenti saranno 
impegnati come informatori turistici, addetti al decentramento culturale, alla animazione 
di parchi e giardini, alla rilevazione del patrimonio edilizio • Quattro mesi di attività 

Lo situazione migliorerà con lo costruzione del nuovo acquedotto 

La grande sete a Pisa 
Le condizioni dell'attuale sistema di approvvigionamento - Perché non è possibile 
il razionamento né per settori né a tempo - Istituita una « commissione acqua » 
Appello dell'Amministrazione al senso civico - Allo studio una tariffa sulla bolletta 

Un momento dell ' incontro svoltosi a Palazzo Vecchio con i giovani a cui sono state assegnate le borse di studio 

FIRENZE. 8 
< Si tratta scn/.'altro di una 

Iniziativa di avanguardia: è 
la prima volta che un Co
mune prende una iniziativa 
del genere e a mio avviso 
il giudizio non può essere che 
positivo *: è Marco Ponti che 
parla. 2.1 anni, ultimo anno 
di filosofia, fiorentino. 

« Mi chiamo Paola. Perché 
ho fatto la domanda? Beh, 
l'ho saputo da una mia ami
ca in facoltà e visto che da 
tempo mi interesso di pro
blemi urbanistici... beh. sì in
somma. essere pagata per 
fare una cosa che ti piace 
non è poi male, non è vero? 
E poi ti senti calata in qual
cosa di più strutturato, in 
qualcosa di utile ». 

«Sono Roberto, ho 20 an
ni. Io l'ho fatto principalmen
te per i soldi, ma sono d'ac
cordo con le motivazioni di 
fondo che sono alla base di 
questa proposta. Noi studenti 
vorremmo qualcosa di conti
nuativo, qualcosa che non du
ri solo l'estate ». 

Questi sono alcuni dei com
menti raccolti qua e là tra la 
folla di giovani che gremiva 
la Sala dei Gigli in Palazzo 
Vecchio. Oggetto di talj com
menti, la decisione presa più 
di un mese fa dal comitato 
per i musei, le attività pro
mozionali. culturali e turisti
che di Firenze, di bandire un 
concorso a 150 borse di stu
dio da assegnarsi a studenti 
e giovani residenti nella pro
vincia di Firenze, in età com
presa t ra i 18 e i 24 anni. 
allo scopo di agevolare la 
prosecuzione degli studi o il 
perfezionamento con una con 
temporanea attività di quali
ficazione teorico-pratica da 
prestarsi in servizi sperimen
tali nel settore turistico, cul
turale e sociale. 

Le domande presentate so
no state circa 310 e all'atto 
della stesura delle graduato
rie finali, il numero delle 
borse attribuite è salito a 166. 
dalle 150 iniziali. 

Una nuova 
proposta 

Esaurite le formalità, dopo 
un intervento introduttivo di 
Remo Ciapetti. precidente del 
comitato per ì musei citta
dini. che ha sottolineato il 
carat tere sperimentale e m 
trovatilo dell'iniziativa, non
ché la sensibilità mostrata 
dagli enti nei confronti del 
problema dei giovani, ha pre
so la parola Franco Camar
linghi. assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze. Nel 
porre in risalto l'assoluta no 
\ ita di una esperienza del 
genere, egli ha tenuto a pre 
cisare come « l'amministra
zione comunale non considera 
in alcun modo risolutiva que
sta iniziativa, né riguardo a: 
problemi della amministra
zione, né riguardo a quello 
dell'occupazione g iovan i l o . 

D'altro canto, una proposta 
come questa, che vede la col
laborazione e la convergen
za t ra Comune. Provincia, 
Azienda autonoma per il tu
rismo ed Ente provinciale per 
il turismo, nel tentativo di 
coinvolgere i giovani in quei 
lettori di impegno civile che 

tanto sono necessari allo svi
luppo democratico della so
cietà. è un indice concreto di 
come l'amministrazione co
munale intenda muoversi an
che per il futuro. Camarlin
ghi ha ricordato che all'atto 
della discussione in Consi
glio comunale, è emersa una 
proposta ancora più impor
tante: «L'amministrazione si 
farà portavoce presso gli or
gani competenti a livello na
zionale affinché iniziative di 
questo tipo possano assume
re al più presto un carat
tere di generalità su tutto il 
territorio nazionale ». 

A questo riguardo sarà be
ne ricordare come già esi
stano da tempo dei disegni di 
legge, purtroppo ancora gia
centi in Parlamento, come 
quello per l'istituzione di un 
i fondo nazionale per il pre
avviamento al lavoro e per 
forme straordinarie di occu
pazione per i giovani » (pre
sentato nel maggio 1973 dai 
gruppi PCI. PSI e sinistra 
indipendente, contrassegnato 
con il n. 1155) che venga ge
stito dalle Regioni. 

A proposito del numero li 
mitato dei giovani coinvolti in 
questa sperimentazione. Ca
marlinghi ha poi rilevato co
me la amministrazione sia 
vincolata in modo determi
nante da motivi di carat tere 

economico. Vediamo adesso 
invece più da vicino quali 
sono le direttrici di marcia 
sulle quali si è mosso il co
mitato. 

Cinque settori 
di attività 

Anzitutto i settori di atti
vità nei quali i giovani sa
ranno impegnati sono cinque 
e più precisamente: a) In
formatori turistici, che sa
ranno a disposizione dei tu
risti in alcuni punti della cit
tà. in collaborazione con gli 
uffici informazione dell'Ente 
provinciale per il turismo e 
dell'Azienda autonoma per il 
turismo (36 persone): b) ad
detti ai musei comunali e ai 
musei scientifici, allo scopo 
di ampliare l'orario di aper
tura dei musei stessi: vedi 
ad esempio l 'apertura not
turna di Palazzo Vecchio (2fl 
persone): e) addetti al decen
tramento culturale, che si oc
cuperanno della realizzazione 
e del coordinamento di atti
vità di animazione, di infor
mazione. di diffusione pubbli
citaria attraverso le strutture 
sociali di quartiere e di in
terventi di carattere opera
tivo nella fase di preparazio
ne e di svolgimento di ogni 
singola manifestazione (con

certi. spettacoli teatrali e ci
nematografici. mostre itine
ranti . ecc.) (25 persone): d) 
addetti all'animazione di par-

j chi e giardini, i quali cure
ranno la sorveglianza gene
rica del parco, i piccoli la
vori di giardinaggio e l'ani
mazione (30 persone): e) ad
detti alla rilevazione del pa
trimonio edilizio disponibile 
allo scopo di individuare tut
te quelle strutture che potran-

j no essere riqualificate per 
una migliore e più razionale 
utilizzazione e inserimento nel 
tessuto urbanistico e socio
culturale della città, per il 
turismo giovanile e per l'in
sediamento di studenti italia
ni e stranieri (46 persone). 

Le borse di studio, di 400 
mila lire ciascuna sono pre
viste per un periodo di 4 me
si, durante i quali i giovani 
presteranno la loro attività 
con un orario complessivo di 
27 ore settimanali. Parto di 
questo impegno verrà dedi
cato a corsi di preparazione 
e oualificazione. Come ben si 
vede la strada battuta è de
cisamente nuova. I settori di 
intervento, differenziati e sti
molanti. hanno riscosso fin 
d'ora l'approvazione dei gio
vani che dovranno essere i 
protagonisti dell'iniziativa. 

Maurizio Berlincioni 

PISA. 8 
Nelle tubature dell'acque

dotto di Pisa vengono immes
si 430 litri di acqua al se
condo; 37 milioni e centocin-
quantatremila litri al giorno 
che equivalgono a 350 litri 
per ciascun cittadino pisano. 
Tant i ! Diventano subito po
chi quando si scopre che la 
conclusione di tale ragiona
mento è solo teorica e che 
quindi, come spesso succede, 
ha ben poco a che vedere 
con la pratica. I 350 litri pro
capite (in essi sono compre
si anche ì consumi industria
li. artigianali, etc.) sono in
fatti il risultato di un cal
colo statistico, una semplice 
estrapolazione. 

Nella realtà quotidiana so
no molti gli appar tament i 
che durante il giorno riman
gono con ì rubinetti asciutti. 
I cittadini sono spesso co
stretti ad at tendere l'acqua in 
alcune, limitate ore not turne. 
Soprat tut to ai piani superio
ri degli edifici del Centro 
storico e della zona orien
tale della cit tà (P.ta Piagge-
Cisanello, P.ta Fiorentina) il 
problema della carenza di ac
qua è diventato drammatico. 
Come mai dunque questo di
vario t ra calcolo statistico 
(350 litri pro-capite al gior
no) e la realtà? Quali le 
cause e cosa sta facendo la 
Amministrazione comunale 
per affrontare questa situa
zione? 

Prima di entrare nel meri
to della questione è neces
sario sgombrare il campo da 
alcuni equivoci diffusi in que
sti mesi t ra i cit tadini. Il 
primo è quello secondo cui 
la città di Livorno (che pre
leva l'acqua dal territorio pi
sano) riceverebbe maggiore 
quant i tà di acqua di Pisa. 
« Questa diceria è assoluta
mente falsa — afferma l'as
sessore all'approvvigionamen
to idrico Giuliana Berti —. I 
metri cubi d'acqua che la rete 
livornese assorbe rispetto a-
gli abi tant i sono esat tamen
te eguali a quant i ne assor
be quella pisana. 

La garanzia che ciò avven
ga è data dal fat to che Pi
sa controlla il contatore del
l 'acquedotto livornese e Li
vorno quello pisano: non vi 
è quindi alcuna possibilità di 
"imbroglio". Il perché i cit
tadini livornesi abbiano qua
si tut t i nelle loro case l'ac
qua, seppure per tempi limi
tati , deve essere ricercato nel
la diversa s t ru t tura di distri
buzione di Livorno. Là infatti 
— prosegue la dott.ssa Berti 
— tut ta l'acqua in arrivo vie
ne raccolta in una grande 
cisterna dentro la ci t tà (il 
famoso Cisternone). Questo 
fatto permette di immettere 
a forte pressione l'acqua nel
le tubature e quindi di fare 
avere, seppure per un breve 
arco di tempo l'acqua a 
tutt i ». 

Vi è ancora t ra i cittadini 
la credenza che l'acqua a Pi
sa manchi a causa di perdi
te delle tubature ormai non 
più nuove. « T r e anni fa — 
continua la dottoressa Berti 
— il Comune fece venire a 
Pisa una dit ta tedesca spe
cializzata nel controllo delle 
tubature e nell 'accertamento 
delle perdite. I mezzi tecnici 
di cui quella ditta era dotata 
(e lo dimostrò nel corso dei 
lavori) permettevano di indi
viduare perdite anche di mi
nima enti tà. Dall'analisi com
piuta risultò che le perdite 

dell'acquedotto pisano erano 
esigue. Se esse a volte si ve
rificano, sono guasti di nor
male amministrazione, di 
quelli che accadono in tu tu 
gli acquedotti del mondo e 
che vengono riparati , volta 
per volta, dagli addetti del 
Comune ». 

Vediamo ora come arriva 
e viene distribuita l'acqua a 
Pisa. La principale fonte per 
l'acquedotto pisano nel pe
riodo estivo e rappresentata 
dalla centrale di Filettole Or-
/'.gnano. Una par te dell'ac
qua arriva anche da S. Piero 
a Grado mentre a giugno ha 
termine l'apporto della riser
va stagionale di Caldaccoli 
tS. Giuliano). Quest'ultima 
dai normali 120 litri al secon
do pa:^a in questo periodo del
l 'anno a 30 Ut sec. L'acqua 
della Cisterna di Orzignano 
(situata a circa 65 metri di 
altezza) arriva alla rete di
stributiva cittadina per «ca
duta » ed a P.ta Lucca, la 
zona dove le condutture si 
immettono nel primo gran
de anello periferico dell'ac
quedotto. arriva con una no
tevole pressione. Tutt i ì po
meriggi il serbatoio di Orzi-
gnano viene chiuso alle 14 
per essere riaperto la matti
na seguente alle 6: ma alle 
10 della mattina e già vuoto 
(d'inverno si svuotava al
le 13). 

E' a Porta a Lucca che ol-
t t e ad avere il primo grosso 
(e a volte ingiustificato) con
sumo d'acqua si verifica, 
contemporaneamente, la pri
ma grossa caduta di pressio
ne. La pressione dell'acqua è 
poi destinata a diminuire no

tevolmente man mano che 
l'acqua viene immensa nei 
vari «anelli » di tubature che 
compongono la rete citta
dina. 

Le conseguenze di questo 
fatto sono note — il più del
le volte per esperienza diret
ta — a tutti ì cittadini pi
sani. Oltre a ciò si aggiungo
no due altri fattori che pos
sono essere schematicamen
te riassunti in questo mo
do - 1) notevole espansione 
della città verso no rdes t ; 
2» le tubature del centro sto
rico vecchie di 50 60 anni , so
no inadeguate alle nuove esi
genze (nel bilancio dell'Am
ministra'.ione comunale so
no siati infatti stanziati 1 
miliaulo e 200 milioni per 
opere di r istrutturazione del
la rete idrica). 

Ma non è solo la rete pub-
b ina a non funzionare nel 
contro .storico- anche le tu 
battile interne delle abitazio
ni sono vecchie ed inadegua
te. Il loro diametro è spes
so troppo limitato ed incro
stato per un servizio effi-
centc. 

C'è chi in questa situazio
ne, ha proposto di distribui
re l'acqua per settori: «Que
sta proposta è irrealizzabile 
— nffeima la dottoressa Ber
ti - principalmente per due 
motivi. Vi è innanzitut to da 
tenere presente la s t ru t tura 
dell'acquedotto cit tadino. 
composta da anelli comuni
canti tra loro mediante va
rie prese d'acqua alcune del
le quali senza saracinesca 
por cui non sarebbe possi
bile la chiusura completa di 
un settore. Ma l'inconvenien-

Dall 'equil ibrio della falda acquifera del sottosuolo di Pisa 
dipende la stabil i tà della torre. Quest'anno la falda freat ica 
si è abbassata di nuovo 

te urincipale del razionamen
to "dell'acqua, sia per setto
ri ^he u tempo, è costituito 
dalle incrostazioni di ossido 
di ferro e manganese che 
sono sulle paieti interne del
le condutture. 

Lo svuotamento della tu
batura e la seguente nuova 
immissione di acqua provo 
filerebbe — a parere della 
dottoressa Berti — il distac
co di incrostazione con il con
seguente intasamento de» 
contatori e delle tubature del
le case. Senza contare il fat
to che i "colpi" di pressio
ne potrebbero causare gravi 
danni alle condutture ». 

Mentre la falda di Filetto 
le è ancora a 2 metri al di 
sopra del livello di guardia, il 
Paduletto di Vecclnano è al 
limite di sicurezza, la riser
va di Caldaccoli e pratica
mente finita, la falda acqui
fera di Pisa (quella che tu 
stare in piedi la torre, per 
intenderci» si è abbassata 
di un metro rispetto allo stes
so periodo dello scorso anno. 
La situazione si fa sempre 
più difficile 

La sete di Pisa potrà es
sere placata solo dalla costru
zione del nuovo acquedotto 
(dovrebbe essere ul t imato nel 
'79) per il quale è già stata 
stanziata la somma necessa
ria. Nel frattempo è neces-
saiio prendere provvedimen
ti per far fronte almeno alle 
necessità primarie dei citta
dini. Un primo appello è già 
stato rivolto al senso di ci
vismo di tutt i perché ridu
cano il loro consumo evitan
do gli sprechi. 

L'Aninunistrazione comuna
le. in stretta collaborazione 
con ì consigli di quart iere 
sta a t tuando alcuni provve
dimenti-tampone mentre ne 
sta studiando altri . In que
sti giorni è s ta to organizza
to un servizio di autobotti 
(alcune delle quali prestate 
da città vicine) che coadiu
vate da squadre di volontari 
porta l'acqua nelle case del 
centro storico e del quartie
re di Cisanello S. Biagio. 

L'Ospedale di Cisanello è 
s ta to reso indipendente sot
to questo aspet to con l'en
t ra ta in funzione di un depu
ratore che rende potabile 
l'acqua di un pozzo. Entro 
la Lne della set t imana l'ec
cedenza di acqua dell'ospe
dale sarà convogliata nella 
rete della zona. La nuova 
ventrale di t ra t t amento del
le acque profonde a Marina 
d: Pisa, a t tua lmente in fun
zione m via sperimentale. 
risolve il problema per i ma-
rinesi. Anche in questo caso 
l'acqua eccedente (circa 20 
l i t 'sec. ) viene immessa nel
le tubature di Pisa-città. Al
tri 15 litri al secondo dovreb
bero essere ricavati per ia 
zona della Stazione centrale 
con l 'entrata in funzione del
l ' impianto di ozonizzazione 
delle acque di un pozzo in 
S. Ermete. Ma l'assessore 
Berti è convinta che si pos
sa fare ancora dell'altro. A 
questo fine il suo assesso
rato ha istituito una «com
missione acqua » cui parte
cipano membri dei consigli 
di quartiere della città. 

Un ultimo provvedimento 
si assommerà presto alle 
sanzioni pecuniarie già previ
ste per chi spreca l 'acqua: 
una tariffa fortemente pro
gressiva sulla balletta. 

Andrea Lazzeri 

Avviato il decentramento culturale del Comune e dell'associazionismo di massa 

LE SERATE FIORENTINE TRA MUSICA, TEATRO E GRAFICA 
Una novità stimolante per il territorio della città - Programma vasto e dettagliato nelle zone e nei quartieri - Un uso diretto di tutte 
le strutture cittadine - Superata la frantumazione delle iniziative - Una prima impressione sull'inlero ciclo di manifestazioni 

Sia pure t ra grandi diffi
coltà. ritardi, e a l t re disgra
zie. siamo giunti dunque al 
dettaglio della programmazio
ne culturale estiva che il Co
mune di Firenze, in collabo
razione con le associazioni de
mocratiche del tempo libero 
(ACLI, AICS. ARCI. ENDAS. 
MCL). con le Biblioteche di 
Quartiere e con singoli opera
tori culturali , e riuscito ad 
impiantare per i mesi pros
simi. Abbiamo già presenta
to gli aspett i p.ù rilevanti. 
sotto il profilo politico, cul
turale. organizzativo, finan
ziano. della manifestazione. 
Ne abb-.amo rilevato la impo
stazione pluralistica, avvenu
ta col concorso, anche criti
co delle vane forze politiche 
e dei movimenti di vana ma
trice ideologica. Si t ra t ta 
adesso di espnmere i primi 
giudizi sul contenuto delle 
singole iniziative. 

Già da una prima immedia
ta impressione appare chia
ro che l 'intero c e l o di rap
presentazioni teatrali , di con
certi. di mostre, di animazio
ne teatrale e ludica costitu.-
sce un grosso sforzo, per lo 
più inedito per la città. Se è 
vero infatti che alcuni gruppi 
e certe opere sono già cono
sciute dal pubblico fiorentino 
(ma non ancora in questa di
mensione di quartiere», è an
che vero che molti spettacoli 
e soprat tut to le iniziative ar
tistiche costituiscono senza 
dubbio novità stimolanti per 
il territorio cit tadino. Segna
leremo ad esempio spettacoli 
a dirottati » nei quartieri in 
collaborazione con manifesta
zioni che collateralmente av
vengono a Firenze o nei din
torni, come l '« Estate Fieso-

lana ». la « Rassegna dei tea
tri stabili ->. le manifestazio
ni per il Bicentenario dell'in
dipendenza degli Stat i Uniti. 
e cosi via. 

I concerti di musica clas
sica sono quasi tutti di gros 
so rilievo, cosi come molti de
gli spettacoli di jazz e di folk. 
Alterno può essere il giudizio 
di valore sulle rappresentazio
ni teatrali , che però sono tut
te da prendersi in sena con-

| siderazione, anche per le pos-
. s.'o.l.ià di verifica offerte a 
I gruppi tradizionali da .sempre 
, presenti nella città, e spesso 

ia torto?) snobbati dalla cr. 
t.ca. Può darsi che il valore 
medio di quegli spettacoli sia 
ancora es t remamente provin
ciale. ma senza dubbio la pos
sibilità di esprimersi, di tro
vare uno sp.iz.o diverso co
stituirà pur sempre uno sti
molo tan to per gli operatori 
che per il pubblico. 

I.a stessa cosa può dirsi per 
le manifestazioni art ist iche. 
che forse non sempre sono di 
livello eccezionale, ma che an
cor p.ù decisamente merita
no questa « uscita » sul terri
torio. proprio per permettere 
ad operatori sicuramente in
teressanti e spesso assai g.o-
vani di confrontarsi con la 
realtà concreta della dinami
ca sociale. 

Qui. anzi, l'iniziativa del Co
mune è assai coraggiosa, per
ché volutamente offre il fian
co alle cnt iche, dato il setto
re quanto mai irrequieto e 
incontrollabile in cui essa si 
inserisce. Eppure la scelta va 
guardata con grosso interes
se. perché è fin troppo facile 
organizzare qualche mostra di 
gran prestigio, ignorando ciò 
che nel bene e nel male la 

realtà locale esprime. 
E del resto anche in questi 

settori dovranno essere ben 
considerate alcune novità 
ghiot te: dallo spettacolo del
la Nuova Compagnia di Can
to Popolare presa da Spoleto. 
alla mostra di Lara Vinca 
Masmi. all'esposizione di poe
sia visiva, agli spettacoli di 
buratt ini , a quello splendido 
dei mimi di Fialka. ai mura
les degli allievi di Farulh. 
Non è vero, dunque, come da 
qualche parte è stato con un 

; po' di frettolosità affermato, j 
che il livello culturale dei ! 
programma sia basso: anzi ci 
sembra che esso esprima, in
sieme con una felice dialetti
ca di tendenze culturali, an
che punte assai elevate. 

L'altra critica che è s ta ta 
espressa consiste nel soste
nere che il Comune abbia vo
luto ancora una volta esal
tare il monopolio delì'ARCI 
nella cit tà. A parte l'ovvia 
considerazione che l'ARCI ha 
eventualmente svolto una 
azione d: promozione e non 
d: monopolio, c'è da notare 
che il programma è s ta to fir
mato uni tar iamente dalie as
sociazioni democratiche del 
tempo libero 

I pnmi risultati della mani
festazione, intanto, si s ten 
no già vedendo: rappresen
tazioni spontanee nelle piaz
ze, gli spettacoli in program
ma a t t i rano una grossa mole 
di pubblico, che comincia a 
vivere la cit tà in maniera più 
spontanea, più diretta, più 
consapevole del fatto che le 
s t ru t ture ci t tadine apparten
gono. dopo tu t to , a coloro 
che ci abitano. 

Il programma estivo 

Omar Calabrese 

MUSICA FOLK 
E POPOLARE 

Canzoniere popolare to
scano di Caterina Bueno: 
15, 26 e 27 luglio. Charo 
Cofre e Ugo Arevalo: 23. 
24. 25. 26. 27 agosto. Grup
po folk ìnternaz.ona e 
«Whisky Tra-.l»: 13. IL 
15. 16. 17. 18 luglio. Grup 
pò I Zezi di Pom gr..ino 
d'Arco: 4 e 5 agosto. 
Gruppo di T n c a n c o : 9. 
10. 11 agosto. Gruppo La 
Barr iera: 15. 16 luglio. Do
di Moscati: t re spettacoli 
da precisare. Nuova Com
pagnia di Canto Popolare 
di Napoli: 28 luglio. Vero-
nique Chalot: 23. 24. 25. 
2ò. 27. 28 agosto. Piccolo 
Insieme di Livorno: 2. 3. 
4. 5 agosto. I « Killa Ca
r i » : 20, 21. 22. 23 luglio. 
Gruppo « Le Cantautore ;>: 
19. 20, 22. 24 luglio. Jackye 
Darby: uno spettacolo da 
definire. Concerti in piaz
za di bande musicali: olio 
spettacoli. 

CABARET 
Programmi di Franca 

Valeri. Laura Poli. Rober
to Benigni. Pierfaneesco 
Poggi, Marco Messeri, i 
Giancattivi. i Ga t t i del 
Vicolo dei Miracoli, ecc. 
con 28 repliche al Tea
tro Giardino del Crai 
ATAF. 

MUSICA CLASSICA 
E B A L L E T T O 

Concerto del Quartet to 
di Praga: 8 lugl.o. Ensam 
b'.e d: Venez.a 23 l u c o 
Collettivo Danza Co i t tm 
poranea: 19 e 2ò luz..o. 
Coopera*.va « I danzato: . 
sca'zi » d: Roma 2ò e 27 
asosto G r i p p o r Le- Mf 
ne->:r.e:> •. fi o 1 luz.io 
Corale Corad.n. d. A.e/ 
70 9 '.\i2.:^. C D T I 3 . - . , V O 
fo k'.or.cn Xaz.ona.e po
lacco S'.OvV.anski d. Var
savia : 27 luglio. A'.m Rari 
man Khan . 23 iuzlio. Al
tri spettacoli in collabora
zione con la Ras seima de. 
teatri stab.'.i verranno d. 
volta :n volta program
mati. 

CONCERTI 
PER G I O V A N I 

Gruppo i ln- , e me »• 2. 3. 
4. 5 6. 7 azos*o Quarte*'o 
F.renze Jazz- 23. 24. 25. 
25. 27 ago-to La Co.on.a 
CCCÌ.:A- tre spe*r JCO'.I da 
definire La Blues Band 
due spettacoli. 

T E A T R O 
Compagnia di Prosa C.t-

ta di Firenze « Lo.-enzac-
cio » di De Masseti 25 
spettacoli. 12 di rep^rtor.o. 

Cooperativa li Fiorino: 
«Libertario):: 36 repliche, 
5 di repertorio. 

Gruppo « I buratt ini cal
dei» » di A. Bendmi: 27 

e 30 IJZI .O 
Gruppo Teatro .n P iz

za ' <• Va n zelo de' B-ce:. .•. 
dal 22 a f 27 luz-.o 

I m.n. di Fia.ka <D.-
-.ad'.o Xa Zabrad.o d; P.a-
za i uno soettaco.o da eie 
f.n.re 

G r j ppo Tea • ra '. • • Ca v* 
ri-ri.a G.O'.en'u - La c.in 
ta ' r .ce c,\.\ < •»: 5 fp:: - . t 
co.. 

Tre z r jpp . d .«.etta.. 
Osp.:. de. ttv.t.o L do li 
spetta co"... 

A R T E 
Mo=tra .nterna/..ona.e 

de: naifs: Rotonda d e a 
M.-er:cord.a d. Set tigna
no a settembre. 

? F.renze Zero •-.. a cura 
de ' /AART. con otto z.u 
van. astratti**;- S r u o a 
E. ementa re d. Sor-Tane dal 
12 'uzl.o in poi. 

Pcvsi.i visiva i tauana 
• Mireucci. M.cc.r... Or.. 
P.zn ut:. Carrt za. ecc i 
Scjo.a Elementare d. Sver
zane dal 12 luzl.o .n o>.. 

Co.lettivo dell 'Accade 
mia di Belle A r i . d.re".o 
ria Fern.-ndo Farulli: e-"e 
cuz.one d: murales :n p.az-
za. a Sorgane. 

Poes.a vis.va ra l i ana : 
tre operazioni «ree;.al. per 
formance. multivision> il 
22 luglio. il 28 lugl.o e !'8 
agosto el Circolo A n d r o 
ni di Coverciano. e in 
piazza S. Spirito. 

Fotografia e sor età oe-
c den'ale <a e i r a de'. Can
tiere ->per;.TK-nta".e del 
l'immagine d. L u c a n o 
R.cc.i t re sera*e con d -
rxìtti'i e proiezioni il 1*. 
ÌJZ.io. :! 6 e 20 azoi to . 
a la Casa della Cultura 
del Ponte d: Mezzo, in 
p AZ.T-Ì S Sp.r. to e al Cen
tro Soca le d. So.-zane 

e I. i.bro rome opera •> 
<a cura del Gruppo Zona» 
da ,.i2..o in pò. presso la 
B.bl.oteca Comunale P.e-
tro Thouar d. S. Spir.to 

Cinema d'art .sta «tre 
f.lm d: Granchi . Ranald. 
e Morett .) : tre serate da 
dee: de re-

Teatro d 'ari .s ta: <i Pros-
semxa » col sjruppo «Cfr •> 
d. Aldo Rosta gno :'. 30 e 
31 agosto .n p.azza S Sp.
r.to. 

J Indag.ne analitica di 
una operaz.one vii.va -> <a 
cara dello Stud.o d'arte 
I! Moro»- il 17 .uzìio. il 5 
e 23 agosto in S. Spir.tc. 
v.a Baracchini e a.!e B.i 
racche Verd. de".'I->o;ot:o 
saranno create scu.ture .n 
pjbbl.co. 

«Ricognizione* fa cura 
d. I.ara Vinca Masim e 
Alessandro Vezzoa. » mo 
5tra con fotozrafie. qua
dri. reperti come lettura 
delia ci t tà : Auditorium 
Parrocchiale della Cniesa 
di Bellanva, da definire 
la data. 

La brigata 
« Pio Borri » 

liberava 
Arezzo 

32 anni fa 
AKKZZO. 8 

Trnituduc anni or sono, nei 
giorni a ca\all<> tra il H ed 
il Ili luglio del M-l, ì parti 
yiam della XXIII brinata ga 
nh.ildiiij ' Pio Moni > insor 
govano. lilk-rando la città di 
Artv/o dull'oi-rupu/ionc na/i 
fascista. Negli stessi morni 
gli e-uM'citi alleati risalivano 
lentamente la Valdidtiunu. 
incalzando le truppe tedesche 
e costringendole ad una di
sordinata quanto sanguinosa 
ritirata, che ha lasciato in 
tutto l'Aretino i segni inde
lebili di una ferocia unno 
tenie. 

Il l(i luglio, sul piazzale 
del comune intitolato dai par
tigiani ai v Martiri antifasci
sti ». i comandanti alleati ve 
invano accolti tra l'entusia
smo |X)polaie dagli organi di 
governo locale - il sindaco, 
la Giunta ed il prefetto ie_: 
gente — già insediati su de
signa/ione del Comitato di li
berazione nazionale. 

Con la libera/ione del ca-
[Miluogo l.i popola/ione areti
na chiudeva vittoriosamente 
una parentesi ventennale di 
lutti e di sofferenze; le for
ze antilasciste. i lavoratori. 
gli intellettuali che non si 
erano piegali al regimo no 
nostante le persecuzioni e le 
"purghe"' uscivano dalla clan
destinità |>er aprire la stra
da — sotto l'impulso di una 
larga unità ixthtica e inora
le — alla faticosa oliera del
la ricostruzione. 

A trentadue anni di distan
za dalla Liiiera/.ione. ì demo
cratici aretini, i lavoratori, i 
giovani im|K>gnati oggi come 
ieri nella lotta contro i cri
mini del neofascismo — che 
negli ultimi anni ha tentato 
di fare della Toscana e del
la nostra provincia in parti-
coline uno dei terreni stra 
tegici del terrorismo nero --
si apprestano a ricordare 
con rinnovato impegno anti 
fascista questa pagina cru 
ciale della nostra storia. Nei 
giorni scorsi il comitato pro
vinciale antifascista ha mes 
so a punto il programma de! 
le manifestazioni, che culmi 
neranno anche quest'anno ne! 
l'orinai tradizionale raduno 
partigiano ai Prati della He 
ginn. AH'ir.iriativa aderisco 
no le forze politiche dell'arco 
costituzionale, le organizza
zioni sindacali, le Amimni 
strazioni comunale e provin
ciale. le associazioni demo 
cratiche ed antifasciste 

Il raduno ai Prati della "f̂  
gina. fissato \iev domenica IR. 
prenderà l'avvio da Subbia
no. da dove 1 partecipanti 
si muoveranno alle R.30 alla 
volta della cima del l ' \ !pe di 
Catenaia Qui. sul ma-.sicc.o 
che fa da spartiacque tra il 
Casentino e I.i ValtilKTina. 
un gruppo di con'.idmi. ope 
rai. soldati ed ulficinh anti-
fa-ci>ti costituiva tn-ntadue 
anni fa il primo comando del 
la Resistenza aretina di op-
po^i/ìoiu* al regime fa->ci>ta. 
ormai avvialo sulla via della 
catastrofe nazo.ialc. t- apriva 
tra i boschi di queste mon 
tagne un nuovo capitolo della 
sua s tona: si organizzava. 
diveniva lotta . innata 

Le fav. di questo procc-so 
!a sua portala ai fini della 
L'bcrazione di ' an ta parte 
d'I!" \ ret.no. t legumi profon 
di che i! movimento part igli 
no seppe allacciare con !e 
masse p ipolari saranno rie 
vocnti. TI P rati della Regina. 
ria. !o'o -.'essi protagonisti. 
Nili.» ma*'.nata la celebra 
z.ov» uffici.i'e sTra tenuta dai 
siid.n i d v ib'i.ano e di Arez 
zo. n v r ' i é d i ! comandante 
S.ro l ì ih- t i : : ne! pomeriggio 
saranno gli stessi partigiani 
ad incontrarsi con le giovani 
generazioni. -\!!e 16 la mani
festazione sarà chiusa da uno 
spcttaco'o di canzoni popò 
lari e di lotta 

f. r. 

Incontro 
a Pistoia 

fra parlamentari 
e cittadini 

Domani, sabato, al.e ore 9 
nel Pa 'az/o Bau d: P.sto.a. 
si terra un incontro fra i par 
lamentar! comunisti e la so 
cietà, « il momento politico 
ed economico nazionale e le 
prospettive della nostra pro
vincia in un confronto aper 
to con il senatore Franco Ca
lamandrei e gli onorevoli Ser-

, gio Tesi e Franoesoo Toni. 

http://ret.no
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Domani la finale del calcio in costume 

I bianchi di S. Spirito 
pronti per gli azzurri 

La squadra dell'Oltrarno ha nettamente sconfitto i verdi di San Gio
vanni — Una ipoteca sulla vittoria? — I commenti della gente 

Ineccepibile, ancorché prevista, vittoriu 
dei bianchi di Santo Spinto .->ui veidi di 
San Giovanni, mercoledì nella .seconda par
tita di calcio storico. La .squadra dell'Oltrar
no ha vinto net tamente per otto cacce e 
mezzo contro una. ed ha dominato in lungo 
e in largo per tutti ì sessanta minuti del-
rincontro. Dopo un avvio assai vivace, con 
azioni ni limite della ri.^sa. i bianchi, soste-

*nuti dal fo'.tis.simo pubblico che gremiva 
piazza della. Signoria in ogni ordine di pasti, 
andavano rapidamente in vantaggio per 
tre cacce, di cui la prima segnata con una 
azione di forai e le .seconde due con rincorse 
velocissime detrli avanti . 

A questo punto i bianchi tiravano por 
un momento li fiato, e i verdi, con l'unica 
azione in profondità dell'intero incontro, 

riuscivano ad accorciare le distanze. Ma la 
spsran/a di raddrizzare il risultato durava 
ben poco, perché i bianchi riprendevano 
le loro velocissime e ficcanti azioni ed in 
breve tempo segnavano ancora a ripetizione, 
concludendo l'incontro con l'eloquente pun
teggio di otto cacce e mezzo contro una. 

I commenti dei più esperti appassionati 
del tradizionale gioco fiorentino erano tut t i 
concordi nel prevedere a questo punto una 
sicura vittoria dei calcianti di Santo Spirito 
contro gli azzurri di Santa Croce nella fi
nale di domani sera sabato. Le speranze 
per I ragazzi di Borgo Allegri s tavano solo 
nella certezza che in fondo i verdi non costi
tuissero un test valido e che avessero oppo
sto una resistenza tenue ai loro avversari. 

Quel giorno dell'assedio 
Sembra che il Giuoco del 

Calcio io Calcio Fiorentino. 
o Calcio in Livrea, o più 
familiarmente Calcio in Co
stume) sia nato a Firenze in
torno al 1300. F.' certo tutta
via che la rievocazione die 
se ne fa nei giorni nostri 
fa riferimento ad una famo
sa partita, lineila giocata il 
17 febbraio 1530. durante i' 
lungo assedio clic Carlo V 
pose alla città. 

In quell'occasione i fioren
tini decisero di sfidare sim
bolicamente le preponderanti 
forze avversarie facendosi ve
dere mentre giocavano la tra
dizionale partita d: carneva
le in piazza Santa Croce. Pa
re che le truppe assediati
ti. innervosite dalla baldanza 
dei cittatlini, tempestassero la 
città con t colpi delle loro 
colubrine. Cosi, almeno, dice 
i! Guerrazzi net suo «Asse
dio di Firenze ». 

Uno storico più autorevole. 
il conte Giovanni de' Bardi. 
ci ha lasciato tuttavia un ic-

ro e proprio manuale del 
calcio storico, dedicato a Fran
cesco de' Medici nel 1580. 

Le testimonianze storiche 
ci dicono ancora che il gio
co continuò fino al 19 gen
naio 1738, in occasione della 
venuta a Firenze di France
sco di Lorena e l'arciduchessa 
Maria, quando si tenne per 
l'ultima volta la manifesta
zione. 

Si giunge così al 1930 (do
po alcune saltuarie partite 
per le feste in onore di 
Amerigo Vcspucci, Paolo dal 
Pozzo Toscanelli. e alcune par
tite nel W02 alle Cascine). 
In quell'anno infatti riprese 
stabilmente la tradizione, in 
occasione della celebrazione 
della morte di Francesco Fer
rucci e dell'assedio di Firen
ze. Il gioco di ogai rispetta 
fedelmente le regole dettate 
da Franccìco de' Bardi, « re
gole « net senso di puro mec
canismo di gioco, naturalmen
te. perchè dal punto di vi
sta de! comportamento degli 

atleti, nella piazza e permes
so tutto. Tanto che la parti
ta, più che analogie col cal
cio moderno, presenta di più 
massicce somiglianze col rug
by, col football americano, e 
in parte con la pallamano 
e la lotta libera. 

La componente coreografi
ca del calcio fiorentino è 
pure importante: prima di 
ogni partita un corteo di fi
guranti fin costumi filologi
camente ricostruiti sul model
lo cinquecentesco) muove da 
S. Maria Novella alla volta 
dell'arena. Sono 530 persone, 
che si muovono secondo un 
rituale rigorosamente stabi
lito dal cerimoniale, e giun
te in campo sfilano in salu
to davanti alle autorità co~ 
manali. Il corteo ha una du
rata pari a quella del gioco. 
e costituisce, come è ovvio. 
un ahiotto soggetto per gli 
obiettai fotografici dei turi
sti. 

O. C. 

Le conclusioni del convegno di Pistoia 

I giornali di base 
Proposte per la distribuzione e la promozione delle testate - L'iniziativa 
del centro di documentazione - Saranno organizzati incontri regionali 

1 Presentato nel cortile del Bargello 

Il percorso intellettuale 
ed umano di Lorenzaccio 

Attualità dell'opera di De Musset — Prescelta una chiave di 
lettura naturalistica — Discutibile interpretazione del gruppo 

Nell'ambito delle iniziative 
del Comitato per il decen
t ramento culturale estivo. 
nella splendida cornice del 
cortile del Bargello, « spa 
zio», come oggi si dice, che 
è augurabile venga più e 
meglio utilizzato, è andato 
in scena «Lorenzaccio», di 
De Musset, presentato dalla 
Compagnia di prosa «Cit tà 
di Firenze ». per la regia di 
Corrado Marsan. 

Proposto per hi seconda 
volta in un anno, dopo la 
discussa e discutibile prova 
fornita da Fantoni alcuni me
si fa, «Lorenzaccio» si ri
conferma. e in questo senso 
giustamente Marsan parla di 
« opera aperta », testo dota
to di grande vitalità ideolo
gica e poetica. Poiché lar
gamente estensibili a mo
derne e attuali contraddizio
ni risultano quelle che il 
d ramma pone in rilievo 

Il tirannicidio che I/oren-
zino de' Medici, concentrato 
esemplare di virtù e vizi ro
mantici. gemo e sregolatez
za, passione civile e autodi
struzione. a t tua a spese del 
duca di Firenze, Alessandro 
de" Medici, (l'episodio si ri
fa a quello realmente avve
nuto a Firenze nel 1537), ri-

II comezno dei giorn.i'.i di 
base svoltosi a P.sto.a da'. 
3 al 5 ì:iz'..o. pur non essrn 
do il pr.n-.o do": genere, per 
l'c'.c\.i-o nu.-r.ero de.'.e ie->ta 
te parteo.panti e per la con
cretezza dille proposte con 
tenute nella rc'.az.one in.ro 
dJt t iva del centro di rioci; 
mentazione, or/an'.zza'.ore 
dell' incontro è certamente 
quello che ha finalmente for 
nito utili md.cazioni per usci
re dall'eccessiva frammenta 
zione dei movimento e deile 
permanenti difficoltà econo 
miche e organizzatile di mol
te di queste testate. 

Erano presenti p.u di 80 
giornali d: base, molte r. 
v.ste con interessi speeif-.c 
«musica, oontro.nformaz.one. 
intervento politico ecc.» un 
rappresentante della F R E D . 
il dibattito, dai toni spesso 
fortemente polemici per il di-
\erso c.ud.z.o dato dell'enti
tà e dei ruolo e sulle fan 
z:on: che i ff.ornal: di b.vs? 
dovranno .«vere in futuro. .-•. 
è accennalo su qu.\ proble 
mi concreti d; cu: dicevamo 
all'inizio, come .a neces-.ta 
di r.durre ì costi di stampa 
« t e stata considerata inte.es-
sante l'ipotesi di creare cen
tri di stampa r c n o n a n »>. di 
risolvere u distnhuz.one di 
testate cosi eterogenee, di svi
luppare la promozione di tut 

to quanto viene pubblicato at
traverso «casse di risonan
za > più idonee. 

L'altro polo della discusso
ne e stata l'analisi, spesso 
imp.otosa. sulla qualità d. 
quanto viene pubblicato. 

Rilevando come talvolta in 
torno ad un tema -.'affoll no 
inutili dopp.on: o s. ripeta 
stancamente quanto seri! 
to dai giornali mazr.or. . e 
stato -u^eer.to d: creare una 
« smalta " che. pur non sa
crificando niente della spon 
tane.tà e libertà di scelta. 
permetta alla redazione del 
giornale di base di valutare 
più idoneamente se è neoes 
sano o meno pubblicare un 
certo intervento o di prose 
ru.re una certa miz.ativa. 
" Se si aggiunge che la prò 
posta di «concentrare» crm 
-.'. termine non e dei più fe
lici) testate ed iniziative o 
peranti nello stesso settore. 
nel caso che se ne ravvisi la 
necessità, ha accolto quasi 
ur.an.mi consensi, si compren
de come anche qui stia per 
finire l'epoca dei ghetti o il 
gusto di lavorare nel proprio 
orticello. Lo dimostrerebbe 1" 
indicazione contenuta nella 
relazione finale, di cos t ru i re 
un'associazione dei giornali di 
base avente, fra l'altro, il 
compito di organizzare peno 
dici incontri regionali. 

la Mostra 
del ferro 
battuto 
a Stia 

Questa mat t ina alle ore 
11.30 presso il consiglio re
gionale della Toscana l'asses
sore all 'Istruzione e Cultura, 
prof. Luigi Tassinari , presen
terà alla s tampa la 1. mostra 
mercato internazionale del 
ferro bat tuto che si terrà a 
Stia in provincia di Arezzo 
ne. c o m i 3. 4 e 5 settembre 
1976. 

Nel corso della conferenza 
— alla quale interverrà an
che il sindaco di Stia Frullo
ni — saranno illustrate le 
ìmz.ative collaterali alla mo
stra tra le quali un concorso 
fotografico sul tema «tradi
zioni e fogge diverse del fer
ro battuto nella storia del 
Casentino »\ 

A questa iniziativa promos
sa dal Comune di Stia aderi
scono uni tar iamente la Re
gione toscana, l 'amministra
zione provinciale di Arezzo, 
la Comunità montana . l'En
te provinciale per il turismo. 
la camera di commercio, le 
associazioni artigianali e la 
cassa rurale e art igiana di 
Stia. 

suìta necessità di una di
mensione eroica de! protago^ 
nista, che brucia ed esauri
sce la sua contaminazione 
vita-letteratura nell'esteti
smo di un gesto consapevol
mente gratuito poiché inef
ficace nei suoi scopi di li
bertà e rinnovamento. 

Indirettamente, nello scet
ticismo di Lorenzo, relativo 
ulla sfiducia che le forze de
mocratiche possano far frut
tare il suo gesto, è da rinve
nire il riferimento alle delu
sioni di i.\olti francesi dopo 
la rivoluzione del '30 (il 
dramma risaie infatti al 
1834» quando l'ascesa di Lui
gi Filippo vanificò il sogno 
libertario e repubblicano. 

Dramma romantico per ec
cellenza, dunque, ma di po
livalente lettura: protagoni
sta un eroe suggestionato da 
Amleto e da Byron. ma che 
pure è in grado di risultare 
alla fine, a suo modo, « uomo 
senza qualità ». 

La riduzione in due tempi 
che Sergio M. Rossi ha ope
rato dai cinque att i originari 
(nella traduzione di Raoul 
Radice), ha teso, evitando 
prolissità e secondo un'agile 
successione di sequenze, a 
evidenziare via via il per

corso esistenziale e intellet
tuale di Lorenzo, anche nel
le collusioni significative con 
l suoi principali interlocutori 
(soprattutto Filippo Strozzi). 

La regia purtroppo non ci 
è parsa adeguata: poiché se 
è certo che nella rilettura dei 
classici le attualizzaziom 
spesso e volentieri risultano 
facili o affidate a espedienti 
tecnici inflazionati, è altret
tanto certo che la fedeltà e 
il rigore dell'ossequio al te 
sto da parte di Marsan han
no coinciso con una conven
zionalità e una inerzia in
ventiva che non trovano giu
stificazioni. Forse nostalgico 
di una scaduta tradizione ac
cademica. il naturalismo del
la chiave rappresentativa 
prescelta, si è scenicamente 
risolto in una serie di ta
bleau! vivants sottoposti a 
giochi di luce meramente di 
effetto. 

La scenografia costituita 
dal Cortile del Bargello ha 
offerto un fondale tanto più 
finto quanto più realistico, 
totalmente subito e non ar
ticolato e tanto meno dissa
crato nel sup fasto monu
mentale. 

Rita Guerrìcchio 

Il mimo praghese Ladislav Fialka e gli altri attori del gruppo 

Recita, ma non parla 
E' cecoslovacco ma non si sente. Questa 

la migliore presentazione per il minio pra
ghese Ladislav Fialka, che ha debuttato 
Ieri sera, venerdi a Forte Belvedere e sa
bato di nuovo a Fiesole, al Teatro romano. 
L'attore cecoslovacco, ha messo in scena 
(t Lasky» amori?), variazioni di pantomi
ma sul tema dell'amore. 

Il linguaggio di Fialka è fatto di gesti, 

di un'ombra passeggera sul volto, di una 
mano che palpita, di uno sguardo che t i 
solleva, movimenti che si riempiono di l i
gnificati come, spesso, non riescono a farà 
le parole degli uomini. Accanto a Ladislav 
Fialka si esibiranno i mimi Ludmila Ko 
varova. Bozon Vechetova, Lucie Hoffmel-
sterova. Ivan Lukes. Rudolf Papezik. 

T E A T R I 

C H I O S T R O 
DELLA BADIA FIESOLANA 
X X I X ESTATE F IESOLANA 
Ore 2 1 , 3 0 : Presentazione di un musicista italiano 
contemporaneo: Concerto-incontro dedicato a Sal
vatore Sciarrino. Esecutori: Mario Ancil lotti , Aldo 
Bennici, Massimiliano Damerini, Mariol ino De Ro-
bertis. Musiche di S. Sciarrino. 

C I R C U I T O DEMOCRATICO C.C.C. 
« GARCIA LORCA» 
(presso Rari Nantes) 
Capitan Blood di M . Curti i (USA, 1 9 3 5 ) . 

FORTE DI BELVEDERE 
X I RASSEGNA I N T E R N A Z I O N A L E DEI T E A T R I 
S T A B I L I 
Oggi riposo. Venerdi 16 luglio, alle ore 2 1 , 3 0 , 
The BBC Project di New York presenta: Sinfonia 
sessuale di gente d'altri tempi (e altre note) 
di Morton Lichter. Regia di Gordon Rogoif. 
Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 2 0 , 3 0 
viene intensificata la linea del bus n. 13 nero, e 
viene istituito uno speciale servizio bus da piazzale 
Galileo al Forte Belvedere. Analogo servizio è assi
curato dopo Io spettacolo. 

T E A T R O G I A R D I N O 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecorl Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 
Ore 2 1 . 3 0 , il Teatro di Piazza presenta: I l van
gelo dei beceri. Regia d! Ugo Chiti. (Ingresso 
A C L I , A I C S , A R C I , E N D A S , M L C , Studenti 
L. 1 5 0 0 , interi L. 2 0 0 0 ) . r -

T E A T R O ESTIVO IL L I D O 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel . 6810530 
Ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa Teatrale e I I Fiorino » 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioi i . Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . Regia di Vinicio Gioi i . 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
( A p . : 1 6 - Aria cond. e refrig.) 
I l f i lm che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccato mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. ( V M 1 8 ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 , 3 5 , 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi . Tel. 284.332 
Aria condizionata e refrigerata 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro
mette un'abbondante porzione: Profonda gola di 
Madame d 'O » con Dimitra Galani, Nicholas Gai-
nos, M a r y Vassiliov. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Aria condizionata • refrigerata 
« Grande Prima » 
Un sensazionale giallo che vi farà gelare i! san
gue nelle vene. Technicolor: Organizzazione cri
mini , con Robert Duvall, Karan Blakc, Robert 
Ryan. 
( 1 6 , 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
più agghiacciante del secolo: stupri, furt i , racket. 
violenza: Violenza sull'autostrada. A colori con 
Jan Mifchell Vincent, Kay Lenz. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1 7 , 3 0 . 1 9 . 1 5 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
( A p . : 16 - Aria cond. e re f r ig ) 
Dopo il clamoroso successo di * Fantozzi ». Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
I l terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
e Agostina Belli. ( R i e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 , 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 - Tel. 217.798 
(Ar ia cond. e refrig ) 
Per la prima volta ne.la storia delia malia ame
ricana un killer ha parlato: Joc Valachi (« I se
greti di Cosa Nostra ) . A colori con Charles B.-on-
son. Lino Ventura. ( R e d . ) . Platea L. 1 5 0 0 . 
( 1 6 . 1S .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
(Ap . : 16 - Ar ia cond e refrig.) 
Una delle battaglie più cruente di tutte le guerre: 
Week-end a Zuydcoote. A colon c o i Jean-Paul 
Belmondo, Cathcr.ne Spaak. ( V M 1 4 ) . Platea 
L. 1 5 0 0 . ( R i e d ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663 611 
L. 1 5 0 0 
» Prima » 
Sabina C.uffin". la d a m a più \est.ta d'Ita."a. in 
questo f i lm in ediz.or.e assolutamente integ-ale. 
la potrete vedere senza .eli .n: Oh mia bella 
matrisna. il successo com'co-erot.co del momento 
con Sabina Ciuffini. G. De Ange.is. Techn color. 
( V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te!. 275.954 
L. 1 .500 
Irma la dolce, d; B.l.y Wi lds- con Jack Lem
mon, Shirley M a i La n» vi offrono uno spetta
colo spumeggiante r.n-.ov arido quel successo di 
critica e di pubblico cric hanno ottenuto in tutto 
.1 mondo. Techncoior. 
( 1 6 , 1 9 . 2 0 , 2 2 . 2 0 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i . Tel. 24 088 
Aria condizionala « refrigerata 
Platea l_ 1 .500 
Sulle acftermo non si «ra mal vitro niente dt 
s imi l i , poetico e maissno, provocante • raffi
nato; La bestia, di Wi le r ian Borowczyk. A co
lori con Sirpa Lane. L m o e t h Hummel . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 19 ,30 . 2 1 , 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575 891 
Aria cond. e retr.g. 
I l f i lm cne n i scandal zzato l'America e che sta 
•nrusiasmando i giovani di tutto il mondo. L'ec-
cczional* interprete di • Qualcuno volò sul nido 
del cuculo a t»a diretto un f i lm di straordinaria 
fattura e h * sconvolga, colpiste, appassiona gli 
spettatori: Tel low J J . Technicolor con Wi l l iam 
Tepptr . Karen Black. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

fschermi e ribalte" D 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Dal più sensazionale romanzo giallo di Edgard 
Wallace un capolavoro insuperato del brivido: 
La grande sfida. Technicolor con Stewart Granger, 
Susan Hampshire, Robert Morley, James Robert
son Justice. ( V M 1 4 ) . ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 17 .45 , 19 .15 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ar ia cond. e refrig.) 
« Risate d'estate »: Gastone con Alberto Sordi. 
L. 8 0 0 . (U.S.: 2 2 , 4 5 ) . 

A D R I A N O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
La coppia più famosa del mondo in un fi lm 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paul Belmondo. Laura Antonell i . (Vie
tato minori 1 4 ) . ( R i e d . ) . 

ALBA (Rifredi) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
Per il venerdi dedicato ai ragazzi: Cyborg anno 
2 0 8 7 : metà uomo metà macchina... programmato 
per uccidere. Technicolor con Michael Rennie. 
Un grande fi lm di fantascienza. 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
(Ar ia cond. e refrig.) 
La più spettacolare impresa 
del nord: Sfida negli abissi. 
Caan, Norman Bowier. 

FULGOR 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
La satira più intelligente del miglior Germi nel 
suo film capolavoro Signore e signori 
stone Moschm. Virna Lisi 
( R i e d . ) . ( V M 1 8 ) . 

Alberto 
con Ga-
Lionello 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Gardo 
Uno dei film più divertenti der,l, anni ' 7 0 L'ar-
cidiavolo con Vittorio Gassman. Technicolor. 

GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Aria condizionata « refrigerala 
Il capolavoro di Marco Bellocchio Marcia Trion
fale con Franco Nero. Miou Miou, Michele Placido. 
Technicolor. Visione integrale. ( V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.705 

di guerra nei mari 
A colori con James 

ALFIERI 
Via Marir i del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Frau Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
L'estro e la maestria del regista 5ergio Corbucci 
e l'eccezionale interpretazione dell'attore italiano 
del momento. Franco Nero, danno vita al più 
classico dei western: Django. Technicolor. (V ie 
tato minori 1 4 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante ) . Un fi lm divertentissimo: I l clan degli 
imbroglioni. Eastmancolor con J. Legras, M . Presle. 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,30 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA DEI P I N I 
Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
( A p . : 2 1 ) 
Due ore di avventure tra il verde e la frescura 
dei pini: Tony Arcenla con Alain Delon, C. Gra
vina, N . Machiavelli . 
(U.S. : 2 2 , 3 0 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via GJ>. Orsini - Tel. 679373 
La orca. I l capolavoro di Eriprando Visconti, con 
Michele Placido. Rena Niehaus. ( V M 1 8 ) . 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
Herbie , il maggiolino sempre più matto con H 
Hauyes. K. Berry. Un fi lm di Walt Disr.ey. 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozione: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Mar t in 
Balsam. ( V M 1 4 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 272.178 
L'amica con Lisa Gastoni. Regia O; Alberto Lat-
tuada. ( V M 1 4 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Appuntamento col disonore con Michael C r i g. 
Klaus Kmski, Margaret Lee. Un f.im grand.oso 
per i suoi interpreti. Technico'or. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Un f i lm per.asci dall'erotismo sco.ice.-t»ire; Lo 
stallone, con Gianni Macch e. Dagrr.ar Lassar.de.-. 
( V M 1 8 ) . 

ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( l i locale p.u elegante della c.ttta in un'oas. di 
verde e di fresco) 
I l mio uomo è un selvaggio. Tech.n'cc'or con Yves 
Montand. Catherine Deneu-.e. Una v.e'er.ta stcr.a 
d'amore. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221.106 
Rassegna cinematografica estate 1976 Alice non 
abita più qui di Mart in Sccrsese con Eller* B-r-
styn. Harvey Keitel (USA 1 9 7 4 ) . 
( A p : 2 1 . 3 0 ) 

F I A M M A 
Via Pacinotti . Tel. 50.401 
Eccezionale r.torno dell'opera p.u acclamata d. 
Luchino Visconti La caduta desìi dei. Tec!-.n.-
color (Ried.) ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 19 , 2 2 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
A n a condizionata • refrigerata 
Ci to punycat . con Peter O 'Tooi t , Pater Sei ler i , 
Romy Schneider. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • 
(Chisura estiva) 
In caso di maltempo 
« Giardino Primavera • 

L'ultimo coraggioso, drammatico, scon.olgente 
f i lm denuncia del cinema americano. Stupro, n 
technicolor, con Margaux Heming.vay. Christ Sa-
randon, Perry King. Anne Bancroft ( V M 1B) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond e refrig.) 
2 ore di allegre avventure per tutt i : Le avven
ture e gli amori di Scaramouche, a colori, con 
M . Sarrazin. U. Andress, A. Maccione. 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.803 
(Ar ia cono e retrig.) 
Il fi lm spudoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Flonnda Bolkan, Cochi Ponzonl. Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 2 2 . 1 5 ) 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680 644 
Django diretto dall'estroso Sergio Corbucci, ec
cezionalmente interpretato da Franco Nero. In 
technicolor ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Chiusura estiva) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.232 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Te!. 675 930 
(Ap . 16, dalle 2 1 . 3 0 si proscgje in g ardirò) 
Fuga dal pianeta delle scimmie con Roddy Me 
Dowall . Sai Minco. Techn.color 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32 067 - Bus 17 
Fantozzi con Paolo V.IIdgQ o Com.co. colori. 
por tutt i . Doman.: Agente 0 0 7 una cascata di 
diamanti. 

STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(O.-e 15 30 . da .= 2 1 . 3 0 5. p n s e n j e -i g a - d i s l 
Spettacolare e divertente La dove non batte il 
sole con Leo Van Cleef. 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Te!. 226.198 
L 5 0 0 
( A p . 16. dalle 21 apertura delle porte lareraii 
che danno su! g j -d.no: fresco asi.curato). Per 
il ce lo i Film r.ch'csti dagii spettatori » ogi i 
solo, un f.lm da r.oi pe-dere per .1 SJO forte 
rea! srr.o Flashback co i F. Robsham. ( V M 1 8 ) . 
Colori. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pa^nin: - Te'.. 480 879 
D j e ore di ajfeit. 'co diverf-nento: La strana 
coppia. A colori con Jack Lemmon, Waite.- M i t -
t h a j . ( R i e d . ) . 

ARCOBALENO 
Via PKana. 4-1J (Legnaia) 
Domani- Sandolian. 

ARENA S.M. - S. Q U I R I C O 
Via Pisana, f>7t> - Tei . 701.035 
(Riposo) 

ESTIVO A R T I G I A N E L L i 
Via Serrapìi. 10-1 • Tel. 225 ftV? 
Domani: I l giustiziere della notte. 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 • 
( A p ore 2 0 . 4 5 ) 
Ritorna per d .ortirvi Alberto Soidi nel supar 
comico capolavoro di Lumi Zampa I I medico 
della mutua, scopecolori con A. Sordi. Bice Va
lori . Evelme Ste.-.arl. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 

Ore 21 Toto in Totò cerca pace. 

NUOVO (Galluzzo) 
Ore 2 0 , 3 0 Ragazze in camera con Bsrbara Wind
sor ( V M 1 8 ) . 

MANZONI (Scandicci) 
Perche un assassino? un classico g.allo psico-
Ionico diretto dall'estroso regista d'avanguardia 
Alan J. Pakula. Technicolor. 

CINEMA ARENA U N I O N E ( I l Girone) 
( I l più bel giard.no olla peri lena della c i t t ì ) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
Omaggio a Loms Malie Sollio al cuora con La*. 
Massari (Fr. 1 9 7 1 ) . 
Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 
Vm ViHamagna, 11 

(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel. 640 207 
(Ri,»oso) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 
Ore 2 1 , 3 0 I I gatto e il topo con Kirk Douglas 
e Jean Sebery ( V M 1 4 ) . 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 - Tel. 690.418 
Rcpulsion di Roman Polnnski. 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte • 
Ema) - Bus 31-32 - Te!. 640.325 
Ore 2 1 . 3 0 spettacolo museale con «Jazz Caba
ret Volta.re » e I giancattivi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
iR.pOSo) 

CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Te!. 201.118 
(R posa) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Grande:. 5 - Te!. 202.593 
(R poso) 

CINEMA ESTIVO R INASCITA 
Via Matteo*t;. 13 r s Fiorentino) - Bu» M 
La guerra dei bottoni , tcchn'color 
(Ao . ore ? ! ) . 

D A N C I N G 

SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti fSe^to Forentlno) 
O-Pi ta se-», e-e 2 1 : Castighon Folk. 

DANCING P O G G E T T O 
Via M M-»rvatl. 21 B B-i? I R 20 
Prose-jjc I s.-c-sso e'" I M i l edc l t i Toscani. 
Ore 2 1 . 3 0 r-, .al d ' I trailo I «e -» L i p « i r a A 
a r c t a da' e o.-e 9 alle 18 A-ncr.can bsr. pizzeria, 
ta.oia ca.da A-npio pa.-chegg o. 

Rubrica • cura della SPI (Società) per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 2 Ì7.W - 711.449 

Firenze • Via Martelli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
EUROPA: L e d o esci-te 
M A R R A C I N I : Ro .c-.-O* . 
M O D E R N O : I. g ii-'i 
O D E O N : A-.atoT. a d - - frz-e 

| SPLENDOR: (cM j i - - a est ,3, 
I ASTRA: (:••. J S J - S esr .a ) 

PONTEDERA 

Tel. 470.101 

verrà prrKtttato il film 
• con inizio alla 20. 

dai 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Djanto (diretto dall'estroso Sergio Corbucci) ed 
eccezionalmente interpretato dall'attore italiano 
dal momento Franco Naro. Technicolor ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A : Ecco I n j j » d a-ge.-.ro 
M A S S I M O : Graz e ns ina 

! R O M A : La vamp .-a 
j A N D R E A : Pasajz -.a C * - - n : ; - a 

i PISA 
. A R I S T O N : C js -e d caie 
| ASTRA: <ncn per. e iu ts ) 
! M I C N O N - Ca'o.-e ,-. prò. ~.c ì 
| ( V M 18) 

I T A L I A : Profumo d. V I - J ne 
( V M 13) 

N U O V O : Tracce d. rossetto e d 
droga per un detcct..e 

O D E O N : Calamo ( V M 13) 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A ! Killer * . , ta 

LIVORNO 
P R I M A V I S I O N E 

G O L D O N I : Ma-idr, . i3 ( V M 13) 
G R A N D E : La bestia ( V M I3> 
G R A N G U A R O I A : u h -/>-•-« e.: /») 
M E T R O P O L I T A N : C ' o j --.3 . O : J 

.• V / J S : 
M O D E R N O : I senza r o - i » 
O D E O N : (eh JI_ ITJ es*.va» 
L A Z Z E R I : (chiusura est . . * ) 
4 M O R I : Ire-.e Irene 

SECONDA V I S I O N E 

A R D E N Z A : Il me.-jaj. a d. nc're 
ARLECCHINO: Le s.ccl^s s co i -

tessano - C u i c l o l'a-no-e * se-, 
S J J I ta (V.M 18) 

A U R O R A : Vsrnaco a I vorr.es» 
JOLLY: Ai.or.e esecut.va 
SAN MARCO: Il p e i * sco-iodo 
SORGENTI : I! m stero d e , e rJad e. 

sed e 
A R E N A ASTRA: F r j j M : r . t - , t 

AULLA 
I T A L I A : Be*i»gliO di notte 
N U O V O : Atiastin.o Sj I l 'E. jer 

AREZZO 
CORSO: I s : . 3 la le-,;» 
O D E O N : Il i ama de..a locutte 
S U P E R C I N E M A : La padrona a aa*. 

. fa ( V M 13) 
A P O L L O ( F o n i l o ) : II m Ste.-o 4 * 1 -

.e 12 sed e 
D A N T E (Sansepolcro): 7 assai*.no 

d j . , i l 2 tb -a d. ^e . i j to 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Il fante

sca d Lond-a 
S. A G O S T I N O : Lo-d J -n 
P ISC INA O L I M P I A : ore 2 1 , 3 0 . 

spettacolo cansro condotto da 
Cor.-Jdo ; : i il Quartetto Cetra 

PRATO 
G A R I B A L D I : Ossess 3 n ; carnale 
O D E O N : L'od.o neg,. occhi. ! • 

morte nel,a mano 
P O L I T E A M A : L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
E D E N ; Un giorno una netta 
CORSO: Casa dell'etorc 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 1 U n i t à / venerdì 9 luglio 1976 

HANNO DISCUSSO LA DRAMMATICA CRISI DELLA FINANZA LOCALE 

I sindaci delle maggiori città italiane 
si sono riuniti ieri al Maschio Angioino 

Denunciato il rischio reale di collasso dei servizi pubblici — La relazione di Scippa — Oltre al sindaco Valenzi erano presenti i primi cit
tadini di Milano, Torino, Bologna, Firenze, Venezia, Perugia, amministratori di numerose città, parlamentari e rappresentanti dei partiti democratici 

Previste per oggi nuove astensioni dei tranvieri 

E7 crollata una condotta fognaria 

BLOCCATA VIA TASSO 
Ancora una volta si è 
aperta una voragine 
Sgomberato uno stabile con 15 famiglie — Già ini/iati i 
lavori — Una dichiarazione dell'assessore Di Donato 

I maggiori Comuni italiani hanno l'acqua alla gola e la pa
ralisi dei servizi è un rischio concreto. Gli enti locali nel com
plesso hanno accumulato negli ultimi sette anni 25.000 miliardi 
di donili. Di questi circa 7 RIK) miliardi ossia il 1U'< sono co 
stimiti da interessi passivi |MT prestiti bancari. Per dai e una 
idea più concreta diremo clic g\i interessi passivi che maturano 
sui debiti con t inu i accendo 
no per Tonno a 120 milioni 
al gioì no. per Kiien/e a 140 
al gioì no, per Napoli o 500 
milioni ed a Roma addirittu
ra a un imi:aido al giorno 

Per vedere m che modo 
u.sciie prat icamente da quo 
sta ginvi.s,sima situazione ie
ri .si e svolta a Napoli nella 
Sala dei Baioni al Maschio 
Angioino un.t a.ssemb'ea di 
•sindaci e ammini.stiatoi ì di 
Comuni italiani Vi hanno 
preso parte, o.tre ai .sindaci 
de. Comuni di Napoli. Va
lenti e di 'l'ormo. Novelli. 
* he hanno promosso l'ini/.a-
tiva. ì .T.ndaci di Milano To 
«noli, di Bologna. Zanyher. . 
di F i u n / e . Gabbuuf» an i , di 
Pcnm.a. Coia i ; : di Wne / i i. 
Icilio. nonché .smelaci <• ani 
nnuistratori di numerose al
tre r i i ' a . parlamentari , rap 
presentanti di pait i t i demo
cratici. il compagno Arman
do COSMIttu responsabile del
la sezione Pecioni <> auto 
nonna locali del PCI. 

In apertura dei lavori, pò 
co dopo le 18. dopo un bre 
ve saluto del sindaco di Na
poli Maurizio Valenzi. ha 
svolto la relazione introdut
tiva r.issessoie al bilancio 
del Comune di Napoli Anto
nio Scippa che ha messo in 
evidenza la drammatica con
dizione deirli enti locali, e i-
ra t tenzzata . appunto, dalia 
endemica insufficienza di 
mezzi finanziari, di fronte 
alla crescente domanda di 
servizi pubblici che viene 
dalla collettività. 

L'esistenza di un concreto 
pericolo di paralisi dei Co 
numi è ormai un ta t to chia
ro per tutti , come sono chia-

• ri le conseguenze disastrose 
che ne deriverebbero per i 
'avoraton. per le popolazio
ni. per l'intera economia del 
pai-se. Le cause della preoc
cupante situazione sono sta
te ampiamente analizzate. 
Tra l'altro è s tato ricordato 
che nell 'attuale indebitamen
to complessivo dei Comuni 
e delle Province, il peso de-
cli interessi passivi accumu
lati. come abbiamo nià ac
cennato all'inizio, supera il 
60' r. Se questa spirale non 
viene fermata in tempo, alla 
i.ne del 1977 i Comuni avran
no un indebitamento com
plessivo di 46 000 miliardi II 
che sitrnitichc-.ebb? un vero 
e proprio disastro. 

Circa uh interventi, che co
me è comprensibile uppaiono 
indilazionabili. Scippa ha 
proposto un incontro t ra as
sessori al Bilancio e .sinda
ci per 'a prossima settima
na a Roma per sottoporre 
alle forze poetiche democra
tiche un pacchetto di prov
vedimenti urgenti per il ri
sanamento della finanza 
pubblica che egli ha illu
s t ra to nelle linee generoli. 
precisando anche alcuni par
ticolari essenziali. 

Tali provvedimenti com
portano. con una spesa di 
1 500 miliardi, 'a possibilità 
di ridurre ad un terzo i di
savanzi degli Enti locali per 
l 'anno corrente. 

Dopo Scippa ha recato il 
saluto alla assemblea a nome 
della giunta regionale, il vi
ce presidente Acocella. poi è 
cominciato il dibatt i to che si 
è protra t to fino a sera inol
t ra ta Della urgenza e di
mensione dei problemi dia
mo ampia informazione an
che in altra parte del gior
nale. 

In tanto , nella nostra ci t tà 
te conseguenze della situa
zione che s: è determinata 
r>er '.'insufficienza di fondi 
e la persistente latitanza de'. 
coverno di fronte alle sc i 
denze urgenti, si fanno sen-
tTC. I tranvieri che dove 
\ .ino essere pagati martedì . 
hanno iniziato una serie di 
scioperi articolati Per onci 
sono previste sospensioni da ' 
serv.zio di trasporti pubblici 
dalle 12 alle 13 e poi nel no 
meriggio dalle 18 alle 19 Do
mani sempre se non inter
verranno novità il servizio 
'n:7 .erà solo alle 7 del mat 
tino 

Anche : comunali sono in 
a : taz.onc. I*i sezreter.a del
la tederà? one provinciale 
CCfIL. CISL. UIL si è ri-
yen alo di oropo-re uno sc-o-
7>ero venerale di tut t i i 'a-

voratori a sostegno delle ca I 
tegone interessate e, più .n l 
generale, degli interessi del- I 
11 popolazione | 

Nel coiso di un incontro ' 
con i responsabili sindacai: ' 
dei tranvieri dei comunali, ! 
e dei dipendenti dalle azien | 
de municipalizzate, è s ta to I 
sottolineato che 'a situazio | 
ne e insostenibile e che il • 
permanente disagio degli en ' 
t. locai: va l e t t amen te riso! | 
'<> noU'umbto della riforma | 
della finanza locale ma ri- ' 
chiede immediati interventi \ 
del governo per evitare .1 i 
< oliasse ilei servizi o u b b l i c I 
Per questo ì sindacati un. | 
'ar i hanno deciso di dare 
corso ad unii serie di ini 
ziative di lotta. Tra l'altro j 
la segreteria della federazio i 
ne imitai ia è già intervenu- , 
ta presso il commissario del 
governo. A.lo s tato sembra 
che qualche novità stia ma 
turando, sempre nel senso di 
interventi per fronteggiare j 
l'emergenza e che potreblx* 
evitare gli scioperi già pio j 
clamati. i 

Ma fino a questo inonien- I 
to non si hanno notizie più 
precise :n merito 

f. de. a. Un aspetto della Sala dei Baroni durante l'assemblea. Accanto al compagno Valenzi si vedono i l sindaco di Torino, Novell i , 
e quello di Firenze, Gabbuggiani 

Lo scandalo dell'Opera universitaria 

SEMPRE PIÙ INQUIETANTI RETROSCENA 
DIETRO LE DIMISSIONI DEL PROF. PAGANO 

Una conferenza stampa ieri al Politecnico — Le minacce al docente ora dimissionario sono giunte 
dopo i provvedimenti della magistratura — Un « libro bianco » per denunciare le passate gestioni 

In una t ipograf ia a Giugl iano 

Dodicenne ha la mano 
schiacciata dalla pressa 

Un ragazzo appena dodicenne ha avute la mano destra 
o r r ib i lmente schiacciata in una pressa t ipograf ica, ier i po
meriggio a Giu l iano. 

I l piccolo Vincenzo Lecorano. che abita i n via D'Ausi l io a 
Giu l iano, si t rova ora r icoverato presso l'ospedale Cardarel l i . 

Ad accompagnar lo è stata sua madre V i rg in ia Abate, la 
quale al drappel lo di pubblica sicurezza in servizio all'ospe
dale ha d ich iara to che i l ragazzo non lavorava, ma sì t rovava 
per caso nella t ipogra f ia del signor Paolo Russo che è v ic ino 
alla sua abitazione. Ha aggiunto che i l piccolo Vincenzo, se
condo quanto a lei stessa è stato raccontato, si t rovava ac
canto al la macchina in funzione quando v i ò r imasto imp i 
gl iato con la mano destra. Al le ur la di dolore sono accorse 
subito alcune persone. In tan to i presenti avevano fe rmato 
la 'macchina. 

E' stato, tu t tav ia , necessario chiedere l ' in tervento dei v ig i l i I cembre '74 uno degli esempi 
del fuoco per l iberare l 'arto straziato del ragazzo. Al la f ine . I p iù scandalosi d i come «non» 
lo sventurato è stato adagiato in una macchina e t raspor ta to 
al Cardarel l i dove i san i tar i g l i hanno r iscontrato lo schiac
ciamento della mano e ne hanno disposto i l r icovero. Sono in 
corso indagin i . 

, Il consmlio di facoltà di ' 
j Ingegneria e fermamente | 

convinto che le / •umida/ ioni 
j che hanno costretto alle di-
I missioni il prof. Michele Pa-
I gano dal consiglio di animi 
! n i t r a z i o n e dell'Opera univer-
I s m i n a provengono da ani-
! bienti « molto vicini » alia ! 
I stessa Opera. | 

Tali minacce sarebbero la j 
più chiara dimostrazione del 
fatto che l'attività del prof. ! 
Pagano — che era vice-presi- ; 
dente del consiglio di ummi- i 
n i t r az ione dell'Opera — ave- I 
va cominciato a « dar fasti- j 
dio >• a gruppi mafiosi che , 
operano ai margini dell'Ope | 
ra .stessa. Questo è quel che | 
è emerso m modo chiarissi- I 
mo dalia conferenza s tampa I 
tenutasi ieri al Politecnico e ! 
alla quale hanno partecipato I 
i docenti di Economia e com- i 
mercio. Scienze e Ingegneria 
La gestione dell'Opera, come | 
è ampiamente noto le come I 
abbiamo decine di volte de- j 
nunziato) è s ta ta fino al di 

Tutte a danno di uffici postali 

14 milioni 
bottino di 

e mezzo 
3 rapine 

Ancora une \o . ta via Ta.s.so 
e bloccata Nella serata di 

' mercoledì è crollata una con 
i dotta fognaria all'altezza del 
nunieio civico liti. Il crollo 

j sotterraneo ha determinato 1" 
apei tura di una voragine, e 

1 l 'allagamento e l 'intiltramen-
| to delle acque nell'edificio 

vicino e a livello stradale. 
i 

I I violenti temporali dei 
gioì ni scorsi, con conseguente 

| maggiore afflusso di acqua. 
i h i n n o provocato un nuovo 
' dissesto nella disastrata rete 
| tognana di via Tasso Nume 
, rosi crolli intat t i si sono ve

ni leali negli anni scorsi, fra 
• cui quello che ,nel novembie 
1 '74 coinvolse una .">IH> Il ciol 
ì lo della alt la notte ha dati 
, neggiato l'edilicio n liti, le 
i mura desìi appartamenti ed 
| ha pi ovocito lesioni, a cau 
' sa di miììtrazioni d'acqua 

nelle rampe delle scale dello 
I stesso edi t ino 

I vigili del fuoco sono lu
tei venuti e nel corso della i 
notte hanno piovveduto a tur 
t vacuare le 15 famiglie che 
abi tano nello stabile. 50 per
sone, che hanno dovuto tra
sferirsi da parenti e amici, o 
hanno tio\"ito alloggio a cu 
la del Comune presso gli al
berghi Britannic e Parker 
Si temono infatti ulteriori al 
Incarnenti. soprat tut to ai 
piani inferiori dello stabile. 
soprat tut to se ci sa ianno 
nuove pioggie e temporali 

L'assessore ai Lavori Pub 
hlici Di Donato si è recato 
sul posto appena appreso il 
t-itto. insieme ai tecnici del 
Comune, e si è provveduto al
le prime opere di convoglia
meli! o delle acque 

i Abbiamo chiesto al compa 
j uno di Donato chiarimenti 
• sui provvedimenti presi, nien-
• tre era in corso una riunio-
j ne ai Comune per una prima i 
i verifica dei danni. «Questa 
' not te — ci ha detto — si è 
j rotto un canale della vecchia 

fogna comunale per l'acces
so di acque bianche. Abbia
mo dovuto chiudere questo , 
canale e deviare il flusso in ' 
un 'a l t ra fognu. Da s tanot te ' 
sono iniziati i lavori, affida | 
ti alla impresa Pomarici che , 
eia già sul posto La s t rada i 
è ora chiusa dai gradini di j 
S. Francesco all'altezza de! 
numero civico 03 II traffico | 
pedonale avverrà sul marcia- I 
piede a destra salendo. Non I 
possiamo fornire una scaden- I 
za precisa per la riparazione | 
e il ripristino della fogna e . 
della strada, ma abbiamo sti 
pillato accordi, con la di t ta 
che seguirà i lavori di adot ta 
tare turni continui, per im
piegare quanto meno tempo 

La voragine che ha per l'ennesima volta bloccatd via Tasto 

Minacciano la serrata per oggi 

Dissenso di esercenti 
per il traffico 

a piazza S. Vitale 
passibile. I /annoso problema ' | | n u o v o d i s p o s i t i v o p e r ò r a z i o n a l i z z o la c i r c o l a z i o n e 
di via Tosso si ricollega con •• •• . • .. . . . . . . 

Il provvedimento adottato dopo ampia consultazione 

Sono avvenute a Ercolano, Pompei e Fratlaminore 
Sventalo dal proprietario un « colpo » ad un'oreficeria 

quello della messa in funzio 
ne della nuova fogna, co 
struita dalla Cassa per il 
Mezzogiorno, e che una volta 
ul t imata dovrebbe eliminare 
completamente lì ripetersi di 
crolli e dissesti in questa 
strada Questa messa in fun-

Alcuni esercenti di piazza 
S. Vitali' non sono d'accor 
ilo con il nuovo dis[K)silivo 
di traffico che ÌÌA 10 giorni 

I ha invertito il sinso rotato-
zione era prevista per la sta- i no nella piazza. Sostengono 

che n ò danneggia la \endit . i 
( . Ci..".? hanno annunciato 

IL PARTITO 

gestiscono fondi e strutt i! 
re destinate alla collettività 
degli studenti . Fino alla data 
che abbiamo citato, infatti. 
la vicenda dell'opera è un 
susseguirsi di scandali (per 
la fornitura delle mense, i 
presalari. ì ristoranti conven
zionati. l'appropriazione, da 
parte di privati, degli inte- j 
ressi sui depositi bancari». < 

Era s la to possib.le avere ; 
un ruolo importante perfino 

j Tre rapina in a l t re t tant i 
' uffici postali, hanno fruttato 
I ai rapinatori 14 milioni e 

mezzo di bottino. 
j All'ufficio postale di Erco 
; lano. in via Panoramica, due 
j individui armat i di pistole 
| e mascherati hanno fatto ir-
j ruzione nell'ufficio mentre vi 
| si trovavano cinque impiega-
, ti. il direttore e una t rent ina 

di utenti . Mentre uno dei 
due teneva a bada i presenti. 
l 'altro ha frugato nei casset
ti trovando però ben poco: 

i puntando allora la pistola al-
I la nuca dell'impiegato Enn-
| co Vignola. si è fatto attuit i 

pagnare nell'ufficio del diret
tore. da dove ha prelevato 
sei milioni 

A Pomoei. :n v.a Sacra. 

snone autunnale, ma doman 
avremo una riunione con ! 
rappresentanti della Casso 
per il Mezzogiorno, e chie
deremo di mettere in fun
zione la fogna per 1 t ra t t i 
che sono già ultimati e non 
usare più la vecchia fosna 
.n tufo, che è soggetta a dis

ili cui si trovavano 6 impie
gati e una ventina d: utenti . 
Sono poi scappati, sparando 
in aria, su una « 128 » 

All'ufficio postale di Frat-
tammore. in via Tiziano. 
poi. 4 rapinatori ormat i e , 
mascherati con calzamaglie j s c s t ^ continui » 
nere, si sono fatti consegna
re dai tre impiegati d: servi
zio 2 milioni e mezzo. 

Infine, una rapina ad una 
snoiellerin è stata sventata 
dal proprietario. Armando 
Russo. 63 anni, che ha il ne
gozio in via Trini tà degli Spa
gnoli U A. Un giovane ha 
chiesto di vedere un ciondo
lo doro , ma subito ne è en
tra to un al tro a rmato che ha 

I telegraficamente, oggi prot«-
! stano con la .serrata dei lum 
! esercizi 
; Tuttavia, mentre -a parla 
' di consideri-voli danni «cono 
] mici a causa del nuovo dis|v» 
i sitivo, non si chiarisce bine 

in che modo la inversione 
' del senso di marcia delle auto 
; nella piazzetta. f>ossa recare 
I considerevoli danni al com

piere io. Tra l 'a l t io la sitn. 

« Purt roppo la Cassa per il 
Mezzogiorno ha costruito li
na fogna da monte a valle. 
e non da valle a monte, co
me avevamo proposto, (que
sto ci avrebbe concesso di ' 
met tere subito in funzione i risultava di 1 tutto irra/.ona 
ogni nuovo t ra t to appena ul- • le perchè gli automobili-ti 
limato))» ì provenienti da! viale Augusto 

« D a parte nostro e da par- > l>< r immetti rsi nella piazza. 
te di tutti ì tecnici de! Co 

uno tlisfios-livo. ci si immette 
nella piazza, con vantaggio 
;vr i' ti a l t a o . (.' e ani oi a da 
OSM rv are i he prima di ino 
dilli a ie il M'iiio lotatono, 
la aiiimini.stiu/ioiii- comuna
le ha toiisulta'.o il consiglio 
di qiiaitiere (he si o c«.prcs^i 
favorevoli!» nte in piopos.to 

\hltiamo mtiTpi l!at<t rapi 
d.unente alluni dt gli -sereen 
ti lnmatar i del teli granitila 
Il signor J-Ybbiaio i he ha un 
negozio di v un e olio t ì ha 
detto i In- il nuovo vns- i fi: 
circola/ioni- non lo danneggia 
affatto. Il signor (Imnaldi . 
titolare di un negozio di di 
silu ha afli rinato di non sn-
|K-re nulla della serrata, i i«e 

Nel quadro della mobilita- : ASSEMBLEE i 
zione di tu t to il part i to per la i A 1 ! a S £ V ! o n e Avvocata cen ! a f r a n a r e : ' c u r a WmènVco i ™isodio pres-sochc analogo pr .e .?? r a .*'0ne= d B l f e s t ' v a l de | t r o a I , c , 8 3 0 a s s c m b l c a 5 l l l . zarelli e Silvano Masciall:- I t r e banditi, armati di pistole 
« L Unita » si t e r ranno le se
guent i r i un ion i d i t u t t e le zo
ne della c i t tà e della prov in
cia. Oggi alle ore 19: per la 
zona del Basso Vesuviano a 
Cercola; per l 'Al to Vesuviano 
a Ot tav iano : per l 'Afragolese 
a Casor ia; per i l Frattese a 
Frat tamaggiore : per i l G iù-
glianese a G iug l iano : per Ca
ste l lammare. Mon t i La t ta r i e 
Sorrent ina a Castel lammare 
(sez. Len in ) . 

A T T I V O 

-tasia (Centro democratico 
antifascista» alle 19 assem
blea per la costituzione comi
tato disoccupati organizzati 
con Tramontano : a Quar to 
Flegreo alle 20 30 problemi 
della sanità con Raddi. 

FEDERAZIONE 
Alle ore 18 in federazione i 

riunione rie. scuretan d. =e 
z.one. consiglieri di quartiere 
su! teina .< Esame della si-

I Alla -ez.mie Cur.cl alle 20 ' inazione politica della città e 
-vii appo dell'iniziativa del 
P^r' . to con Donile 

1 a t t .vo su.la .< Conferenza d: • 
i Berlino « con Visca. 
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LAUREE 

Si sono laureati in sciente 
politiche all ' ist i tuto Orienta
le. i compagni: Adalberto Fé-
stuccia, con una tesi su « Il 
s.ndacato in Giappone fino 
al 1940". e Susanna Barin* 
con una tesi su « Rapporti di 
impiego nelle relazioni mdu-
str .ah in Giappone •> Ai neo 
laureati giungano gli auguri 
de la cellula comunista del
l 'Orientale. dalla sezione Cu
ne i e dall 'Unità. 

• • • 
Si è laureata in "lettere e 

Filosofia, col massimo del 
voti la compagna Lucia Im 
prota con una tesi sul « De 
cent ramento produttivo nel 
settore calzaturiero a Napo 
11 » relatore il p/ofes*ore Do 
men.co de Ma.si. Alla neo dot
toressa pervengano gh augu-

r. da.la sezione Cn.aia e da . 
« l'Unita ». I 
INCONTRO ALLA PROVIN- J 
CIA PER L'ANNO SCOLA
STICO 7S-77 

Oggi alle 17.30 nel salunr | 
della" Giunta provinciale s: , 
svolgerà un incontro t ra l'As 
sessorc alla P.I. della Provm 
eia di Napoli, il provveditore 
agli studi, il sovrintendente , 
scolastico regionale. ì sinda j 
cati confederali della scuola 
e dell'edilizia. le commissioni 
scuola dei partit i democrati 
ci e ie organizzazioni de! gè 
nitori e degli studenti per di 
scutere sulla preparazione al 
l 'apertura delle scuole 

1 voto con Demata : a S. Ana- l due studenti il primo dei qua- I ° mascherati con c.uzimajl ie j della pis'ola. riuscendo 
i 1 è tr istemente noto alle ero- ! cngie. hanno rapinato s-i | a far scappare ì due m 
: nache sriudiziar.e per essere j nv.Iion: in un inficio postale , venti. 
| md.cato come il presunto re-
| spon^ib.'.e de'.l'ecc.dio d: v.a I _ _ _ 
j Camvaggio. Entramb.. per .e i 
j vicende dell'Opera, sono ora [ 
• accusati di estors.one. | 
| Ma il susseguirsi delle ge.stio J 

ni commissariali dell'Opera l 
s. era concludo, appunto ne j 

! d.cembre '74. con l'elezione i 
! del consiglio d; animmistra 

z.one. Il nuovo organismo, j 
con l'appoggio anche di s.n ; 
daeati. r.veva infatti varato, • 

' o tenta to di varare, alcuni • 
• provvedimene tendent. alme 

no. .n una fa^e .n .zale , ad | 
ì eliminare gli sconci più zra < 
1 v; eoe .-. erano ver.f.cai. a: 
i t omo alle precedent. amiti:- | 
! n .s t razon. . \ 

Ed ecco che.sab. to dopoché . 
.'. giudice Vuosi aveva ch.c.sto j 
.a rormaIizz.az.one dell'Istruì- j 
tona, il prof. Pagano ha r. ! 

eevuto la 
^rav. m.nacce 

i m.i ian. minacce che .o har\-

int imato d: consegnargli le J mune. che si sono adoperati 
chiavi della cassaforte II per l'intera notte c'è !a vo 
Russo h i rifiutato, ed é =tato | lontà di fornire il mageior 
colpito al capo col c i l n n j ,i,uto possibile per la soluzio-

pero j ne del problema di v.a Tas>o 
alv.- ' ormai diventato leggenda-

' rio ;>. 

zione precidente del traffico j l'attuale senso rotatone» nel 
I la piazza gli va lx ni e e in 
! semm;u e interessato al traf 
,' {<o provi un nte mila piazza 
( da via (iailio Cesare. Per par-
, te -uà ;] Molale del bar (Ja 
i lati'» ( i ha ^pa IM'O the i dan 
! -i. dei v,in,> d,i' fatto i he i'at 

nella 
' invece di girare subito a d 
ì -Ira. dovi vano raggiungi re lo 
! altro angolo e i i>mp!etarc il 
l senso rotatorio tornando --al 
i via'e \uguslo dal lato oppo ' !>.• gh au'omohil.sti a fermnr-
! Mo. Da dove ora. cioè, io! i M nella \Ì„\//.,\ e. qu.ndi. a 
» nuovo, e ci sembra p.ù lo . farvi le loro SPC.M . 

tiiaìe dispositivo v o r a g e r r c h 

Iniziati ieri (ma in pochi istituti) gli orali degli esami di stato 

«Speriamo che finiscano presto...» 
Vecchie e nuove concezioni didatt iche si scontrano in una stessa commissione — Un docente vuo l sapere il nome 
della mogl ie d i Dante — A l t r i discutono d i Gramsci — Mol t i studenti r ibadiscono che si tratta di una prova inuti le 

i 

renzo - Vicaria. S G.ov a 
Carbonara S3. ìlaz. centrale 
e. Lucci 5. via S Paolo 20. 
zona Stella - S. Car lo Arena. 
v.a Fona 201: via Materdei . . . 
72. corso Garibaldi 218. zo- ! no indotto appunto a dare .e 
na Colli Aminei. colli Amine: 
249; zona Vomere Arenel la. 
pzza Leonardo 23; via L 
Giordano 144: via Mer'.ian. 
27; via S.mone Martini 80. 
v.a D Fontana 37: zona Ba-

| F A R M A C I E N O T T U R N E 
j Zona S. Ferdinando, via 
| Roma 348; zona Montecalwa-
' rio. pzza Dante 71; zona 

Chiaia, via Carducci 21: ri-
v.era dì Chiaia 77; via Mer-
gellina 148; via Tasso 109; 
zona Avvocata - Museo, v.a 

d.m-c-s.oni da", cons.glio. 
! D'altro canto c'è da d.re 
j anche cne : provved.men:. 
I adot ta t i dalla nuova gestione 
> avevano ag. ta io anche ac-
j que p.ù torbide E' s ta to sol 

-.i- ^ « . ->o — - o - ' tol-.neato ier. che Gaetano ! 
gnoli. via Arate 28; zona Po- j L o n i r o b a r d i . , : s r o s s „ s l a d . 
sillipo. via Del Casale o ; z o - c a r n . u c r a o a ; c u - n . n . f a , 
na Poggioreale. via Taddeo j e r o u n o d c . f o r n > I o n dell'Ope- j 

I ra. ed era stato di recente • 
i interrogato dal magistrato 
I che s: sta occupando della 

Proteste per le 
Sé ptr^err/a' ! carenze del nuovo 

ufficio postale 
di Soccavo 

Lu.t .n .o a'.'o dcj.i esarn. 
d. m.i t j r . :a Ili76. i p.a trava 
j . . a t i nella s 'or.a d Hai.a da. 
dopoguerra, e m.z.ato ier. 
mat:..i<». natjralrr.enle anche 
e-òo m rr.oae, at.p.co rispetto ; non la conoscono, che .sanno 
agli a'.Ti anni . Poch.Ss.rr.*1 j ^ o attraverso terz: cnrr.e M 
ioni^j . - .o". ; , anche i Napoli. ; e comportala :n c.r.que anni 
hanno .r.fatt. miz.ato ad e?.* | di scuola, quali sono ; suo. 
minare lana.us. degl. elabo- ! ..itere.s?; e le w ocrupaz.on. 

rotto io - e; d.re abbastanza I .sp.ro e su dove fu sepo lo 
soddisfatta Emma De Luise. - L .nterrojaz.one d-. fllo '̂-,f a 
a prima ad essere s ta ta sol ' -̂  s ta ta tor tamente p.u .-t.nio 

topocsia al fuoco di f,!a delle ; laute» coni..iua Emma T>-
domande d: insegnanti che j Ljisé «Aob..imo par.aio d. 

Da Sessa 8: zona Ponticelli 
via Madonnelle 1: zona Pia
nura, via Duca D'Aosta 13: 
zane: Chiaiano - Marianella -
Piscinola. S Maria a Cub.to 
441. 
AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
4413.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessorato alla sanità per 
il trasporto in ambulanza di 
ammalat i esclusivamente In 

} Museo 45: zona Mercato - i fettivi dal domicìlio al «Co-
! Pendino, via Duomo 357; p.az- ' tuziio> o alle cliniche uru-
• za Garibaldi l i ; 2on» S. Lo- ' versitarie. 

vicenda 
I provvedimenti adottati 

dal consistilo di ammm.stra-
z.one tendono non solo a 
portare avant i la moralizza
zione dell'ente, ma anche a 
coinvolgere le masse desìi 
studenti , i docenti e tutt i : 
cittadini. 
Su tut ta la vicenda de l l 'Oc 
ra è s tato anche pubblicato | 
un .ibro b.anco di denunz.a i 

L'utf.ciò p o t a l e inaugura 
:o circa un mese fa .n via 
Stanislao Manna a Soccavo 
presenta Erravi carenze 
f.cio postale, infatt. non d. 
.spone di una areaz.one vaif. 
c.ente e la .situazione M e an
data aggravando con la rot
tura di alcune p a n i dell'im
pianto eletrico. che serviva 
a far funz.onare i pur caren-
t. impianti di «reazione. Ie
ri un imp.egato e svenuto ed 
i cittadini che si trovavano 
all ' interno hanno fortemente 
protestato, ritenendo inam-
m-ssibile che lavoratori ed 
utenti debbano sentirsi ma
le aii ' interno d- questa «gab-
b.a »: e arrivata la po.iz.a 
e ha fatto chiudere l'ufi.ciò. 

Ma .1 serviz.o dell'uffic.o 

j ra t : d. .lai.ano 
: conda rr.ator.a 

Ne^.. a t r . d: m-clti ist.tuti 
j napo 'e :an. s. sono raccolti 

L'ut- i s tamat t ina zìi s tudenti In a:-
, tesa che venisse loro comu 
j meato '.a seconda mater.a 

orale che v.er.e «celta dalla 
comm.ss.one; c e eh. e d o m t o 
tornare anche nel pn^wr^y ^ 
per sapere .n che cos.i sarà 
.nterro2ato l'indomani I! tut
to s. svo',2e m un'atmosfera 
di confusione, di stanchezza. 
sa tura di espressioni del tipo 
* speriamo che finiscano pre
sto >. 

Nel magistrale E Pi menici 
Fonseca » due comm.ssioni 

del a ^ " a : <j. fuor, deh "alt.vita scola
stica - .nsomma qaa. 'e »a s.ìfi 
^ma tu r . t a » t Tanto e vero j 
che la pr.ma cosa che mi 
hAnr.o domandato e s tato i. 
nome della mogi.e di Dante » 
continua Emma De Luise. 

u E" andata mollo bene •» ci 
OAOIIO le amiche e. a sentire 
.e domande che le sono s la te 
r.volte, doveva essere vera
mente preparata. Il professo
re d'italiano, infatti, un sacer
dote. dopo aver esordito con 
il nome della moglie del poe
ta fiorentino ha cont inuato 
chiedendo altre informazioni 
sulla vita di Dante, non pro-

per passate gestione i d. Soccavo e necca&ario. 

hanno ina ia to .eri le prove j pr iamente legate alla sua o-
orali. le al tre le com.nceran- i pera letteraria, per poi con
no o ; : . . A scgu.re gli esarm i c.udere interrogando la candi-
delle prime candidate c'è u t - I dc.ta sul luo^o nel qaalc il di-

i ta la c!an6e. «< li chiaccio l'ho i vino poeta em^« l'ultimo re-

Gramsc. e de.la sua fon:* 
z o n e oo'itica «noi abb. IT.O 
slud.alo appunto un'ar.to'oz.a 
d. scritti zramsciani corre 
class.co», del concetto di 1. 
berla nella s i a o p e r a i . 

Intanto e^ce un'a. tra cand. 
data, P.a De Natal.s. e r. 
•orna alla r.tvilta : ; modo d, 

; fare irli ( < a x , d*l pr^ff-^-nr* 
d. ita.iar.o * Mi ha eh esto -f 
" mejlio .! paradiso vero o 
quello di Dante, e io ci sono j 
r.rnasia d. sasso - e. d.ce , 
mentre . 'attorniano i compa ) 
irr.i di classe Certo, proba 
b.Intente e un caso l.m.te. 
ma ci chiediamo m quante 
altre commissioni, in quanti 
altri ist.tuti gli es imi seguono 
ancora questa falsariga, non 
.solo anacronistica ed mutile. 
ma anche dannosa Proba bu
rnente sono proprio eli studen 
ti che continuano o^ni anno 
a dare duri colpi a questo 
modo ci: fare irli p>,m:: p e ' 
che dal'«i-arre .n .-e. e r n n 
solo dalle convinzioni per^o 

( 'ial: di qua.c ne dcKcr.'c un po' 
• ped.i.iie. ers- w , r . ' i r . « o n o .n-
i •crro.M7.or.! c . \ .Te:icre 
j d. q je ': del « P.mente". 
i Fonseca . . 
| In que^'a stessa comm..sS o 
; r.e . c.ind.dat. h i n n o infatt . 
' i m p e d i v o . comm.Sftar: d. 
i O - I T . ' .:. un dis.or^o sul '* 
! , tfferma/.ore contenuta nella 

traccia d. c i l fa ra generale. 
j quella d^l.a l . n n . i che rende 
' ujual . . ampiamente conte^ta-
. "a e :-," .^,..0 von-ite fuori 
1 d.scu.s.-ioni corto p.u proficue 

d. quel.o su..e . preferenze 
d. p.irad.so 

| I. nostro dia o.'o con gli 
I s/udeni. .0 se?tie anche l'ul-
j t.ma candidata della giornata. 
i E mentre andiamo via, spe-
l rando di poter rcsecontare 

. anno prossimo un esame 
profondamente diverfo da 

i questo, la sentiamo chiedersi 
ànzcsciatamcntrc sfogia un te-
.sto d. let teratura italianai 
« Mamma mia. quanti figli a-
ve-.a Dante0)». 

a. p. 
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E necessaria e urgènte una positiva soluzione 

Da due mesi la crisi paralizza la Regione 
Solo oggi il primo incontro tra i partiti 

Entro il 20 la seduta del Consiglio per l'elezione del nuovo presidente e della giunta - Daniele (capogruppo PCI): se la DC non decide 
sarà indispensabile una soluzione transitoria, nella linea dell'intesa - Dichiarazioni di Palmieri e Virtuoso - La protesta dei sindacati 

Sono esat tamente duo mesi 
che o cominciata la crisi alla 
Regione. Una cri.-: — HI ricor
derà — dovuta in primo luo.;o 
allo contrastata mei suo par
tito» decisione del presidente 
Mancino di peresentar.si cari 
didato al Senato e alia quale 
i socialisti det tero subito una 
precisa caratterizzazione po
litica. esprimendo profonda 
insoddisfazione per l'operazio
ne dello tnunta. pure nato do 
pò un'intesa programmatica 
posi f. va. 

Che la crisi sarebbe durata 
« 1 lineo non era difficile prò 
vederlo. C'orano di mezzo le 
elezioni politiche e 1 rivo'..'. 
monti do! quadro politico che 
questo avvenimento avrebbe 
presumibilmente comportato 
Ma ude.->so il ritardo .sta d; 
ventando decisamente erc—>-
sivo. anche sol finalmente. 
qua Irosa sta cominciando a 
muoverai. Infatti questa mal 
tina. per iniziativa del segre
tario regionale e del capo 
gruppo DC. Principe e Vir 
tuoso. si svolgerà una riunio
ne dei capigruppo de dei se
gretari regionali dell'arco co 
Mituzionalo per riprendere le 
fila di un disborso d ie è sta 
to interrotto un mese fa il'ul
tima riunione fra ; partiti, in
fatti. si è svolta il IO sin 
cno». I/altro ieri, intanto, sot
to la presidenza del coni IVI ir no 
socialista Porcelli, precidente 
dell'Assemblea, si è riunita 
lo conferenza dei capiirruppo 
per definire le prospettivo di 
lavoro del consiglio regiona
le. Li conferenza — informa 
un comunicato -~ ha osraior-
nato i suoi lavori a pioverli 
prossimo e ha deciso di con 
vocare il Consis'.'o entro il 

20 indio per procedere alla 
elezione del presidente e de! 
la nuova giunta. 

Prima 
iniziativa 

Fin qui le decisioni ulti 
ciah. In effetti si deve so 
prat tut to allo sensibilità del 
presidente Porcelli se si è as
sunta una prima iniziativa 
per sbloccare l'assurda situa
zione di stallo e di attera in 
cui — per precisa responsa 
bihtà della DC — si era bloc

cato lo situazione (lolla He 
inolio, violando perfino il det
tato statuto, che prevedo en 
t.ro trenta sriorni dalle dimis
sioni di una _riu:ita, l'elezio
ne tlo! nuovo presidente e del 
l.t nuova giunta regiona
le. Nella r.un.ono. a quel che 
HI è appreso, tutti 1 rappre-
.-ornanti dei irruppi democra
tici hanno <!;•! resto concoi 
doto sull'urgenza tlella convo 
caz.one del consiglio regionu-
le. sollecitata. con particolare 
forza, dal compagno Franco 
Daniele, capogruppo del PCI. 

Il compagno Daniele ha. in
tatti. ricordalo l'impenno as-
.-unto da tutti 1 partiti tlo! 
.orco costituzionale nel corso 
dell'ultima riunione del Con 
Mirilo por una soluzione ra
piti.t e positiva della crisi 
subito tioiH) il 20 L'iiuno Iti 
chiamandoci a questo ìnipe 
^'iio il compagno Daniele ha 
fatto intendere che non è piti 
tollerabile una politica del 
i.uvio. tenuto conto delle ni-
iieiizo drammatiche e della 
situazione anomala m cui si 
è venuta a trovare la He 
-rione. Per questo i comunisti 
hanno chiesto la convocazio
ne hanno chiesto la convo 
cazione de! consiglio regio
nale preannunciando che so 
anch'* in quelli .-ede si do
vesse rejistrare una indisuo 
nibilità della DC ad aderire 
al quadro politico dell'intes-.i. 
allora da parte di tutti : par 
i:t: dell'arco costituzionale si 
dovrebbe cercare un accordo 
per una soluzione transitoria 
in modo da assicurare un irò 
verno olla nostra remoti'.- in 
«Uosa che — nella DC — 
maturino positivamente i tra 
vagliati procossi politici in at
to. In tuie-ito ca.M) se ciò™ 
la DC pretendesse di far pe
sare ancora a lungo sull'en
te Regione le s.i" contrariai 
zion: interno — si renderebbe 
indispensabile, ha sostenuto 
il compagno Daniele, una -n-
luzione transitoria, nell'ambi
to dei procossi unitari del
l'intesa. Questa, dunque, la 
po-iziorv. precisa e inequi 
quiveoabile. espressione da! 
ranore-cntante comunista. 

Con al tret tanta decisione si 
e esnre^so anche il comua-
tmo Umberto Palmieri, enno-
rrrupno socialista. che «libia
mo interpellato ieri matt ina. 

.> I>a crisi alla Regione — ha 
tletto Palmieri — deve essere 
ri: olta preMo e bene. Noi 
.siamo contrari a una pura e 
semplice r i p r o p o s t o n e della 
mtesa programmatico dell'ali 
no scorso, sia per 1 ritardi 
con cui la giunta espressa 
ci è massa, sia per gli spo
stamenti determinati tìol voto 
del 20 intigno. La sinistra è 
più forte, quindi devo pesare 
tli più anche sul piano r e d o 
naie » 

k' Anche Palmieri è d'accordo 
MI', fatto che .se la DC doves 
.se persistere nelle su incer
tezze. o rifiutarsi di tener 
conto della nuova realtà, hi 
songerà comunque porro fi
ne allo paralisi. « Non esclu
diamo soluzioni di emergen 
za. ci ha detto, tendenti a 
garantire l'attività della Re 
inolio m un periodo, come 
l'attuale, particolarmente de 
licito. Quel che è certo, co
munque. è che la nuova giun
ta dovrà vedere una presenza 
maggiore dello sinistra ». 

Soluzione 
rapida 

Abbiamo sentito anche Ro
berto Virtuoso, capogruppo 
DC. « Il dialctro fra 1 pariti 
— ci ha detto — riprende 
dallo stesso punto m cui fu 
•.nterrotto il 10 giugno. Furo 
no avanzati allora alcuni ri
lievi circa la mancata a t tua 
zione di alcuni punti program
matici. in pratica sulla scarso 
produttività dell'intesa. Noi. 
per parte nostra, cc.nfern.io-
nio la linea dell'intesa, su 
questo è d'accordo tutto il 
partito ». Virtuoso ci ha anche 
detto che non sono stati ari 
coro affrontati, dal suo par
tito. i problemi del nuovo as
setto dello giunta (discussio
ni sono in corso, come sì 
sa, soprottutto pei quo! che 
riguarda il nome del nuovo 
presidente». 

Intanto la prolungato para
lisi alla regione sia provo
cando !e proteste delie forze 
produttive. La segreteria del
lo FLM di Napoli in una 
sua risoluzione richiede con 
una soluzione rapida della 

crisi del governo regionale; 
una crisi che si è protra t ta 
fui troppo con conseguenze 
gravi sui programmi o le un -
ziative politiche necessarie tli 
fronte alla situazione della re
gione. 

vi il sindacato — dice il do 
cumento — ha più volte pò 
sto una serie di problemi, di 
iniziative di interventi, soste
nendoli con dure e importanti 
lotte |>er s trappare misure tli 
politica economica, che supe-
perondo incertezze, tenten
namenti . tentativi di rinvio. 
mutassero gli indirizzi di pò 
litica economica, che quali
ficando fino in fondo il ruo 
lo della Regione, possano da 
re soluzione alla gravo situa
zione occupazionale di Napoli 
e della Camponio. K' neces
sario che rapidamente si for
mi una giunta regionale sta
bile ed effieeinte, con un pio 
granulia che rispettando gli 
impegni più volte presi, sap
pia rispondere positivamente 
alle richieste ed alle attese 
dei lavoratori, dei disoccupati 
e tlei giovani, attraverso la 
individuinone di quegli inter
venti. anche urgenti, di po
litica economica che favori
scano l'agricoltura, incidano 
sulle scelte e lo s t ru t tura del
le partecipazioni stotali e dei 
grondi gruppi industriali, pò 
tenzino il ruolo della piccola 
e media azienda. 

A sua volta il comitato di 
rettivo della Fillea di Napoli 
ha approvato il seguente or
dine del giorno che è stato 
inviato al presidente del con 
ràglio regionale della Cam
pania. oi gruppi consiliari e 
allo s tampa: «La ecceziona
le crisi economica, che in 
particolare colpisce il Mozzo 
giorno et! i settori legati al
l'edilizia impone uno sforzo 
concreto delle forze politiche 
per superare rapidamente il 

i l'Hot" odi governo » che esiste 
nella regione Comparilo, per 
garantire, con la partecipa
zione delle forze politiche de
mocratiche e con il contributo 
autonomo e originale delle or
ganizzazioni dei lavoratori, lo 
realizzazione dei contenuti e 
dogli obiettivi della intesa 

Una riunione tra assessori e enti 

Un primo bilancio 
di «scuola aperta» 
Reso noto il programma delle gite — Il 

g iudizio del responsabile dell'ENARS-ACU 

f. p. 

I n pruno bilancio dell\>pe 
raziono < Scuola aperta *, la 
analisi delle difficoltà incon
trate e la loro .finizione so 
\M stati al contro di una riti 
mone a cui hanno partecipa 
to gli assessorati protagoni
sti dell'iniziativa (per la Sa
nità. in rapprosontanz.a tli 
Cali, il consigliere l.ii|M>. Mai 
da |»er l'Assistenza. Anzi\ ino 
per l'Kdilizia scolastica. An 
gelone |K»r l'Keononiuto. Do-
nise |XT il decentramento. 
Antinolfi per lo S|>ort, Turi 
sino e Spettacolo), gli enti 
per il t emi» libero » CSI. 
('SAI. ACSI. Alt'S. Liliertas. 
ARCI l ' ISP. I : \ A R S A C L I , 
KN'DAS). consiglieri di (piar 

tiere e coordinatori 
K" stato presentino il prò 

granulia dettagliato delle gi 
te che i vari gruppi faran
no il 13. 14, 1.1, I(> luglio, an
nunciando che i ragazzi an
dranno a F.denlnndia e pò 
tranno assistere ad uno s|H't 
tacolo tli marionette del bu
rattinaio Penìa; in giro |k-r 
le scuole | » r t e rà invece il 
suo spettacolo il burattinaio 
Zambfllo. K' stato annuncia
to inoltre che là dove esista 
no posti vacanti, i consigli tli 
quartiere faranno una verifi
ca degli elenchi delle gra 

I ci 

dilatorie. |KT rimpiazzare le 
assenze. 

Abbiamo incontrato il re 
scusab i l e provinciale del 
Ì'KXAHS ACLI. Bruno Canotti. 
che si è unito all'encomio ge
nerale |x-r gli animatori, ag 
gitin-iondo |xii: i II grande 
successo dell'inizi.itiva con 
ferina che le vane forzo ]» 
litiche, appoggiandola, aveva 
no visto giusto. Va messo in 
risalto il carat tere unitario 
dell'organizzazione: attraver
so quo.st'iniziaNva >i è crea
ta. intorno a un fatto s|vci 
fico, un'unità di base tra 
forze di natura |»!itica IKMI 
diversa. Le difficoltà tecnico-
organizzativo - - ha concluso 
Canotti — dovute ai tempi 
brevi in cui abbiamo dovuto 
lavorare, sono state sii|>oratc 
in virtù di uno .sforzo conni 
no. che ha ix-rmesso. oltro al 
successo che sta riscuotendo 
l'iniziativa. un maggiore 
coordinamento tra gli asses
sorati ». 

Intanto. l'Associazione foto 
grafica na|»!etana. la più an 
tica e famosa della città. 
sta seguendo < Scuola apor
ta i ; sull'iniziativa verrà in
fatti realizzata una mostra 
fotografica. 

Parziale ripensamento di Snav e Alilauro 

Prezzi degli aliscafi: 
mezzo passo indietro 
ma solo per 10 giorni 
!l biglietto, in attesa della decisione del Comitato prezzi verrà a co
stare 2500 lire — La Caremar dovrebbe entrare in servizio con tre 
mezzi presi a nolo dalla Rodriguez: c'è più di un conto che non torna 

ber ietti nei 
più i pondo 
(ogni inatti 

ottoi (" eli 

Dunque SNAV e All'ani-
ro (almeno a metà» ci hanno 
ripensato, ma qualcosa con 
tinua a non funzionare nel 
la faccenda dogli aliscati per 
Capri ed I.schi'a. 

Prima di tutto diciamo dei 
prezzi: per dieci giorni un 
atteso ciò.» che il Comitato 
prezzi definisca una sua pò 
sizione. sulla base dell'ana
lisi dei costi presentati dalla 
due compagnie e di propri 
accertamenti» la tari!fa or
dinaria degli aliscafi possa a 
2.500 lire a persona. Siamo, 
cioè, a mezza strada tra le 
2 000 lire che venivano richie
ste prima dodi annienti e le 
H 000 a cui era .stato puri a 
lo il prozi.» dei 
giorni .scoi'M. In 
lari d.i Napoli 
uà, prima dtllt 
isolani patrheiMnno un bigliet
to di 1 .")l>0 Ine. In-onuna le 
pigioni dodi Kilt: locali e 
dello lorze democratiche sono 
riuscite a strappare una tre 
glia almeno parziale. Ma inol 
ti lati di questa singolare 
vicenda restano oscuri. Ad e 
: empio !'a.sM".ssoro regionale 
•u Trasporti. Del Vecchio, la 
sapere — sia pure in via 
non inficialo — che. a segui
lo di una riunione .svolt.iM 
pres.-o ì| ministero tlella Mit
rimi Mercantilo, dal prossimo 

Sì fa medicare 
e viene arrestato 
Ago.st.no Monti d: 21 anni 

s: è fatto medicare al Carda 
rolli per ferito do arma da 
fuoco. I! Monti ha dichiarato 
ai carabinieri tli non sapere 
chi l'avesse ferito, essendo 
stato colpito da due uomini 
incappucciati. 

I carabinieri non ritenendo 
valida questa versione l'han
no arrestato insieme olla li-
danzata. Nunzia Do Matteo. 
che lo aveva accompagnato 
al Cardare!!:. 

• ASSEMBLEA 
A L L ' I N C O N T R A R C I 

Si terrà stasera allo ore 13. 
nella sedo tlel circolo In 
contrArei in via Paladino 3. 
l'assemblea degli iscritti por 
discutere sull 'attività svolta 

l."> luglio dovrebbero entra 
re in servizio 3 aliscafi tifi
la C a remar. 

Si t rat ta di quelli che do 
vevano lunzionare — secoli 
do le procedenti .ssicuraz.ioni 
— Ini dal gennaio scenso, tua 
di cui ìinora non s'è vista 
traccia. 

IV questa la novità, appun
to. che viene dalla riunione 
al ministero. Infatti la Care 
mar ta niaggio'an/.a azionaria 
dello PP.SS.i sarebbe stata 
autorizzata a non comprare. 
ma temporaneamente o proli 
dorè a nolo dallo Rodriguez 
i suoi tre aliscafi necessari. 
pagando il noleggio stesso 
— come si legge nel conni 
meato deira.sM-s.MTo Del Veo 
ohm — »! m conto acquisto 
dei nuovi aliscafi •>. 

A questo punto la l.ucen 
da si ingarbuglia ancora di 
più. perche non e .scritto da 
ne-..v.ina parto che la Caro 
mar debbi acquistar,. gli ali 
r-cali dalla Kodtiguez. giacche 
quelli dell i Hodriguoz. coMa 
no 1 miliardo e mezzo 

•ìascuno. mentre è stata latta 
un'olforta tli aliscafi .sovieti 
e: per H00 000 dollari l'uno, va 
lo a dire oltre due miliar
di in meno sui tre a lisca 
li elio necessito no. Porcile 
acquistare, quindi - se le 
co.-e stanno cosi - - gli ali.sca 
ti Hodriguoz? Perché arriva
re. inoltre, a questo acqui 
sto per la vita tacita del 
>( nolo 'i? 

Quali interessi si n.won-
dono dietro questa operazio
ne ÌÌA un punto tli vista e 
cononiico difficilmente com
prensibile? Perché — mi me 
- - la Rodrigue/ (che proprio 
in questi giorni ha doto que
sta incredibile decelerata ;ii 
propri prezzi» dovroblx* es
sere favorevole a noleggiare 
proprio gli aliscafi allo Ca
remar. che li metterobbz- in 
mare con una dichiarata vo
lontà calrniertrice? 

Ci sono decisamente trop 
IX' caso, quindi che — in 
ciuost'avvonturosli vicenda — 
non quadrano. Non sa re nix* 
maio se qualcuno decidesse 
tli tiare uno sguardo più pun-
tua 'e ai vari tasselli e so il 
Comitato prezzi decidesse che 
2.000 lire per andare a Ca 
pri o ad Ischia sono uno ta 
ri!la più che sufficiente. 

E' in edicole; 

la « Voce della 

Campania » 
Da oggi e nelle edicole 

la *< Voce della Campa
nia ». contenente il decimo 
capitolo delta stona del
lo Camixinia (capitale, 
regione e regi»., tra il 400 
e il T)00 di l ìmo . IVAgo 
stmo». clic pubblica 
• TROPPI PRESIDEN
T I PER UNA REGIONE 
CHE CERCA UN GOVER
NO — Ne! (inficilo equilì
brio interno della OC in 
Campania M sta verifi 
i andò un •< terremo: o » il 
cu: epicentro è Sa 'erno. 
Fino a quando la crisi de. 
!,i Regione e d: altro isti
tuzioni deve o.ssere condì-
.•.onata dai giochi interni 
th un partito? Sentiamo i 
probabili presidenti 
• ALLA SCOPERTA DI 
UNA VACANZA DIVER
SA — In Campali a e '. 
v e un patrimonio uio.st.-
inabile ancora tut to da va 
loriz.'.are Siamo andati a 
.scoprirlo e ne é venuto 
fuori una prima guida che 
può essere un'utile indica-
ione. 
• MEZZOGIORNO A 
RAPPORTO - I convegni 
sulla crisi economica che 
colpisce più ocutainentr 
il Sud si ripetono col ri
schio tli recitare una lita 
ma senza valide conse
guenze concreto. I /ult imo 
in ordine tli tempo ha in 
franto questo regola? 
• D!ETRO. DENTRO. AL 
DI LA' DELLA SOCIO
LOGIA - I/articolo di De 
Masi e la replica tli Mar-
selli hanno acceso unii 
polemica e un interesse 
notevoli al toma delle 
scienze sociali e della 
più complessiva questione 
meridionale. Intervengono 
Franco BarlMgallo. Maria 
no D'Antonio. Manlio 
Rossi Dona, n u n t r e De 
Masi precisa che non e 
ro e non è sua intenzione 
litigare. 

SCHERMI E RI BALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia 5. Domenico, 1 1 . Ta-
letono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Riposo) 

D U E M I L A ( V i a dalla Gatta • Te
letono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(R ipoto) 

M A R G H E R I T A (Gallarla Umberto I 
Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
n. 6 8 - Ta l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura at t iva) 

S A N CARLO ( V i a Vit tor io Ema
nuele I I I • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
(Chiusura estiva) 

SANCARLUCCIO ( V i a del Mi l la 
Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
(Riposo) 

S A N h t K D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

5 A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O DELLfc A R T I ( V i a Pos
alo del Mari • Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Porl 'Atba 

n. 3 0 ) 
Per il ciclo di film à\ tantascicn 
la: « Destinazione Terrai ». d 
J»cl; H j n i o ì d . 

OGGI AL CINEMA 

ALCIONE 
KCCK/IONAI.K ANTKU'A/.IONK Sl'I.I.A NTOVA 

STAOIOXK nXKMATlX.RAKICA 

PER LA PRIMA VOLTA INSIEME UDO KIER 
L ' INTERPRETE DI HISTOIRE D'O E 

FIONA RICHMOND LA CELEBRE SEXY-SIMBOL 
IN UN THRILL ING DI ALTA CLASSE 

UDOJOER-LINDAHAYDENEtFIONAHCJiMOA'D 

REcìlA D» COLOR fcsi ^ o 2 ° % t 

*JAMES KEIVELMCLi\RKE'TECHNIDQLOR S J i S k w a 
V . L I A : I Ì /•: fc!i:U!.l !). .8 ANNI 

Spil i . 17,33 - 19,10 - 20,45 - 22,30 

CINETECA ALTRO 
VIA PORT'ALBA 30 

DUE ECCEZIONALI F I L M 
DI FANTASCIENZA 

alle ore 18 ed alle ore 20 

« La stirpe 
dei dannati » 

alle ore 22 

« Il cittadino 
dello spazio » 

u J 
t M b » » l IV ia t U* M u t i Ir 

lelono 377 0 4 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A Pacino 
DR i V M .n 

"SENSAZÌONALE" 
PER LA PRIMA VOLTA 
AL CINEMA IL TEMA 
ETERNO DEGLI AMORI 
MOSTRUOSI E CAR
NALI DELLA DONNA 
E LA BESTIA 

A C A N T O 

ARCOBALENO 

ARGO 

MIGNON 

•1 I M A X I M U M (Via le Elen* 19 le-
! lelono 6 8 2 1 1 4 ) 
j Provaci ancora Sam, con W . Al -
j len - SA 

NO (V ia b Caler .n j da Siena, 5 3 
Tel 4 1 5 371 
I l giorno del Tr i l id i 

N U O V O (V ia Monlecalvario. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 1 
Totò e (rul la 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5. al Vomere ) 
e Luv dire amore ». Ore 1 8 . 3 0 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 . I 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UISP C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI R I O N E A L T O (Terxa Traver

ta Mariano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R ARCI (V ia Pa
ladino. 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
A chiusura dell 'anno sociale ve
nerdì alle ore 19 assemblea dei 
soci per l'esame deU'al t i \ i tà svol
ta e per tracciare le linee pro
grammatiche del prossimo anno. 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( » . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 - Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

ARCI -U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Paìsiello. 3 5 - Sta
dio Collana - Tei. 3 7 7 0 5 7 ) 
L'amica di mio marito, con S. 
Kristel - DR ( V M 18) 

ACACIA (V ia ld r tn l i i io . 12 fe -
lelono 3 7 0 8 7 1 ) 
Amore libero, con Em2riL.ciie 
DR ( V M 1 8 . 

t i i ' U K t ' v l o m o a i c o 3 Te
lefono 4 1 8 . 6 3 0 ) 
La casa sulla collina di paglia. 
con N. Kier - G ( V M 1S; 

AMBASCIA l O R l ( V i * C 'up i . 33 
Tel 6 8 3 1281 
Mokò to squalo delta morte 

A K i E i l H I N U . V I I A . j a i ' O r r . 10 
T- i 4 1 * . 731 1 

Gli spericolati, con R Redrsrd 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel 4 1 5 361 ) 
Due super coli a Brooklin, con 
R. Liebman - A 

A U S O N I A (V ia K. Caverc t d e 
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Rollcrcar 6 0 secondi e vai 

DELLE P A L M E (Vicolo vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La grande sfida di Scolland Yard. 
con S. Granger - A 

EXCELSIOK (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
(Chiusura es tua ) 

F I A M M A i V i » c Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 1 
(Non pervenuto) 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392 4 3 7 ) 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

F I O R E N T I N I (V ia R Bracco 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Amore libero, con En-.ar.uille 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N (V ia China Te
lefono 418.SSO) 
L'orca, con R. N ehrus 
DR ( V M 18) 

O D E O N (Piat ta Piediqrotta 12 
Tel . 6 8 8 3 6 0 ) 
A l conlini della reali» 

ROXV (V ia Tjr«-» I 141 149» 
I l settimo viaggio di Simbad. con 
K. Malhe.ves - A 

SANTA LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
I l colpaccio 

T I T A N U b i Corco Novara 37 - Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ' 
Simbad il marinaio, ccn M . CV 
H:ra - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
La bestia 

A D R I A N O (V ia MonteolivetO. 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Kitty Tippcl . con M . Ven Den 
Vcn - S (VM 13) 

ALLE G l N t S I r t t <P'»ll» 5 Vi 
tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
C'era una volta il West, can C. 
Card naie - A 

ARCOBALENO ( V i a C. Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La bestia, cor. W . Be-ov/vcì* 
SA ( V M 1S) 

FIORENTINI-ACACIA 
OGGI 

SPETTACOLARE - FAVOLOSO • ENTUSIASMANTE 

TASSATIVAMENTE 

Vietato minori 18 anni 
IL FILM E1 PER TUTTI 

SPETTACOLI : 17.30 - 20 • 22.30 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224 .764 ) 
La bestia 

A R I S I O N (V ia Morghen, 37 - To-
. lelono 3 7 7 . 3 2 5 ) 

(Chiusura estiva) 
B E R N I N I (Vi< ucrmnl . 113 - Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

C U H A L L U ( P i a n a G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l triangolo d'oro 

D I A N A < W . * L U I * Giordano - Te
lefono 377 5 2 7 ) 
I l profeta del goal, con J. Ciuyil i 
D O 

EUt-iM (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 323 7 7 4 ) 
Due prostitute a Pigalle. con C. 
Dcncuve - SA ( V M 18) 

E U K U f A (V ia N K O I » Kgico. 49 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti , con S. Conncry - A 

G L U K I » I V I » A r c u i l i » 151 fa
lcione 291 3091 
Arancia meccanica 

M l O M U U ( V i * Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bestia, con W . Boroivyc^k 
SA ( V M 18) 

PLAZA (V ia nerbafcer, 7 - Tele
fono 370 5 1 9 ) 
(Non pervenuto) 

R O l A i , Via H o m i . 3 5 3 - Tela-
tono 4 0 3 5SS) 
Agente 0 0 7 : uri] cascata di dia
manti . con 5. Conncry - A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia M j r locc i . 63 Te 

lelonr 6 8 0 2 6 6 ) 
Perdutamente tuo mi l irmo Ma-
caluso Carmelo, con 5. Sa:ta Flo
res - C 

A M t R l C A ( S i n M i r t i n o tele
fono 24S 9 8 2 ) 
La poliziotta fa carriera, ccn E. 
Fer.cch - C ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia Telelo-
no 3 4 3 722) 
I fratelli di Bruce Lee 

ASTRA (V ia Mezzocaniione. 109 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Faccia violenta di New York 

A Z A L t A iV ia Comuni , J j Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
t C h . ^ s per nr .r .o.c) 

A 3 (Via Vittorie Veneto Mia-
no Tei 740 6 0 4 8 ) 
Ancora una volta a Venezia 

B E L L I N I | V I I (Sellini •«iefo> 
no 3 4 1 2 2 2 ) 
La sua vita la sua leggenda 

GOLIVA . (Via ti i . i . . . i . o i o . 2 
Tel 342 552) 
I cannoni di Navaronc. cor G. 
Fc;k A 

CA: - : :OL (V ia Marsicano - Tela-
tono 343 4 6 9 1 
Gli eredi di King Kong - A 

C A b A N U v A iCorsc b i n o * . d i . 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
,Cr-. -»u.*a «:t.,-r. = .-.ì.e > 

C O L O i i t . o t u j u t r i * Umberto • Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
L'amica ( V M 18> 

O O P O l A V O K O p i ( V i a del Chio
stro Tel. 321 3 3 9 ) 
II giudice e la minorenne 

i T A L N A P O L I (V ia Tasso. 1 6 9 
Tel. 6 8 5 4 4 4 ) 
Borsalino n. 2 

LA P t K L A i V n Nuova Aanano. 
rv 35 Tel 7 6 0 17 12 ) 
Congo: uragano sulla metropoli 

M O U c i i N I M i M U i « i a t..sterna 
de i l ' 0 ' to Tei 3 1 0 0621 
King Kong, con B Cab;t - A 

PObtLL IPO «V. fosni ipo . 36 I » 
• etono 769 .47 4 1 ) 
Bora Bora, con C. Pa.-.. 
5 ( V M 1 3 ) 

y u A U K i r u o i l O (V ia Cavatieggen 
Aosta 41 Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
Totò, Peppino e la dolce vita • C 

« O H * (V .a A v u n . o . 36 tele
fono 7 E 0 . 1 9 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

i t i ib .v>a Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
(R!p=so) 

TERMb ,V ia Porruofl . 10 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tei. 7 6 7 SS SS) 
(No.i per.enuto) 

V I T T O R I A ( T t l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Quo Vadi j? csn R. Taylor - S M 

taccuino culturale 
CINEMA 

T R E F I L M 
DI AMOROSO 

| A SALERNO 
La «Cineteca Altro» ha prc 

! sentalo a Salerno in questi 
j giorni per 1 ;< ii'iin menni ro» 
; predio -.1 teatro Sipario nel 
j l'ambito della IV rassegna 
i uiealro nuove tendenze» il'ul 
| timo verrà proiettato o^zi 
! alle ore l.YilO» tre film rea'.:/. 
! zat: da Roberto Amoroso. 
| Presentati una prima volta 
! a Napoli, al teatro San Fer-
"l dmando con una man.lesta 
j z:one no-atop i.->ett»- film d: 
• .-.esimio dalle 11 del matt ino 
, all'una d: notte» .-.ono stati n 
j proposti a Salerno, raion : d; 
i numeri) e con più calma, cor-
i rodai: da un appu-ito qua-
| derno a rtira d; M Franco. 
i « on IMI intervento di Ci. Fre/ 
! za sul cinemi! l 'aliano degli 
; anni '50. un divertente ri-
j t ra t to dell 'Italia del < boom » 
' di K. Savare.se e fì. F.ibri-
' zio. ed una breve .-tona del 

c.nemu napoletano dalle or: 
sin. ai dopoguerra curata IÌA 
R Mastropaoio. 

II cinema di Roberto Amo 
roso, un tempo noto p.-oducer 
e rej..-:.i napoletano a t tento 
al recupero d; una tradì/..o 
ne teatrale che dalla s.-ene.! 
2.ala rr.«eva mot.vo d. >uv-
eiV.-o popolare, e -.in cinemi 
a b.i.-vO eooto. che s: affida ad 
una iniprovvish/.iop.e spesso 
felice della ree ta^ion^ e del 
r i t rat to :n esterni In 'erpre 
t: principal. dei suo. film so
no ci: stessi del m.'ico av.m-
spt'acolo de. dopozuerra. Dan 
te e Hen.am no M.uit.o. Car
lo Romano. T.na P.ca. Ma
rta F.ore. e_-c. Di mot.vo 
co.idu'tor.- fa sp-?.s>o la s*o 
r.a d: un bel r.v2.».z/o dalle 
inr.eaab.l: qualità canore. 
che è interpretalo dall'alloro 
ziovamssTP.o Ci.a.-omo Rond. 
nella, «ii 'ap e" d:̂ '. SUÌV'-SSO. 
Diverso dal cinema popolare 
<la.-.5.co de '.: artn. '-V). ma an 
che dal n.isrer.'e neoreaLsmo 
rosa. -.1 c . r T . i d. Amoroso. 
non può essere r v..-*o OTZ; 
come emblema*.co rie', pro
dotto culturale pop-') la re d^r'.; 
anm che sezii rono .rr.med.a 
f a mente la srucrra: al con-
trar.o esso trova i suoi pur.t: 
d: mft22iore .nteress;» r^'.ia 
*r.i5 2ress one d. o?n: cod.^e 
e nella mar r .n i l i t a dell'.trino 
stazione resr.onslisi.ca e stra 
paesana 

La C-.r.o'rr* Altro s; e fa'ta 
connsce-e soprat tut to p-%r aver 
dato al pubblico narxV.eiano 
film rar.ss.tm. e m.tic: rapo'a 
vnr. de", passalo o film spe
rimentai; spesso v_s.b:li ir. 
Ita'..a p-^r la prima volta. 
Come ma: quindi que.sta at
tenzione per '.ma cmema'o-
jrafia minore cosi particola 
re? E' forse una concessione 

TELENAPOLI 
13.40 Telenapoli ossi - N i ! l l : s 

reg or.t'.t 
13 .00 La Reg:o?e Ca-n33i'2 
19 .30 Finestra sulla Baviera 
2 0 . 0 0 F.I.TI: Venere va alla guerra, 

COT Pascale Pf. '. 
2 1 . 3 0 Telenotizie 
2 2 . 0 0 Te.enor l.t *,j3r! 
2 2 , 3 0 F .m. Fra Mart ino • B-ana-

aatta 

ai -insto del >< revival » OUL'I 
.mperante o una attenzione. 
a l t re t tanto alla moda, jwr il 
prodotto dialettale? Secondo 
Mario Franco che diri ne l'Al
tro e che ha curato la pro
pasta dei film di Amoroso 
non c'è una vera e propria 
eontradduione. 

I/Altro. fin dal suo na
siere. h i sempre priviletiiato 
una cinematografia « m a c i 
nale ». sia che si trattasse del
l'Underground che rie: gene
ri h ollyuori:ani o dei film 
.( popolari » a lunuo ostentra-
ti o ma! capati dal urosso del
la critica ital:an;i. L'aver re 
so possibile la visione d: nu 
me rose ;< opere maledette'> 
delle ava mina rd:e storiche o 
<1: cinematojrafìe a noi più 
vicine, rientra appun 'o :n 
questo discorso, anche se l'im
portanza del singolo avven-
mento ha potuto a tratti met
terne m ombra la corvininta 

La r:'.ettura dei cinema na
poletano del dopoguerra, un 
e.nenia ancora visibile e no 
d:b:le ne. locali dell'estre
ma per:fer.u. ma ovviameli 
te sncblM'o dalle sale ci t 'a 
<A:'.\<-. è solo un pr.mo momen
to i>er avvicinare (|uella v^ 
,-*;ss.ma niater.a che è .1 
c.neir.a regionale in Ita! a 
dal.e or.sim: ad ozi;., «-opra" 
lutto la c.neniatojrafia IÌ.I-
po.etana che p:ù d. o?:v. altra 
ha de: propri spe--.fici .-on.oo 
*at: I! cinema ita..ano. allo 
.-pesatore onrhe d; una <er-
*a cultura, e aonirso spe.-.-o 
come indec. fra bile JJ rovi tri. o 
da cu: .-•. a f t a rnano iso'.at 
due o tre « nrin.i della el.i.-,-
se •> I-i realta e ovviamente 
molto p.ù complessa e solo 
ora imz.a un primo lavoro d. 
iderr.fica/ione e d: ^:i.i'...-. 
' h e . sp-^r.amo. p-i^-a jerv.ie 
no.: solo a eh.ar.re - le idee 
-ul pas.-ato. ma aiKh" a su
perare la <-r.s. de'.la p'r»du 
z,.one uà'..a-ia con lem [Virane i 

MUSICA 

CONCERTO DI G IACOMO 
MAGGIORE A CASERTA 

Sabato alle ore 19 l'orche
stra e il coro rie! S. Carlo di
retti dal maestro Giacomo 
Maggiore terranno un con 
certo a Caserta. Saranno e .-.e 
guite mu.iiciie di Bellini. Pa 
Cini. Verdi. Mascagni. Boro 
dm. Nel prosieguo della nm 
nife^tazionc. il maestro Mail 
L'iore sarà impegnato martedì 
13 nel cortile di Palazzo Rea 
le a Napoli e mercoledì 14 a 
Nola. 

TEATRO 

RASSEGNA TEATRALE A 
MERCATO S. SEVERINO 

Per iniziai .va del centro 
.-erv./.i culturali rie. Mere* 
to S. Severino s: è aper ta 
.a quarta Ras-egna del tea
tro nuove tendenze, nell'ani 
b.to delle linee di decentra
mento .-ul terri 'or.o. Oirg. a.-
!e 2\ nella sede del ce r ' r o 
v; saranno le seguenti ma-
n:fe-itaz;om : «C.an: Mar.o 
di Ga-nare fu G.ul.a ,> di 
Bartolucc; •• Benni. " M -.tero 
baffo», film d. Da-.o Po. 
Segura un d.lxt'r.*o al quR 
le partec.pi-ranno (i.ii-eppe 
B,irtolucci e R.no Me.e. 

L AULIDEA 
AL CHIOSTRO 
DI S. T O M M A S O 

Da >.i!^|to '.fi .• li..crii 12 
al chio.-..tro monumenta.p ri. 
S. Tommaso .n V.co S Do 
menico Magz.o.-e -ara rap 
presentato :l dramma ; Quan
do ,<i tirannia ao.erna il 
mondo. .1 carcere e la pa 
"r.a deV. nncst. » ù. S.ilv.i 
Cor.de".... 
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E' il compagno Primo Gregori, consigliere regionale del nostro Partito 

A S. BENEDETTO UN SINDACO COMUNISTA 
eletto da PCI, PSI e Unione dei Cattolici 

Si traila di una scelta che mira al rafforzamento della maggioranza al Comune • l'infenso dibattito in Consiglio • Gli interventi dell'ex sindaco della città, compagno 
socialista Pasqualina del compagno Marcelli e di Marinangeli (Unione civica) - Al compagno Gregori sono andati 21 voli su 35 • Una dichiarazione del neoletto 

ilarna/iono a snidai o - - leg
gendo una breve dichiarazione 
in cui si è detto ampiamente 
cosciente che l'incarico clic 
il Consiglio «li ha affidato 
c o n i a r l a impegno. abnogaziu 
ne e serietà, richiesti sia dal 
l'importanza sempre crescen 
te dogli Knti locali, sia dai 
numerosi problemi di una ci* 
la (ome l.i nostra. 

i Tale coscienza - - ha prò 
--i-muto (Irenon — mi .spinge 
ad affermare la necessità del 
concorso di tutti i cittadini 
e di tutte le fitr:e politiche 
ver affrontare e iignifere i 
problemi cittadini, L'ammini
strazione quindi dorrà muo
versi ne! quadra del ncce.s 
sano sforzo nazionale ed uni
tario per la ripresa produt
tiva e per uscire in modo 
democratico dalla crisi v. 

Il compagno Gregori ha ter
minato la sua dichiarazione 
ringraziando l 'e\ sindaco Pa-
.squahni, il Consiglio comunale. 
tutta la cittadinanza, la stani 
pa e i sindacati democratici, 
impegnandosi a non deludere 
la fiducia dimostratagli. 

SAN HKNKDKTTO. H 
Durante la seduta del Consiglio comunale di ieri sera è 

«•alo eletto sindaco di San Benedetto del Tronto, Il com
pagno Primo Gregori, consigliere regionale del Parlilo comu
nista italiano I,a sua candidatura era stata presentata in una 
conferenza stampa a cui aveva partecipatilo anche il segretario 
della federazione provinciale Armando Cipriani. Cipnani aveva 
detto tra l'altro che la propo t 9 . 
sta comunista - - che ha ri 
.scos>o il consenso di tutti i 
partiti che governano la cit
tà - non mira al superameli 
to della maggioranza ma al 
suo rafforzamento, dato che 
non ne è inai stata messa in 
discussione la validità. 

Durante il dibattito (orig
liare ha preso Li parola per 
pr'mo I'e\ sindaco avvocato 
Pasqualmi che a nome del 
Partito socialista italiano ha 
ruordato che il suo partito 
ha voluto recedere dalla r -
«•h'csta di attribuzione della 
car.ca d s'udaco ac-ettan.lo 
la ( and.datura di Cii'egon. 
- Per valutazioni proprie - -
coiit-tni i Pasqu.il.m -- il l'SI 
ha deciso ili rinunciare a lut
ti ali incarichi m Cìiui.ta t 
Nonostante questa decisione il 
PSI continua ad appoggiare 
la maggioranza di cui rimane 
parte integrante e il suo prò 
granitila che va rivisto a cau
sa della vicinanza della sca
denza di questa legislatura. 

A questa dichiarazione ha 
fatto seguito quella di Marcel
li che a nome del Partito 
comunista ha confermato il 
giudizio positivo sull'accordo 
raggiunto dalle forze della 
maggioranza s u 1 1 a proposta 
comunista, e si è ritenuto 
convinto che tale accordo con 
sente all'Amministrazione co 
mimale di affrontare con toni 
Iiostività i numerosi problemi 
che affliggono la nostra città. 

< // PCI — continua Mar 
celli — intende lavorare per 
favorire questi processi uni
tari clic permettono rapporti 
costruttivi e positivi tra tutte 
le forze democratiche e co
stituzionali. Del resto l'intera 
maggioranza ha sempre cer
cato una convergenza fra tut
te le forze democratiche, con
vinta che la soluzione dei 
problemi della nostra città 
non è certo appannaggio esclu
sivo della maggioranza ». 

// PCI — ha concluso Mar
celli — i ritiene che la can
didi tura del compagno Gre
gori. unitaria per la positiva 
valutazione data dalle forze 
politiche e dalla stani ini de
mocratica. determinerà l'usci
ta definitiva da una fase di 
contrapposizione e talvolta an 
che di scontro tra le forze 
politiche T-. 

Superata questa fase biso 
gnerà. attraverso incontri e 
confronti, ridefinire alcune 
scelte prioritarie su cui con
centrare gli sforzi di quest'ul
timo anno di legislatura. Per 
la DC il consigliere Carmeli 
ha criticato duramente l'ope
rato del l'SI. a suo parere 
scarsamente conseguente. e si 
è detto pronto ad un contri 
buto concreto sulla soluzione 

Dall'esperienza 
nel sindacato 

all'impegno nel 
gruppo alla Regione 

Luigi Romanucci 
sostituirà 
Gregori in 

Consiglio regionale 

Il compagno Primo Gregori, 
San Benedetto 

nuovo sindaco del Comune di 

Primo Gregori entra nella 
FGCI a soli 16 anni come 
membro della segreteria pro
vinciale, passando al Parli.o 
nel 1952. 

Dando prova di notevoli ca
pacità politiche, nel '56 entra 
a far parte della segreteria 
provinciale della Camera del 
lavoro di San Benedetto del 
Tronlo. 

Viene eletto consigliere co
munale per la prima volta 
nel 1956 ed è capogruppo per 
il nostro parlilo nel 1960 ove 
ricoprirà questa carica — ve
nendo continuamente riconfer
malo — sino al 1970. Dal '64 
al '70 fa parie della segre
teria della Federazione di 
Ascoli e nel '70 viene elello 
consigliere regionale. 

Dal '73 al '75 è segretario 
della Federazione di Ascoli e 
sarà il maggiore protagonista 
del processo di unificazione 
delle due federazioni di Asco
li e Fermo. Nel '75 viene rie
letto consigliere regionale e 
fa parie del direttivo del 
gruppo regionale. 

Il compagno Luigi Roma 
micci sostituirà il compagno 
Gregori in Consiglio regionale. 

Luigi Romanucci. avvocato. 
nato in Ascoli Piceno il HO mag 
gin del l'.-2'.l. Le sue prime 
e-avncnze |>olitiche: nel nion 
do della scuola e dei circoli 
laici della città. Iscrittosi nel 
'Ii2 al Partito socialista, fu 
in Ascoli tra ì promotori del 
PSIl 'P del finale divenni' se 
gre!ano provinciale nel "ti8 e 
consigliere comunale. 

Passato al Partito comunista 
insieme con la maggior parte 
dei compagni del PSIl 'P, a! 
l'atto dello scioglimento di que
sto partito. Iia fatto parte del 
Comitato federale di Ascoli. 
segretario della Sezione Cu 
riel » di Canqioparigiiano: è 
stato uno dei promotori del 
pruno Comitato spontaneo di 
quartiere sorto in Ascoli, r.ip 
presentante del Comune di 
Ascoli nella Comunità monta 
na del Tronto. 

K' stato riconfermato con 
sigliere comunale nelle 
/ioni del 20 giugno. 

eie 

Con Taccordo tra !e Commissioni Affari generali e Istruzione e Cultura 

Varata dalla Regione la legge 
sulla formazione professionale 

Si fratta della prima vera delega per una materia di grande portata sociale - Con il provvedimento la maggioranza attua uno dei suoi più 
rilevanti impegni programmatici • Un settore fino ad ora caratterizzato da iniziative sbagliate e da episodi di sperpero del denaro pubblico 

i problemi. de 
Marinangeli. per l'L'nione 

civica, ha ribadito la ben nota 
posiz.one del suo raggruppa
mento. di rinuncia agli inca
richi per facilitare la <oluz;o 
ne della crisi e ha dichiarato 
che è pronto a riprendere il 
suo posto dopo la rinuncia del 
PSI. 

Al dibattito è seguita la vo
tazione: tra ì trentasei con 
pigjier; presenti, trentacinque 
sono stati i votanti a causa 
dell'astensione de! repubblica
no R i ' a L m . Di questi tren 
tac.nque vot:, veni uno sono 
andati al compagno ( i regor . 
tre d.sporsi, utid ci schede 
b; a ne! io 

Ha oiru-o la seduta il com 
pagr.o Oregon — dopo la pro-

Giovani in vacanza 
nei campi di 

lavoro antincendio 
sui monte Conerò 

ANCONA. 8 
U~. -rodo d st-to. .-tialito d 

trs tec-ere j.n b-*.< per.odo d 
\a:s:z3 e q-*.'o 4:*.to ói 9 O»J-.. 
d - . T I - ; H C va '.3 i - e —- e i i 
n n ?:;•• mj-cS. g »-. — c.Ke tiJ-v 
no a i e - t o s ' .-vi.»!..» dei canteo 
d 1.0-3 »-.: .->:*->;! o *J . M o v e 
Co.-ie-o. *-ide!:i d». a Se; o~ff Mar
ti-e de fondo MondiS.e str è NJ-
r«;-3 I'VVWFI co--, u t dererm.ria.ve 
c e v - o_'o a a Re3 o^e Marcii* 

G a da a'cj->. q orn 1 g'ovai 
» : i 3 accampa:, u 'a somm.'a dei 
T : T ( e oer J J V I - O ia « 1 1 . mj -
-• :. d ta.-icsicii a 1 e rai o r.ce-
trjsT-. re- .! . , ctr i-'erv«n..-e !erroe-
s i . S T r - f . con ieg"i33; o i . R».-
,'ei«-.!..-a :a — TOT ce-To remora 
"r qjes'o per.odo d. i ccifi — d'in-
ce-d r.e :o sresto m a v o b=icoio 
d?' Cc-tt-o S t-sit» d. J - U •.* 
cal ia « u s o » s e - - j t ! g o v e V u 
3J-!icoljrrnen!e stntibi.e ili'** s*fv-
ra d p-atejjtre la nitj.-a. eh* fo--
i ice a -.i 53C>'» u-io ip'eid do 
es»n:C3 d- e V'STIO I - i j i r j i . t*a 
.'2 !-o. r - o w e d o i o .n pi-Te »' p-a-
3- o r"iVe 1 n i i t o . 

L'anni ; 'a-.c aro da VAVF m r -
cs ^ a io re- i c t - ioo d' lavo-o e 
*'J::> acco'to. co-ne ab!>:imo delta. 
di 5j-t:;- i g o^an . « : !urn'. jono 
!»-• — d e ? . WWF .T un ao-
pc o — e c e b soqno di atri 1.0 
.e-.terot p.-tfer.b ,mci!e di t'.k 
-ili ,-i*er o-e a 18 a-».-!-, d ipoiti * 
co~= e»;re . !--r.-.i iettimai» ; te-
-it-.-lo COTTO ciie cjje-: che \a-i-.o 
ds 1 s 1S »goit.-> e da! 29 *jo-
t!o 3 5 ttite.Tib't sono g * co-n-
B'e'i ». 

Per infoTiaiiOii r ivolerl i a a 
j* . -"! tìr' WWF. \-ic:>->c \ 3 V.r-
COT 103 i l . T - i 18 33 1 t 20 
del m e c o edi d ezt sei* ma i l . 
•ppjr t Te e foure -.e .e ore de, pa
ti i t ! n. ( 0 7 1 ) 51 .588 . 

ANCONA. 8 
I Le commissioni consiliari 
1 permanenti della Regione. Af-
, fari generali ed Istruzione e 
» Cultura, (presidenti Tiberi e 
1 Mombello), in riunione con-
j giunta e all'unanimità, hanno 
1 approvato il testo della pro-
j (Mista di legge n. :\0 relativa 

all'ordinamento della forma
zione professionale e delega 
delle funzioni. 

La proposta — con la quale 
la Regione tiene fede ad un 
impegno assunto in sede di 
dichiarazioni programmatiche 
— sarà portata al vaglio del 
Consiglio regionale, cui spetta 
il definitivo parere, nella se
duta del 16 luglio prossimo. 

Come noto, si tratta della 
prima vera delega che la re
gione istituisce con propria 
legge per una materia di 
grande portata sociale. La 
proposta di legge in questio-

! ne. infatti, postula, concrete 
1 prospettive per la occupazio-
j ne giovanile e. quindi, di svi-
j luppo economico visto che es-
! sa contempla la qualificazione 
I professionale dei giovani, in 
I ordine — ecco un punto qua-
1 liticante della misura legisla-
I tiva — alle reali esigenze del

la regione, sia nei settori pro
duttivi che sociali. 

La legge, inoltre, si propone 
una profonda bonifica in una 
banca in cui molto spesso so-

j no prolificate, in modo incon-
! trollato. iniziative prive di 
< una effettiva utilità e senza 
I ui.a salda motivazione, tanto 
j da suscitare ampie critiche 
j per episodi di sperpero del 
I denaro pubblico. 
1 « La disciplina della forma

zione professionale — si legge 
nella relazione allegata al di-

j spositivo di legge — assume 
; un significato tutto particola-
j re sia per il fatto che il 
j problema nella nostra reeione 
j sia stato per anni, e fino a 
: ieri, al centro di polemiche 

estenuanti che non hanno **er-
J to giovato al miglioramento 
i delle tv>nd.z:oni del settore: 
j •* a per ia rilevanza che la 

formazione professionale ha 
j tra le materie di competenza 

regionale, specie tra quelle 
! relative alla gestione dello 
I sviluppo econonveo e alla de-
I finizione di una politica attiva 
j del lavoro >. 

1 Per giungere alla stesura 
j definitiva della proposta di 
I legge, presentata dalla Giun 
I ta. ma concordata tra tutti 

i gruppi di maggioranza (DC. 
! PCI. PSI. PSDI. PRI) . si so-
j no dovuti superare problemi 
I assai complessi derivanti sy>-
j pratutto dalla presenza di nu 

merosi enti ed istituti privati 
che gestiscono ancora oggi al 
formazione professionale. I.a 
legge non riveste alcun carat
tere « punitivo > nei confronti 

1 di tali enti ed istituti che han-
I no avuto una loro funziono. 
I ma mira essenzialmente a 
I mettere il settore in condizio-
J ne di svolgere nel migliore 
1 dei modi il compito cui e 
! chiamato. Ciò nell'interesse 
, non solo dei singoli soggetti 
i che dovranno beneficiare del 

provvedimento di legge, ma 
1 avanti, tutto della intera co

munità marchigiana. 
L elaborazione della legge è 

stata possibile soprattutto 
grazie al contributo richiesto 
con la partecipazione popola
re (ottenuto dalla Regione da 
parte delle forze politiche. 
sindacali, delle organizzazioni 
dei lavoratori, degli impren
ditori e della scuola. I punti 
salienti della legge partono 
essenzialmente dallo stretto 
ancoraggio ai criteri di pro
grammazione regionale sotto
lineati dalle forze di maggio
ranza all'atto della nomina 
dell'attuale Giunta. E' previ
sta la graduale pubblicazione 
del servizio e l'effettivo prin
cipio della delega ai Comuni 
riuniti in consorzio, alle co
munità montane e. per il re
stante territorio, alle ammi
nistrazioni provinciali. 

La formazione professionale 
si avvarrà di una -1 program
mazione triennale ». aggiorna
ta annualmente. Nel dotare il 
serv ;zio della formazione pro-
les ionale di strutture idonee 
ad assolvere i compiti che eli 
sono stati affidati, si è proce
duto anche alla sopressione 
dei consorzi provinciali por la 
istruzione tecnica che — con
cepiti nel UGO come rispon
denti alle necessità del tem
po — oggi non risultano più 
in grado di assicurare la spe-
cif.cità del servizio e. soprat
tutto. il controllo sociale 

Il capo del personale, d i e 
a diversr» titolo lavorava per 
i con.-orzi provinciali sarà as
sorbito dalla Regione. 

ASCOLI - Necessaria una Giunta di ampia intesa democratica 

; Inefficace ogni soluzione di governo 
! che non veda l'apporto dei comunisti 
1 
1 

ASCOLI PICENO. 8 
Dopo la tavola rotonda di alcuni giorni 

fa. 1 partiti democratici s tanno esaminando 
!e prospettive politiche dell'amministrazione 
cittadina. E" urgente dare od Ascoli una 
amministrazione " democratica, che si basi 
sul più ampio consenso delle forze costitu
zionali e sia perciò in grado di affrontare 
con la necessaria forza ed autorità 1 com 
plessi problemi che sono d: fronte alla cit
tà. Per questo è indispensabile andare rapi
damente ad un confronto fra tutte le forze 
democratiche, che consenta di individuare 
le convergenze e le possibili soluzioni ammi
nistrative. 

E' possibile oggi trovare una buona solu
zione a questi problemi, se tutte le forze 
democratiche, ed in primo luogo la DC. 
terranno conto, fino in fondo della volontà 
di rinnovamento espressa dagli elettori il 
20 Giugno nella città e nel Paese e riflette
ranno sulla positività delle esperienze in 
a t to nel governo di molti enti locali ed in 
primo luo^o della Regione Marche. 

Lo spinto unitario che è alla base dell' 
intesa regionale va esteso e generalizzato. 
pur con le necessarie artico'azioni e speci
ficità. Perché ciò sia possibile, è necessario 
che si vada ad un confronto aperto, senza 
apriorismo, senza che sia prefissato chi 
debba far parte della maggioranza e chi 
debba stare all'opposizione- un confronto a 
cui tutti i partiti costituzionali e democra
tici vadano in condizione di oan tà e di 

reciproco rispetto, abbandonando logori sche
mi e consunte pregiudiziali. 

Contestualmente all'individuazione dell' 
accordo su un programma comune, sui con
tenuti . è necessario garantire a tutti i par
titi firmatari dell'accordo la possibilità di 
controllarne diret tamente l'applicazione, per 
impedirne, come tante volte è accaduto, che 
i programmi restino inattuati . Tale garan
zia può essere da ta da un diverso rapporto 
fra Giunta e Consiglio comunale, da un 
diverso ruolo delle commissioni consiliari 
permanenti, da un rilancio e da una gestione 
unitaria dell 'attività dei consigli di quar
tiere, dalla espressa volontà unitaria dei 
partiti democratici e costituzionali. 

Il Part i to Comunista non intende de 
'.egare nessuno a rappresentarlo. Come 
chiaramente espresso ne! comunicato e 
messo il 25 giugno dal comitato di zona 
di Ascoli Piceno. « ogni ipotesi centrista, e 
più m generale qualsiasi soluzione ammini
strativa che non superi espressamente le 
pregiudizia'i anticomuniste, si rivelerebbero 
esperienze ancora più fragili delle ammini
strazioni fin qui succedutesi, e non potreb
bero reggersi di fronte alla crescita demo 
erotica ed unitaria ed alla volontà di par
tecipazione che in questi anni sono venute 
avanti nella città ». 

Ogvna di queste ipotesi .ncontrerebbe una 
decisa anche se sempre positiva, opposizio
ne de! PCI. perché non cornspondente alle 
reali esi?enze comunali. 

Una scadenza importante per la vita degli Enti locali marchigiani 

I Comuni si riuniscono 
domani per eleggere 

gli organismi delPANCI 
E' dal 1971 che l'Associazione non rinnova ejli organi dir igent i 
I drammatici problemi posti dal dissesto della finanza locale 

Una lettera del presidente della Camera di Commercio di Pesaro a l l 'on . Casfellucci i 
_ i 

«Troppe due fiere simili nel giro di 15 giorni » 

Le nostre considerazioni sull'insoddisfacente quadro delle 
varie Fiere marchigiane — totale scollamento fra le stesse. 
spontaneismo improduttivo e buona dose di dilettantismo — 
vengono pienamente confermate da una lettera inviata dal 
presidente della Camera di Commercio di Pesaro. Giorgio 
Tombari. al presidente della Campionaria di Ancona, on. Al
bertino Castellucci. 

La lettera, anche per come viene formulata e per il tipo 
di argomentazioni che contiene, costituisce di per sé un do
cumento sulla necessità di un intervento bonificatore nel 
settore, che potrebbe essere aperto dalla Regione. 

Creazione di un centro di coordinamento, vicendevole 
collaborazione fra enti fieristici, impiego di servizi in co
mune. alto grado di specializzazione delle rassegne: ecco al
cune delle proposte da noi avanzate. 

Tuttavia, funzionalità e utilità possono essere assicurate. 
a! di là delle pur non rinviabili innovazioni programmatiche 
e tecniche, solo da una profonda democratizzazione degli enti 
fieristici e da una presenza determinante degli enti locali 
nella loro gestione. 

Ma veniamo alla lettera. Il presidente Tombari. dopo un 
preambolo dedicato alla cronistoria di t Marche Producono», 
entra nel vivo dell'argomento e scrive: 

« Mi sia permesso, anche 
m virtù dell'amicizia che ci 
leja. esprimere il mio sriu-
dizio sulle mostre che nella 
nostra regione si svoi trono, j 
e in modo particolare su Mar- j 
che Producono e la Campio i 
nxna di Ancona. Il primo 
c-perimento della mostra pe 
sa rese — "Marche Produco
no" — è stato positivo sia 
dal punto oreanizzativo. MA 
da que.lo dei risultati. Non 
per nulle, i primi risultati si 

vedono p-ìssando dai 200 e-
spcsiton del 1972 a?h oltre 
300 di quest'anno e. si badi 
bene: sono tutti produtto
ri. la cui qualifica è Attesta
ta dal certificato d'iscrizione 
alla Camera di Commercio 
di appartenenza. In tal sen
so si può veramente parlare 
di Marche Producono. Tut
to questo ho promosso per 
avere in tulta coscienza un 
Suo p t re re sulla opportuni

tà o meno di far svolgere 
in una reeione come le Mar 
che. la cui popolazione mes
sa insieme è inferiore a quel
la di una sola ci t tà come 
Roma, due mostre che posso
no mettere in imbarazzo si: 
operatori economici e far per
dere cred.b.l.tà alle me 
desi me. 

In questo senso caro Ca 
stellucci. non vorrei essere 
frainteso, non vorrei appari 
re polemico se affermo che 
la Camera di Commercio di 
Pesaro ha dimostrato sempre 
la nvassima correttezza ri 
spettando gii accordi presi in 
sede regionale circa l'oppor
tunità di imitare da parte di 
chiunque manifestazioni che 
s-.à venivano svolte a poca di
stanza. e comunque nella re
eione. 

Per essere sincero fino in 
fondo Le dirò che molte so
no stAte le sollecitazioni, spe
cie dalla vicina Romagna per 
fare, insieme, a Pesaro ma
nifestazioni che certamente 
potrebbero oscurare al tre che 
sia si fanno: ma fino ad or» 
si è sempre det to no per
chè 11 tempo dei campanili
smi lo ritengo superato da 
in pezzo. 

Per questo la Camera di 
Commercio di Pesaro prose-

2~.r.rà nel'a mizi.it iv.i di M.vr 
chf Prodicono perche ci ere 
de. <c«-i come e. credono 
2\: espositori ì.i numero sem
pre crescente e che certa 
mente nei loro programmi 
promoz.orui: opereranno .in.ì 
scelM nel pflrtTipare «d una 
o ad un'.iltra manifestazior.** 
Per questo, apena mente chia 
mo ad esprimere sulla oppor
tunità o meno di fare due 
mostre che sembrano analo
ghe. anche se rolla sostanza 
non lo sono assolutamente, 
tutt i gli Enti responsabili, fi 
cominciare d.ù Presidente 
dei Consigl.o e ds'.'a Giunta 
della Regione Marche che ap 
pena un anno fa hanno pro
mosso la prima rassegna 
Marche Producono v 

« Ho voluto usare caro Ca
stellucci — conclude la sua 
lettera Tombari — il sistema 
della lettera aperta per dire 
A Lei CCXA penso delle due 
mostre che sì sono svolte a 
60 Km di distanzi l 'uni 
dall 'altra e nell'arco di 15 gior
ni ma anche e sopratutto 
per precisare senza equivoci 
l 'atteggiamento della Camera 
di Commercio di Pesaro nel 
confronti degli operatori eco
nomici della nostra reno.ie 
che si chiedono se tut to ciò 
è serio». 

ANCONA. 8 
1 Comuni (ielle Marche M 

un otuivr.mtio sabato mattina 
nel cipollini;!) reiiionale per 
eleititcìf ith organismi duetti 
vi (ieir.issoeia/ionc unitaria e 
-- soprattutto -- per tracciare 
una comune linci di condotta: 
la assemblei regionale della 
ANCI lAssociazione Naziona
le Comuni Italiani) si svolgi' 
in un momento ricco di pro
blemi gravi 

(}ii! —• come ovunque — pe
sa la pivseii/a. fatta tuttavia 
di squilibri e di ointr.uldi/io 
tu. del mo\ uncino autonomi 
sino, dei Comuni e delle Pro 
viiu-e. specialmente dopo la 
svolta tiel 1"> unitilo Si av 
veite imi.m/Hutto tnnii una 
foi l e l i i i l l t a / i n i i e (li I |» i t t l e i 

i l e i pesc i p u l i t n o ( |e:: l l Muti 

Itti a l i la i o i i s e . i u i t i / a d e l l a t i 

Imma * mutilata ' del ili i en 
ti amenti) politM* ul .mimmi 
s t i a m o dello Stato Klemento 
l a i a t t e n s l u o di questa io 
stante niortil ica/ione. attuata 
in .speciale modo attraverso 
le pesanti restrizioni finanzia
no. è Vimpasse m cui per 
limito periodo si sono trovate 
le associazioni dei Comuni e 
dello Provincie: gli organismi 
unitari, e particolarmente la 
ANCI. hanno funzionato con 
l'intermittenza e l'oicasiona-
lità delle .situazioni di peno 
dico immobilismo, e la causa 
è anelli- ut questo caso |>oli 
tica. se il maggior interlocu
tore — la Hciiione Marche -
si è mosso negli anni del cen
tro sinistra con la lentezza pa
ralizzante impressa dalla ego 
moina democristiana 

IH vivane e proficuo dibat 
tuo fra Comuni e Regione è 
mancato anche per le interne 
contraddizioni del movimeli 
to autonomistico. I.a associa
zione dei Comuni ha mante
nuto un rapixirto sporadico. 
anelli' perchè non si è saputa 
for.nulare una proposta unita
ria organica che incidesse se 
riamente nel processo di riti 
novamento statuale, che .se
gnasse ni definitiva il difficile 
cammino del movimento, dan
do luogo ad un momento es 
.senziale di aggregazione sia 
per la politica degli Muti lo
cali che per il dispiegarsi di 1-
ìa democrazia di base. 

Il fatto che dal lontano '71 
la ANCI non abbia mai rin 
novato gli organismi dirigen
ti. in un periodo in cui la 
realtà cambiava sensibilmen
te e mentre — per fare lo 
esempio più clamoroso — si 
rivoluzionava la geografia |>o 
litica marchigiana con il voto 
amministrativo del 15 giugno 
ci sembra molto indicativo di 
una situazione difficile anche 
se non irreversibile. Molte co
se sono cambiate ed è impen
sabile affrontare con strumen 
ti vecchi ed ormai logori il 
fiume iti piena della crisi eco
nomica e la crescente doman
da di nuovo potere democra
tico. \x> stes-o consiglio della 
ANCI non può più essere com
posto da elementi « di rappre 
scntanza ». anche se compe
tenti e capaci. Anche li deve 
esprimersi — e non potrebbe 
essere diversamente — il gra 
do di unità raggiunto non solo 
negli Knt; locali e alla Regio 
ne Man he. ma nelle ste.sM-
Comunità montane, 

K' proprio questa. -e<ondo 
noi. la via p< r far funzionare 
gli organisnv d'rettivi e ia 
associazione stt->--1. per .siisci 
tare energie, riflessioni criti
che. e ritrovare in altri ter
mini la propria originale fun
zione. La assemblea regionale 
è uccas.on*1 importante per 
impostare questo lavoro di 
nappropnazione della identi
tà da parte dell'ANCI. ma 
è soprattutto una fase di im
portantissima d.scissione sul 
la proposta politica dei comi 
ni. mentre si deve formare 
un governo d ie nspi t t i piena 
mente il resjjonso delle urne 
e faccia concreti pa«si. fin 
dall'inizio del suo lavoro, rn r 
(virtare a enmp.men'o la rifor 
ma dello Stato. I Comuni sono 
dirittamente interessati: deb 
"nono e nos^yio partec.pare al 
..'rande dibattito ville pro=p, t 
t.vc de! governo na /o i a lv . I 
problemi d< '/.e deleciic alle 
Regioni (quindi dell'app'.ca 
/•one delia 382. implianio no 
•ir. e compri» nzc). de! dram 
ma della fmanza 'reale sa 
ranno per forza d. co-c il 
nucleo sigmf.ca'ivo della di
scussione a s semb la r e della 
asMX-iaz.ono dei Cornili:: n 
special modo ia s tuaz.one f: 
nanz,ana. «-aiastrofica. in cu; 
versano ormai erari parte d>-i 
maggior Knti locali marchi-
gian.. ha urgente b.sogno d: 
provved menti unitari ed cffi 
cac-j. 

Certo, non si può soltanto 
denunciare. C'è l'assoluta ne
cessita di configurare propo 
sto risolutive globali (finanza 
pubblica, prezzi, investimenti. 
ecc.). I Comuni possono indi
care le scelte. ; modi per 
evitare vistosi sprechi: si de
ve però — soprattutto — rea
lizzare una pressione in gran
de side su! potere centrale. 
una spinta compatta e unita
ria 

U'iniiti3']iiio inlcniù ili un inoli.lilicio nel Pesarese. I lavoratori dal 
Icjiio stji-.no Tallonando in l incil i giorni lo icii iolivc di lotta par 
il nuovo contratto. 

Il 16 lugl io manifestazione a Pesaro 

I lavoratori del legno 
intensificano la lotta 
per il nuovo contratto 

A colloquio con il coinp.icjno Gnspnroni, segreta
rio provinciale della FLC - L'impegno del PCI 

PKSARO. 3 
I,i .(.'(•' contrai .itali de; lavoratori del lej:no ha .-«-

gii.;-.') un u.tei.oie quanto pirvi.-to inasprimento. 
I.v in ore de! • picchetto » provato per la corrente e 

la pioj-.sima settimana prevedono per la provincia di Pe
s i ro ' U'b.no la .sezucn'e artscoUz.onc: ,i per la manifc-
stazioni provinciale di Pesaro di venerdì ir. luglio. 2 p-T 
uvanifestazioni di quartiere e le re.st.mt: ;, <>:<• d i ge
sti re i.i modo artico!..Ui dai Con.sn.*1.! di iabbnea. 

Quella del lesno i in t e r e sa nav.onalmente circa 400 
mila addo" t,> re-i t l'-ilt.nu irroga categoria dell'industr a 
a non aver (incoia i.i<-<*;un!o l'.ic* nrdo :-ul rinnovo del 
conti.itte. r-radu'o :! HO ir.ugno 

IA.È r.''fi e.-'»,- cont.'iiut» ne.la pial'.itorm.t s.ridica.e dei 
la-. >'.<!<.r. dei legno — p.att.ilonr.a e. tTomamente realisti
ca e i oc renio con l'inipo.sta/.one d. que.lo di U t t e le al 
tre ca'.o^or.c- che hanno g.a raggiunto l'obiettivo con 
t / a f u a a — .s<>.".<> ."a 'e .-n-i.in.'Mlmpn'c rc.sp.n'e da. l i 
« onfiiiv)!!" ir.uiroii.il. d tatto .s:a per quanto i.uuarda 
: contenni. p-i'.it:<i che per qu-'l'i nnrmat.v: ,. .s.i.ar.al: 

e C e p-n da ri; . .. q ler-o propo-s.to — ri!cr\-c»' il corti-
piL'no P.«'Ho G.i.sperjri.. :e_'rctar.o provinciale delia FLC 
d. Po-aro — che nrql> u'i:>'ii giorni, sotto la spinta delti 
darti o,''r 'if i 'a.oniHm stanno sostenendo, e emer
so t/:,tiìtl.r seano che '• *-rm ritcmrc m atto un mutamen
ti) ui "'' ot'i r]f/!tmir'"i'-> ir'nTendtlor,alc. Va interpretata in 
'/'•''s'o S'-J,sii In r (uè- /'/ dei/li tnduds'rin'i di un niiO"o 
t't''i>nt*"•> con le i>rnimz:';i imi sinrìricn'i ». 

Ivfi npre.s.1 de..e- :r.it".i".vo — mi-Trotto, com* ?-, ri
corderà. .• 24 c a g n o .-. o.-o p r la r i ed i t a della pos.Zio-
ne d«^l. .rd iv.al : — dovrebbe avven..-e .1 l i lug.io pros
simo a K.-.rrw. 

Ci sombra q i*»sto -ir» pr.ir.o i m w r t a . r c r.vu.tato otte 
n-ito dall.i c.i'eznria 

«Certamente, — '-.fternia Gaspero.r. — mi d' per if 
onesto s: gnu sin p ' c positi'o_ strappilo I'.'.I con', rapirle, 
non può cerio fare: pridere di iuta que'.'o che r ','o^et 
t.in ;.'.o."'* che ci piopor a'r.o di raqn'ungere: l'accogli-
a.culo coi- delle ricl'ic.str contenute n^'la piatti torma, 
sulla bise dei risu'lcti conseguiti dn lai oratori di ol
ire caleqor-r. che non •• ri;<cn>tino da qu^'.e dei lai ora
tori del .'» ino .,. 

Ne;!" March»' ?r. n c rea 20 m.'.i z . addotti dei set
tore, ra 1 pc^tre.-e o conce:. 'rata .a q u*"a m.iZ-'.or' 
'o-r.o a: 12 mi.a 
e Urb.no che p. 
f AZ.Ui/.r>n. D i 

di lott i < h - ozn. 

.n 
Kd e prop'.o r.c.'.a prò-..r.c.A <i. Pe.-*:o 

i m*' i ; : •• *i.-;>r -, v.\.jpp.t:ì:> .-t.upor. 
,.f ' omci t t ive . m.t.ir.o mm.to.-'az.onl 
z.orr'< « .' .-..upn.ino s.a a.'. 'm'orno d*! 

lo .s r\zo.^ frtbàr.rne e no p* r crupp. r.e: qu-«rt ori. r. con 
no'a dor - i . i r.-pos'rt con r i i ' ^ n t o d. nr.v. ir.a a l'autun
no e no.'.*-. -pera:".7a d. ; «••"( «ire e d/. .doro .1 movimento 
d: o::,i >:.-.' q-jca*a «•'rat--.'a v.i :n.fcoran.en"o :.i..endO. 
appuptr ry: la contr-.r-'ti'. :,i de. '.«vora'<~>r. e del.r- loro 
crj.ir.izz-iz.cn.. enr- ir*< n d i r o cri. irìero •'•• P-u p."«..-"o od 
:n modo ;"avor«vo> aneti-'- Ti-via -.fT'i-n/.i c o i r v i lale. 

Nel f . i .dro d. nu-.-'a vrir-nza a v urne u.i pirticolare 
?.2*".:t c.tto l ' azero d-- e or-* in.z7iz.o-. d"! r.rs~:ro par t . 'o 
a fre-'ozno cielo "o"-- ce: !i-.ora*.or; del l emo 

Li s-:z.cne del PCI n. V 1 a S in Mi r ' . nn iun quartiere 
d: IV. a re .n cui e .il'arr.cn'e concentrata l'.r.d ì.str.a del 
>z.-.r> t che ha v..:t'> importanti m.in.fc.-iaz.on: di IO'.'A 
I.O. -_orao d. qjo-ta v-rtonza» ha preso posiz.one con un 
vol.i.i ' .m .n cu. .-. ,1'i-p.c t un po^.tr.o e rap.do rinnovo 
d*'. .-on' .à.tc d. lavoro del .ceno. 

I comun..-i: d. V.l.a .San Martino nel.'esprimere ne.la 
nota v si proprio ^o•*.e;Tno A\.\ lotta d^\ lavoratori dei 
lezno. indicano n^-.a .oro un tà. che ma: co~l amp.a co
me in piletta occ.ia-.c.ne *•. era realizzata, la oond.z.one 
per una sc.uz.one pa-it.va e a tempi brevi della vertenza 
contrattuale ». 

al ocrr.uni.st: — conclude la presa di posiz.one — fanno 
appello al."unita di tutti i lavoratori e impegnano ì propr. 
mi'.itant. a'.l'iniz.at'va unitaria d: lotta per la conquista 
del nuovo contratto d. lavoro e per una nuova politica 

economica che attraverso una d.-er^a politica de", cred.to 
e la creiz cne d: un quadro di certezza, permetta una pro-
gramni.i7 <ne d: amp.o respiro nel settore del mobile € 
Indichi cc.-i una prcòoettiva d; sviluppo a tutto »! mondo 
del lavoro •>. 

g. m. 
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INTERROGAZIONE DEL PCI SULLA NOMINA In difficoltà la Sasp di Terni 
DEL PRESIDENTE ALLA «TERNI CHIMICA »! Nuovi interventi della Regione 
Si chiede di conoscere il motivo che ha portato al rinvio della nomina e i provvedimenti che si stanno prendendo - « Un Se non verrà approvata la legge, l'azienda provinciale de i trasporti, perderà 700 milioni • Necessaria una riforma 
fatto gravissimo, frutto della lotta intestina tra le corrènti democristiane» - I posti di responsabilità ad uomini capaci del sistema dei trasporti * Disposta, da parte della Regione, una commessa unica per il risanamento del selloro 

Dopo oltre 9 mesi di lotte 

Accordo per 
il contratto 

dei braccianti 
Resta però da rinnovare quello dei lavoratori del 
Ternano — Battute le posizioni chiuse degli agrari 

PKRUCilA. fi 
Hanno vinto 1 braccian

t i : t-i sono voluti U mesi 
di lotie, oltre lf>0 ore di 
sciopero, la solidarietà de
gli operai dell'indù ->t ri. i. 
decine e decine di mani
festazioni comprensoriali e 
provinciali, ma alla fine 
gli a gru ri del Perugino 
hanno dovuto cedere. I 
diciassettemllu braeciunt 1 
della provincia di Perugia 
hanno da ieri sera il nuo
vo contra t to provinciale di 
lavoro. 

L'intesa è s ta ta raggiun
ta nella tarda serata di 
ieri all'Ufficio provinciale 
del lavoro dopo diverse 
t rat tat ive, con da una par
te. jier l'Unione Provincia
le degli agricoltori, il pre
sidente Vitali e 11 diretto 
re Agnusdei e dull 'altra il 
segretario provinciale dei 
braccianti CGIL. Fratoni, 
11 segretario provinciale 
della Fiaba Cisl. Cmvellu 
e il segretario provinciale 
della Ùisba UIL. Marziali. 

L'accordo era nell'aria 
dopo che nelle set t imane 
scorse era cresciuto l'iso
lamento degli agrari peru
gini e una disponibilità a 
stipulare il contrat to era 
emersa con chiarezza da 
par te della Coldiretti e del
l'Alleanza Contadini. 

E" s ta ta dunque la gret
tezza degli a era ri. dei 
grandi agrari , a fare del
la vertenza dei braccianti 
la vertenza più lunga. Il 
contra t to provinciale era 
s raduto infatti il 31 otto
bre del "75 e poteva esse
re rinnovato già a parti
re dall 'aprile dello stesso 
anno. 

ri' passato dunque, da 
«Mora, più di un anno : 
un anno in cui i braccian
ti - diciassettornila occu
pati in 2 mila aziende di 
cu; 500 a conduzione capi
talista — sono scesi in 
piazza nel corso di scio
peri della durata di 24 
ore. circa 10 volte. Da par
te degli agrari veniva con
t inuamente il rifiuto al
la t ra t ta t iva , un rifiuto 
che si confermava anche 
quando era l'Ufficio pro
vinciale del lavoro ad 
avanzare una ipotesi di 
accordo. Nel corso della 
manifestazione provincia
le dell'8 giugno le orga
nizzazioni bracciantili di
chiaravano la loro dispo
nibilità a t ra t ta re sulla 

base della ipotesi avanza
ta dall'Ufficio provinciale 
del lavoro, ma a mora gii 
agrari si chiudevano in 
una porzione intransigen
te. La compattezza dei 
braccianti. l'inten.-aficarsi 
della lotta in queste Ulti
me set t imane ha avuto al
la fine ragione dell'intran
sigenza padronale. 

Il nuovo contrat to prò 
vinciate dei b n . m a n t i , 
uno degli ultimi ad esse
re rinnovato m Italia — 
deve essere rinnovato an
cora quello dei 5 mila 
braccianti del Ternano — 
si articola su quat t ro 
punt i : 

O Agli operai che han
no effettuato presso 

la stessa azienda nell'ar
co dei dodici mesi dalia 
data dell'assunzione 130 
giornate effettive di lavo
ro il datore di lavoro ga
rantisce almeno 2o"0 gior
nate unnuali di effettivo 
lavoro e di retribuzione. 
per tut ta la durata del 
rapporto, con l'osservanza 
dell'articolo 4 del Pat to 
nazionale. 

C\ A decorrere dal 1. lu-
^ ^ luglio '7t> verrà corri
sposto a tut t i gli operai 
agricoli un aumento saia 
riale pari a 13 mila l.re 
complessive mensili da 
erogare con la retribuzio
ne di luglio e agosto. 

«T| L'accordo e il contrat-
" to provinciale nella 
sua stesura definitiva en
tra in vigore dal 1. novem
bre "7f> e scade il 31 ot
tobre del 1977. salvo quan
to previsto dal precedente 
articolo dell'accordo. 

f \ Le parti si sono infi-
^•^ ne imi>egnate, a de
finire nel contratto, in ul
teriori incontri, le parti 
relative alle qualifiche, al
la discussione dei piani 
culturali , dei diritti sinda
cali e all 'anticipazione del 
salario in caso di malatt ia 
e di infortunio. 

L'accordo, sottoscritto. 
s a r à discusso domani 
mat t ina alla Camera del 
Ix.voro Provinciale nel cor
so di un att ivo braccian
tile e verrà sottoposto al
l'approvazione dei brac
cianti in assemblee che si 
svolgeranno nelle aziende 
auricole a partire dai 
prossimi «riorni. 

Dichiarazione di Ghirelli 
L'accordo raggiunto per 

il minoro del contralto 
dei braccianti segna un 
punto di estremo signifi
cato politico e sociale nel
la prorincta di Perugia. 
Via dura lotta, durata ol
tre otto mesi, contrasse-
gnata da oltre 150 ore di 
sciopero e da iniziative e 
manifestazioni esaltanti e 
qualificanti: queste sono 
le tappe della battaglia 
per :.' minoro del contrat
to e lo sviluppo delle cam
pagne. Vecchia e ottusa e 
stata l'azione degli agra
ri, incapaci ancora una 
volta di comprendere :'. 
nuovo e di aprire momen
ti positivi con le forze vi
tali clic operano nelle 
campagne. 

L'accordo trova i suoi 
punti qualificanti sul pia
no delia garanzia occupa
zionale e del salario. Una 
richiesta questa ultima 
ponderata e responsabile 
da parte delle organizza
zioni sindacali e dei lavo
ratori agricoli, avanzata 
considerando la grave si
tuazione economica del 
paese e lo stato dell'agri
coltura. Sei momento :n 
cui esprimiamo come par
tito viva soddisfazione per 
l'accordo raggiunto don 
biamo ".mari are anche m 
questo momento, come sn 
essenziale per la nostra re
gione conquistare una nuo
va politica agraria comu
nitaria e nazionale, poiché 
se questo non avvenisse le 
cose positive che vogliamo 
affermare rischiano di es
sere affossate. 

Un nuovo sviluppo agri
colo presuppone, un impe

gno attivo delle forze tm-
prenditoria'i presenti nel
le campagne, capace di 
confrontarsi con le orga
nizzazioni sindacali, i la
voratori agricoli e insie
me a loro lottare per im
porre una nuova portila. 

Bisogna partire da que
sto. considerando che la 
battaglia si vince a condì-
zone che cresca l'unità 
capace di abbattere resi
stenze fortissime e po
lenti. 

Il modo vecchio con cui 
si è voluto condurre la 
contrattatone non paga. 
i braccianti hanno, m que-
mesi, dimostrato che a so
no forze capaci di lottare 
per io sviluppo della agri
coltura. con queste forze 
tutti si debbono confron
tare. 

Lo schieramento della 
controparte non è staio 
comnatto nella chiusura. 
ti <ono stati settori net 
quali la volontà di ricer
care un rapporto nuovo si 
fa strada. 

Occorre lavorare all'in
terno di <iuest: momenti 
,Ttt:ichc la giusta soddi 
s'az.one per il contratto 
di oggi si possa fondere 
con un impegno p:ù gene-
'a'e .1: rinnovamento del-
l'ag'icoltura. Il voto del 
20 giugno nelle campagne 
lai -.-ideato ( hiara la vo
lontà di lotta e di cam
biamento profondo e rea
le che sale dalle popola
zioni agricole, l'ai er rag-
aiunto un accordo dopo 
pochi giorni dal voto è un 
ulteriore segno della fo~-
za rmnovatr\-e del risul
tilo elettorale. 

Comunicato del PSI di Terni 

A ottobre il congresso 
TERNI. 8 

«I l corr.itaìo direttivo de'. 
PSI d; Tom: esprime Tei: 
genra d: riaffermare il *iu 
sto ruolo del P5I nel Paese 
e nella r e s o n e , in una regio
ne che vede ; due partili del 
la sinistra storicamente im 

Kgna;: Alla guida desi, er.'.: 
:ah. nel vivo rielle '.otte dei 

riir.ento operaio 

Questo il concetto di fon* i 
do contenuto nel documento 
finale, de; lavori del diretti
vo socialista di Terni, riuni
tasi. :n di \erse sedute per 
(•.-«minare : risultati del vo
to del 20 ciugno. Il diretti
vo ^oculista ha anche decì
da d: iv.ivorare :'. congresso 
provila .ale di federazione per 
il mese di ottobre, j 

TERNI. 8 
Il compagno Mario Bartoll-

n:. deputato, ha rivolto una 
interrogazione al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
per chiedere chiarimenti sul
la vicenda della nomina del 
presidente della .• Terni Chi
mica » di Nera Montoro. 

Nella interrogazione, il com
pagno Hartollni chiede di co
noscere «le ragioni che hanno 
portato al rinvio della nomi
na del presidente della socie
tà «Terni Chimica» e I cri
teri che si intendono segui
re. per procedere, con la ne
cessaria sollecitudine, a tale 
nomina ». 

«Il rinvio di tale a t to — prò 
segue l'interrogazione — te 
nendo predente che il manda
to dell 'attuale presidente è 
scuduto da oltre un anno, 
rapprendila un fatto gravis
simo. frutto della lotta inte
stina che >: e scatenata tra 
correnti e noti ix'isonaggi del
la Democrazia cristiana, i 
quali, nella logica della lot
tizzazione de.', potere, si con
tendono posi/ioni di potere 
p:'r continuare in una poli
tica clientelare soprat tut to 
nelle assunzioni di personale, 
che ha caratterizzato, anche 
nel passato, la situazione del
ta Terni Chimica ». 

« L'interrogante — conclude 
Hartolini — chiede inoltre se 
il ministro non intenda, in 
attuazione dei propositi e de
gli impegni di rinnovamento 
della politica delle Partecipa
zioni statali, manifestatisi 
nell'ambito del Parlamento e 
del governo, procedere alla 
nomina del nuovo presidente 
della « Terni Chimica » dopo 
una consultazione preventiva 
del Parlamento, dolla Regio
ne umbra e delle organizza
zioni sindacali, nonché sulla 
base di criteri unicamente ri
feribili alle capacità tecniche 
della persona proposta ed al
le esigenze di sviluppo pro
duttivo ed occupazionale del
la predetta società >•. 

L'intei . f a z i o n e presentata 
dal compagno Bartolin' a Bi-
saglia fa seguito alle notizie 
che da diverse sett imane cir
colano sulla scalata d e . al
le cariche direttive delle a-
ziende chimiche del Ternano. 

Per la « Terni Chimica » si 
fa il nome di un fanfanlano. 
Alcini, a t tualmente presidente 
«Iella Camera di Commercio 
di Terni. Il consiglio di am
ministrazione della «Terni 
Chimica >. riunitosi qualche 
giorno fa. avrebbe dovuto de
signare il nuovo presidente 
ma 'a nomina è stata rin
viata. 

Il rinvio viene imputato 
auli accesi contrasti fra i no
tabili d.c. che non si sarebbe
ro ancora accordati sul no
me. La designazione di Alcini 
viene infatti osteggiata sia 
dal segretario amministrat ivo 
Micheli, che vorrebbe alla pre
sidenza della « Terni Chimi
ca » un suo uomo di fiducia, 
l 'attuale segretario provin
ciale democristiano Mnriotti. 
che da Malfatti, che chiede 
la riconferma dell 'attuale pre
sidente Orio Giacchi, perso
naggio molto vicino al mi
nistro della pubblica istruzio 
ne. La divisione fra i diri
genti d.c. avrebbe dunque fat
to sli t tare la nomina del nuo
vo presidente. 

Ancora una volta per eleg
gere le cariche più impor
tanti delle aziende a parteci
pazione statale (la Terni Chi
mica fa capo al gruppo ANIC-
ENI) si persegue ia logica 
della lottizzazione de! potere. 
sfuggendo a qualsiasi control 
lo democratico delle assem
blee elettive, non prestando 
attenzione alcuna olle effetti
ve capacità e competenze tec
niche e alle esigenze di svi
luppo della azienda. 

Le preoccupazioni che de
stano le manovre dietro la 
nom.na de! presidente della 
Terni Chimica sono ancor più 
giustificate dal fatto che in
certezze serie si registrano nel
l'attuazione dei programmi di 
sviluppo e di potenziamento 
dell'azienda. Il consiglio di 
fabbrica, in una nota diffusa 
ieri, denuncia che il program
ma di investimenti non è sta
to ancora completato e si re
gistrano dei ritardi nella co
struzione di impianti già av
viati. « Quanto sta avvenendo 
al vertice de'.'.a società — af
ferma la nota del consiglio di 
fabbrica — non è certo un in
dice rassicurante. La nomina 
d; un presidente non può es
sere causa d: una diatriba 
fra personale! che vogliono 
sedersi su una poltrona a fin: 
di potere clientelare •». li con-
s z'.io d: fabbrica intende ri
manere estraneo alla disputa 
e non vuole partegziare per 
alcuno de: contendenti m i . 
prosegue la nota sindacale 
•< il presidente delia società 
non può essere un personag-
g:o di comodo per nessuno». 

Il nuovo presidente, per il 
con.*;ilio di fabbrica, dovrà 
earant i re i'attua2ione di linee 
polii .che avanzate, che assi
curino all'azienda uno svi
luppo produttivo certo e qua
lificato. I! consiglio di fabbri
ca della Terni riconferma 
quindi la validità del pro
gramma di sviluppo indicato 
dalla federazione unitaria 
dei lavoratori chimici per 
la « Terni Chimica » (che 
prevede la costruzione di 
impianti per una diversi
ficazione produttiva e quin
di la realizzazione di una 
terza produzione che vada ad 
affiancarsi agli eterociclici ed 
ai po'.;carbonati. l 'ammoderna
mento tecnologico degli im
pianti. la creazione di un labo 
ratorlo di ricerca). Il pro
gramma. per il consiglio di 
fabbrica, potrà essere l'unico 
banco d: prova per esprimere 
un giudizio sui nuovo presi
dente. 

Il programma dal 20 al 25 luglio 

È tutto pronto per il via 
di «Umbria Jazz» numero 4 

Migl iorament i nei servizi di trasporto - Tendopoli e servizi igie
nici — La serata inaugurale a Orvieto — I concerti alle ore 21 

PERUGIA. 8 
Umbria Jazz partirà il 20 

luglio da Orvieti» per con 
eludersi domenica 25 a Pe
rugia. La notizia è ufficiale 
e la Giunta regionale, di con 
certo con i rappresentanti 
delle amministrazioni provin
ciali e delle aziende di turi
smo di Orvieto. Gubbio. Cit 
tà di Castello. Castighon del 
Iago, Temi e Perugia ha già 
provveduto alla definizione de ; 
(lettagli tecnici ed organizza
tivi (iella manifestazione che 
ormai ha raggiunto la sua 
quarta edizione. 

Nei giorni scorsi, inratti , si 
è svolta una specifica riunione 
sul complesso di questi pro
blemi con il compagno Alber
to Provantini assessore re 
gionale e i rappresentanti dei 
Comuni e delle aziende di 
turismo. 

Particolare cura è stata de
dicata dagli enti interessati 
alla predisposizione di ser
vizi efficienti di trasporto 
che consentano una adegua
ta ospitalità alle migliaia di 
giovani che convergeranno 
nella nostra regione per que
sta manifestazione che è or
mai assurta a valori di ca
rattere mondiale. 

Sempre nei giorni scorsi 
sono s ta te fatte riunioni pre
liminari con le categorie in
teressate nelle località di 

svolgimento dei concerti, al ! 
fine di mettere a disposizione • 
tendopoli, adeguati servizi j 
igienici e posti di ristoro. E' ' 
anche in via di definizione , 
una adeguata rete di traspor , 
ti che consenta gli sposta- i 
nienti nelle varie località I 

Per quel che riguarda Ter- j 
ni inoltre, poiché il concer- I 
to si svolgerà a Villalago. è | 
già stato predisposto un ade- •• 
guato servizio di pulmann I 
che al prezzo unico di lire I 
."ìOO per l 'andato e per il ri- i 
torno, collegherà Terni con • 
Villalaco con servizio quasi i 
continuo intensificato in con
comitanza con l'arrivo dei ; 
treni. \ 

Anche per quest 'anno — I 
come da programma — Um- I 
bria Jazz manterrà le sue j 
caratteristiche peculiari è • 
cioè il carat tere i t inerante ed ! 
il suo inserimento nei centri | 
storici. j 

La stessa folla giovane e • 
multicolore affollerà — co ; 
me negli anni scorsi — le ! 
più belle e caratteristiche j 
piazze umbre offrendo quel- ' 
lo spettacolo desueto a cui ! 
i cittadini e la popolazione ' 
si sono abituati. I 

II programma ufficiale pre- j 
vede il seguente svolgimento 
dei concerti. Umbria Jazz ini- ' 
zierà il 20 luglio ad Orvieto, j 
con Cedar Walton Quartet . . 

Horace Silver Quintet e Art 
Blakeys Jazz Messeti gè rs m 
piazza del Capitano del Po 
polo. 

// 21 Inulto a Gubbio in 
piazza 40 martiri si svolgerà 
il secondo concerto con la 
partecipazione di Sarah Vau 
gan on Trio. Horace Silver 
Quintet. Enrico Pieranunzi 
trio. 

Cìioved't 22 in piazza Ga 
bilotti a Città di Castello ter
zo concerto di Umbria Jazz 
con Dizzy Gillespie quartet. 
Art Biakey's Ia/z Messen«ers 
e Gianni Basso quartetto. 

A Castiglion del lago ve
nerdì 23 Don Fullen. Dizzy 
Gillespie Quartet e Massimo 
Urbani. Roberto della Grot
ta group saranno impegnati 
per il quarto concerto che si 
svolgerà sulle rive del Trasi
meno in una suggestiva lo
calità cui fa da sfondo la 
cittadina stessa. 

Sei parco di Villalago a 
Terni sabato 24 penultimo 
concerto con Sam Rivers trio. 
Don Fuilen. Enrico Rava 
s;roup. Piero Bassini. 

Il concerto di chiusura infi
ne domenica 2"» luglio avver
rà nella piazza IV novem 
bre a Perue:n con Stan Getz 
quartet . Sam Rivers trio e 
Herbie Hancock ensemble. 

Tutt i i concerti avranno ini
zio alle ore 21. 

TERNI. 8 
Quali conseguenze ha de 

terminato il r u m o , da parte 
del commissai io di governo. 
delia leu'ge legionalc del 3 
giugno, che prevede interven
ti 1 maliziali a favore delle 
aziende pubbliche di traspor
ti? Il Consiglio di ainmini 
strazione della SASP. convo
cato l'altro giorno d'urgenza, 
non appena la notizia del rin
vio si è diti usa, ha lat to sa 
pei e che l'azienda, che get.ti 
sce ì trasporti pubblici in pro
vincia di Terni. |MTd«tfu circa 
700 milioni. 

Il rinvio del commissario 
governativo pone In una si
tuazione di grande difficoltà 
le aziende di trasporto Se 
la le gire non verrà approva
ta (d at tuata ceri rapidità, 
li.t a l td ' ina lo li COUML'IIO di 
amministrazione della SA.'iP, 
la situazione per l'azienda, 
«•he ha 45 concessioni In tut
ta la provincia. ItiO dipenden
ti e 80 autobus, che ogni 
giorno condente i! trasporto 
di migliaia di ix-rsone. diven 
torà ancor più pesante e coni 
plessn. 

Il punto cui sono giunte le 
diriicoltà è tale elle il consi
glio di amministrazione ha 
fomumc-ito ai s ind.uati che 
la mancata erogazione del 
contributo previsto dalla leu 
gè rinviata mette in forse 
la corresponsione degli sti 
pendi, il pagamento dei for
nitori, la restituzione dei de 
bili alle Uniche 

Il vicepresidente della 
SASP. Ciano Ricci, ha dichia
rato che « il provvedimento 
del governo pone problemi 
economici finanziali di una 
gravità estrema per tutte le 
aziende pubbliche di trasiwn-
to della nostra regione » Por 
il 7t>. infatti, una vaiutazio 
ne complessiva, in sede remo-
naie. prevede un disavanzo. 
per lo tre aziende umbre 
(SASP. ASP. Simletiim». di 
circa tre miliardi 

Questo dato la comprende 
re come non sia più possi-
bile f-ir carico de! manteni
mento del servizio esclusiva
mente alla Regione e a d i 
Enti locali. Il governo, invece 
di dare un contributo a so 
stogno di questo settore, fa 
intervenire di nuovo il suo 
rappresentante JXT bloccare 
una legge necessaria ed ur
gente. creando co.ii ulteriori 
difficoltà. 

Questo episodio, in definiti
va. dimostra che è inderoga
bile una profonda ri forma del 
sistema dei trasporti. In que
sto senso si sono pronuncia
ti sia il consiglio di ammi
nistrazione della SASP che 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori dei trasporti pub
blici. Mi . mentre la Regio 
ne sta preparando il piano 
regionale dei trasporti, il go
verno. con questo atto grave 
ed ingiustificato, non fa al
tro che aggravare la situa
zione. 

Per esaminare la situazio 
ne e per definire le misure 
da prendere, ieri si sono riu 
niti i rappresentanti delle 
giunte provinciali di Perugia 
e di Terni con i consigli di 
amministrazione delle tre 
aziende. FI' stato deriso di 
chiedere un incontro c«->n i 
segretari regionali dei pir t l -
?: democratici e di convocare 
una riunione fra le giunte 
provinciali e la giunta re
gionale. 

Mentre, come si è visto. 
gravi sono I contraccolpi del 
rinvio dellu legge regionale 
che tendeva al risanamento 
del bilanci delle aziende di 
trasporto, da parte della Re
gione si è arrivati a defi
nire un nuovo e significativo 
investimento nel settore. 

Nella sede del li diparti 
mento della Regione si è 
svolto un incontro presieduto 
dall'assessore Glustincili con 
ì presidenti e gli organi tecni
ci delle •aziende pubbliche di 
trusporto della Regione, in vi
sta delle esecutività della leg
ge regionale, votata il U giu
gno, che eroga contributi per 
l'acquisto di autobus. 

Tale legge, devolve 1 con
tribuii acquisiti dalla Regia 
ne con la legge .-.l.itale -\'.K\ 
del l!»7.">.. pai nota come de 
creto annerisi, pan a! iil»' • p-'i" 
cento della .• pesu compievi 
va. ed aggiunge contributi per 
un ulteriore 2f> per cento, 
tratt i dalle finanze ptopiie 
della Regione, al line di u n 
dere concretamente potabile 
l'acquisto dei mezza di tra 
sporto da parte degli enti l<> 
cali e delle aziende, MIÌ quali 
in definitiva veniva a già 
vare f. Milo 25 per cento de! 
costo di acquisto. 

Ixi legge, che riguarda le 
due quote annue de! 1H75 e 
lUVti. permette di mobilitare 

un iini>orto di oltre due mi
liardi d.\ impiegare nell ' ime-
stintento in mezzi di traspor
to. e se pure non potrà con
sentire l'espansione dei ser
vizi nella misura richiesta da
gli attuali bioo.'.ni della collet
tività, rendei a possibile 'ri so 
stituz.ione della parie più va
sta del parco autobus, in par
ticolare delle aziende urbane. 
con l'evidente risultato di mi
gliorare l'eflicienza ed 11 li
vello offerto. 

L'incontro ha consentito di 
verificare l 'unanimità del con
sumi da parte degli operatori 
del tr.i.s|X)ito sull'i proposta 
formulata daM'assc.ssore Giù 
.tinelli, di coordinare le ri 
ch'este delle varie aziende in 
una commessa unica regiona
le ai duplice fine di per
mettete un approvv gloria-
mento unificato del mezza di 
trasporto, che renda possibili 
economie .sin costi di manu
tenzione. e di realizzare mi
gliori condizioni sui prezzi di 
acquisto de: veicoli. 

I*i commessa unirà regio 
naie. i>er la (piale e s ta to 
stabilito un priK Imo incontro 
a live'lo tecnico, per appro
fondire le carat teri- t iche qua
litative del mezzi da preci
sare in un apiwisito capito-
l'ito, consentirà Inoltre di pri-
\ilegiare le aziende aventi se
de nella regione. 

E' stata trovata impiccata ad un albero 

Misteriosa morte di una 
ragazza a Nera Montoro 
La giovane, originaria di Milano, laceva parte di una «co
mune» hippy - Potrebbe trattarsi di abuso di stupefacenti 

TERNI. 8 
I"ria v.i£.w./i\ di ventuno an 

ni, .Margherita Magno, origi
naria di Milano ma residente 
a Roma, è stata trovata im
piccata ad un all>oro sulla 
montagna di San Pellegrino. 
nei pressi di N'era Montoni. 

l.a ragazza viveva in una 
eomiiin- formata (in un grup 
|HI di giovani, nessuno dei 
quali è ternano, che si trova 
m un easolare della montagna. 

Sulle cause della morte del
la giovane e sulla meccanica 
dell'accaduto sono state for
mulate dagli inquirenti diver
so ipotesi. La tesi del suici
dio sembra la più fondata, 
ma restano ignote le ragioni 
de! gesto disperato della ra
gazza. N'ori si scarta comun
que l.i possibilità che la gio
vane facesse uso di stupefa
centi. 

Margherita Ragno viveva da 
alcuni mesi con il marito ed 
altri giovani nella comunità 
del casolare di San Pellegri
no. Domenica sera erri scom
parsa ed i suoi amici aveva
no immediatamente iniziato 
le ricerche. II corpo della r i-
ga/.za. impiccata ad un al

bero ad un chilometro circa 
di distanza dal casolare, è 
stato ritrovato p«-ro solo mer 
eoledi notte, dal man to e da 
un altro giovane. 

Nel tne-e scorso, per due 
volte i carabinieri avevano 
effettuato perquisizioni nel 
e.isolare, alla ricerca di dro
ga. ma nulla era mai stato 
trovato. 

Positive ripercussioni del dibattito sugli stupefacenti promosso dalla Regione 

La dimensione sociale del «fenomeno droga » 

Nominate 
le Commissioni 
alla Provincia 

di Terni 
TERNI. R 

Saranno in.-ediate ufficial
mente. lunedi prossimo, le 
irò commissioni consiliari per
manenti delio provirici'i. Con 
questo a t to formale, le com
missioni. istituite dal consi
glio due mesi la. diventano 
funzionali a tutti gli effetti e 
possono iniziare a svolgere 
la lunzione nuova che e sta
la ad cs.e attr ibuita. 

I presidenti designati alla 
direzione d ' I le commissioni 
sono i consiglieri Maurizia 
Honarin: Luigi Casteli; e sjor-
g.o Kiappucci. Oltre alle com
missioni. sarà insediata anche 
la conferenza de: capigiup 
pò. rompo.to dal precidente e 
dal vicepresidente della pro
vincia. rln: cap.grappo e da! 
pre.-idc.'it: delle commissioni. 
Questo organismo dnvrA 
inan tenTe II collegamento de! 
lavoro rieilf commi, s.om 
ste.-v-t. 

m. b. 1 

L'iniziativa della Regione 
sulla questione della droga 
ha non solo suscitato un in
teresse superiore alle aspet
tative (registrando una par
tecipazione che e andata al 
di là delle stesse intenzioni 
della giuntai, ma è valsa si
curamente a porre con tem
pestività — su di un corret
to binario — l'analisi del pro
blema e la conseguente stra
tegia di intervento. E non c'è 
dubbio che occorresse ic oc
correrà ancora a lucilo più 
ampio) una preliminare te
rapia <i concettuale *> — e una 
conseguente chiarezza di lin
guaggio — per sgombrare ti 
terreno da confusioni quan
to mai ritornanti e da veti 
pregiua'iz: moralistici. che 
non di rado ammantano 
montature e strumentalizza
zioni ideologiche. Opportuno 
è stafo l'invito molta alla 
stampa ad una informazione 
precisa e corretta che eviti 
allarmismi allo stato attuale 
infondati (nella nostra reaio-
neì e aiuti i cittadini a com
prendere la reale dimensione 
del problema e i seri motivi 
che ne sono all'origine. La 
stampa ha contribuito finora 
più a confondere che a distin
guere con la necessaria pre
cisione, omologando con ge
nerica semplificazione feno
meni di diversa entità e di 
diverso peso scientifico e so
ciale. Ed è bene che ricon
sideri il suo atteogiamento 
perché ci sono responsabili
tà dell'informazione che non 
po*<ono essere diminuite dal
la fretta della cronaca e dal 
gusto della notizia che fa 
scalpore. 

Son c'è dubbio che a livel
lo di opinione pubblica la 
« droga » t iene vissuta come 
una delle personificazioni 
del «male»: l'ingenua ten
denza manichea a porre bar
riere nette tra « bene » e 
K male» trova Un troppo fa
cile sfogo nell'individuazione 

di un polo compattamente ne
gativo, che $i crede di tolta 

in volta di poter esorcizzare 
col moralismo piagnone o re
cidere. con un atto violento 
di rimozione. E il « drogato-
finisce con l'assumere quella 
connotazione demoniaco^sov-
versila che è lo spauracchio 
dell'ipocrisia perbenista (e la 
proiezione liberatoria delle 
angosce e delle miserie sog
gettive e sociali/. 

La recate legge dello stato 
che sottrae il tossicomane 
ad assurde sanzioni penali. 
riconoscendogli finalmente la 
condizione di malato biso 
anoso di cure appropriate, e 
distinguendo opportunamente 
tra cons-imatore e spacciato
re /sic vur mantenendo un 
arosso equivoco a questo pro-
posito. perché spesso il con
sumatore è costretto a farsi 
picco'o spacciatore per garan
tirsi la sicurezza del consu 
ma. ita costituto indubbia
mente un arosso fatto ztositt-
vo e innovativo sul mano del 
costume Le legai mtercenao 
no certamente a sanzionare 
cambiamenti della realtà e 
de'ia coscienza politica, favo 
riti spesso dalla vivace ini
ziativa di avanguardie voliti-
che e culturali: e scontano 
inevitabili mediazioni di in
teressi e visioni ideali diverse 

Incidere 
nella realtà 

Ma per incidere nella real
tà effettuale devono radiar
si in una coscen~a semnre 
più diffusa e in strutture ope 
ralive capaci di tradurne in 
concreto oli indirizzi. Per 
onesto è indisjyensnbi'e anda
re a fondo nell'analisi e arti
colare anche in senso crea
tivo il disposto legislativo nel
le *inooJe realtà regionali. 
< All'origine della tossicoma
nia — ha detto ni convegno 
antidroga Manuali *;rT.*a sua 
relnz-nne introduttivi — ci 
sono sempre situazioni di con
flittualità sociali * famiglia

ri. I gioiam provenienti dal
ie fasce proletarie e sottopro
letarie sono t più esposti al 
pericolo perchè scontano du
ramente una organizzazione 
di classe che significa pro
spettiva quasi certa di disoc
cupazione o di lungo insop
portabile precariato, espulsio
ne spesso precoce dalla scuo
la o comunque violenza del
le loro radici culturali. Ma so 
no anche interessati giovani 
provenienti dalle fasce pic
colo e medio borghesi, sog
getti ai contraccolpi di una 
ideologia famigliare impernia
ta sull'autoritarismo repres
silo e sull'imaeratito del suc
cesso e dell'avanzamento <o 
ciale ila scuola vissuta come 
strumento di promozione so 
ciale. con la conseguente col-
pcio'izzazione del co? ane per 
l'insuccesso, il rtardo ecc.) n. 

Quello della drooa non è 
dunque un problema * medi
co - psichiatria r. risolvibile 
col semp'ice intervento clini
co e scientifico e non è nean
che riducibile ad un proble
ma di t mercato a e di reat
tive compagnie » fé non va 
del resto confuso il consumo 
occasionale o * coni'-o'lato ••> 
di droahe leaaere <on la tos
sicomania vera e propria o 
con la farmacodipendenza'. 
Del tutto superficiale e fuor-
nanfe è l'analisi avanzata, da 
parte conservatrice, di un 
rapporto conseguenziale tra 
droga e società » permissiva » 
o "consumistica» che forni
rebbe ì mezzi o'tre che la co
pertura t morale ' per pro-
curarse'a il notta'a^o richia
mo alla fe'tce penuria d'altri 
temvi tradisce <5n trovpo sco-
nertamente l'ideo'oaia del pri
vilegio di classe che avverte 
di poter sopravvivere soltan
to sulla compressione, delle 
esigenze matenali (ma anche 
culturali) delle classi subal
terne Annasi sociali di tipo 
repressivo regressi,o rchc in
tanto sono 'l barlume di una 
consapevo'fzsa più matura 
che avanza, perché testimo

niano m qualche modo dei-
l'inconsistenza di analisi bio
logicolombrosianc che qua e 
la ancora si affacciano), non 
fanno altro che rimuovere la 
coscienza sporca idi classo. 
sfociando in quel riduzioni-
nismo moralistico che e l'ul
timo rifugio di chi vuol na
scondersi la realtà Realtà 
che è por la questione del 
modo di sviluppo della nostra 
società e dei valori politico-
sociali che n sono connessi. 

Inconcludente 
accademia 

Se non c'è Ja coscienza del 
TJ.-SSO ci.-- un-i.ee 'i dato strut-
turale con quello soi ra<,trut-
turale. si ia soltanto dell'in-
t nncludcnte accademia (par-
r-iccor.nt e non w comprende 
il nodo della questione g.o-
i amie nel nostro nae^e. La 
lotta contro la droga deve es
sere in primo luogo lotta 
contro ''emnrgir.riz-or.e nella 
fabbrica, nella scuola, nella 
società, p^r conquistare con
dizioni reali di inserimento 
delle g-oi ar.i generazioni nel 
processo produttivo e scon
figgere gli indirizzi di poli-
t;r-a economica e sociale che 
ormai da Troni): anni escludo 
no i gioì ani dal lavoro e dal
l'assunzione di un ruolo me
lante nel'o s'iluppo d'Ha so-
ctà Si toglie spazio alla 
droga 'ma anche alla crimi
nalità > se ai amano ne'la co 
scienzi e re'le i<tifuzion' so 
cinU i n'ori r.un' i di giustizia 
reale, di cooneraz one. di cre
scita educativa e culturale 
non fìna-izzati a! carrieri
smo rr.ù deteriore fin una so
cietà in cui l'ir essere ••> dell'in
dividuo prevalga sull'" avere » 
e in cui i bisogni — materia 
li. culturali, affettivi — siano 
riconosciuti covie un diritto e 
non s.'xli.slatti per fortune 
natali, rapporti clientelari o 
concessioni caritative*. 

Son ci sfiora nessuna ten
tazione •< palingenetica >- e 
sappiamo benissimo che la di
mensione <i politica » dei pro
blemi sociali esige un ruolo 
concreto.capace di affronta
re le. questioni nella loro real
tà. avanzando verso quelle 
trasformazioni che riducano. 
fino a cancellarle, piaghe so
ciali come la droga II pro-
b'ema di fondo resta quello 
della prevenzione — e questo 
si può ottenere soltanto con 
profonde trasformazioni del-
l'ass-ctto econom'eo sociale- e 
delle strutture istituz'on-ilt —. 
ma un problema reale e an
che quello dell'intervento te 
rapentico ti pn'i soVecito e 
nrod-ittn n possibile Son ser
vono — e «fato detto giusta-
mente nell'incontro promosso 
dalla Regione — strutture 
super • spe, lalizzale - b-.sogna 
coordinare l'interi ento a li 
ve'lo soeia'c e scientifico, uti
lizzando fé potenziandoi le 
str-itture sanitarie, educatile 
e assutenz'ai' esistenti. Ri'e-
vinte e ;,' ruo'o e},e può svol
gere la scuola, e non solo per 
una mformazione corretta che 
coinvo'oa studenti, insegnan
ti e genitori 'eliminando l'ar
ma de] " terrorismo n in cut 
ingenuamente credono molti 
docenti, distinguendo con se
renità seien(,fjca f, umaniz
zando ciò che non è per nien
te i demoniaco <-.- parlando ad 
es. anche dellalcooiismo. che 
e la tossicomania più diffusa 
nella nostra regione, e di dro 
ahe non clandestine e di lar
do consumo come le anfeta
mine e i barbiturici >. ma an 
che per la funzione preventi
va e curativa di una comuni
tà realmente «educante T. 
r'ie privilegi la crescita col
lettiva e non indulga a di
scriminazioni precoci, affret
tate e comunque traumati
che — che sono prevalente-
r.ente di classe m una socie
tà di classe. 

Stefano Miccolis 

I CINEMA 
PbKUOiA 

T I R R E N O : AnjTrs »,.'»--•>-.: £ 
L I L L I : 'Ch.-iVD D*f !f- - ) 
M I G N O N : fCh JSO -_.?: ff ti 
M O D E R N I S S I M O : I x.'. a d ip.c 
P A V O N E : Pi C O J ! 
L U X : GÌ. u.r.rni -j o m , i\ p3m»«i 

FOtlGNO 
ASTRA: (Chiusa otr fé- .») 
V I T T O R I A : P a j q j i r.D sc"»b«l-

TERNI 
L U X : La z>--'o-is lu'ff tfei s*ni\ 
P I E M O N T E : I! nis'pr 3SO -»iO F»»-

ter Proud 
F I A M M A : Ur.t oref.:att rOM-y tmty-

•Jje 
M O D E R N I S S I M O : La serri la di 

B uce L*e 
V E R D I : C o o sci s r icca ice 
P O L I T E A M A : L>t!ucar.da 

SPOLETO 
M O D E R N O : (CV.JS3 per fé- >) 

TODI 
C O M U N A L E : ( C i uso ss- '» e) 

i programmi 
di radio UMBRIA 

7,45 No::z.ar.o 
8.15 Rassegna .-:.tmpa ùmbra 
9 M.scellanca 

10 Luccrtm: « I mar;*.: che 
restano » 

12.45 Notiziar.o 
14 VIA propone 
15.45 Special scuola 
16,30 Musica co.T.empnrane* 
17 Radio Umbria Jazz 
18 Umbria discanta 
18.45 Notiziario 
19 Concerto 
21 Dediche 
22 Sud America 
22,45 Notiziario 
23 
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CALABRIA • Per sviluppare l'attività della Regione 

Chiesto dal PCI 
un incontro 

sul programma 
di governo 

Una lettera del compagno Ambrogio al presidente della 
giunta e ai segretari regionali dei partiti democratici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 8 • 

II PCI chiedo una riunione delle lor/e politiche regionali 
che hanno d'alo vita all'intera politico programmatica «per 
discutere e decidere le ìni/.iatne legislative e di governo 
miranti all 'attuazione del programma ». La lettera con la 
quale il .segretario regionale del PCI compi.«no Franco Am
brogio chiede l'incontro e indirizzata al presidente della 
Ritinta regionale e «1 segretari regionali della PC. del PSI. 
del PSDI e del PIÙ. «Sent iamo In necessita -- al lenita, tra 
l'altro, il compagno Franco Ambrogio — dopo la fase 
elettorale da poco conclusa, di manifestarvi alcune valuta
zioni ed esigenze derivanti dal giudizio che gli organi dirigenti 
regionali del PCI danno della .situa/ione politica calebrese. 
dello stato complessivo della Kegione c dell'attività dell'Isti
tuto regionale. Cill ultimi mesi non hanno visto un miglio 
rnmento dello s ta to dell'economia regionale e delle con 
dizioni di vita delle nostre popolazioni, anzi il lenomeno 
in riattivo, da una parte e l'aumento della disoccupazione. 
specialmente di quella giovanile dall 'altra hanno reso an
cora più grave la condizione della Calabria Stiamo pagando 
duramente la manca iva di una seria politica in grado di 
fronteinrire adeguatamente Ui «risi economica e m o l t a a 
modiricaie le cause della crisi stessa 

« L'intesa politica e programmatica tra le torze demo
cratiche. pur con 11 limite serio di una composi/ione dell' 
esecutivo che non comprende il PCI. ha determinato nella 
Regione nei mesi succ i s iv i alla sua st ipulat i t i clima politico 
nuovo e imporranti decisioni da pai te del Consiglio regio 
naie e alla mobilitazione della spe.Ni e ad una linaliz/a 
zlone n a n o clientelale e più Utile s<xialniente e produttiva 
di questa. Non si può nascondere, pero, che orientamenti 
e incertezze, esistenti o intervenute, m determinati settori 
delle forze politiche che avevano dato vita quella intesa 
e anche la campagna elettorale hanno portato ad un rallen
tamento seno dell 'impegno dell'opera legislativa e di governo 
per la icalizzazione del programma concordato fra 1 partiti 
democratici. Né si può sottacere il riemergete precccupante 
di tendenze, visioni e gestioni clientelari delle lor/e che 
compongono l'esecut ivo. 

« Il nostro parere e che si debba urgentemente superare 
questa situazione con un seno rinvigorimento dello storzo 
unitario, adottando tut te le necessario decisioni e tutti ì 
provvedimenti indispensabili all 'attuazione dei punti qualtfi-
rnnt mei programma e accelleiando la concretizzazione di 
tut te le misure produttive di investimenti e di occupazione. 

« Allo scopo di verificare queste valutazioni e. comunque. 
per discutere e decidere quelle iniziative legislative di go 
verno necessarie all 'attuazione del programma e 1 possibili 
azioni politiche adeguate al momento che viviamo, rite
niamo Indispensabile che si convochi rapidamente una riu
nione tra i partiti firmatari dell'accordo politico programma
tico e il presidente della giunta. Sottolineiamo l'urgenza 
della convocazione di detta riunione — conclude il segretario 
regionale del PCI — per evitare che la stasi estiva intervenga 
a portare un ulteriore elemento di ral lentamento dell'atti
vità della Regione che noi riteniamo assai nocivo». 

Un momento della riunione del nuovo gruppo comunista all 'Assemblea regionale siciliana 

Riunione del gruppo comunista all'ARS 
Dalla nostra redazione 

PAI.IIKMO. 8 
P r ima r iun ione ques ta m a t t i n a del uno 

vii g r u p p o p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a nella 
sede di Palazzo dei N o r m a n n i : i 21 de 
pit tat i regional i eletti il 20 g iugno h a n n o 
a sco l t a to e d iscusso una breve re lazione 
del p r e s i d e n t e del g r u p p o uscen te , com
pagno on. Pancraz io De Pasqua le , sugli 
a d e m p i m e n t i previst i per la s e d u t a inau
g u r a l e de l l ' o t t ava leg is la tura reg iona le . 
con il g i u r a m e n t o e l 'elezione del la presi
denza dell .Asscmblea. 

De P a s q u a l e ha r i fe r i to degli or ienta
m e n t i e m e r s i dalla r iun ione del C o m i t a t o 
reg ionale del pa r t i t o , svol tas i ie.'i, e del 

m a n d a t o a f f ida to dal Comi ta to regionale 
ai compagn i on- Achille Ocche t to . segre
t a r i o regionale , ( ì iauni Par is i e Micliclan 
gelo Husso per c o n d u r r e , ins ieme agli al
tri c inque par t i t i cos t i tuz ional i e a n t i m o 
mist i , la DC, il l 'SI . il PICI, il PSDI . il IMI 
il conf ron to sugli organi a s semblea r i . 

Nel corso della r iun ione , il C o m i t a t o re
gionale ha r ibadi to hi r ich ies ta di prose 
gu i re e fare avanza re il processo di in
tese e convergenze alla l legione. sceglien
do c o m e p r i m o m o m e n t o di verifica la 
assegnaz ione della p res idenza dell 'AKS a l 
P C | e in u n a equa d is t r ibuz ione degli al
t r i incar ichi , che non rappresen t i ima 
spa r t i z ione t ra i g rupp i più fort i , ina che 
tute l i i d i r i t t i delle m i n o r a n z e . 

Dopo le elezioni 500 lavoratori in cassa integrazione 

IL VOLTAFACCIA DELL'ANIC A GELA 
Due mesi fa il capo del personale affermò trionfalmente che l'azienda era Tunica a non aver effettuato licenziamenti • Subito 
dopo il 20 giugno la beffa dell'attacco all'occupazione nelle aziende appaltatrici - Forte adesione allo sciopero - Nuove iniziative 

Nostro servizio 
GELA. 8 

L'intervista del capo per
sonale dell'Aule di Gelo. Clou-
dio Fabbro, rilasciata due 
mesi orsono a un quotidiano 
siciliano, secondo cui « l'Anic 
di Gela è l'unico s t i r a m e n 
to dove non sono s ts i i ef 
fettuati licenziamenti » acqui
sta ora il sapore della beffa; 
uno beffa della quale u pa
care ì costi in prima per
sona sono 500 lavoratori delle 
ditte appaltatrici che opera
no all ' interno dello stabili
mento petrolchimico, i quoli 
sono stat i messi, da venerdì 
scorso, in cassa integrazione. 

E' questa la prima mossa 
d: un'azione aziendale che 
tende a ridurre in modo dra
stico la produzione e l'occupa
zione. 

L'azienda di Sta to non si 
è limitata a!la azione di fiac
camente della pressione so
ciale ne! corso della campa
gna elettorale, ma ha fatto 
una vera e propria azione 
attiva a sostegno dell'opera 
clientelare d: personaggi can
didati ne he liste dei partiti 
del vecchio centrosinistra. 

Diversi giovani e parecchi 
lavoratori operanti all'inter
no delle dit te appaltatr ici so
no stat i chiamati dall'Amc 
prima del 20 giugno a soste
nere colloqui at t i tudinali , ac 
cred.tondo in tal modo le 
promesse di posti di lavoro 
dei vari notabili. 

Fat te le elezioni il volta
faccia: dalla più sfrenata 
azione clientelare si passa ad 
azioni la cui arroganza non 
ha limiti. Infatti con un prov
vedimento unilaterale, non 
discusso con '.e organizzazioni 
sindacali, si annuncia che per 
almeno un anno 500 lavorato
ri debbono stare m cassa in
tegrazione. Qua'.i 1 motivi 
che hanno sollecitato tale ri
chiesta? Quali le finalità del 
provvedimento? Sono interro
gativi ai quali l'Anic dà una 
r.sposta approssimativa e 
con t radd i t to re . Si afferma 
che il provvedimento è s ta to 
preso per riportare « alla nor
malità i livelli occupazionali 
delle di t te appaltatrici e su
perare. così. !a logica della 
concessione dei lavori :n ap
palto i* In questa ottica data 
la pratica clientelare che vi e 
dietro la concessione degli 
Appalti, che ha porta to al 
gonfiamento eccessivo delle 
d.t te appaltatr ici (4 300 lavo 
ra ion sono occupati diretta
mente dall'Amo. 3 200 opera
no nelle d.tte appa'.tatr.eii 
l'azione dell'Amo verrebbe 
presentata oon la facciata 
esterna della mora!izzaz:cne. 

« Che questA azione della 
Amc sia caratterizzata da 
una volontà — afferma Fran
cesco Catalano, segretario re
gionale della FILCEA-CGIL 
— di volere eliminare la pre
senza di quelle intermedia
zioni d: mano d'opera che so
no le dit te appa l t a rne , non 
emerge. 

«La cassa integrazione ha 
infatti, dei costi per le azien
de: le ditte appa l ta tnc i do
vranno versare l"8rc deli'80 
per cento della : . - n tuz ;one 
che viene data ai lavoratori. 
E' esatto ritenere che se gli 
appaltatori sono disposti a 

•tenere guest: coati, sono 

convinti di avere un rinnovo 
delle commesse. Fino ad ora 
l'unico dato che emerge con 
chiarezza è quello che l'Anic 
vuole espellere dal processo 
produttivo 500 addet t i ». 

L'Anic afferma ancora che 
la decisione è stato presa poi
ché è finita la fase di costru
zione dei nuovi impianti nel
la quale erano impiegati i 
lavoratori sottoposti al prov
vedimento. I dati a disposizio
ne non sembrano convalida
re tale affermazione: 1) per
ché gran porte dei lavori di 
costruzione di nuovi impianti 
è finita nel 1374. quasi due 
anni da; 2» i lavori ultimati 
recentemente sono di piccola 
ent i tà e non possono riguar
dare 500 addet t i : 3» fra il 1974 
e l'aprile del 1976 sono stati 
assunti diret tamente dalla 
Anic (con un meccanismo di 
evasione sistematica delle 
norme sul collocamento e con 
una pratico fortemente clien
telare» circa 500 giovani, un 
numero uguale a quello dei 
lavoratori che oggi si vorreb
be licenziare. 

Come mai si è ricorso a 
nuove assunzioni se. a quan
to afferma l'Amo, non ve ne 
era bisogno? Quale, allora, il 
motivo reale del provvedi
mento? La posizione azienda
le oggettivamente viene smen
tita anche dal dato che ri
guarda !e ore di straordinario 
dei lavoratori chimici. I di
pendenti dell'Anic fanno ogni 
mese qualcosa come 60.000 
ore di lavoro straordinario. 
Un dato enorme che una ri
duttiva interpretazione arit
metica tradurrebbe in 350 od 
detti . 

Le Partecipazioni statali 
debbono dare al Mezzogiorno 
ed alla Sicilia quella risposta 
che sino ad oggi non hanno 
saputo dare : una risposta che 
deve significare occupazione 
diffusa, investimenti produt
tivi e qualificati. 

Innanzi tu t to qui a Gela, pò 
lo della miseria, con i suo: 
3 000 disoccupati iscritti allo 
uffcio di collocamento, con i 
suoi 2 000 giovani in cerca 
d. pr.-na occupazione è uno 
di -uesti. 

S. continuerà come primo? 
« S: afferma l'esigenza — 

espressa :n un comunicato 
diffuso da . comitato cittad.-
no dei PCI di Gela — di im
pegnare le Partecipazioni sta
tali in una politica che. qua
lificandone : ruoli, assicuri 
sviluppo economico ed occu
pazione ". Un compito diffi
d e ed impegnativo che pas
sa at t raverso azioni umtar .e 
ed tnc-à'.ve come quelle che 
sono s ta te avviate :n questi 
g-.orni: dallo sciopero di ler. 
di tut te le eategor.e dello sta
bilimento. alle assemblee 
aperte con i parti t i poi.tic;, 
all ' intervento già sollecitato 
dal Comitato cit tadino del 
PCI di Gela, del Consiglio co
munale, del Consiglio prov.n-
ciale, del governo regionale. 

La risposta che ha dato 1A 
classe operaia di Gela al prov
vedimento dell'ANIC di met
tere in cassa integrazione cir
ca cinquecento operai che la
vorano all ' interno delle ditte 
appaltatrici . è s ta ta pronta, 
decisa ed unitaria con la mas-
Mma ades.one allo sciopero. 

Rosario Crocetta 

Per la mancata corresponsione degli stipendi 

In lotta i dipendenti 
del Comune a Taranto 

Respinti tu t t i i tentat iv i d i strumentalizzazione - Urta pesante 

eredità del centro-sinistra - L' impegno dei nuovi amministratori 

Nostro servizio 
TARANTO. 8. 

La mancata corresponsio
ne degli stipendi ai dipenden 
ti comunali e delle aziende 
municipalizzate, che 'attendo
no ormai da tredici siorni. 
ha provocato uno stato di 
grave malcontento, tradottosi 
in uno sciopero dapprima ar
ticolato ed ora ad oltranza. 

Il Banco di Napoli, moti
vando la sua decisione con 
la grave situazione debitoria 
del Comune, ha rifiutato di 
anticipare la somma «circa 
un miliardo e mezzo» neces
saria per il pagamento delle 
retribuzioni senza la garan
zia di una copertura almeno 
parziale. Gli uffici comunali 
e il servizio di vigilanza ur
bana non funzionano mentre 
da alcuni «ioni: sono fermi 
i mezzi pubblici, con aravi 
disagi per la popo'azione. 

La giusta esasperazione del 
personale dell'AMAT. l'azicncri 
di trasporr, urbani, ha v ^ t o 
anche tentativi d: strume.ita-
hzzazione che sono stati pe
ro ben presto isolati I„a rea! 
tà è che ì dipendenti e la 
stessa popolazione pagano le 

conseguenze di gravi respon
sabilità che ricadono in pri
mo luogo sui vari governi 
succedutisi in questi anni, i 
quali hanno perseguito una 
politica che di fatto ha stran
golato la finanza locale. A 
tu t to questo vanno aggiunte 
le scelte operate dalle passia
te amministrazion* di Taran
to. dominate dalla DC. all'in
segna della faciloneria, dello 
spreco e del parassitismo. La 
esposizione del Comune di 
Taran to nei confronti del 
Banco di Napoli è notevole 
e già in passato si erano ve
rificati ritardi e laboriose 
t ra t ta t ive prima d; ottenere 
gli anticipi per eli stipendi. 
È" chiaro ohe si t ra t ta di una 
pesante eredità — una tra le 
tan te — che la nuova ammi
nistrazione unitaria PCI-PSI-
PRI appoggiata dal partito 
socialdemocratico è impegna 
ta a liquidare. MM a tale sco 
pò occorre cambiare rotta. 
impegnare tut ta la collettivi
tà a sostegno dei lavoratori 
in lotta p?r i loro diritti, da
re un mazaior respiro ed una 
maggiore apertura all 'inte 
ro problema. 

Ieri la Federazione sindaca

le unitaria CGIL CISL-UIL ha 
promosso un incontro tra le 
forze politiche. la nuova giun
ta (non 'ancora insediata) e 
i gruppi consiliari del Comu
ne per concordare una serie 
di iniziative in tal senso. Nel
la stessa giornata una dele
gazione composta dai consi
glieri Giancane (PSI) e Fui 
Ione PSDI». si è recata a 
Napoli per discutere con i di
rigenti del Stinco sulle moti
vazioni che hanno portato al 
blocco dell'anticipo. 

Il primo problema che la 
nuova giunta, non appena in
sediata. dovrà affrontare e 
senza dubbio quello delle re
tribuzioni per il personale. 
con una soluzione che garan
tisca tranquillità ai lavoratori. 

Come ha rilevato il nuovo 
sindaco Cannata nel suo di
scordo di accettazione, anche 
su tale questione è necessa
ria la più vasta mobilitazio
ne unitaria, che solleciti in
terventi governativi tali cri 
permettere un risanamento 
radicale della finanza locale. 

f. m. 

CIRO' MARINA - Si estende il movimento di lotta 

Braccianti e operai in corteo 
Forte manifestazione per i l r innovo del contratto e per i piani 
cultural i — Speculazioni sul v ino — L'intervento del sindaco 

Nostro servizio 
CIRO' MARINA. 8 

Rinnovo dei contral to e pia
ni coltura".: sono stati al con 
tro di una grossa manifesta 
zione bracciantile a Ciro Ma 
nna . grosso centro del Crcr 
tonese. dove più marcata e 
la tracotanza degli agrari che 
lasciano asso.utamonte incoi 
te centinaia di ettari di ter
ra mentre usufru.scono, d'al
tra p a n e , delle intezrazion: 
dell'AIMA e del FEOGA. 

Tali integrazioni — come 
hanno ribadito i 700 braccian
ti agricoli che hanno parteci
pato all'assemblea, prima, e al 
corteo, dopo — vengono stor
nate dalle f inahtà proprie, es
sendo i baroni della terra in

tercisati ad investirle nel set
tore ediliz.o. anziché nel mi-
gl.oramento della produzione 
agricola, che ne! caso specifi
co è l'uva da vino. 

I". vino, quindi preferiscono 
importarlo dalla Paglia a! 
prezzo di 100 lire al litro per 
venderlo, pò», a 40f>500 lire. 
previa et ichettatura <«CIRO' » 
te di vino a denominazione di 
or .gme controllata). 

Alla lotta dei braccianti 
agricoli — che chiedono, ap
punto. l 'immediata presenta
zione dei piani colturali oltre 
che il rinnovo del contrat to — 
si sono uniti anche gli operai 
della Montedison di Ciro Ma
rina. presenti all'assemblea e 
al corteo con una nutri ta de
legazione, mentre gli operai 

SARDEGNA - Conferenza stampa sulla legge in discussione al Consiglio regionale 

La riforma agro-pastorale primo 
decisivo passo per la rinascita 
Le risposte ai giornalisti del democristiano Carrus, dei compagni Raggio e Sechi e del socialista 
Dessanay — I comunisti ribadiscono l'esigenza della svolta nella direzione della Regione 

delle fabbriche di Crotone — 
Montedison. Petrusola e Cel 
ijiosa Calabra — vi hanno 
aderito con un'ora di scio
pero utilizzata con assem 
blee nelle rispettive fabbriche 
nel corso deile quali è s ta to 
affrontato il problema delle 
trasformaz.oni agrar.e e dal
ia utilizzazione delle r^orse 
locali. 

Il sindaco di Ciro M a n n a . 
con il quale ì manifestanti si 
sono incontrati ha indirizzato 
alle vane autorità competenti 
— centrali e regionali — tele
grammi di protesta sollecitan

do l'adozione dei provvedimen
ti a t t : a porre fine a questa 
scandalosa situaz.one. 

m. I. t. 

Dalla nostra redazione 
t* AGLI AHI. 8 

Il piano triennale ll)7ti 1H7R 
pone al centro della rinascita 
la riforma a «ro pastorale e lo 
,-viluplM dell'agricoltura. IA 
legge sull'assetto auro pastora 
le è s ta ta licenziata dalla 
Commissione speciale per la 
programmazione, ed e ora al 
l'esame dell'assemblea sarda 
per la definitiva upprovn/io 
ne. Si trutta di un ulteriore 
passo in avanti sulla via del 
r innovamento economico so 
citile civile dell'isola, compiu
to ad opera di tutti i partiti 
autonomistici e quindi con il 
contributo determinante de! 
PCI. 

In una conferenza stampa 
sono stati Illustrati ì meccani 
MIII dell'lmporta.nte provve 
dimenio legislativo 

Come può essere collocata la 
nuova legge sulla m o n n a 
agro pastorale nel quadro del 
la programmazione regionale'» 

Questa la prima domanda 
dei giornalisti, Un risposto 1' 
ori. Nino Carrus (del. presi
dente della Comini.-otone sv
enile per la progianimazione: 
« Il disegno di legge è di gran
de importanza In quanto com
pleta il quadro normutivo del 
la programmazione. Se saran
no approvati in tempi brevi i 
provvedimenti concernenti il 
funzionamento del Comitato 
|ier la programmazione, con 
quelli relativi all'ufficio re
gionale del plano economico e 
all 'assetto territoriale, la lle
gione sarda disporrà di una 
organica, moderna, originai»' 
legislatura, scaturita diretta 
mente dalle nostre esigenze di 
.sviluppi) e non da cs|>encn/e 
altrui. In sostanza, questo è 
il pruno decisivo passo |>or 
l'attuazione della legge 208. 

Per a t tuare la riforma agro
pastorale e le leggi per un 
nuovo tipo di sviluppo della 
Sardegna, e sufficiente l'at
tuale giunta regionale di cen
trosinistra? 

Il compagno And reti Rag-
gio, presidente del gruppo del 
IXJ1 al Consiglio regionale. 
ha casi risposto. « La legge 
è della massima importanza 
dal momento che affronta 
uno dei nodi fondamentali 
dello sviluppo economico so-
oialeeivile della Sardegna. Si 
può dire che ci troviamo di 
fronte alla prim'a. vera rifor 
ma della nostra isola, diretta 
principalmente a modificare 
in senso moderno le arretrate 
s t ru t ture delle zone interne. 
Certo, non sarà facile a t tuare 
questa legge. Anche perché 
essa è s ta ta concepita per ri
muovere un sistema immob'-
le da secoli, incontrerà delle 
resistenze accanite nella sua 
fase di attuazione. Noi comu
nisti ribadiamo perciò l'esi
genza della svolta nella dire
zione politica della regione. 
Infatti , una giunta regionale 
forte, stabile, efficiente, fon
data sulla collaborazione di 
tu t te le forze democratiche, 
può avere l'autorevolezza in
dispensabile per imporre la 
realizzazione dei provvedimen
ti di riforma. L'attuale Giun
ta. che si è caratterizzata, spe
cie negli ultimi tempi, per al
cuni tentativi di svuotare la 
programmazione attraverso 
interviste settoriali e disper
sive, non è assolutamente in 
grado di gestire una legge di 
cosi fondamentale importan
za per la nostra isola. La veri
fica. quindi, è tan to più ur
gente ». 

Se la legge sulle zone inter
ne prevede un nuovo rapporto 
c o n ^ e popolazioni diretta-
menrF*ìnteressate. è possibile 
avviarla compiutamente in 
mancanza di una contempo
ranea riforma dell'istituto au
tonomistico? 

Risponde il compagno so
cialista Sebastiano Dessanay 
vicepresidente del Consiglio 
regionale: «Trasformare il 
pastore nomade in pastore 
stanziale, al centro di moder
ne aziende allevatrici, signi
fica aprire veramente al pro
gresso le zone interne dell'iso
la. ed abbattere nel contempo 
le radici stesse del banditismo. 
Ma una legge buona non ba
sta. persistono delle difficoltà. 
che potrebbero non rendere 
immediatamente at tuabile il 
provvedimento. Come è pos
sibile mettere in moto il deli
ca to e complesso meccanismo 
della riforma pastorale, se an
cora non è stata avviata una 
norzanizzaz.ione in senso de
mocratico dell 'istituto au tono 
mistico? Ecco, bisogna accele
rare i tempi per la riforma 

democratica della Regione. So 
lo partendo da questo prc*ur> 
posto è possibile ot tenere ga
ranzie valide per una pro
grammazione realirzata con il 
consenso pieno de: lavoratori 
e delle popolazioni ». 

Quali funzioni deve svolgere 
la sezione speciale dell 'Ente 
di sviluppo agricolo, e come 
è possibile impedire che que-

a riforma cada dall'alto, e 
segua i soliti metodi burocra
tici? 

Il compagno Antonio Sechi. 
della Commissione speciale 
per la programmazione e re 
sponsabile degli enti locai: per 
la segreteria regionale dei 
PCI. ha infine risposto: « La 
Sez-.one speciale ha soprattut
to il comp.to. in coiiabora-
zione con le organizzazioni 
professionali, di promoz.one 
democrai.ca. Che significa 
questo? Vuol dire suscitare 
l'adesione e il consenso delle 
popolazioni at torno alle scel
te e agli obiettivi della rifor
ma. Il nuovo piano di rinasci
ta anzi tut to punta a questo 
Gli s t rumenti sono s tat i pre
disposti. Occorre far si che 
alle disponibilità dei mezzi 
finanziari e tecnici, si accom
pagni una seria e decisa vo
lontà in tal senso anche a li 
vello d: governo regionale. 

Un documento della Federazione del PG 

I comunisti auspicano ampie 
intese unitarie nel Foggiano 
Analizzati i risultati e le prospettivo emerse dopo il voto del 20 giugno • « Occorre 
valorizzare il Mezzogiorno e le sue risorse per dare prospettive stabili dì lavoro » 

A L'Aquila forte 

manifestazione 

di solidarietà 

con il Cile 

e l'Argentina 

L'AQUILA. 8 
Una grande e calorosa ntanite.stazione dì solidarietà 

ver.-o il popolo cileno e «niello argentino oppressi dal 
rasei.Miii) dei militari, ha concluso ieri sera la quinta glor 
nata del (estivai provinciale <le l'Unità in corso a l'Aqui
la nel l'arco del Ciiitelio 

Alla manifestazione, svoltasi nella grande spumata 
centrale del parco gremita «la migliala di cittadini di ogni 
ceto sociale, giovani e donne, lavoratori ed intellettuali. 
hanno pieso parte il compagno Ricordo G o n z a l c del 
Paiti to Comunista cileno, e Augusto Ferreira del Comita
to argentalo contro '•» repressone. 

Presentali dal compagno Rocco Huttun. i due valorosi 
combattei.li per la lii-crtà del Cile e dell 'Argentina hanno 
porta 'o a!!u lolla pi-esente la loro vissuta testimonianza 
del d ramma doloroso di questi due popoli oppressi. 

Al termine dell'it.contro. concluso da un intervento 
«Iella compagna Natii.» Spailo della sezione esteri della 
Direz.oiie del PCI. la lolla presente ha tr ibutato ai due 
rappresentanti dell'antifascismo sudamericano una caio 
rosa manifestazione di affettuosa e combattiva solidarietà. 

ABRUZZO - Denunciato dal PCI alla Regione 

Non ancora approntati 
gli strumenti per 

il piano d'emergenza 
Approvato all'unanimità il PRG di Pescasseroli 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 8. 

Tra le deh bere di maggior 
rilievo adot ta te ieri dal Con
siglio regionale, due spicca
no per la loro importanza: 
quella dell'approvazione, con 
voto unanime, del piano re
golatore generale del Comu
ne di Pescasseroli e quella 
concernente l'accesso al ere 
dito delle di t te concessiona
rie dei trasporti pubblici. 

L'approvazione del piano 
regolatore di Pescasseroli po
ne fine ad un lungo e tra
vagliato iter nel corso del 
quale l'Amministrazione de
mocratica di sinistra ha pun
tualizzato e difeso, apportan
do significative modificazio
ni al piano originale, scelte 
ed indirizzi chiaramente fi
nalizzati ad uno sviluppo or
dinato del territorio comu 
naie in contrasto con una 
pratica basata sullo scempio 
e la speculazione 

Per quanto riguarda il 
provvedimento amministrati
vo per 1 trasporti, va rile
vato innanzitutto che esso 
e s ta to assunto in previsione 
dell'adozione di un provve
dimento legislativo tendente 
a dare una soluzione com
plessiva al problema. L'atto 
deliberato ieri prevede, in at
tesa delle decisioni che do
vrà prendere la DC in me
n t o alla legge per la pub
blicizzazione dei trasporti isi 
ricorderà che gli altri grup
pi. innanzitutto il PCI e il 
PSI. hanno già definito pò 
sitivamente le proprie posi
zioni). una dichiarazione di 
garanzia dell3 Regione a fa
vore delle di t te concessiona
rie per accedere al credito 
delle banche in modo da po
ter far fronte alle necessità 
più urgenti e consentire la 
prosecuzione del sei-vizio e il 
mantenimento del rapporto 
occupazionale per centinaia 
di dipendenti. 

Sul plano politico c'è da 
registrare l'esigenza di ser
rare ì tempi, spesso sottoli
neata dal nostro partito, per
chè si vada tempestivamen
te alla predisposizione di 
quegli strumenti amministra
tivi e legislativi necessari 
alla pratica attuazione delle 
scelte programmatiche e. in
nanzitutto. di quelle artico
late nel piano di emergenza 
ohe prevede, come e noto, la 
spesa di 77 miliardi. 

In rapporto a ciò, c'è da 
rilevare ancora una volta il 
notevole scarto tra la volon
tà politica che si esprime 
nella intesa e nella puntua
lizzazione degli interventi che. 
la realtà regionale richiede 
e l'attività dell'esecutivo che 
si dimostra sempre meno in 
grado di organizzare, a li
vello di qualità e di quanti
tà. la strumentazione ammi
nistrativa e legislativa e il 
lavoro operativo per dare 
concretezza alle scelte poli 
tiehe. Con questa difficolta. 
che ha un indubbio peso ne 
gativo sulla nostra regione. 
si debbono misurare le forze 
politiche e in modo parti
colare quelle — il riferimen
to alla DC Io vogliamo ren
dere esplicito — che si at 
tardano a mantenere un as 
stirdo e dannoso spartiacque 
tra il momento programma 
tico, cui partecipa il PCI. e 
il momento esecutivo, da cui 
il PCI e escluso. 

Questa contraddizione co
stituisce un ostacolo notevo
le alla possibilità di una n-
sposta incisiva della Regione 
per avviare a soluzione 1 gra
vi problemi dell'economia e 
della società abruzzese e di 
ciò vanno prendendo sempre 
più larga coscienza !e forze 
autenticamente democratiche 
e regionaliste ed estesi grup
pi sociali. 

Romolo Liberale 

KIXKHA, 8 
Il comitato dilettivi» della 

Federazione «li Foggia hn 
prc.,o iti esalile i risultai ' e 
le pnvqx ' t tnc del voto del 
20 gnigno con il quale è stato 
segui to un grande successo 
del IVI nella punitici» e nel 
la legione In un documento 
\teiie rilevato colile nell'uf 
fronturc In situazione «li cri 
si del P a c e e neccsi-arlo 
porsi in modo nuovo nel din

otiti dei comunisti, oltre che 
sul p n n o nazionale, nuche ,iu 
quello della vita degli enti 
loculi 

Dopo aver i l ludilo che or 
corre creare un clima di fi 
ducla e di folliihornztonc Irn 
le forze politiche e sociali r 
una credibilità nuova del pub 
bllei |K)teri. nel documento ni 
sottolinea la importanza del 
ruolo di collaborazione del 
PSI e delle forze Intermedie. 
presenti nell'i piovincla. per 
costruire una nuova realtà 
politica 

In provincia di Foggia sia 
nelle elezioni per 11 rinnovo 
della Camera e del Senato. 
sui in (lucile amministrative. 
il PCI è andato avanti in voti 
e in iM-rcentuale. m una mi
su r i mai verificatasi dal do 
|M)guerra ad oggi. 

Il I>CI ri|>ort« un grande 
successo nelle elezioni prò 
vinciall. affermandosi come II 
primo parti to con ben 12 seg 
gi (2 in più risi>etto alle pre 
cedenti elezioni) mentre la 
DC ottiene 11 seggi e non può 
più ripro|M>rre la sua « ccn 
tralità » come asse portante 
di una politica di governo «1 
l'ente Provincia • Il PCI è 
and'ito «vanti riscuotendo 
suffragi e cons.en.sl in tutti gli 
s trat i produttivi della popola 
zione della campagna e del 
la città. L'incremento, ahbn 
stanza omogeneo |>er zona. 
testimonia del crescente 
successo delia politica unita
ria dei comunisti e del loro 
modo di l'ire politica, di es 
sere presenti nella società 

« Oggi — afferma il conni 
nicato - - il nostro compito 
fondamentale è ojierarc con 
tut te le nostre forze perche 
il paese esca dalla crisi con 
scelte e orientamenti nuovi 
Tra questi ci deve essere la 
valorizzazione del Mezzogior
no. delle sue risorse materia
li e umane per dare un'.i prò 
spettiva di lavoro stabile al
la grande massa giovanile e 
avviare una nuova fase di 
sviluppo dell'economia regio
nale. Per questo e necessa
rio «-In pa.--M -anche a livel
lo delle amministrazioni e de
gli enti locali la linea dell'uni
tà e d«-i!a collaborazione tra 
le forze democratiche. Il co 
mitato direttivo della Fede
razione del PCI oggi ritiene 
che non solo per l'ammini
strazione provinciale, ma an
che j>e: i comuni debba svi 
luppursi un incontro fra i par
titi democratici al fine di rea
lizzare intese at te ad espri
mere la volontà di rinnova
mento e di sviluppo della po
polazione. le forze opportune 
che garantiscano il buon go 
verno e l'efficienza. con la 
condanna de; metodi cliente 
lari ». 

Lutti 
Un zrave lutto ha colpito 

il compagno Ezio Ventura, 
della segreteria della Fede 
razione dei PCI di Pescara. 
con la morte del fratello Bru 
no. Al compagno Ventura le 
più fraterne condosriianze dei 
comunisti pescaresi e de 
l'Unita. 

• # • 
I comunisti della sezione 

P.etro P.no di Camaro «Mes
s ina) partecipano al dolore 
della famiglia per l'immatu
ra scomparsa del compagno 
Salvatore Raffa. membro del 
comitato direttivo della se 
r.one. e sottoscr.vono lire 
t rentamila per i'Un.'.à. 

i , 
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Oditonelf 
/ pesci avvelena 

stagno di S. Gì!la 
nuoto alla ribalta. 
stagione estua ti 
ma dell'inquinarne 
za in primo p.ano 

i mentano i casi d 
di paratifo, se l'ep 
rale e in crescente 
sione, se coliti e 
mah si manifesta 
progressivo fatalità 
è la colpa? E' de 
tori che mettono 
dita dei prodotti i 
scati in acque mi 
questo punto arri 
amanza del smdc 
vieta ai portatori 
no ogni attività. 

Quest'anno si è 
pervenuti ad un p 
to meno energico. 
fisticato. Una se 
proclama-ultimatum 
ta i cittadini a ne 
prore i pesci dello 
di S. Gillo, che ) 

^ ^ 

occhio 
fr dello 
sono di 
Con la 
p'-ob'.e 

nto boi-
Se au-
tifo e 

itite ti 
espan-

d altri 
no con 
i, di chi 

pesca-
in len
itici pe
cette. A 
va i'or-
ico che 
di vele-

tuttavia 
ìterven-
più so-

ìrta di 
n invi-
in com-

stagno 
orse fa-

I pesci avvelenati 
ci .'l'ano la diffusione di l a i .•ga'jt.'i. di arg:r.i ed 
un morbo fatale II cole- opere ta'i da consentire il 
ra. ingomma, e sempr' libero esercizio della pe-
all'erta. Meg.io non n- $ca. Il problema e d: con-
fchtarc. Che ne facciamo cilnre lo sviluppo indù-
de: pesci di S. Gilla"' A striale con quello dell'at-
parte il fatto che e diffi- tinta peschereccia La 
eie stabilire m quali reti produzione ittica, si badi 
i pesci cadono di notte bene, non interessa solo 
i in quelle dello stagno o alcune centinaia di pesca-
in quelle del mare aper- tori e le loro famiglie, ma 
to? > occorre una tolta per decine di migliaia di ca-
tutte dire con franchezza ghantam e sardi che va
chi e responsabile dell'in- gliono cibarsi di pesci sa-
qmnamento e come si de- ni ed a buon prezzo e 
tono applicare le leggi non di carissima carne 
apposite approvate da an- 'ongelata e importata. 
ni e rimaste sempre let- Questo per chiarire che, 
tera morta. consumando i prodotti lo-

Xon e vero che i pe- cali, si risana la bilancia 
scaton devono sloggiare commerciale, superando la 
perche lo impongono le crisi economica del pae-
esigenze dello sviluppo tn- se. Come si vide, è un 
dustnale. Sei piano rego- ragionamento che dovreb-
latore della zona indù- be andar bene a chi pre-
striale di Cagliari non si dica l'austerità t chiede 
legge nulla del genere. E«- sacrifici. Afa costoro, dal-
so prevede anzi la costru- l'orecchio buono non ci 
none, ai lati dei canali sentono. 
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